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Proteste per la scandalosa 
sentenza di Bologna 

su «Ordine nero» 
" A pag. 2 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Pioggia di assoluzioni 
per i fatti di violenza 
al Policlinico di Roma 

mmmm A pag. 10 " 

Attenuate le polemiche sull'atteggiamento verso il terrorismo Gli attentati rivendicati dalle Brigate rosse 

Si Consolida la politica AmnJHPrt dei terroristi 
di fermezza democratica 

La risoluzione della 
Direzione del PCI 

Al tcimtnv dei suoi la 
lori la Direzione del PCI 
ha emesso il seguente co
municato: 

Ut l)ir.vi..m- .1.1 IMI — 
riunii.) il I i n . i ^ i o I•»7K —• 
i il(.nli-ci' Li l i n c i ih I fr
i n ì / / . i ili'iniMi . i t i c i «Ile i-
•l.ita - f^ni l . i il.li riiiiiniii-
»li, - rn / . i i - i l . i / i i i n i . >in 
il.il Mi in . ir /u . i' cl ic f i n -
ri opinili*- .tuli ni i i n l . i i n i n -
li ili'lhi -li . i^r.inili' III.I;:;:ÌII-
riin/;i i l i 'H'iipiniiinr puhl i l i -
i . i . Oll . i l - ia- i cri l i i i ir i i tn .il 
rii'iilli» ilei l i - r in i i - l i uvrrlt-
lir tivulii i- il \ i l'Itili- 'ji . ivi--
- i l l lr inn-r^ i i i ' i i / r | irr l.i 
\ i l . l ili'inin r.ilii',1 ili'l l ' .n -
»r. |ii-r Li >ii'iii'i-//.l ili lul-
ti i r i l l .n l i i i i . per r . i / i i tni ' 
i l i l l i i i l i - i- |iri irnli>~.i t irali 
iiiniiìiii l'In- -unii | irr | i i i ' l i 
iill.i i l if i-;i i l r l l 'ur i l inr ilr-
imnT.ilirii I- a l l ' .n i imini -
-Ir . i / imii ' ili-ll.i ^ iu- l i / . ia . La 
lint'.i ili Ii-i t u r / / . i ili'iiin-
i-i-.ilit'ii non l'M-hnIr appi'L 
li i- in i /h i l ivt - ili r.iralli'ii' 
i i i i iani lario , I e rma rr-lnii-
i lo . ila parli' t irali urbani 
d e l l o S i a l o . In ni ' i i ' - ' i là ili 
ini p i e n o i- im|i:ir/.i:ili' ri
apr i lo tif i l i ' \vny.i «- de l la 
<.'o-lilii/ioiii' . ili'l pr i i i r ip io 
ili u g u a g l i a n z a ili-i ril l i i i l i-
iii ili frinite a l lo le^jsi t-
i lrl la «alia;Mliirilia i -oinplr-
l.i tirila sovrani tà ili'llo 
S i a l o ili'lilnci a l i r o . l 'unto 
fonil.iiiH-iilalf ili i | i i i '-la li
nea ili r i spet to t lcl la yiti-
•IÌ/.ia e- ilei «liriI• i ili tu l l i . 
i' r o m l i / i o i i r rnni lanienla le 
prri'lir r«-a pii*->a *miifi}c-
jeere il terrori - imi e jzar.in-
tirr ni l ' . ie-e un ort l innlo 
>- par i f i co « \ i l n p p o . è r u 
llila i l e l le for/i- ili'iinirra-
l ir l ie e p o p o l a r i . 

I.a D i r e / i o n e ilei IM'.I ri* 

liene inil i-pen-.i l i i le. ìli 
i|Ui*-l.l "-Il l l . i / inni', elle le 
imi.idilli e le a/ ioni ili pu
l iz ia. Mille a ' rupi i le i 
i e-pon-.iliili «Iella '•Ira}!!' ili 
\ ia l'ani e ilei rapimento 
i lel l 'ol l . Moro, e Mille a 
n - l i l u i i In a l i l ie i ià , Maini 
inlei i - i f i r . i le, e .nulle me
glio finii ilin.ile e il irci I e. 
e superino »li elementi ili 
inrei tes/a e p\i errori elle 
ei >ono -tali fino a tpie-lo 
moiiieiilo. I l i-o^na i inal i le 
a i l i -- ip.n e, eoli i fa l l i , in-
ipi iel inl i i i i . gravi interrii^.i-
l i \ i etl anelli' elemenli ili 
«liiluria elle liirliaini l'ani-
Ulo ilei ei l l . i i l iui. 

I.a Dire / ione ilei 1*111 r i 
tiene iurine iieee»-ario elle. 
anelli- in ipie<<|o perniilo. 
M . I I I I I affrontali j:li a l i l i .1--
>ill.mli prolilemi ilell -
r i i l à ital iana, ila ipiell i ili-I-
reeomiii i ia e ilei lavoro a 
ipielli ilella - inni.1. I l p i -
\e r i io . il l 'ar lamenlo. le 
He^ioni . v'Ii l'Oli l i l ial i 
ilelilionu operare etili ili— 
l i - ione , nei eampi ili r i -
«pelliva eoii ipelen/a. per 
fare 11-rire il Paf-e ilall.i 
eri«ì. I pericoli elio mi -
u.ii'eiaiio e eolpi-eono la 
\ ila ila-Ila Iteplll i l i l ira <i 
« r o n f i ^ o n o mirile cvitan-
1I0 la paral i - i e avviamlo 
H solu/ione j prol i lemi. In 
parlieoliire, i par l i l i i l i r 
r.iimo parie ilella iii.i£<!Ì<>-
ran/a parlamentare ilelilio-
110 inipe^ii.ir^i. d i n opui 
energia, per n-nli/./.arr. in 
lempi rapi i l i . i l program-
ma eoni'orilalo. K«erritare 
una pre' - ione ilemnt-ralira 
per rai:?iini)cere quel lo 11-
l i iel l ivo. appare oppi eoin-
pi ln fonilnmeiilalr ilei l.i-
\orntori e ili tulio il po
polo. 

La Direzione del PCI: intensificare l'azione contro l'ever
sione, affrontare gli altri assillanti problemi della società 
Si riunisce il comitato interministeriale per la sicurezza 
Valutazioni del Piti e del PSI sull'atteggiamento della DC 

ROMA - In vista del dibat
tito parlamentare sulla vicen
da Aloni, e infiltri* continua 
la catena degli attentati dei 
brigatisti, si sta facendo più 
che mai viva la discussione 
sull'atteggiamento da tenere 
nei confronti del terrorismo. 
Complessivamente si registra 
un'attenuazione delle polemi
che. e anche un evidente raf
forzamento della linea della 
fermezza democrat ica. 

Nella giornata di oggi — 
probabilmente dopo la seduta 
del Consiglio dei ministri — 
dovrebbe riunirsi il Comitato 
interministeriale per la sicu
rezza. incaricato di vagliare 
la praticabilità o meno delle 
iniziative prospettate per in 
durre i terroristi a rimettere 
in libertà Moro. L'indirizzo 
del governo (e quindi i crite
ri che debbono stare alla ba
se di questo esame in sede 
interministeriale) è stato co 
munque preannuneiato con la 
nota di Palazzo Chigi dell'al
tro ieri, ferma nel sostenere 
il « no » a ogni concessione 
al terrorismo. 

I.a Democrazia cristiana non 
ha raccolto le pressioni che 
tendevano a farle prendere 
una iniziativa in prima per 
sona: si è rimessa al gover 
no. Nello stesso tempo, con 
il documento approvato dalla 
delegazione ullkiale del par
tito. ha affermato che la Re 
pubblica saprà trovate cer 
tamente le forme di genero 
sita e di clemenza opportune 
nel caso in cui si abbia la 
liberazione di Moro, insieme 
n « comportamenti clic indi 
dissero una scolta nell'uso 
della violenza ». K la discus
sione tra i partiti si svolgi'. 
anzitutto, intorno a queste de 
eisioni e il questi orientameli 
ti democristiani. Abbiamo in 
terpreta/.ioni repubblicane e 
interpretazioni socialiste. 

il PRI (articolo della Voce 
repubblicana) è convinto che 
la Democrazia cristiana si è 
tratta con dignità da una 
« imbarazzante situazione » : 
ha evitato il rischio di * far 
propria la proposta socialista. 
secondo la quale era la Sta 
tn a dover partire con la sua 

decisione autonoma di atti di 
clemenza » aprendo cosi la 
vici a una 1 trattativa nasco 
sta v e a un « cedimento ini 
ziale *. K per di più « senza 
nessuna sicurezza che si po
tesse raagiunuerc lo scopo 
del salvataiHiio della vita di 
Moro •>. Secondo i repubbli 
cani, quindi, la DC ha rove 
sciato l'impostazione sociali 
sta. collegando per di più 
questa operazione a un giudi 
zio relativo <i un eventuale 
cambiamento dell'uso della 
violenza, a una svilita in (pie 
sto campo. « Accertare (pie-
sta svolta — scrive la Voce 
repubblicana sinnifica ac 
certare (pici che avverrà nel 
nostro paese, in un lutino 
spazio di tempo, circa ulterio
ri manifestazioni di violenza 
e di terrorismo ir. 

Il giudizio dei socialisti 
sulle decisioni democristiane 
è contenuto in una nota della 
segreteria del partito e in un 

(Segue in penultima) 

A L T R E N O T I Z I E A P A G . 2 

Personalità socialiste si pronunciano 
contro qualsiasi cedimento dello Stato 

Un gruppo di intellettuali, sindacalisti e 
partigiani socialisti, ha sottoscritto • una 
dichiarazione in cui condivide pienamente 
l'appello dell 'altro giorno di Sandro Pertinl . 
Hanno f irmato: Gianfranco Amendola, Mario 
Andreis, Giorgio Bocca, Piero Boni, Nicola 
Caeace. Giuseppe Carbone. Mario D'Ambro
sio. Antonio De Angelis, Vittorio Emiliani, 
Gianni Ferrara, Antonino Freni, Nino Gallo, 
Franco Gallo. Romano Galossi. Antonio Ghi-
relli, Valeriano Giorgi, Lucio Izzo, Paolo 
Leon, Achille Lordi, Giunio Luzzato, Paolo 

Mattioli, Giulio Mazzon. Luigi Mazzella. 
Alessandro Menchlnelli, Renato Pezzoli, Ste
fano Rodotà. Raffaele Sandolo, Mario Seni-
naia, Paolo Sylos Labini, Marcello Vittorini. 

Nell'appello si chiede al PSI che « la ri
cerca di soluzioni umani tar ie tese a salvare 
Ton. Moro non significhi in nessun caso 
proporre o condividere iniziative che com
portino cedimenti dello Sta to a chi ha con
sumato l'eccidio del 16 marzo, ha continuato 
a versare sangue innocente, ha lanciato al 
popolo italiano una sfida di violenza e di 
barbar ie». A PAGINA 2 

Perché è più che mai necessario rafforzare il PCI 

Il valore delle elezioni di domenica 14 
A colloquio con il compagno Cossutta - Alle urne oltre 4 milioni di elettori di 850 comuni - La posta 
in gioco va ben oltre i confini locali - Occorre una risposta precisa ai nemici della democrazia 

ROMA — Mancano nove gmr 
ni alla consultazione elcttora 
le parziale di domenica 14 
maggio che vedrà alle urne 
oltre l milioni di elettori di 
SnO Comuni e delle Province 
di Pavia e \'iterl>o per il riti
ravo delle amministrazioni 
locali. Seguiranno altre due 
tornate amministrative: il -S 
maggio solo in Sicilia per -.> 
Comuni, il '25 giugno, cut -a-
ranno interessati oltre 1 mi 
liane di elettori, per il rinno
vo dei consigli regionali del 
Friuli Venezia Giulia e della 
Valle d'Aosta, oltre che per 
?3 Consigli comunali (tra ui 
Trieste) e ìa giunta provin
ciale di Gorizia. 

Sci giorni scorsi c'è sta'a 
alla Direzione del PCI una 
riunione dei segretari regio
nali e delle Federazioni inte
ressate per un esame dell'an 
damento della eamjxigna elet 
forale. Abbiamo chiesto al 
compagno Armando Cossutta. 
responsabile della Sezione He 
giani e autonomie /orali, di 
darci una valutazione com
plessiva del modo con cui :/ 
Partito sta impegnandosi net-
la canpagna elettorale e del 
significato che queste elezioni 
assumono nell'attuale stillazio
ne politica del paese. 

Qual è — abbiamo chie.Ao 
n Costutta — d senso politi
co generale di questa conci
tazione amministrativa? 

< La nostn in gtoco \ a ben 
oltrv i confini dei singoli Co 
mimi. Il voto a \ r à un duplice 
valore: serve per rinnovare 
il Consiglio comunale o pnv 
vinciale e contribuisci* con
temporaneamente ad :nfhk\i 
7are la situazione politica na 
zionale. Ciò in lar^a misura è 
stato vero sempre, in ogni 
cortsultazioiìe elettorale ancàe 
so amministrativa e anche se 
parziale, ma lo è particolar
mente in questo momento. Og
gi infatti sono in discussione 
principi fondamentali, ed in 
primo luogo la difesa del re 
girne democratico. Intendo di 
re che non solo la vicenda 
Moni avrà riporcu.vsioni, co 
• e è logico, sul voto, ma che 
il voto di oltre quattro milioni 
di elettori, esprimendo il giu
dizio di una lar^a parte di 
opinione pubblica anche >m 

fatti di queste settimane e sul 
comportamento delle forze pò 
litiche rispetto ad essi, avrà 
conseguenze dirette ed effica
ci nello sviluppo della lotta 
contro il terrorismo >. 

Questo è il senso politico ge
nerale- Ma qual è in concre
to la proposta principale che 
il PCI rivolge agli elettori? 

« I*a prima cosa che chie
diamo è che vadano a volare 
tutti, indipendentemente dal
le opinioni e quali che siano 
i partiti per i quali ognuno 
voterà. Sarà questa una n-
spo.-ta precisa contro i nemi
ci della democrazia. I citta
dini dimostreranno, anche crei 
il voto, la loro fiducia nelle 
istituzioni democratiche e nel 
metodo democratico. In se 
condo liio^o chiediamo che il 
\oto rafforzi la politica di so 
lidariotà democratica, ciie è 
os»j*;i la condizione essenziale 
per vincere l'attacco eversno 
o per difendere, risanare e 
rinnovare la Repubblica >. 

Quindi il PCI chiama innjn 
zitutto i cittadini a jxirtccipa-
re al roto perchè già questo 
fatto assume, oggi più che 
mai. un significato di fidu
cia e di difesa delle istituzio
ni. Purtuttaria si fritta di ele
zioni amministrative. Esiste 
un rapporto tra il senso poli 
fico generale di questo voto 
e i problemi concreti che esi
stono a livella locale? 

« Certo, si vota per i consi 
Sii locali, por assicurare ad 
ogni località amministra/.;o 
ni onesto e capaci, atte a da
re soluzione ai moiti e con
creti problemi della s<*m**-
l'occunazione, lo sviluppo eco 
nomico. ed ancor più precisa
mente i problemi delle abita
zioni. della sanità, dell'istru
zione. dei trasporti, ed altri 
ancora. Ed il massimo di con
cretezza è mdispen>abile. tan
to più perchè si voterà prin
cipalmente in comuni piccoli 
e medi, nei quali le specifi
che condizioni materiali, eco
nomiche. sociali, igieniche. 
culturali, sono particolarmen
te pressanti e fortemente sen
tite dai cittadini. Ma deve 
essere chiaro che la soluzio-

(Segue in penultima) 

Due dirigenti di fabbrica 
feriti a Milano e Genova 

Colpiti alle gambe mentre rincasavano dopo il lavoro alla Kit-Siemens e al-
l'Italsider - Immediata reazione delle maestranze - Nel capoluogo lombardo 
l'aggredito soccorso dal portiere di casa che armato ha messo in tuga i criminali 

BREZNEV A BONN Il leader sovietico Breznev è da ieri a Bonn in 
visita ufficiale. Al termine della prima giornata 

! dei colloqui il presidente Sclieel e il segretario del PCUS hanno rivolto un appello alla fiducia 
I per rafforzare il processo di distensione. NELL\ FOTO; Breznev e Sclieel passano in rassegna 
j il picchetto d'onore. IN ULTIMA 

a un giovane 
GEBBENE avessimo pen-
^ sato. m un primo mo
mento, dt dedicare questa 
nota alla formulazione di 
alcune domande, sempre 
relative al caso Moro, sul
le quali ci piacerebbe ot
tenere un chiarimento, 
non ci e possibile rinun
ciare oggi a inviare un af
fettuoso e. per l'occasione. 
deroto ringraziamento a 
Sandro Pertini per le sue 
dichiarazioni, pubblicate 
ieri da tutti t giornali. Xoi 
crediamo sinceramente te 
speriamo di poterlo crede
re sempre meglio) che 
questa nostra Repubblica 
sia fondata sul lavoro, ma 
reniamo ogni giorno ac
corgendoci che è anche 
fondata sulla forza inte
riore. sulla dirittura mo
rale. sulla coscienza stori
ca di anziani combatten
ti che non vogliono ab
bandonare una milizia al
la quale non avrebbero 
più alcun bisogno di ag
giungere titoli di onore, 
oltre quelli che già potreb
bero. per noi indimentica
bilmente. vantare. 

E' il caso dell'ex presi
dente della Camera Per-
tini, del quale abbiamo 
l'onore di essere amici da 
molti anni. Conoscendo 
bene il suo passato, erava
mo soliti, quando lo vede
vamo ogni giorno, chia
marlo à padre della pa
tria » e lui rideva e ci in
vitava a non fare i matti. 
Ma oggi vediamo, di fron
te a queste sue dichiara
zioni, quanto eravamo nel 
giusto e come quest'uomo 
già anziano e carico di 
esperienze, tutte e sempre 
coerentemente legate al
la nostra storia più degna. 
abbia saputo, per torna
re in prima linea come 
fa con le sue parole, ridi
ventare giovane e attuale. 
Bisogna essere stati anti
fascisti e militanti di si
nistra ai tempi in cui Per-
tini combatteva le sue 
battaglie per sapere, i-
strutti dalle esperienze di 
allora, che cosa era per 
noi la polizia e di quale 
avversione fosse fatta og
getto; avversione, dicia

molo sinceramente, del 
tutto meritala e del re
sto ricambiata nei nostri 
confronti, con brutalità. 
sema eccezioni. Ebbene. 
oggi Sandro Pertmt sa 
invocare ti rispetto per le 
vittime della violenza in
cominciando proprio dai 
<t poliziotti e dai carabi
nieri »: egli è più aio-
vane di tanti giovani che 
non hanno saputo cam
biare il mondo, come lui. 
tra i primissimi, ha sa
puto cambiarlo: eppure 
gli è rtmasto lo stesso 
cuore e lo stesso corag
gio. 

Per questo vogliamo 
ringraziarlo e invitare i 
comunisti tutti a ren
dergli omaggio. Personal- I 
mente, egli ci fa inten- I 
dere quanto sia storica
mente giusto seguitare a 
sentirsi legati ai sociali
sti. tra i quali oggi ci pa
re il solo ti quale ci sen
tiamo incondizionatamen
te onorati di chiamare 
compagno. 

Forttbraccio 

I sicari delle Brigate rosso 
continuano nei loro vili aggu.i 
ti: ieri scia, a Milano e ;i 
Genova, a distanza di un'ora 
dall'altro, sono stati feriti al 
le gambe un dirigenti' della 
Sit Siemens e un funzionario 
dell'ltalsider. Il piano fra Mi 
Inno e (ìenova era evidente 
mente concordato, vista la 
quasi contemporaneità dei fat 
ti e le identiche modalità del 
l'agL'uato. 

II dirigente milanesi', inge 
gnere UIIIINTUI Degli Imioccn 
ti è stato colpito mentre sta 
va rincasando in Via Silva. 
nei pressi della Fiora Cam 
pionaria. 1/aspittavaun noli' 
androni" del palazzo, pochi 
minuti dopo le Ili: il portiere 
ha latto appena in tempo. 
mentre lo soccorreva, a ve 
dere gli attentatori che Tug 
givano a Ixirdo di un'auto. 
do|H> aver abbandonato sul 
•Misto una pistola con silen 
ziatore. Raggiunto da diversi 
colpi alla gamba destra. De 
gli Innocenti h«i dovuto osse
ro subito operato. 

Appena un'ora dojKi l'altro 
agguato a Genova, contro il 
dottor Alfredo Lamberti, 37 
anni, incaricato dei rapporti 
con il consiglio di fabbrica 
dell'ltalsider: anche lui stava 
scendendo dalla sua « 000 t 
parcheggiata sotto casa, nei 
pressi della Stazione Princi|>e. 
quando è stato affrontato ila 
due figuri che hanno esploso 
contro di lui cinque colpi. 
Uno solo è andato a segno: 
gli ha spezzato un ginocchio. 
Appena pochi minuti dopo le 
BR telefonavano ai giornali 
per rivendicare i due atten
tati. 

A Milano, pochi minuti pri 
ma delle 18. tre giovani a 
volto scoperto, hanno spara
to almeno nove colpi di pi
stola contro Umberto Degli 
Innocenti, ingegnere di ól an
ni. caporeparto nello stabili
mento della SIT Siemens di 
piazzale Zavattari a Milano. 
L'ingegnere è stato affrontato 
nell'atrio della sua abitazione 
in via Silva 35. mentre stava 
per aprire la porta dell'ascen
sore. Tre proiettili lo hanno 
raggiunto alla gamba destra 
mentre un quarto si è ferma
to nella borsa di pelle che il 
tecnico teneva in mano. 

L'aggressiqiie terroristica. 
che è stata rivendicata con 
una telefonata alla segreteria 
del « Corriere della sera * d<* 
una voce maschile che ha 
parlato a nome dille Brigate 
rosse, e stata seguita parzial 
mente dal portinaio dello sta
bile. Questi svolgeva il suo 
servizio nella guardiola do 
tata di uno specchio che per
mette di controllare parte del
l'atrio di ingresso pur rima 
nendo all'interno. Il portinaio 
ha visto un braccio armato 
proteso ed ha sentito i colpi. 
ha preso una pistola per la 
quale aveva un regolare per
messo che teneva in un cas
setto chiuso a ch ia \e ed è 
uscito nell'atrio. 

Il portiere si è trovato di 
fronte ai brigatisti od ha pun
tato senza esitare la sua ar
ma contro uno degli sparato
ri. Questi ha buttato la sua 
rivoltella, una t Walter PPK > 
7.65. munita di silen/.atore od 
è fuggito <o.i i\i altri tom 
plici. 

Umberto Doiih I;-.n«xcn:i. 
intanto, era a terra san2 ;i 
nante. La prima persona a 
soccorrerlo è -tato il macel 
laio che ha :I suo negozio a 
fianco del portane ai numi 
ro 35. Il negoziante ha subi
to sfilato la cintura all'inge
gnere e con qix-lla gli ha le 
ga*o la coccia della eambd 
destra, l 'arto che è .stato co"; 
pito. Pochi minuti dopo una 
autolettiga ha trasportato lì 
caporeparto della Sit-Siemens 
all'ospedale San Carlo dove i 
medici hanno ri-cmtrato che 
era stato rasciunto da tre 
proiettili, due fuoriusciti dopo 
aver spezzato tibia e perone. 
e uno trattenuto sopra a! mal 
Jeolo. La prognosi è di una 
sessantina di g:orni. V.' stato 
inoltre deciso un immediato 
intervento chirurgico per 
estrarre le pallottole ritenute 
di tipo corazzato. 

L'ingegnere, che dirige da 
due anni il reparto « Radio 
civili > nello stabilimento di 
piazzale Zavattari lavorava al
la Sit-Siemens dal lftóó quando 
era stato assunto subito dopo 
Ja laurea. Umberto Degli In 
nocenti è sposato con An 
tonietta Benedetti di ài anni 
ed ha un figlio di vent'anru. 

(Segue in penultima) 

GENOVA — Alfredo Lamberti, dirigente dell'ltalsider, ferito alle gambe dai brigatisti 

Troppe debolezze 
Vcntiquattr'orc dopo che 

In Corte d'assise di Bologna 
mttndiivti assolti tredici ter
roristi fascisti e nelle stesse 
ore in cui il Tribunale di 
Homo si comportava più o 
meno allo stesso modo nei 
rispetti di quel nucleo di 
squadristi « autonomi • che 
si è aggregalo nel Policlini
co della capitale, le brigate 
rosse sparavano su nuove 
vittime a Milano e (ìenova 
mentre un assalto con bom
be al fosforo veniva operato 
contro un treno di vetture 
deWAlUi Romeo. 

L'analisi dei fatti dice pa
recchie cose. Lu prima è 
l'incocrenza con cui settori 
dell'apparato pubblico stilli
no affrontan do il dramma 
italiano rifugiandosi nel for
malismo. nell'indifferenza se 
non nell'opportunismo e nel 
cedimento. Perchè incoeren
za? Il nostro è uno Stato di 

diritto in cui vige la divisio
ne dei poteri, ma il tratto 
nuovo e essenziale della no
stra democrazia sta nel fat
ti che essa è fondata su va
lori e obbiettivi scritti nella 
Costituzione che impegnano 
tutti i suoi poteri . F.bbene. 
dobbiamo dire che non tutti 
sono e mostrano di essere 
egualmente impegnati allo 
stesso grado, nel ptoprio 
specifico terreno, nella di
fesa di (jiiesti fondamenti 
democratici. Vi sono dei po
liziotti che rischiano o per
dono la vita per catturare 
terroristi certi: non può ac
cadere che una corte li - de
rubrichi » per fame dei co
rnimi leiipisti. Ma anche per 
quanto riguarda la polizia 
dobbiamo dire che non com
prendiamo come non si rie
sca a mettere le minti in 
quelle ben delimitate aree 
criminali e eversive che si 

addensano m auende e ser
vizi. L" // caso di certe azien
de milanesi dove, da anni 
agiscono impuniti gruppi t-
versivi. Diciamolo chiara
mente: ci convince poco l'in
quietante modestia dei risul
tali delle indagini sul rapi
mento Moro, ma ci convince 
ancora meno l'inerzia nei ri
guardi del retroterra del 
terrorismo e dei suoi canali. 
1" assurdo ridurre tutto a 
deficienze tecniche. La real
tà. ogni giorno che passa. 
si presenta ben più grave e 
chiama in causa non solo le 
responsabilità del governo e 
delle forze politiche ma nti-
clie il modo non rigoroso. 
non coraggioso con cui si 
muove una parte dei pub
blici apparati. Da tempo di 
riamo che occorre una svol
ta. Adesso non si può più 
attendere. 

In un crescendo di imprese criminali 

Attentati contro il treno 
delle «Alfa» e un deposito 

Molte auto distrutte sul convoglio « navetta » - Gli operai sven
tano il tentativo d'incendio al gigantesco serbatoio di benzina 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Dopo l'attentato 
al t r ino navetta in -osta alla 
staziono delle» Bovina delle 
ferrovie Nord, attentato elio 
ha distrutto quindici .nitovet-
ture Alfa Romeo G.uùt-tta fc 
ne ha danneasl.ate altre \enti . 
.-i >o:v) avuti altri due <iravi 
ep.-od; terroristi'-;. Vatro 
questa volta proprio l'.«/:onda 
d: Ar t -e : è stat<* ir.cindiata. 
infatti, la macchina di un di-
r.gii.te e qua-i contempora
neamente qualcuno ha cerca 
to di collocare un ordigno 
i splosivo accanto ad un de
posito di benzina, in testa al 
reparto ricambi. Visti so 
praggiungvre alcuni ia\ orato 
ri l'ignoto attentatore è stato 

i'i-tr«.tto .'ìd abbandonare la 
tanica di benzina e dar^i allrf 
fu-za. 

L'attentato al treno n .n . t t a 
è stato rivendicato con una 
telvfonata dalle < squadre 
armate opera.v *. Secondo i 
primi risultati cklle indagini 
dei carabinieri, in questi at 
tentati .sarebbero >tati utili/ 
/at: identici inneschi. Fin 
troppo evidente l'ob.ett:\o 
chi terroristi : colpir»- i lavo 
raton. la loro unita, colpire 
l'organ.zzaz;one sindacale. Da 
molti giorni l'Alfa Romeo è-
al centro di provocazioni. 
Pochi mesi fa. il f* novembre. 
un dirigente. Aldo Grassir::. 
ira stato colpito dalle Briga
te rosso: otto colpi di p stola. 
duo dei quali andati a svgno. 

i 

Da un bambino che ha avvertito un metronotte 
i 

Ordigno esplosivo trovato 
in una piazza di Genova1 

GENOVA — Un barilotto di 
legno peno di polvere nera 
pressata è stato trovato ieri 
sera, verso le 21.30 a Ge
nova nella centralissima p az 
za Banchi. Ad accorgersene è 
stato un bambino -.1 quale ha 
informato due amici che a lo 
ro volta hanno chiamato un 
guardiano notturno in servi 
zio nella zona. Il metronotte 
ha dato immediatamente l'al
larme. Pochi attimi dopo ginn 

geva -ul posto una volante 
della squadra mobile, e quir.-
d. un artificiere dell'esercito 
che ha provveduto a disinne
scare l'ordigno. 

La rudimentale bomba era 
stata sistemata sotto uno dei 
banchi di vendita di un libra.o. 
al centro della piazza. La sco
perta è .stata fatta mentre nel
la piazza, come sempre a quel 
l'ora, c e r a una certa anima
zione. 

Il lebbra io .-.cur^o. il cuori 
pagno Francesco Atztm. de 
legato sindacale, era riuscito 
a afut-'uire ad un agguato le
sogli dai terroristi mentre 
-lava rientrando a casa, nvi 
popolari- quartiere di Quarto 
Oggia.-o. 

L'accordo sindacale sui 
«c iba t i lavorativi* «per otto 
•cl i immc all'Alfa si lavora 
anche al sabato per far fron
te allv r.chieste per la nuova 
vettura t Giulietta >. recupe
rando m un secondo tempo 
le g.ornate iavorate), accordo 
approvato dalla maggioranza 
pres-ochc unanime del con 
siglio di fabbrica (su 380 de
legati -oltanto 8 sono state le 
astensioni e ì voti contrari) , 
ha messo .n moto la violenza 
squadrista. < Autonomia ope
raia > e « Lotta continua > 
hanno tentato, il primo saba
to lavorativo, di impedire 
l 'acie-so alia fabbrica dei la
voratori di turno, diventati 
improvvisamente crumiri. Il 
tentativo è miseramente falli
to. Gii estremisti <ono «tati 
i-olati, i lavoratori, duemila e 
-eicento. sono entrati rego
larmente in fabbrica. Sabato 
scorso, defilatasi t Lotta con
tinua ». gh « Autonomi > sono 
stati nuovamente isolati. A-
desso si è tornati a battere 
la via degli attentati. Quello 
alia Bovisa costerà centinaia 
di milioni per i danni alle 
auto e per quelli al treno 
navetta, contenuti grazie al
l'immediato intervento dfei 
vigili del fuoco, chiamati da 

Oreste Pivetfa 
(Segue in penultima) ' 
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L'inchiesta giudiziaria affronta un aspetto delicato e preoccupante 

Il giudice vuole sapere come i «postini » 

Vanificato uno dei referendum 

fanno giungere messaggi e lettere di Moro 
Ascoltati Guerzoni, Rana e Freato, collaboratori del presidente della DC - Avrebbero ammesso di essere il punto 
terminale di un « canale » - La sorpresa del magistrato: per giorni i brigatisti si sono mossi senza controlli 

Varata nella notte 
dalla Camera la riforma 

dell'Inquirente 
I voti favorevoli sono stati 343, i contrari 33 - Una ennesima 
offensiva ostruzionistica dei radicali sostenuta dai neo-fascisti 

ROMA - - I/intoriogatorio di 
tre tra 1 più Miotti collabo 
r.iton di Aldo Moto non è 
.st.ita iolitine, o una mossi 
nd oflotto di un maes t r a o 
elio voleva dimostralo di <a 
por i lai e più del suo prede 
rossore. IA- risposte die Cor 
rado Guei zoili. Nicola Rana 
0 Sereno Freato hanno forni
to <«l sostituto procurato e 
(lindo dii,IMO (il (|iialo dal 
1 altro u n conduce l'istiIK 
tona dopo l'avocazione di 
s|Misla della procura generi
le) sono state < utilissime - e 
hanno ((infermato d ie durati 
te questi ultimi moini ,u pò 
stilli delle Rugate lOsse e 
stata concessa una notevoi" 
liberta eli aziono I tre. ni s i 
s t in /a . a' magistiato — die 
voleva sapere come mai os-a 
siano stati scelti (omo trami 
te per far giungere a uomi
ni iHjlitici, alla stampa, lo imi 
si ve di Aldo Moro — hanno 
risposto di esseie .stati solo 
il punto terminale di un ca
nale. In altri termini, hanno 
raccontato: a noi arrivavamo 
delle .segnala/ioni, poi ci lo
cavamo sul posto per prele
vare : messaggi. 

I.a più ovvia domanda del 
magistrato: e come arrivava 
no lo segnala/ioni? Faro -110 
almeno uno dei tre interro 
gati abbia ammesso che il 
contatto avveniva tclofnim-a-
mente Dunque lo Rrigate 
rosse sapevano dove (creare 
la persona giusta. Franca
mente di fronte a questa 11 
vela/ione c'è da restare st 1-
P'f: 'e Br telefonavano ai 
collaboratori di Moro e gli 
inquirenti non hanno mai sa
puto nulla di ciò? Anche '1 
magistrato deve esseie rima 
sto sorpicso so è vero che 

ad un coito punto ha sentito 
la 111 cessila di duede ie -.0 
per CIMI il canale atti a v a so 
il quale arrivavano i - mes
saggi di Moto por. funzionai 
se anche in senso in"orso. Si 
ncoidcra che noi gioì in cen
si più volti s: eia parlato eh 
missive della famiglia al pre
sidente della DC. Non si si 
(iii.'i'e L stata la risposta dei 
d e interrogati Ma certo l ' ir 
gomento deve esseie staio 
sviscerato a lungo se è vera 
d io l 'intenogatorio di Guer
zoni. ftana e Fioato è dina 
to complessivamente poco 
mono eh duo 01 e. Rana e 
i ' .ealo sono quelli che soni 
restati più tempo nell'ufficio 
del magistrato, tiasfentosi 
per l'occasione nell'ufficio 
del procuratore caini Pasca-
hno. al secondo piano del pa
lazzo del tribunale a piazza
le Clcxho. 

Non abbiamo motivo di du
bitare (e perché avrebbe do 
vuto essere diversamente?) 
che « il colloquio » tra 1 testi 
e il magistrato sia stato mol
to cordiale, come ha detto 
uscendo dagli uffici Sereno 
Freato. Dubbi, e non pochi, 
esistono sul fatto che si sa
rebbe trattato di « uno scam

bio d' ideo». Se non al tr i 
pei chi'' lo stosso Freato non 
ha accolto molto sorellamen
te la convocazione del magi
strato. Infatti, prima di risa
lire sull'auto, ha dichiaralo 
ai giornalisti: » Ritengo sia 
necessario mantenere il ri 
serbo, mantenere quella ri
servatezza che invec e non 
hanno mantenuto colmo che 
ci hanno convocato al palaz. 
io di Giustizia. Sinceiamonie 
devo dire — ha continuato -
e he non ho mollo apprezzato 
la maniera con la quale .sono 
stato convocato. Lo scambio 
di idee con il magistiato pò 
ti a continuare nello spin'o 
di collaborazione. Comunque 
quello che c'era da dire gii 
lo abbiamo detto. Ci sono 
state chieste cose di cui si 
pensava fossimo informati. In 
questa vicenda è la stampa 
che si è sostituita al pubbli
co ministero ed ha svolto h 
azione penale ». 

La frase è quanto meno ar
dita. Certo gran parte della 
stampa ha lamentato uni 
inerzia vistosa della magi
stratura e ha messo l'accen 
to sulla estrema facilità con 
la quale i brigatisti riusciva
no a far pervenire i loro 

Il ministro della RFT Vogel 
elogia la fermezza del governo 
BONN — Il ministro della 
giustizia della RFT, Hans 
Kocheo Vogel, parlando ad 
una riunione socialdemocra
tica. ha lodato il fermo at
teggiamento del governo 
italiar.} di fronte al rapi
mento di M010, rivolgendo 

nello stesso tempo allo stes
so governo l'invito a man
tenere un slmile atteggia
mento di fronte alle Bri
gate rosse. Sarebbe come una 
falla In una diga — ha ag
giunto Vogel — qualora un 
governo europeo dovesse la
sciarsi r icattare da terroristi. 

Uno studio della sezione « Problemi dello stato » del PCI 

Duecento attentati ad aprile 
Roma è la città più colpita 

ROMA — I terroristi conti
nuano a colpire con spieta
tezza uomini e cose. Il fono 
meno, nonostante una legge
ra flessione registrata in apri
lo. soprat tut to grazie alla gi
gantesca mobilitazione delle 
forze di polizia impegnate 
nella caccia ai rapitori di 
Aldo Moro, resta prooccupan
te e drammatico. Parlano i 
dat i forniti con puntuale 
tempestività dalla « Sezione 
problemi dello Stato » del 
PCI. Nel mese d'aprile sono 
stati compiuti 200 a t tenta t i 
ed at t i di violenza (242 in 
marzo). 11 bilancio è di due 
morti e 44 feriti, alcuni de: 
quali in modo molto grave. 

In primo piano, in questa 
opera sanguinaria sono an
cora una volta le BR che 
hanno rivendicato II atten
tat i dinamitardi (6 a Ton
no. ,i a Roma. 2 a Genova» 
ed ucciso le guardie carce
rarie Lorenzo Cotugno e 
Francesco Di Cataldo, ed a'. 
tri gruppi che le fiancheg
giano Sono loro che hanno 
ferito a colpi di pastoia la 
guardia carceraria Salvato 
re Pistnllo di Catania: i! 
ginecologo torinese Rodolfo 
Gno . 0 stato colpito da un 
commando delle cos.ddette 
«Squadre proletane combat 
tenti i>. il presidente della 
Unione industriali di Geno 
va. Felice Sciavetti. colpito 
dalle B R . il prof. Ezio Rion
dato. docente all'università 
di Padova ferito da un ter 
rorista dei e. Nuclei combat

tenti per il comunismo», l'ex 
presidente della Giunta del
la Regione Lazio, Girolamo 
Meehelli. il dirigente della 
FIAT Mirafiori di Tonno, 
Sergio Palmieri, anch'esso 
colpito dagli amici dei rapi
tori di Aldo Moro. 

I terroristi hanno pre.co 
di mira, anche m aprile, se
di di partiti democratici — 
in particolare quelle della 
DC e del PCI — e di sinda
cati. uffici di polizia e ca
serme dei carabinieri, scuo
le e università, fabhnche e 
impianti pubblici, centri di 
cultura e sedi comunali, abi

tazioni e tipografie e per
sino chiese. 

La città più colpita è an
cora Roma, con 77 atten
tati ed at t i di violenza ter
roristica ed un bilancio di 
16 feriti e 30 automezzi di

strut t i o danneggiati se
guono Bologna con 19 at
tentati . Milano 17, Torino 15, 
Padova 

Dallo studio del PCI si ri
cava infine che nei primi 
quat tro mesi del '78 sono 
stati compiuti 1.140 a t tenta t i 
e aUi di violenza. In tut to 
il '77 erano stati 2.128. Que
ste cifre non hanno bisogno 
di commenti. 

Teppisti aggrediscono due 
vigili e incendiano l'auto 

MILANO — Nuovo episodio 
terroristico ieri sera a Mila
no Una pattuglia dei vigili 
urbani e stata aggredita e 
disarmata da un gruppo di 
tepp.sti 1 quali si sono dati 
alla fuga dopo aver incendia
to con liquido infiammabile 
l'auto dei vigili. 

La vicenda ha avuto il suo 
prologo verso le 21.40 quando 
alla centrale operativa della 
vigilanza urbana e giunta 
una telefonata che segnalava 
un grave ine.dente s t rada 'e 
in v:a Colletta all'altezza de: 
numeri 57 e 59 

Immediatamente la centra 
le si metteva in contatto ra
dio con la pattuglia radio
mobile più vicina al lungo 
della segnalazione per proce
dere agli accertamenti. 

due vigili stavano per 
scendere a dare un'occhiata 
intorno quando la vettura e 
stata circondata da quat t ro 
g.ovani a viso scoperto, tre 
dei quali impugnavano pisto 
le. 

Con una telefonata anoni
ma al G omo l 'at tentato è 
stato rivendicato d i sed.centi 
.squadre a rmate proletarie»). 

Martedì le repliche dei relatori 

Entro oggi si chiude al Senato 
il dibattito generale sull'aborto 

ROMA — E provato ohe j 
questa sera il Senato conciu 
oa la discussione generale 
deila legge su.l aborto. L'as
semblea tornerà a riunirsi 
martedì per ascoltare le re 
pliche dei quat t ro relatori 
«Tedesc^Pittella per la mag
gioranza. Coeo-Bomp.ani per 
la minoranza) e dei ministri 
Bonifacio e T ina Anselmi. 
Mercoledì mat t ina si voterà 
«alla richiesta d: non pa-ssag-
gio agli articoli già presenta
ta dalla DC, e subito dopo 
«sempre che questa eccezione 
s.a respinta* si passera a.la 
d:scu.v>:one e al voto sui sin-
go.i artico.i e sugli emenda
menti . La DC. a quanto M sa. 
presenterà 33 emendament i . 
altri 60 sono annunc.at i dai 
missini che — stando a quel 
lo che ha detto .cri in au 'a 
un "oro esponente. Pisano — 
s: preparano a sostenere una 
«orta di ostruzionismo In 
ogni ca.-o nella conferenza 
dei prendent i de: gruppi te 
nuta :cn matt ina s: e detto 
che può essere prcv .sta p°r 
mercoledì sera o per g.ovedì 
la votazione finale della leg 
gè. 

Nella discussione, ieri .sono 
Intervenuti 16 senatori, d: cui 
9 democristiani Sono state 
confermate le posizioni che 
già si conoscono. A favore 
della legge tu t to lo schiera
mento di sinistra e 1 liberali; 
ne t tamente contrari DC 1 due 
tronconi del MSI e SVP. Il 
proprio sostegno alla nuova 
normativa sull 'interruzione 
volontaria della gravidanza è 

s ta to ribadito anche dai >*• 
na ton cattolici che fanno 
parte del gruppo degli indi
pendenti di s.n:.->tra. Ieri in 
tat t i il senatore Raniero La 
Valle ha confermato .a sua 
posizione, che e la >te.-v»a 
tv-pressa l'a tro g.orno da 
Mano Gozzmr la legge non e 
perfetta, ha de: limiti, ma e 
la mig.iore che in questa fase 
potesse essere elaborata. 

La posizione dei comunisti. 
di piena adesione alla legge, 
e s tata ricordata dal com
pagno P.ero P.eralh. Siamo 
cont ran all 'aborto come 
-.tramento d: controllo delle 
nasc.tc — ha detto — ma 
favorevoli a.la depenalizza 
z.onc e a'ia roeo'amenta ' o 
ne. alla a»&.~,tenza da parte 
dello stato democratico che 
ha tra 1 .-uo. d o . r n quello di 
comha' t 'Te la piasra soua.o 
de'! aborto clandestino. E 
proprio questo è 1 obiettivo 
che v. propone la ' ? naie legze 
in d'^cii'vì.cno al S-mato. cg 
gè che potrà in .segu.to es.-e 
re evt ntualmentc modificata 
:n re az.one ai MIO. effetti 
pratici e al mutamento de.la 
situazione sociale e del co 
stume 

Consideriamo questa legge 
sull'aborto — ha detto Pieral-
h — non come una legge di 
principi, ma come una legge 
positiva; e quindi avremmo 
preferito che essa fosse frut
to di una intesa più ampia 
tanche con la DC) che a-
\ rebbe permesso un Impatto 
meno traumatico con una 
parte del paese. E con questo 

obiettivo abbiamo lavorato. 
anche modificando in alcuni 
punti il vecchio testo di leg
ge. accogliendo cosi certe 1-
stanze del mondo cattolico. 
La ragione di fondo per cui 
questa convergenza non e pò 
tuta avvenire e che la DC. 
pur essendo d accordo con 
gli altri partiti democratici 
per l'abolizione del codice 
Rocco, è rimasta sostanzial
mente ancorata al pnncip.o 
che l'aborto è comunque un 
reato da punire per legge. 

Dopo aver ricordato ! ri
schi politici che presenterebbe 
un referendum (inevitabile ->e 
la legge non venisse approva 
ta> o addirit tura p u referen 
riain (bloccare la egee su' 
l'aborto potrebbe innescale 
una scr:e di azioni a catena) 
Piora'li ha detto < Non vo 
gì.amo fare forzatu re verso 
nessuno, tan to meno le vo 
giiamo fare nei confronti dei 
colleehi riel'a DC di cui ri 
spe t famo l'impegno, la bat 
tagl.a. 1 principi. Non può 
però sfuggire a nessuno che 
lo sbocco di questo nostro 
dibatti to può contribuire in 
modo notevole a migliorare o 
inasprire il clima politico ge
nerale. le relazioni tra 1 par
titi. l 'orientamento della gen
te ». 

I dtputatl comunisti tono te
nuti *d estera presenti SENZA 
ECCEZIONE ella sedute di ott i 
venerdì S melile. 

messaggi I-ld eia giusto Tut 
'.avia audio prima dei gì.» 
r.ili. di fioulo a giorni e gior 
ni di inattività, a silenzi M 
concepibili, ad episodi assiii 
di (((ine quelli che hanno \ i 
-io piot.igontsti gli stessi m 1 
gistr.iti inqiiiienti 1 quali bau 
no saputo dei comunicati o 
delle Ietterò, addirittura, dalla 
stampa) la procura gena ale 
.uo\<i richiamato l'.ittcn/io 
r e del sostituto elio si oc cu 
p.iid dell'istruttoria Milla no 
cessila di agire prontamente 

In pioposito \ i Simo st.no 
duo tempestoso riunioni, duo 
settimane fa. alle quali liciti 
no pai tot ipato il PCI Pasc 1 
1 "io il suo \ u e Caldora. 1 
I inclinitene capo De Ma't^o 
e il sostituto Infelisi In qu--l 
l'occasione Pascolino .uova 
avvertito the so non si fosso 
io seri .ito le indagini si sa
rebbe us to costretto ad a \o 
t a r e l'isti littoria. 

Ci sono poi stati altii av
vertimenti e alla fine il piov 
\odimcnto è stato adottato 
niiclio se ufficialmente la 00 
sa è stata fatta apparire v-o 
me un normale passaggio ai 
terlocutorio in attesa della 
formalizzazione dell'istnittoria. 

Dunque non è stata solo ìa 
stampa ad accorgoisi — e ci 
\o le \a poco — che qualcosa 
nell'inchiesta non fun/.ionav i 
o se dei giornali hanno svol
to il ruolo, come dice Ficaio, 
di pubblico ministcìo è s'alo 
forse perché il PM ì.stituzio-
nalo non funzionava molto. 

D'altra parte non è forse 
vero che in previsione della 
lormali/zazione dell'istrutto-
n a lo stesso capo dell'ufficio. 
Achille Gallucci, aveva fatto 
sapere che non se la sentiva 
di andare avanti nell'inchiesta 
avendo come pubblico mini
stero il dottor Luciano Infc-
h.si? 

Che troppe indagini, neces
sarie e urgenti, non siano sta
to fatte è convinzione di mol
ti. Per rimanere ai postini: 
ora proprio necessario atten
dere cinquanta giorni prima 
di cominciarsi ad occupare 
dei tramite, degli ufficiali di 
collegamento tra Br e desti
natari dei messaggi? Chi 
compone questa specie di ca
tena di S. Antonio che poi la 
le lettere dal buio della pri
gione di Moro fino alla fami
glia. alla DC e ad altri uomi
ni politici e forse viceversa? 
K" proprio per cercare di ri
salire lungo questa direttri
ce che Guasco oggi, con tul.a 
probabilità, interrogherà al
tre persone i cui nomi in un 
modo o nell'altro sono stati 
e collegati ai messaggi di Aldo 
Moro. Si fanno i nomi di Qua
ranta. esponente di « Feb
braio 74 * e di Giuseppe Ma 11-
zari ex capo gabinetto di Mo
ro. E si fanno i nomi di co
loro che hanno ricevuto la 
lettere del presidente della 
DC. a cominciare dai segre
tari dei partiti. Il magistra
to vorrà sapere, si dice, come 
gli stessi hanno avuto, prima 
la comunicazione che e c 'era 
posta » e poi ricevuto le mis
sive. 

Questa sarà, molto proba
bilmente, la parte più consi
stente dell'attività del sostitu
to PG Guasco. Poi anche lui 
passerà la mano al giudice 
istruttore anche se con tutta 
probab'htà resterà a rappre
sentare Tace usa nel prosie
guo dell'istruttoria. I magi
strati che riceveranno gli ot
to voluminosi fascicoli sono 
già stati messi 111 preallar
me: saranno quattro Dinie-
•vi ìa equipe il capo dell'uffi
cio Achille Gallucci e Io coa
diuveranno: Ferdinando Im-
posimato. uno dei giudici più 
esperti in sequestri di perso 
na. assertore della linea da
rà che ieri ha applicato an
cora una volta facendo arre 
Mare il padre di Giovanni 
\mati — rapita a Roma — 
accusato di tacere troppi par
ticolari sul pagamento del ri 
scatto: Francesco Amato che 
si è occupato in passato di 
movimenti ever-ivi: Claudio 
D' \ngelo esperto in Nap e 
giudice istruttore noi proces
so per l'uccisione del magi
strato Riccardo Palma. 

E" probabile che per vede
re se in effetti vi sarà una 
svolta nelle indagini bisogne
rà attendere la prossima .set
timana. Intanto sono da re 
gistrare soliamo ricerche ad 
Arezzo e nel napoletano; ae-

j tertamenti in Abruzzo in anA 
' fabbrica di espio*.vo dalia 
{ quale pare che siano use.*» 
' saponette di tritolo trovale 
! nel covo di \ i a Gradoli. un 
1 falso allarme per una lette 
! ra che uno sconosciuto na 

imbucato in una cassetta vi
cino al'a casa di Moro: vi M 

I parla di persone «ospette e 
di altre « impress om >. ma 
per qualche ora si era pen
sato a un nuovo messaggi-i 
br. Infine una smentita di 
Forlani: una agenzia gli ave
va attnbuito la frase, che sa
rebbe stata pronunciata in 
I ran: e Aldo Sloro sarà pre
sto lasciato libero >. E' sta
to l 'errore di un interprete. 

Paolo Gambescia 

Il documento 
firmato 
da personalità 
socialiste 
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Un gruppo di intellettuali, sindacalisti r pirtiqiam 
socialisti ha sottovaitto la seguente dichiarazione: 

«La tutela della vita umana corno fondamento dei 
rappoiti sociali e come essenziale connotato di una so 
cieta che si t iasfoima e avanza, ìappiesont.t un valoie 
in cui ogni sne alista si ìicoiio-ice 

«Ma umanesimo socialista non e solo p.eta umana; 
è anche il forte sentimento della convivenza civile e per 
ciò dell 'oidinamento giundico e delle ìstituz.icm che icg 
gono una comunità demociatica 

«La sollecitudine per la soite di un uomo degno non 
può consentile di mfiaiigcic il confine ai duo e sottile 
t ia iniziativa umanitaria, t ia il piodigarsi per la salvezza 
di una vita 0 la tenuta ìncquivoca dello Stato, la indi 
spcmbilità delle istituzioni e delle leggi alla prostrazione 
e all'i rosa. 

«Non si salva una vita, ma più si espone la vita di 
tutt i , se si abbassa la guai dia delle difese civili, se si 
premiarlo la violenza e il ricatto Per questo, riconoscen
doci pienamente nelle nobili parole del compagno Pertini, 
chiodiamo al Part i to Socialista che la ricerca di soluzioni 
umanitar ie tese a salvare l'cn Moro non significhi in 
nessun caso propone o condividere iniziative che com
portino concessioni o cedimenti dello Stato a chi ha 
consumato l'eccid.o del 1G maizo. ha continuato a ver
sare sangue innocente, ha lanciato al popolo italiano 
una sfida di violenza e di barbano. 

«La fermezza e la eoeion/a del PSI sono elementi 
insostituibili della 1 esistenza demociatica e civile contro 
un assalto che mira allo smarrimento della pubblica 
opinione, alla divisione dello schieramento democratico, 
al collasso della Repubblica » 

ROMA — Confermando il voto 
del Senato, la Camera ha do 
funtiv amento appiovato la 
notte scorsa la riforma del 
la commissione parlamentai e 
ìncjuiionte por 1 procedimenti 
di accusa nei confronti del 
presidente della Repubblic a. 
del presidente del Consiglio e 
dei ministri II vaio della ri 
forma vanifica uno dei refe 
rendimi proposti dai radicai1 

il cui svolgimento era stato 
fissato |x>r 1*11 giugno. Altri 
piov v('(Irnienti, .UH 01 a all'è 
sanie delle Camere, tendono 
a vanificare altri lefereiidiini. 
con la nota esclusione di que I 
lo sulla logge pei il finan/'a 
monto pubbl co dei pattiti, 

In base alle nuove norme. 
rinquiionte non avrà più coni 
piti istnittori, che spettoran 
no per intero al Parlamento. 
ma potrà svolgere solo inda 
gii» sommano o preliminari 
sulla fondatezza dolio denun 
co; potrà ancora deciderò 
arresti, ma il Parlamento do 
v rà convalidarli entro 20 gior 
ni; non potrà più troppo siici 
gativamente avocare a sé prò 
cedimenti penali già in torso 
davanti alla magistratura or 
dinan.i 

Il voto della Camera (345 
favorevoli. IH contrari) ha si 
glato a notte fonda una nuov a 
seduta ad oltranza decisa per 
fronteggiare, come era già ac
caduto per l'aborto, l'cnnesi 
ma offensiva ostruzionistica 
organizzata dai radicali e so 
stenuta dai fascisti con lo 

scopo dichiarato di boicottale 
1 lavori del Parlamento 0 
imp'-d'ie .Ule Carnei e di logi 
f i lare sulle matei ic su u n so 
no pi udenti iniziative ìefeion 
dai io 

E infatti l'intensificazione 
del filibustering sulla riforma 
dell'Inquirente era stata det
tata anche dal trasparente in 
tintinnenti) di sliutt .uo il 
boicottaggio ni lavori in aula 
per far n ta ida io ultei loinien 

. te auc he il già tiav agli.ito 11 
! vnio che la commissione gin 
{ stvi 1 stava parallelamente 
| compendo 111 sede legislativa 

pei la dtfiintiva appioviizuuio 
cM piovvedinionto (anch'isso 
già vot ito dal Si nato) che. 
con l,i abolì/ione della i OMCI 
detta leggi- Reale fissa mi 
sui e più musive per la lotta 
alla violenza e nonne più ga 
cantisto dei d.ritti eostitii'io 
nali dei cittaduv 

Questo disegno aveva avuto 
modo di manifestai si in tutta 
la sua gravita proprio nel pò 
mciiggio di ioli, quando radi 
cali e fascisti, all'unisono, si 
sono esibiti in aula in un 1111 
mero grottesco preten londo 
clic la presidenza della Canu 
ra avallasse una sconsiderati 
P'oposta e e ìoè che 1 Livori 
del'a commissione giustizia 
fossero aiitomatu amente so 
spesi ogni volta che in assoni 
bica si andasse- ,1 una vota/10 
ne segreta E. p T la bisogna. 
ii gruppetto del PR aveva 
presentato 2JÌ0 emendamenti 
ai 12 articoli della legge 

Dopo la scandalosa sentenza del Tribunale di Bologna 

Proteste per l'assoluzione 
dei terroristi di «0. N.» 

Partiti, istituzioni e organizzazioni sociali hanno preso pubblicamente posizio
ne - Il PM ha presentato appello - Una dichiarazione del compagno Turci 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — La scandalosa, 
gravissima sentenza emessa 
dal tribunale di Bologna nei 
confronti degli imputati di 
« Ordine nero » ha suscitato 
profonda indignazione e pro
testo. Ieri mattina inoltre alle 
8 e HO il sostituto procurato
re della Repubblica dr. Per
sico. P.M. al processo eh 
« Ordine nero *•. ha presentato 
alla cancelleria della corte 
d'assise appello contro tutti 
gli imputati (>MI eccezione di 
Alessandro Torri per il quale 
aveva chiesto l'assoluzione 
piena) e nei riguardi di tutti 
i capi di imputazione. Partiti, 
istituzioni, organizzazioni so 
ciah. e culturali, singole per
sone hanno preso pubblica
mente posiziono. La segrete
ria della federazione bologne
se del PCI ha diffuso il se
guente comunicato: « La sen
tenza pronunciata dalla corte 
di assise di Bologna nei 
confronti di 18 imputati ac
cusati di aver costituito l'or
ganizzazione eversiva neo fa
scista "Ordine nero" e di a-
w r compiuto nella primavera 
del 1974 una s t r ie di attentati 
diretti a sovvertire l'ordina
mento costituzionale ha su
scitato fra i lavoratori, i gio
vani e tutti i democratici 
giustificate reazioni di sdegno 
e di sgomento. 

« E ' un atto che contrasta 
palesemente con l'ansia di 
giustizia, con la volontà di 
d fesa dell'ordine democrati
co e con la fiducia nelle isti

tuzioni repubblicane di cui 
hanno dato prova le masse 
popolari. Questa sentenza se
gue di pochi giorni l'annun
cio della raccolta di 300.000 
firme in calce ad un appello 
lanciato dal comitato bolo
gnese iior l'ordine democrati
co e antifascista contro il 
terrorismo e la violenza. Ciò 
che più ha colpito la coscien
za popolare è l'inaccettabile 
travisamento dei fatti opera
to dalla corte, la quale ha 
dimostrato di valutare alla 
stregua di episodi di teppi
smo gravissimi delitti contro 
la vita dei cittadini e la de
mocrazia italiana, che si in
seriscono organicamente nella 
strategia eversiva che ha in
sanguinato l'Italia dal I960. 

Sdegno dell'UDI 
per la sentenza 

di Bologna 
ROMA — Lo sdegno del
l'Unione donne italiane è 
espresso In un comunicato in 
cui fra l'altro si dice: «Sen
tenze come quella di Bolo
gna e le altre che l 'hanno 
preceduta, recano un mes
saggio di defezione rispetto 
alla democrazia, messaggio 
tanto più grave perché vie
ne da chi, rappresentando le 
leggi e la giustizia italiana. 
la Costituzione antifascista. 
dovrebbe farsi prima tutore 
dei valori della democrazia 
e del'a convivenza civile con
tro la prat.ca delia v.olenza 
e del terrori?mo ». 

Nella sentenza tutti gli at
tentati dinamitardi firmati da 
Ordine nero — fra cui quello 
gravissimo posto in ossero 
nel maggio '74 a Bologna, nel 
condominio di via Amatici, o 
ve fu fatta esplodere una e a 
rica di tritolo ad altissimo 
potenzialo che |x>r puro caso 
non provocò decine di \itti-
nw — sono stati incred:bil 
mente ridotti a banali costi 
"dimostrativi". da punirsi 
con pene minime Si a^sohe 
in tal modo un attacco por
tato alle istituzioni dello Sta
to. si lasciano impuniti i suoi 
autori. Le- sollecitazioni, tante 
volte espresse per una rigo
rosa e ferma lotta contro l'e
versione. vengono disattese. 
E" evidente il rischio che 
si utenze corno questa favo 
r.scono quel clima di sfiducia 
nella legalità democratica. 
che per parte loro cercano di 
diffondere il terrorismo e i 
vari gruppi eversivi, i quali 
ostacolano l'azione di rinno
vamento dello Stato che vede 
impegnate tante energie de
mocratiche nella magistratu
ra come tra le forze dell'or 
dine. Non saremo certo noi a 
confondere le istituzioni dello 
Stato con scelte e atti che ne 
contraddicono l'ispirazione 
democratica e antifascista. 
Per noi comunisti perciò alla 
denuncia deve far seguito da 
parte di tutti i lavoratori, i 
giovani, le donne, un impe 
gno rinnovato perché in ogni 

campo, in quello della giusti
zia come in quelli economici 
e sociali, i valori ed i princì
pi della costituzione siano 
pienamente rispettati *. 

Nella mattinata di ieri, al 
l'inizio della seduta del con 
sigho il presKÌvnte della 
giunta regionale Tura ha di
chiarato tra l'altro: * Le no 
tizie che abbiamo lotto que
sta mattina sui giornali in 
monto alla conclusione del 
professo contro alcuni espo 
notiti di Ordine nero a Bolo 
gna hanno suscitato in noi 
sgomento e indignazione ». 

Mia du Inanizione di Turci 
si sono associati i rappresen
tanti dei gruppi d a partiti 
politici antifascisti. 

Ieri s< ra si ("• riunito Tuffi-
c o di presidenza del comitato 
provinciale (XT l'ordine de 
mocratico t' antifascista Oggi 
pomeriggio all'inizio della se 
(luta del consiglio comunale 
il sjidneo Zangheri leggera 
und dichiarazione a nomo 
della giunta, in relazione alla 
sentenza. 

La federazione provinciale 
Cgil. Osi . 111. .n un comuni 
calo in cui esprime lo sdegno 
o la preoccupazione dei lavo
ratori. afferma l'esigenza di 
un T dibattito e di una jnobi 
Illazione in tutti i luoghi di 
lavoro che faccia sentire ai 
pubblici poteri la pressione 
dello schieramento unitario 
posto a difesa della democra
zia i. 

La presidenza ha soci amen 
te respinto questa assurda ri 
i Siesta fu-mulata sii nvstiia 
della tatt.ca houottiatrice (por 
e oiisi olire cine di coni enti.ire 
le- si arse foi/e su un singolo 
obiettivo): ma questo non é̂  
bastato a iisolveie la grana. 
che ì r.idu ali hanno imposto 
por p iro< e lue ore ritmi es.n 
spelante mente len'i a'ia ili 
si iisS'o le ìllusti anelo m detta 
gl'i» i • isi un i ni -nd unento e 
preti ndt iclo si mpie su ( ìa 
scino di essi la vota/ione a 
sCru , 'n ,o si gì et o Di finn'e al 
la gì H ta del'a manovra lo 
schierameli'o (lolle foi te ohe 
sos'enev rio 11 i iform i h i rea 
Lio con l e n i i / / i ile idei lo 
di piiisegiiiie la seduta ad ol 
f a n / a . fino al voto finale del 
p'ov v« dime i'o I.a propost» 
ci a st it i lui nini.ita |x>i o nri 
ina delle 'lì dal oapogrupp > de 
l'iamiii'o Piccoli e ho. noi de 
nunciaro la sevonta del boi 
inttaggio. aveva rivendicato il 
diritto dovere dei parlamenti 
il di non perde'-e tempo pie 
zioso e di ossero presenti an 
elio M\ altri rilevanti appun 
t unenti p iliiici. in primo Ino 
go a quelli connessi alla toc 
nata eie Morale de ! Il 

L'oltranza ha notevolmon'e 
urlimi ìsjon.ito lo vt licita rad 
eah Poco prima delle 21 il PR 
•munuava agli scrutini segrc 
ti In un paio d'ore sono stat, 
esaminati e lespmti centinaia 
di emendamenti, e la leggo ò 
stata, alla fine, come si è do! 
to. cle-fintiv amento appi ovata 

Il favore re MI dai radicali 
ai loro alleati in aula ora 
stato intanto prontamente re
stituito in commissione dai 
fascisti, ciò (he ha dato una 
ìnequivoca connotazione poli 
tica ni e ompo't.imonto del PR 
e al line avventuristico che 
f|iiesto gruppetto jiersoguc In 
commissione, dicevamo, il gros 
so del lavoro ostruzionistico 
è stato infatti cestito dai mis 
Nini, seppur con il sostegno 
d a radicali che avevano da 
to il via allo manovre Mal 
grado questo, e malgrado che 
ì lavori in aula finissero n-
gualmcnte por interferire sul 
1 andamento dei lavori di 
commissiono. l'esame del 
provvedimento abiogativo do! 
la ' Reale * ha segnato ugual 
mente qualche progresso 

Quando, conclusi i lavori in 
assemblea, sono riprc-a. a 
pieno ritmo quelli della coin 
missione giustizia era in pie
no svolgimento i' dibattito 
sull'ai tic olo 1> lolativo a'ia 
perquisi/ione nel coi MI di o 
peraz.ioni di polizia 

Le perquisizioni potranno cs 
sere compiute quando sus-a 
stano pencoli di turbameli 
to dell'ordine o della sicurcv 
za pubblica o di danno a s 
persone o attentati, e potran 
no essere effettuati al solo fi 
ne di accortalo l'eventuale 
possesso di armi, o di espio 
sivi o incendiari 

Da registrare infine, pro
prio sui Involi della eotnmis 
sioiie-. una fur.os.i (vilemica 
esp'o^a ali interno dell'ormai 
frantumalo gruppo di « De 
mo<_mzia proletaria». 1 do 
putati Goda e Pinto. schie
rati in to»o con i radicali 
e i fascisti, si sono «cagl ati 
con un ( nmunicato contro gli 
altri quattro coreghi di grup 
pò (r i particolare cont-o Lu
ciana Castellina) aecu-andoli 
di non faro «j^truz.on.snio • 
di non condurre ncpp.no una 
adeguata op,>r=.ziorìc al prov
vedimento S'esce »accusr> 
da parto d a rari,e ah con i n i 
maldestra nlo'-s ono della do 
mine ìa c'ic la Castellina av#-
va fatto por l'irrosponsab'!*» 
atteggiamento de- n iov 1 <tVen 
t, del MSI 

g. f. p. 

Una lettera del prof. Antonio Lombardo 

Strategia delle BR 
e strategia dello Stato 

Il Drof. An' .ono Lombar
do e: invia la seguente pre
cisazione. relativa all'articolo 
Le '• teorie a della trattatila 
pubblicato sull'Unita dell'altro 
ieri Prendiamo at to volentie
ri del suo rìeonosc mento che 
il PCI è il nemico numero uno 
delle Brigate Ro-i-f. e de' 
ch.ar imento della linea del po-
ì/oloffo demoer:.st.ar.o >y.'a 
quale tuttavia manteniamo le 
nasi re riserve. 

Ilo letto con un certo stu
pore suil'n Unità » del 3 mag
gio che Angelo Bolaffi mi ai-
tnbuisre — desumendolo da 
una mia intervista ad un quo
tidiano milanese — la tesi 
che. per sconfiggere il bri 
gatismo, anziché le ri/or-
nie siano necessari (cito te
stualmente»: « il pugno di fer
ro dello Stato di emergen
za, la sospensione della de
mocrazia con l'esproprio dei 
cittadini di tutti i loro diritti 
compreso Quello di resi
stenza ». 

A'on mi pare di avere scrit
to nulla del genere. Ho scrit

to invece tra l'altro: a Oc
corre chiedersi quale sia lo 
obiettivo strategico principale 
che le B R. si sono proposte 
con il rapimento di Storo A 
n.to atuso, l'obiettno prin
cipale non e quello — che 
pure si i noie raggiungere con 
testualmente — di colpire la 
DC, terrorizzandone i quadri 
e mfingandone i capi A min 
ai n*o le BR xogliono colpire 
soprattutto la dirigenza "ber 
hngueriana" del PCI, le B R 
vogliono traio'gere la dirigen 
za "rciisioni'ia" del PCI. e 
riportare que' partito ad una 
opposizione dura, che lacere
rebbe 1 rapporti intcsyuti dal 
PCI con i partiti di democra
zia occidentale, e gli aliene
rebbe i nuoti elettori conqui
stati nel 1975 76 ». 

.Vi sembrava davvero evi
dente che consideravo perico
losa una simile eventualità. 
giacché subito dopo aggiunge
vo: t Diciamolo chiaramente: 
l'integrazione del PCI nella 
area del potere non poteva 
che essere un fatto assat len 
to e graduale. Le B R. Io han

no messo in crisi, non *oio 
perche hanno *ctjuC'tra'o un 
grande mediatore, ma an
che e soprattutto perchè iv:-
pongono ai processi po'itici m 
corso una accelerazione di 
tempi insopportabile, che può 
far «altare tutto r. 

Bolaffi si ouarda bene dal 
citare questa parte dell'inter
vista. che e quella centrale e 
più lunga e dettagliata, e rai-
usa propositi antidemocratici 
nella mia proposta finale (un 
po' ardita, que.-to non lo ne
go. ma che era tale propr>o 
per stimolare ad esp'ornre 
soluzioni nuoie> La proposta 
era pressappoco questa- po'-
che le B R pretendono uno 
statuto analogo a quello rM-
l'OLP palestinese, potremo o 
riconoscerglielo, trattare e co
si saltare la vita di Moro. 
pero dichiarando lo stato di 
guerra e quindi passando a 
una feria poetica di annien
tamento delle B R 

La mia proposta è certa 
mente ritseutih'le. ma da 
q'ii a teiera dentro tentati 
it autoritari e antidemocra
tici. c'è un abisso La ima 

proposta infatti, se attuata, 
consentirebbe: 

;> un rafforzamento del qua 
dro politico, perche verrebbe 
votata dalla maggioranza at
tuale e gestita dal governo 
attuale: 

2> un rafforzamento della 
democrazia, perchè consenti
rebbe di estirpare tanto ti 

brigatismo con i suoi f an-
cheggiatori. quanto le punte 
più agguerrite della dell'i 
quenza comune, (he col bri
gatismo sono ormai connesse. 
per il tramite dei XAP e del 
la comune esperienza carce
raria: 

3> la sahezza della vita del-
1 on Moro 

Capisco che il PCI giudichi 
assai pericoloso il riconosci
mento di uno statuto tipo OLP 
alle B R. Stiamo pero ai fat 
ti L'appello del presidente 
dclVOS'U Wnldheim 'per non 
parlare di quello del Papa». 
ha conferito cile BR uno 
a status . prcssoc<-hc analogo 
a quello delTOLP. Inoltre e 
un segreto d: Pii'cinclln che 
con le B R si 'la trattando. 
con r pontini « che tanno e 
i erigono pers,no nelle porti
nerie dei segretari dei mag
giori partiti .Vi domando j r 
aiessimo subito di'hioraio lo 
stato di guerra, non ai rem 
mo forse miotto le B R a più 
miti consigli, nel timore di 
un "lucila di risposta* sta
tuale cosi duro da spazzarli 
ita \uhito"* F. non stiamo for
se arrivando ag'i stessi risul
tati (riconoscimento politico» 
sia pure per gradi e senza 
neppure il deterrente (per it 
futuro» di una dichiarazione 
dello stato di guerra'' 

Ripeto' le mie tesi sono opi
nabili. l 'anno però contesta
te puntualmente, e non facen
do ti processo alle intenzio
ni; tanto più che, come è no

to a chi legge libri e Giorna
li, io soio \n fautore del 
'rompiomzs'o economico" 
tra PCI e parti'i di devo 
irazw occidentale 'ricordavo 
'ii"a " Xazion* » e il r Carli 
no., nel noiembre l'm eh» 
"aieio previsto e auspicato 
con un anno di anticipo le in-
les" ài programma del lu
glio 1977») e non certo un 
fautore dello scontro dogma 
tico tra le forze popolari. 

10 non sono un i trattatili 
sfa • ad oltranza e ad ogni 
costo, anche se personalmente 
yento molto il problema del
la snhezza dell'on Moro Vor
rei pero chiedere a Bo'affi' 
abbiamo fatto prensioni e ipo 
tuìnlo oorw d' azione alter
nata i ver il disgraziato mo 
v.cnto in cui. io'>.unr/ue ai 
( hi' du ;' enio Moro, t bn 
ont'<f' rop«S«TO un m'mstro 
o. povtnmo l'on -Imcndoia* 

11 segretario delti CISL Ma
cario ha scritto <-u! > Popò 
lo\. del I Maggio che m una 
simile et cntualita non ci w 
potici vofirarrc alla necessità 
di t irare leggi eccezionali 
lo penso che leggi ecceziona
li non siano necessarie: basta 
ducilo che neVa Costituzione 
e nella legislazione italiana 
attuale c'è aia Compreso lo 
stato di guerra, come ha scnt 
to pochi giorni fa l'on La 
Malfa sul «Camere della S# 
ra ». O e anche lui « un fau
tore dello stato autoritario*? 

ASTOXIO LOMBARDO 
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di RENATO ZANGHERI 

Fermezza nell'equità 
C iò* c u i ; -i»i>r.!iiuti<i iti-

-piiirc i' a iliil.i I talliti-
mcnlc ripii^n.i nelle pn-i / iui i i 
ili ehi \orreli l ie in i / iu t i \e -|ie-
ci.ili dello Stilli* per Li l i -
licriiziuiie ili Milo Mino. è il 
|iie-il|i|>ii-ti> <ii rui -i loinl.i-
Ilo. e ride elle pei Moro ilo* 
\rel i l ie e--ere Lillo n -i po-
Irelilie Lue rio elle in \e ie non 
è -talli r.illn per al i l i e. I-I 
M .ni^ui.i. non -i f.n.'i. \ e - - n -
MII ne|M hi -l.ilui'.i polilien ili 
Moro eil il MIO ruolo -lilla 
-cena i ia/iniiale. Ma appillllo. 
l 'ultimo e il primo -min ugua
l i . per f|u.tIini<|ut- morale. \ e -
lieiahilineiile aulir,i o uioiler-
na. \e - -un; i inorale eim-eii-
te ili ililroilurri- Ira ','li limili-
ni un elemento ili iiieiiua^lian-

/a. (,)ne-ln i l'ilei io eliro \a le 
amor prima elle l.i lej!j;e po-
-iti\a lo -. i iui-ia. 

(.In- poi la l e ^ e -ia -lata 
-|>e--ii violala, non è liuoii 
I I I O I Ì M I per eoiiliuii.ire a \ in

tarla. >e lo Sialo lia rompii i -
lo iniipiilà eil e i i i t l i , non pei 
i|ile-lu i le\e {''•-eie inilollo a 
eoinpieine a l i l i , e -perii- -il 
un pillilo i In- è ileei-ÌMi, e - i l i 
cpiale è alle-o ila lutti alla 
p rn \a : 'lineilo elle l iyi ianla l.i 
-urie nuli più ilei «uni }:o\Tr
itati ma ili un a l ternat i le , ili 
riti è -lato dirigente, non ili 
ehi è -lalo diletto, l 'oiihè lo 
Stalo Ita mollo ilerojsalo ila 
una linea ili ri-petto i le l l 'u-
"iiai:iia>i/a. a eui era lenitili. 

propiio in i|tto-lo i.i-o deve 
| ro\are la rapacità ili invei
t i le la m i l a , ili t i in io \a r - i . 
an/.ieliè def i l i i l i \ aulente eiiin-
proinetteie. a^li orelti del l ' iu
te ro l'at'-e. eiò elle -oprall i i l-
to lo legittima. 

I. ' lol i lplei l - i l i i le elle i ei-
ti it i polilii-anli ili l.iitKi muti
limi i accogliendo pel i / ioni 
•t per Moto » milit i l i a -ipiali-
Ite.ire In Malo democratico, a 
pteiiilerlo ili eoull'opieile fiiu-
-lo nel iiiouieulo in riti - i 
apre, con la fot ina/ione ili 
una nuova ma^^ii iran/a. lo 
-pira^lio, tatuo alle-o. pei 
iniziare l'opera ili pulizia e 
ili rinni>\amento, l'i inveì e lo 
-pira;:lio \ . i tenuto apeilo e 

allargato, a riiininei.ire ila 
i|ue-la lei me/za • 11-11 *t-111111Ji. 
Lo Sialo deve e-«ere rieoii-
dotto alle -ite fonli co-l i lu-
/ iona l i . La lepulildica deve 
l i t i ovate Lai dimenio delle -ite 
01 i^ini. 

Per i|iie-le ragioni, minal i e 
poliliclie. i|e>ulein ancli"io di-
cli iaiaie il mio cou-en-o al 
mani f f - ln ilejjli iulellel luali 
elle condannano tifiti « iii.nn-
ini--i lt i le i i ieerle/ /a -il ipie-
- l i imi vitali per la -opravvi-
\ e n / a e l'avvenire della <le-
uioera/ia italiana ». e eliie-
duiio elle vendano tutelali con 
rigore ;>li intere--i generali 
della collel l ivi là. ( ) - u i alita 
\ i a è moraliin-nle c in- in aliile 
'' politicamente -incida. 

Moro, la sua figura politica 
NL I . I . h -etliiiiaue -i or-e. 

liei tumulto delle iml i / ie 
i-In- -i Mieeeilexano e nel no
do ili aii^o-cia elle ei - l i inse
va, puclii liovavano il lem-
po e la i l i -po-i / i iuie d'aniino. 
e for-e l 'npporliinilà. per una 
ri f le- i ione di-laccata -itila f i 
gura di Milo Muro, tranne 
(lanieri e Koilano -u /'uese 
Sri ti e Ailelf i «lilla Stampa. 
Canicci paragonava Muro a 
( ind i l l i . Moto, non De (>a-
«peri, lia inlr.ipreio -econilo 
(! .mirri il t r i l la i i \ i i ili a--ocia-
le i coiniiiii-li al JMIM ' I IH I i l i -

v ei -ani inte ila i|iianlo pen-a 
Scoppola. Moro appai tiene 
roti (r iol i l l i alla categoria ili 
«I.Ili-li elle -i «uno mo--i pei 
al Ira ire in un ili-collii di mo

del.ile u lu l ine il nuiv inii-nlo 
npei.lio. Vjirlie nei difell i i 
due i ioi i i f lP^ien-a l . m i r r i - i 
a-«omi^li.ino. « La pratica t l i -
inoci i-liana del -ulto^ov ei no 
• ironia «il -cala tu.l ibimi- i i 
Iirouli elettorali e le altri: j 
«eiirtelte//e del "ministro ilei- | 
la malavita"' (co-i fu eliiamu-
In ( i io l i l t i ila Salvemini) ». i 

Ma \ i -uno differenze «"In* 
\orre i -oltoporre a Cinn-ei . 
.Moto è più eolio. Ita un -un 
lorineulalo peii- iero. ( i io l i l l i 
è più pragmatico, ma più 
energico nel La lumini - I ra / ione. 
Le e.irle ( i io l i l l i pulililiealc 
anni fa. «otto una -orprenden-
le miniera ili commeiili «it»-
uei i inenti. di iel l ive in male-
li.i ammini- l ra l iva. Se l'uomo ] 

( ' io l i l l i eia più -caino, la -uà 
oflieiua ili «lali-la era ini-mii-
paraliiluiente lei v ida. 

Seri \e lielie \ i l e l f i : -e « »••-
l.i vediamo Moro al primo pò-
-lo «lilla -rena politica, ipie-
«to avviene perelté ni—un» 
come lui Ini -apulo vedere in 
anlieipo e eoli uguale ampiez
za le I ra- forma/ ioni i-lie - la
vano mutando la no-Ira «o-
eielà n. K a<:^iun^e: « u.itu-
laliuente pi c\ edere con Itin-
^iinirali /a e provvedere, lein-
pe-tiv aulente. non -uno la 
«lc--a ro-.i ». (^iteilo è in iT-
f i-ili i l ilraninia politico ili 
.Mori), e preeede il «un dram
ma per-onali". Non furono r i -
-parmiati altri noiiiini iu - i -
iiiii ed il < i iol i l t i «H---0 del 

dopottuerra, da an.ilu-du 
drammi. 

L e i m i e -i è accompagnalo 
in Mino, ii l ' impo--i l i i l i tà di 
provvedere, alla luu^imirau-
/ J . fino al l 'ul t imo giorno, a l 
lineile fu eiiinpo-ilo un gover
no nini cori i-pondente alla 
nuova tuau^ioraitza ili etti era 
e-pi e--ioue. Siamo liitlavia 
con ipie-t'uomo in un'alta «fe
ra dell 'adire polilico. (!hi ha 
\nl i i lo colpirlo, olire ad altri 
einuple-«i ohiettivi . «i è pro-
po-lo ipicllii ili colpire non i 
-uni d i fe l l i . e ipielli del -mi 
parli lo, ma i «noi inerit i , e 
nel momeiilo in cui que-ti 
<ive\ano trovalo «ia pure e.itl-
lamente un modo di di-pie-
j;ar«i e di ineidere nella real
tà italiana. 

Un dibattito sullo Stato 
Q I \ L K -ia il pi-n-ieio di 

Moro «iilln Sialo, è dn-
riuiieiilato. per un momento 
' iuuifi i 'al ivo, dalla pulihlica-
zione avvenuta alla fine del 
l'>77, dei re-oconli del enn-
\ e^iui deirui i ione ^iuri- l i 
cattolici italiani temili) nel 
nnveliilire l*'.»I. La relazione 
venerale è ili I )o--el t i . Snia-
cliallle nella forma, U D I I - i 
di-lacca, -e eapi-en hene. dal
la trail i / ione della dottrina 
«ociale cattolica. La natura 
lituana è feri la. «ei-iniilu il 
pe-.-ilui-mo a):o«liniaiiii. Ma 
hi felicità nini è imponib i 
le: « la .«aggezza del mondi) 
aulico in .\ri«lulele e la .«an-

jif//A della fi lo-ofia ci i-liana 
hanno dato una r i -po- la: lo 
Siali) può e de \ i : portare lo 
uomo •—• con il «un eoncor.-o, 
«i'iiilenile — alla felicità ». 

.Nella relazione di .Moro è 
invece a««enle. \o|ulaniei i le , 
la ricerca di r iferimenti alla 
dottrina. Lo Stalo liherale è 
puperalo per una «erie ili 
cau«e. -torirameiite detenni-
naie. « l'i' difficile ora dire, «e 
più ahhi.i mo--o in <pie-to .«eli
so l'urgenza indomahile delle 
eoic. i l ^rovi^lio ilei prnhle-
mi economici, culturali e so
rtali a fronteggiare i (piali «i 
pale-ava in«uffieieiile la i l i -
5or"anira e debole iniziativa 

individuale o «e invece -ia I 
«lalo determinante l ' impul-o | 
ideologico. K' cerio però che 
•pie-la è la realtà del uo-iro | 
tempo ». Uà ipie-la realtà h i - [ 
coglia part ire. A que-la pre->-
«ione di ii una nuova dimen
sione sociale della Moria 
umana » non è più po-.-ibilt: 
,«i)tlrar«i. Lo Sialo ad e««a 
i|e\e ade>:uar«i circo-cri ven
do la libertà individuale in 
l imit i f i - -n l i 'da l le c^isienze 
della società, e ponendo in r i 
lievo l'a-petto collettivo del 
rapporto che lesa i «ojicclli 
Mugoli, ( i 'è . fo-tiene Moro, 
una ragione obietti*, a ili giu

stizia che deve «aper n incide
re, o \ f occorra, con «prefiin-
dicato rigore i ieirauihi lo degli 
inlere-- i individuali ». Le ag
gregazioni umane - D U O oggi 
raratterizzate da una u imma
nente e specifica socialità e 
«olidarielà ». 

In ipte-to momento storico. 
reco il «ucco del notevole in
tervento ili .Moro, la sortela è 
impegnala « al perseguimento 
di Ìiiteres-Ì e ili ideali che van
no al di là dell 'uomo «ingo
io ii . Lo Slato « non può sol-
lrar«i all'esigenza di r i f let
tere in «é il nuovo legame, il 
nuovo modo di e--ere degli 
uomini a-soci.ili ». 

La distruzione continua 
S I T l l ( > \ ANO in ipiesla i l 

lazione del 1 "»."»I .anche 
indie.izioui prograinmaticbe di 
politica «ociale. piii l lo-lo au
daci. Ma noti è ipie-lo eiò che 
inlere«-a il lettore d'oggi, lu-
lere--erà lo storico rompi eli
dere perché ipiegli uomini , da 
l)o--etl i a Moro, unti r iu-ci-
roiio a •< provvedete, leuipe-
«liv.uueiile », per i l 'arr l'e-
«ple--iolie ili Nicola \ d e l f i . 
e «i allonl.inarono nelle più 
diver-e vie individuali . Ma 
hanno ragione, a me -embra. 
gli amici ili .Moro (è fra »—«i. 
il rarilin.ile IVI legri i iol che 
hanno 'crit lo con ilobirn-a 
convinzione: « |* Milo Moro 
che rinunciamo, con la -uà 

v i-ione -piritualc. politica e 
giuridica che ne ha ispiralo 
il eoiitrihulo alla ste-ur.i delia 
«le«-a ro-tituzioiic repubblica
na inni è pre-ente nelle Ielle-
re dirette a /.accagnini. pub
blicate eome «ne: e««e co«li-
lui-coiio un tentativo di d i 
strila ce re la fi- ioiiomia ili Mo
n i . leiilativo colpevole ipianlo 
la minaccia di iirciderlo ». 

Ora Moro, dal follilo del 
«ilo rarcere. re«pinge ipie-la 
interpretazione, e «i dichiara 
libero nel r irhiedeie uno «cam
bio r l i r «a e«-ere roulro ogni 
legge. K* la prova non della 
«ila lucidità, rome - i vorreb
be far credei e. ma del fallo 

che la distruzione della «uà 
prr-oual i là pro-egue. impla
cabile. \ e - - u n a prova in con
trario fornisce (Claudio ^Mar
telli «ul C.orrivrv tlrllit sera: 
-i l imila a ripeterci che Alo
ni «crive ciò ehi- ora pen-a: 
ma è ipie-lo da dimo-trare. ed 
è indinio- lrabi le. che .Moro 
pcn-i ora. •'otto dura co-lrizio-
ne. eiò rhe avrebbe pen-ato 
in l ibertà. ( ) al l r i iuei l l i : che 
ciò che ora pen-a «ia in ipial-
ehe inolio coerente o rorr i -
-|iiimleute al «no pen-iero e 
ali-i -UÀ opera di un tretilen-
nio. ipiali «uno da noi rono-
-ci l l l i . (ii «pieghi Martel l i «e 
Moro avrebbe mai lontana

mente approvalo quelle a l lor i 
maledizioni che la «un penna 
.«caglia «ni «uni collaboratori 
e amici pol i t ic i ; «e avrebbe 
.-orvolalo con co-ì noncurante 
egoi-mo -iti la -urie della Mia 
-corta; «e avrebbe giudicalo 
ammi- - ib i le lauto pcno-o su
bordinare tulli) alla Mia -al -
\v//.i perdonale. 

( i i augo-cia che ipie-ta afo
nia di un uomo non po--a ve. 
nire interrotta. Si parla della 
nere««ità ili una più efficace 
iniziativa dello Stalo. Deve 
e--erci infatti una iniziativa 
più energica: per -gommare 
i carnefici e liberare r i n f r l i r c 
prigioniero. 

Psicologi in parcheggio 
L'idea che la psicologia sia 

una vc-a e propria scicnui 
autonoma risale alla seconda 
metà dell'SW. Caratteristiche 
principali della nuova $cien:a 
dovevano essere il rigore 
sperimentale e l'ougettnitù 
delle scienze fisiche e natura 
li. Alla filosofia sarebbe ri 
inasto il compito di fornire 
le risposte ai problemi de! 
l'essenza e i fini ultimi dell'i 
psiche (o spirito) dell'uomo. 
studiata ora nella sua strili 
tura e nelle sue funzioni dal 
la psicologia. 

Alla fine del secolo scordo 
si istituirono in Kwopa e 
negli Stati Uniti numera n 
laboratori sperimentali di 
psicologia. Tra il ISSO e il 
l'JW vi fu un primo periodo 
di ricerclie sistematiche sulla 
sensazione, la percezione, lo 
memoria, l'attenzione, sui fé 
nomali già illustrati dalla li 
lowfia ma clic venivano rie 
saminati con il metodo .:»c-
rimentale caratterizzante la 
nuova scienza. Se confrontato 
con il periodo successivo. Ira 
le due guerre mondiali, in 
questo primo stadio della 
storia della psicologia prevule 
l'aspetto empirico, la raccolta 
di dati sulla riflessione teori
ca. 

Il quadro cambia dopo il 
1915 quando la scienza psico
logia non corrisponde più a 
un corpo unitario di dati, 
bensì a un insieme di teorie 
differenti. Al periodo della 
psicologia «.sobria, empirica, 
scientifica» segue « la torre 
di Babele ». Sono espressioni 
dello psicologo austriaco 
Karl Biihler che nel 1927 
scrisse La crisi della psico
logia. ora tradotta dall'edi
tore Armando, per illustrare 
il passaggio da imi pro
gramma comune e una co
mune speranza» al prolifca-
re delle teorie e delle scuole. 
Il libro di Buhler è un do
cumento importante non tan
to per le soluzioni che pro
pose, quanto per la denuncili 
esplicita della situazione cri
tica della psicologia. Le posi
zioni del comportamentismo, 
della psicologia della forma, 
della psicologia fenomenolo
gica e della psicoanalisi si 
presentavano come interpre
tazioni inconciliabili dei fe
nomeni psichici. Per Biihler 
occorreva rivedere dalle fon
damenta i principi metodolo
gici e concettuali su cui si 
era basata sino ad allora la 
psicologia e procedere poi al
la rifondazione di una meto
dologia e concezione unitarie. 
Il libro di Buhler suscitò un 
vivace dibattito poi dimenti
cato. ma ora ben documenta
to da P. Marion nella rivista 
dell'Istituto di Psicologia del 
CNR Per un'analisi storica 
e critica della psicologia. 

Il problema affrontato da 
Buhler fu sentito anche fuori 
dell'ambiente di lingua tede 
sca. Nel 1926 lo psicologo so
vietico Lev S. Vygotskij ave
va già scritto ì\ senso sto
rico della crisi della psicolo
gia. un'opera rimasta inedi
ta che conosciamo solo at
traverso studiosi (Lurija. .la-
rosveskij e Gurgenidze) che 
hanno potuto leggere il ma
noscritto. E' sorprendente 
come Yijgotskij. oltre a spic
care per la sua sensibilità ai 
problemi della psicologia 
contemporanea. anticipasse 
non poche riflessioni attuali. 
Alla psicologia, senveva. oc
corre il Capitale, una pro-

Occorre abbandonare l'idea della psicologia come 
surrogato della soluzione dei problemi 

della società e disegnare un profilo professionale nel 
contesto della nostra realtà - I protagonisti 

di una discussione scientifica 
che prende le mosse negli anni venti 

Una lezione del famoso neurologo Jean Martin Charcot all'ospedale parigino della Salpétrière 
alla fine dell'Ottocento 

Dal nostro inviato 

AGRIGENTO - -Cambiar 
tutto. iK-ri'lu* nulla si tra
sformi veramente »: il mot 
tu gattopardiano pesa gra
vemente con tutta la viscli <• 
sita elle hanno i luoghi t o 
muni. sull" indagine storica 
in Suilia. Consacrato da un 
complcwi ventaglio di n>:i 
tributi storico letterari (.\Luk 
Smith. De Roberto. Piran 
dello. Scia-eia) tale schema 
>t è «inora riversato «.ulla 
analisi dei gruppi dirigenti 
.siciliani, sulla «- battaglia 
delle idee » e sulla .->te-.5.» 
lotta politica-

Riuniti ad Agnge.ito dal 
l'Istituto Gram*Hi siciliano e 
dall'Istituto siciliano di sto 
ria contemporanea, sotto il 
patrocinio dell'ANPI. trenta 
storici e studiosi hanno fat 
to il punto sullo .stato, an 

j cora arretralo, delle inda*:; 
ni >u questi nodi fondamen
tali: l'affacciarsi nel dopo 
guerra di v.u.x nuova genera 

! 7ione di dirigenti della so
cietà siciliana, gli elenv nti 
di rottura e di continuità 
con il regime fascista scon 
fitto, con lo Stato prefa«vi 
sta. -con la tradizione « sici
l iani tà ». la nascita dell'au 
tononua siciliana e dei gran 
di partiti popolari. 

Due giornate di intenso di 
battito hanno registrato i pri 
mi risultati del recente im 
pulso all'indagine «toriocra-
ftea determinato dai come 
gin sui fasci siciliani, sugli 
atti della Consulta autono
mistica siciliana, sul movi
mento contadino nell'età gio-
littiana che si sono svolti ne
gli ultimi due anni nell'iso 

Convegno dell'Istituto Gramsci ad Agrigento 

La Sicilia dai notabili 
ai partiti di massa 

Gli elementi di rottura e continuità con il regime fascista 
nell'esperienza autonomistica attuata dalle forze 

democratiche e popolari dell'isola nel dopoguerra 

la: ed. insieme, l'emeraerc-
di differenti tendenze, volte 
a rimarcare il * vecchio » e 
il * nuovo > della fase auto 
cornista e repubblicana. 

Il campo d'indagine è quel 
lo delineato in apertura .r 
lavori da Giuseppe G ' a rn / 
zo. di una analiM impietos.i 
della effettiva «capacità di 
progettazione » e.«pres«,i da: 
gruppi dirigenti .siciliani al 
l'indomani dello sbarco al 
leato sino alla nascita del 
la nuova Regione, il contri 
buto di tali esperienze sul'e 
linee di formazione del mio 
vo Stalo (l'autonomia nasce 
infatti in Sicilia prima che 
l'Italia fos«e repubblica). 

Siamo ancora ai primi pas 
.si: difficile l'accesso a certi 
archivi (specie dei dirigenti 
moderati): quasi tutti recen 
tissimi i contributi della me 
moriahstica dei dirigenti di 
sinistra (da Calandrone. a 
Li Causi, a Di Benedetto). 
K si tratta — l'ha rimarca
to Franco De Felice nel 
tracciare un panorama degli 

studi nel fascismo e il Me 
nd one — di congiun-iere la 
analisi MI alcuni nodi slrut 
turali (fascismo e crisi del 
blocco agrario. pv«o dei v.i 
r, comparti produttivi) con 
l'indagine sulla nascita e la 
maturazione dell" antifa«ci 
sino meridionale e la succe.s 
>iva nascita dei partiti pò 
polari di massa. 

E. a questo proposito, quan 
to lui uno pesato, la esperien 
/a della « impossibilità d: 
disgiungere il governo delle 
masse dal governo dell'eco 
nomia t. dimostrata dal « re 
girne reazionario di massa » 
coslruito a partire dagli an 
ni '30 in Italia e la rottura 
operata dai dirigenti operai 
e popolari dopo la sconfitta 
del fasci.smo con la tradizio 
ne intellettuale meridionale. 
attraverso un nuovo rappor
to con i protagonisti collet 
ti vi ? 

Ripercorrendo alcune b:o-
grafie di antifascisti sicilia
ni Giuseppe Carlo Marino 
ha. per esempio, rintraccia
to nella disillusione di una 

«erie di importanti quadri 
tecnici utilizzati dal regime 
:n certi tentativi falliti di 
< mediazione sociale > e di 
razionalizzazione (Rossi Do 
ria. Scrofani. Ovazza. Ale 
tnanni). le matrici della suc
cessiva formazione d 'u. ia 
parte dei gruppi dirigenti 
ix'l dopoguerra. La rottura 
fondamentale in Sicilia e nel 
Meridione avviene cosi al 
traverso il passaggio dalla 
tradizione notabihare dei par
titi personali e municipalisti 
del prefascismo alla linea 
popolare delle nuove forma 
zioni politiche del secondo 
dopoguerra. 

Da qui anche la necessità 
d'aprire una nuova pagina 
urbana della storiografia 
contemporanea meridionale 
e siciliana: alcune «indagini 
sul campo > riferite nel se
minario da Giuseppe Baro
ne. Marcello Saija e Giusep 
ne Lupo sottolineano per 
esempio in proposito l'inte
grazione di alcuni gruppi fi
nanziari prefascisti (la So
cietà Generale Elettrica, la 

Esportazione agrumaria e vi 
u.cola) con il sistema nazio 
naie per rimarcare il mi 
soieismo dell'ideologia * ì>\ 
Cilianista > riesplosa nell'ini 
mediato dopoguerra nell'iso
la con il separatismo, ma 
clie durante il regime aveva 
intriso pure un certo * an 
tifascismo -* degli agrari e 
della mafia. 

Dal seminano d'Agrn:ento. 
infine, un altro importante 
contributo: per liquidare cer 
te correnti sottovalutazioni 
della resistenza antifascista 
in Sicilia gli .studi d'archivio 
appena iniziati da Francesco 
Carbone rivelano già un in
sospettabile numero di « con
finati » e di condanne del 
Tribunale speciale in Sic: 
ha: Nicola Pezzino <• Salva 
tore Di Benedetto hanno sin 
tetizzato d'altro canto in due 
importanti comunicazioni i 
loro studi e i loro personali 
ricordi sul lavoro clandesti 
no delle organizzazioni co 
muniste durante il ventennio 
fascista. 

Come tale esperienza com 
plessiva sfoci concretamen -
te nell'originale soluzione au 
tonomista espressa dalle for 
ze democratiche siciliane nel 
dopoguerra, al cospetto della 
* questione «eminazionale » 
dell'isola (la definizione, to 
gliattiana. è stata richiama 
ta nelle conclusioni dal pre 
sidente dell'Istituto Gramsci. 
Francesco Renda) è un in 
terrogativo storiografico cui 
il seminario, avviando una 
nuova stagione di studi, ha 
cercato di offrire una prima 
risposta. 

Vincenzo Vasile 
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pria specifica critica della 
scienza psicologia e la fonda
zione di una assiomatica psi
cologica, dì un insieme di 
principi basilari validi per la 
spiegazione dell'universo psi
chico. L'esigenza di costnnre 
una psicologia nuova, basata 
su una conoscenza non a-
stratta dell'uomo, ma sui fat
ti reali e sociali e culturali 
che determinano concreta
mente la vita psichica del
l'individuo. fu espressa anche 
da Georges Politzer. lo psico
logo francese eroe della l'e
sistenza ucciso dai nazisti, m 
van scritti di «critica ai 
fondamenti della psicologia> 
degli anni '28 e '29 con rife
rimenti espliciti all'esame 
biihleriano della crisi della 
psicologia. 

Nonostante queste analisi 
risalgano a cinquanta -inni 
fa. esse non hanno perso ut 
loro attualità. In alcuni casi. 
la teoria e pratica psicoanali
tica, si è radicalizzata la co
stituzione a tcorpo separi 
to* nella psicologia di uno 
specifico indirizzo nato agli 
inizi del secolo. In altri "a.;>. 
il comportamentismo, si è 
assistito a un graduale desi
no di un approccio che ave>a 
prodotto una ricca messe di 
dati sperimentali, ora in gran 
parte archiviati come inuti
lizzabili per la conoscenza 
della psicologia dell'uomo. 

Si e parlato di un nuoro 
indirizzo teorico, d cogniti 
vismo. ma sembra invece un 
raffinamento teorico e tnet-h 
dologico nello studio dei pro
cessi cognitivi. Anche la sua 
assunzione a scuola pare c->r 
rispondere all'esigenza degli 
psicologi di sentirsi « coper
ti* da una teoria sistematica 
dei propri oggetti di indagi
ne. 

In sofJanza e valida l'ap 
plicazione in psicologia del 
concetto di paradigma deri
vato da La struttura d-.-lle 
rivoluzioni scientifiche (19K2) 
di T.S. Kuhn Molli ri 
tengono che la psicologia --z 
difterenza delle altre sciei:^ 
*esatte » sia una scienza 
preparadigmatica, priva ri-te 
di uno schema teorico ur>>'T-
rio di riferimento, come lo 
sor.'t state la teoria newto
niana per la tisica e la teoria 
darwiniana per la biof/xjizi. 

La posizione 
di Vygotskij 

Vygotskij aveva pred-a'o 
che non si trattava soltanto 
di impiantare una mnra 
concezione dello psìchico. La 
psicologia non è ricondurhiìe 
direttamente alle scienze ?-
satte, ma ha una propria 
specificità che le proviene 
dall'essere una scienza imp1:-
cata nella siero sociale e 
applicativa. IM crisi della 
psicologia non e teorica, ma 
sempre tappluaiua*. quan
do un concetto di come fun
ziona la mente n il compor
tamento dell'uomo non ha 
corrispondenza nella realtà 
pratica, nella cita quotidiana 
come nella famiglia, nella 
scuola o nell'ambiente di la
voro. 

Oggi deve essere chiaro che 

un discorso sulla crisi della 
psicologia non e solo una 
disputa universitaria. ma 
coinvolge i modelli di com
portamento. le riforme socia
li e la legislazione. Il rappor
to teoria-prassi è mediato da 
una varietà di strutture, nel 
senso che la psicologia, come 
scriveva Politzer nel 1929, 
oltre che scienza, complesso 
di idee era diventata istitu
zione, laboratori, lauree, ecc.. 
aggiungendo che «è possibile 
confutare delle idee, ma 
non delle istituzioni. Ecco 
perché è difficile elimina-e la 
psicologia classica. Quello 
che è soltanto la resistenza 
di una realtà economica, na
turalmente al di sopra della 
semplice critica, viene inter
pretata come una resistenza 
dell'idea stessa che vi è con
nessa. E poiché non si è 
ancora visto un solo labora
torio chiudere le porte in se
guito alla dimostrazione della 
futilità della sua attività, si 
crede comunemente che 
questa sopravvivenza sia do
vuta alla validità intrinseca 
dei mettxli praticali. E' pero 
su un fatto economico che si 
vuol fondare un diritto scien
tifico >. 

Gli istituti e le lauree soiu> 
la manifestazione più eviden
te del «fatto economico^. 
che si articola tuttavia in un 
complesso più vasto di strnt 
ture economiche e sociali. IM 
teoria di Skinner è mediata 
da libri, istituti di ricerca e 
tesi di dottorato, ma ciò che 
essa media di fatto è una 
concezione della mente urna 
na con immediati rinvolti 
applicativi nella scuola e nel 
l'ambiente di lavoro fittizio 
nali ud una società tecnologi 
ca. Nessuno accetta la teoria 
skinneriana sul piano scienti 
lieo, ma è come se fosse va 
lida e accettala, se ]v>i ì >u n 
concetti sono applicati ri 
concreto. 
Do:» il !%S si < ^tata nel 

no.strn fxte*e una esplosione 
di interesse per la psicologia. 
il cui elt:lto più importante 
e .«fot»/ io istituzione di due 
cor*i di laurea a Padova e 
Roma, con l'iscrizione imme 
diala di migliaia di studenti 
e le successive centinaia di 
lauree in psicologia. Di fro-i 
te a questo fenomeno <^M 
tuzionale >• e ben localizzalo. 
cm i problemi reali che p-t 
nera alle strutture universi
tarie e all'assorbimento di 
questi giovani nel mercato 
del lavoro, ci si e interrogati 
sul senso della psicologia. In 
genere si è seguita una sola 
via: dalla situazione critica 
dei corsi di laurea, sovra'tol 
lati e disorganizzati, si e risa 
Ino alla psicologia come 
scienza, attribuendo alla crisi 
teorica di questa t mali di 
quelli-

Che la psicologia %in una 
scienza ancora alla ricerca 
della propria autonomia e 
del proprio statuto teorico lo 
si sapeva almeno fin dal 1927, 
quando già si scrivevano libri 
intitolati La crisi della psico 
logia. 

Se si devono chiudere la
boratori o corsi di laurea in 
psicologia non lo si deve fare 
perché la psicologìa è una 

scienza con le note connota
zioni critiche, ma perché tali 
istituzioni mediano nella so
cietà l'assenza di soluzioni 
politiche a problemi scottanti 
del nostro paese che colpi
scono in particolare il mondo 
giovanile. 

Come avviare un dibattito 
sulla psicologia che non sia a 
senso unico e mistificatorio? 
l'n momento importante è la 
discussione sulla riforma u-
niversitaria che ci terrà im 
pegnati nei prossimi mesi. 
Non può sfuggirci questa oc
casione per affrontare chia
ramente la questione dei cor
si di laurea in psicologia. I 
var; progetti della riforma 
prevedono la distinzione tra 
dipartimento e corso di lau
rea. 

Pensiamo che anche alla 
psicologia, come negli Stati 
L'ititi, in Unione Sovietica e 
nel resto dell'Europa, spelli 
la dignità di un dipartimento 
con le funzioni precipue di 
coordinare lo sviluppo delle 
conoscenze in una disciplina 
che pur tanto criticala ha 
portato e porta decisivi con
tributi alla conoscenza del

l'uomo. Al dipartimento di 
psicologia dovrebbe spettare 
anclie la coordinazione dcU 
l'insegnamento dei suoi vari 
rami conoscitivi e applicativi. 
E' nella definizione del corso 
di laurea die occorre nitrirsi 
non MWI* allo status conosci
tivo intemazionale della di-
"ciplina. ma e soprattutto al
le reali esigenze della realtà 
italiana. 1 corsi di laurea -<o 
no previsti come un insieme 
di insegnamenti che alfcì-
scuno a più dipartimenti, 
mentre un dipartimento /<>--
nisce insegnamenti per più 
corsi di laurea. La conoscen
za della psicologia in genera 
le o in settori particolari à 
necessaria a vari corsi d' 
laurea che hanno per oggetto 
tondumentale l'uomo. daVe 
scienze mediche a quelle so
ciali Ma allo stesso tempo 
ove si delinei la figura di un 
laureato operatore psicologo, 
e indubbio clic le sue cono
scenze non potranno derivare 
solo dal dipartimento di psi
cologia. ma anche dai dipar
timenti delle scienze biologi 
che, mediche e sociali. 

Programmazione 
o numero chiuso? 

Va comunque ribadito clic 
nel delineate i futuri corsi di 
laurea non ci si dovrà riferì 
re astrattamente alla situa 
zione conoscitiva della psw 
logia, ma alle reali domande 
die lo psicologo dovrà u' 
frontare nel territorio in cu 
opererà. Qui si impone la no 
ta dolente, spesso implicita. 
mai apertamente dichiarata. 
che per questi operatori si 
debba andare ad istituire nel 
quadro della riforma uni ver 
sitarla il numero program
mato o il numero chiuso 

Non esiste in nessun paese 
capitalistico o socialista il 
rapporto .sjiroporzwnata che 
c'è da noi tra la popolazione 
e il numero di psicologi, die 
stanno laureandosi a Padova 
e Roma e per ì quali il di 
piotila non corrisponde nem
meno a una professione rico
nosciuta dalla legge. In un re
cente documento della cellula 
del PCI di psicologia di Pado 
va si dice quindi che il cor
so di laurea in psicologia 
può essere paradossalmente 
visto come una delle risposte 
die sono state date alla do 
manda di mutamento, e ciò 
attraverso l'invenzione di una 
congerie di figura (dall'assi
stente sociale allo psicologo) 
da utilizzare come coperture 
degli spazi che venivano ta 
sciati vuoti dalla mancanza 
di quelle riforme che sole 
potrebbero risolvere i nodi 
reali della società in cui vi 
viamo» 

Occorre m pruno luoqii 
mettere in crisi l'idea della 
psicologia come parcheggio 
di masse giovanili e risposta 
di copertura ai problemi sn 
ciali e arrivare alla definizio 
ne di un profilo professionale 
dello psicologo impegnato nel 
contesto specifico del territo 
rio e delle realtà sociali re 
gionali e nazionali, non spo 
stando la discussione sul ter 
reno accademico delle teorie 
e metodologie di per sé, ma 
sui concreti contributi dir 
può dare il patrimonio ro 
no.scitivo della psicologia. 

Luciano Mecacci 
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Il processo per lo scandalo Lockheed t •-

Anche Antonio Lefebvre 
in aula per la relazione 

L'udienza di ieri occupata interamente dalla ricostruzione dell'« affare » com
piuta dal giudice istruttore Gionfrida - La storia in centocinquanta pagine 

ROMA ~ Don Tannò ieri 
mattina si è presentato in 
aula. Inatteso, ha fatto la 
sua comparsa nel salone tfial 
lo della corte di giustizia |xi-
co prima delle !l,.'10. ele-i.inte 
mente vestito in 1110//.0 a due 
carabinieri. La scorta del nu 
eleo tradu/ioni dei carabinieri 
lo aveva lasciato una ine/./.' 
ora prima nel cortile di pa
lazzo della Consulta scarican
dolo da una macchina di scr
ez io blu: per ^li imputati di 
rango il cellulare m.n è di 
moda. 

FI ritardo di uno dei sedici 
giudici laici, Hbner. che è ginn 
to oltre un'ora dopo l'orario 
fissato per l'inizio dell'udienza, 
ha consentito ai legali del 
prof essoie ( Anton.o I.efebvre. 
perchè è di lui che si sta 
parlando è docenti' - - in a 
spettativa per motivi |x-nali 
— all'università di Roma do 
ve dovrebbe insegnare diritto 
della navigazione) di •» pren 
dere contatto » con il loro as
sistito. Uno scambio di idee 
sulla conduzione del processo, 
sulle iniziative da prendere, 
sulla opportunità o meno di 
op'xirsi alla contestazione che 
sarebbe arrivata in apertura 
di udienza delle aggravanti 
proposte dall 'accusa. Tali ag
gravanti erano già state con
testate ag'i altri imputati pre
senti l'altro ieri, a comin
ciare dagli ex ministri (lui 
p Tanassi. Kra ovvio che l'ac
cusa avrebbe ripetuto la ri 
chiesta per Antonio I«efebvre. 

Si trattava dunque di deci
dere se seguire la strada scel
ta dagli altri imputati, che 
non si sono opposti alla nuova 
contestazione che potrebbe 
far aumentare la pena di un 
terzo - - in caso di condanna 
— o se scatenare la batta
glia legale, l 'uà battaglia che 
aveva, pere"), scarsissime pro
babilità di successo. K anche 
Lefebvre ha scelto di stare 
7Ìtto e di fare andare avanti 
il processo. 

Cosi si è subito entrati nel 
vivo del dibattimento con la 
relazione del giudice istrut
tore Giulio Gionfrida. il giu
dice costituzionale che ha 
istruito il processo dopo la 
trasmissione degli atti dal 

ROMA — Ovidio (il primo a 
durante l'udienza di ieri 

Parlamento. Ovviamente, per 
chi conosce la vicenda nei 
minimi particolari, ed è il 
caso dei giornalisti che se
guono i lavori di questa ec
cezionale assise, la relazione 
— oltre ISO vagine — offre 
pochi spunti di novità. Gion
frida si è limitato, infatti. 
almeno per il momento ad 
esaminare le prime due fasi 
dell'inchiesta: quella che fu 
svolta dal giudice ordinario, i 
Ilario Martella, e quella che 
fu condotta dai commissari 
dell'Inquirente. Oggi invece 
l'esposizione dovrebbe fornire 
qualche elemento nuovo, qual- ì 

sinistra) e Antonio Lefebvre 

che occasione per verificare 
la consistenza del lavoro ul
teriore svolto dalla corte di 
Giustizia. La quale, come è 
noto, ha compiuto una serie 
di atti istruttori di grande in 
teresse, almeno apparente
mente. la cui portata potrà 
essere, però, valutata appieno 
solo quando saranno inseriti 
in un quadro organico. 

Gionfrida. nella premessa. 
ha tenuto a sottolineare che 
la sua sarà iin'c.s|x>siziune di 
dati, di riferimenti cronolo
gici. sarà, nel complesso un 
rapporto ai giudici che non 
possono conoscerete oltre 30 

mila pagine del processo. 
Quindi nessun giudizio, nes 
sima anticipazione di convin
cimenti. K d'altra parte non 
avrebbe potuto essere diver
samente perchè compito del 
giudice relatore è proprio 
quello di * rat contare » le fasi 
processuali. Mentre Gionfrida 
lentamente scorreva i fogli, 
gli imputati sembravano as
senti. Indifferenti, quasi in 
queste prime tre udienze 
sono a p p a r s i i mino 
ri (Antonelli. Maria Fava 
che evidentemente di tutto 
l'affare conoscono solo un pic
colissimo spicchio, ciucilo che. 
ovviamente, li riguarda;, per
line) un |K>' frivolo l'ex capo 
di stato maggiore Duilio Fa
nali con il basettone ben cu
rato e lo sguardo indagatore 
rivolto verso il pubblico (qua
si tutti funzionari della Cor
te); assorti a prendere ap
punti e a disegnare gerogli
fici su una risma di carta 
Gui e Tanassi; tetragono ad 
ogni sollecitazione esterna O-
vidio Lefebvre che sembra 
irrigidito nella sua magrezza. 
Solo Antonio, ieri, mostrava 
un qualche interesse. Sarà 
stata la novità — in senso 
assoluto perchè certo un ex 
potente e amico di Tuteliti 
come lui mai avrebbe pen
sato di diventare imputato e 
per di più con le manette ai 
polsi — sarà stata l'espe
rienza di cose giuridiche fatto 
sta che egli era chiaramente 
l 'unito partecipante attivo del 
rito. 

Oggi si riprende con l'ul
tima parte della relazione di 
Gionfrida e poi il dibattimen
to sarà rinviato a martedì 
prossimo. Inizieranno gli in
terrogatori e si entrerà quin
di nel vivo della materia. 
In fin dei conti questa fase 
preliminare è stata breve. 
molto breve, se confrontati 
con i tempi processuali nor
mali. Sappiamo che significa
no le battaglie per le eccezio
ni anche nei dibattimenti più 
semplici. Vuol dire che l'ecce
zionalità della causa ha fatto 
il miracolo. 

p. g. 

, Si conclude il convegno di Montecatini 
' < . ' , . 

Il sindacato precisa 
gli obiettivi 

della vertenza scuola 
Il lavoro delle quattro commissioni - Il rapporto studio-lavoro 

e la formazione professionale - La programmazione regionale 

Dal nostro inviato 

•MOXTKCATI.NI — Con un do
cumento « operativo », che do
vrebbe esseiv approvato oggi 
a conclusione della conferen
za nazionale ->n « Scuola, svi
luppo V- diritto allo studio », 
la Federazione CGIL - CISL -
L'IL indicherà i punti centrali 
dell'impegno del sindacato sui 
problemi dcll 'itlru/ione. In 
particolare dovrebbero e-^seiV 
fidati gli obicttivi prioritari 
e immediati di quella che è 
.-.tata definita *. la wr t en / a 
scuola ». a partire dall'urgen
te nv-cesiità dell'approvazione 
delle riforme e delia loro ge
stione (dalla secondaria .sii|)e-
riore. all ' l 'mversità. alla for
mazione professionale). 

Ieri, intanto, i dvlegati alla 
conferenza di Montecatini 
hanno proseguito i lavori nel
le quattro commissioni. I te
mi affrontati sono stati molti 
(dalla scuola dell'infanzia al
la riqualificazione e piograin-
mazione della .spe.sa pubblica 
per l'istruzione: chi Ut' l.">() ore 
agli organi collegiali). 11 pun
to centrale del dibattito è sta
to quello del rapporto studio-
la v oro. 

Secondo Pippo Morelli, rela
tore alla (inaila commissione, 
bisognerebbe ìvndere possibi
le (per quanti lo desiderano) 
la « contuinporancità e l'alter
nanza i> di studio e lavoro; 
tutelare contrattualmente lu 
forme di lavoro precario clil-
fuse in migliaia di piccole e 
medie imprese: attuare una 
riduzione di orario a forma 
di part lime per tutti quei la
voratori — giovani e no — 
che vogliono continuare a ri
prendere gli studi. 

Anche per Antonio Zilli. del
la segreteria nazionale della 
FLM (relatori; della seconda 
commissione) « nel rapporto 
tra studio e lavoro c'è il ro
vesciamento della scuola di 
oggi; e questa è la w r a ri
forma >. 

Un altro tema affrontato in 
molti interventi alla conferen
za è stato quello della rifor
ma della secondaria superio
re. « La riforma — ha sotto

lineato Hruno Ko^cani, segre
tario generale della CGIL 
Scuola, relatore alla ' terza 
commissione — devv affron
tare e sciogliere il nodo del 
lavoro nei .suoi tre aspetti di 
fondo: la saldatura organica 
fra cultura e professione. 1' 
individuazione eli aree remolo 
giche che .stanno alla base 
dei grandi raggruppamenti eh 
professionalità e. infine, il 
recupero della manualità co 
me clvmento di formazione >-. 
Hoscani ha quindi sottolineato 
gli a.spetti positivi e alcuni 
limiti del testo che la coni 
missione Pubblica Istruzione 
della Ctimvra ha incomincia 
lo ad approvare. Sulla for
mazione professionale \i sono 
due tendenze che a parere 
del sindacato non .sono ade
guate. La prima punta a tra
sferire nelle aziende, in modo 
incontrollato e non program

mato. tutto il campo della 
specializzazione professionale 
con una logica che sottrarre!) 
he allo Stato, alle Regioni 
e agli enti locali i poteri di 
intervento sul terreno della 
qualificazione; la seconda ten
denza proponi? invece accan
to ad un canale di scuola 
.statale secondaria * intera
mente dcprofe.ssionalizzata e 
interamente liceiz/.ata ». un 
canale regionali; di forma/.io 
ne professionale lunga che 
•sancirebbe una divisione net
ta, già alla fine dell'obbligo. 
tra chi è destinato al lavoro 
intellettuale e chi .sarà ic-
spinlo invece verso il lavoro 
manuale. 

« Il movimento sindacale — 
egli ha detto ancora a pro
posito della formazione prò 
fes.sionale — si batte contro 
qireste ipotesi e sostiene in
vece la necessità di una ri
forma del sistema di forma 
ziont professionale incentrata 
su corsi brevi e ricorrenti. 
come segmento successivo e 
non alternativo alla formazio
ne di base, in un quadro di 
programmazione regionale 
che indichi le mère formative 
e gli sbocchi occupazionali >. 

Nuccio Ciconte 

Allo studio di una commissione consiliare paritetica Dalla commissione Sanità del Senato 

Bologna: per la riforma del Comune i Prì™°sl ?Ua. *egge 
r _ •• • • SUI farmaci: si dovrà 

impegnate tutte le forze politiche pagare una quota 
La proposta approvata dopo un approfondito dibattito del Consiglio - Voto una
nime sul regolamento del decentramento - Dichiarazione del sindaco Zangheri 

Il provvedimento passerà ora alla Camera 

Sarà vietata qualsiasi pubblicità pubblica 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Il Consiglio co
munale di Bologna ha con
ci uso nella tarda serata di 
mercoledì un ampio e impe
gnato dibatti to — iniziato il 
20 marzo scorso e sviluppa
tesi in diverse sedete - sui 
temi della ritorma delle au 
tonomie locali. Tra le que
stioni su cui il Con.-..«ho co-
munale ha lavorato partendo 
da specifiche proposte della 
Giunta e delle rommiMimn 
consiliari - il molo ìsiituzio 
naie del Comune ed il fon 
zionamento del Consigl.o e 
delle Commissioni consiliari; 
II nuovo regolamento sul de
cent ramento e la partecipa
zione dei cittadini nella ani 
mini.strazione del Comune: '.a 
r istrutturazione deirl. uffici e 
«orvizj comunali. 

II nuovo regolamento sul 
decentramento e s ta to appro
vato con il voTo unanime del 
Consiglio: le proporle per la 
ristrutturazione .-ono .-tate ap
provate con il si de! PCI. 
PST. PRI. l'astensione del 
PSDI. mentre la DC. pur vo
tando no. ha dichiarato di 
non avere una posizione di 

rifiuto aprioristico « ma fidu
cioso sui contenuti della re
lazione presentata dall'as.-.es-
sore alla ristrutturazione ». 

Sulla questione del ruolo 
istituzionale del Comune, si 
è avuta una decis-one di par
ticolare importanza" la co
stituzione di una « Comm.s-
•sione straordinaria e ]Mme
lica. espressione del Consi
glio. integrabile con esperti 
designati dai gruppi, con l'in-
r.ir.co di elaborare articolate 
proposte da presentare, en-
t io la line dell 'anno, sul qua
dro ìst liuzionale programma
tico at t inente le linee di ri 
fondazione del modo di es 
sere del Comune e quindi 
anche il nuovo regolamento 
del Consiglio e delle Com
missioni ». Su questa dee sio-
iif il sindaco Renato Zan
gheri ha rilasciato la seguen
te dichiarazione: 

« Il Consiglio comunale ha 
approvato, con il voto con-
\ergente anche se distinto rie: 
parti t i della maggioranza na 
zumale iDC. PCI. PSI. PRI 
PSDI) una importante pro
posta: di porre al lavoro una 
Commissione consiliare pari
tetica per la preparazione de

gli orientamenti e degli atti 
necessari ad una riforma del 
Comune secondo le nonne co-
st.tuzionali. E' un risultato 
positivo, che denota un ac
cresciuto senso di responsa
bilità delle forze politiche e 
pone una sena premessa per 
l'impegno futuro del Consi
glio comunale sulla via della 
mondazione del Comune e 
della costruzione del nuovo 
stato delle autonomie. 

«Si potrebbe obiettare che 
non spetta ad un .v.ntro'.o Co 
nume riformare le istituzioni 
locali. Ed infatti noi pensia
mo a dare contributi ad un' 
opera che dovrà culminare 
nell'approvazione da parìe del 
Parlamento di una nuova leir-
ge delle autonomie. A que
sta legge ; Comuni sono di 
ret tamente interessati, e sa-
reblje s t i ano che si appar
tassero come spettatori pas
sivi IIPI momento in cui le 
proposte di legge, del gover
no e di alcuni parti t i , sono 
già di fronte al Parlamento. 
Si deve anche dire che que
ste proposte prevedono un Do
lere statutario, cioè di auto
regolamentazione. dei Comu
ni. Il Consiglio comunale di 
Bo'.ogna si muove, dunque. 

sia per formulare pareri e 
progetti, sia per esercitare 
il diri t to di elaborare proprie 
norme regolamentari. Del re
sto. il decreto 016 rappre
senta già un inizio di rifon
dazione degli Enti locali, e 
nuovi elementi verranno for
niti dalle deleghe che le Re
gioni affideranno ai Comuni. 
in un tempo augurabilmente 
breve. 

« In questa fase difficile e 
fervida di r innovamento isti
tuzionale. i parti t i democra
tici lKilognesi hanno ricono
sciuto che. al di là delle dif
ferenze che li dividono, e pur 
nel rispetto dei diversi ruoli. 
esiste una responsabilità co
mune da assumere ed una 
collaborazione da intra
prendere. E' anche. In que
sta decisione, un invito a non 
restare sulla difensiva. L'at
tacco del terrorismo è grave 
e non va in nessuna maniera 
sottovalutato. Ma sarebbe fa
tale se la democrazia ne re
stasse paralizzata, se non tro
vasse in se stessa la forza 
di rinnovarsi. Î a riforma del
lo Stato è meno che mai 
oggi un tema che possa es
sere accantonato, in attesa. 
di tempi migliori ». 

ROMA — Con il nuovo titolo: 
« Disciplina della informazio
ne scientifica ed istituzione 
della partecipazione degli as
sistiti alla spe.sa per l'assi
stenza farmaceutica ». la 
Commissione sani tà del Sena
to lia approvato ieri in sede 
referente, il disegno di legge 
che istituisce il tihet sui me
dicinali. 

I-e nuove norme prevedono 
che. a partire dal l 'entrata :n 
vigore della legge «che do 
vrà essere ora approvata dal
l'aula di Palazzo Madama e 
poi passare a.la Camera i . 1 
mutuati sono tenuti a corri
spondere una quota del prez
zo dei medicinali di 200 lire 
per le confezioni di prezzo 
più alto di mille lire e inseri
te nella prima fascia del 
prontuario farmaceutico: di 
300 lire ifino al prezzo di 
3000» e di .ìOO lire (oltre le 
3000 lire» per le specialità del 
la seconda fascia. 

A partire dal 1. gennaio (è 
questa una delle principali in
novazioni introdotte nel testo» 
in seguito alla prevista ridu
zione del prontuario, che do
vrà informarsi ai principi del

l'efficacia terapeutica, della 
economicità del prodotto, del 
lu semplicità e chiarezza nel
la classificazione e della e-
sclusione dei prodotti di ban
co. la prima fascia scompari
rà (le duecento lire sono per 
tanto una misura a termine. 
al massimo di sei mesi, come 
avevano chiesto i senatori co 
munisti nel coiso del dibat
tilo» e le quote di partecipa
zione della seconda fascia 
passeranno a 400 e 600 lire. 

Sono esenta ' i i titolari di 
pensioni sociali e 1 cittadini 
assistiti gratui tamente dai co 
munì. 

Altre importanti innovazio
ni introdotte nel disegno di 
legge riguardanti il divieto 
di ogni forma di propaganda 
e di pubblicità presso il pub 
blico dei farmaci sottoposti 
all'obbligo della presenta? one 
di r.celta medica e comunque 
contenuti nel prontuario: la 
predisposizione da parte del 
ministro della Sanità d; un 
programma biennale per l'in 
formazione scientifica sui far 
maci. che deve prevedere i 
limiti e le modalità per 11 
fornitura al medico chirurgo 
di campion. gratuit i . 

Inizia oggi a Napoli il congresso 

Emittenti locali: la FRED al bivio 
Ipotesi unitaria attraverso i coordinamenti regionali delle radio-televisioni 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI — S'inizia oggi a Na
poli il congresso della FRED 
(Federazione radio emittenti 
democratiche». E' un con
gresso che — almeno nelle in 
tenzioni — si propone di su
perare ritardi, di eliminare 
errori che hanno, sino ad ora. 
condizionato l'esistenza e l'at
tività della FRED. Per quan
to riguarda r.o: comunisti 
Impegnati nel settore delle 
radio locali dobbiamo ricon
fermare la nostra differenza 
zione dagli indirizzi politici 
che s tanno alla ba.-e del pro
getto di aggregazione fra le 
emit tent i radiofoniche che la 
FRED porta avanti . 

Oià durante il congresso 
prcV.to.si a Roma nel mag
gio scorso esprimemmo la 
necessita di dare vita od 
• M federatone aperta, unita-

r.a che sapesse portare avan
ti una coraggiosa po'.it:ca di 
alleanze fra le radio locali. 

Eravamo e siamo convinti 
ie per questo condividiamo 
l'ipotesi unitaria su cui si 
s tanno sviluppando ì coordi
namenti regionali t ra emit
tenti radiotelevisive promos-
s. dall'ARCI e dall'Associa
zione na/.onale delle Coope
rative culturali) ciie. pur ri
spettando l'autonomia di cia
scuna emittente, esiste la 
possibilità di incidere -.a un 
\astissimo settore delì'em.t-
tenza privata e locale in modo 
da evitare due pericoli: 1» 
che attraver.-o la lottizzazio
ne delle radio si riproduca 
inevitabilmente una spartizio
ne politica dell 'utenza; 2» che 
si affermino modelli sub cul
turali e di disimpegno. 

Questa, del resto, pare a 
noi una condizione necessaria 
perché ci si possa impegnare 

in una qualsivoglia associa
zione. La FRED, o meglio la 
parte della FRED che gesti il 
congresso di Roma e la mag
gioranza della segreteria che 
da allora ha diretto la Fe
derazione hanno fatto quanto 
si doveva e poteva per garan
tire la sussistenza di condi-
z.orn che rendessero real
mente possibile la costruz.o-
ne e la gestione di una asso
ciazione d ie evitasse quei pe-
r coli1 A noi sembra che que
sta disponibilità sia stata, nel 
la pratica, rifiutata. 

Il risultato di questa scel
ta è stato quello di provocare 
m più radio fratture tra le 
varie componenti politiche. 
tanto da arrivare in molti 
casi a scissioni, di creare i 
presupposti per l'immobili
smo della Federazione che 
difficilmente si possono impu
tare a subdoli ostruzionismi 
vista anche la omogeneità po

litica della maggioranza della 
segreteria uscente. La FRED 
ha finito addir i t tura con il 
rendersi corresponsabile, in 
certi casi e perseverando in 
questo attegg.amento, della 
scomparsa di quelle emittenti 
democratiche che si erano il
luse di aver trovalo in quel
la Federazione un punto di 
r . fenmento soprat tut to orga
nizzativo. 

Il congresso di Napoli deve 
fare, qu.ndi. i conti con una 
esperienza che. pare a noi. 
avrebbe potuto dare, senz' 
al t ro r-sultati ben più po-
s.t.vi: s ta ora al congresso e 
alle radio che sono presenti 
determinare una netta inver
sione di tendenza pena l'iso
lamento sempre più marcato 
e autolesionista. 

Mauro Mancini 

26 scienziati 

criticano 

il «test» 

di Tarro 
ROMA — * Perplessi .> e 
«scettici ^ si dichiarano ven-
tisei ricercatori e docenti de! 
CNR. delle univers.ta e del
l'I.-: liuto Superiore d. Sanità. 
sulla valid.ta dei dati annun
ciati ne. giorni scorsi dal ri 
cercatore napoletano G.ulio 
Tarro. all.evo di Sabin. du 
rante la presentazione al
l 'Istituto farmacoterapico ita-
l.ar.o I I F I I di un nuovo t?it 

Î a perplessità dei ricerca
tori. espressa in una lettera 
aperta, non riguarda solo la 
sostanza degli espenmenti . 
ma investe anche il modo 
scelto da Tarro e dall 'IFI, 
quello cioè di non esser pas 
sati pr.ma dell 'annuncio al 
vaglio critico, costituito dal
l'opinione di altri scienziati 
e dalle riviste intemazionali 
specializzate. Tra gli altri, 
hanno firmato la lettera Pao
lo Amati. Italo Archetti, 
Franco Graziosi, Ennco Ca'ef 
e Geo Rita. 

Dichiarazione 

di Peggio 

sul blocco 

degli affitti 
ROMA — Il compagno ono 
revo'.e Eueenio Pe?g.o. pres.-
dente della commissione La
vori Pubblici de.la Camera. 
r. 'erendos. alle voci su una 
nuova pro^o^a del b.occo dei 
f.tti ha ri.a.-c.a'.o la seguen
te d.chiaraz.op.e: « Ritengo i 
s.a senz'altro p•xss.b.'.e che : 
due importantissimi dis^zn: ' 
d: legje r .gaardant: l'istitu- ' 
z.one dell'equo canone e il ' 
p ano decennale per la casa, j 
possano essere approvati ab- i 
bastanza pres'o. e al mas- | 
.-..ino entro un mese. Non 
escludo che sia opportuno ap 
portare ad essi alcun: emen-
dament. . rispetto ai testi ap
provati nell 'autunno scorso 
Ma anche in questo caso sa
rebbe senz'altro possibile or
ganizzare 1 lavori parlamen
tari in modo da assicurare 
che questi due provvedimen
ti. attesi da anni, possano 
entrare in vigore prima del
l'estate ». 

Sciolta 
la CGIL-scuola 
dell'Università 
della Calabria 

Nostro servizio 
COSKX/A — La segreteria 
della Cimerà del lavoro di 
Co-.en/a. dopo un dibattito 
di due giorni con la segrete
ria pro\ menile del sindacato 
scuola e con il d i re i tno del
la se/ione sindacale univer
sitaria. ha constatato l'esisten
za eh fondamentali divergen
ze tra la linea portata avan-
t. dalla CXìIL e le ]X).si/.ioni 
espresse, per altro non in 
modo uniforme ed omogeneo. 
dai componenti de' direttivo 
della se/ione universitaria, e 
ha deciso lo scioglimento del
la stessa sezione sindacale 
università! ia. 

Contestualmente la segrete
ria della Cameni del lavoro 
ha precisato che Fiora Pirri 
Ardi/zone, per la quale è sta
to spiccato, insieme ad altre 
quattro persone, mandato di 
cattura per l'attentato del 2 
febbraio scorso al Centro elet-
tre/nico della Cassa di Hispar-
mio a Hoges (Cs). non risul
ta più iscritta alla sezione 
universitari:»: mentre per Ni
no Husso. docente nel diparti
mento di chimica all'Univer
sità della Calabria, colpito da 
mandato di cattura per ap
partenenza a costituzione di 
banda annata , latitante, è sta
to adottato il p'ov vcdimento 
di espulsione dalla CGIL. Que
ste misure sono state annun
ciate in un lungo documeno 
emesso dalla segreteria pro
vinciale della CGIL. 

Il documento delia CGIL 
sottolinea come anche * al
l'interno dell'Università cala
brese esistono ramifica/ioni 
dell'eversione attraverso la 
presenza di .gruppi di sparu
ti (isolati rispetto alla stra
grande maggioranza di do
centi e studenti) che hanno 
assunto il terrorismo e la vio
lenza armata come pratica di 
lotta alle istituzioni, alla de
mocrazia. al movimento dei 
lavoratori •>. Si tratta in pra
tica di affermare non soltan
to una pratica di lotta rigoro
sa ni terrorismo e ai suoi 
fiancheggiatori. ma anche 
« una lotta ideale e politica 
permanente — continua il do
cumento — contro tutte le po
sizioni di attesismo, di indif
ferenza e di disimpegno che 
attraverso la teorizzazione di 
una falsa neutralità oggetti
vamente favoriscono il lassi
smo e l'indebolimento della 
democrazia *. 

Queste decisioni della CGIL 
maturano all'interno di una 
aspra lotta |>olitic:i in corso 
da più settimane nell'Univer
sità e a Cosenza, e sono an
che l'approdo di un grc/sso 
travaglio all'interno del mo
vimento sindacale e delle 
stesse forze democratiche. So
no noti i fatti che hanno avu
to come epicentro Cosenza e 
il suo ateneo, sin dall'attenta
ti; alla Cas-a di Risparmio e 
alla success.va scoperta dei 
covi di Licola e San Fili 

Dopo questi fatti, che ine
quivocabilmente te-timomano 
dcll'esi-ten/n. ncll'Uiv versila 
della Calabria, di uomini e 
basi d-, appoggio a nuclei ter
rori-li si è pei imbastita una 
mistificatoria campagna sul
la cosiddetta « e rim nalizza-
/lone » dell'Università. 

Questa campagna ha : suoi 
più ac<esi propagandisti nel
le fa-c:e estremiste dell'Uni
versità eiie Mi>ta:»/:.tinunte si 
-e lucrano -ulla pare/la d'ordi
ne < uè con le Kngate rosse. 
nò con lo Stato i. Basta del 
resto scorrere un allucinante 
te-to elaborato da una com
missione di studenti e doc en
ti d. Arcavacat.i per render
sene p.enamente conto. In es
so al professa Rus-o si rim
provera semplici-mente * l'in
cauta custodia di prò.citili > e 
si insiste -ulia tcsj della pre
sunta "- criminalizzazione » 
dell'Università della Calabria. 
senza una sola parola d: net-
la ed e-nhcita condanna per 
gli episodi che hanno vi«to 
co molti e'emer.t: dell'Univer
sità. Fra le altre deliranti 
nlfermazioni s: d u e ohe f i n 
que.-'o momento particolare 
-i approf.tta del rapimento di 
Aldo Moro e d-. Ila caccia al 
terrorista per instaurare <\a 
parte degli apparati repressi
vi dello S'a'.t» un clima di 
paura che pò--a pt rmettere 
d. ch 'onere a tf.li i co>ti 
ì! coii-en-o ad un progetto 
di stabil.//azione e!.e si deve 
ancora una volta consumare 
s illa pelle digli operai, degli 
studenti, dei disoccupiti, dei 
precari a tutti i livelli >. 

I pericoli di questa cam
pagna non sono stati avvertiti 
fino in fondo da tutte le for
ze politiche, se anche alcuni 
settori del PSI ne sono stati 
coinvolti. 

Filippo Veltri 
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Una sfida decisiva (odi-1 
tonale di Emanuele .Ma- ! 
ealuso) i 

La scelta del 14 maggio 
(di Adalberto Minucci) 

A difesa della democra-
zia per rinnovare il pae-, 
se (di Rinaldo Scheda) ! 

I partiti, lo Stato, le Hr j 
cinquanta giorni dopo 
(di Paolo Franchi) 

Qual è la « verità » di 
un «processi» popolare»? 
(di Giuseppe Cotturri) 

La prova più aspra è 
per il Sud (di Abdon Ali- ' 
novi) 

Riorganizziamoci la vita (di 
Laura Balbo) 

I medici (.eli Sergio Scarpa) 

Come siamo approdati a un 
nuovo internazionalismo (di 
Aldo Tortorella) 

Si può spezzare la spirale 
della droga pesante (di Lui
gi Cancrini) 

Ancora un intervento nel 
dibattito sul marxismo - Va
lore e dialettica in Marx 
(di Lucio Colletti) 

li Rei spiegato agli ameri
cani (di Giorgio Napoli
tano) 

PRIMARIA azienda produttrice di pacchetti e borse di 
polyetylene et carta s tampata per avvolgere, con sede 
nelle .Marche, intendendo potenziare la propria or»a 
nizzazione eh vendita al dettatalo cerca auente libero 
da impeliti, con auto propini cui al l idare mandato eli 
agenzia in esclusiva provinciale. Interessanti provvigioni 
• Enasarco. Gradita foto personale restituibile Seri 
vere casella 3 M SPI OOlOO ANCONA. 

COMUNITÀ' MONTANA VAL CERONDA E CASTERNONE 
SODE I N G I V O L E T T O (P rov . To r i no ) 

CONCORSO PUBBLICO PER TITOLI ED ESAMI 
PER L'ASSUNZIONE DI N. 2 INFERMIERE VISITATRICI 

Sono stati r i aper t i ! t e rm in i per la presentazione del le domande 
La scadenza è l issola alle ora 12 del 15 magg.o 1 9 7 8 . 

I L PRESIDENTE 
M a t t i t u n o Cav. Giovanni 

COMUNE DI PAVIA 
A norma dell'art. 7 della legge 2 febbraio 1973, 
n. 14 si dà notizia d ie saranno appaltati a li
citazione privata i lavori di costruzione di una 
nuova scuola materna per l'importo base di 
L. 258.840.000. Il relativo avviso di gara sarà 
pubblicato sul « Bollettino Ufficiale della 
Regione ». 

ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA DI FORLÌ' 

AVVISO DI GARA 

I I 

1 

L' Ist l u t o A u t o n o m o Caso Popolar i d i Forl ì ind.ra una l ic i ta 
z ionc p n . o t a per l 'apppl to dei l a \ 0 n d i costtuz.one d i un ed f ic io 
scolastico sd ib i to ed cs.Io n ido .n Comune d i S A N T A R C A N G E L O D I 
R O M A G N A - Zo-.a P.E E P. 

L ' impor to a ba 'o d'asta dei pr?d?t t i U . o - ' è d i L. 105 3 6 9 . 0 0 0 
( l i re cer.toc r q u e m i l on i t feccntoscss jy . tono. cmi ls ) . 

Per l 'aggiudicazione si procederà con I metodo di cui a l l 'a r t 
Le Imprese possono clucc'ere d. essere i n . , t c t ; alla g i r a d cui 

sop ra con i!c r.-r.da I I T . r i a a l l ' l s l i t j ' o A^ to i - ' j rno Case Popc l sn del 
la Pro . ncia a For l ì V zie G. Ma t t eo t t i r. 44 entro 15 r . iom dal!.-) 
data d i ^ubb l i c t z ione del predet to e/*-.so sul EoI Ie t l .no U l ! ca le del
la Reg io ie Emi l ia Romagna alle-jando c o j a d^i cc.'t.i c^Io di iscri
zione o i l 'A luo N: ; .Ol ia le de. C o s ! - u t ! o n . 

I L PRESIDENTE 
( D r . A r c h . A n t o n i o Q u a d r e l l i ) 

;i 
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COMUNE DI NICHELINO 
P R O V I N C I A D i T O R I N O 

CONCORSO PUBBLICO PER TITOLI ED ESAMI 
A N. 1 POSTO DI CHIMICO FARMACISTA 

Sc^dcr.,-5 ore 17 dei 25 5-197S 
Età m r . i"a r i m IL 
Età massima anni 35 

sa i .o c .c \a ; .o . i i del I n te m : ; s r ro di età a n o m a di Ieg9«. 
T i t o l o d i s t ud i o : L a j r c a m !?rmac.a o t i t o l o r c u pc . lente , «b i l i -

tar io. i» r i l 'eserc z o p ro -?s : s i r ' c . iscr izione a l l ' A i o protess o.tal« 
Sl.pend o .n.z ; ie L. 2 760 000 p . j scatti b.er.r-a. . ir.denn ta ca

rne per lerjre. 
Pc- e.1-. r. ,o : r , i -s i a! Segretar io Ge-.er;: e del Corrv. 
N cf-elirc. 26 4-197S. 

I L SEGRETARIO G E N E R A L E 
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Giovanni Amati 

ROMA — K' arrivato «il pa-
laz/o 'li giustizia alle U,'ìi) por 
ossero interrogato .sili rapi
mento della figlia. rilasciata 
una settimana fa dopo il pa 
gamcnto di un r iba t to di UDII 
milioni, ne è uscito due ore 
dopo sotto la sci/'ta dei va 
rabiniert per I M I T C tradotto 
;il c a r . e i e di Reuma Coe'i. 
L'industriale del cinema Gio
vanni Amati è -.tato arrestato 
sotto l'accusa di reticenza e 
falsa testimonianza 

Al giudico istruttore P'or-
nando Impnsimatn e al sosti 
tuto procuratore Domenico 
Sica. <lie l'hanno interrogato 
per due ore filate non avocb-
lie fatto altro che dare ri
sposto ambigue, se non addi
rittura faNo: sul luogo dove 
avrebbe incontrato gli vesat-
tori^ del riscatto, sulla mac
china usata per raggiungere 
quel luoiio e su altri partico
lari giudicati importanti. l'or 
«piali motivi'.' Per paura di 
ritorsioni da parte dei rapi
tori tuttora liljeri (nove sono 
già stati arrestati) o per una 
sorta di polemica di cui culi 
del resto non ha mai fatto 
mistero: in nome della con-
\ m/ione che il sequestro del 
la figlia è stato un fatto tutto 
suo e della sua famiglia, che 
l'intervento dei carabinieri e 
dei magistrati è .stato soltau 
to un'intrusione assurda? 
Impossibile, per adesco, ri 
spondere a questi interroga
tivi. 

l 'na settimana fa. dopo 
l 'arresto di sette banditi che 
avevano partecipato al se
questro. il capo dell'ulficio 
istruzione Achille Gallucci a-
veva dichiarato ai giornalisti: 
'•Anche stavolta, come è .suc
cesso per Michela Marconi. 
saremmo riusciti a liberare 
l'ostaggio senza che il riscat
to venisse pacato, sarebbe 
bastata una maggiore colla
borazione da parte dei fami
liari. ma questa collaborazio
ne non c'è stata*. Nessuno po
teva immaginare gli sviluppi 
di quella dichiarazione anche 
M tutta la vicenda del rapi
mento era .stata punteggiata 
di episodi drammatici, e si 
e ra trasformata in una vera 
r propria guerra tra sili in
vestigatori. decisi a contra
stare fino in fondo il paga
mento del riscatto, e i «eni
tori della ragazza rapita. 

Subito do|K) il sequestro di 
Giovanna Amati, avvenuto il 
12 febbraio scorso in via dei 
Villini al fomentano, i ma
gistrati Sica e Imposimato a-
vevano disposto il T congela
mento* dei beni della fami
glia Amati, avevano fatto 
porre sotto controllo tutti i 
telefoni di quella casa e an
che quelli di alcuni vicini e 
amici. Una settimana prima 
della conclusione del rapi 
mento, avvenne l'episodio più 
clamoroso. Recatasi in piazza 
Kuclide insieme al marito p.*r 
ritirare un messaggio della 
figlia lasciato in un cestino 
dei rifiuti. Anna Maria Amati 
ora stata aggredita dagli n-
genti della «mobile^ e c« 
stretta a consegnare quel bi
glietto. Il giorno dopo su tut
ti i giornali apparvero inter
viste di fuoco. Tra l'altro 
Giovanni Amati dichiarò ad 
un .scttiman ile : Io non 
posso nemmeno tentare di 
salvare mia figlia mentre per 
Moro .si smista il mondo in 
tero ••. Intanto però sia lui 
d i e la moglie si erano trasfe
riti in casa di amici e di li 
nvevano ripreso quelle tratta
tive che nel giro di poche 
ore avrebbero portato al pa
gamento <irl riscatto e al ri
lascio della figlia. 

Arrestato il big dei cinema romani 

In carcere Amati che 
tace su sequestro 

e riscatto della figlia 
Ai giudici che l'hanno interrogato si ostina a celare o a falsa
re important i circostanze che possono essere uti l i all'inchiesta 

Ma vediamo quali sono le 
iuciiio mosse dai macisti ati 
aH'iulu.stnale. Amati avrebbe 
riferito indicazioni talse sia 
in merito al vero e piopno 
pagamento del riscatto e alia 
borsa che conteneva i soldi. 
che all'automobile Usata per 
raggili.igere il luogo di in 
contro con i banditi. Avrebl»o 
ai'che dichiarato il falso sulle 
persone che lo hanno aiutato 

j a p"o< inaisi la cifra pagata. 
I Conu- abbiamo detto Gio 
j vanni Amati era arrivato al 

palazzo di Giustizia alle M.'M). 
era stato convocato come 
testimone. Ne è usc.to alle 12 
non ammanettato ma .scorta 
to da un grup|)o di carabi 
(ieri del nucleo imostig-iivo, 
gli stessi che in questi L'ioni! 
avevano condotto le indagini 
su! rapimento della figlia. 
Xon ha rilasciato dichiara 
/ioni. Nel pomeriggio, e lino 
a notte inoltrata, i magistrati 
hanno proseguito l'interroga 

tono nel carcere di via della 
Lungara ma non è emer.so 
a'etin particolare. 

L'arresto di Amati rinfoco 
la. come è comprensibile, la 
polemica .sul comportamento 
da tenere sul problema dei 
sequestri, lo < scontro » tra 
quelle che vengono ormai de 
finite la linea morbida e quel 
la dura della magistratura. 
(ili inquirenti però sembrano 
schierati tutti su di una pò 
sizione. Giorni fa il capo del 
l'ufficio istruzione. \chille 
Gallucci. aveva detto che 
* non esistono due linee Seni 
pre e comunque noi dobbia
mo fare tutto per arrivare al 
l'arresto dei rapitori e al "-e 
qucstro del riscatto, anche 
quando l'ostaggio non è stato 
rilasciato. Se per Sfilale he 
tempo non l'abbiamo l'atto è 
stato solo perchè questo ci 
riusciva impossibile. Solo per 
ques to , . - n i 

Gianni Palma 

RKRGAMO - Su ordino del 
giudice istruttore Benito Mei-
cincinna, ì carabinieri di Ber
gamo. nell'ami).to delle inda
gini sul sequestro di Maria 
Rosa Rumi, hanno arrestato 
ieri nel suo studio milanese 
l'avvocato Vincenzo Bnenza. 
di 'M\ anni, nato a Barile 
(Potenza) ma abitante a Mi 
lano in via Fontana. Iti L'ai • 
ciisa è di favoreggiamento 
nei confronti di una cliente, 
Vittoria Bettoncini. di 'M> ali 
ni. arrestata tre mesi fa per 
coni orso in sequestro di per
sona. 

Sei ondo quanto è emergo 
dalle indagini, l'avv. Brienza 
avreblh' portato via dall'ap 
p.irtamento della donna alcu
ni abiti, sembra appartenenti 
ad Knrico Merlo, uno dei slip 
posti rapitori della ragazza. 
per eliminare le tracce di un 
legame tra i due. 

Cosa dicono gl i investigatori sull'arresto dell ' industriale 

«Fin dall'inizio ha rifiutato 
ogni collaborazione con noi » 

ROM \ — « Mi hanno rapito 
la figlia, sono stata picchia 
ta dai poliziotti quando so 
no anelata in piazza Euclide 
a ritirare un suo biglietto. 
ho pagato un riscatto di S00 
milioni e adesso mi redo an 
che arrestare il marito. Que-
sto e troppo, è assurdo •>. 
Quando ha saputo che il ma 
rito era st ilo portato a Re
gina Codi. Anna Maria Fan 
cani, la madre di Giovanna 
Amati, ha dato sfogo ai suoi 
risentimenti, ha lanciate» ai -
i lise contro tutti e alla fino 
M è chaisa nel silenzio più 
a.ssoluto. 

L'unica della famiglia 
Amati i he ha accettato di 
M-.inihi.irc poche parole con i 
giornalisti è stata la stessa 
Giovanna: « Son insistete --
ha detto la Ttì}i.i/./.t\ — mia 
madre è troppo prorata, non 
riuscirebbe nemmeno a par 
Iure. Abbiamo incaricato l'ar 

locato datti di assistere mio 
padre, vedrete che .stasera 
o al massimo domani matti
na uscirà dal carcere ». 

Parere del tutto diverso 
hanno espresso coloro che dA 
ottanta giorni conducono le 
indagini su questo rapimen
to. La drammatica jxilomica 
tra gli investigatori e i fa 
miliari del rapito, il contra
sto tra l'esigenza di indagini 
rapide e proficue e l'atteg
giamento di una famiglia 
che considera il rapimento 
di uno de: suoi un caso x pri 
vaio ». sono ormai esplosi 
clamorosamente. 

« Su: dai primi giorni - -
dicono al nucleo investiga
tivo de: carabinieri — Gio 
ranni Amati si è rifiutato 
di collaborare con noi e con 
i magistrati. Pensavamo che 
dopo il rilascio della figlia. 
sentendosi ormai al sicuro. 
avrebbe cambiato atteggia-

Dell'atroce fine sarebbe responsabile lo zio del piccolo negro 

Bimbo di sei anni muore per le percosse 
E1 stalo portalo senza vita all'ospedale di Firenze - Era originario dello Zaire 
HRKNZK — I n bambino di 
FCI anni, originar.o dello Zai 
re. è morto. dopo essere 5ta 
to picchiato selvaggiamente 
dallo zio. Kenakumonad:oko 
Mabalu Lubamba di .TI anni. 
del quale era ospite da aldi 
ni me.si :n un appartamento 
di \ i.i del Verrocclno 2 a Fi 
ronzo. Il bimlx» negro si 
chiamava Pierre Mbala Mpun 
pi e la Mia tragica storia è 
\enuta alla luce la mattina 
di martelli scorso, quando lo 
rio >i è presentato al pronto 
Sincopo dell'ospedale pcdia 
trico Major con ut braccio 
il corpo .senza vita del ni 
poto. 

Sul corpo del piccolo |X'rò 
erano ben visibili, in panico 
lare sulla testa, sul tonico e 
la schiena numerosi.ssime ec
chimosi e tracce di morsi. 
Lo labbra del piccolo Pierre 
(•nino tumefatte II sostituto 
procuratore della Repubblica 
Tmdari Maglione ha corno 
cato nel proprio ufficio oltre 
allo zio. anche la moglie di 
quest'ultimo e la maestra del 
l'asilo di Santa Zita che il pic
colo Pierre frequentava . Non 
era infatti la prima volta ohe 
Mabalu Lubamba, padre di 

tre bambini, rispettivamente 
di due. quattro e >e. anni era 
imputato di maltrattami -nti m 
famiglia, ma. in questo caso 
è stata più forte la paura 
che la pietà per il piccolo 
maltrattato. 

Al termine di un lungo :n 
terrogatorio l'uomo è e rolla 
to. ammettendo di avere pic
chiato ripetutamente il nipote. 
che era suo ospite dal lugl-o 
del 1HT7. poiché non Io vole
va pili in casa e pou he la 
presen/a del piccolo aveva 
alterato — a suo d:rc — la 
p u e familiare Maialivi La 
b.imba è stato arrestato. 

Il piccolo Pierre cr^i figho 
di una sorella della moglie 
dell'omicida Aveva condotto 
a Firenzi- il piccolo con se
di ritorno da un lungo so-; 
giorno p r o s o la famiglia del 
p.ccolo che abita nella capi 
tale delle» Zaire. I.a donna 
voleva cosi contraccambiare 
l'ospitalità ricevuta. In not 
tata sono arrivati i genitori 
di Pierre, sconvolti dalla no 
tizia. Xon si capisce commi 
quo. porcile il piccolo non 
sia stato rispedito presso i 
suoi genitori, quando lo zio 
ha me omini iato a piceli.arlo. 

La violenza 
e i bambini 

l'ur'.rop}*} un fatto del gè 
nere non stupisce, anche se 
appare qua<i impassibile che 
e-i^ta una persona capace di 
far violenza ad un bamb'no. 
e addirittura che questa per
sona sia un congiunto o per
lina un genitore. L'aumento 
della violenza fisica nei con
fronti dei bambini è purtrop
po un dn'.o rilevato aneli? in 
i' iMjrfv.vi internazionali 'ove 
smo stati forniti da:i racca
priccianti sulle lettoni o ad 
dir.ttura su ca<i di morte in 
dinnn di bambini: un dato 
si noti evidenziabile in pae 
si cosiddetti civili, in paesi 
del benessere occidentale co
rno .oli Stati uniti a la Ger
mania. 

La causa del fenomeno è 
soprattutto da identificarsi nel 
fatto che l'uomo che vive la 
esperienza della vita nei gran
di agglomerati della civiltà 
urbana industriale è soggetto 
m modo crescente a frustra
zioni delle quali finisce per 

Tragico epilogo d'un assalto in banca alla periferia di Bologna 

Ucciso un rapinatore, preso un altro 
che si dichiara «prigioniero politico » 

Tre fuggono durante la sparatoria - Il morto è un giovane bolognese - Quello catturato con pistola e 
bomba è un universitario abruzzese, fino a qualche tempo fa noto a Roma come autonomo 

Nostro servizio 
BOLOGNA - In cinque ar 
mali fino ai denti, con pi
stole- e una bomba a mano. 
nella larda mattinata di ieri 
hanno tentato di ass ilturc u 
na banca alla periferia di 
Bologna. La polizia li ha sor 
presi, prima ancora che cn-
ir.issero lutti: tre se la sono 
data a gambe riuscendo a 
dileguarsi, un quarto è ri-
misto intr.ripolato aU'intor 
no della bau a e alla l'ine si 
e arreso. L'ult.mo. l'unico che 
era mise ito a risalire- in mai 
ihuia e a (HTCoiTere un ccn 
Un i.o di metri, è rimasto ne 
liso da un colpo di pistola 
-,).<i.ito dag'i agenti m ri
sposta al fuoco del bandito. 

I V T u e c i s , ) si sa e l io è bo
lognese. addosso aveva pa-

BOLOGNA — L'auto dei rapinatori f ini ta contro un palo dopo la rapina. A destra: Marco Tirabovi mentre viene arrestalo 

mento, ma questo non è sue 
cesso. Si è rifiutato di dirci 

] dove aveva trovato gli S00 
J milioni del riscatto (piando 
', noi già sapevamo che in juir 
i te li aveva prelevati in una 
! banca mentre il resto se li 
' ore; fatti prestare da amici. 
i Ci ha detto che la macchina 
' usata dagli " esattori " dei 
! n.-.cnfl'o era blu mentre in 
' vece era rossa. Da soli sia 
j mo riusciti a saliere che dopo 
! il fatto di piazza Euclide, per 
1 riprendere le trattative con 
! i rapitori, si era rifugiato 
, nella casa del professor Ser 
• venti, un suo amico, ma ha 
. negato anche questo .-. 
! Ma por quali motivi (ìi.i 
j vanni Amati ieri mattina h i 
j r.petulo particolari che -mio 
l stati giudicati faN; o. quan 
j tolueni), incompleti .' 

j Nella foto: Giovanni Amati 
! subito dopo l'arresto. 

Quando il magistrato roma
no Infelisi, qualche settima
na fa. fu assolto « perchè il 
fatto non costituisce reato » 
dall'accusa di non essere sta
to sempre presente agli inter
rogatori di un imputato affi
dato al suo giudizio, firman
do poi i verbali redatti da un 
cancelliere, molti si sono me
ravigliati. Ci si attendeva che 
il tribunale di Grosseto assol-
i esse il magistrato Infelisi 
perchè il fatto « HO?I sussiste » 
o per « non aver commesso 
il reato >-. Ma perchè mai --
si diceva — non e censurabi
le un magistrato che ammette 
di non assistere agli interro
gatori di un imputato'.' 

La risposta è venuta ieri 
con la motivazione della seti 
tema firmata dal presidente 
Desideri, giudice grossetano. 
In essa è detto che un simile 
comportamento « non può ri
tenersi contrario e violatore 

«Presenza 
ideologica » 

dello spirito della norma ». 
Che. invece, la norma, che ri
guarda gli interrogatori (e 
che esige essi siano condotti 
dal giudice) •<. richiede so 
prattutto la presenza ideolo
gica del giudice >. f« aggnin 
gè: < Sostenere il contrario 
(e cioè esigere che la presen
za oltre che ideologica sia an 
che reale, presupponendo che 
proprio una presenza reale 
aiuti il formarsi d'uno, idea 
sull'imputato n.d.r.) oquivar-
reblx» ad esaurirsi in un ari
do e formalistico concetto de! 
la presenza, ed esasperare ol 
tre ogni limite (sic) interpre
tativo tale concetto*. Sella 
sentenza, tanto per non dare 
l'impressione che. per Infeli

si. si fosse fatto uno strappo 
alla regola, si ribadisce anzi 
che. anche a causa dei mol
teplici impegni dei magistra 
ti. è norma che l'interroga
torio dell'imputato proceda 
anche in assenza del magi
strato e che. (timidi, nel caso 
in eiatne è successo ipu-llo 
che -v abitualmente avveniva 
e avviene 

Tale argomentazione si coni 
menta da sola. Del resto, il 
I'M Yiviani. nella sua requi 
sitoria, aveva già fatto os-s-or 
vare che, anche se (ptesta 
purtroppo è la prassi nei no 
stri tribunali, è pericoloso non 
condannarla e farla, anzi, di -
ventare norma di legge, spe
cie quando il cittadino se ne 

lamenta. Compito anche dei 
magistrati è rimediare ai guai 
della nostra giustizia, semmai 
denunciarli, ma non certo dar 
li per scontati e legittimarli. 

Lasciamo allindi ogni com
mento. semmai, a coloro che 
ili queste questioni hanno il 
diritto dovere di intervenire. 
se necessario: cioè al consi 
(ilio superiore della magistra 
tura. 

A noi piacerebbe soltanto 
sapere se. nel caso di ìufeli 
si. i suoi colleglli che dove 
vano giudicarne l'operato so
no <tati sempre presenti agli 
interrogatori o con una « ;>re-
senza ideologica >, hanno dato 
• ideologicamente ucr sconta
to " che egli dorcsse essere 
assolto, affidando poi al con 
celliere la eiuotidiana e fati
cosa pra<si di mettere la fac
cenda per iscritto. 

e. b. 

Al processo di Torino contro le Brigate rosse 

«Frate mitra» non si presenta: 
il supertestimone è introvabile 

La Corte ha ordinato di cercarlo ancora, ritenendolo un teste di estrema im
portanza - La deposizione di un cappellano - Tutti presenti e zitti i brigatisti 

scaricarsi nell'a-nhilo della 
'am-glia dncn'.Va xr.ir'roppit, 
-*»'•» un parafulmine che sca
rica l'aggress'vità accumula
ta •i'iran'.e la 'giornata. 

, Di questa aggres<:vità ca-
'. ra'terizza'a da compimenti eh 
! sadifmo, soni soprattutto vit-
• ::~:t> i bambini, anche i prò 
! ;:ri rigl:. che sono il capro 
j espiatorio delle delusmi. del-
I le ?riistrazi<c:i. de'le in-odd:-
I *fazi .ni <ia del padre che del-
| la '"ia-'ì-c, perche anche la 
! " ic i ro e pro'ag mista al'.ret-
1 tanto che l'uomo, negli ctiisu-
j 'I; di v.'.lenza. K' allo'a pur 
'• trooixi compren-iihilc che una 
j himipha. soprattutto se inur-
1 baia di recente e marca'a 
' d<ì'ì'cTtarg;\azio'ie. dia luogo 
; i fenomeni di maggiore intuì-
\ Icanza nei confronti dei barn-
j /)ini oo^'refl'i a vivere in luo

ghi angusti senza spazio, sen
za amici, senza occasioni per 
vivere la loro vita fantasti
ca. Di qui le reazioni di furo
re e di agaressività che spes
so i bambini accettano, inte
riorizzando carichi di colpa. 

Gianpaolo Meucci 
Precidente Tnhunale dei 

Minori di F.renze 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Lìccel di bosco 
in chissà quale macchia, ^fra
te mitrav non ha risposto al
l'appello della corte. Ricer
cato ma non rintracciato da 
carabinieri e polizia, la sua 
assenza (.era .stato citato por 
l'udienza di ieri) non ha sor
preso nessuno. Preso atto del
la sua » latitanza ». la Corte 
avrebbe dov uto procedere alla 
lettura dei verbali istruttori 
che lo riguardano, ma l'av
vocato Zancan. difensore di 
Lazagna. ha sollevato i.stanza 
per chiedere che tali atti 
p-oecssuaii \cnissero conside
rati inutilizzabili dai giudui. 

I! legale ha anche chiesto 
al P.M di .sciogliere la »aa 
n-,-rva sulla incriminazione 
per faNa testimonianza nei 
confronti del frate che .si ora 
infiltrato con successo (la sua 
«i,KT«i/io»ie jxirtò all'arre.sto d. 
Curcio e Kranocsciiini) nelle 
Brigato rossf. Perché ".a fal-a 
lo-timonianza? Perchè il Gi
rotti) ha sostenuto reiterata 
molte di avere svolto la sua 
a/ione disinteressatamente. 
mentre d,i una conver-azione 
:ej:.-lrata col capitano dei 
car«ibi.i:cri Pianerò risulta 
che gli vexir.c offerto un com-

JH CIMI. 

I! P.M non ha peni sciolto 
la riserva, dichiarando eoe 
sulla questione devono c-scre 
ascoltati ancora dei testimoni. 
lo cui deposizioni offriranno 
materia, per valutazioni p.ù 
approfondite. L'avv. Zancan. 
rioltre, ha chiesto l'audizione 
del col. Franciosa perchè 
chiarisca gì: scopi dell'ope
razione Girotto. Nel caso in 
cui l 'affidale non sapp.a for
nire spiegazioni e.-aurienti. la 
r:ch;o.-ta de! difensore di La
zagna è di interrogare sulla 
materia chi ha diretto Fran
cia-.!. I! nome non è stato 
fatto, ma è del tutto ovv.o 
e.ic il lerrale -j riferiva al 
generale Della Cniesa. pro-
tago .i-ta dell'operazione. 

L'avv. Zancan ha spiegato 
cosi i motivi della s ja ri
chiesta. Il f> luglio 1974 si 
svohe il famoso incontro, a 
Pavia, fra dirotto e Lazagna. 
su richiesta del medico En 
rico Levati. Girotto informò 
i carabinieri il giorno dopo. 
L autorità giudiziaria venne 
però informata soltanto il 10 
ottobre. Un rapporto dei CC 
c'er? jrià stato il 24 «et-
temrjre e in esso si chiedeva 
di ttrcolpare Lazagna. 

A a c h b e dovuto «cattare su
bito l'emissione di una co
municazione giudiziaria. Il 

mar.dato di cattura venne 
emesso invoce il 0 ottobre. 
Ad avvi.-o del legale, inoltre. 
il mandato di cattura non 
sarebbe stato sostitutivo della 
comunicazione giudiziaria. La 
Corte, pere"), non è stata dello 
stesso parere. Dopo una ca 
riera di consiglio (è durata 
d..t oiV). il presidente Bar
ilaio ha letto l'ordinanza in 
cu' le richieste del legale 
vengono rigettate. Viene ac
colta soltanto la richiesta di 
citazione come teste del col. 
Franciosa, la cu; audizione è 
stai . fissata per il piassimo 
iì maggio. 

I-a Corto, inoltre, proprio 
!>crchè ritiene di estremo in 
lcrcs-c la testimi manza di 
retta di Silvano Girotto. ha 
ordinato ai carabinieri e alla 
questura di svolgere ulteriori 
ricerche. Ma le speranze sono 
poche. Certo è che l'assenza 
d. un teste tanto importante 
pnv? il processo di un cle
mente di valutazione d: gros 
.-o rilievo. La lettura di d i 
cimenti processuali non p-ni 
n.fatt. .so-titiiire in nessun 
mec.c la dialettica dei eoa 
f." 'd.ttorio. visto che tali atti 
»:• :; p o s s o n o r = - i f c s o t t o p o s t i 
ad i.ua verifica dibattimeli 
tale, .ndi.sncn.sabile por una 

più attenta e serena valli : i 
11. eir.r 

Assente « frate mitra ». è 
stato comunque ascoltato ieri 
un religioso, [iure citato dalla 
difesa Lazagna. Si tratta di 
don Mario L'gazz:o, cappella
no militare che, a MÌO tempo. 
sii .sollecita/ione dell' amico 
Sossi. riferi (H gennaio lif7>) 
uno sconcertante e inverosi
mile racconto all'autorità giu
diziaria. In breve, questo do/i 
l'gazzio. che ora è capriol
a n o militare dell'aeronautica. 
( . 've di avere parlato con una 
r,.gazza, di cui non ha mai 
saputo il nome, nel periodo 
de! rapimento del giudice ge-
no'-e.-e. 

Questa dolina ih venne n 
vinta da un altro prete, con 
la preghiera di ascoltaria co 
-il" so fosse in confessione. 
i a ragazza, die sarebbe stata 
la cameriera di un signore 
Misterioso, avrebbe dette» al 
(Appellano di avere sentite» 
eiis-1 j - s | m o l t o s , ) - |Kt t i > \ O Ì ! I 
('a i,n avvocato, identificato 

1 (!.•!' donna nell 'avv. Laza
gna. Sventagliando in libretto 
d. a s s o n i v i t t o il n a s o di-I 
«- | i'drone > -er./n nome. I.a-
7.ni';: avrebbe detto: »I1 ser
vizio per Gadolia e andata 
I er.e. Se anche questo va 

a ne. por te ci sarà aìtret 
tanto . 
11 irate, udito il racconto. 

avrebbe informato il questore 
di Genova, il (piale non 
avrebbe dato alcuna imiwr-
tanza al raiconte». Successi
vamente il religioso avrebbe 
intorniate» So.ss-. >,uo amico. 
il quali- lo avrebbe- sollecitato 
a recarsi dal magistrato. Il 
racconto di don I ga/zio, pe
ni. non sta in piidi: IHJ«I CO 
LOSCO il nome della r.\j.ti//..ì 
uè .sapre-blie- riconoscerla: non 
le O'IIOSO il nome del suo 
datore di lavori». Inf.ne. dice 
eii avere Ietto il verbale della 
urojina di-|>osjz.o:ie «veloce-
•nenie » e attenua la sua pre 
• edente !» stnn'Kiianz.i. af;or
mando li»- alla ragazza te-ra 
:•,.:<-!,. che ĵ trattasse di 
Lazagna. ma che non ne era 
s i c . i r a . 

NcHÌK.'it.iza di ieri non è 
siicci-ss.» a l t r o . I b r i g a t i s t i . 
t.itt: presenti nelle- due g ib 
b:e. sono stati tranquilli. Du
rante la pausa, hanno par
la"') a lungo coi l'avv Ser
gio Spazzai: (Guisu era ,iv 
sf-nvi. ma della lore» COT-
vrrsazio:ie c>«i il IcJa.c- non 
*•: è -.in no ,) jijq_ 

Ibio Paolucci 

Raffica di arresti d i funzionari a Genova, Spezia, Savona e Palermo 

Quarantasei ordini di cattura 
per bustarelle con miliardi 

Dalia nostra redazione 
GENOVA — Franco Schiero 
ni. titolare della società Imper 
d: Tor.no. alt; d:r:eont; de: 
Cant.er: navaì: r.umt:. del 
l 'Istituto autonomo case pò 
pol.ir. di Genova, de!.e Funi 
v.e d. Savona, de: C.intier: 
di R:va Tr:2(vo. de.i'Ene! e 
aicun: funz.onar; de! Comu 
ne di Genova, .-ono sta; : ar 
restai: :er. da: carabinieri p^r 
un ziro d: .-< bastarel'.e » d: 
circa un m..:ardo al l 'anni . 

I! via alia vicenda — che 
ha portato :1 Sostituto pro
curatore della repubblica Ro 
borio Fen.zia a spiccare ieri 
quarantasei ord.ni d; cattura 
moiti dei quali eia esegu-t: 
in diverse città italiane — 
venne dato nell'estate scorsa 
dall 'amministrazione comu
nale di Genova che si rivol
se alia magistratura, per far 
luce su una intricata que
stione relativa a tangenti che 
limpresA torinese; Imper 

avrebbe eiareito a var: fun
z.onar: d; ent: pubnl.c: e 
grand: az.er.de per .ndurl: ad 
a t t izzare . suo: p rodo" : :m 
permcab:;.zzant:. 

L':nch:e.-ta e prosega.ta in 
que-st: me.s: con :nd.i2i:i. che 
:'. Sostituto procuratore ha 
svo.to anche a Tor.no. con 
'.'au.s.iio de. c*rab:n:er. e del 
Nurleo d. polizia t r ibutar .a 
della Guardia d. Finanza f. 
no a quando ha raccolto tut
ti ei: elementi che z~.: han
no permp.s-so d. spxcare ;! 
lungo elenco d: ord.ni d: cai-
tura che .sembra tuttavia de
st inato ad accrescersi. 

Franco Schieron;. il titola
re della Imper. che risiede a 
Tor.no. si trova at tualmente 
ricoverato ali'ospedale « Ma-
raeliano » di Genova, dove 
ieri in serata gli è s ta to 
notificato l'ordine di cat tura. 
Gli a i tn arrestati a Genova 
sono. Antonio Garbanno. Ri
naldo Dolcini, geometri del 
i'Iàtituto autonomo ca.se po

polar.. L'.nivg:.- r G.orj o 
Caor.-.. .V". imi. , . i /o d.r.gen 
to de: Can t a r , navai; riun.ti. 
Anto,i:o Garbar.no. di 46 an 
n. e P.cr.r.o Fo.s.sat:. d. h2. 
fjnz.or.ar; deii 'I .-Tuto auto 
nomo case popo'ar. d. Geno 
va. Wai 'er B.illcucco. 43 na 
iv.. funzionar.o del.'Knel. ol 
tre a Rodolfo De Lorenzo. .YJ 
anni. R.r.aldo Dolc.n:. d; 54 
.1.1.1,, Jo.se Ixi va sgotto, d. 43. 
G.orsrio B.-arch:. d: 58. Fran 
ct.-co Ra-.s!. 52 Ann:. A Sivo 
na .sono pò: stati arreotai. 
Bruno Ma.ara. 53 anni. An 
ton:o Boett.. 59 anni, e Man
lio Bagna, d. 65. tutt i fun
zionari delle Funi v.e savone
si. .noltre sono stati arresta
ti a I,a Spezia Arnaldo Ri
ghetti. 52 anni. Luciano Gab
barmi . 57 anni e Silvano To
sta. 48 anni, tutti dirigenti 
dei Cantieri navali di Riva 
Trigo.-o. e a Palermo. Salva
tore Lojacono. ,T> anni, fun
zionario dei Cantieri navali 
riuniti. 

tonte di guida che è servita 
all'ulentil'iiazione. Si chiama-
vii Roberto Rigobello, aveva 
21 anni e abitava in via 01 
nietola -HI. una strada del
la periferia. 

L'arrostato si è chiuso in 
un mutismi» assoluto: « Sono 
un prigioniero comuuist i 
combattente s. è l'unica frase 
che gli inquirenti hanno sa 
|>uto cavargli. Ma non c'è 
voluto molto per svelare la 
sua identità: si tratta di Mar
io Tirabovi. 2!> anni, di Te 
ramo, dove abitano ancora 
i suoi ite-nitori, insegnanti. 
studente fuoricorso alia la 
coita di Are hitetluia di Ro 
ma dove, fino a qualche me 
s-.- fa. nrini.i di sparire, ab: 
tava. insieme con altri, in 
un appartamento del centro. 
In pa.ssute» sembra che il gio 
vane abbia latto parte di 
« Lotta Continua *. Poi ora 
entralo nell'area dell'antimo 
mia romana, aveva smesso 
di dare esani: e s'era dile
guate». 

I cinque avevano tentato 
l'assalto della filiale della 
banca del Mente di Rologna 
e Ravenna, io via della Rc-
verara. alla periferia nord 
della città, intorno allo 12.30. 
Frano arrivati a bordo di 
una Giulia Alfa Romeo ru
bata l'altra notte ni un ga
rage del centro, pistola alla 
mano. 

La guardia giurata i he vi
gilava alla porta delia bau 
ca aveva notato m pre-ceden
za movimenti sosictti e.- si 
ora premunito, chiudende- la 
porta blindata per lar eiu,-a 
re i clienti, uno alla volta. 
I banditi, senza rinunciare ai 
colpo, si sono fatti sotto alla 
sp.cciolata: per primo si è 
presentato il Tirabovi. a voi 
to scoperto. La guardia gli 
ha aperto e lo ha fatto eni 
trare. ma un istante dopo 
il metronotte si è reso conte» 
di trovarsi di fronte allo stes 
so individuo che un mese 
prima aveva rap-nato la bau 
c i . I n istante an/ora e il 
Tirabovi. vistosi .scoperto, ha 
estratto la pistola e- ha gri
dato: iQut.stei e un espro
prio/, e ha aggiunto rivolto 
aila guardia: * Dammi la pi-
sleila». Giovanni Hartolin . la 
guardia, ha resistito mentre 
i compiici cercavano, senza 
ritiscirv i. d: sfondare !a por 
ta della bau a. 

Intanto, e li,ani.ita d.i mi al
iarli).- interno, è arrivata la 
polizia. Il pr.me» ad arren
dersi e s»ato proprio :i lira 
Ixivi non prima d'aver »erro 
rizzato la gente, facendo il 
. duro » e- tirando fuor, una 
lpiinh * a mano: i Non fai ciò 
prigiem.cri — diceva — sono 
ui e omini stu combattente,.. 

I V . mentre fuori inviava 
la furiboi.da .sparatoria tra 
i compi.ci e la «tizia, ha 
'asciato |MTde.-«- e si e- con 
segnato aila guardia giurata. 
Gli a'tri. ri"-mix. Mirprt si r\n 
uii.i pattuglia doPa Criminal 
JV>1 avev -."io roag.fe». I n o ha 
fatto sijhi'o tuo.o contro gli 
.igen'i: un proettie ha o-n 
tr.ito Iprite ima della volante? 
s«ipragg-iyita I |vo!.ziott| h»n 
i.o r;s;Histo sparando a loro 
volta- tre- banditi s<- la sono 
f. ata a piedi, il quarto è 
s ilito si,"la < G'ul.a » < li.- è 
ripartita c«>n le portiere a 
(>• r e . ha fatte» apivna cento 
metri e s'è schiantata con
tro un palo (kil.i luce Al 
volante, ferito. Rigobello è 
stato ra.colto ai grav.ss.me 
condizioni ed è morto poco 
oV>,io all'ospedale S. Orsola. 

La battuta che ha mobi 
litato ->» ;n forze agenti e 
funzionari por a .-ciuf fare gli 
altri 'r<- è r masta senza «si 
to. UH perni» sso di renipe-
-aro i?-.a n.stola una * P.1R -
abbandonata d^i fugc.tivi in 
un giardino, l 'n 'a ' tra rived 
t«-"a è stati trovata nella 
vettura de.Lueciso. Al Tira 
bovi quando si è arreco è 
stato sequestrato un revolver 
e la Iximba a mano. N'elle 
mani della polizia. p , r .ida 
so. c'è solo lui. Dopo avere 
proclamato di « essere in 
guerra contro la polizia » non 
ha più riaperto la bocca. Sca
vando ne! suo passato sarà 
forse possibile sapere che co 
sa s»a dietro il suo ostinato 
mutismo. 

Toni Fontana 
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Concluso ieri a Firenze il consiglio nazionale della FIOM 

Lama polemizza con la relazione Carli: 
» «La nostra linea è la programmazione 

« Irriducibile dissenso » con le posizioni confindustriali sull'impresa - Iniziative di lotta - Incalzare il 
governo perché il programma non resti sulla carta - « C'è chi sottovaluta i pericoli per le istituzioni » 

In Abruzzo 

KIKKNZK - Il consiglio na 
zionalc' della KIOM CGIL ha 
discusso a fondo e con e.-tn 
ma franche/za i problemi 
aperti nel sindacato. Nel di 
battito si è ripercossa, natii 
Talmente, l'eco della relazio
ne di Carli e Luciano Lama, 
nel suo intervento, ha pole
mizzato con il presidente del 
la Confindustria: esprimendo 
il suo * irriducibile dissenso 
dalla posizione espressa da 
Carli sull'impresa, che e poi 
quella di volere - ha detto 
— l'autonomia di decisione 
su tutto coti la garanzia che 
lo Stato finanzi le sue scel
te. \oi al contrario siamo 
per una linea di programma
zione, quindi e il potere pub
blico che dece sostenere lo 
sviluppo e l'occupazione, par
tendo dal Mezzogiorno. E. per 
la verità, nel programma di 
governo queste cose ci sono 
— ha aggiunto — ma se non 
ri muoviamo, se non mcttta 
ma in campo le nostre !<>rze, 
tutto rischia di rimanere sul 
la carta. E la Cd IL non sa 
rà un freno alle lotte, sarà 
anzi uno stimolo v. 

Proprio sugli obiettivi e 
gli .strumenti di lotta si è 
soffermato l'io Galli nelle sue 
coiK Insinui, i Oggi — ha sot
tolineato - - vanno costruite 
vertenze settoriali e territo 
riali. con l'obiettivo di con 
quistare veri programmi di 
politica industriale. Si tratta 
di decidere un plafond reali-
dei regimi di attività nel nord. 
per coiupiistare tutte le prò 
dazioni aggiuntive nel sud. 
anclie attraverso nuovi regi
mi di occupazione *. Inoltre, 
la crisi istituzionale e im
prenditoriale delle partecipa
zioni statali « ha bisogno — 
ha precisato dalli - - di una 
iniziativa sindacale unitaria 

che investa contemporanea
mente i ;iocii della politica in
dustriale, dell'organizzazione 
del lavoro, della professiona
lità come condizione per un 
rilancio della produttività e 
dell'efficienza delle stesse im
prese ». 

Nel suo intervento. Lama 
ha toccato temi centrali del 
confronto interno al sindaca
to. Ila esordito sottolineando 
che occorrre un dibattito mol
to franco, non solo all'inter
no dei sindacati di categoria, 
ma anche con le confedera
zioni. « lo non appartengo al 
la scliiera dei pessimisti — 
ha proseguito — e sono con
vinto che nei luoghi di lavo
ro ci sono le condizioni e la 
capacità per superare la cri 
si dell'unità, proprio perchè 
i lavoratori la pretendono e. 
fatto salvo il principio del 
l'autonomia, non accettano di
visioni ». Sull'autonomia, La
ma ha sottolineato che. cer-
to. era più semplice una li 
nea di condotta del sindacato 
(piando le •sinistre erano al 
l'opposizione. Ma garantire 
l'autonomia del sindacato è 
possibile affermando una stra
tegia clic può avere in talune 
occasioni anche delle coinci
denze e dei dissensi su de
terminate scelte. Comunque. 
la verifica dell'autonomia di 
ciascuno si ha sulla base dei 
fatti, non facendo il pro
cesso alle intenzioni. 1 prò 
fondi mutamenti in atto ci 
costringono a dure e nuove 
prove v. 

K' il caso del terrorismo e 
della vicenda Moro. « [/in
tensa e pronta mobilitazione 
dei lavoratori è un sicuro 
baluardo contro il terrori
smo — ha detto Lama — ma 
bisogna riconoscere die di 
fronte al rapimento di Moro 

non e e una posizione unani 
me. Il momento per le istitu 
zioni è molto delicato e c'è 
ancora sottovalutazione dei 
pericoli e una tendenza alla 
passività e al lassismo. A'oi 
dobbiamo essere in grado di 
offrire un modello di cani 
biamento affermando con for
za che la società non si tra 
sforma allargando l'area del 
parassitismo, ma cambiando 
il modo di partecipazione dei 
lavoratori ». Lama ha inoltre 

condannato gli atteggiamenti 
di disimpegno: « si tratta di 
paura — ha detto — e la pau
ra intellettuale non è meno 
vigliacca di quella fisica ». 

Infine, il segretario genera
le della CGIL ha fatto ale ti 
ne precisazioni sui problemi 
organizzativi sostenendo la 
tesi espressa da Pio Galli 
nella relazione circa la pie 
senza delle categorie nei 
consigli di zona, proprio per 
che sarebbe sbagliato salta 

re un pezzo cosi rilevante 
delle .strutture sindacali. La
ma ha concluso sostenendo 
che è giusto trovare un rac
cordo tra la fabbrica e l'or 
ganiz/azioiie orizzontale per 
che ogg' questo passa solo 
attraverso la categoria, men 
tre è necessario proprio per 
la realizzazione della politica 
del sindacato, un collegamen 
to di fatto tra organizzazioni 
unitarie aziendali e strutturo 
orizzontali. 

Occupato oggi lo zuccherificio SAZA 

AVEZZANO — Durerà otto ore l'occupa
zione simbolica dello zuccherificio SAZA di 
Avezzano decisa per oggi da CGIL-CISL-
UIL e dal consiglio di fabbrica in risposta 
all 'atteggiamento de! principe Torlonia, pro
prietario all'85rr della soc'.età. il quale ha 
avviato le procedure per la messa in liqui
dazione dello zuccherificio. L'intensificazio

ne della lotta (che sfocierà domenica in una 
grande manifestazione ad Avezzano) è sca
turita dalla decisione di Torlonia di mante
nere ferma la sua richiesta di nove miliardi 
(7 per i debiti contratti e due per il pac
chetto azionario) come condizione per il 
rilevamento dell'azienda da parte del con 
sorzio cooperative della Marsica. 

Preoccupante replica del ministro sul piano FS 
L'intervento di Colombo alla commissione Trasporti della Camera - Elusi i problemi di fondo sol
levati dal dibattito parlamentare - Libertini sollecita una riunione dei partiti della maggioranza 

Lungo incontro 
per la vertenza 
dei ferrovieri 

Al centro del confronto il premio di 
produzione - La posizione del ministero 

ROMA — Sono riprese nel tardo pomeriggio di ieri, al 
ministero dei Trasport:, le trat tat ive per la vertenza dei fer
rovieri. L'incontro delle organizzazioni sindacali (sono pre
senti ì segretari generali del Sfi. Saufi e Siuf. Mezzanotte. 
Bianchini e Salerno e i segretari delle Federazioni unitarie 
dei trasporti. Mancini. Mauro e Monosilioi con il ministro 
Colombo deve indicare se esistono le condizioni per la pro
secuzione del negoziato che nei giorni scorsi ha subito una 
brusca battuta d'arresto per l'atteggiamento assunto dalla 
controparte (azienda e sottosegretario Degan) sul premio 
di produzione. 

La trat tat iva è stata sospesa nel corso della nottata con 
l'accordo che venga ripresa il giorno 10 maggio. Le posizioni 
si sono comunque ravvicinate ina resta ancora sospesa la de
cisione di confermare o sospendere lo sciopero nazionale di 
24 ore dei ferrovieri indetto nei giorni scorsi dai sindacati 
di categoria e da effettuarsi entro il 18 maggio. 

La delegazione sindacale dopo aver ribadito il giudizio 
negativo già espre.sso a proposito delle controproposte del
l'azienda e del minuterò sul premio di produzione ha in
sistito sulla necessità di affrontare in parallelo anche gii 
altri grossi problemi che sono al centro della vertenza" e 
che sono stret tamente collegati: riorganizzazione del lavoro. 
riforma dell'azienda delle FS. nuovo assetto giuridico nor
mativo del contratto di categoria. Ciò anche in considera
zione della tendenza del ministero, chiaramente manifesta
tasi negli ultimi incontri a livello tecnico, ad affrontare 
separatamente le var.e questioni. E' il caso, come accenna
vamo. del premio di produzione. 

Nell'ultimo incontro il sottosegretario Degan, in contra
sto con gli impegni assunti m precedenza, si diceva dispo
nibile ad accogliere le richieste dei sindacati, ma a condi
zione che venissero accolti provvedimenti di razionahzzazio 
ne dell'uso dei lavoratori in modo da consentire, con il 
risparmio di personale, economie per coprire il costo dei 
premio di produzione. Non. quindi, una nuova e diversa 
organizzazione del lavoro per dare efficienza e produttività 
al servizio e che valorizzi la professionalità, come chiedono 
i sindacati, da definire nella t rat tat iva complessiva, ma 
una sene di misure che si risolverebbero nella sospensione 
dei programmi di assunzione già in corso (circa seimila 
unità) che, fra l'altro, dovrebbero coprire il turnover . 

ROMA — Il ministro Vittori
no Colombo è intervenuta ie
ri mattina alla commissione 
Trasporti «iella Camera repli
cando sul dibattito, concluso
si una settimana fa. relativo 
al piano poliennale delle Fer
rovie dello Stato. Colombo, 
nel suo intervento, ha com
piuto — come ha rilevato il 
presidente della commissione. 
compagno Lucio Libertini in 
una dichiarazione rilasciata 
al termine della seduta — 
« uno sforzo notevole per de
finire una linea costruttiva » 
sulla materia trattata, ma è 
risultato « del tutto insuffi- J 
den te » l'impegno complessivo j 
del governo rispetto alla so
stanza dei problemi indivi- j 
duati dalla commissione « nel 
corso della sua ampia istrut
toria ». 

ìn sostanza il ministro, 
partendo dalla situazione di 
profondo squilibrio esistente 
nel rapporto fra trasporto 
ferroviario (di persone e 
merci) e trasporto individua
le su gomma (squilibrio a 
tutto vantaggio di quest'ulti
mo) ha giustamente indivi
duato la necessità di « de
terminare una inversione di 
tendenza in ordine alla quale 
si richiede un diverso assetto 
del modello del sistema ita
liano dei trasporti » e in 
que-ta ottica. « un sostanziale 
adeguamento della qualità e 
della quantità dei servizi che 
è possibile offrire su rotaia ». 
Ma da questa enunciazione di 
principio non ha tratta tutte 
le conseguenze che pure sono 
state chiaramente indicate 
dal d.battito in commissione.. 

Il tutto \ iene. co-i . ridotto ; 
a misure e interventi parziali 1 
e settoriali che fini-cono con i 
il contraddire quella visione 
d'ins.omc e ho dovrebbe o 
nentare tutte le iniziati*e del 
settore. Ha «ottenuto il m; 
ni*:ro. la neco-;ità di aumen

tare la i dotazione infrastnit
turale e di mezzi di eserci
zio », ma soprattutto l'urgenza 
di un « processo di recupero 
di produttività ». giustissimo 
e necessario, ma non indivi
duabile essenzialmente — 
come ha detto più avanti — 
nel i miglioramento dei coef-
ficenti di produttività fisica 
del lavoro ?. come se tutto, o 
quasi, dipendesse dai ferro
vieri o da misure di pura e 
semplice razionalizzazione del 
lavoro e del servizio. Cosi 
come la riforma della azien
da non può essere vista 
semplicemente in termini di 
« più oculata gestione » e il 
problema nodale del Mezzo
giorno in termini, s i . di po
tenziamento delle infrastrut
ture ma sopratutto di * ma-
sicei investimenti nei nodi di 
smistamento e nei traffici di 
frontiera » per consentire alle 
regioni meridionali * un ra
pido collegamento con gli 
altri mercati interni e con i 
mercati europei ». 

K' giusto puntare — secon
do le intenzioni manife-tate 
da Colombo — agli investi
menti per lo svilupjKi dei 
tra-porti pendolari nelle otto 
aree metropolitane e ad un 
sostanziale potenziamento dei 
servizi pendolari in generale. 
C'è da chiedersi, però, se e 
come questi obiettivi si pos 
sano realizzare e rendere ef
ficienti fuori dal contc-to di 
una riorganizzazione generale 
delle FS. inte-e come a-se 
portante di un sistema na-
zionaV integrato dei traspor
ti. K sopratutto c'è da do
mandarsi <_ome tal- obiettivi 
-iano praticabili quando ci si 
limita semplicemente a 
* prendere in considerazione » 
la riihie-:a d; •> 000 miliardi 
ner il tr-ennio *70R1 r ner il 
7ft «i s ta rneranno 4 500 m. 
Hard:' 

Il fatto è — ha os-orvato il 

compagno Libertini — che 
« se non si realizza ora un 
investimento di 5 mila mi
liardi nei prossimi anni an 
dremo ine\ labilmente alla 
chiusura di una parte della 
rete e ad una drammatica 
strozzatura sul trasporto del
le merci e dei pendolari *. Al
lo stesso modo i 500 miliardi 
per il '7H. stanziati, cosi, iso
latamente, e in gran parte 
assorbiti dai debiti, non pò 
tranno evitare •.< cassa inte
grazione. chiusure e crisi * 
nel settore del materiale ro
tabile che continua a non po
ter contare su commesse 
programmate nel tempo. 

Il compagno Libertini, ri
confermata la necessità di in-
ternrmpere la * direttissima * 
a Firenze, di attuare linee al
ternative (Pontremolese e Or-
te Falconara) e di spostare 
risorse cospicue nel Mezzo
giorno, nelle aree metropoli
tane e nel trasporto merci. 
ha concluso proponendo una 
riunione urgente, sulla ba-e 
del lavoro della commissione. 
* dei partiti della maggiorali 
za» perchè «tutti assumano 
piena coscienza della posta in 
gioco e delle conseguenze 
delle scelte ». 
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Gravissimo lutto 
del compugno Cini 

Un crave lutto ha colp.to il 
e impaglio Domenico Cini. 
.-ecictar.o generale della Fe
derazione enti locali della 
CGIL. ieri, infatti, ha perdu
to la moglie. Anna. Al com
pagno Domenico e ai figli 
Niso e Uno giungano le più 
sentite condoglianze delia 
Federazione enti locai: e 
dell'Unità. 

Aerei: probabile 
in settimana 
la ripresa 
delle trattative 

Ieri incontro della Fulat 
con il sottosegretario al Lavoro 
Per i piloti confronto al ministero 
Negoziato parallelo 
con rintersind per tecnici 
e assistenti di volo 

ROMA — Incontro, nel pomerigg.o di 
icr.. fra i rappresentanti dei sindacati 
confederali del Trasporto aereo • FULAT» 
e il sottosegretario a". Lavoro, n i . Purr..-
ha. per no esame della vertenza del set
tore alla luce dell'intesa g.a raggiunta 
per il perscoale di terra e in relaz.one 
alla mancata ripresa de'.Ie trat tat ive co i 
l 'Inters.nd per il personale navigante 
(tecnici e assistenti di volo e pi'.oti». 

I-»* FULAT che aveva sollec.tato l'.n-
contro, ha richiesto al sottosegretario 
una iniziativa capace di assicurare l"im-
med.ata ripresa del negoziato per le aree 
contrattuali dei personale di volo, per 
giungere ad una rapida conclusione delia 
vertenza, «unica condizione - - è detto 
in una nota — per riportare la norma
lità nel settore ». L'cn. Pumilia — infor
ma la FULAT — ha riconfermato a nome 
del governo l'esigenza di una « assoluta 
coerenza fra la soluzione raggiunta per 
il personale di terra e quelle che si deb
bono raggiungere per il personale di 
volo ». 

La prossima sett imana il ministero con
vocherà le parti per affrontare le que
stioni dell'area contrattuale dei piloti e 
per cercare di scogliere in quella sede 

! pe: 

i n.xli del rinnovo dei contratto. Conte
stualmente a livello sindacale, cioè in un 
confronto d.retto con l 'Intersmd e l'Ali
ta'.:a. dovrebbero riprendere i negozia*i 

gli assistenti di volo e : tecnici di 
volo 

I problemi connessi con la riforma del 
trasporto aereo saranno invece affron 
tati ceti ia FULAT in sede di ministero 
dei Trasporti, secondo il calendario d. 
massima, già fissato il 26 aprile scorso 
quando furono definiti gii impegni del 
ministero che ora si trat ta di precisare 
e approfondire in tutti gì; aspetti . 

In quell ' incontro. Colombo confermò 
l'impegno, già assunto dal suo predeces
sore. oo Lattanzio, di garantire la pre
senza della FULAT nel Consiglio supe
riore dell'aviazione c.vile e nella commis
sione per la revisione del codice di navi
gazione. Il ministro assunse anche l'im
pegno a procedere ad una graduale e 
completa pubblicizzazione delle gestioni 
aeroportuali su tut to il territorio nazio
nale a partire dallo scalo di Napoli dove 
gli enti locali hanno deliberato in tale 
senso. 

Sono 250 
i miliardi 
disponibili 
da investire 
nei piani 
agricoli 
Dal nostro corrispondente 
PESCARA — 250 miliardi pas
cono essere spesi in Abruzzo 
t>er l'agricoltura nel triennio 
'?fi 'SO; NI tratta di inni cifra 
ragguardevole, alla (piale pò 
Irebbero essere aggiunti più 
di 150 miliardi da altri fondi 
regionali, per interventi di 
raccordo con le finalità stabi 
lite dalle leggi nazionali /•.'•-
senzuile è, pero, die (pwsti 
soldi — che vanno ad aggmn 
gersi agli investimenti passa
ti, dispersivi e m gran parte 
non finalizzati — stano di 
stribtati all'interno di punii di 
settore e di zona, e questu 
la principale indicazione 
emersa dal convegno promos 
so dal Comitato Regionale del 
PCI nei giorni scorsi a Pe 
scara, concluso dal compagno 
Luigi Conte, vice responsabi
le della Sezione Agraria na 
zionale del nostro partito. 

Avviata finalmente sulla 
strada della programmazione 
— con il documento genera 
le sugli indirizzi economici. 
con la bozza di piano polien 
naie e con lo stesso piano di 
sviluppo per l'agricoltura --
la Regione Abruzzo sconta 
pero un passato di «• inter 
venti a pioggia > che pesano 
su orientamenti nuovi, tutti 
da conquistare, [n particola 
re. la bozza di piano di sii 
lappo agricolo manifesta un 
vizio di fondo: ancora una 
volta, non si affrontano le ne 
cessarle scelte, non si stabi
liscono rigorose priorità. 

« Rischia così — ha detto 
nell'introduzione la compagna 
Arista, responsabile regiona
le del settore economico — di 
rientrare dalla finestra un 
vecchio metodo, da tutti con 
dannato. » Un esempio è la 
recente presentazione di quat
tro progetti di legge che ri 
guardano l'agricoltura (la re
gionalizzazione dell'ESA, la 
ricezione delle direttive CEE. 
due iniziative della Giunta sui 
consorzi di bonifica e sullo 
sviluppo agricolo) che non 
contengono elementi di rac
cordo fra di loro e con la leg
ge quadrifoglio, non prefigu
rando così le condizioni per 
una reale programmazione. 

« Mo/fi ostacoli — ha detto 
l'Assessore regionale all'agri
coltura intervenendo al con
vegno — le Regioni li trova
no nelle amministrazioni cen
trali dello Stato, restìe a de
legare >: se questo è vero — 
uri esempio è la proposta mi 
nisteriale di gestire diretta
mente più della metà dei pri 
mi 670 miliardi della legge 
quadrifoglio — è altrettanto 
vero che le Regioni, specie 
meridionali, stentano ad as
sumere quel ruolo che il de
centramento impone. La prò 
grammazione non può essere 
più intesa come uno .studio 
a tavolino: comuni e provin
ce — si è detto al conve
gno — devono divenire ra
pidamente gli strumenti nor
mali attraverso i quali la Re 
gione svolge la sua azione di 
coordinamento territoriale del
le scelte. 

[.e scelte: in Abruzzo, dal 
75 «I 76, U numero dei gio 
vani dai 14 ai 19 anni che la
vorano in agricoltura è ere 
scinto di quasi il 2'"' ; tutta 
via è ancora maggioritario il 
numero degli addetti che han
no più di 60 anni. Una pri
ma scelta r dunque quella 
di favorire il ritorno dei gio
vani in campagna, recependo 
il « segno ; delle 21 coopera
tive giovanili che si sono co
si tuite nella regione, chiederr 
do complessivamente lasse 
gnazione di 5000 ettari di ter
re incolte o maìcoltivate 11 
20'< della .superficie agrienhi 
e forestale della regione, dal 
Umide. circa 200 000 ettari, si 
troia in condizioni di ahhvi-
dnno: e così la gran parte 
dei 290 000 ettari di prttpr'cìà 
comunali, per le quali con d 
decreto 616 si at>rono nuove 
possibilità di utilizzo. 

11 gro^y'i capt'i'o dell'eden 
sione della superficie coltiva
ta - - centrale ni Abruzzc — 
in di jxiri pa>so con l'ammo
dernamento e la ricomposi 
zione di un complesso di at
tività produttive attorni al
l'agricoltura: la produzione. 
la commercializzazione. la 
trasformazione industriale. 
Per questo motivo (di rìivcr 
so avviso si e mostrato al 
convegno l'assessore democri
stiano Stuardi quando si par 
la di investimenti in caribo' 
tura gli specifici linanziamen 
ti nnz'ovali vanro raccordati 
a livello regionale con la JS.'? 
e la legge di nconverswn" 
industriale. Una domanda pre 
ci<a gli interranti al come 
gno — ro/firnfori. sindacai' 
sii amministratori e tecnici 
-- hanno posfo al'a Regione: 
fare presto e bene, dando un 
segno preciso di cambiamen 
to. Dal '72. anno di nascita 
dell'autonomia regionale, più 
di 50 leggi sono state fatte 
per l'agricoltura: con quali 
risultati? « Si è parlalo di in
terrenti a pioggia — ha det
to un contadino — ma io di
rei che sono stati interventi 
a grandine, che hanno rovina
to l'agricoltura della regio 
ne ». 

n. t. 
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emigrazione 
Le ragioni di un successo 

Basilea e Zurigo superano 
il numero degli iscritti del 7 7 
Progressi e difficoltà delle altre organizzazioni del Partito comunista italiano al
l'estero • Nuovo vigore della campagna per i l tesseramento 

Con un consideievole anti
cipo sullo scorso anno le Fe
derazioni del PCI di Basilea 
e di Zurigo hanno superato 
nei giorni scorsi il nuineio 
degli iscritti del 1977 che, a 
sua volta, era stato mag
giore di quello del 1970 II ri-
cullalo di quest'anno acqui 
sta un particolare valore 
perche ottenuto nonostante 
1 numeiosi ilentii in pania 
che dalla fine dei '7t> hanno 
falcidiato gii iscritti e ì qua
dri di numerose organizza
zioni locali; è stato grazie 
ad una torte azione di pro
selitismo che questi vuoti 
sono stati compen-aii: e co
si che nella Federazione di 
Basilea si contano 4fi'J nuovi 
iscritti su un totale di 2 H(M> 
( ltì.4ti per cento) e in quella 
di Zungo H22 su un totale 
di ;t 8H5 (21,15 pt>r cento i. 
Rilevante a Zurigo anche 
l'incremento del numero 
delle donne iscritte al Par
tito, 418 nei confronti delle 
2ól alla stessa data del 1977. 

Nelle riunioni dei Comita
ti federali delle due Federa
zioni che si sono temi! i il 
30 aprile con Iti partecipa
zioni che si sono tenute il 
Conte a Basilea e (ìiuhano 
Pajetta a Zurigo, mentre si 
sono giustamente appiezza-
ti i risultati ottenuti, nuovi 
impegni per il proselitismo 
sono stati assunti. In parti
colare al Comitato federale 
di Zurigo si e rilevato come 
solo 22 sezioni su 40 abbiano 
finora superato il numero 
degli iscritti dello scoi.so an
no e come esistano ampie 
possibilità di tesseramento 
collegate allo sviluppo del
l'assieme dell'iniziativa poli
tica e al fatto che. in con
fronto allo scorso anno, so
no ben dodici le nuove sezio
ni del PCI che dispongono 
di una propria sede auto
noma. 

In ritardo invece, nei con
fronti dell'anno scorso, è la 
Federazione di Ginevra, do
ve però, dopo la riunione 
del CF del 23 scorso e il 
conseguente rafforzamento 
del gruppo dirigente federa
le. è in atto una vigorosa 
ripresa le cui possibilità so
no testimoniate dal fatto 
che numerose sezioni quali 
Yverdon, Vernier. Neucha-
tel, Nyon. Agle, Morges. Le 
Lode," Renens, Monthey, 
hanno largamente superato 
il numero degli iscritti del 
1977. 

Nell'insieme le Federazio

ni del PCI nella RF Tede
sca hanno superato il nume
ro dei loro iscritti alla stes
sa data dello scorso anno: 
questo <i vantaggio « e netto 
soprattutto a Francoforte. 
Rimane tuttavia un notevo
le distacco — soprattutto in 
grandi zone di emigrazione 
quali quelle di Monaco, di 
Norimberga e dell'Assia — 
tra la vivacità delle iniziati
ve politiche prese dalle or
ganizzazioni locali del PCI e 
il loro consolidamento or
ganizzativo. Anche qui il nu
mero e la qualità dei ridi
ti i in Italia, lo spostamento 
delia mano d'opeia provo
cato dalla crisi, creano dif
ficolta che organizzazioni 
piti deboli ed opeianti su 
un territorio piii vasto sten
tano a superare. 

Qualche centinaio eh isciit
ti in meno che alia stessa 
data dello scorso anno con
tano oggi le Fedeiazioni del 
Belgio e del Lussemburgo. 
E' un dato contraddittorio 
in confronto al vivace svi
luppo delle iniziative di par
tito e di massa che queste 
stesse organizzazioni stan
no realizzando a un livello 
più vasto e superiore che 
negli anni precedenti; in 
molti giovani quadri che 
costituiscono ormai l'ossatu
ra di quelle Federazioni vi 
e ancora una certa difficol
tà a comprendere le caiat-
tenstiche eli massa che de
ve Rvere il proselitismo e il 
tesseramento al PCI. La di
scussione su questi temi, 
l'esempio delle numerose se
zioni quali quelle delle zo
ne di Charleroi. I.a I ou-
viere e Toubi/e nel Belgio 
e delle sezioni « Granisci » 
e « Cengarle » di Lussem
burgo città e di Rumelange 
e Wondorf nel Lussembur
go. sono la garanzia che gli 
obiettivi che anche queste 
organizzazioni si sono posti, 
di superare cioè largamen
te il numero degli iscritti 
del 1977, possono essere rag
giunti e superati. 

Positivi in Olanda e Sve
zia. i risultati del tessera
mento alla data attuale lo 
sono meno in Gran Breta
gna. dove purtuttavia si è 
di molto accresciuta l'atti
vità generale delle sezioni 
del PCI. e in Australia, do
ve si avvertono le conse
guenze dei numerosi rientri 
di quadri dirigenti e di at
tivisti in Italia. 

A Vienna un periodico 
della comunità italiana 
Una tavola rotonda sulle prospettive della lotta demo
cratica che viene condotta nel nostro Paese 

A non molto tempo dal
la sua fondazione, il Cir
colo Democratico Italiano di 
Vienna sta intensificando le 
sue iniziative e sta dando 
anche vita ad un giornale 
in lingua italiana, « Il Cir
colo ». che serva le esigen
ze della nostra comunità 
nella capitale austriaca. Il 
numero zero di questo pe 
nodico e stato presentato 
nel corso di una manife
stazione svoltasi li 2.S apri
le per celeorare il X\- an
niversario della Liberazio 
ne dell'Italia dal nazifasci
smo. I e celebrazioni, a cui 
ha partecipato il Console 
d'Italia a Vienna Giorgio 
Ros«o Cicogna, si sono mi 
perniate su uno spettacolo 
di canzoni presentato dal 
gruppo musicale del K:i! 
turcentrum di Bolzano, sul
la proiezione di un film e 
la lettura di lettere di mar
tiri della Resistenza. Ne'. 
corso della manifestazione. 
hanno preso la parola il 
compagno Vaiani a nome 
del Circolo, un rappresen
tante degli studenti sudti
rolesi a Vienna, l'ex parti
giano e atto!.co Biagin: 

Î e ultime drammatiche 
vicende del nostro Paese. 
le prospettive della lotta de
mocratica in Italia *-or.o sta
te invece argomenti di un 
dibattito che si e sir.'.to 
giovedì 27 aprile presso il 
Presseklub Concordia, sem-

i giovani italiani — M è 
avuta una tavola rotonda 
presieduta dal compagno 
Vaiani m qualità di mode
ratore. protagonisti del d.-
battito sono stati Andreas 
Koiil, segretario dell'EVP 
(il partito popolare euro
peo », Peter Kreisky, giova
ne socialdemocratico e fi
glio del cani elliere austria
co. Franz Marek. direttore 
della rivista Tct'jehuch e, 
per parte italiana, il corri
spondente da Vienna de'.-
IM.Y.SA I.iciano Cospetto. 

Celebrando la Festa 

della donna 

e il Primo Maggio 

Manifesta
zione 
popolare 
a Bedford 
(Inghilterra) 
BKHFORD — In occasione 
delle celebrazioni della fe
sta della donna e del Pri
mo Maggio, si e tenuta do 
nienica :!0 aprile a Bedford 
una grossa manifestazione 
popolare alla quale hanno 
partecipato oltre lìOO per
sone. Alla manifestazione 
hanno portato il loro salu
to le autorità locali rap
presentate dal sindaco del
la citta, il viceconsole di 
Bedford dottor Raffaele .Mi
merò. i rappresentanti di 
altre comunità etniche, Nick 
Hayman del Partito laburi
sta e il compagno Luigi 
Nicosia vicepresidente del-
l'INCACCJIL. Frano anche 
presenti i rappresentanti di 
altre associazioni italiane. 

A conclusione della mani
festazione ha parlato la 
compagna Mirtina Schiavo. 
membro del Comitato fede
rale del PCI del Belgio. 
la quale si e soffermata 
sul difficile momento che 
sta attraversando il nostro 
Paese e sull'importanza del 
mantenimento di regimi de
mocratici sia in Italia che 
in tutta l'Europa. La com
pagna Schiavo ha rivolto 
quindi un caloroso appello 
a tutte le donne presenti 
affinchè si facciano promo-
trici di una battaglia che 
le veda protagoniste a fian
co ai loro mariti per la 
risoluzione dei problemi 
che affliggono gli emigrati 
e per dare un contributo 
alle lotte che stanno por
tando avanti in Italia il mo
vimento delle donne e la 
classe operaia nel suo com
plesso. per garantire una 
continuità di democrazia 
nel nostro Paese. 

Ribabendo la solidarietà 
alla moglie dell'cm. Moro. 
sia come donna che come 
vittima anche lei del ter
rorismo. la compagna Schia
vo ha concluso il suo in
tervento lanciando la pro
posta di costituire nel fu
turo un'organizzazione riel
le donne a Bedford. I.a se
rata è continuata quindi 
con un recital della cantan
te Miranda Martino. 

Sempre a Bedford nella 
mattinata si era tenuta una 
affollata tavola rotonda pre
sieduta dal responsabile eu
ropeo delle ACLI. Ascani, 
sul tema: r II Primo Mag
gio usto dai lavnrntort e-
miarati » Sono intervenuti 
nel dibattito i compagni 
Lngi NVosia. vicepresiden
te deli'INCACGIL. Gioac
chino Russo presidente riel-

, la FILES in Gran Breta-
, gna e i responsabili di al-
! tre associazioni demo-rati 
| c e italiane. 

A Madrid la voce di una forte delegazione 

Gli emigrati al congresso 
del PC spagnolo 
lina tematica con analogia e differenze rispetto a 
quella che affrontano i comunisti italiani 

, Noie-.ole ' '. e\<> ha ava 
to al recante congresso di 

j Madrid la partecipazione 
. . r dei delegati delle organiz-

pre^su iniziativa dei Circo- | 7 a 7 3 n n i riP; P a r , r o r o n r i n i . 
s'a spagnolo nei Pae'i ci'** 

1 migrazione Per lo stesso 
I numero dei «uoi compone:«-
i t: <*Ì7> la delegazione ri-^1-
J l'emigrazione era urj» dpl-
i le m3gg:on. venendo spsta 

dopo q-ieiie delia Catalo-

lo Democratico I-aliano. > n i 
temi :n discussione e r.e'.ia 
massima attenzione del pub
blico presente — numerosi 

1 

brevi 
dall'estero 

Fes*e • Con d'ie ri.iscite 
dell'i L'niTi » svolasi 
e 30 aprile rispettivamente 
a ANDF.RI.l ES e a BEJ-
NISSY. s: e aperta ar.cr.e 
m Belgio la campagna di 
sottoscrizione 
comunista. 
• A MEI.BOl R \ E i lavo ; 
ratori italiani emigrati in ; 
Australia hanno festeggiato, j 
insieme alla ricorrenza d*»l j 
r Maggio, il 4' anniversa 
no della fondazione del 
giornale democratico « Nuo
vo Paese ». 

• Assemblee e incontri con 
lavoratori italiani si sono 
svolti nei giorni scorsi a 
PFTANGE e a ETTEI.-
BRL'ECK ( Lussemburgo > 
nel corso del lavoro pre
elettorale svolto dal com
pagno Settanni. 

gna. Madr.d. Andalusia, Va
lencia e Astir.e. 

Questo corrisponde al nu
mero relativamente elevato 
di iscritti che risiede al-
1 psie.'i- «circa 11 mila» su 
un -o'a'.e di 201 000 iscritti 
al Par i lo Ancora qualche 
anno fa gran parte à?: qua
dri di maggior rilievo del 
Partito era obbligata al'.'esi-
l.o e per lunghi anni ".'emi
grazione ha ''•rrr.a'i, co
me avvenne m l'alia do
rante -.', ventennio fascista. 

alla s*ampi t quadri e mezzi p^r il dif-
' ficile lavoro clandestino n"l 

Pae-e. Di q n lo straord; 
nano calore con c u sono 
stati accolti gli interventi 
de. delegai, delle organiz
zazioni all'estero. Queste. 
d'altra parte, continuano ad 
aiutare con ogni mezzo Io 
sviluppo del Partito, basti 
citare l'esempio dell'orga
nizzazione in Francia, che 
ha raccolto e versato la 
somma di 1 m.lioni di pe-
setas c i rca 22 milioni di 
lire) per contribuire alle 
spese congressuali. 

! 

I-a fr>nia'i' a dell'emigra 
zinne e rie: sirn problemi 
ha trovato ampiamente po-
s -1 nelle tfs. approvate, ad 
e=sa e s'ata d>d.< a'a ' v a 
la 14' tps: F.' una tpm.vi' ̂  
eh© presenta molle analo
gie con qiella dell'emigra
zione italiana seppure con 
ri-ie marcate differenze la 
prima *•;' p-.ar.o ernr.om.'-o 
e sociale per la r.on appar
tenenza della Spagna ai.a 
CEE; la seconda sul piano 
poh'ico ed organizzativo, in 
quanto non esiste fra gli 
emigrati spagnoli, se non 
m mi-ura r.dotta, quella f.t-
ta rete ni a<s4>c;&7ior.i. pa-
T:ona-o, mis-:oni cattoliche. 
(••rgani7zazir>n. ufficiali o 
n.fr.o di vari par t r i . che 
si sor.o create in qiesti de-
(f-m.i tra g.i emigrati :'a-
l.ar.i. 

Tema di dibattito a pro
posito degli emigrati e in 
.spagna ia questione del lo
ro vii'o' qi?s»o e sra*o con
cesso < onie voto per posta. 
provocando, già in occasio
ne delle passate elezioni. 
serie irregolarità dovute 
tanto alla incompletezza e 
srorreuezza delle liste elet
torali quanto al sistema 
stesso di voto. I comunis ,i 
spagnoli, mentre si batto
no per una revisione delle 
liste elettorali, contro ogni 
d scriminazione. sostengono 
invece l'opportunità del vo 
to per procura. 

B.V. 
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Continuano igiri di valzer 
sul caso Ursini Liquichimica 

Intervento di Grandi lieo eletto presidente della Bastogi? 
Le decisioni deiricipu - Confermata la necessità del pegno 

ROMA - Vi sarà una ini 
ziativii in prima persona <li 
Alberici Grandi neo elette) 
presidente della Bastoni a so 
stogilo del salvataggio della 
Liquiehimica'.' La voce si ù 
diffusa ieri assieme a ciucila 
eli una partecipa/ione di Gran
di alla riunione clic nella 
giornata odierna i rappresen
tanti delle banelio terranno 
per fare un ennesimo punto 
sulla situa/ione delle aziende 
di Raffaele l'rsini. anche alla 
luce delle recentissime deci
sioni del consiglio di aitimi 
niatra/ione dcll'ICIPl'. 

Il massimo organo dell' 
ICIPC — dopo una discussili 
ne che si è protratta fino 
nlla tarda serata di mercoledì 
- - ha approvato a maggio
rati/a (sei \oti contro quat 
tro) le niiow proposte per 
la moratoria da coni edere 
ad Ursini. .Ma vediamo che 

cosa è stato deciso nel con 
creto. Il consiglio di ammi
nistrazione ha innanzitutto ri
sposto polemicamente ad I r 
sitii che aveva lamentato la 
lunghezza dei tempi seguiti 
dalle banche: solo il 24 aprile 
SCOIMI, ha detto l'ICIPU. L'r 
sini ci iia fatto saliere di 
dare in pegno le azioni Li
quigas. In .secondo luogo, 1' 
ICIPL' ha detto che -.e per 
piocederc sulla strada del ri
sanamento è necessario eon-
cedeie la moratoria, senza 
ulteriori garanzie, è disposta 
a farlo a patto peni che 
venga formalizzata la costi-
tu/ione in pegno eh primo 
grado, a favore delio stesso 
ICIPL' e degli altri istituti 
di credito speciale, delle azio
ni delle società chimiche del 
gruppo Liquigas. A ciò deve; 
accompagnarci anche il man
dato ad alienare le azioni 

nonché i! gradimento dell' 
ICIPL' alla nomina dei nuovi 
amministratori e l'indicazione 
da parte degli istituti di cre
dito speciale e delle banche 
creditrici di un controllore fi
nanziario .sulle gestioni chi
miche del gruppo. 

La concessionaria per ge
stire le società chimiche si 
tara, ma su iniziativa delle 
banche e di forze imprendi
toriali esterne alla Liquigas 
(PICIPI' ni n e-clude invece 
un suo intervento diretto per 
risolvere il caso Saline). 

AH'ICIPC, a questo punto, 
sostengono di avere detto la 
loro ultima parola su tutta 
la vicenda e aggiungono che 
adesso tocca alle altre ban
che decidere. 

Nelle foto in alto (da si
nistra): Piga, presidente 
IC IPU e Raffaele Ursini 

Importanti novità nella gestione del denaro 

Dai servizi pubblici 
maggiori profitti 
per i bilanci bancari 

ROMA - - Le maggiori ban
che hanno presentato i bi-
lunct dai quali .si dorrebbe
ro trarre elementi per un 
giudizio menu approssima 
tiro. (lovuineutaUi, sul modo 
in cui hanno operato quali 
intermediari fra le fonti del 
risparmio e ali investitori. 
Stente di tutto ciò è possi
bile. I bilanci restano da 
« interpretare P. nel migliore 
dei casi, e molto spesso sono 
inservibili anche a (piesto 
.scopo, per scarsità di det
tatili o di classificazione delle 
informazioni. Son si tratta 
solo dell'informazione per lo 
azionista ma per il grande 
pubblico — poiché i clienti 
delle banche sono molti mi
lioni e la natura della loro 
attività è pubblica -- oltre 
che per l'individuazione di 
quale sia l'apporto specifico 
delle banche allo sviluppo. 

Polemica 
conservatrice 

Sella polemica conserta 
tricc ci si ricìt'atnti. al s>-
/ ' '". iti profitta come all'in
dice dell'efficienza, a', ente 
rio di venta d'elici gestione. 
Il profitto ufficiale, a saldo 
del bilancio, si presenta però 
in modo talmente stabile da 
una banca all'altra che. in 
base a questo, tutte sem 
brano gcst'te allo stesso mo
do. Il Manco di Roma regi
stra. ad esempio, all'inarca 
lo stessa saldo utile del Cre
dit i It diano. Se utilizziamo 
'.e diverse voci del bilancio. 
tuttavia troviamo che il Cri-
dito Italiano ha avuto un pro
fitto grezzo di 147 miliardi e 
il Ranco dt Roma di 54. Di 
più il fondo di liquidazione 

oersonale. un accantonamento 
che resta a disposizione della 
banca, resta stazionario su 
JfiS' miliardi, al Ranco di Ro
ma. mentre aumenta al Cre
dito Italiano. Il lianco di Ro
ma aveva accantonato l'an
no scorso 2'J miliardi per il 
fondo liquidazione. 

La conclusione è che il Cre
dito Italiano avrebbe potuto 
esporre un profitto effettivo 
molto più elevato degli S.l 
miliardi messi sulla carta 
destinando meno alle riserve 
mentre il Ranco di Roma 
poteva anche chiudere senza 
esporre profitti. facendo 
maggiori accantonamenti. A 
irebbe fatto un bilancio più 
* vero ». // Ranco di Sapoìi. 
che è un istituto di diritto 
pubblico, ha presentato il 
bilancio di disavanzo, la
sciando emergere una parte 
- - per (pianto ancora picco 
la - - di <L verità •>. Dal che 
si ricava un'altra conc'iwo 
ne interessante: die noti è 
affatto vero vi sia neile a 
ziende che hanno la veste 
giuridica di società per azio
ni. amministrate da perso 
naggi che si atteggiano a 
grandi manager, una tcn 
(lenza a un ;>iù limpido mo
do di gestire. Se roghamo 
la trasparenza di gestione. 
dobbiamo ricercare nell'ini 
cavi e nell'altro nuore ne 
di controllo. 

La diversità di risultati da 
una banca all'altra dipende 
da una molteplicità di fatto 
ri. Al Ranco di Sapo'.i si 
lamentano perdite ni relazio
ne ai rapporti f-n le am 
mmi.-irazioiv. puhliichc Viva 

li. In generale, invece, e l'am 
ministrazione puhhhca che 
costituisce una delle fonti 
più cospicue e costanti di 

profitto. Gli interessi pagati 
alla totalità dei depositanti 
e quelli incassati dai clienti 
debitori tendono, spesso, al 
l'equilibrio. Le grosse e vere 
ingiustizie si hanno, infatti. 
fra una parte dei depositanti 
che ricevono il C"<• — i pie 
coli risparmiatori — e gli 
altri che hanno continuato 
ad avere anche il 12°c quan
do anche il tasso di sconto 
della Ranca d'Italia era sce 
so al disotto. 

Grosse e vere 
ingiustizie 

Così pure grosse ingiu
stizie si /minio fra chi pa 
ga il credito il 13^ e chi lo 
paga invece il 2lir'c. Più in 
generale, la banca compensa 
le perdite subite sopra una 
parte della clientela con i 
profitti tratti dall'altra: nel 
la relazione del Monte dei 
Raschi ciò è detto esplicita
mente. Queste discriminazio
ni economiche non si vedono 
dai bilanci: non una sola 
banca presenta, nella rela
zione. la stratificazione sta 
tistica degli interessi pagati 
e riscossi. Qui sta uno dei 
motivi della grande forza 
politica degli apparati bari 
co ri. 

Sei redditi da servizi fatti 
per conto dello Stato ed enti 
pubblici le banche hanno a-
vuto una generale espansio
ne. Prendiamo la Popolare 
di Savara: ha incassato oltre 
10 miliardi per aggi esatto 
riali e (piasi altrettanto da 
commissioni varie. !.<• banche 
hanno riscosso l'IRPEF per 
conto dello Stato: cominciano 
r. riscuotere VIVA: rismoto 
no da tempo i contributi de-

Per superare la concorrenza USA e giapponese 

Agnelli per una collaborazione 
fra le maggiori industrie CE E 

| Vicino ai cento miliardi l'attivo FIAT 1977 - Le due strategie del colosso del-
l l'auto - Polemiche verso alcuni ministri - Accenni al parlamento europeo 

Dalia nostra redazione 
TORINO — Malgrado gli slo
gan pubblicitari con cui osten
ta fiducia nvll'automobiio. la 
Fiat sa benissimo che il futu 
ro di questa industria nel no
stro paese è minacciato da 
crisi profonde, strutturali e 
con radici internazionali. La 
Fiat sa pure che non sfuggi
rà alla crisi senza decisioni 
coraggio.se. anche di natura 
politica. Sa inoltre cliv crisi 
analoghe minacciano altri im
portanti settori produttivi ita
liani, come siderurgia, indu
strie di autocarri e di trat
tori. ecc. 

Tutte queste verità emergo
no dalla relazione chv Gianni 
Agnelli ha letto ieri mattina, 
aprendo l'annuale assemblea 
di bilancio degli azionisti Fiat. 
Il MIO è stato un discorso 
di ampio respiro, con propo 
sto di strategia industriale di
scutibili. ma comunque Imi 
gimiranti. 

In .sostanza Agnelli ha pro
posto due distinte strategie 
per permettere al nostro si 
sterna industriale di reggere 
il confronto con i pa'esi più 
forti. La prima strategia è di 
cooperazione tra industrie cu 
ro|>ee con il sostegno politico 
dei governi, per settori co
me automobile, siderurgia. 
veicoli industriali, chv sono 
più esposti alla temibile con 

correnza dei colossi america 
ni e giapponesi. La seconda 
strategia più aggressiva e te 
sa alla conquista di nuovi 
mercati in tutto il mondo, è 
per una svnc di attività di
versificate. 

Queste proposte naturalmen
te. calzano a pennello per la 
Fiat, che non è solo una 
tirando multinazionale indu
striale e finanziaria, ma una 
civile multinazionali più diver
sificate. Infatti agli 11.4-11) mi
liardi di lire che la •< boi 
ding * Fiat Ivi fatturato a 
terzi nel '77. il .settore autoino 
bili ha contribuito solo per il 
40.3 per cento (4.IÌ1K miliar
di) pur occupando ancora il 
41.3 per cento della mano 
doperà. 

Nel campi i delle automobili 

di fatto la Fiat ha accusato 
duri colpi: «Abbiamo opera 
to — ha ammesso Agnelli 
- - con l'intento di ottenere 
un saggio di redditività lorda 
in linea col saggio di in 
flazione per scongiurali' al 
meno l'evenienza di una di 
struzione netta del capitale». 
Per correre ai ripari, la Fiat 
nei prossimi anni tornerà a 
destinare quasi meta dei [irò 
pri investimvnti al settore 
automobili. 

Ma questo per Agnelli non è 
sufficientv: •» K' necessario -
ha detto — che contempora
neamente siano affrontate e 
risolte le cause di debolezza 
strutturale del sistvma econo 
mico italiano nei confronti dei 
sistemi con i (piali competia 
ino e che vengano rimosse 

Contingenza: altri 5 scatti 
ROMA — Sarebbe di 5 punti il prossimo scatto di .scala mo
bile che verrà deciso domani matt ina dalla apposita com
missione che si riunirà presso l'Istat. L'equivalente in busta 
paga fin dalla fine di maggio sarebbe di circa 12 mila lire. 
Tale aumento sarà pienamente godibile anche dai lavora 
tori che guadagnano più di 6 e 8 milioni annui, trattandosi 
del primo scatto che ricade al di fuori del regime di blocco 
della contingenza stabilito fin dall'ottobre dello scorso 1976 
sui redditi più alti. Secondo alcuni calcoli, per queste cate
gorie di lavoratori l 'aumento sulla busta paga di maggio 
si aggirerebbe sulle 95 mila lire lorde circa coltre gli 8 
milioni) e di circa 45 mila (al di sopra dei sei) da cui però 
occorrerà sottrarre sia le ri tenute previdenziali (mediamen
te 7-8 per cento» sia la tassazione aggiuntiva. 

i 

Il servizio bancario per l'estero: sempre più esteso 

stillati all'ISPS. Il ]>roccs*o 
di trasferimento della riscos
sione delle imposte alle ban
che sarà completato nel 
l'JSI: intanto si discute sul 
servizio di tesoreria che le 
banche fanno per conto delle 
Regioni che riversano ."> C> 
mila miliardi di residui pas
sivi. 

Sarebbe utile, anche in 
questo caso, che il reddito 
dei .-criizi eseguili per con
io dello S'alo e rìegh Knti 
locali fos^p evidenzialo a 
parte uri bilanci. 

Questi servizi ottimizzano 

la gestione delle banche. 
si tratti di intensità nello 
impiego della manodopera 
oppure di sfruttamento degli 
impianti per la trattazione 
elettronica dei dati. I depo 
siti ristagnano anche a lun 
pò nelle banche — si va dai 
20 giorni dei versamenti 
1SPS alle lunghe giacenze 
dei residui passivi — co»i 
sentendo fruttuosi impieghi 
a breve. Saturalmente la 
tendenza deg'n amministrato 
ri de'le banche e quella di 
presentare questi servizi co 
me un peso. Paradossale ap 

Stato, enti 
locali 
e di 
previdenza 
i più grossi 
« clienti » 
Differenze nei 
risultati 
aziendali e 
discriminazioni 

pare, ad esempio, l'atteggia
mento verso la gestione in 
cambi valutari: il commercio 
delle valute è monopolio del 
lo Staio, le banche fanno il 
servizio del cambio « per 
conto » dell'I'fficio Italiano 
Cambi, ma le banche ten 
dono a trattare questa parte 
del lavoro come cosa esclu
sivamente propria. 

I profitti del lavoro in 
cambi sono elevati e talvolta 
arrivano a coprire la metà 
di tutti i profitti denunciati: 
se qualcuno proponesse di 
restituire all'l'IC il mono
polio dei cambi, facendoglie
lo gestire in proprio, senti 
remmo certamente suonare 
le trombe. Tuttavia le ban
che non vogliono rispondere 
in solido della regolarità del 
le operazioni rifiutando di 
spendere qualcosa negli a e 
certamenti sul diritto di chi 
chiede certe quantità di va
luta estera. 

Acquistando maggior peso 
i servizi, la concorrenza si 
sposta comunque su altri 
terreni, come quello della 
concessione di sportelli. La 
Banca d'Italia ne ha conces
si ora alcune centinaia — 
su tremila domande - con 
sentendo a banche del Sord 
di entrare nelle regioni del 
Mezzogiorno. Si ritiene che 
questo possa contribuire a 
elevare la concorrenza, ridu
cendo posizioni di rendita. 

Sella gestione della banca 
tuttavia — questo dicono i 
bilanci --ci sono vasti ed 
ivdistwhati pascoli verdi. 1 
profitti non dimostrano af 
fatto la buona ge.-t'one: spes 
>•-< dietro resta sempre un 
eccesso di proiezione. 

r. s. 

I ! 

Mercoledì da Scotti quelli 
della «mobilità regionale» 

Sarà la prima occasione di verifica complessiva per 
le commissioni previste dalla legge di riconversione 

Medici presenta alla Camera 
le proposte per Montedison 

Sono soluzioni tampone - I pericoli di un inter
vento incondizionato del consorzio di banche 

i Il Cespe chiama a confronto 
; sui temi della agricoltura 
1 Convegno a Roma dal 18 al 20 con Amendola e 
; Chiaromonte — Relazioni di Fabiani e Barbarella 

ROMA — S; vedranno merco 
ledi prossimo co:i il ministro 
del lavoro i membri delle 
commissioni regionali por la 
mobilità. All'indomati: dell'in 
sediamonto della commissione 
centrali', sarà questa la pri 
ma incisione di una verifica 
compie -s'.v.i dei compiti e del
le attività di tali organismi 
oramai costituiti, cosi come 
prevede la legge di riconver
sione in tutte 'e rosoni . 

I compiti dello commissio 
ni regionali per la mobilità 
sono particolarmente impi
gliativi e costituiscono perca) 
una vera e propria sfida al 
l'impegno delle forze che so 
no state chiamate a farne 
parte. In bnse alla legge di 
riconversione. le commissioni 
pigionali sono infatti tenute: 
À ad accertare, per attua-
^ ^ re la mobilità nell'am

bito della Regione, i prove 
dibil; fabbisogni quanta!:v : e 
quantitativi di mano d'or* -a. 
tenendo conto anche delle r.-
i hiesto aziendali di a«sunz:o-
:v non soddisfatte dal collo-
lamento e di quello eventual
mente segnalate 
C% a proporre programmi di 

attività e di interventi, a 
livello regionale, a sostegno 
della mobilità de: trasferirne» 
ti della manodoptra. della 
forma/ione professionale ne-
lessar .a por effetto di prò 
cessi di ristrutturazione e n-
conversione, in coerenza con 
i piani regionali di sviluppo: 
£\ inf.no. le commissioni e-

sprimono il proprio pare
re sugli interventi, nell'ambi
to reg.onalo. del Fondo per la 
m«>biità della manodopera co
stituito presso il ministero del 
lavoro . 

ROMA — li presidente della 
Montedison Giuseppe .Med.ei 
ha riferito all'ufficio di pre
sidenza allargato della com
missione bilancio della Ca
mera sui piani dei gruppo. 
Ha confermato la costituzio
ne d: un consorzio bancario 
eiie. sottoscriva le nuove a 
/ioni della società, in previ
sione di * piazzarle > in futu
ro. L'obbiettivo della Monte
dison è una maggiore utiliz
zazione degli impianti esi
stenti. Per l'incremento de'Ia 
produttività, stanti le difficol
tà del mercato internazionale. 
Medici ha tuttavia insistito 
sulla possibilità di ottenere 
una « attenuazione dei vincoli 
esterni > ed in particolare 
ohe « s: attende dal confronto 
in atto con !e organizzazioni 
sindacali the la società sia 
posta in condizione di agire 

secondo la logica d'impreca ». 
Nel primo trimestre di que
st'anno sj sarebbero manife
stati nelle vendite sensibi'i 
miglioramenti. I! rappresen
tante del gruppo comunista. 
Pietro Ciambolato, ha d ;ehia-
rato al termine dei lavori che 
prevalgono ancora nelle prò 
poste Montedison le « solu
zioni tampone ». Non si co
nosce la strategia clobale che 
verrebbe seguita in futuro e, 
in questo ambito, la parte 
i he avranno la chimica di 
base e quella specializzata. 
Ciambolato ha fatto osserva
re. circa l'intervento del con
sorzio bancario, che al ter
mine dei due anni durante i 
quali resta vincolato a ven
dere a d i attuali azionisti si 
verificherebbe la possibilità 
della cessione a gruppi stra
nieri concorrenti. 

ROMA — II CKSPK ha in 
rie!!.. per ; giorni 18. 19. 20 
maggio un convegno sul te
ma: «I/agricoltura nell'oc» 
norma italiana e nello svilup
po dei rapporti internaziona
li ». che si terrà a Roma. 
presso la sala Auditorium di 
via Palermo 10. I-o scopo del 
condegno è da una parto di 
lare il punto sulla situazione 
dell'agricoltura per definirne 
il molo in una politica di pro
grammazione che punti a su
perare la crisi e dall'altra di 
o n s i d e r a r e quali mutamenti 
è necessario introdurre nella 
politica comunitaria porche 
essa possa con maggiore effi
cacia fornire un positivo im
pulso alle specifiche politiche 
nazionali. Il convegno sarà 
introdotto da Giorgio Amen
dola alle ore 16 del 18 maggio. 

Guido Fabiani e Carla Bar
bari-Ila svolgeranno sticcessi-
vamento lo relazioni rispetti
vamente sul tema: « I /agn-
coitura nella programmazio
ne dello sviluppo economico 
del paese > e sul tema: * I.e 
esigenze di mutamento della 
politica agricola comunitaria 
nell'attuale contesto dei rap 
porti internazionali >. 

Il 19 maggio, nel pomeng-
gio avrà luogo una tavola ro 
tonda sul toma: e I.o nuove 
adesioni alla CKK: aggrava
mento o superamento degli 
squilibri0 ». Ad essa parteci
peranno De Benedictis. Gio 
litti. Gundelach. Macaluso. 
Marcora. Spaventa. I lavori 
saranno conclusi il giorno se
guente alle ore lfì da Gerardo 
Chiaromonte. Saranno presen
tate al convegno altre rela
zioni su temi specifici. 

quelle politiche nazionali che 
risultano palesemvnte con 
traddittorie con l'unità del 
mercato europeo... Queste esi 
geii/e si fanno più pressanti 
|)or la massiccia offensiva 
giapponesv sul mercato euro 
peo. lii prevedibile prossima 
concorrenza dei costruttori 
americani che hanno in cen
so colossali investimenti per 
vetture di dimensione europea. 
infine por la concorrenza 
emergente dei paesi deLl'est 
e (ivi paesi in v ia eh avi 
luppo ». 

I.e « ricetto * suggerite dal 
presidente della Fiat sono va 
rie l'orme di coopera/ione tra 
costruttori automobilistici cu 
ropoi, n'olia ricerca e nella 
costruzione di rompimenti per 
auto, allo scopo eh realizzare' 
economie di .scafa paragona 
bili a ciucile dei costruttori 
L SA e giapponesi, nonché 
•«clausole di salvaguardia^. 
temporanei' |>or ostacolare le 
importazioni in Kuropa (l 'ar 
gomonto è già stato affron 
tato col commissario della 
CKK. Ktienne Davignon). 

Ma in aggiunta a ciò. ha 
insistito ripetutamente Agnel
li. occorro un potere politi 
co capace di condurre una 
vera politica economica euro 
pea. Ancora una volta il 
presidente della Fiat ha di 
chiarato di riporre grandi ape 
ranze nelle elezioni del Parla
mento europvo fissate 
per il 1!>7». 

Per quel che riguarda la 
siderurgia, tanto Agnelli che 
l'amministratore delegato Ro
miti hanno confermato che 
non parteciperanno aH'aum'en 
to di capitale delle acciaio 
rie di Piombino, lasciando 
questa industria totalmente al 
la Fiiisidor. « Noi avevamo 
presentato un programma di 
razionalizzazione del settore 
acciai speciali in Italia, che 
non è stato accettato » ha 
soggiunto Agnelli, lasciando 
intendere che prima o poi il 
problema dovrà essere risolto 
e che pi-r intanto la Fiat-
Teksid ha la forza e la capa
cità di procedere da sola. Re
sta comunque il fatto che 
Agnelli assume questi* posizio
ni di sapore ricattatorio ver 
so l'industria pubblica italia
na. proprio mvntre invoca per 
la siderurgia sostegni della 
CKK ad una razionalizza/io 
ne a livello europeo. 

La seconda strategia propo
sta dal presidente della Fiat 
per i settori diversificati, do 
vn-bbe avvalersi come < pun
ta di diamante » della Im-
presit. la grande impresa di 
costruzioni capofila del sotto-
re ^ ingegneria civile » Fiat. 
presieduta da (juicio Carli. 
che sta attuando progetti co 
tossali in varie parti (ivi mon
do (come l'industrializzazio 
ne v le infrastrutture civili 
di una intera regione in Ni
geria). « Pur se taluno va
gheggia sentieri di ripresa 
i|K'rcnnsumiatica in Italia — 
ha ancora cretto Agnelli — è 
praticamente acquisita una 
convergenza assai ampia sul
la necessità di orientare i no 
stri sistemi economici verso 
un migliore equilibrio con i 
paesi emergenti e un migliore 
equilibrio interno tra consumi 
privati e investimenti socia
li ». 

Rispondendo allo doman 
de degli azionisti e dei giorna 
listi, Gianni Agnelli non s: è 
risparmiato battute contro 
certe forze politiche. A prò 
posito dell'annunciato viaggio 
in Iran di uomini di affari 
italiani, tra cui egli stesso. 
ha detto testualmente: « Il 
viaggio è stato rinviato por 
contrasti tra il ministro degli 
osfori e il ministro delle Par 
tocipazioni statai: su citi do 
\eva capeggiare l.i delog.izio 
t.e. Iniziative di tale importan
za per il paese vengono trat 
tate con sistemi da " boss " 
di provincia, nvgli stessi ter
mini. con cui si regolano i 
rapporti tra correnti doro 
tee » (già ieri il ministro Bi 
sagha ha smentito questa af
fermazione. precisando the . 
comunque, la delegazione do 
veva essere guidata « da un 
membro del governo »). 

Al termine della assemblea 
il bilancio Fiat è stato ap 
provato quasj all'unanimità 
uni soio voto contrario) da 
gì: azionisti, paghi delle 150 
lire di dividendo più u:i"az:o 
ne privilegiata Fiat ogni con 
to azioni possedute. Questo b: 
lancio del '77 rivela solo per 
d.folto le ottime condizioni in 
cui si trova !a maggiore in 
dustna privata italiana. 

I W miliardi e rotti d: ut; 
le di esercizio denunciati que 
sfanno non sono paragonagli 
con i 66 milfardi dell'anno 
scorso, perchè nel frattvmp > 
e ontmuando la costituzione 
della * holding ». è stato scor 
porato il settore veicoli indù 
striali, che da solo ha dato un 
utile netto di 29 miliardi. Ag 
giungendo poi gli utili di va
rie altre società della « boi 
ding » si arnven-bbe a s sa i vi
cino ai cento miliardi. 

Michele Costa 

uhm****! 

Lettere 
alV Unita: 

Equo canone: 
lo scopo 
della logge 
Caro direttore. 

gli articoli e le lettere pub
blicate suiTUnità non hanno 
minimamente messo in luce 
che t punti nodali del proget
to di equo canone approvato 
al Senato stanno, in primo 
luogo, nella esclusione degli 
appartamenti adibiti ad ufficio 
dal regime di equo canone: 
in secondo luogo, nello stabi
lire che il contratto di loca
zione è un contratto a termi
ne. I due punti sono stretta-
niente legati fra loro e la loro 
presenza nel progetto mi per
mette di affermale con sicu
rezza che l'equo canone, così 
com'è stato congegnato, e una 
solenne canzonatura. 

Mi pare si possa facilmente 
convenire che si può parlare 
di equo canone solo come giu
sta remunerazione per ti capi
tale investito nella costruzio
ne o nell'acquisto dei locali. 
Se questo è vero, non trova 
assolutamente giustificazione 
il fatto che il contratto di lo
cazione abbia un termine: per 
il proprietario dovrebbe esse
re del tutto indifferente la 
persona dell'inquilino e i! con
tratto si dovrebbe risolvere 
solo per yiusta causa (tua-
dempimento o necessità pa
stinale del proprietario). In 
realtà l'apposizione del termi
ne quadriennale lui un unico 
e ben preciso significato: quel
lo di dure in mano al proprie-
tano una pesantissima arma 
di ricatto nei confronti del
l'inquilino, sia per permetter
gli. con la minaccia del man
cato rinnovo del contratto, di 
richiedere una pigione da mer
cato libero, sia per permet
tergli di cambiare la destina
zione dei locali da « 1150 abi
tazione » a « uso ufficio », e 
rientrare cosi, anche per que
sta via, nel mercato libero. 

E qui veniamo al secondo 
punto. Se equo canone è una 
certa percentuale della som
ma investita isia pure con le 
debite rivalutazioni), dovreb
be esse'e del tutto indiffe
rente l'uso che l'inquilino fa 
dei locali, vi abiti, cioè, o vi 
lavori. Il /atto che i locali 
affittati per uso ufficio siano 
esclusi dal regime dell'equo 
canone rappresenta un'aberra
zione sotto un duplice profi
lo. Il primo è quello detto 
prima, la possibilità, cioè (che 
di fatto sarà poi la normalità 
dei casi) che i padroni di 
casa, man mano che i con
tratti verranno a scadenza, af
fittino i locali esclusivamente 
con la clausola « uso ufficio v. 
indipendentemente dall'uso ef
fettivo che ne faccia l'inquili
no. Il secondo sta nella le
gittimazione che si dà della 
rendita parassitaria- il canone 
non è più rapnorlato al capi
tale investito dal proprietario, 
ma al lavoro dell'inquilino. 
Non sarebbe certo la prima 
legge che. lepalizza lo sfrutta-
mento del lavoro altrui, ma 
quello che sconcerta è che ta
le legae venga definita una 
« positiva intesa » dai massi
mi esponenti di un jiartito 
che ha posto la latta alla ren
dita come uno dei punti car
dine del sua programma. 

Si è detto, a ditesa, die si 
tratta di un accordo di com
promesso, e quindi, pur es
sendo da giudicare nel com
plesso positivamente, presen
ta al suo interno degli ele
menti negativi. Appare chiaro, 
da quanto detto sopra, che 
questi elementi negativi sono 
di gran lunga dominanti e 
che. se non verranno elimi
nati. si produrranno gravissi
mi effetti economici e sociali. 
Dal punto di vista economi
co. non si avrà affatto l'asse
rito taglio immediato delle 
punte speculative più alte. 
perché chi non vuote vedersi 
rifiutare il rinnovo del con
tratto si guarderà bene dal-
l'operare quelle diminuzioni 
che pure la legge gli consen
tirebbe: mentre non è dubbio 
che gli aumenti saranno cor
rispósti immediatamente. A 
medio termine, poi. stante la 
liberalizzazione di fatto, si da
rebbe fiato a una temuta spi
rale vitlazionistica. Dal punto 
di vista sociale, le famiolie 
che alla scadenza non potran
no pagare l'affitto da mercato 
libero, che verrà loro richie
sto. saranno costrette a vaga
re periodicamente ria un pun
to all'altro della città, con ef
fetti facilmente immaginabili 
sul tessuto sociale urbano: 
per non parlare del processo 
di espulsione degli abitanti 
dai centri storici, che potrà 
ora proseguire con la benedi
zione della legge. 

Per questi molivi, tutte 
quelle precisazioni che fa il 
compagno Motori sui rari tas
si e percentuali mi sembrano 
vagamente oziose ed elusive. 
Del tutto inaccettabile, poi. 
mi sembra la sua affermazio
ne che. se r.on si addiveniva 
a un accordo, c'era il rischio 
di arrivare a una liberalizza
zione completa per sentenza 
della Corte Costituziona'e. F 
ugualmente inaccettabili mi 
sembrano le dichiarazioni del 
compagno Di Marino, secondo 
il quale i comunisti si sono 
trovati di fronte a una scelta 
per quanto riguarda gli uffi
ci: o equo canone, ma con 
un contratto di breve durata 
o la liberalizzazione del cano
ne. ma con cor.trcttt a più 
lunoa scadenza. 

Cordialmente 
ROBERTO BATTISTI 

' Roma ) 

Com? è r.oto. data '.A SI 
tuazione di grave carenza di 
alloggi determinatasi con ia 
guerra si provvide con una 
sene di leggi a bloccare non 
solo la libera contrattazione 
del car.or.e ma !a scadenza 
dei contratti di affitto delle 
case o:tre :1 limite concorda
to tra locatore e locatario 
irr.ponendo una proroga tern 
poranea ed eccezionale che e 
durata poi oltre trent'aruu. 

Dovendo instaurare una di 
sciplina organica del contrat
to di aifftto si può fissare 
— come fa il DDL sull'equo 
canone — un limite massimo 
per quanto concerne la mi
sura del canone in relazione 
al valere dell'abitazione < fis
sato in base ad alcuni para 
metri convenzionali relativa

mente alle caratteristiche del
l'alloggio) e un limite mini
mo di durata (4 annn. Non 
si può imporre una durata 
indefinita al contratto, cioè 
un diritto di uso perpetuo 
dell'abitazione, tranne limita
te occasioni, a favore del lo
catario. perché in questo ca
so non avremmo più un con
tratto di affitto ma qualcosa 
di profondamente diverso con 
una vera e propria espropria
zione — « ope legis » — di 
un aspetto fondamentale del 
diritto di proprietà. 

Ora, a prescindere dalla le
gittimità costituzionale di una 
tale riforma e del fatto che 
non avrebbe nessuna concre
ta possibilità di approvazio
ne, appare evidente che una 
tale disciplina porterebbe a 
scoraggiare fortemente inve
stimenti privati sull'edilizia 
abitativa di cui abbiamo in
vece assoluta necessità per 
colmare il « deficit » di allog
gi esistente oltre a creare no
tevoli ingiustizie e disparità. 

Per quanto concerne i lo
cali per uso diverso da quel
lo di abitazione, appare evi
dente che se la limitazione 
del diruto eli propiietà per 
fini sociali è «iustideato quan
do si tratti cii tutelare la ga
ranzia dell'abitazione familia
re, lo è meno quando si trat
ta ili uso per fini diversi. Nel 
pruno caso si tratta di un 
tiene primario — l'abitazione 
per la famiglia —, nel secon
do di vera attività economica. 
Il primo caso riguurda la ge
neralità dei cittadini, il se-
concio solo ali-une categorie. 

Anche queste categorie so
no pero meritevoli di tutela 
sia perché si tratta di produt
tori un grande maggioranza 
dei veri lavoratori! che non 
debbono essere scoraggiati, 
sia per impedire ulteriori 
spinte all'aumento dei prezzi 
e delle tariffe. I-a necessità 
della tutela non può però es
sere uguale a quella del dirit
to di abitazione. Di qui le 
norme che stabiliscono una 
lunga durata dei contratti, li
na indennità di mancato rin
novo del contratto, un com
penso per l'avviamento, il di
ritto di riscatto, la prelazio
ne, ecc. 

Si vuole anche per questi 
locali l'equo canone? Bisogna 
però anche dire in quale mo
do concreto va stabilito, per
ché evidentemente non può 
essere lo stesso che per le 
abita/ioni date le caratteri
stiche diverse. In secondo 
luogo non si potrebbe in que
sto caso avere una durata 
molto differente di quella per 
i contratti dt abitazione (4 
anni). 

Per quanto concerne la pos
sibilità di affitti mascherati 
(uso ufficio quando invece è 
uso abitazione) la legge pre
vede (art. 79) che al contrat
to si applica il regime giuri
dico corrispondente all'uso ef. 
fettivo dell'immobile. 

sen. GAETANO DI MARINO 

In questa umidita 
son spuntati funghi 
di tutte le specie 
Signor direttore. 

sono un volontario di guer-
la. Sono andato sul Carso con 
Corridom Voi sono stato pro
mosso ufficiale. A Fagarà di 
Piave sono stato decorato del
la Croce di guerra, dal Duca 
d'Aosta, il ir luglio 191H. 

Quando poi le squadre fa
sciste hanno invaso le piaz
ze. mi sono dimesso da mili
tare. 

Oggi coi governi democri
stiani. uno distrugge tonnel
late di fruita e tiene avanza
to di grado: un altro si lascia 
scappare un prigioniero e non 
viene punito Vi è un'incapa
cità congenita di stare al 
potere. 

In questa umidità sono 
spuntiti fur.ghi. di tutte le 
specie, quasi tutti velenosi. 
Così una nazione a lungo gui
data da avventiti ÌTÌ è sfata 
buttata allo sbaraglio Tra le 
file dei fascisti, già battutis-
simi. sono state climentate 
squadre dt terroristi. Si vuo
le preparare la prospettiva del 
Cile. 

A noi i comunisti al go
verno ranno benissimo. Sono 
gli unici politici che cono-
scnmo onesti 

B. SIGNORINI 
(Milano) 

Knzo Biagi 
è preciso 
( e poco costoso) 
Signor direttore. 

sui: Unita rfi domenica, 30 
aprile, ho Ietto la replica di 
fi. alia mia lettera che ha 
voluto cortesemente pubblica
re. .Sono costretto a chieder
le una breie replica, il suo 
•.ranista e ancora una tolta 
disin'ormnto I.e puntate di 
Dou<~e France andate in onda 
sono 9 e non &. come si osti
na. e r.on so da quale punto 
ài risto, a sostenere fi., ed 
elenco le date 1. X. II. 15. 24. 
29 marzo; 5, 12 e 19 aprile, « 
— ripeto — per 5 ore e 50 mi
nuti e r.on. come lui distrat
tamente ribadisce per r poco 
più dt 4 ore dt trasmissio
ne ». Son si tratta di pre
sunta estetica o di stati da-
r.imo. ma di tempo 

Debbo anche precisare, e 
chi si occupa di tv lo sa. che 
la troupe, ridotta o numerosa, 
non la faccio io. che sono sol
tanto un collaboratore, ma In 
RAI. e "i base, credo, a pre
cisi accordi e vincoli sindaca
li. Anche i costt di produzio
ne non sono fissati da me 
che non hn mai gestito un 
budget, e fa male fi. a ri-
propormi la domanda per sa
pere quali sono, ma dal Con
siglio di Amministrazione, al 
quale si puh rivolgere, che va
luta e decide. 

Posso assicurargli che. a 
quanto mi risulta, e nessuno 
mi smentirà, il mio program
ma sta al di sotto dello stan
dard normale di costi. S'on 
ho quindi proprio nulla da 
giustificare ne per « l'impegno 
produttivo ». ne per altro. 

La saluto cordialmente. 
ENZO BIAGI 

(Milano) 

http://coraggio.se
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Stasera in TV 
« Il bacio della pantera » 

Questa volta 
il mostro 

è una donna 

Il « messaggio musicale » di uno dei tanti concorsi per voci nuove 

«Trallalero trallalà 
tutto bene sempre va» 
II canto dei dilettanti dimostra di avere ancora uno 
spazio - Una forma regressiva dell'aliti - consumismo 

A b i t u a l m e n t e , noi filili del
l 'o r rore la d o n n a è d e s t i n a t a 
a r i copr i re il ruo lo del la vit
t i m a .sacrificale, c o n t r o la 
q u a l e si a p p u n t a n o m spec ia l 
m o d o le a t a v i c h e r app re sag l i e 
o la s m i s u r a t a lussur ia dei 
mos t r i . Ta lvo l t a , le c r a a t u r e 
f emmin i l i r i u sc ivano ad am
m o r b i d i r e m a s c h e r e terr if i
c a n t i e senza p e r d o n o : pe r 
a m o r e «li u n a fanc iu l la e del 
la music-i . il f a n t a s m a del l ' 
ope ra esce dai suoi recessi te
nebros i e v iene l inc i a to su l le 
r ive del la S e n n a . I / a u t o m a 
di Franko.-.tein cono-:ce alcu
ni m o m e n t : di ten"iv: 'ya 
q u a n d o u n a sposa del la sua 
s tessa n a t u r a , e l e t t r i z z a t a m2-
d i a m o le s c a r i c h e di un toni 
poni lo , uh v iene of fer ta da! 
suo spe r i co l a to c r e a t o r e 

Ma ques ta s e t t i m a n a il ci 
o!o '< I l l umin i l i de i r immajr i -
n a r i o » capovolgo la s i t u a 

zione e p r e sen t a , nel film II 
bacio della pantera ( « C a t 
People ». 1942). u n p e r s o n a g 
gio f emmin i l e in g r a d o d; t r a 
s fo rmar s i , s o p r a t t u t t o s o t t o 
l ' impulso della gelosia e del
la col lera , in belva da l l a fé 
rocia s c a t e n a t a . Un film .sen 
za d ivagaz ion i , c o n c e n t r a t o 
i n t e r a m e n t e sul la s u a essen
za liorror, ma t e n u t o sc.rupo 
lo.samente l o n t a n o d a l reg is ta 
J a c q u e s T o u r n o u r dal mini
m o s o s p e t t o di c i n e m a s t r e 
gone.-.co o sensaz iona l i s t i co . 

C o m e già King Hong e Di 
(,'gclops, a n c h e // bacio de'la 
punterà non hada t r o p p o ai 
cla-sici , e si svolge ai giorni 
nost r i , cioè n e l l ' a n n o in cui 
è s t a t o g i ra to , fra la gen te 
di una g r a n d e c i t t à . 

La p r o t a g o n i s t a , la d o n n a 
p a n t e r a , fa la d i s egna t r i c e di 
moda . I n s o m m a , q u e s t a volta 

il t e r r o r e e v e n u t o a ce rca rc i 
fin so t t o casa . 

T u t t a u n a se r ie d i respon
si ps icana l i t i c i s t a r e b b e a di 
m o s t r a r e p e r c h é u n a s to r i a di 
s p a v e n t o accresca le sue ca 
r a t t e r i s t i c h e svolgendosi t r a 
ia g e n t e c o m u n e della n o s t r a 
s f e r a q u o t i d i a n a . / / bacio 
della pantera a p p a r t i e n e ad 
un 'enoca in cui il genere ter-
ror i f ico n o n sco rdava ma i il 
p a r e r e degl i ps icanal i s t i , an
c h e se ne! film di T o u r n o u r . 
u n o di loro finisce incau ta 
m e n t e v i t t i m a del la donna -
belva. Q u e s t a f e m m i n a da l 
viso e da l le movenze rea lmen
t e i n q u i e t a n t i , dal l 'espressio
ne felina m o r b i d a o - c a t t a n 
te. da g a t t a o da p a n t e r a , e ra 
l ' a t t r i ce f rancese S i m o n e Si
m o n . che a quel t e m p o ave
va già r e c i t a t o con G a b i n nel-
l'Angelo del ma'c di J e a n Ho 
noi r . e in s e g u i t o av rebbe la

v o r a t o agli o r d i n i di var i re
gisti famosi . 

Qui . con / / bacio della pan 
tera. J a c q u e s T o u r n c u r n o n 
si iscrive nello s tuolo dei re 
gisti famosi, m a si muove d a 
g r a n s ignore su un crescen
d o di e l e g a n t e suspense. Ap
p a s s i o n a t o d a .-.empre di 
f i lm del t e r ro re , ne h a g i ra t i 
m srran n u m e r o confe rman
do due pregi che gli e r a n o 
congen ia l i : i bassi costi d i 
p roduz ione e il r i f iu to dei fa
cili effet t i morbos i . A n o s t r o 
pa re re , il SUD film migl iore 
re.-, l a La notte del demonio 
il!»57>. dove f i n a l m e n t e il dia
volo in per.-.ona. senza inter
m e d i a r i . c o m p a r e sulla T e r r a 
a c o m b i n a r e u n po' di guai . 

Tino Ranieri 
.XELLA FOTO: Simone Si
mon. interprete del jdm di 
Jacques Tourneur. 

« La tregua » di Primo Levi dai microfoni di Radiouno 

Ritornando da Auschwitz 
Nostro servizio 

T O R I N O — Ho i n c o n t r a t o 
P r i m o Levi, p e r c h é mi illu
s t r a s s e la vers ione radiofoni
ca del s u o l ibro au tob iogra f i 
co La tregua, in cui s o n o nar
r a t e le t r ave r s i e del lungo 
viaggio di r i t o r n o in I ta l ia . 
d o p o la d e t e n z i o n e nel " la
ger " di Auschwi tz . La t r a 
«miss ione , c h e va in o n d a sul 
1. p r o g r a m m a al lo 17.10 di o 

gni m a r t e d ì e giovedì, è giun
ta ieri a l la 4. p u n t a t a , ove si 
r a c c o n t a il m a n c a t o i m b a r c o 
a d Odessa . Ne s e g u i r a n n o al
t r e t re . d i mezz 'o ra c i a s c u n a 
c o m e le p r e c e d e n t i . 

Come mai la RAI ha dato 
cosi poco rilievo pubblicitario 
alla iniziativa? 

Non so s p i e g a r m e l o nean
ch ' io . Non d i re i c h e si t r a t t i 
d i un s a b o t a g g i o i n t enz iona l e . 
p i u t t o s t o forse d i d isorganiz
zazione. C e r t o c h e in ques to 
m o d o l 'En te r e n d e un c a t t i v o 
servizio a se s tesso , visto i! 
d isp iego di mezzi c h e h a pro
fuso ne l la rea l izzaz ione del 
p r o g r a m m a <mi d i c o n o c h e 
l>en c e n t o s e s s a n t a p e r s o n e vi 
h a n n o l avo ra to , m a g a r i pe r 
piccole p a r t i i . F a t t o s t a c h e . 
t r a sco r so un a n n o por o t te 

n e r e l ' au tor izzaz ione , u n a l t r o 
a n n o p e r c h é si procedesse al 
la reg i s t raz ione . La tregua è 
f i n a l m e n t e usc i ta . Ma un po ' 
in so rd ina . 

Veniamo alla trasmissione. 
I personaggi parlano talvol
ta nella loro lingua origina 
le: itisso. polacco, uddish. ol
tre che. naturalmente, in ita
liano. Questo perché.' 

E' u n a sce l ta f a t t a in ac
cordo con il reg is ta Ednin Fé-
noglio. A costo di c r e a r e qual 
c h e p rob lema di comprens io 
n e ne l l ' a sco l ta to re , r i teneva
m o che q u e s t a ed iz ione r ad io 
fonica dovesse svolgers i s o t t o 
il s e g n o de l la " T o r r e d i Ba
bele ". La c o m m i s t i o n e di 
l inguagg i diversi è u n o degl i 
a s p e t t i s o t t o cui ne l la s to r i a 
d ' E u r o p a si sono m a n i f e s t a t i 
gli a t t r i t i t r a i popoli , così 
c o m e p u r e la difficile r icerca 
di f r a t e l l anza . Il pubb l i co pro
verà . a s c o l t a n d o , gli s tessi di
sag i che p r o v a m m o noi in ter
ra s t r a n i e r a , e c h e v e n g o n o 
r ip rodo t t i d a i pe r sonagg i del 
la t r a s m i s s i o n e . 

C'Iti sono gli attori? 
Alcuni s o n o profess ionis t i , 

c o m e il t o r inese Gigi Diber t i . 
che impersono m e s tesso , o 
ii f i o ren t ino Alfredo Bianch i 

ni , o il r o m a n o Robe r to Bo- \ 
n a n n i . ed a l t r i a n c o r a . H a n n o j 
l a v o r a t o pe rò a n c h e mol t i ! 
s t r a n i e r i , n e s s u n o dei qua l i | 
a t t o r e di mes t i e re , nel le par- j 
ti dei loro c o n n a z i o n a l i ci ta- j 
ti nel la mia opera . C'è un I 
g r u p p o di russi , a d esempio . | 
d a a n n i res iden t i a T o r i n o i 
( g r a n p a r t e de l l ' az ione si svol- : 
gè in fa t t i in t e r r i t o r i o sovie- j 
t ico. dove sos ta i l u n g a m e n t e | 
con a l t r i e x - i n t e r n a t i de i cani- ; 
pi di c o n c e n t r a m e n t o nazi- j 
s i i in a t t e s a de l r impa t r i o» , i 
S o n o mogli d i funz ionar i del
la R A I . d e l l ' E i n a u d i ; c'è u n | 
g iovane i s rae l i ta che s t u d i a . 
m e d i c i n a a T o r i n o , e c'è il j 
m io c o e t a n e o Ivan Ivanov ic 1 
S u b k o v . un u o m o d a v v e r o i 
s o r p r e n d e n t e . 

Perché sorprendente? I 
P e r c h é n e s s u n o si s a r e b b e ] 

m a i i m m a g i n a t o che ques ta ' 
p e r s o n a da l p a s s a t o così t ra - | 
v ag l i a t o «pr igioniero dei te : 
de sch i , poi p a r t i g i a n o in Val | 
C h i s o n e . ed o ra i m p a g i n a t o r e i 
a l la « G a z z e t t a del Popolo ». j 
n o n c h é p r o v e t t o ba l l e r ino e j 
m e m b r o d e l l ' A N P I ) . sapesse , 
t r a s f o r m a r s i di p u n t o in b ian : 
co in u n a s o r t a di capocomi- • 
co r i spe t to a l g r u p p o degli in- i 
t e r p r e t i russi . T u t t i de l res to i 

h a n n o d a t o il megl io di loro 
s tess i , p a r t i c o l a r m e n t e nel la 
p r e p a r a z i o n e de l l ' u l t ima pun
t a t a in cui ufficiali e so lda t i 
d e l l ' A r m a t a Rossa m e t t o n o 
in s cena uno spe t t a co l i no tea
t r a l e , in segno di o sp i t a l i t à 
verso gli i t a l i an i a f f ida t i al
la loro cus tod ia . H a n n o f a t t o 
d a sé . nel la sce l t a de i test i 
dei c an t i , del m o d o di presen
ta r l i , a g e n d o con mol to mag
gioro a d e r e n z a al vero di 
q u a n t o avrei p o t u t o fare io 
su l la base dei mie i r icordi . Lo 
s tesso vale per il g r u p p o di 
po lacchi , che h a n n o r iprodot
to con fedeltà a s so lu t a u n a 
s c e n a di m e r c a t o . 

Possiamo dire allora che 
tra i caratteri della T r e g u a 
radiofonica c'è un certo tono 
" dilettantesco ". nel senso 
migliore della parola: inten
dendo parlare quindi di au
tenticità e genuinità. 

Si. ed è vero forse a t t r ibu i 
re a l l a t r a s m i s s i o n e quel lo 
c h e u n pe r sonagg io shake
s p e a r i a n o diceva di se s t e s so : 
" S o n o un b a s t a r d o , però c'è 
s t a t o u n bel d i v e r t i m e n t o nel 
f a rmi ". 

Gabriel Bertinetto 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
12,30 

13 
13,30 
14 
17 
17.05 
17,10 
18,00 

18,30 

19,05 

19.20 

19,45 
20 
20.40 
21,35 

23 

Q u a l i t à de l l avo ro - Q u a l i t à de l l a 

(C) 

A R G O M E N T I 
vita - (C) 
OGGI D ISEGNI A N I M A T I • «Ribelli in famiglia» 
T E L E G I O R N A L E Oggi al Parlamento - (C> 
UNA L I N G U A PER T U T T I - Corso di tedesco 
ALLE C I N Q U E CON SANDRO MAZZOLA - (C> 
LA PANTERA ROSA I N - Cartone animato - tC i 
T E A T R O G I O V A N I - « L a prova» di Marivaux - tC> 
A R G O M E N T I - Cineteva - Joris Ivens 1926-1949: Forma
lismo e impegno politico 
T G 1 CRONACHE - Nord chiama Sud - Sud chiama 
Nord • t C l 
S P A Z I O L I B E R O : I P R O G R A M M I DELL'ACCESSO 
- A I T I : Assoc iaz ione i t a l i a n a t r a d u t t o r i e i n t e r p r e t i 
T A R Z A N IL M A G N I F I C O - Film Con Gordon Scott. 
J a c k M a h o n c y . J o h n C a r r a d i n o - iC» 
ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO - (C) 
T E L E G I O R N A L E 
T A M T A M - Attualità del TG1 - <C) 
P R I M O I N C O N T R O CON IL C INEMA FANTASTICO -
>< Il bac io de l l a p a n t e r a » - t .<Cat P e o p l e » . 19421 -
Reg ia di J a c q u e s T o u r n e u r - Con S i m o n e S i m o n . T o m 
C o i i u a v . J a c k Hol t . J a n e R a n d o l p h . E l i zabe th D u n n e 
T E L E G I O R N A L E • Oggi al Parlamento - (C) 

19,45 TG2 S T U D I O APERTO. 
20.40 e M A D A M E B O V A R Y » - C a i C a r i a G r a v i n a , P a o l o 

Bonace l l i , C a r l o S imon! . Ugo P a s l i a i , R e n z o Giovan-
p i e t r o . T i n o S c o t t i . G e r m a n a Pao l i e r i . G i u l i a n a Ca
l a n d r a - Reg ia di D a n i e l e D 'Anza . Q u i n t a p u n t a t a - (C) 

21.40 P A S S A T O E P R E S E N T E : La g ioventù de l la cr is i - I 
p ro fessor i r a c c o n t a n o : « A s p e t t a n d o la r i fo rma) ) 

22,40 P A R T I T A A DUE. 
23 TG2 STANOTTE. 

D TV Svizzera 
O r e 18: T e l e g i o r n a l e : 18.0.">: Haense l e G r e t e l : 13.10: Il t ap 
p a b u c h i : 19.10: T e l e e i o r n a l c : 19.25: Casacos i : 20.30: Tele
g i o r n a l e : 20.45: La p o r t a s b a g l i a t a ; 22.1..: C i r l i s m o : T o u r d e 
R o m a n d i e ; 22.25: P r o s s i m a m e n t e ; 22.40: Te l eg io rna l e . 

D TV Capodistria 
O r e 20: L ' ango l ino dei r agazz i ; 20.15: Spaz io a p e r t o : 20.30: 
T e l e g i o r n a i e : 20.45: S o l d a t o s o t t o la pioggia. F i l m con S teve 
Me Q u e e n . J a c k i e Gleason . T u e s d a y Weìd. Reg ia di R a l p h 
Ne l son ; 22.10: L o c a n d i n a : 22.30: N o t t u r n o . 

• Rete 2 
• TV Francia 

12.30 VEDO. SENTO. PARLO - Rubrica di libri. 
13 TG2 ORE T R E D I C I -
13.30 M E S T I E R I A N T I C H I SCUOLA NUOVA. 
15 R O M A : G i n n a s t i c a f e m m i n i l e - I t a l i a - R o m a n i a . 
17 TV2 Ragazzi: La sfida de: campioni <C>. 
17.30 E' SEMPLICE - Un programma di scienza e tecnica per 

i giovani - iC» 
18,00 IL PEZZO DI CARTA: «La scuola non prepara al 

lavoro ». 
18.25 DAL PARLAMENTO - T G 2 SPORTSERA • <C> 
18.45 BUONASERA CON SUPERMAN E ATLAS UFO 

ROBOT - tC» 

' O r e 12.50: M a l a v v e n t u r a ; 14: La miss ione M a r o h a n d F a c h o d a ; 
I 15: Il q u o t i d i a n o i l l u s t r a t o : 16.55: F i n e s t r a su...; 17.25: 
j C a r t o n i a n i m a t i ; 17.40: E ' la v i t a : 13.45: T o p c l u b : 19: Tele-
I g i o r n a l e ; 19.32: B a n d e r iva l i ; 20.35: A p o s t r o p h e s ; 21.45: 
| T e l e g i o r n a l e : 21.52: La g r a n d e p a u r a in m o n t a g n a . 

D TV Montecarlo 
O r e 18.50: P a p à h a r a g i o n e : 19.25: P a r o l i a m o : 19.50: Noti
z i a r i o : 20: Te le f i lm: 21: J e r r y il gangs t e r . F i lm . Regia di 
M a x A l e x a n d e r con B a r t B a r n e s . Helen Lewis; 22.35: P u n t o 
s p o r t ; 22.45: C h r o n o ; 23: Not i z i a r io ; 23.10: M o n t e c a r l o se ra . 

PROGRAMMI RADIO 
Q Radio 1 
G I O R N A L I R A D I O : 7; 8: 
9: 10; 12: 13; 14; 15; 16.50; 
19.10: 21 : 23. 6: S t a n o t t e s ta
m a n e : 7.2u: L a v o r o f l a s h : 
7.30: S t a n o t t e s t a m a n e ; 7 e 
4«: La d i l i g e n z a : 8.40: Ier i 
a l p a r l a m e n t o : 8.50: I s tan
t a n e a m u s i c a l e ; 9: R a d i o 
a n c h ' i o : 11: T r i b u n a politi
c a ; 11.10: Aster i sco mus ica
l e : 11.30: U n a r eg ione a l la 
vo l t a ; 12.05: Voi ed io '78; 
14.05: R a d i o u n o jazz ' 73 : 
14.30: L 'Amer i ca d i f ron te 
a l l a g r a n d e c r i s i : 15.0o: Pr i 

m o N i p : 17.10: II p a r a f u l m i 
n e : d u e t e m p i di C a s s i e r i ; 
18.20; Un film e la s u a mu
s i c a ; 19.35: O m a g g i o a D u k e 
E l i i n g t o n : 2030: I^e s e n t e n 
ze del p r e t o r e ; 21.05: I con
cer t i di T o n n o ; 22.10: Ozg i 
a l p a r l a m e n t o ; 23.15: Buo
n a n o t t e d a l l a d a m a di cuo
ri . 

• Radio 2 
G I O R N A L I R A D I O : 630 ; 

.7.30; 8.3U: 9-30: 11-30: 1230: 
13.30: 1530: 16.30: 18.30; 19 e 
30: 22.30. 6: Un a l t r o g i o r n o ; 

7.55: Un a l t r o g io rno : 8.45: 
F i lm jockey ; 9.32: C a r o l i n e 
C h è r i e ; 10: Spec ia le G R 2 : 
10.12: S a l a F : 11.32: My 
swee t lo rd : 12.10: T ra smis 
s ion i r e g i o n a l i ; 12.45: Il rac
c o n t o del v e n e r d ì : 13: Sul
la bocca di t u t t i ; 13.40: F ra -
te l i : d ' I t a l i a : 14: Trasmiss io 
ni r e g i o n a l i ; 15: Qui radio-
d u e : 1637: Il q u a r t o di r i t 
t o : 1730: Spec i a l e G R 2 : 17 e 
55: B ig m u s i c : 19.50: Fac i le 
a s c o l t o : 21.15: Cori d a t u t t o 
il m o n d o ; 21.29: R a d i o d u e 
v e n t u n o e v e n t i n o v e : 22.20: 
P a n o r a m a p a r l a m e n t a r e . 

H Radio 3 
G I O R N A L I R A D I O : 6.45: 
7.45: 8.45; 10.45: 12.45: 13.45: 
18.45: 20.45: 23.55. 6: Quot i 
d i a n a r a d i o t r e ; 7: Il concer
t o del m a t t i n o : 8.15: I! con
c e r t o del m a t t i n o : 9: Il con
c e r t o del m a t t i n o : 10: Noi. 
voi. l o ro : 11.30: O p e r i s t i c a ; 
12.10: Long P i a y i n e ; 13: Mu
s ica pe r u n o e pe r d u e ; 
14: Il mio G r i e g : 15.15: G R 3 
c u l t u r a : 1530: Un ce r to di
s c o r s o : 17: La l e t t e r a t u r a e 
le idee ; 17.30: Spaz io t r e ; 
2 1 : Nuove m u s i c h e . 

OGGI VEDREMO 
Il pezzo di carta 
(Rete 2, ore 18) 

C o m i n c i a oggi u n a nuova t r a?mis s ione del D.S.E. da l t i to lo 
/ / pezzo di carta, a c u r a di P a t r i z i a T o d a r o . pe r la reg ia dì 
P a q u i t o Del Bosco. La p u n t a t a di ques t a se ra - La scuola 
non prepara al lavoro — vede la p r o t a g o n i s t a R i t a , u n a uni
ve r s i t a r i a a l l e p r - f o con u n a tesi d i l au rea c h e la i m p e g n a in 
u n a r i ce rca su i r a p p o r t i fra scuo la e m o n d o de l lavoro . 
E n t r a casi m c o n t a t t o con s tudios i , d i soccupa t i , e s p o n e n t i 
s i n d a c a l i e i m p r e n d i t o r i a l i . 

La gioventù della crisi 
(Rete 2, ore 21,40) 

Seconda p a n e del p r o g r a m m a in c i n q u e p u n t a t ? realiz-
S t t o d a C i r i o F ido . S t e f a n o Mut ia fò e I v a n Pfclermo. L'm-

! ch i e s t a sul lo s t a t o del le un ive r s i t à i t a l i a n e a dieci a n n i da l 
! "68 c o n t i n u a a p ropo r r e i d ivers i p u n t i di v is ta di a l cun i 

t r a i più n o n ..docenti. Nelle p ross imo t r a smiss ion i p r e n d e 
I r a n n o la pa ro l a gli s t u d e n t i . 

Madame Bovary 
(Refe 2, ore 20,40) ' 

E" a r r i v a t o al la p e n u l t i m a p u n t a t a lo s cenegg i a to te le 
visivo s u l l ' a d u l t e r a più famosa del m o n d o . E m m a ha r i t ro
v a t o il suo Leon, c h e o r m a i è d i v e n u t o a m a n t e fis^o dell ' 
infel ice mogl ie di p rov inc ia . P e r i n c o n t r a r e Leon, la s ignora 
B o v a r y si reca ogni s e t t i m a n a a R o u e n e non esi ta A in
d e b i t a r s i fino al collo. I n t a n t o in c a s a Bovary l ' a tmosfe ra 
si fa s e m p r e più tesa , a n c h e pe r gli i n t e r v e n t i del la suo 
cera , che t rova bias imevol i gli s p r e c h i c a u s a t i d a E m m a . 

Non è un segre to pe r nes 
s u n o come l ' I ta l ia (specie 
quel la ca r to l inesca , i n a u r e e 
n u t r i c e di eroi , s a n t i e can
tautor i» sia s e m p r e s t a t o il 
paese del bel c a n t o . Con quo 
s to non si pensi t a n t o a l l ' 
« e l e t t a s ch i e ra che ài vende 
al la se ra ». per d i r la con Cine -
cini , c h e a t u r n i iis.-,i capeg
gia te c lass i ! iche di vend i t a , 
q u a n t o p iu t to s to ai mol t i , a : 
t a n t i s s i m i clic con ques t i mo-
delii si i n t r a t t e n g o n o , l i schet 
t a n d o . s u o n a n d o o a n c h e per 
p ropr io specifico p iaccio , da
van t i a l lo specch io a l la ma t 
t ina o al la sera con ali amic i . 

In un p a s s a t o a b b a s t a n z a 
r ecen te il d i l e t t a n t i s m o cano
ro è s t a t o l 'oggetto predi le t 
to del le mille a t t enz ion i di 
discografici , p rodu t t o r i e tu 
lent-scout di var ia s t a t u r a 
profess ionale , se non add i r i t 
t u r a v e n d u t o a l l ' ingrosso in 
t e t r e « co r r ide » rad iofon iche . 

Oggi che pers ino il Fes t iva l 
di C a s t r o c a r o e consimil i isti
tuzioni . re legate o r m a i nel 
d i s in te res se del vas to pubbl i 
co, m o s t r a n o segni evident is
s imi di decadenza , res ta d a 
ch ieders i c h e fine a b b i a n o fat
to i famosi « concorsi p e r vo 
ci nuove » che, forse col 
solo p a r a g o n e di Miss I t a l i a . 
ba s t e r ebbe ro a descr ivere ii 
c o s t u m e di un 'epoca . 

D o m e n i c a scorsa ci è capi
t a t o di ass i s te re ad u n a di 
ques t e rassegne , u n a curiosi
tà c h e da t e m p o ci e r a v a m o 
promess i di soddis fare . Cu i 
quo le ca tegor ie scese in liz
za pe r l 'occasione: i « m i n i 
c a n t a n t i ». con e tà c h e gravi 
ta a t t o r n o agli o t t o nove an
ni . ì <c c a n t a n t i j u n i o r e s », 
compres i t r a i dieci e i quat 
tordic i a n n i , qu ind i i « c a n t a t i 
tori )> (anch 'oss i divisi t r i 
« m i n i » e a d u l t i ) , i «com
pless i» e i « c a n t a n t i » veri 
e propr i , ques t ' u l t imi da i di
c i a s se t t e in su. 

Ad a p r i r e la p a r a t a sono i 
« c a n t a n t i n i ». ossia i giova
niss imi . già dis invol t i , p ro ta 
gonis t i del pa lcoscenico per 
d u e t r e m i n u t i c i a s c u n o ! u n a 
b a t t u t a di p r e sen taz ione , il ti
tolo del b r a n o e poi. musi
ca m a e s t r o ! Voci forse n o n 
i m p o s t a t i s s i m e m a r ego la t e 
a l la melodia se n e escono 
c a n t a n d o , squ i l l ando o in sus
s u r r o m a quas i s e m p r e « a l 
t e m p o », a c c o m p a g n a t e e sor
r e t t e da l le n o t e del la piccola 
o r c h e s t r a . I tes t i , in q u e s t a 
p r i m a c a r r e l l a t a , s o n o abba
s t a n z a a m i s u r a di pe rsonag
gio e. p r e s c i n d e n d o d a l con
t e n u t o l e t t e ra le , si coglie in 
g e n e r e il t e n t a t i v o di basa r s i 
su l la famosa . ina f fe r rab i l e 
«ps ico log ia i n f a n t i l e » ! « L a 
famigl ia B a r b a p a p à se n e va 
l ieta in c i t t à . T ra l l a l l e ro e 
t r a l l a l l à : con la buona volon
tà t u t t o bene s e m p r e a n d r à » . 

Lo s tesso , grosso modo , va
le pe r i « m i n i c a n t a u t o r i ». al
t ra ca t ego r i a di u n d e r dieci 
che si d i s t i n g u e pe r gli s t ru
m e n t i musica l i c h e i fanciul l i 
m a n e g g i a n o a l l e g r a m e n t e e 
pe r la p a t e r n i t à (a loro a t t r i 
b u i t a ) dei t e s t i , de l le musi
c h e e degli a r r a n g i a m e n t i . 
Lorel la r i ng raz i a il b u o n Dio 
di « avergl i d a t o la m a m m a 
e il p a p à ». m e n t r e Son ia e 
Raf fae l la ci r a c c o n t a n o d i u n 
« m o n d o t u t t o blu ». 

T e r m i n a t a la passere l la , i 
piccoli a r t i s t i s e n e t o r n a n o 
t r a il pubbl ico, con t ang ib i l e 
soddis faz ione del p a r e n t a d o . 
Q u a l c u n o è u n ex « Zecchi 
n o d 'oro ». più d i s in ib i to quin
di. e p r o n t o a l le d o m a n d o c h e 
S a b i n a Cuiff ini . s c r u t a n d o le 
n o t e b iograf iche di c iascuno . 

j b u t t a li a s sa i « mikevo lmen-
t e ». a t i to lo di p resen taz io 
ne . « A h . m a tu sei già s t a t a 
al P i n o c c h i o d ' O r o ! ». O p p u 
r e : « Hai v in to l ' anno scorso 
il P r e m i o Ci t tà di Nova ra . 
non è ve ro? ». C h e cosa ri-

• s p o n d e r ? ? C h e si. c h e é vero. 
j ma adesso si vuole c a n t a r e 
i e b a s t a . 
! Con gli « j u n i o r e s » a u m e n -
j ta invece la p resenza di s c e n a 
: do: pe r sonagg i , c h e quas i si 
J i m p o n g o n o a lorza . ->pceie i 

m a s c h i e t t i , e le p ropens ion i di 
' c i a scuno e m e n r o n o a n c h e sen-
! za i ques i t i di S a b i n a . « A 
; m e — a n n u n c i a F i a n c o , un 
i dici a n n i , b a m b i n o prodig io 
| da l l ' e t à di .-.ci — p iacc iono 
j s o p r a t t u t t o le canzon i d a m o -

re . specie se tri.-.!:. Quel la c h e 
' vi c a n t o adesso è p rop r io u n a 
j c a n z o n e d ' a m o r e t r i s to- s: 
i c h i a m a / / ninfe d'amore ». 
i Q u a l c u n o fa a c c e n n i a l la 
j p ropr ia vi ta s e n t i m e n t a l e , ch i 
! p r e sen t a n o n m a n c a di n l e 
j va re le precoci tà di ques to 
| e quel la , « o m e t t i r e «.--lino 
! n n e \ Cr i s t ina , ad esempio . 

« ha dodici a n n i , ma n e di 
m o s t r a mol t i d i p iù ; !o di-

j c i a m o per chi in sa la e: a b 
, b ia già f a t t o u n p?ns i e r ino . 

s a r e b b e da codice p e n a l e ! ». 
. I b r a n i c h e qui si of f rono 
; a l l ' ascol to , da i Primo bacio 
j a l l 'Eco dei tuoi passi, sono 
! t u t t i pezzi « per e ra nel i »: tut. 
; ti più o m o n o in odore di 
j S a n r e m o a n n i c i n q u a n t a . 
I I dodici t r e d i c e n n i di cui so-
! p r a p? rò non h a n n o d u b b i 
i nel p re fe r i r l e a Eugen io Fi-
i n a r d i : la m a s e i o r p a r t e si 
j p r e s e n t a in gene re con p a r o 
I le e m u s i c h e già sce l t e in 

p recedenza , ma ta lvo l ta l 'ac 
c o p p i a m e n t o ò invece f i ssa to 
da l l ' o rgan izzaz ione . 

! Ma c h e ci va a fare u n o 
; a d u n concor so per voci n u o 
i ve? E q u a n t a g e n t e e d i spo 
' .-ta ad asco l t a r lo? 
j II p r i m o in t e r roga t ivo , -se r: 
| \ o ! t o ai pargol i -cantor i cosi 

Leti e l on t an i da simil i <pcr 
! c h e ? », ba s t e r ebbe a qualifi

ca rc i c o m e i Ciuff ini del la 
! s i t uaz ione , nel senso c h e n -
j ceve rebbe i m m a n c a b i l m e n t e 
j la s tessa r isposta inevi tabi l 

m e n t e i n n e n u a ; d i r e t t o inve-
{ c e ai mol t i adu l t i e g rand i 

celli . c a n t a n t i d i l e t t a n t i e se 
miprofess ionis t i c h e a i pa r i 
dei g iovaniss imi h a n n o pa r t e 
c i p a t o a l l a r a s segna , ne l le ri
s p e t t i v e ca tegor ie , s m e t t ? 
p r e s to d i essere un 'oz iosa 
ques t ione . 

« A p a r t e il c a n t a r e — di-

i 1 
i 

ce O.icar, p r e s e n t a n t o s i al 
concorso c o m e c a n t a u t o r e , m 
coppia con u n a m i c o —. nel 
a vita noi d o b b i a m o a i u t i ? 

s t ud i a r e . Io faccio g iu r i sp ru 
denza e la musica mi assor
be i m o m e n t i liberi, e una 
specie di hobby cui t engo mol 
to : al concorso ci s i a m o ve 
n u l i p ropr io per farci conosce
re, per far sì che non r iman
ga un sempl i ce e p u r o pas
s a t e m p o ». 

« Io w n g o da M o n a c o di 
Baviera — spiega P ino o 
là vivo con la mia famiglia 
conio t rombe t t i s i ; ! m uun'or-
c h e s t r a . La musica , i n s o m m a . 
mi ha p o r t a t o via da ! 
imo paese ed ora vorrei che 
fosse s e m p r e la musica a 
d a r m i la ìjo.-oifoilita di to rna 
re. t r o v a n d o da .-uonaro au
d i o qui in I t a l i a ». 

E i n t a n t o , dur i a soceoin 
bere, res i s tono fiore, derby 
e tenzoni della c a n z o n o i t i 
l i ana , t u t t i a s t r u t t u r a fissa: 
dal per i fer ico si accede al 
con t ro . '1 pubbl ico fa da giu
ria. chi v ince incide un di
sco per l ' e t i che t ta discografi
ca che o rgan izza il t u t t o : in 

genere si t r a t t a di una pic
cola casa ed i t r i ce musica le 
specia l izzata nel s e t t o re ; il 
giro d 'affar i , come si può 
i n t ende re , non è u n a g r a n co 
sa. un disco di « voci nuovo » 
d i e vende q u a t t r o m i l a copie 
pa re r app resen t i già un suc
cesso: e in t ea t ro , a n c h e cai 
co l ando nel mazzo pa ren t i . 
amici e geni tor i , il pubblico 
r i m a n o sca r s ino . 

Etvnire il « c a n t o del dilet
t a n t e » d i m o s t r a di possedere 
t u t t o r a un suo sp izio: a con 
sent i rg l ie lo e forse il gus to 
demodé per ce r to c a n t o m e 
Iodico, il s a p o r e « s p o n t a n e o » 
e un pò" acerbo dei non p i o 
fos.sioni.sti o il loro non divi 
.-ino: t u t t o cose di sogno op 
posto, a ben vedere, r i spe t to 
allo t endenze m a n i f e s t a t e da l 
a indus t r ia cu l t u r a l e nesl i ul

t imi a n n i , con raff iche di can
t au to r i e pa la to di disco uni 
sic. L 'ant i c o n s u m i s m o può 
a s sumere , i n somma , a n c h e la 
forma regressiva di una t ra 
d iz ione di « papaver i e pape
ro » che non vuole spa r i re . 

Fabio Malagnini 

! i 

Un concorso canoro d'una decina di anni fa: !r«a due giovanis
sime concorrenti, Corrado, presenlalore tradizionale 

Rentrée concertistica a Roma del gruppo rock partenopeo 

Gli Osanna, poveri ma belli 
R O M A — Con due concerti 
romani, al Cinema Giulio Ce
sare. si .SOM rifatti viri teli 
gli Osanna. Una r e n t r é e prò 
pigiata da una duplice arco 
stanza: il rinnovato interes
se per il rock idi tipo non 
esclusiva m ente revivalistico) 
e, insieme, l'odierna tenden
za a valorizzare, finalmente. 
i giovani musicisti italiani. 
Ma se il ritorno al rock va 
senza dubbio salutato positi
vamente. poiché trascina con 
se la rediviva combustione 
della sensibilità giovanile do
po una lunga stagione d'apa
tia o di gusti troppo cultu
rali con le virgolette, troppo 
calibrati, troppo nobilitati 
(alludiamo, pesantemente, al 
successo, in una certa parte 
artificioso, del j azz in Italia). 
la repentina ascesa di suona
tori d'ogni risma di casa no 
stia è purtroppo in larga 
misura imputabile alla « chiù-
sura delle frontiere ». ossia 
all'impossibilità pratica di 
portare sui nostri palcosce
nici vede t t e s straniere senza 

die succeda il « quarantot
to ». Ve da considerare, poi. 
che questo rischio va ormai 
sfumando >gli n autoridutto
ri ». a quanto pure, sono usci 
ti di scena, e lo dimostrano 
tutti quei giovani, più o me
no squattrinati, che hanno 
pagato a caro prezzo, recen
temente. una parsimoniosa 
esibizione di Rag Charles). 
ma continua ad essere agita
to come uno spauracchio da 
m a n a g e r s e discografici, in
tenti a cucinare in tutte le 
salse i polli d'allevamento. 

Detto questo, torniamo agli 
Osanna. Xei primi anni '70. 
li consideravamo tra i mi
gliori del pollaio, e forse ave-
ramo ragione, perché da al 
loia il rock napoletano e di
ventato qualcosa di più di un 
buffo slogan. Resta da vede
re. quindi, se gli Osanna so 
no ancora quelli dei tempi 
migliori. Se lo devono essere 
chiesto in molti, a giudicare 
dall\'. assenteismo » che ha 
contrassegnato il primo re

c i ta l del gruppo, quello pome 
ridiano. 

Eppure, chi ci doccia es
sere e non c'era lui perso un' 
occasione, tanto pili alla Ili
ce del fatto che. di solilo. 
si registrano puntuali affo! 
lamenti, in t/ucsti casi, con 
qualunque pretesto, per qual
siasi illustre sconosciuto. 

I nuovi Osanna, infatti. 
meritano attenzione. Xcll'at-
titale panorama del rock ita 
Unno, ci voleva una forma
zione un po' h a r d . .1 prima 
vista, i loro scliemi possono 
sembture troppo limitati, in 
realtà questo quintetto par
tenopeo sviluppa una music'.' 
essenziale, trascinante, che 
vive e respira: c<>mc dire 
merce us*ui rara oggi, dati i 
velleitarismi che circolano. 
Che senso ha. del resto, pro
durre una a musica scritta >•. 
nell'ambito pop. se non w è 
perlomeno Frani: Zappa'' E 
allora, quanti Osanna et vo
gliono per compensare l he 
nuli podismi di arruffati 

compositoii o le /aatottc citi-
citbrtr.ioiu elettroniche di 
strumentisti pacchiani.' 

La S u d d a n c e i: Danza del 
Sud », loiur da! titolo del 
nuovo album del gruppo' di 
questi rigenerati Osanna è 
fatta di povere cose musica'! 
piuttosto genuine. Si può di
latare all'infinito, come un 
blues. Si può accompagnare 
con un gesto, come un vec
chio ballabile. Si può ucco 
starle un'immagine, come 
uno spontaneo e distratto 
suono di tutti ì giorni. Lino 
Valletti, Danilo Rustici, Mas 
stmo Ouarino. Enzo Prtronr 
e Fabrizio D'Angelo Lance! 
lotti stanno bene insieme. 
senza enfasi, e non tanno 
rimpiangere un Elio D'Anna. 
che si ritroverebbe qui come 
Wanda Osiris in Ladr i di bl-
oieiotte. Forse non sono mu 
sicisti ne poeti. Ma non sono 
elettricisti ne giullari. 

d. g. 

Il ciclo « 1 grandi compositori » sul piccolo schermo 

Mozart ridotto (male) in pillole 
Per il ciclo « / grandi coni- . 

positori » abbiamo visto l'al
tra sera sulla Rete 1 la pan- \ 
tata dedicata a Mozart, prò | 
dotta dalla Seabourne Enter- I 
prise. i 

Diciamo subito che il pri- : 
mo appuntamento ci è parso I 
piuttosto deludente. A parte ' 
la pretesa di esaurire un pur j 
« breve profilo » in mezz'ora. [ 
anche questo limitatissimo ' 
tempo di trasmissione era ma- ; 
le utilizzato. Far vedere qual- ' 
che ritratto d'epoca di Mo- ; 
zart fanciullo, pochi fotogram- \ 
ini di Salisburgo, città nata- • 
le. del grande musicista, e far j 
ascoltare poche pagine tratte j 
qua e là della copiosissima ; 
produzione musicale mozar- i 

tiana non solo non ha alai 
na utilità •< didattica ». ma 
non assolve neppure il coni 
pilo di passatempo tardopo 
meridiano. 

A chi può servire, in un 
paese musicalmente sotto.svi 
lappato come il nostro, ascol
tare un pezzetto di un Con 
cor to per p i anofo r t e e o rche 
.-tra. un altro dell'ultima So
n a t a per pianoforte, un altro 
ancora del IV Concor to per 
violino o dì un Conce r to per 
co rno e o r c h e s t r a ? 

.-Incorri, a chi serve mostra
te le pur divertenti scenette 
tratte dal I- lauto magico rea 
lizzato al Teatro dei buratti
ni di Salisburgo? 

Il breve commento alle mu

siche « in forma piacevole ». . 
sfiorava l'incoinpicnsibdc e il 
casuale: come fa a capii e 
chi non e addetto ai latori. • 
il vero spirito della musica , 
dì Mozart, se prima ••! after 
ma che era un tradizionali 
sta e poco dopo, per borea 
della pianista Mina Milititi. 
si dice die la sua musica se 
gnò il passaggio da! periodo ; 
classico al ìomanticismo. a 
prendo le porte a lieethoven"* ; 
.Vofi si pan esaurire un discor
so tanto tasto con poche Imi 
tute e con altaiche noti. >!> 
sottotondo. Xon piti) baciare 
mezz'ora di trasmissione cos'i 
superficialmente trattata pnr 
dare anche una sola idea ' 
della sintesi miracolosa opr 

tata da Mozart m trent'att 
ni di attività: per non par 
lare delle sue continue pere 
grinnzioni da una città al 
l'altra, dei suoi rapporti con 
il padri-, con l'autorità ec 
desiasi ita et e. 

l'oti questa trasmissione sia 
ino ancora nell'ottica della 
musica « seria » ridotta in 
pillole: ma queste pillole so 
no dei •• placebo y. non ser
vono a curare la nostra igno 
ronza inusuale, a stimolare 
la callosità, l'intelligenza. I' 
approfondimento culturale. 
Vnlre'uo. comunque, le prò* 
s'nc puntate dedicate a Ree 
thoten. Schiihcrt e Chopin 

re. g. 

DISCOTECA 

i 

Da Eugenio Bennato 
alle memorie country 
l inpruiMl» il.l l i r r . i un mr-

-•• O H I il -un m i m o -|>rU.i<-iiÌ<i 
< Ile e ui.i >l.i;<> it-|>il.lli> ,| Itn-
in.l o nei sioriii M <ir-i .un In-
.i Mi!. ino. I ,ur in i t i Iti-iiii.itn 
«• l.i - I L I « Mu- i i . i \ m , i » -mn> 
|iri-->-iili in < . I I I I |H> i l i- i n^i .li i-
•-•• io l i un m i m o 1.1'. i l - I - I nu
lli» ili i t rmi. i l i i . rl ie - i i i l i l n l . i . 
;i|(|iiliiln. 1/f/Mn; \ m n t l ' I li* 
li|>- i>.i'2.\ O.V>». I . ' . I I I I I I I I I . rumi 
lo »(i« I l .nolo. - i <lifìi-rrn/i.l il.ll 
(•rrfi- i lr i l lr (riir'Onm- il iimnf>~ 
re .1 l i \ i ' l lo ili i i lr . l / ion.- Hill-
-ii-.ili-. I . I I Z I - I I I O It i i i i i . i l i i i- ( .ir
lo il* ansio, ( u r l i l i il.l i m i loro 
ronfroilt. i / ioni- ron l.i i ini-H.i 
|>o|iol.in- ili-I ""ini. or.i . O H I 
Miisim Noi ir. rl.iltor.iiio mi 
|tro|irio in. i l i i i . i le orinili.l'i- rln-
-c.*liiri-ci- pur - i i i i | in - *\A I I I M 
.111 ILI I I / / 1/ione riUniro-^onor.i. 
I r l i « — iti -Olio pi 111 t i f i l i l i- l iri 

e \ i ronlril i i i i -Tono il l i r l l ì - -
-i l l io lll.lllilo|onri-||o ili ( t iz i 
Di ' K I I - I I / O I- t ir i lo «li-"o Iti-ii-
l l . l ln. la \ o r r .l*jira i- i loln- ili 
T r r r - . l Di- >io. i|in-||.i . l i t r i - -
-i\.i ili il" Vuoili, l in l i l l i i i n/.i 
p o r r i i " i \ . i . r i |uil i! ir . i l i--ini.i. «li 
I o n i h-po-ilo in ilur l u m i . 
1.4 il.ir l l l lrl l . l J . l / / i - l i ( . l ili l ìo-
l i rr lo I i \ . K* \ r r i i r ln-, .ilnir-
no j l l ' i n t r r n o ili i | i i . - |o i l i - ro . 
il in.ili-ri,ile or i ; in . i l r prrmli-
-1>f— •• •punto il.i n imi - i i / r pn--
r - i - l r n l i . i|ii.ililn- l imile -i r i -
' ro i i l ra a l ixr l lo i lr i | r * l i i l i r . 
.ippunlo perrl ir I rmlono trop
po 4 luoiloiUr- i - n i l i aui ir l i i 
«onlenii i i . quando non a*-o]-
i m i n a pura fim/ioiir- r i lmi ra . 

Ir.nli-roiio I I I I . I I I I . I I H . I I . I prt- . i 
-lilla ri-.«ll.i ili «s-ji. 

I..i -l.ini-.i uniformila, .ili i i i-
I r ino «li o^tu t ji 'iii-ii* ". ili-Ila 
mti-lr. i riproilolla •• rullì i . ip-
puiil.ila il.illa r isolati- appai i-
/ ioin- ili nuot i nomi — 1111 •- ••••-
p i r l i l l f . I Ilo ili qui—li «• (tr.l-
zia Di Miriteli-, rln- «-«nnli-rr 
,i t"t siri m u ( luì,.- i l i .IHO'M 
l„i e.uilatilrirt- -i prr -rul . i ro
llìi- iloiiua: for-i- il t innì- neti-
Ir. i l i- ino ili-Ila tot - i . la rnii in-
eia a rallini- •• ironie. Cult—io
ne ,i I r rn i i l ie i—jirc — i te non 
numi a l i t i -ono una i l i i a te ili 
I r l lura . t olii lamenle pro ie l la . 
la. Ma tale tura l i là non r ie-re. 
Iiill.tt ia. a far emei zi-re una 
tliilit ;i-iiiiit iitit-irale aiilellli-
i a . in- i i r - l i - ra t . tirano talora 
il > sia ili-ilo -. pur inli ainlti-
/ioiii- ili « idre - . I na ran/mie 
non è e-r ln- i t atueiile inu-tra 
e non e certo il routeiiuto tiri 
l i-*|o: non -.irà neppure il l im
ino ili una \ m e . ma ia ture 
è il ineiliiiiii i he può (ar ari-
i Ile dire a una rai i /oi i r I oppo-
-lo «lille paioli-, l a neutralità 
tot-ale rit liirtlt reliltr. i o - i . una 
l in i i l i ier -a fo i /a a l i te l lo ili 
noli- e ili parole. 

D i l l i Mal i l itili cnii i -e una 
allra propo-ta ili tpirlla l.ni-
ni) Imi Darr i - rlie -i era falla 
roi io- iere rome rol lal ioialr i re. 
in un i l i -ro i- in una -f rie 
• li -pr l larol i ili Itoli D t l a n . 
- l i re to r i nriziual i erano ca

lile nel f i rmamenlo «moro 
,trima ili I r i n i .mrlir «lopn. 

perlopiù -i -mio -mai i i l i - •> 
li.nino ptr -o ;i.itl.i/ itiin- ie l la 
ran fa / ione ilelle -ali- di i t j i -
• Ira/ ioil i - . \ t l I .inni-l'MI Mai
r i - . in ipu - lo Oiinrl-i l /omi 
in « 11 II fini lini n l W I I -
\ \ i-a . 't ' i l l . t i . è i im.i-l . i iiiiali.t 
una ino - ili donna iliir.iuirn-
le intagliata nelle memorie 
« t oiiitlrt -. 

l'asili i In- non p o l i t a r--ere 
li lolo più t iu - lo per un allumi 
ilei Maulial lan I ran-li r l \ l * 
Lut i l i - \ \ i a .Vi| | | i i l i - ini.illi 
li.miei iiii">-o .i--Miii> i . iu/oni-
• l.iiiil.iril l'olile Imi 'or 'S'iti-
0 | Iriil in (nliin i-mi il / mir 
llT'ilhif. (per riti -ono - l i t i 
- •omini iti fra i - a \ e - liiiuut 
' • iu l f i i ' . autore de! lamo-o pe/-
/•> tlell'ori-Iie-tra ili W omlt 
Herman, r l.ee Kot i i t / I o I V I -
lui; loi i iai io In « U i / / o » limi 
tr ini l l r i l l W ooiliiiaii al I m m 
il l ine!. r i fal l i toralmente -u^li 
ai r.niii.i menti o r i ; m i l i . 

Non marnami i nomi e la - - i i i : 
i leffei-oit - I ra - l l ip | e \ \ i r -
plane» t lie in l.urlh l <-rilut
i t i \ I I . \1 i l > l ripropongono 
-e -11- - - i ron m.te-lria ma .in-
• Ile » me-liere • e I Mintili 
v ue. i l «*w- l i -a i - r i io - i i lu i t i t on 
il « t t t ia! i - l i> Dat ir ( . iat i ni 
l l iom.i - in llrnnil \tn / ' m 
1 U H . l i n o n i * . Me- - . M i - i . . 
ITKl. a -rioriuare una iiiu-u i 
più a u r e - . i t a ilei .leffer-on. 
ma ancorala alla loro terr ina 

NOVITÀ /, 
H SUCCESSI^ 

Donatella Venturi 
I GOLPE DELLE DONNE 
L'uao reazionario 
della questione femminile 
In America Latina 
•• Mm intento operaio » 

Arcangelo Leone de Catlri» 
LE CULTURE DELLA CRISI 
Ideologie, partito 
e quettlone giovanile 
negli anni Settanta 
- Ùiwenu -

Vincenzo Penlchella 
L'OBBLIGO DEL- DIPLOMA 
Scuola di massa, lavoro 
• trasformazione sociale 
nel Mezzogiorno 
• Arti -

Roberto Raclnero 
LA CRISI DEL MARXISMO 
nella revision* 
di fine secolo 
• L!cn!r>£M e società • 

Folco Qulllcl 
OCEANO 
Opere fuori collant, ili. rd.% ' 
\ ' edizione 

Heinz Timmermann 
I COMUNISTI ITALIANI 
Considerazioni 
di un socialdemocratico 
t ede sco 
sul Pei 
- D . ' n i i i i i i , / / eJiziii'te 

IL TEATRO 
DELL'ESPRESSIONISMO 
Atti unici • drammi brevi 
a cura di 
Horst Denhler • Uà Bocci 
- lapparli ». Il edizione 

immagine. DE DONATO 
Daniele Ionio 
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Franco Parenti conclude a Roma la trilogia di Giovanni Testori \ Mostra e seminari a Cavitate 

Arte, festa e 
morte: un tema 
da esorcizzare 

Vitalità della ricerca artistica - Incon
tri, concerti e una rassegna di film 

La vana rivolta 
di Edipus contro 
il padre potere 

: | L'attore riassume in sé tutti i perso
n a g g i del dramma, portando a compi-
i\ mento una prova ardua e memorabile 

!ROMA — Lo « scarrozzante * è 
.''rimasto solo. la compagnia si 

ò man mano dispersa, anche 
la prima attrice se n'è fuggi
ta. sposando un mobiliere di 

,,Meda. Se di\\Y Amblcìn al Mac 
Ibetto il numero dei personaggi 

...si era già ridotto, a sostenere 

.'^tutte le parti deH'Kr/ipuN sarà 
vlui, unici preson/a .-.u una 
scena sempre più patetica e 
sbrindellata. 

La trilogia di (Giovanni Te 
<stori giunge dunque a compi 
'mento, all'Kliseo, e con essa 
.'•la gran fatica di Franco Pa 
( renti: qui prima Laio. JKII 
.Cineasta lan/i Incastd). nifi 
•ne F.dipo, ina senza mai scoi' 

Interrogazione 
del PCI sulla 
Technicolor 

ROMA — I deputati comuni 
sti Puccianni. Faenzi. Giura-
longo e Alba Scaramucci han
no rivolto una interrogazione 
ai ministri del Turismo e 
Spettacolo e del Lavoro ri
guardo alla drammatica s: 
funzione m atto alla Techni
color. minacciata di licenzia 
incuto con conscguenti rischi 
di un'ulteriore riduzione del
l'occupazione delle maestran
ze, che sono già state ridotte 
da 750 a 320 unità. 
' I deputati comunisti chie
dono di interrogare in parti
colare il ministro del Lavoro 
e quello del Turismo e Spet
tacolo « per sapere in base 

. a quali motivi finora non 
hanno ritenuto doveroso in
tervenire nella vertenza aper
taci fra ì dipendenti dello 
.stabilimento e ì proprietari». 

I deputati comunisti cine-
dono inoltre ai due ministri 

'd i «precisare quali iniziati
ve i rispettivi dicasteri in
tendano intraprendere per 

' risparmiare al settore cine
matografico. colpito da una 
irrave crisi, ulteriori difficol
tà conseguenti all 'aumento 
della disoccupazione e al mol
tiplicarsi di episodi destinati 
R sguarnire un ramo indu
striale tra i più importanti 
del Paese ». 

darsi d'essere an/itutto e do 
potutto un comico girovago. 
intestardito a salvare, nello 
spettacolo tirato avanti a pe/ 
zi e Ixieconi, la propria stessa 
identità. 

Più lifìVAmblcto e del Mac 
betta, ì'Kdipus si separa dal 
suo modello, che può essere. 
alla lontana. Sofocle o Sene 
ca: il Laio di Testori è re e 
pontefice massimo, insieme, 
di una Tebe dove tutte le 
fonne di )>otere (politilo, re 
ligioso. economico, culturale, 
ecc.) si '•ono unite nell'egei-

citare la più spietata delle 
repressioni. F.di|xi. sul quale 
pesa (come nella tragedia an 
tua ) un vaticinio che lo \ota 
al parru-'dio e all'incinto, in 
iideiido e (astrando il geni 
toro (cioè privandolo del mem
bro virile in quanto simbolo 
dell'autorità, paterna o sta 
tuale) vendica 1 tanti vessati 
o -acni irati da quello; e già 
cendosi con la madre tenta 
l'estrema trasgressione, l'ul 
tima impossibile rivolta contro 
la duplice violenza cui l'uomo, 
secondo Testori. è sottoponi: 
il fatto stesso di nascere, di 
venire <* espulso nel mondo ». 
fuori del protettivo grembo 
o\e sempre brama tornare: 
e il doversi |>oi conformare 
a regole, leggi, condizioni che 
mortificano gli istinti natii 
rali (anche quelli detti * con 
tro natura »). l'impulso (Lo 
msiaco incurante d'ogni fre
no. l'anarchia dei desideri... 

Insomma, per dirla con E 
dipus: « Desperati vegniamo 
in la luse'.' K che desperati 
mandiamo in avanti la vita. 
ma senza che nissuno ce la 
lighi. ce la ordini, ce la reor 
dini. ce la inluchetti... ». l'to 
pia destinata, nel finale del 
dramma, a spezzarsi in modo 
cruento. Il -. messaggio ^ del 
l'autore non è. del resto, da 
pigliarsi troppo alla lettera. 
ma piuttosto come variazione 
paradossale, provocatoria, vo 
lutamente scandalosa, sui suoi 
temi ricorrenti: il conflitto 
col Padre, la negazione e la 
ricerca di Dio. il dileggio e 
l'insofferenza nei confronti 
della società comunque orga
nizzata. Per un carattere co 
me quello di Testori. perfino 
il * compromesso storico » può 

«La Piramide» nuovo teatro romano 

a.ssiiinere tinte j|x»calittiche. 
11 linguaggio gergale dello 

Erfiput d ^ m a dalle opere pre 
cedenti della trilogia, ma con 
un più accentuato quoziente 
d'invenzione a tavol.no e di 
ri.sonan/e libresche. La figura 
di Laio, anche per l'interpre 
tazione i he ne dà Parenti. 
ricorda quella dell'Ubu di 
.larry: richiamo che -«arebbi-
stato forse meglio applicabile 
al .Mai betto. e che. d'altron 
de. si (liofila in un disegno 
generale assai fo-co. quasi 
plumbeo, rischiarato appena 
da lanini di cuna ironia. 

Parenti, icrto. ci aggiunge 
del suo. rilevando gli spunti 
i he il testo offre alla bi
sogna: il distacco dell'attore 
dai personaggi è segnato da 
interruzioni, riprese, simulate 
perplessità. (\ti reiterati ino 
menti di dialogo diretto col 
pubblico, da fitti riferimenti 
alla .situazione e.-i-tenziale 
dello <* scarrozzante *. soprat
tutto al suo deluso anioie per 
l.i compagna d'arte e di let
to; la cui immagine, sovrap-
jxmendosi a quella di Iocasta. 
tramite non tanto ì costumi 
miseramente fastosi, quanto 
la logora pelliccetta. povero e 
.sudato lus.so della * soubrette > 
di un tempo, finisce per as
sorbire e riflettere un mag

gior grado di verità umana 
rispetto alla mitica protagoni
sta femminile * inodernameii 
te » ricreata. 

La regia di Andrée Ruth 
Shammah e gli altri, essen
ziali contributi tecnico espres 
sivi (l'impianto scenografico 
è. ancora, di (ìianmauri/.io 
Fcrcioni. le luci sono di Guido 
Ramni) si mettono, ino una 
discrezione che ne accresce 
il valore, al servizio dell'in
terprete: facendo, di questo 
singolare monologo * a più vo
ci ». un lavoro collettivo: in 
cui. tome ben si comprende. 
il talento individuale ha agio 
di rifulgere senza debordare, 
di fornire un esempio, insie
me. di ricchezza e di auste
rità. nell'espansione controlla
ta dei mezzi e nella calcolata 
penetrazione dei fini. Una prò 
va superba, impostasi all'at
tenzione riguardosa di tutto il 
pubblico (alla « prima ». si è 
registrato un solitario episodio 
d'intolleranza), e calorosa
mente festeggiata da una buo
na porzione di esso. Le re
pliche romane dureranno .sino 
al 1-1 maggio. 

Aggeo Savioli 

Nella foto: Franco Parenti 
m una .scena di « Edipus ». 

Nostro servizio 
VARESE — In questi ultimi 
tempi molti dubbi sono .stati 
da più parti sollevati a pro
posito delle cosiddette ino 
.stre H temo, .soprattutto in 
rapporto alla frequente inter
cambiabilità degli .stessi pai-
tecipanti. Rene ha fatto per
tanto Tommaso 'l'i ini, coor
dinatore dei u Seminari di 
Gavirate » presso Varese, ad 
organizzare una mostra riuni
ta sotto un'etichetta abba
stanza cadutile («Caia limi
te »). all'interno della quale 
gli artisti presenti hanno fi
nito i>er organizzar.-.! in piena 
libertà, con il loro concreto 
lavoro, sia esorcizzando in 
alcuni casi la formula pro
posta .sia. m altri, tenendosi 
ad una debita distanza. 

A questo proponilo, c'è du 
ricordate che la inoltra m 
questione la pai te di un in 
tervento culturale di ben 
più ampia piospetiiv» Per ì 
niziativa della locale ammi
nistrazione comunale, infatti. 
si terranno nel cor.so delle 
prossime settimane due qua
lificati incoimi ai quali, lun 
go prospettive di piecisa in 
terdisciplinarità, hanno dato 
la loro adesione alcuni im
portanti interlocutori. da 
Gianni Baget Bozzo a Mario 
Spinella, da Alberto Boatti) a 
Mauro Mancia, da Vittorio 
Fagone a Mirella Bandini. 
Ancora, dopo un concerto del 
pianista Daniele Lombardi, si 
svolgerà un piccolo festival 
cinematografico. inaugurato.si 
con la proiezione de « L'em 
pire des sens » di Nagisa O-
shinia. a cui faranno seguito 
film di Saura di Greco. Bu-
nuel. Del Monte. Bergman ed 
ancora O.shima. 

L'obiettivo di tondo dell'in
tera manifestazione dovrebbe 
esser quello di raccogliere in
torno ad un tema comune 
<« L'arte, la festa. la morte ») 
tu t ta quanta una serie di vo
ci di differente estrazione i-
deologica. Ma al di là di 
quelli che. in conclusione, sa
ranno i reali risultati, senza 
dubbio mette conto sottoli
neare questa nuova iniziativa, 
che non a caso prende anco 
ra una volta le mosse da una 
situazione decisamente de
centrata rispetto alle più tito
late vie della comunicazione 
ufficiale. 

Torniamo in breve alla 
mostra, ospitata nello splen
dido chiostro di Voltorre; 
questi gli artisti invitati: 
Carpi. Carrieri. Dadamaino, 
De Dominicis. Dragomirescu. 
Fabro. Greco. Marisa e Mario 
Merz. A. Mulas. Paladino. 
Parmiggiani. Ravedone. Si-
monetti. Simoni. Spagnulo. 

Trotta. Zaza. Su un piano 
generale, a di.sp.-tto dei tant i 
necrologi compilati in questi 
mesi, l'impressione d'assieme 
rende una sottoscnvibile te
stimonianza della buona vita 
Illa d: alcuni .settou della ri
cerca artistica. Intatti , in or
ganico iapporto con l'austera 
bellezza dello spazio uina 
bellezza che. talvolta, sembra 
addirittura prevaricale taluni 
lavori svolti in chiave tm 
troppo minimalei. gian parte 
delle proposte viene ad isti
tuire un feconda rapporto 
con le strutture cuco.stanti. 1 
rimandi storici e psicologici 
del luogo sembrano feconda
re le ricerche di-gl: arti.sti. 
accontatisi, questi ninni', alle 
fascinose suggestioni dell'am
biente. senza alcun complesso 
di reverenziale tot nudismo 

Come nell'intestazione di 
una lettera privata, m questa 
circostanza ci si e vohit. n-
volgere alla « morte ». per poi 
u.-ciie immediatamente dal 
tema oppine restarvi ancora
ti. sempre tuttavia nella sa! 
vaguardia assoluta delle sin
gole inclinazioni intellettuali 
e dei precipui mezzi d: io 
imuucazioiu- espressiva. In 
questa dilezione, allo!a. e e 
vidente che ì lavori qui iac
colti non passoni) non appa 
rne d: segno diverso a se
conda delle varie ipotesi di 
partenza. 

Un dato omogeneo .sembra 
In ogni modo costante, e cioè 
l'atteggiamento di derivazione 
antropologica mediante il 
quale un buon nuineio di ar 
Usti invitati ha eseguito la 
propria ricerca. Era i lavori 
presentati, alcuni realizzati 
per l'occasione altri di più 
antica data, insieme ai più 
« classici » interventi dei due 
Merz ed alle sequenze della 
Daduniaino («Alfabeto della 
mente») e di Zaza. da segna 
lare il buon momento al t ra 
versato da alcuni artisti co
me Claudio Parnuggiani. Lu 
ciano Fabro ed Antonio Trot-
t/i. cosi come la devastante 
perentorietà delle immagini 
di Antonia Mula.s («Teli al 
Zan ta r» ) . Se. per chi scrive, 
queste rimangono le punte 
emergenti, ciò non es.me dal 
riliadire ancora una volta 
l'eccellenza dell'insieme: u 
n'eccellenza che torna buona 
ai fini del non agevole dibat
tito in corso nel settore, un 
dibattito dai toni troppo 
spesso decisamente oscuran
tisti e dunque per nulla ge
neroso nei confronti degli e-
siti più autentici e meno 
prevedibili che caratterizzano 
determinati aspetti della con
temporanea ricerca visiva. 

Vanni Bramanti 
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TEATRONI 

Una attr ice, che prende parte a « Risveglio di primavera », colta dal fotografo vicino alla 
entrala del nuovo spazio teatrale « La Piramide », che si apre domani a Roma 

Perlini lo inaugura con 
«Risveglio di primavera » 
ROMA - Meme Peritili, t reni ' 
anni, attore, regista teatrale 
(l'avanguardia, esordiente ora 
anche come autore cinemato
grafico. si e tiasforinato in 
gestore di un nuovo «spaz>o->, 
come s; u.sa chiamare, oggi. 
ogni luogo in cui si rec.ta. 
>< K' lo spazio alternativo più 
grande del mondo - - dice 
scherzosamente Perlin: — . Ha 
una superficie di duemila 
metri quadrati , può ospitare. 
in piedi, tino a duemila ]>er 
soni-. Sedute ce ne vanno 
1.200. K' divisibile m modo 
tale che tre compagnie vi 
possono recitare contempora
neamente. senza darsi alcun 
fastidio. Ci faremo teatro. 
musica. !al)oraiono: ci pre 
parerò ì miei nuovi film . •>. 
Costo d'affitto- lBDO.OOO lire 
al mese. «Chi si e assunto 
un tale onere? ». domandia
mo. « Io risponde Perli-
n. - . Quello che ho guada
gnato ini è servito per que
sta nuova iniziativa cultura
le. Spero mollo che vada be 
ne... Rischio, cerio, ma io 
non mando soldi all'estero.. ». 

Perlini continua: '(Oltre ai 
miei, vi saranno accolti spet
tacoli di compagnie stranie
re. di quegli stessi gruppi che 
all'estero hanno ofTerto a m«* 
la passibilità di esibirmi. Ho 
già invitato :1 polacco Kan-
tor e l'americano Foreman. 
Anche il Livintr. trasferitosi 
a Roma, vuole agire al Tea
tro La Piramide ». Cosi si 
chiama, infatti, il nuovo am
pio locale che sorge in v.a 
Benzoni 49. a duecento me
tri dalla Piramide Ce.stia. al
l'Ostiense in un quartiere pr: 
vo di s trut ture teatrali. 

La Piramide si inaugura 
ufficialmente domani sera. 
con Risicglio di prinuivcia 
di Frank Wedekmd. Perini! 
!o ha preparato m silenzio. 
in questi due ultimi mesi. 
'i E" un po' di tempo che mi 
porto, però, appreso l'idea ». 
For.se addirittura dal '72. 
quando lo mi.se in scena, in
sieme con Giancarlo Nanni. 
alili Fede, l.i « rimessa » di 
Porta Portese. Allora la re
gìa era firmata solo da Nan
ni. ma Perini! vi partecipo 
intensamente « Credo di a 
ver fatto uno spettacolo d. 
verso dai mifi precedenti -
ci dice —. Oltre al gesto c'è 
un maggior uso della parola. 
anche se ho apportato nume 
rosi figli al testo, che n.siil-
t crebbe, altrimenti, un po' 
troppo datato. Ho approntato 
una struttura frontale, come 
.se ci fo.sse un normale pai 
coscenico. che pero, ovvia 
niente, non c'è ». « Uno spet 
t acolo quasi clastico. qu i i 
di? ». ci viene da chiedere. 
« Si. in un certo senso. Tan
to per lare un esempio — 
continua Perini: — direi che 
e come se un pittore astrat to 
decidesse di dipingere una 
"faccia pulita", di fare un 

r i t ra t to realistico d: un voi 
io. ma aggiungesse, poi un 
"segno" particolare, un so
pracciglio strambo a ino' di 
firma. Anche le ree-Miti e.spe 
rienze compiute girando il 
film hanno influito un po' 
in questo allestimento, nel 
quale ho utilizzato certe tecni
che che sono espressamente 
cinematografiche ». 

Il discorso torna, per un 
momento ancora a! Perlini 
•i gt.stoie » teatrale « Per ca
n ta - - .-.. -M herini.sce — non 
voglio assolutamente rientra
re neila mutine, ne organiz
zale una veia e propria pro
gramma/ione Sono solo con 
vinto che questo grande spa 
z.o « pre--o pei ora in a t tu to 
per un annoi pò vs.i tornai e 
utile. Ila colpito tutti noi, che 
vi abbiamo lavorato in que 
st: ultimi mesi, l'interesse de 
gli aiutanti del quir t iere. i 
quali hanno visto un mn.-.iz 
z..io Stanila trasformarsi in 
teatro. Pensa -— aggiunge — 
che .sp'-.s.s» ci hanno portato 
persino da mangiare... » 

Collaboratore di Meme Per-
l.ni per i cast unii e la sce 
na — (illesi'ultima una sorta 
di aula scolasi .ra m cui i 
vari oggetti si « scontrano » 
- - e Antonello Aghoti Oh 
attori (alcuni fanno pa i tede l 
la compagnia da tempo) so 
no- F.ammetta Barali.!. Bet
tina Best. Ines Byass. Chry-
>tel Dane iche è anche aiuto 
regi.st.u. Alessandro Genesi. 
Cristina Mann!. Marco Mas-
caccosi. Massimiliano Mi'.ia. 
Lid.a Montanari. Antonino 
Prester. Kdoirdo Spada e 
Vittorio Vitolo 

Ritienilo di pìimavt'ia ver-
i ra replicato fino a quando 11 
ì pubblico andrà a vederlo: ci 
' sarà. però, una breve sospen-
• sione, perché Meme Perlini 
i deve e vuole accompagnare A 
I Cannes Cinind Hotel des- Pah 
> wes, il suo primo film prò 
I dotto dalla Ra: Tv. 

Mirella Acconciamessa 

Intensa attività culturale nella città croata 

A Zagabria teatro a volontà 
Ottimi per quantità e qualità i cartelloni degli spettacoli di prosa e di musica 

Alla Ringhiera di scena la scuola 

Dal libro «Cuore» 
al 1968 e oltre 

ROMA — / Qinrni della luna. 
delle nevi e dei grilli, scritto 
e diretto da Franco Molò, e 

jChe si rappresenta alla Rm 
'ghiera, ha un sottotitolo -.'. 
.quale l>eii r.assume la sostan 
za dello spettacolo «Cento 
anni di .-cuoia di Stato in 
cinque memorie per clas.-e mi
sta ». I periodi storie: sono 
co.-i suddivi.-i. fino al 1!>1R: 
dal IR a! '40. dal '40 al '39. 
dal oO a! T'8: dal '«$ ad oggi 
S: coni.ncia. p:-r '.'e-attezza 
con amp. e anche ecce.-.-:vi 
Ptraic: de', libro Cuore, che 

Fellini 
torna in TV 

ROMA — Federico Feli.n. r. 
torna in TV A qua.-; otto an 
ni da •< I c'.ovvn.s ». :'. famoso 
rcgis;.». sta per :n:z:.iro ne 
ph studi d: Cinecittà un nuo 
vo lavoro por la Rete 1. 

Tito'o del nuovo lavoro •*•-
.levis-.vo A: Federico Felini: è 
Praia d'o:chc*tra. nato da 
ima -.dea che il regista ave 
va m niente da un.» qu-.nd. 
c:na d'ar.r.-. o oh.\ .-; dico, ah 
b:a .-tra'c:ato dallo m.'.e che 
aveva mo.-so insieme quando 
.s. acc.ngeva a preparare per 
il c.neirw II nagQio di G Ma-
ftorn-j. progetto ir. seguito 
definii.vamente accantonato 

Concerti be-pop 
di Hank Wall 
al Folkstudio 

ROMA - Oggi e domani, al'.e 
21.30. il trombettista amen 

jcano Hank Wall si esibisce 
al Folfcstudio in un concer
to be pop con .1 suo quartet

t o composto di mu.-ic.sti da 
Jne.si: Lars Clemmen tsax ha-
^ ì to r .o i . Thor Bickhau-en 
•^(piano). Hendrtk Hove (con 
J traba.-so > e Vagii Bran.up 

(batteria). 

De Aniicis scrisse nel 1886. 
per arrivare, poi. attraverso 
Mosca. Toschi. Santa , fino a 
Brecht. Non mancano cita
zioni le Più diverse: da Brad 
lev a Carducc:. Saffo. Pa 
scoli. Saba. Peter Weis.- e al 
tri meno concise.uti e meno 
importanti. Gran parte del 
primo tempo .-•• affida anche 
a vecchi motivi popolari e a 
tristemente note canzoni fa
sciste. Poi SI pa.-sa al secon
do atto, o qui sono dolori 

Far della satira d: cosi li
me sul'e al>orrant-. sciocchez
ze de: libri di scuola dell'eoo 
ca fasciata e persino troppo 
fac.'.o: a prendere in giro 
gli :n-egnanti non e: vuole 
pò. molto, ma tentare un an 
proccio di esame analitico di 
quella che è la s.iuazione 
scolastica italiana, partendo 
dalle contostazion. del t>3 per 
finire ai nostri giorni, non è 
cosa clie .v. pots-a affrontare 
io rappresentare» ne! breve 
spaz.o d; un secondo tempo 
di uno spettacolo teatrale, a 
meno di avere le idee più che 
chiare. E q u ^ t o non avv.eiie 
nei G'or'ii della ù-iin. delle 
nevi e dei arilh. al cu; auto 
re vanno opportunamente ri 
concv-ciuti la buona fede e un 
certo impegno 

Franco Mole ha proparato 
questo spettacolo incontran
do. m città diverse, colletti
vi d: studenti e discutendo 
con ioro A\ teatro e di souo 
la Un gruppo, bene amalga
mato in verità, di giovani 
lo ha seguito e forma, ora. 
su! palcoscenico. ].\ •( classe 
mista ,' con : suo: prob'emi. 
ì suo; guai e anche, perché 
negarlo, le sue risse e il suo 
vuoto contestare tutto e tutti . 

Accanto alla <• classe >\ for 
mata da Massimo Accascio, 
Andrea Ciacchi. Riccardo Dia
na. Alessandra Levi. Dona
tella Massimilla. Lucia Meo-
ni. Tommaso Onofn. Renata 
Sampen e Sandra Tornare'.-
li. ci sono ì professori: Rita 
Forzano. L:vio Calassi. An
gelo Guidi. Benedetta Cafie 
ro e. naturalmente. Franco 
Mole, applauditi amichevol
mente j 

m. ac. i 

Dal nostro inviato 
ZAGABRIA — Ad u\u cena 
ora della .-era le strade del 
(entro della tranquilla capi
tale croata si rianimano. Sem
bra di e-seie a Vienna o a 
Praga. La gente sfolla sod
disfatta dalle sale di spella
tolo commentando ciò che ha 
visto e poii-ando itia a quella 
che -ara la prossima rappre-
.st-nta/ione. Le |hi--ib;|it<i (il 
scelta -o:io tante e tutte al-
l'in-emia della qualità e della 
tradizione. 

Il Teatro N'azionale Croa
to — attivo da un MHOIO — 
,-vol.te la -ila attività ai un 
edificio lO.-truito dallo ste--o 
architetto die ha firmato i 
progetti per la Staatsoper di 
Vienna Ma lo spirito * mit
teleuropeo » delle rappreseli 
fazioni d: que-to Teatro non 
«"• dovuto tanto all'edificio clic 
le o-pita. quanto al cartello 
no. Durante i giorni dei no
stro -o^g.or'io /aJahre-e iti 
fatti il Teatro Nazionale Croa
to - ilio alterna !a sua at
tività ira lira a o nro-a — 
aveva in programma: .Inan-
\a a N.js.so. di RiJiarn Strau-s 
(-:i libretto d. Mofmann-thal 
ba-ato -a un i .ua-tro della 
Commedia del'. Arte e dell'»» 
pera str ia -ellt-iViite-caL li 
Riccardi) IH di Shakespeare. 
liPivr (.'./fi.' di Ib-en. Kqiu-
>.•>:!••. mia opera del ».r»»ato 
Ivo Brkanovi.. //" Ciclope di 
Hanko Mannkov v t In balì-i 
ri maschera d. (iai-eppe 
\e rd . . Como -: vede, un iar-
teI!o:u- in grado di -oddi-fare i 
pa'l d.-p.lr.it. Ltu-U del pub 
bino elle, a Za^abr.a. è pini- } 
to-to di fi".Cile e -evero 

Ma il ventaglio d: «rfferie < 
-orali — -:a di pr«L-a. sia di j 
iiui-tia -- non -i lim.ta al i 
programma del Teatro Na/io ' 
naie. C'è. ad e-empio. il Tea- ! 
irò Gavella. <-iu- prende ,1 ::»> j 
me da.'.'uomo al quale vio.ie j 
a-cr:t:o il merito principale 
della creazione di una fisi.» 
nonna nitxlorna del teatro 
croato. <ul programma <\c\ 
quale abbiamo vi-to pre.in-
nuik.are Irannr di Cechov. 
serate di balletto con il Coni 
plesso di Zagabria. la com
media satirica II Tasso da
vanti al tribunale scritta dal 
bosniaco Potar Koeic nel 1914 
por denunciare l'oppressione 
asburgica. 

Questo Tasso è divenuto tal
mente n»ipolare. da dare il 
nome al teatro satirico di Za
gabria dove vengono rappre

sentate interessanti piècex, 
quasi tutte di autori jugosla
vi: ricordiamo lì ladro di 
stato di Fadil Iladzic. Il seti-
no popolare di Frane Juric: 
ma è presente anche Mro/.ek 
con il suo Lieto evento. 

Per trascorrere la loro se
rata i zagabresi amanti del 
teatro possono ancora scegl.e-
re — ma bisogna procurarsi 
por tempo i biglietti — tra 
ìa Commedia, il Teatro ITI) 
(«Teatro e iosi via») dove 
nello due sale si presenta me 
lodramma e prosa, il Caffè 
Teatro Bagattella, il Teatro 
dei Giovani, il Piccolo Tea
tro Tresnjevka. il Teatro d; 
marionette. 

Intensa è anche l'attività in 
campo musicale con la Filar
monica (fondata nel 1H20). 
l'Orchestra sinfonica ed il Co 
ro delia RadioU-lcv i-iono. 1 
Solisti di Zagabria od il Quar 
tetto d: Zagabria. Ma il nu
mero complessivo di spetta
lo]: d i vedere aumenta sen-
-ibiimente so si prendono in 
itinsideraziono i complessi di 
lott alitatici. particolarmente 
per quanto riguarda i cori ed 
: gruppi folclori-tici. In cam
po folklori-tico attualmente si-
.-;a lavorando per organizza
re la tradizionale rassegna in 
torna/.ionalo in programma 
nella capitali- croata l'ultima 
settimana d. luglio. 

L'n nitro interessante ap -
puntarne.ito nitornazio ia!c a 
Zagabria sarà il III Festival 
del film di animazione, che 
ritorna nella capta lo croata 
dopo quattro anni di pausa. 
Dal 1!» al 1\ s!iugno v. parte-
i i no rane d u i n e di paesi e. 
iv r ìa prima volta, anche 
lineili dol!'A-ia. dell'Africa e 
dell America latina. K' stata 
confermata la pre-onza della 
Cina, di cui verrà organizza
ta u ìa speciale retrospettiva. 

Zagabria c»»aferma in quo 
sto modo la sua presenza in 
ternaz.onalo nel campo dello 
spettacolo, come del resto per 
tutto ciò che riguarda la cul
tura. Non si tratta di una 
« presenza » che dura il lasso 
di uno degli innumerevoli fe
stival. ma che — si può dire 
da sempre — copre l'intero 
arco dei dodici mesi. In que
sto ramo di attività, infatti. 
non esistono ferie, perchè pro
prio nel periodo estivo viene 
incrementato il numero delle 
iniziative. 

Silvano Goruppi 

i 

digerire é vivere 
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Si estende la mobilitazione dei comunisti per il rinnovo delle amministrazioni locali 

Decine di manifestazioni per il voto del 14 
Domenica Enrico Berlinguer parla a Viterbo 

Comizio di Reichlin a Terr 
bese 200.000 elettori alle ur 

Si preparano con centinaia di manifesta
zioni. di assemblee, di incontri |X)|M)lari in 
tutti i centri interessali al voto, le ele/.ioni 
amministrative del 14 maggio- Di questa 
campagna elettorale, diffusa e capillare. 
domenica - - l'ultima prima «Ielle votazioni 
.sarà un momento culminante. A Viteria. 
dove si vota per il rinnovo del consiglio 
provinciale, prenderà la parola il compa 
Uno Hnrico Berlinguer, segretario jiencrale 
del PCI. L'appuntamento è per le 10.30. 
nella centrale piazza del Comune. La ma 
nifesta/.ione è stata preparata con la par 
tecipa/.ione popolare anche da tutti 1 cen
tri della provincia del Viterbese. 

Per domenica sono molte altre le mani 
fe.-.ta/ioni organizzate dal PCI nei comuni 
in cui si \ota per rinnovare i consigli. Ne 

acina, e Ferrara a Minturno 
ne per il consiglio provinciale 

I temi al centro della campagna elettorale - Nel Viter-
Difesa e funzionamento delle istituzioni democratiche 

segnaliamo alcune. A Terracina parlerà i 
compagno Alfredo Keichlm. della Dire/io 
ne del PCI e direttore de'll'l'/iiiò, a Min 
turno interverrà Maurizio "Ferrara vici pie 
sidente della giunta regionale, a Castel Ma 
dama, prenderà la parola Angiolo Marroni. 
\ icepresidente della Provincia, a Vallerano 
si svolgerà un comizio di (ìianiii Korgna, 
consigliere regionale del PCI. e il compa 
gno Agostino Magnalo parlerà, invece, a 
Fabrica di Koma. 

L'importanza di questo appuntamento elet 
torale non sfugge a nessuno. Anche se e 
limitato — nel Paesi- e nel Lazio - il nu 
mero dei cittadini chiamalo a cspnmeiv il 
proprio suffragio, e «.' solo v per le animini-
st rati ve. ed è troppo piccolo per assumcri? 
il \alore di un \ero e proprio «test >.-, pure 

1 queste eie/ioni cadono in un momento dram portante. Per rinnovare il consiglio prò 
vinciate saranno chiamati alle urne duecen
tomila elettori. La scadenza * normale » di 
fine legislatura, segna tuttavia una svolli 
nel costume e nella vita amministrativa 
della ZOILI. Per la prima volta, ad esempio. 
dal l'JCO. alla line della legislatura si è iiun 
ti. con una giunta in piena salute. La coali
zione di maggioranza, PCI, PSI, PS DI, PHI, 
formatasi dopo il voto del 20 giugno '7<i, 
ha alle spalle solo venti mesi di lavoro. 
Ma sono venti mesi durante i quali sono 
stati tracciati gli indirizzi di programma
zione. progresso, crescita civile ed econo
mica. in stretto rapporto con i piani ed i 
progetti della Regione. Il bilancio è dun
que positivo, il voto del 14 maggio dovrà 
confermarlo. 

matico e teso della vita del Paese, un ino 
incuto in cui il quadro politico si è profon
damente rinnovato rispetto al passato, men
tre l'attacco dei terroristi si è fatto più gra 
ve ed acuto. K le elezioni rappresentano an 
che un momento di funzionamento (Iella de 
mocruziu. proprio quando le istituzioni de 
mocratiche sono colpite dalle Brigate rosse. 

Ma la chiamata alle urne rappresenta an
che un momento fondamentale nella vita 
locale, per risolvere i mille problemi, che. 
in questa crisi, gli enti locali. Comuni e 
Province sono chiamati ad affrontare. Fra 
tutti quelli dei centri m cui si voterà, l'ap 
puntamento elettorale di Viterlxi. sembra 
— non .solo per le dimensioni — il più un 

A SPASSO TRA LE AZALEE La pr.inavcra, quella .• vera » eoa le giornate 
tiepide t- il cielo azzurro, e stata salutata 

da! Comune con la trailiziona e mostra delle azalee Già da alcuni moini la seaimata 
di Trinità dei Monti, che ospita !'e.spos!z:one. e ricoperta da un variopinto tappeto floreale 
che rende ancora pm suggestiva pia/za di Spanna. La mostra, organizzata coinè ogni 
anno dal servizio giardini dei Campidoglio, durerà ancor,» quinci.ci uionn. Numerosi i 
turisti che, approfittando del tempo lilialmente primaverile e del .so.e caldo, assaporano 
il piacere di godersi, in mozzo ai liori, f. meraviiMo.so panorama d. Trinità dei Monti 
e di piazza di Spagna. 

Il discorso del compagno Pajetta a Monta Ito di Castro Scandalosa sentenza al processo contro Daniele Pifano e altri 67 estremisti 

«Guardare in faccia le cose j Quasi tutti assolti gli autonomi responsabili 
e capire i problemi di tutti» di 2 anni di violenze al Policlinico Umberto I 

Cittadini e lavoratori hanno affollato la piazza del centro maremmano - Una campagna i Completamente disattese le r ichieste del pubb l ico min is tero - Otto mesi a l capo del « co l le t t i vo » 
elettorale dominata qui dal tema della centrale nucleare-Isolare e battere il terrorismo ! e a l t re quat t ro l iev iss ime condanne - U n piano di provocazioni contro i s indacat i ospedal ier i 

Pronta a dicembre 

la nuova ferrovia 

tra Roma Termini 

e Fiumicino porto 
Potrà m i r a r e in fun/.ioiie 

entro la fino dell'anno il col 
legamento ferroviario tra Ito 
ma e l'aero|>orto di Fiumici
no. L'impegno a concludere 
al più presto i lavori è stato 
ribadito ieri dall'assessore ai 
trasporti Di Segni nel corso 
di un incontro con il direi 
tore generale delle Ferrovie 
dello Stato Ercole Semenza. 
A questo scopo è stato costi 
tuito un gruppo di lavoro. 
che dovrà elal>orare a lem 
pi brevi dati precisi su ora 
ri. percorrenze e frequenze 
delle corse, necessari ad as 
sicurare la massima efficien
za del nuovo servizio. 

il collegamento della città 
con il * Leonardo da Vinci * 
unirà le stazioni Termini ed 
Ostiense direttamente con la 
stazione di Fiumicino Porto 
passando per Ponte (ìaleria. 
L'aeroporto, a sua volta, sa 
rà collegato a Fiumicino con 
un rapido servizio di auto 
pullman. Si tratta, come è 
evidente, di un'opera di gran 
de importanza che non man 
cherà di riflettersi positiva
mente sullo stesso flusso tu 
ristico. Il collegamento ferro 
viario permetterà anche di 
utilizzare per altre linee Acu
irai tutti i me/zi impiegati 
attualmente nel servizio tra 
la stazione Termini e l'aero 
porto. 

Incontro alla 

Regione sui 

problemi della 

GIP di Gaeta 
Sembra profilarsi una so 

dizione per !a vertenza che 
vede impegnati i la\oratori 
della raffineria «CUP» di 
(ìaeta. del gruppo .Monti, in 
un incontro, svoltosi ieri alla 
Pisana, con la partecipazione 
dei sindacati unitari del con 
siglio di fabbrica, dei rappre
sentanti della società e del 
l'assessore all'industria Bei
ti. sono st.iti illustrati i con 
tenuti dell'accordo, raggiunto 
in linea di massima, fra la 
« C I P » e l'KNI. L'Knte na
zionale idrocarburi, come è 
noto, dovrebbe assorbire i 

prodotti raffinati a (ìaeta. Pro 
blenii. restano però ancora 
aperti per quanto riguarda il 
prezzo che l'KNI dovrà pa
gare al gruppo Monti i>or 

l'acquisto della benzina e 
dei combustibili. 

L'assessore Berti, nella in 
trodu/.ione alla riunione, ha il 
lustrato la posizione della Ite 
«•ione che intende impedire. 
prima che diventi operativo 
il programma energetico na 
zinnale, la chiusura della raf
fineria. decisa a suo tempo 
dal petroliere Monti. Un al
tro incontro por la defini
zione dell'accordo è previsto 
per lunedi prossimo. 

Mai ci .siamo trovai; nel 
pae.se. negli ami: di vita del
la Repubblica, in una situa
zione cosi grave, diftifile, nel
la quale qualcuno vuole non 
solo introdurre elementi per 
•/arantire posizioni di privi
legio. ma seminare confusio
ne. C'è troppa gente, anche. 
che, oltre alle carte dei maz
zo. ha qualche asso nella ma 
n:ca da tirare fuori al mo
mento opportuno, e per la 
quale conta di più lo 0.5'< 
alle elezioni che i problemi 
reali dei cittadini. Kcco per 
che in questi ultimi giorni 
della campagna elettorale ab 
biamo questo impegno: vede 
re. comprendere, capire co 
me stanno le cose, scegliere 
non ;n base a una spinta, a 
un odio preconcetto, ma in 
base alla propria convinzione. 

Co.si ha esordito il com
pagno Gian Carlo Paetta. 
della Direzione del Pi r t i to . 
parlando ieri sera a Monta! 
to di Castro — 1.» cittadina 
maremmana nella quale sor
gerà la centrale elettroliti 
cleare — in una piazza gre
mita dai cittadini, dai gio
vani. dai lavoratori. 

Alle elezioni per il rinno
vo del consiglio provinciale 
di Viterbo si presentano ben 
dieci partiti. K a Montalto 
— s: è chiesto Pajetta — che 
cosa finisce per diventare 
questa campagna elettorale? 
Noi vogliamo ohe coloro 1 
quali espongono idi altri no 
ve .simboli parlino, ragionino 
qui con !.i gente e poi non 
camb.no idee altrove. Il tema 
dominante del dibatt i to di 
que.ste .settimane è quello del 
la centrale elettronucleare. 
Ebtiene. voi avete qui i rap 
presentanti dei partiti che a 
Ronii — ha .sottolineato 
Pajetta — costituiscono una 
maggioranza parlamentare, e 
di un partito la Democrazia 
cristiana, il quale nella ca
pitale ha ministri che però 
non manda qui a confrontar
si. Lo stesso partito che pun

ta alla sconfitta dei conni 
insti nel cor.-o della consul
tazione sperando di vincerla 
in base ad una politica che 
fa a Monta ito ma non a 
Roma. 

Vi trovate inoltre di fron
te i militanti, i dirigenti del 
Part i to comunista, che cine 
dono garanzie, vogliono con-
irontarsii e oggi nessuno può 
credere che. se i comunisti 
perdessero, le garanzie sareb
bero conservate davvero. 
Questo è il punto essenziale 
- - ha continuato Pajetta - -
assistiamo qui. e non solo qui. 
a uno dei giochi più sporchi 
e irresponsabili, in un mo
mento in cui ciascuno do
vrebbe assumersi responsabi
lità. Guardiamo alla Svezm. 
dove, dopo il potere maggio 
re dato dagli stessi antimi 
oleari ai partili borghesi, non 
sono state costruite le cen 
trai : già previste, ma si sta 
preparando un piano per al
lestirne delle altre. Il proble
ma non era dunque quello 
della sicurezza, bensì quello. 
come qui. di s trappare voti. 
indebolire le forze sindacali. 

Riferendosi ai problemi del 
paese, il compagno Pajetta 
lia messo in luce la forza, la 
tenacia e la pazienza dei co
munisti in questa fase poli
tica che li vede nella mag
gioranza parlamentare. Que 
sta è la .-trada per andare 
avanti - ha detto — : è .sta 
ta e -..tra lunga, pesante (.sa
crifici ne hanno fatti soprat
tu t to ; lavoratori), ma ci ha 
ta t to campiere passi in avan 
t: perché deve creare nella 
coscienza degli italiani qual
cosa di nuovo. 

Una grande attenzione — 
ha concluso Pajet ta — è ri
volta a questo voto: nel Vi 
terbose voterete anche per co
loro che non votano. Soprat
tu t to in questa fase difficile 
e delicata dalle consultazioni 
dovrà dunque venire una più 
forte spinta unitaria, per 
una politica nuova 

Ancora una volta una gra
ve sentenza del Tribunale di 
Roma manda impunito un 
folto gruppo di « autonomi » 
autori di numerosi episodi di 
violenza e di prevaricazione 
antidemocratica. I giudici 
della ottava sezione del Tri
bunale hanno concluso, con 
<;:* assoluzioni e sole cinque 
condanne a pene lievissime. 
il processo contro Daniele Pi 
fano ed altri sessantasette 
organizzatori e aderenti al 
cosiddetto « collettivo auto 
nomo » del Policlinico. 

Dopo sette ore di camera 
di consiglio la corte, presie
duta dal dott. Sorichilli. ha 

inflitto otto mesi (contro 1 
2 anni, nove mesi e venti 
giorni chiesti dal PM Dell' 
Orco» a Daniele Pifano. ri 
conosciuto colpevole di ol
traggio e violenza a pubblico 
ufficiale, e pene da uno a 
quattro mesi a Francesco De 
Martis. Gianfranco Fabbi. 
Francesco Coppini e Teresa 
Giaccio. Tutt i gli altri, co 
me abbiamo detto, sono sta 
ti invece prosciolti. 

Al processo, conclusosi nel 
modo che abbiamo riferito 
sopra, si è giunti dopo oltre 
quattro anni, e attraverso 1' 
unificazione di otto inchieste 
giudiziarie relative ad altret 

! 1 Impunità inaccettabile 
.1 meno di 21 ore dalla 

scandalosa sentenza di Bo
logna sui fascisti di « ordi 
ne nero » arriva il verdetto 
grave del- tribunale romano: 
e cosi restano impuniti i prò 
tagonisti di tanti vigliacchi 
atti di violenza, di provoca 
zione di sistematica sopraf
fazione ai danni di tanti 
lavoratori e soprattutto dei 
malati del Policlinico, delle 
migliaia di romani die sono 
costretti a ricorrere alle cu
re dell'ospedale. Otto incìde 
ste. un materiale probatorio 
pesantissimo, un lungo prò 
cesso finito però con un ma 
re di assoluzioni e pene più 
che miti anche per i capo
rioni dello sfascio del Poli 
c'inico. A Daniele Pifano, il 
capetto del « collettivo au 
tonomo ». nella sentenza ai 
imputano solo due te tra i 
più lievi) dei 24 reati conte 
stati, escono addirittura as
solti gli altri due caporioni 
Bruno Papale r Luciana Ba-
stelli. E allora, tutto il ma
teriale raccolto, le testimo

nianze. che fine limino fat 
to? Ci auguriamo che di tut
ti questi episodi si riparlerà 
in appello. 

Ma. ed è qui il punto, è gra
ve una sentenza come que
sta perchè (che si voglia o 
noi e un incentivo alla vio 
lenza, è un dar cittadinanza 
a metodi arroganti e sopraf
fattori. Questi metodi — lo 
ricordiamo - - non solo sono 
puniti dai codici ma sono an 
die banditi dalla carta costi 
tuzionale. da! patto democra
tico su cui si basano le no
stre istituzioni, le nostre li 
berla. Ogni avallo alla ito 
lenza quindi e impensabile 
e gravido di conseguenze in
calcolabili. 

Grave è tinche il fatto c'ie 
la sentenza viene a cadere 
proprio nel momento in cu: 
più forte è l'impegno per il 
risanamento del Policlinico. 
le battaglia contro lo sfa 
scio e l'inefficienza. ì gita 
stt provocati dall'arroganza 
dei baroni a cui la violenza 
degli (( autonomi >< si e tic 
coppiata ed intrecciata. 

tant i episodi di violenza av
venuti all ' interno e all'ester
no del Policlinico Umberto 1. 

I vari fatti presi in esame 
dai magistrati si inserivano 
in una preordinata e costali 
le azione di provocazione e 
prevaricazione messa in ope
ra dal ben individuato giup 
pò di « autonomi » tra il 1972 
e il 11)74 e il cui obiettivo di 
chiarato erano le organizza 
zioni sindacali degli osperia 
lieri impegnati in una dura 
battaglia per l'equiparazione 
di t ra t t amento tra i lavora 
tori dipendenti dalle cliniche 
universitarie e quelli dei re 
parti dell'ospedale. 

Tra i <c metodi di lotta » 
usati dal gruppo estremisti 
co (d ie costituisce la parte 
predominante di quei « col 
lettivi autonomi » la cui se 
de di via dei Volsci è stata 
chiusa dalla Questura per !' 
accusa di associazione .sov
versiva» rientravano l'inter
ruzione violenta del lavoro 
in alcuni reparti del nosoco 
mio. il blocco dei cancelli ri' 
ingresso con catene e - luc
chetti . per impedire l ingres 
so alla maggioranza dei la
voratori. e cosi via. 

II rappresentante delia pub
blica accusa, che aveva con 
eluso la sua requisitoria con 
la richiesta di (57 condanne. 
aveva messo m evidenza prò 
prio il carat tere <> program
matico » dell'azione provoca 
toria messo in a t to dagli im
putati . rilevando come si 
sia fatto più volte ricorso 
al falso per creare siluazio 
ni idi tensione altrimenti in
giustificate. Tra questi episo 
di il PM aveva citato quel 
lo delle visite ambulatoriali. 
il cui pagamente» era .stato 
regoiamentato da una legge 
del 1971 e sulle quali il « col 
leti ivo » aveva imbastito una 
s t rumentale campagna di dif
famazione. 

f.C. 

Sequestrate cento dosi pronte per l'uso 

In un bar di Centocelle 
si vendeva anche eroina 

Arrestalo il proprietario del locale e due collaboratori 

Il ha'- tungeva da centro di .sini.-.tainento dell'eroina per 
tutto il quartiere di Coitocene. A gestire il commercio 
all ' interno de! locale, m via .Sahaudia. era diret tamente 
il proprietario, aiutato da un dipendente e da un cittadino 
tunisino, anch'orli abi tante del quartiere. La polizia, che 
da tempo sorvegliava la zona, ha messo fine alla lucrosa 
a ' fv i t a di-i tre uomini ieri pomeriggio. Durante la perqui
sizione infatti, gli agenti hanno trovato, nascoste nei ripo 
sti-ih d"l locale, ben 1011 dosi già confezionate di eroina, 
per un valore di oltre 15 mil.oni. 

Do.no il 'ermo dei tre spacciatori <j,\i agenti hanno per
quisito ancho le loro abitazioni. Nell 'appartamento di Italo 
Aranin: 47 anni, pioprietar.o del bar. sono siate trovato 
armi i2 pi.stolei e altre dosi d. ci orna. .Stupefacenti anche 
in ca>ii di Vittorio Palladim. :,7. anni, dipendente del bar. 
e d; Vittono Funaio di '.',~ anni. 

Nessuno si era accorto della loro scomparsa 

Scoperti cadaveri 
in due appartamenti 

Giuseppe Piva di 64 anni era morto da oltre un anno 

Gio/nata ci: macabro .scoperte. Ieri in due diversi appar 
lamenti , al Quarto miglio e a Centocelle .sono stali r.nvenuli 
i cadaveri di duo nomili morti gin da molto temilo e della 
cui s« ompar.sa non si era mai accorto nessuno. La .-coperta 
più .sconcertante e .-tata l a f a a v.a di-i Castani, dove abi
tava Giuseppi Pi\a di t>4 anni l'uomo sarebbe morto, per 
< au-c n.«turali, o.tie un anno la. .Solo un evento del tut to 
lortuito — un rubinetto che perdeva — ha messo in allarmo 
i v'.-ini di f.i.-a che hanno chiamato : vigili del fuoco. 

Anche m\ c.i.-o di Pio Rrnzam. un pi"toro di .">} anni. 
la s-operta d-Sla morte, cno r.s.ak- ad un ine. e fa, è avvo 
nula p"r l 'intervento ri: un v.cino di casa 

Sotto accusa il servizio di « catering » 

Prende il via l'inchiesta 
sui pasti all'aeroporto 

L'inchiesta sulla contami 
nazione dei pasti per gli 
acrei preparati dalla società 
di «. catering » di Fiumicino 
ha preso il via. Su"; tavolo 
del pretore Gianfranco 
Amendola è giunto ieri il 
progetto di ristrutturazione 
degli impianti della « Aero 
porti di Roma S p.A. » pre 
parato in segu:tn alla diffida 
ricevuta dall'ufficio sanitario 
dello scalo intercontinentale. 
Questo documento è andato 
ad aggiungersi a quelli già 
contenuti nel fascicolo aperto 
dal niaeistrato e che riguar 
danti i risultati delle analisi 
e delle ispezioni compiute 
dall 'Istituto superiore di Sa
nità e da! laboratorio prò 
vinciale di igiene e profi
lassi. E' probabile a questo 
punto che una o più comu 
ritrazioni giudiziarie veneano 
inviate ne: prossimi giorni 
ai dirigenti dell'azienda. La 
ipotesi di reato sulla quale 
s! muove il dott. Amendola 
è. c ime è noto, quella di 
commercio di sostanze dan 
nose alla salute pubblica. 

I fatti, cosi come sono 
emersi dalle analisi di labo 
ratorio condotte in questi 
mesi, «ono tanto semplici 
quanto preoccupanti: strut
ture, macchinari, stoviglie. 

Urge sangue 
Il compagno Ottorino Cai 

manti , de'.Ia sez.one Italia, è 
preveniente ammalato ed ha 
urgente bisogno di sangue. I 
donatori possono r;ca:si d \ 
s tamane digiuni predio il con 
t ro di trasfusione di via Ra 

siili 152. 

po-ate e cibo utilizzati per 
preparare i pa-ti da servire 
ai pa.-.-esigen che fanno -ea 
lo a Fiumicino sono risultati 
contaminati o. nella migliore 
delle ipotesi, soggetti a conta 
turnazione batteriologica. 

Il problema emerge in 
tutta la sua gravità se s: 
considera Che la « Aeroporti 
d: Roma » ha in appalto lo 
approvvigionamento di no
vanta società aeree italiane 
ed estere. Fa eccezione la 
sola Alitalia. che dispone di 
un proprio servizio alimen
tare autonomo. Il tutto equi 
vale ad una produzione gior
naliera t he varia da un mi
nimo d: 4'VO ad un massimo 
di 12 000 pasti 

Un ulteriore elemento per 
illustrare la .situazione può 
essere fornito da questo 
esempio: una situazione di 
irregolarità sanitaria verifi
catasi nel servizio a catering ' 
dell'aeroporto francese di 
Orly. e durato una sola set
t imana. provocò settecento 
casi di intoss.cazione ae 
ceriati 

Sulla vicenda è intervenuta 
ieri la FIPACCGII . p rovn 
ciale con una nota in cu: r -
corda che le trat tat ive mi 
ziate nel maggio delio seor 
so anno sono tuttora inter
rotte Dopo aver ricordato le 
responsabilità della « C u n a 
lia > e del ministero de; T n 
sporti, il documento conclude 
con l'invito a trovare delle 
soluzioni immediate che. in 
attesa della necessaria ri 
strutturazione radicale degl'i 
impianti, garantiscano al 
tempo stesso i livelli d'occu
pazione e la continuità del 
servizio per i passeggeri del
le linee aeree. 

PEMo C!\I*2 
IA 

CWtoR- corvT 
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Legata con catene e imbavagliata l'anziana custode 

«Raid» teppistico in un centro 
ricreativo della De all'Ostiense 

Tre gli aggressori: due uomini e una donna, uno era armato - Imbrattate le pareti del
la sede - Dopo aver rovesciato in terra libri e documenti, hanno sottratto due registri 

I muri imbrattati dopo il « raid » teppistico 

Criminale aggressione, ieri 
pomeriggio, nella -ode del 
Centro di promozione sociale 
legato alla DC riolla circon 
\ allazione Osr.cn.-c. al nume 
ro 248. L'anziana custode dei 
locali — Fiorina Caporilli. 
fi3 anni — è -tata minacciata 
da tre sconosciuti armati d: 
revolver, legata con una ca 
tona ad una sedia e imbava 
gliata. I t re teppisti hanno 
poi imbrattato le parteti con 
scritte a " spray" rosso 1- chiù 
d.amo i covi de * « contropo 
te re proletario » « no al lavo 

UNA MOSTRA 
PER I PROFUGHI 

DELL'OGADEN 
E stata inaugurata due 

giorni fa nella .sala delie 
Esposizioni di via Milano. 
messa a disposizione dal Co 
mune. una mostra di cento 
artLsti in favore dei profughi 
dell'Ogaden rifugiatisi in So 
malia. Tra gli espositori fi
gurano Attardi. Cagli. Cala 
bna . Guttuso. Masiro.anm. 
Sironi e molti altri. La mo 
atra, che è stata promossa 
dal CIDAC (centro diffusio 
ne arte e cultura» con la col
laborazione del servizio so
ciale internazionale, resterà 
aperta fino al 15 di questo 
mese. Orano : dalle 10 alle 13 
e dalle 16 alle 19.45. 

!<> nero »» e p.»rtat<- . ;.". due 
registri con : nomi dei - v ; 
L'incursione e s;,i;;i i ivcndua 
ta in sorala da ><d:u il!. ? For
mazioni armalo proletario ; 

I! g ra \o op.sotl.o e aoc.idi 
to ieri ;x>inori-!_::<>. p-no (!•>!>> 
!o lf, A quell'ora la signora 
iia aperto la st-rie. Lo fa (ÌA 
quattro anni Kia quando e :•*• 
il contro ó ~taio aii.vt-x: ;xr 
arrotondare la peiis.one ni. rio 
sta la do'ina fa quale he nul./.a 
e r.spond.- a, Telrfori.. Ap 
pena entrai,t o s\i;a agJre.'i: 
ta ria tre g:o\,i:n: una don 
na e duo uomini .\!as\ì.>rati 
con rio: fazzootti che I.i-r.a-
\ ano scoperti soj,» <;li ocelli. 
i tro le hanno puntato contro 
l 'arma. l'iiinno incatenata 
t <>n un crosso l-.icc'iet: • a;la 
Scrii.i o le hanno taii.iato la 
Ixxca con un cerotti . 

Dopo, sono passati ali"; a/.:o 
ne * vera e propr.a: .mbra! 
tati ì muri hanno rovesciato 
p?r terra libri e riocimer!:. 
registri ori hanno partalo \ia 
due grosse rii'iric-iie. Po: -n 
no fuggiti. F." stato un soc:o 
del centro C:K' lia trovato la 
donna legata a dare l'aliar 
me. pochi minuti dopo. 

K' la seconda volta che il 
centro è bersaglio di atti van 
rialici. La prima - meursio 
ne * avvenne due anni f.i: fu 
Tono riati allo fiamme un ta 
volo e riivor.so suppi'llcttili. 
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s„ - zz. -,:c--.-.-» c . . : . i ' : : u : " 
,I.:Ì • " 3 f J 3 

ASSEMBLEE — SAN PAOLO 
; ? 15 i L i . - D i . i s R.- .3") ; AL
BANO 3.? 17 -Ci 3 -b .i.) : CER-
'.'ETERI SAN MARTINO il.e 20 
. M - : r c n i j . SALARIO E..e 20 20 
k P a - 3 ' i : OSTERIA NUOVA ;..c 
13 (S:.- j f - :a.). CELIO 3. z- 17.30 
(G Rsds-.3<: VITINIA a , ; 1S 
,P :c3 : . ) : GENZANO «VECCHIA-
elle 1S (Ccsa.-om): GENAZZANO 
ZAC 16 »Giord3-.i); MONTERÒ 
TONDO CENTRO a..£ 20 (Mogar-
d n i ; CASTELMADAMA alle 
16.30 (Romani). 

SEZIONI DI LAVORO — SE 
ZlONE FEMMINILE -l'è 17 .,n f i 
derai 3H" r j i a ie ta. « P-ob'cn; 
o_ì?n ; - ; : , e pò..:.e; s j . I:mi 
dcii'o.-d n i dz-.r.zc Jt co e sul.'abor-
!D •> (NapsIcI.-.-.o).' SICUREZZA 
SOCIALE r n^.o • ;! grjptJO di la-
-.oro p r e s t a per o_n: e r..i..alO 

CORSI E SEMINARI TEORICO 
POLITICI — STATALI. C-n: O al 
is ore 17 a MACAO (2) « Base 
: ; ; : ; i . e3m^.-o.v.cSS3 stO'.CO » (E-

j - . - , : • , i l . i : LANCIACI a .e 19 «li 
&C; : .•|-ij;.-n3:.5i3 t • (L. Con-
:? . ; COLLI ANIENE o.lì 19 il 
r j3,o ci: PCI n--j.i 3-3»-. s-.i. d 
ss.: ss:- i C : . . : . l . i , ) : FIDENE alte 
19 30 ' 2 , CO',3 b3-'j3t= (M3T-
CJ = 3 ; ; TORREVECCHIA ; i c 16 
I ' I II p'.rr.o d o ; o ^ j : ; i 3 e l'a*-
•.--.10 d : ' fase srr.3 OMarlìTta): LA 
RUSTICA ; z 13.33 p.cparator 3 
i G : r t . l . . . 

ZONE — EST a PIETRALATA 
r : ; 13 C33. d..n = m:.'i!o s~r;r;!sn 
dc'!3 V C .-cos:.-.i.o ìe (Gaeta); 
CASTELLI a P-.nn.a a::e 17.30 
co-nmssone fobb.-.clie e resjonsa-
b .: ::;.u;« (Corra i . ) ; TIBERINA 
a Mor . j 'O a. a 19 ca.T.miss'.o.ne 
scjo'a e com.r..iiione enti locali 
(Onor i ) : TIVOLI SABINA a T I 
VOLI a l i 19 comitato cittadino 
(Filabo**.) 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — CNEN CASACCIA a l ! * 
12 30 (Bslo-jTanl); ENi . AGlP 
al.e 17.30 a EUR (D- ino t lo ) : 
CNEN FRASCATI ai:» 13 in n d * 
( D 3 m . 1 1 . c 1 j . 
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l ' U n i t à / venerdì 5 maggio 1978 PAG. li / r o m a - r e g i o n e 
Solo dopo molte ore dal terribile schianto i vigili del fuoco sono riusciti a liberare dalle lamiere contorte del Roma-Velletri i corpi carbonizzati di un macchinista e di un controllore 

E' piombato sul camion che attraversava i binari 
Decine i feriti - Al Sant'Eugenio ricoverati i macchinisti del convoglio e il conducente dell'automezzo - Irrepe
ribile un capostazione: aveva disattivato il meccanismo che aziona le sbarre senza avvisare il treno in transito 

Passa un convoglio ogni mezz'ora 
ma non c'è neppure un casellante 

Un treno di pendolari. La 
linea Roma Vellotn è per
corsa oj;ni fo r i lo eia deci
ne di convogli, uno o^'iii 
mezz'ora (più o meno), pie
ni di lavoratori. qua.M tutti 
edili. Appena .si diffonde la 
notizia dell'incidente, attor
no ai binari .si raduna una 
piccola folla. Per lo più so 
no operai delle fabbriche 
che costeggiano via della 
Cancelliera. interrotta, eial 
tamente a metà, dal pa.v 
SJIKKIO a livello. Una lavo 
ratnee. con 1! camice ro.-a, 
si affanna a rivolgere do
mande ai vigili, agli agenti. 
Vuole avere notizie di suo 
marito che proprio a quel
l'ora - dice — sarebbe do 
vuto tornare da Roma. Te
me che po.-,sa essere su quel 
treno. Ma il convoglio coin
volto nell'incidente viene 
dalla direzione opposta, dai 
Castelli. « Quello su cui nug
ola mio marito deve essere 
passato pochi minuti fa e 
non l'ho sentito », dice cal

mandoli e si avvia verso 
!a strada. 

Accanto alle squadre di 
soccoiso. che .-.tanno lavo 
rando per spegnere gli ul
timi focolai, ci sono anche 
decine di pasieggen che a-
spettano il «permesso» dei 
vigili per rientrare a cer
care le loro cose negli ul
timi vagoni. Hanno lascia
to il treno precipitosamen
te, anche dai finestrini, non 
appena hanno visto levarsi 
il fumo dalla motrice. Par
lare con loro è difficile, so 
no ancoia tutt i sotto shock. 
«Ero proprio sull'ultima vet
tura — racconta Attilio Ne-
grini — accanto a me c'era 
anche il capotreno, che sta
va strappando i biglietti. Al
l'improvviso abbiamo senti
to un gran boato. Non ci
sta ino resi subito conto del 
disastro. Mi ricordo anche 
che il capotreno ci ha detto 
che si trattava solo di un 
guasto ai fili elettrici. Poi 
abbiamo visto le fiamme 

clic encomiavano le prime 
vetture. Solo allora abbia 
ino capito cosa eia successo 
e ci siamo pi capitati fuo 
ri ». Nessuno fra 1 passeg
geri si ricorda se ii pa.->sag 
«io a livello f00.se aperto o 
chiuso. 

Una testimonianza che in 
vece potrà risultare impor 
tante è quella dell'autista 
del camion che seguiva l'au 
tomezzo coinvolto nell'inci 
dente. Ricorda — o alme 
no crede di ricordare — di 
aver vi.-,to le sbarre alzate. 
Un altro automobilista assi 
cura però di aver sentito 
il suono dei campanelli che 
segnala il passaggio del tre 
no. Comunque siano andate 
le cose, tutti sono d'accordo 
die per una strada così 
frequentata da camion e da 
auto (via della Cancel lerà 
unisce la Nettunense all'Ar-
deatina) . un passaggio a li
vello automatico è troppo 
poco. 

Due funzionari delle ferro
vie carbonizzati, dodici feri
ti: è il bilancio del tragico 
scontro tra un treno e un ca
mion. avvenuto ieri mattina. 
poco dopo le 11. a un passag
gio a livello sulla Roma - Yel-
letri. La scena che si è pre
sentata alle prime squadre 
di soccorso giunte sul posto. 
a pochi chilometri da Pavo
mì, era agghiacciante: tre 

1 vagoni avvolti dalle fiamme. 
la cabina del camion dell'au
totreno volata a decine di 
metri, i resti del «Fia t (i!>0 » 
e del suo rimorchio sparsi in 
un raggio vastissimo. Dalle 
lamiere sono stati estratti i 
corpi, orrendamente martoria
ti di un macchinista. Pio Cen
si di 'Mi anni, e di Remigio 
Politami, di .'(5. un ispettore 
delle KS. Più di venti i fe
riti. I più gravi sono i due 
conducenti del convoglio e lo 
autista dell'automezzo: Stefa
no .Morelli, di 'Mi anni. Fau
sto Puliatti, di '{,) e Luigi Co
la santi. di 40. sono ricovera
ti al Sant'Kugenio con pro
gnosi riservata. Hanno ustio
ni gravissime su tutto il 
corpo. 

Difficile stabilire con esat
tezza la dinamica dell'inci
dente: del passaggio a livel
lo automatico che taglia in 
due via della Cancelleria, re 
sta poco o nulla. Ancora non 
è stato accertato se sia sta
to un difetto nel funziona
mento del meccanismo auto
matico o se l'autista del pe
sante camion abbia tentato 
di attraversare i binari men
tre le sbarre si abbassavano. 
C"è anche un'altra ipotesi 
che col passare delle ore l u 
acquistato consistenza: il re 
sponsabile del traffico della 
stazione di Cecchina (che si 
è reso irreperibile) avrebbe 
dimenticato di segnalare al 
treno che il dispositivo auto
matico era stato momenta
neamente disattivato. 

(ili esperti dicono commi 
que che il conducente del 
convoglio (che si sarebbe do 
\uto fermare alla stazione di 
Pavona. a trecento metri dal 
disastro) non ha fatto nean
che in tempo a frenare. L'ur
to è stato tremendo. La ca
bina di guida del camion si 
è spezzata in due: una parte 
dell'abitacolo è \olata con

tri) il muretto che separa i 
binari da una fabbrica. Il 
resto dell'autocarro, ridotto or
mai a un ammasso di lamie 
re. è stato trascinato per più 
di cento metri, fino a che la 
motrice del treno non è usci 
ta dai binari e ha interrotto 
la sua corsa contro un ter 
rapieno. lx> fiamme si som 
sprigionate dal serbatoio di 
iKMizina del camion e hanno 
trovato facile esca nelle sca 
tole di the e caffè, che rioni 
pivano il cassone. In un at 
timo il fuoco ha avvolto i 
primi due vagoni del convo 
glio: l'incendio è stato visto 
a chilometri di distanza. 

Avvertiti, sono arrivate su
bito sul posto le squadre di 
soccorso dei vigili del fuoco. 
della polizia della Croce Ros
sa da Roma, dai Castelli, dai 
centri del litorale. Sono in 
tervenuti anche due elicette 
ri della PS che hanno tra 
sportato al Sant'Kugenio i fé 
riti più gravi. 

Al lavoro dei soccorritori 
hanno dato una mano anche 
numerosi operai delle fabbri 
che vicine. 

CONCERTI 
A C C A D E M I A 01 SANTA CECILIA 

(Auditorio di Via della Concilia
zione - Tel . 6 5 4 . 1 0 . 4 4 ) 
Alle ore 2 1 , concerto del pia
nista Radu Lupu. In programma-
Haydn, Schubert, Brahms. Bi
glietti in vendila al botteghino 
di Via Vittoria dalle 9 alle M 
e al botteghino di Via dei Greci 
delle 19 in poi. 

TEATRI 
A L L A R I N G H I E R A (V ia del Riari , 

n. 85 • te i . 6 5 6 8 7 1 1 ) 
Al le 2 1 , 3 0 , la Comp. alla Rin
ghiera pr.: • I giorni delia Luna, 
dello nevi e dei grilli (cento 
anni di scuola di Stato in cin
que memorie per classe mista) ». 
S:ritta, diretta ed interpretata 
da Franco Mole . 

BELLI (Piazza 5. Apollonia. 1 1 ) 
Alle ore 21 (ultima settimana) 
la Coop. teatrale Arcipelago pre
senta: a Esercizi di terrore » ( l i 
ne spettacolo di terrore per 
gente l ine) di Alfonso Sastre. 
Regia di Gianni Supino. 

B E R N I N I (Piazza Bernini, 2 2 - Te-
lelono 6 8 0 . 2 1 8 ) 
Al le ore 17 .30 (ul t . settimana) 
la Comp. della Commedia pre
senta: « I l mistero della carità 
di Giovanna D'Arco »; orato
rio di Charles Peguy. Traduzio
ne di Achille Fiocco. 

CENTRALE (V ia Celsa 6 - Tele
fono 6 7 9 . 7 2 . 7 0 ) 
Al le 2 1 . 3 0 • prima » di- « Anti 
gone », di Jean Anouith. Regia 
di Fabio Crisafi. 

A R G E N T I N A (Largo Argentina -
te i . 6 5 4 4 6 0 2 / 3 ) 
Al le ore 2 1 , il Teatro Stabile 
del Friuli Venezia Giulia pre
senta: « Storie del bosco vien
nese », di Odon Von Horvalh. 
Regia di F. Enriquez. 

D E L L ' A N F I T R I O N E (V ia Marzia
le. 3 5 - Te l . 3 S 9 6 3 6 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 . Gastone Peduc
ci prcs.: « Gasi.. . one... '.ivo... 
Ihree ». Musiche di Toni Lenzi. 
Regia di M . M . Tarantini. 

D E I S A T I R I (V ia di Groltapinl», 
1 9 - Te l . 6 5 6 5 3 5 2 / 6 5 6 1 3 1 1 ) 
Alle 2 1 . 1 5 « prima ». la Coop. 
C.T . I . pres.: « La trappola », ca
polavoro giallo di Agata Chri-
stic. Regia di Paolo Paoloni. 

DELLE MUSE (V ia Forl ì , n. 4 3 
Te l . 8 6 2 9 4 8 ) 
Al le ore 2 1 . 3 0 , Fiorenzo Fio
rentini presenta: « Che co voj 
la » di F. Fiorentini. 

EL ISEO (V ia Nazionale. 1 8 3 - Te-
lelono 4 6 2 1 1 4 / 4 7 4 0 4 7 ) 
Alle ore 19 .30 , la Cooperai.va 
Tealro Franco Parenti presenta 
il 3 . spettacolo della Trilogia 
di G. Testori: « Edipus ». Regia 
di A.R. Shammah. 

E N N I O F L A I A N O ( V i a Santo Ste
llino del Cacco. 16 - 6 7 9 8 5 6 9 ) 
Alle ore 21 (ult imi tre giorni) 
la Coop. Nuova Compagnia del 
Teatro di Luisa Mar.ani presen
ta: • I l ducilo » di A. Gatto. 
Regia di Geytzko Moscioni. 

E T I Q U I R I N O (V ia M . Mmghett i . 
n. 1 - Te l . 6 7 9 . 4 5 . 3 5 ) 
Al le ore 2 1 . Tino Buazzelli in: 
« L'uomo con le valigie », di 
E. loncsco. d rczione artistica 
di T. Buazzcll., A. Corti . A . Pie-
rucci. (Ult ima sett .mana) . 

E T I - V A L L E (V ia del Teatro Val 
le. n. 23-a - Tel. 6 5 4 . 3 7 . 9 4 ) 
Ali? ore 2 1 . Emilia R o m i n a 
Teat ro /G l i Associ t i presentono 
« I l commedione di Giuseppe 
Gioacchino Belli , poeta e impie
gato pontilicio ». di Diego Faa-
t r i . Regia di Giancailo Sbr j j i a . 

L A M A D D A L E N A ( V i a della Stel
letti». 18 - Tel . 6 5 6 9 4 2 4 ) 
Al le ore 2 1 . 3 0 : « Di madre in 
madre » di Francesca Pansa e 
Muz i i Epilani, Reg.a di A . Cam
bi-.a. 

T E A T R O N U O V O P A R I O L I ( V i i 
Giosuè Borsi. 2 0 - Te l . 8 0 3 5 2 3 ) 
Alle ore 2 1 . Alberto Lionello 
p.cs : « L'anitra all'arancia ». 
Regia di Alberto Lionello. 

P A R N A S O ( V i a S. Simone, 7 3 a 
Te l . 6 5 6 . 4 1 . 9 2 ) 
Al le 2 1 . 1 5 . la S. Carlo di Roma 
p.esenta: M chael Aspirisi! in: 
• Lina Cavalieri story ». Rcg.a 
di Paola Borboni. 

P O L I T E C N I C O T E A T R O ( V i a G . 
B. Ticpoli 13-A - T . 3 6 0 . 7 5 . 5 9 ) 
Alle ore 2 1 , 1 5 la Cccp. Teatrale 
Majakovskij presenta: « Educa
zione sentimentale * di A . C u f -
f in: e L. Meldolcsi. Reg'a di 
Lucano Mcìdolcsi. 

SALA B 
Al le 1 9 . 3 0 : « Rene Thom e 
l'anatroccolo»: «Balletto sul ma
re », di Andre3 C u l l o . Labora
torio di « Teatro Dopo ». 

P O R T A PORTESE (V ia N . Bot
toni 7 - Tel. S S 1 . 0 3 . 4 2 ) 
Corso la&or.ter.o prcp» azione 
professionale ?! Teatro e Club 
Teatro Porta Portcsc. * I l si
stema del Dottor Tar e del pro
fessor Feathcr secondo Edgar 
Al lan Poe ». di M; r .a Teresa 
Albani. 

S P A Z I O ZERO (V ia Galvani • Te
ttacelo • te i . 6 5 4 2 1 4 1 - 5 7 3 0 8 9 ) 
Alle 16.30- « I l settore-ragaz
zi della Coop. Spaz ozerò pres 
lo spettacolo "Favole meccani
che" per Leonardo da V i r o » 
nel nuovo spai o « Teatro dei 
Cocci » con mqresso al cancello 
azzurro «tei Teatro Circo. 

T E A T R O I N TRASTEVERE (Vicolo 
Moran i . 3 • Tel. 5 8 9 5 7 . 8 2 ) 

SALA A 
Al le ore 2 1 . 1 5 . la Cooperati la 
Compagnia del Dramma Moder
no pres : « I l monologo di Don 
Juan ». Regia di F. Balestra. 

SALA B 
Al le ore 2 1 , 1 5 . la Compagnia 
Tespi 76 presenta. * La Feluca 
• la macchina padrona », due 
novità di Gennaro Aceto. Re
t t e di Gianni De Nava. 

« SALA POZZO > 
Alle 2 1 . 1 5 , il Teatro di Claudio 
Remondi e Riccardo Caporossi 
presenta: « Pozzo ». 
(Ult ima repl ica). 
SALA C 
Alle ore 2 1 . la Cooperativa La 
Fabbrica dell 'Attore pres.: « Fre
quenze sonore per una espressio
ne geometrica di luce e colore », 
di Gianni Fiori e Giancarlo 
Nonni. 

M O N G I O V I N O (V ia Cristoforo Co-
liombo • Tel . 5 1 3 . 0 4 . 0 5 ) 
Alle ore 2 1 , 1 5 , la Compagnia 
diretta da Alessandro Ninchi 
pres.: « La smanie per la villeg
giatura », di C. Goldoni. 

SALA B O R R O M I N I 
Alle ore 2 1 , il Teatro Arcoiris 
e li Teatro Potlach presentano 
Aloha Panikor nella Danza Oris-
si: « Sceno dal Gita Govinda ». 
Biglietti alla sala Borromini fin 
da un'ora prima dello spettacolo. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo
pardo, 3 3 • Tel . 5 8 8 5 1 2 ) 
Al le ore 2 1 . 1 5 : « I l viaggio di 
Marta » di Anna Bruno. Regia 
dell'autrice. 

SPERIMENTALI 
A R C I - M A R T I N E L L I (V ia S. Bar-

gellini 23 - Te l . 4 3 4 . 7 5 3 
Lo specchio dei Mormoratori 
presenta alle ore 1 4 , 3 0 il labo
ratorio di drammatizzazione nel
la scuola elementare di Via F. 
Meda. Al le ore 17: « Battaglie 
azzurre e blu », azioni multiple. 
Prove aperte. 

ALBERICO (V ia Alberico I I , 2 9 
Te l . 6 5 4 7 1 3 7 ) 
Alle 2 1 . 1 5 il Guasco presenta: 
• La mosca sulla Vodka », da 
Erolecv. Novità assoluta. Regia 
di R. Cimetta. 
(Ult ima repl ica). 

A L B E R I C H I N O (V ia Alberico I I , 
n. 29 - Te l . 6 5 4 7 1 3 7 ) 
Oggi alle ore 2 1 . 1 5 : « I l 
canto del Cigno » di A . CechoV. 
Regia di J. Babich. Presentato 
dal Gruppo Tealro Incontro. Tra
duzione di Carlo Grabher. 

ALBA EURO CENTRO (V ia Tu -
scolana, 6 9 5 • Te l . 7 6 2 2 4 0 ) 
Al le ore 2 1 : « Cosi è... così 
sia... », di F. Mazzieri . Regia di 
G. Cruciani. 

BEAT 7 2 (Via G.G. Belli, 7 2 -
Tel. 3 1 7 7 1 5 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 : « Esempi di 
lucidità », di Simone Carella, 
Mar o Romano e Ulisse Bene-
delt i . (Ult ima repl ica) . 

COOP. A L Z A I A (V ia della Minerva 
n . 5 / a - Te l . 6 7 8 1 5 0 5 ) 
Fino al 10 maggio, esperien
ze estetiche e di animazione 
sul territorio del gruppo "Gl i 
Ambulant i" . 

CIRC. CULTURALE CENTOCELLE 
(V ia Carpineto, 2 7 - telelo-
ni 7 8 8 4 5 8 6 - 7 6 1 5 3 8 1 ) 
Al le ore 18, riunione di coordi
namento attività culturale del 
circolo. Partecipano le Coope
rative Gruppo del Sole. l'Arci 
V I I ed il Gruppo di A. Pudia. 

IL C IELO (V ia Natale del Gran
de, 2 7 ) 
Al le 2 1 . 1 5 . < I l Cielo » pres.: 
e La G oslra » con dicci trombe 
s cili?ne. due tastiera, un mimo 
e .. ». Ingresso L. 1 .500. 

L A B O R A T O R I O DEL M O V I M E N T O 
( V i a Luciano Manara 2 5 / 1 2 , 
piano I I - Te l . 5 8 9 . 2 2 . 9 6 ) 
Gruppi di lavoro per Una mag-
g'ore conoscenza delle possibi-
I !a espressiva del corpo. 

PICCOLO DI R O M A (V ia della 
Scala. 6 7 - Tel . 5 8 . 9 5 . 1 7 2 ) 
Alle ore 2 2 , la Cooperativa Tea
tro De Poche presenta Aiche Na
na in: « I f iori del male ». di 
Baudelaire. Traduzione e adat
tamento teatrale di Bruna Cealti 

M E T A T E A T R O ( V i a Sora. 2 8 
Te l . 5 3 0 . 6 5 . 0 6 ) 
Alle ore 20 : Meta Dedato. 

CIRCOLO CULTURALE C I V I 5 
(Via le Ministero degli Este
r i . 6 ) 
Alle ore 2 1 . la Compagnia La 
Mano pres.: « M a noi non ci 
saremo », d A Rispoli. Tesse
ra anruslc L. 5 0 0 . 

G A L L E R I A R O N D A N I N I (Piazza 
Rondinin i . 4 3 - Te l . 6 5 5 . 8 5 6 ) 
Alle ore 19 .30 . lOdradek T G 
pres : « Cosmorama • da « I l 
nuO'.o mondo », di Giandornen.-
t o Tiepoli. Regia di G. F. Va-
retto 

CINE CLUB 
C . T . M . B E L L A R M I N O • C INETE

CA N A Z I O N A L E ( V i a Panama. 
n. 1 3 - Te l . 8 6 9 . 5 2 7 ) 
Alle ore 1S.15: « The phantom 
ol the opera », di Rupert Julian 
( 1 9 2 5 ) . 
Alle ore 21 .15- « A d d i o giovi
nezza! ». d. Fernando M . Pog-
q o h ( 1 9 4 0 ' . 

C INE CLUB DE LOLLIS (V ia C. 
De Lollis 24-b) 
(Rinoso) 

L 'OFFIC INA (Te l . 3 6 2 . 5 3 0 ) 
SALA A 
Alle ore 1S.30. 2 0 . 3 0 . 2 2 . 3 0 : 
R?*scg-.3 e ? ; m i d'an,r-.3:io.ie 
« I n s i d e » , d. Rer.alo S lv . . 
SALA B 
Most-a (oleiref ica di Bo'ait i . 
Gu: :o . Co.etti. Nj.-doii. . Stifani 

C INE CLUB TEVERE 
• L'ultima follia », di Me i 
Broo'ts 

SADOUL (Te l . 5 8 1 . 6 3 . 7 9 ) 
Alle o.c 19. 2 1 . 23 . « Totò, 
Poppino e la malalemmina » 
( 1 9 5 6 ) . d. C Mastroc.nque. 

F I L M S T U O I O (Te l . 6 5 4 . 0 4 . 6 4 ) 
S T U D I O 1 
Alle ore 19 . 2 1 . 2 3 . « La pa
loni» ». 
S T U D I O 2 
Al le ore 19 . 2 1 . 2 3 : « Raga », 
con Ravi Shzkar. 

POLITECNICO C I N E M A (Telefo
no 3 6 0 . S 6 . 0 6 ) 
Per il ciclo « Il c'nema della Re
pubblica di Weimar ». alle ore 
13. 2 1 . 3 0 . « V a r i e t é » , di Du-
pont. 
Alle ore 2 0 . 2 3 : « Comiche di 
Karl Valcn' in ». 

CENTRO DI CULTURA 4 V E N T I 
(Viale dei 4 Venti 8 7 ) 
(Riposo) 

MONTESACRO ALTO 
Alle ore 1 8 . 3 0 , 2 0 . 3 0 . 2 2 . 3 0 : 
« Anatomia di un rapimento », 
di Kurosawa. 

CENTRO POPOLARE D I A Z I O N E 
CULTURALE (Cinema Virtus -
Via Martino V, 2 6 ) 
Alle 2 0 , 3 0 : « C'era una volta 
un merlo canterino », di O lose-
liani. 

CIRCOLO DEL C I N E M A S. LO
RENZO (V ia dei Vestini. 8 ) 
Alle ore 19: « I l sole sorge 
ancora », di Aldo Vergano. 

CINEMA TEATRI 
7 3 1 . 3 3 . 0 8 

spogliarello 

1 .200 
Gable 

1 .000 
Spen-

1.000 
giorno 

1.S0O 
bosco 

1.100 
Jones 

2 .500 

fsctTerrni e ribatte 
) 

A M B R A J O V I N E L L I 
La cameriera nera 
Grande rivista di 

V O L T U R N O - 4 7 1 . 5 5 7 
Il demone sotto la pelle, con B. 
Steele - DR ( V M 18) - Rivista 
di spogliarello 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O - 3 5 2 . 1 2 3 L. 2 . 6 0 0 

La mazzetta, con N. Manfredi 
5A 

A I R O N E - 7 8 2 . 7 1 . 9 3 L. 1 .600 
Angela, con 5. Loren - 5 

ALCYONE - 8 3 8 . 0 9 . 3 0 L. 1 .000 
Valentino, con R. Nureyev - 5 

A L F I E R I - 2 9 . 0 2 . 5 1 L. 1 .000 
Piedone l'africano, con B. Spen
cer - A 

AMBASSADE - 5 4 0 8 9 0 1 L. 2 . 1 0 0 
La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

A M E R I C A - 5 8 1 . 6 1 . 6 8 L. T Ì 8 0 0 
Salvate il Gray Lady, con C. 
Heston • DR 

A N I E N E • 8 9 0 . 8 1 7 L. 1 .200 
Tenente Colombo riscatto per un 
uomo morto, con P. Falk - G 

ANTARES - 8 9 0 . 9 4 7 L. 1 .200 
Quello strano cane... di papà 
con D. Jones - SA 

A P P I O - 7 7 9 . 6 3 S L. 1 .300 
Tenente Colombo riscatto per un 
uomo morto, con P. Falk - G 

A R C H I M E D E D'ESSAI - 8 7 5 . 5 6 7 
L. 1 .200 

Tre donne, con R. Altman - DR 
A R I S T O N • 3 5 3 . 2 3 0 L. 2 . 5 0 0 

I l tocco della medusa, con R. 
Btirton - DR 

A R I S T O N N. 2 - 6 7 9 . 3 2 . 6 7 
L. 2 . 5 0 0 

Love Story, con Al i MacGraw 
S 

A R L E C C H I N O - 3 6 0 . 3 5 . 4 6 
L. 2 . 1 0 0 

Ritratto di borghesia in nero, 
con O. Mut i - DR ( V M 18) 

ASTOR - 6 2 2 . 0 4 . 0 9 L. 1 .500 
I l gatto, con U. Tognazzi - SA 

A S T O R I A - 5 1 1 . 5 1 . 0 5 L. 1 .500 
Giulia, con J. Fonda - DR 

ASTRA - 8 1 3 6 . 2 0 9 L. 1 .500 
La bella addormentata nel bosco 
DA 

A T L A N T I C - 7 6 1 . 0 6 . 5 6 L. 
Via col vento, con C. 
DR 

AUREO - 8 1 8 0 . 6 0 6 L. 
Piedone l'africano, con B. 
cer - A 

A U S O N I A • 4 2 6 . 1 6 0 L. 
Quel pomeriggio di un 
da cani, con A. Pacino 
DR ( V M 14) 

A V E N T I N O - 5 7 2 . 1 3 7 L. 
La bella addormentata nel 
DA 

B A L D U I N A - 3 4 7 . 5 9 2 L. 
Duello al sole, con J. 
DR 

BARBERIN I - 4 7 5 . 1 7 . 0 7 L. 
Incontri ravvicinati del terzo tipo, 
con R. Drcyluss - A 

BELSITO - 340 .SS7 L. 1 .300 
Tenente Colombo riscatto per un 
uomo morto, con P. Falk - G 

BOLOGNA - 4 2 6 . 7 0 0 L. 2 . 0 0 0 
In nome del papa re, con N. 
Man'rcdi I- DR 

BRANCACCIO - 7 9 S . 2 2 5 L. 2 -000 
Gli uomini della terra dimenti
cata del tempo, con P. Wayne 
A 

CAPITOL - 3 9 3 . 2 8 0 L. 1 .800 
Marlowc indaga, con R. M i t -
chum - G 

CAPRANICA - 6 7 9 . 2 4 . 6 5 L. 1 .600 
In nome del papa re, con N . 
Manfredi - DR 

C A P R A N I C H E T T A - 6 8 6 . 9 5 7 
L. 1 .600 

Che la festa cominci, con P. 
No'.rct - DR 

COLA D I R I E N Z O - 3 5 0 . 5 8 4 
L. 2 . 1 0 0 

Gli uomini dell» ferra dimenti
cata dal tempo, con P. V.'aine 
A 

DEL VASCELLO - 5 3 8 . 4 5 4 
L. 1 .500 

La bella addormentata nel bosco 
DA 

D I A N A - 7 8 0 . 1 4 6 L. 1 .000 
Salò o le 1 2 0 giornate di So
doma. di P. P. Paso!.ni 
DR ( V M 13) 

DUE A L L O R I - 2 7 3 . 2 0 7 L. 1 .000 
Tenente Colombo riscatto per un 
uomo morto, con P. Falk - G 

EDEN - 3 8 0 . 1 8 3 L. 1.500 
Quel modeletto treno blindato, 
con B. Svensson - A 

EMBASSY - 8 7 0 . 2 4 5 L. 2 . 5 0 0 
Alaska l'inferno di ghiaccio 
(pr ma) 

E M P I R E - 8 5 7 . 7 1 9 L. 2 . 5 0 0 
La febbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR ( V M 1 4 ) 

ETOILE - 6 7 . 9 7 . 5 5 6 L. 2 .S00 
Due vite una svolta, con S. M J C 
Laine - DR 

E T R U R I A - 6 9 9 . 1 0 . 7 3 L. 1 .200 
Si si per ora, con E. G o j i d 
SA 

EURCINE - 5 9 1 . 0 9 . 8 6 L. 2 . 1 0 0 
Manitù lo spirito del male 
(prima) 

EUROPA - 8 6 5 . 7 3 6 L. 2 . 0 0 0 
La stangata, con P. Newman 
SA 

F I A M M A - 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L. 2 . 5 0 0 
Ciao maschio, con G. Depardicu 
DR ( V M 18) 

F I A M M E T T A - 4 7 5 . 0 4 . 6 4 
L. 2 . 1 0 0 

Donna Fior e i suoi due marit i , 
con J. Wi lker - SA ( V M 1 8 ) 

G A R D E N - 5 8 2 . 8 4 8 L. 1.S00 
Tenente Colombo riscatto per un 
uomo morto, con P. Falk - G 

G I A R D I N O - 8 9 4 . 9 4 6 L. 1 .000 
Questa terra è la mia terra, con 
D. Carrodine - DR 

G I O I E L L O • 8 6 4 . 1 4 9 L. 1 .000 
I l più grande amatore del mon
do, con G. Wi lder - SA 

GOLDEN - 7 5 5 . 0 0 2 L. 1 .600 
I l tesoro di Catecumbe, con P. 
Ustinov - A 

GREGORY - 6 3 8 . 0 6 . 0 0 L. 2 . 0 0 0 
Alaska l'inlerno di ghiaccio 
(prima) 

H O L I D A Y - 8 5 8 . 3 2 6 L. 2 . 0 0 0 
La mazzetta, con N . Manfredi 
SA 

K I N G - 8 3 1 . 9 5 . 4 1 L. 2 . 1 0 0 
Ritratto di borghesia in nero, 
con O. Mut i DR ( V M 1 8 ) 

I N D U N O - 5 8 2 . 4 9 5 L. 1 .600 
I l tesoro di Matecumbe, con P. 
Ustinov - A 

LE GINESTRE • 6 0 9 . 3 6 . 3 8 
L. 1 .500 

Piedone l'africano, con B. Spen
cer - A 

MAESTOSO - 7 8 6 . 0 8 6 L. 2 . 1 0 0 
Vigilato speciale, con D. Hoff-
man - DR ( V M 1 4 ) 

MAJESTIC - 6 4 9 . 4 9 . 0 8 L. 1 .500 
10 e Annie, con W . Al ien - SA 

M E R C U R Y - 6 5 6 . 1 7 - 6 7 L. 1 .100 
Le ragazze pon pon si scatena
no, con C. Rialson 
SA ( V M 1 8 ) 

M E T R O D R I V E I N 
L'animale, con J. P. Belmondo 
SA 

M E T R O P O L I T A N - 6 8 6 . 4 0 0 
L. 2 . 5 0 0 

Vigilato speciale, con D. H o l l -
man - DR ( V M 1 4 ) 

M I G N O N D'ESSAI - 8 6 9 . 4 9 3 
L. 9 0 0 

Means Strects, con R. De Niro 
DR ( V M 1 4 ) 

M O D E R N E T T A - 4 6 0 . 2 8 5 
L. 2 . 5 0 0 

La calda bestia, con A . Arno 
DR ( V M 1 8 ) 

M O D E R N O - 4 6 0 . 2 8 5 L. 2 . 5 0 0 
Spcrmula, con R. Haddon 
DR ( V M 18) 

N E W YORK - 7 8 0 . 2 7 1 L. 2 . 6 0 0 
Scherzi da prete, con P. Franco 
C 

N. I .R. - 5 8 9 . 2 2 . 6 9 L. 1 .000 
Guerre stellari, di G. Lucas - A 

S I S T I N A 
Abba Spettacolo • M 

N U O V O STAR - 7 9 9 . 2 4 2 
L. 1 .500 

Le colline blu, con J. Nicholson 
DR 

O L I M P I C O • 3 9 6 . 2 6 . 3 5 L. 1 .500 
Giulia, con J. Fonda - DR 

P A L A Z Z O - 4 9 5 . 6 6 . 3 1 L. 1 .500 
Scherzi da prete, con P. Franco 
C 

P A R I S - 7 5 4 . 3 6 8 L. 2 . 0 0 0 
La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

P A S Q U I N O - 5 8 0 . 3 6 . 2 2 L. 1 .000 
The eagle has landed ( • La not
te dell'aquila » ) , wi th M . Kaine 
A 

PRENE5TE - 2 9 0 . 1 7 7 
L. 1 .000 - 1 .200 

Nott i porno nel mondo - D O 
Q U A T T R O F O N T A N E - 4 8 0 . 1 1 9 

L. 2 . 3 0 0 
11 tesoro di Matecumbe, con P. 
Ustirov - A 

Q U I R I N A L E - 4 6 2 . 6 5 3 L. 2 . 0 0 0 
Ecce Bombo, con N. Moretti 
SA 

Q U I R I N E T T A - 6 7 9 . 0 0 . 1 2 
L. 1 .500 

- Un tranquillo week-end di pau
ra , con J. Voight - DR ( V M 1 8 ) 

R A D I O CITY - 4 6 4 . 1 0 3 L. J .600 
Le colline blu, con J. Nicholson 
DR 

REALE - 5 8 1 . 0 2 . 3 4 L. 2 . 0 0 0 
Angela, con S. Loren - S 

REX - 8 6 4 . 1 6 5 L. 1 .300 
La bella addormentala nel bosco 
DA 

R I T Z - 8 3 7 . 4 8 1 U 1.S00 
L'uomo ragno, con fi. Hammond 
A 

R I V O L I - 4 6 0 . 8 3 3 L. 2 . 5 0 0 
Un taxi color malva, con P. 
N o r e t - S 

ROUGE ET N O I R • 8 6 4 . 3 0 5 
L. 2 . 5 0 0 

American Graff i t i , con R. Drey-
!uis - DR 

R O X Y - 8 7 0 . 5 0 4 L. 2 . 1 0 0 
Quell'oscuro oggetto del desi
derio, di L. Bunuel - SA 

R O Y A L - 7 5 7 . 4 5 . 4 9 L. 2 . 0 0 0 
L'uomo ragno, con N. Hammond 
A 

S A V O I A • 8 6 1 . 1 5 9 L. 2 . 1 0 0 
Good bye amore mio, con R. 
Dreyfuss - S 

SISTO (Ostia) 
West Side Story, con N Wood 
M 

S M E R A L D O - 3 5 1 . 5 8 1 L. 1 .500 
Piedone l'africano, con B. Spen
cer - A 

SUPERCINEMA - 4 8 5 . 4 9 3 
U 2 . 5 0 0 

Manitù lo spirito del male 
(prirra) 

T I F F A N Y • 4 6 2 . 3 9 0 L. 2 . 5 0 0 
Sexy jeans, con D. Maury 
C f V M 1 8 ) 

T R E V I - 6 S 9 . 6 1 9 L. 2 . 0 0 0 
Giulia, con J. Fonda - DR 

T R I O M P H E • 8 3 8 . 0 0 . 0 3 L. 1 .500 
In cerca di M r . Goodbar. con 
D Keaton - DR ( V M 18) 

ULISSE • 4 3 3 . 7 4 4 
L. 1 .200 • 1 .000 

Tenente Colombo riscatto per un 
uomo morto, con P. Falk • G 

U N I V E R S A L - 8 5 6 - 0 3 0 L. 2 . 2 0 0 
Anqela, con S. Loren - S 

V I G N A CLARA • 3 2 0 . 3 S 9 
L. 2 .000 

Ritratto di borghesia in pero, 
con O. Mut i - DR ( V M 1 8 ) 

V I T T O R I A - 5 7 1 . 3 5 7 L. 1 .700 
Scherzi da prete, con P. Franco 
C 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N • 6 2 4 . 0 2 . 5 0 L. 4 5 0 

(Riposo) 
A C I D A • C 0 5 . 0 0 . 4 9 L. B00 

Kleinoff Hotel, con C. Clery 
DR ( V M 18) 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 
• « Storie del bosco viennese » (Argentina) 
• « Pozzo » (Teatro in Trastevere) 
• « Lucio Dalla » (Teatro Tenda) 

CINEMA 
OGGI 
i «Tre donne» (Archimede) 

< Giulia » (Astoria, Olimpico, Trevi) 
< Quel pomeriggio di un giorno da cani » (Ausonia) 
«Duello al sole» (Balduina, Augustus) 
• Incontri ravvicinati del terzo tipo» (Barberini) 
« Che la festa cominci » (Capranichetta) 
«Salò» (Diana) 
« La stangata » (Europa) 
«Ciao maschio» (Fiamma, Cucciolo) 
« lo e Annie» (Majestic) 
« Mean Streets » (Mignon) 
« Le colline blu » (Nuovo Star, Radio City) 
«Ecce Bombo» (Quirinale) 
« Un tranquillo week-end di paura » (Quirinetta) 
«American graffit i» (Rouge et Noir) 
«Quell'oscuro oggetto del desiderio» (Roxy) 
« I compari » (Africa) 
« Il decameron » (Alba) 
« La caduta degli dei » (Araldo) 
« Nashville » (Avorio) 
« Pane e cioccolata » (Colosseo) 
«Le avventure di Bianca e Bornie» (Diamante) 
«L'impossibilità di essere normale» (Farnese) 
«Family life » (Harlem) 
« La strana coppia » (Novocine) 
« I l caso Katharina Blum » (Nuovo Cinema) 
«L'amico americano» (Nuovo. Planetario) 
«Frankenstein Junior» (Euclide) 
« I magnifici sette » (Orione) 
I l cinema di Weimar (Politecnico) 
Proiezioni della Cineteca nazionale (Bellarmino) 
• Totò Poppino e la malafemmina » (Cineclub Sadoul) 
Personale di Daniel Schmidt (Filmstudio 1) 
« Raga » (Filmstudio 2) 
« C'era una volta un merlo canterino > (Centro popo
lare di azione culturale) 
«Fermo con le mani» (L'Officina) 
Rassegna del cinema d'animazione (L'Officina) 

• 

N E V A D A -
I liberi 

N I A G A R A 
(Chiuso 

NOVOCINE 

4 3 0 . 2 6 8 
giochi d 

L. 6 0 0 
ell'amore 

- 6 2 7 . 3 2 . 4 7 
per npulit 

D'ESSAI 
La strana coppia, 
man - SA 

N U O V O -
L'amico 

5 8 8 . 1 1 6 
americano, 

ura) 

con 

con 

L. 

J. 

L. 
B. 

2 5 0 

Lem-

6 0 0 
Ganz 

DR ( V M 14) 
N U O V O O L I M P I A (Via in Luci

na, 16 - Colonna) 6 7 9 . 0 6 . 9 5 
I l caso Katharina Blum, co.i A . 
Winkler - DR 

ODEON • 4 6 4 . 7 6 0 L. 5 0 0 
Rotta a tutte le esperienze, con 
M . Chaivey - S ( V M 18) 

P A L L A D I U M - 5 1 1 . 0 2 . 0 3 L. 7 5 0 
Comunione con delitto, con L. 
Miller - G ( V M 14) 

P L A N E T A R I O - 4 7 5 . 9 9 9 8 L. 7 0 0 
L'amico americano, con B. Ganz 
DR ( V M 14) 

P R I M A PORTA - 6 9 1 . 3 2 . 7 3 L. 6 0 0 
Storia d'amore con delitto, con 
B. Andersson - DR ( V M 18) 

RENO 
(Non pervenuto) 

R I A L T O - 6 7 9 . 0 7 . 6 3 L. 7 0 0 
I I . . . Bclpacse, con P. VillDtjgio 
SA 

RUBINO D'ESSAI 

Una donna alla 
Schneider - DR 

SALA UMBERTO 

A D A M 
(Prossima apertura) 

AFRICA - 8 3 8 . 0 7 . 1 8 L. 7 0 0 - 8 0 0 
I compari, con W . Beatty 
DR ( V M 18) 

ALBA - 5 7 0 . 8 5 5 L. 5 0 0 
II decameron. con F. Cittì 
DR (VM 18) 

A M B A S C I A T O R I - 4 8 1 . 5 7 0 
L. 700-600 

Una ragazza a due posti, con S. 
Jullien - S ( V M 18) 

APOLLO - 7 3 1 . 3 3 . 0 0 L. 4 0 0 
I l gatto dagli occhi di giada, 
con C. Pan - G ( V M 14) 

A Q U I L A - 7 5 4 . 9 5 1 L. 6 0 0 
L'altra faccia della violenza 

A R A L D O - 2 5 4 . 0 0 5 L. 5 0 0 
La caduta degli dei, con J. Thu-
lin - DR ( V M 13) 

A R I E L - 5 3 0 . 2 5 1 L. 7 0 0 
La porno detective, con A. Ron
dali - DR ( V M 1S) 

AUGUSTUS - 6 5 5 . 4 5 5 L. 8 0 0 
Duello al sole, con J. Jones 
DR 

A U R O R A - 3 9 3 . 2 6 9 L. 7 0 0 
Una spirale di nebbia, con M . 
Porci - DR ( V M 1S) 

A V O R I O D'ESSAI - 7 5 3 . 5 2 7 
L. 7 0 0 

Nashville, d R. Altman - SA 
B O I T O • 8 3 1 . 0 1 . 9 8 L. 7 0 0 

(Non pervenuto) 
BRISTOL - 7 6 1 . 5 4 . 2 4 L. 6 0 0 

L'albergo degli stalloni 
B R O A D W A Y - 2 3 1 . 5 7 . 4 0 L. 7 0 0 

Le braghe del padrone, con E. 
Montesano - SA 

C A L I F O R N I A - 2 8 1 . 8 0 . 1 2 L. 7 5 0 
La vergine e la bestia, con J. 
Rtymad - DR ( V M 1S) 

CASSIO 
Guerre stellari, di G Luczs - A 

CLODIO - 3 5 9 . 5 6 . 5 7 l . 7 0 0 
I ragazzi del coro, con C. Dirr-
ning - A 

COLORADO - 6 2 7 . 9 6 . 0 6 L. 6 0 0 
Tommy. con gli W h o - M 

COLOSSEO - 7 3 6 . 2 5 5 L. 6 0 0 
Pane e cioccolata, con N. Man
fredi - DR 

CRISTALLO - 4 3 1 . 3 3 6 L. 5 0 0 
Bel A m i : l'impero del sesso, con 
H. Reerr-s - S ( V M 18) 

DELLE M I M O S E • 3 6 6 . 4 7 . 1 2 
L. 2 0 0 

Pat Garrct e Billy K id . con J. 
Coburn - A ( V M 14) 

DELLE RONDINI • 2 6 0 . 1 5 3 
L. 6 0 0 

(R poso) 
D I A M A N T E • 2 9 5 . 6 0 6 L. 7 0 0 

Le avventure di Bianca e Bernie, 
di W . D'sney - DA 

D O R I A - 3 1 7 . 4 0 0 L. 7 0 0 
Le braghe del padrone, con E. 
Montesano - SA 

E L D O R A D O - 5 0 1 . 0 6 . 2 5 L. 4 0 0 
Camp 7: lager femminile, con 
con J. Bliss - DR ( V M 18) 

ESPERIA - 5 8 2 . 8 3 4 L. 1 .100 
Piedone l'africano, con B. Spen
cer - A 

ESPERO • 8 6 3 . 9 0 6 L. 1 .000 
I raeazzi del coro, con C. Dur-
ning - A 

FARNESE D'ESSAI • 6 5 6 . 4 3 . 9 5 
• U 6 5 0 

L'impossibiliti di essere norma
le. con E. Gould - DR ( V M 1 8 ) 

G I U L I O CESARE • 3 5 3 . 3 6 0 
L. € 0 0 

Mor ta di una carpine, con A . 
Delon • G 

H A R L E M • 6 9 1 . 0 8 . 4 4 L. 4 0 0 
Family Life, con S. Ratcliff - DR 

H O L L Y W O O D - 2 9 0 . 8 5 1 L. 6 0 0 
Guerre stellari, di G. Lucas - A 

JOLLY - 4 2 2 . 8 9 8 L. 7 0 0 
Champagne per due dopo il fu
nerale, con H. Mil ls - G 

M A C R Y 5 D'ESSAI - 6 2 2 . 5 8 . 2 5 
L. 5 0 0 

Le sorelle di Bruce Lee 
M A D I S O N - 5 1 2 . 6 9 . 2 6 L. 8 0 0 

Guerre stellari, di G. Lucas - A 
M I S S O U R I (ex Leblon) 5 5 2 . 3 3 4 

L. 6 0 0 
Guerre stellari, di G. Lucas - A 

M O N D I A L C I N E (e Faro) 
L. 7 0 0 

I l tiglio dello sceicco, con T. 
Mi l ian - SA 

M O U L I N ROUGE (ex Brasil) 
5 5 2 . 3 5 0 
Le braghe del padrone, con E. 
Montesano - SA 

al FORO ITALICO 
Tel. 3611870 

STUNT CARS 
Gli inimitabili assi 

del volante 

Tutt i i piorni ore 21 
G.ovcdi e sa l i to .6 10 21 

Domenica 10,30-16..J0 11 

ACQUISTIAMO AUTO 
DA D ISTRUGGERE 

Biglietti al botteghiriD » 
presso i nvtod:to.*i 

PIRELLI 

solo qui 

- 5 7 0 . 8 2 7 
L. 5 0 0 

finestra, con R. 

- 679 .47 .53 
L. 500 - 600 

Intimila proibite 
SPLENDID - 6 2 0 . 2 0 5 L. 700 

I ragazzi del coro, con C. Dur-
ning - A 

T R I A N O N - 7 8 0 . 3 0 2 L. 6 0 0 
Valentino, con R. Nureyev - S 

VERBANO • 8 5 1 . 1 9 5 L. 1 .000 
Guerre stellari, di G. Lucas - A 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

Le nuove avventure di Braccio 
di Ferro, di D. Fleischer - DA 

SALE DIOCESANE 
CASALETTO - 5 2 3 . 0 3 . 2 8 

I I ritorno di Gorgo, con J. V.'cm-
bley - DR 

CINE F IORELLI - 7 5 7 . 8 6 . 9 5 
Pic-nick ad Hanging Rock, di 
P. Weir - DR 

DELLE PROVINCE 
Il caso Drabble, con M . Coinè 
G 

EUCLIDE - 8 0 2 . 5 1 1 
Frankenstein Junior, con G. W i l 
der - SA 

G I O V A N E TRASTEVERE 
Texas oltre il f iume, con D. 
Mart in - A 

GUADALUPE 
Anno 2 0 0 0 guerra nello spazio 

M O N T E O P P I O 
Johnny Oro. con M . Damon - A 

M O N T E ZEBIO • 3 1 2 . 6 7 7 
Tobruk, con R. Hudson - DR 

N O M E N T A N O - 8 4 4 . 1 5 . 9 4 
L'avamposto degli uomini per
duti, con G. Peck - A 

O R I O N E 
I magnilicl 7 , con Y. Brynner 
A 

PANFILO - 8 6 4 . 2 1 0 
La gang del parigino, con A. De
lon • DR 

TIBUR - 4 9 5 . 7 7 . 6 2 
Isole nella corrente, con G. C. 
Scott - DR 

T I Z I A N O - 3 9 2 . 7 7 7 
Mosé, con B. Lancastcr - DR 

SUPERGA 
Tel. 669.62.SO) 
Scherzi da prete, con P. Franco 
C 

ACHIA 
DEL M A R E 

(Non pervenuto) 

FIUMICINO 
T R A I A N O 

Mister Mil iardo, con T. Hil l 
SA 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Ciao maschio, con G. 
dicu - DR ( V M 18) 

C I N E M A CHE P R A T I C H E R A N N O 
LA R I D U Z I O N E ENAL, AGIS . 

{ A R C I , ACLI . ENDALS: Alrica. 
I Alcyone. Ausonia, Avorio, Cri-
! stallo. Giardino, Nuovo Olimpia, 

Deper- l Planetario, Rialto, Sala Umberto, 
Palazzo, Palladium, Ulisse. 

ENTE AUTONOMO 
FIERA DI ROMA 

Si comunica che gli Uff ici della Direzione del
l'Ente si sono trasferiti nella sede del Quartiere 
fieristico di Via C. Colombo (cancello di Via del
l'Arcadia, 2 ) . 
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L'accordo tra Comune 

di Roma e Capannelle 

Bando agli 

sprechi nella 

gestione 

degli impianti 

sportivi 
ROMA — Dobbiamo confes
sarlo. credevamo che in mo
do diverso, con « critica co
struttiva » o « stimolo propo-
sttivo », il « Popolo » ponesse 
la questione dell'accordo tra 
il Comune di Roma e la so
cietà che gestisce l'ippodro
mo delle Capannelle. In pri
mo luogo cogliendo l'aspetto 
più significativo, come è stuto 
colto da altri organi di stam
pa, cioè come la realizza
zione di dicci piscine abbi
nate ad altrettanti impianti 
polivalenti che, grazie alla 
convenzione, sorgeranno entro 
(/uattro anni nelle zone più 
periferiche e popolose della 
città, può modificare la vi
ta di migliaia di giovani e 
far crescere le forze che ope
rano nello sport. 

Invece diventa argomento 
per imbastire una ennesima 
polemica contro il nostro Par
tito. 

Si sostiene Infatti che tale 
accordo « rovescia un orienta
mento contrario sostenuto per 
anni dal PCI ». Ma l'ammi
nistrazione precedente non di
sponeva forse di una sua mag
gioranza per far passare tale 
accordo? O dimentichiamo 
che la convenzione era scadu
ta molto prima del 20 giu
gno/ 

Quanto poi alla utilizzazio
ne delle risorse dei privati, 
per estendere il numero degli 
impuniti pubblici, perche do
vrebbe vedere ti nostro ve
to? E' vero piuttosto il con
trario, cioè che ci sturilo sem
pre battuti contro l'alienazio
ne dei beni della collettività 
a vantaggio di ristrettissime 
categorie sociali. 

Ma altre erano le questioni 
che mi hanno indotto a scri
vere, tra le quali come uti
lizzare al meguo queste ed ul-
tre risorse che esistono nel
la citta, come rendere un ser
vizio a masse enormi che an
cora sono escluse dalla pra
tica sportiva e dai suoi bene
fici. 

Su questo terreno chiamia
mo le altre forze e la D.C. 
a competere nell'interesse co
mune. 

Lo facciamo alla luce di 
questo importante avvenimen
to perche abbiamo la consa
pevolezza che non basta ave
re nuove strutture, occorre un 
grande sforzo comune per uti
lizzarle bene, senza sprechi 
m un giusto equilibrio ira gli 
intenti delle forze politiche 
e l'intervento diretto delle for
ze sociali, fatto salvo il ri
spetto delle reciproche auto
nomie. 

Ed è opera di grande le
na quella necessaria ad unifi
care una società in crisi, a 
mettere ordine là ove spesso 
regna l'arbitrio, a conciliare 
esigenze diverse ma legittime 
tra le altre quelle dello sport 
spettacolo. 

Mentre grandi sono le 
competenze dell'Ente Locale 
anche su questioni che vanno 
dai beni degli enti disciolti, 
agli impianti comunali ove è 
scaduta la convenzione, dal
l'impiantistica abusiva, nelle 
diverse situazioni del PRG e 
delle varianti circoscrizionali, 
fino a giungere alle nuove 
realizzazioni tra le quali una, 
il complesso di Via Montona, 
a Villa dei Gordiani può di
venire emblematica. 

Il problema è su quali li
nee. programmatiche, come 
realizzare la gestione sociale, 
con quale personale e a quali 
costi aprire la piscina-pale
stra. 

Le linee di programma che 
noi suggeriamo sono tese a 
privilegiare i soggetti sociali 
che più necessitano di questo 
servizio, i giovani quindi, le 
masse femminili, ma anche 
gli handicappati; mentre per 
la sua gestione oltre ad una 
presenza maggioritaria della 
circoscrizione, che rispetti il 
ruolo della minoranza, pen
siamo naturalmente alle so
cietà sportive presenti sul 
territorio, al rappresentante 
degli universitari, al distret
to. con momenti di consulta
tone e di verifica dell'insie
me dell'utenza. 

Più complessa e la questio
ne del piano finanziario e del 
personale data la scarsa di
sponibilità dei fondi ed il 
decreto Starninoti. Eppure è 
possibile, elaborare un piano 
in pareggio da sperimentare, 
con eventuali ritocchi, lungo 
l'anno. Se mobilitiamo coloro 
che partecipano alla Consulta 
dello Sport del Comune, ed 
in particolare il Coni. All'in
terno del piano società spor
tive ed enti di promozione 
possono concorrere con tutte 
le forze disponibili. 

Ed è possibile battere una 
vistone assistenziale, o peggio 
ancora della gratuità del ser
vizio che. se attuata, compor
terebbe, in altre parti della 
città, l'esclusione dalla possi
bilità di fare sport per altri 
giovani. E ancora a ria Mon
tona può iniziare la forma
zione dei 60 operatori del 
« Piano Giovani « indispensa
bile per gli altri impianti 

E' possibile tutto ciò? Co
niugare democrazia ed effi
cienza. ristabilire un rappor
to di fiducia tra giovani ed 
istituzioni dello Stato e 
quindi rafforzare nei fatti il 
tessuto democratico di una 
città che non vuol più aver 
paura? Se sì, come credo tut
ti auspichiamo, hanno senso 
polemiche elettoralistiche o 
me necessario che tutti tac
itano il proprio dovere »? 

Mario Pisani 

Iniziate ìa Montecarlo le prove del Gran Premio di Monaco 

Ferrari prima conferma 
Reutemann il più veloce 

Dietro l'argentino Lauda, Andretti e Villeneuve - Patrese è stato ammesso 

Rally dell'Elba 

Verini-Mannucci 

equipaggio Fiat 

in evidenza 
PORTOPERRAIO — Conclu-
se le operazioni di verifica. 
ha preso il via da Portofer-
raio l'il. Rally dell'Elba, pro
va valida per i campionati 
europei con coefficiente 3 e 
italiano con coefficiente 4. 
Gara titolatissima quindi. 
Verini-Mannucci partono per 
riconfermare la loro bella 
vittoria in Sardegna e poter 
casi chiarire i loro futuri pro
grammi in casa FIAT; con 
il n. 2 l'equipaggio Tony-
Scabim che da troppo tempo 
non vedono lo striscione di 
arrivo e sembrano quindi in
tenzionati ad una tattica più 
prudente. Chi non nasconde 
invece i suoi chiari propositi 
di confermare i pronostici 
della vigilia sono Cnrello-Pe-
rissinot che con la loro Lan
cia Stratos Pirelli si giocano 
il predominio neh' europeo 
conduttori. Una vittoria di 
Carello d'altro canto, non 
jxrtrebbe che confermare il 
suo momento fortunato dopo 
le vittorie sia in Casta Brava 
che in Sicilia. La durezza del 
percorso ed il lotto veramen
te agguerrito di partecipanti 
promette di far vivere due 
notti assai interessanti con 
le durissime 38 prove specia
li e oltre 1.000 km. di percor
so. 

• PATRESE si è qualificato per le prove ufficiali del Gr. 
Pr. di Monaco 

Domani a Lido di Camaiore il mondiale « mediomassimi » 

Alvaro «Indian» Lopez 
all'assalto di Galindez 

Stasera nel Palazzetto di Milano Camputaro e Belvedere com
batteranno per il titolo italiano dei pesi mosca - A Pescara il 
14 Mattioli avrà di fronte il « pensionato » spagnolo Duran 

Il « festival » dei pugni 
mondiali deve coprire nel gi
ro di un mese scarso l'area 
dei tre mari. E ' incominciato 
sul ligure, a San Remo, con 
il campionato dei medi che 
ha visto il declino del fan
tasma di Rodrigo « Rocky » 
Valdes e lo sconcertante 
trionfo del giovane argentino 
Hugo Pastor Corro, un di
scepolo di Tito Lectoure. 11 
nuovo campione del mondo 
delle « 160 libbre » fece vede
re poco nel ring dell'Ariston. 
ma probabilmente vale assai 
di più avendo dimenticato 
quella notte la solita azione 
aggressiva, intensa, violenta. 
Presto Corro potrà scoprire i 
suoi numeri nella prima dife
sa del titolo che dovrebbe 
avvenire il prossimo 8 luglio 
a Montecarlo oppure a Bue
nos Aires magari a San Juan 
in Portorico. Per Bob Arum. 
« boss » della « top rank ». lo 
sfidante dovrebbe essere 
Ronnie Harris, il colorato 
mancino dell'Ohio. Invece 
per Rodolfo Sabbatino « se
condo » di Bob Arum, Il ruo
lo dello « Challenger » do
vrebbe sostenerlo il nostro 
Vito Antuofermo. piccolo 
diavolo tumultuoso, ardente. 
indomabile: la scelta dipen
derà dagli interessi finanziari 
del momento. WBC e WBA 
che non contano s tanno a 
guardare. Pero Monzon e 
Valdes potrebbero, un giorno. 
tornare nelle corde: tutto è 
pa t ib i l e quando sul piatto ci 
sono molti « dollaroni ». In
tanto sabato 6 maggio, sotto 

U telone di « Bussola Doma- t 
ni » a Lido di Camaiore sul 
Tirreno, un altro argnetino 
Victor « The Leopard » Ga
lindez. campione mondiale 
dei mediomassiml versione 
WBA concederà la rivincita 
al lungo e nodoso Alvaro 
« Indian » Lopez un pelleros
sa Yakqui che vive in Cali
fornia. Lo scorso 17 settem
bre, a Roma, vinse Galindez 
con verdetto unanime, con 
questi punteggi: 147-140 (ar
bitro Stanley Christodoulou 
del Sud Africa): 146-145 (giu
dice Andrea Abitini): 148-146 
(giudice Rolando Barrovec-
chio). Il « referee » aveva 
largheggiato con il campione 

Giovedì nuovo 

incontro fra 

F.I.G.C. e A.I.C. 
ROMA — L'ufficio stampa 
della FIGC ha comunicato 
che « I rappresentanti delle 
società ed i rappresentanti 
dell'associazione italiana cal
ciatori ( A I O si sono accor
dati per incontrarsi a Roma 
nella matt inata di giovedì 
lì maggio con la presidenza 
federale, per approfondire ul
teriormente i problemi discus
si nella precedente riunione 
al fine di trovare possibili 
auspicate soluzioni ». 

^ Sportflash 
0 IPPICA — Tredici cavalli sa
ranno alla partenza 0931 nel pre
mio Empire, che t i disputa all'ip
podromo Tesio di Torino ed è va
levole quale corsa Tris della set-
timana. I lavoriti: C im Toro ( 2 ) . 
Water Front ( 5 ) , Blue Team ( 1 ) . 
Piazzarro ( 6 ) e Vaillant ( 3 ) . 
a) CALCIO — I n una partita ami
chevole disputata a Buenos Aires 
la nazionale argentina ha battu
te quella dell'Uruguay per 3-0 . 
Le reti: Luque al 2 1 * . Ardile» al 
5 0 ' e Alonso al 9 0 ' . 
0 CALCIO — Oneste le più re
centi quotazioni per le scommes
se relative ai • mondiali » di Ar
gentina: Brasile 11 a 4 . Argenti
na 11 a 2 . RFT 6 a 1 . Olanda 
7 • 1 , Scozia S a i , Italia 12 a 
1 . Polonia 12 a 1 . Ultima la Tu
nisia che e data 1 .000 a 1 . 

• C ICL ISMO — «Bis» di Freddy 
Maertens anche nella trazione a 
cronometro pomeridiana della se
conda tappa della quattro giorni 
ciclistica di Dunkerque. I l belga 
g i i si era aggiudicato ieri mattina 
la frazione su strada. Maertens è 
riuscito a strappare al francese 
Beocherìe il primato nella clas
sifica generale. 

• C ICLISMO — I l friulano Paolo 
Mi t t iuss i , di San Vi to al ragl ia
mento. ha vinto per distacco la 
seconda tappa dal Ciro del Friuli 
Venezia Giulia per dilettanti, la 
San V i to al Tagliamento-Mont* 
Zoncolan, di 1 4 0 chilometri, ed è 
balzato al comando della classifi
ca generala. 

• CALCIO — Quindici persone 
sono morte e 3 5 sono rimaste fe
rite, alcune delle quali gravemente, 
nella città di Kumasi. nel Ghana 
centrale, quando una sezione di 
muro di uno stadio di calcio è 
crollata su di loro. Per i l mo
mento non si conoscono partico
lari sul drammatico incidente, i l 
più grave del genere nella storia 
del Ghana. 

• C ICLISMO — Con una vittoria 
dell'italiano Pierino Gavazzi nella 
trazione in linea, Yverdon-Morat d i 
km. 9 2 , 3 0 0 . ed una del giovane 
svizzero Daniel Gisiger nella cro
nometro individuale ( k m . 2 3 , 6 0 0 ) , 
si è conclusa la seconda giornata ' 
del Giro ciclistico di Romandia. < 
Leader è l'olandese Van De Velde. 

• IPPICA — I l fantino messica
no Robert Pineda, 2 3 anni, è mor
to per le ferite riportate in segui
to ad un incidente durante una 
corsa svoltasi nell'ippodromo Fil
mico di Baltimore (Usa) quando 
quattro cavalli sono caduti. Al t r i 
due fantini sono rimasti fer i t i . 

• HOCKEY G H I A C C I O — U na
zionale sovietica ha battuto per 
6-1 la Svezia, ponendo un'ipoteca 
sulla conquista del t i to lo d i cam
pione del mondo. 

a> T E N N I S — La coppia tarazxwttl-
Zugarelli è a l i ta eliminata al tor
neo di Kansas City dal doppio 
Hifueras-Pacci, cho ai tono impo
sti per 5 -7 , C O , C - I . 

argentino, in realtà fu un 
« fight » abbastanza equilibra
to con un Galindez a corren
te al ternata nella sua azione 
come gli accade da un paio 
di anni (forse accusa l'età e 
le fatiche) ed un Lopez eccel
lente « boxeur » sotto il profi
lo stilistico e preciso colpito
re. ma dotato di scarsa per
sonalità. Negli ultimi tempi 
Alvaro « Indian » Lopez ha 
liquidato, prima del limite, il 
quotato Mike Rossman. un 
« bomber » italo-americano, e. 
quindi, potrebbe anche de
tronizzare un Galindez non in 
forma oppure in declino. 
Questi 15 rounds. ad ogni 
modo, non dovrebbero delu
dere gli spettatori che accor
reranno nel piccolo, famoso 
anfiteatro di Sergio Bernar
dini ed i milioni di spettatori 
televisivi. Il resto del cartel
lone. con Jorge Salgado -
Young Lopez (mediomassi
mi), Ruben Pardo - Oscar 
Angus (medi), Norberto Ca
brerà - Billy Kdnight (medi), 
Angelo Jacopucci - Trento 
Facciocchi (campionato d'Ita
lia dei medi) è pure notevo
le. Come sempre il « match-
maker » Renzo Spagnoli ha 
lavorato bene al contrario 
del « clan » dei Branchini 
responsabile del programma 
del 14 maggio a Pescara, sul
l'Adriatico, imperniato sul 
campionato mondiale delle 
154 libbre t ra Rocky Mattioli 
e Josef Duran un pensionato 
spagnolo tirato fuori dal cas
setto per l'occasione. Anche 
il resto del « meeting » pesca
rese appare discutibile, sicu
ramente non all'altezza del 
suo alto costo. Dai pugni 
mondiali di San Remo. Via
reggio e Pescara, passiamo al 
piccolo cabottazgio del « Pa-
ìazzetto di Milano » dove. 
stasera, Gianni Scuri ed i 
suoi alleati presenteranno 
Giovanni Camputaro campio
ne d'Italia dei mosca opposto 
allo sfidante Filippo Belvede
re. Si t ra t ta davvero di un 
mini-campionato in ogni sen
so che può magari soddisfare 
i tifosi dei due protagonisti 
ma non sappiamo gli altri 
clienti (purtroppo pochi) so
liti a presenziare ai « vener
dì » ambrosiani. Sono riunio
ni. queste del « Palazzetto *. 
singhiozzanti e senza una lo
gica. con troppi combatti
menti a senso unico quando 
vengono impegnati 1 pugili 
branchinlani. ET uno dei mo
tivi della lunga crisi. Campu
taro veloce, sobrio, intelligen
te dovrebbe spuntarla sul più 
potente Belvedere; Invece al
tre parti te vedono il « mas
simo » Rinaldo Pellizzari op
posto. nuovamente, a Giacin
to Cattani e il leggero Gio
vanni Can ino che se la vedrà 
con il m 140 libbre » Gerardo 
Del Guacchio. Il medio Ro
berto Menoni sarà alle prese 
con Luciano Di Giacomo ed 
infine Donato Romano viene 
collaudato da Piero Falestinl 
nel medl-junSors. Per orga
nizzateli e spettatori le sod-
d i laz ion i dovrebbero essere 
piuttosto scarse. 

Giuseppe Signori 

Nostro servìzio 
.MONTECARLO - E' la 

Ferrari T2 condotta da Car
los Reutemann che ha gira 
to più veloce nelle due prime 
prove di Montecarlo: l'2ì)"jl 
nella mattinata l'28"34 inedia 
134,969 nel pomeriggio. Nel
la prima tornata dietro al
l'argentino sj era piazzato 
Mario Andretti con l'29"G0. 
terzo Lauda l'29"8t>. quarto 
Peterson l'29"93, quinto Vil
leneuve l'30"23. Nella secon
da. alle spalle di Reutemann. 
si è portato Lauda r28"84, 
terzo Andretti l'29"ll). quar
to Villeneuve sulla Ferrari 
'Lì l'29"4u. 

Dogli italiani Riccardo Pa
trese ha girato in r31"f>7 e 
Vittorio Brambilla l'32"4G. ma 
il monzese figura tra i tem
pi più alti cioè al ventidue
simo posto. Monnic Peterson 
che nella mattinata aveva fat
to il quarto tempo nel pome
riggio non è sceso in circuito. 
Nelle prove di pre qualifica
zione Riccardo Patrese e 
Rolf Stomnielen entrambi su 
Arrow Fod sono andati ad ag
giungersi con i tempi di 
r3l"31 e r:«"88 ai 22 piloti 
chiamati d'ufficio a parteci
pare alle prove ufficiali per 
la qualificazione del 36. Gran 
Premio Automobilistico di Mo
naco di FI. quinta prova del 
campionato del mondo. I" ri
masto fuori della rosa dei 24 
il nostro Arturo Merzario che 
dei nove ha fatto registrare 
il tempo più alto l'49"43. Al
le prove ufficiali sono quin
di impegnati per le venti piaz
ze di domenica pomeriggio 
Lauda. Watson. Pjroni. De-
pailler, Andretti. Peterson, 
Ilunt. Tambay. Mass. Jarier, 
Reutemann, Villeneuve. Fitti-
paldi, Jabouille. Stuck, Re-
gazzoni. Keegan. Brambilla. 
Scheckter. Ickx. Lafitte. Jo
nes, Patrese e Stommelen. 
Nel principato è quindi ini
ziata la grande festa dei mo
tori che si sentono rombare 
da mattina a sera. L'altra not
te si è fatto gran baccano 
infrangendo la norma del si
lenzio e della quiete lungo le 
strade di Montecarlo. Si è fe
steggiato il titolo di campione 
di Francia conquistato dal 
Monaco battendo per 2-1 allo 
Stadio Louis II il Bastia. E 
ieri pomeriggio hanno festeg
giato i ferraristi che vedono 
nel piazzamento di Reutemann 
un buon auspicio per un nuo
vo successo della Ferrari sul 
difficile circuito di Monte
carlo. dove la vettura di Ma-
ranello è già sfrecciata prima 
quattro volte: 1952 Marzotto. 
1935 Trintignant. 1975 e 1976 
Lauda. 

Giancarlo Lora 
Così le qualificazioni 

1) Carlos Reutemann (Argen
tina) Ferrari 312 T3 1*28'34 
media 134,969 Kmh. 
2) Niki Lauda (Austria) 
Brabham-Alfa, 1'28"84; 
3) Mario Andretti (USA) 
Jpt Lotus 78, 1'29"10; 
4)Gilles Villeneuve. (Cana
da) Ferrari T3, 1'29"40; 
5) James Hunt (G. Breta
gna) McLaren M26. 1'29"48; 
6) Depailler (Francia) Tyr
rell 008. 129"80; 
7) Peterson (Svezia) Jps-Lo-
tus 78. 1'29"93; 
8) Watson (Irlanda del Nord) 
Brabham-Alfa 1'30"24; 
9) Scheckter (Sud Africa) 
Wolf WR5. 1'30"34; 
10) Jones (Australia) Wil
liams FW06, V30'62. 

COPPA ITALIA - Ha avuto inizio la fase finale del torneo 

Il Milan senza troppo merito 
acciuffa il pari a Taranto: 1-1 

Nel primo tempo si è registrato il netto predominio dei padroni di casa 
TARANTO: Petrovic; Gio-
vannone, Cimenti; Castagni
ni, Capra. Nardelloh; Gori. 
Panizza, Serato, Selvaggi, 
Turini. (12 Buso; 13 Nigro; 
14 Intagliata; 15 Arzeni). 
M I L A N : Rigamonti; Sabndi-
ni, Boldini; Capello, B9t, Tu-
rone; Tosetto (dal 46' Va-
lentlnuzzi), Bigon, Cullcni. 
Garotti. Briani. (13 Vettore; 
14 Cerrone; 15 Maldera). 
ARBITRO: Lanose di Messi
na. 
R E T I : al 39' Turini ; al 71' 
Valentinuzzi. 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO — Risultato di 
parità (1-1) che, per quanto 
espresso dalle due squadre, 
nel quadro della partita del
la fase finale di Coppa Ita
lia, sta un poco stretto ai 
padroni di casa. E non sol
tanto per il modo col quale 
gli ospiti milanesi hanno 
realizzato la rete del pa
reggio (un infortunio di Pe
trovic uscito a vuoto MI un 
lungo cross, ha aperto la 
porta alla conclusione di te
sta di Valentinuzzi». ma an
che per il superiore volume 
di gioco prodotto dal Ta
ranto. 

Il primo tempo è stato gio
cato ad un livello che non 
è dispiaciuto, con rapidi 
cambiamenti di fronte ed 
azioni di una certa efficacia 
che riservavano non poche 
emozioni allo straripante 
pubblico presente. Il Taran
to in questa fase marcava 
una certa superiorità, spe
cialmente a centrocampo, e 
raccoglieva al 39" il frutto 
del suo lavoro con il gol di 
Turini. Nella ripresa il Mi
lan reagiva in qualche mo
do nel tentativo di recupe
rare, ma non andava mai 
oltre una certa superiorità 
territoriale. E raggiunta, for
tunosamente, la meta tirava 
i remi in barca restituendo 
l'iniziativa ai tarantini . Ecco 
i due gol: al 39', dalla si
nistra, Panizza crossa nel
l'area piccola dove è piaz
zato il « piccolo » Turini che. 
in mezzo a tant i giganti, de
via in rete di testa. Riga-
monti sfodera tutto 11 suo 
talento per andare a deviare 
alla sua destra. La palla re
spinta ritorna sui piedi di 
Turini che non ha avuto 
difficoltà ad insaccare. 

Al 71' il pareggio di Valen
tinuzzi, che di testa deviava 
in rete un lungo cross di 
Boldini, proveniente dalla 
sinistra e sul quale Petrovic 
usciva fuori tempo spalan
cando la porta al milanese. 
AU'89' scambio Serato-Cimen-
t i : il tarant ino tirava al volo 
dal limite, ma la palla fi
nisce di poco a lato. 

Mimmo Irpinia 

Il Torino batte 
il Monza (3-1) 

MONZA — Nell'incontro del 
laf ase finale della Coppa 
Italia, il Torino ha battuto il 
ìMonza per 3-1. Questo il 
dettaglio: 
MONZA: Pulici F.; Vincenzi, 
Gamba; Beruatto, Lanzi, An-
quilletti; Gorin D., Acanfora, 
Silva (dal 32' s.t. Alipran-
di) , Blangero (dal 46' Scaini), 
Sanseverino. 
TORINO: Terraneo; Danova, 
Gorin F.; Sala P., Mozzini, 
Caporale (dal 10' s.t. Pileg-
gi ) ; Sala C , Butti, Graziarli, 
Zaccarelli, Pulici P. 
MARCATORI: Pulici (T) al 
33', Graziani (T) al 40' nel 
primo tempo; Gamba (M) 
autogol all'8', Sanseverino 
(M) al 22' nella ripresa. 
ARBITRO: Falasca di Chieti. 

ROMA — Ore 1(5.30. Attese 
da una piccola folla cu 
riosa —- allievi del Coni 
accompagnati da madri 
sollecite ed eleganti, atleti 
italiani più o meno famo
si — arrivano le gmnaste 
romene. Sono nove ragaz
ze: la più piccola ha dodi
ci anni l'aria spaurita. 
frangetta e un grande 
fiocco bianco tra i capelli; 
la più « vecchia ». Teodo
ra Ungureanu. un'ombra 
di trucco sugli occhi, ca
pelli corti, un'aria sicura. 
ha compiuto da poco ì 
venti. E' lei. si dice, la ve
ra rivale della piccola « di
va » della squadra: Nadia 
Comaneci. 

La bambinn che stupì 
il mondo due anni fa a 
Montreal facendo incelta 
di medaglie d'oro A< pinoc 
duetto crudele», «qua
ranta chili di vento ». 
« uccellino di nervi »: que
ste alcune delle definizio
ni che collezionò dai gior
nalisti) è un po' invec
chiata. Ha quasi diciasset
te anni, il fisico di una 
atleta matura, più ton
deggiante. i muscoli evi
denti. le spalle ampie. Ha 
poco ormai dello scriccio
lo vincitore, ha già impa
rato la noia distrat ta nel 
rispondere alle domande, 
la fatica le segna il viso 
durante gli esercizi. Chi 
assiste all 'allenamento — 
quattro ore filate t ra assi 
e parallele — ne spia, cru
dele. ogni movimento, ogni 
smorfia di disappunto « è 
ancora lei? Vincerà an
cora? » è la domanda che 
circola. Arriva Guarducci. 
il « bello » del nuoto ita
liano, osserva, concede au
tografi. dà un'occhiata di
strat ta alle gambe delle 
ginnaste e se ne va. 

Alle otto e t renta la 
squadra romena riprende 
il pullman: l'allenamento 
è finito, si torna in alber
go, una cena leggera e a 
dormire. Una giornata ro
mana uguale a mille al
tre. fossero a New York, al 
Cairo o a Parigi. L'im
portante è gareggiare, e 
gareggiare bene, possibil
mente vincere, anzi stra
vincere. 

Nadia, com'è la tua 
giornata? 

« La mattina rado a 
scuola, faccio ti liceo. Il 
pomeriggio mi alleno per 
tre ore. torno a casa, guar
do la TV. Le giornate li
bere vado al cinema, redo 
le amiche, leggo qualche 
libro ». 

L'ultimo? Scuote il ca-
schetto di capelli biondi. 
si schiude in un sorriso 
imbarazzato: è un libro 
d'avxenture. un « giallo » 
per la precisione. Se ne 
vergogna un po'. 

E quanto ne hai di tem
po libero? 

« Quanto mi basta — ri
sponde secca. Un pomerig
gio alla settimana, la do
menica. Come tutti, no? ». 

R O M A — Nadia Comaneci ha dato spettacolo, nella prima •jiorn.ila 
del conlronto di ginnastica Ira Italia e Romania, svoltosi al Palaz
zetto dello sport. La grande atleta romena ho totalizzato alla l ina 
delle gare riservale agli esercizi obbligatori, il punteggio di 3 9 . 8 0 . 
maturalo attraverso due I O (nella trave e nel corpo libero) e due 
9 , 9 0 nelle parallele asimmetriche e nel volteggio. Pur tenendo 
conto di una certa generosità della giuria nella concessione dei 
punteggi, la dillcrcnza tra la romena e le sue avversarie, sia con
nazionali che italiane, e apparsa evidentissima. Ovviamente, la 
Comaneci ha condotto a un netto vantaggio la squadra rumena su 
quella azzurra. Prima delle italiane, Caterina Pasio è terminata 
quarta. Nella classilica per squadre la Romania conduce con punti 
1 9 4 . 7 0 contro 1 8 9 , 5 5 del l ' I ta l ia . Oggi, sempre al Palazzetto dello 
sport, il conlronto Italia-Romania si conclude con la giornata dedi
cata agli esercizi l iberi: inizio alle 15 , con telecronaca diretta sulla 
Rete « 2 ». NELLA FOTO: Nadia Comaneci. 

E le tue amiche. Na
dia? Non ti senti un po' 
diversa. COÙÌ impegnata, 
cosi famosa? 

« Xo. Anche loro fanno 
sport. Se non è ginnastica 
r altro. Dunque, sono 
uguali a me, in tutto e 
per tutto ». 

Questa ragazza, tenuta 
bambina, (allenatori e ac
compagnatori intimano 
cortesi, ma fermissimi, di 
non toccare le questioni 
« a m o r e » o « se.iso » i è 
preservata accuratamen
te dal dubbio, dall'ango
scia della diversità e da 
quella di finire, tra pochi 
anni, come ginnasta. E 
lei stessa fa di tut to per 
non sembrare diversa dal
le sue compagne: volta 
ostinata le spalle all'ope
ratore TV. dice di non ca
pire tutto questo chiasso. 
Ripete: « Sono uguale, so
no uguale » 

E tra qualche anno. Na
dia. che farai? Quando 
non sarà più tempo di me
daglie? 

« L'allenatricc. La gin
nastica e la mia vita. Ho 
già un occhio abbastanza 
esperto. Si, penso che po

trei fare bene quoto le 
voro>. 

C'è qualcosa che vorre
sti fare, un progetto, una 
ambizione, im sogno? 

e No. Sono contenta co
si Non mi manca mente » 

A cosa pensi, quando t: 
concentri, prima di e-.e 
guife un esercizio parti 
colarmente difficile? 

« .-1 far bene come in al 
Ima mento ». 

E quando l'esercizio non 
riesce proprio perfetta 
mente, ti arrabbi? 

« No. Penso che avrei 
potuto far meglio ». 

E cose più importante" 
vincere o partecipare? 

Ci pensa un att imo. Jan 
e.a uno sguardo diffidente. 
prende fiato. 

« Ttttt'c due ». risponde. 
Poi. butta la testa sullo 

schienale, chiude gli oc 
chi. E' ancora sudata. 

Nadia, sei stanca? 
« Si. soprattutto dei 

giornalisti che rompono le 
scatole ». 

La vecchia bambina va 
a sedersi più in là. Non 
ne può più. 

Sara Scalia 

Intervista con la ginnasta romena 

Nadia Comaneci: ma la 
vita è soltanto sport? 

La squadra della Romania si è esibita ieri a Roma ! 

Reazione del tecnico biancazzurro alle dichiarazioni del presidente 

Lovati seccato: «Con Lenzini 
non ho raggiunto alcun accordo» 
Sempre più probabile la cessione di D'Amico all'Inter — Nella Roma Piacenti al posto di Boni — Incerto Musiello 

ROMA — La vicenda Lovati- , 
Lenz.ni continua a tenere ! 
banco in casa laziale. Da ! 
una parte c'è il presidente | 
biancazzurro che va dicendo 
a destra e a sinistra che con 
Lovati ogni accordo è stato 
già definito, che non esisto-
no problemi d: sorta, che pra
ticamente sarà lui il tecnico 
biancazzurro nel prossimo 
campionato. 

Da parte sua Bob Lovati. 
puntualmente appena gli in
feriscono le frasi dei presiden
te si premura subito di smen- • 

tire c o che Lenzim va di
cendo m ziro. Anz. ieri al!" 
ennesima d:ch:araz:one rila
sciata dal a Sor Umberto» al 
quotidiano sportivo della Ca
pitale s: è anche un poch.no 
inalberato. « .VOTI è vero nulla 
— ha detto con tono secca -
to — abbiamo finora parlato 
di molte cose, della squadra, 
del piano di rafforzamento 
per i>. prossimo campionato. 
che dovremmo condurre m 
tandem, ma non e stata fatta 
parola alcuna sul fatto della 
mia riconferma. Comunque 

Proposto dalla Giunta Esecutiva del CONI 

Totocalcio anche per Baires 
ROMA — La Giunta Ese
cutiva del CONI ha. in linea 
di massima, approvato il pro
getto per un concorso prono
stici Totocalcio infrasettima
nale sui campionati del mon
do di calcio 1978. La schedina 
verrà impostata su part i te 
della prima fase della Cop
pa del Mondo e precisamen
te su quelle che verranno di
sputate nei giorni 1. 2 e 3 
giugno 1978, con utilizzazione 
del risultati del primo tem
po e finali per quelle di mag
giore Interesse. 

Questa è la schedina ap
provata: Concorso n. 41 del-
l'I, 2 e 3 giugno 1978: 1) Fran
cia-Italia, primo tempo; 2) 

Francia-Italia, risultato finale 
i (2-6-1978»; 3> Germania-Polo-
j nia. (primo tempoK 4i Ger-
I mania-Polonia, risultato fi

nale (1-6-19781: 5» Spagna-
Austria. primo tempo: 6) 
Spagna-Austria, risultato fina
le (3-6-*78>: 7» Svezia-Brasile, 
primo tempo; 8» Svezia-Bra
sile, risultato finale O^-TO»; 
9» Ungheria-Argentina, pri
mo tempo; 10) Ungheria-Ar
gentina, risultato finale 
<2*-*78); 11) Iran-Olanda, 
<3-6-'78i; 12) Perù-Scozia, 
(3-6-"78); 13) Tunisia-Messico. 
(2-6-78). 

Le giocate saranno accet
tate da lunedi 29 a merco
ledì 31 maggio. 

questa storia non mi va mol
to a genio. Sono subissato 
da ripetuti complimenti, da 
parte della stampa, dei ttfo 
ai e dai dirigenti, ma proprio 
quest'ultimi non devono cre
dere che una mia riconfer
ma. gli permetta di fare il 
toro comodo, di smantellare 
la squadra. Io. se rimango 
alia Lazio, voglio guidare una 
squadra che possa disputare 
un campionato tranquillo». 

Intanto continuano a cir
colare voci sempre più ins:-
stenti di una già quasi avve
nuta cessione di D'Amico al
l'Inter. Le due parti avrebbe
ro raegiunto l'accordo sulia 
base di una cessione in com
proprietà per settecento mi
lioni. 
Tutto questo perché la socie
tà nerazzurra vuole renderai 
conto se il giocatore è com
pletamente recuperato sul pia
no fisico, dopo il delicato in
tervento al ginocchio destro. 
Per quanto riguarda la squa
dra. nessuna novità ha carat
terizzato l'allenamento di ieri. 
Per la formazione di dome
nica rimane ancora il dub
bio Apuzzo De Stefanis al po
sto di Garlaschelli. 

a • » 

Proficuo allenamento dei 
giallorossi ieri pomeriggio 
contro la formazione del Mi
nistero della Pubblica Istru
zione. I giallorossi si sono 
imposti per 8-0. Le reti por
tano la firma di Musiello 
(2), Ugolotti (3). Piacenti, 
Di Bartolomei e Casaroli. Ma 

. nonostante il buon allena-
j mento sostenuto dai huoi ra-
| pazzi. Gustavo Giasrnon: non 

è riuscito a ricavare quelle 
indicazioni valide, per scio-

! ghere i suoi dubbi sulla for
mazione. 

Come si sa Giagnoni con
tro TAtalanta dovrà fare a 
meno di Boni squalificato e 
di Bruno Conti, ancora dolo
ran te a'.la caviglia. A questo 
poi si aggiunge che Musiel

lo ieri dopo il primo tempo 
della partita lia accusato un 
dolore al tallone destro, che 
rende incerta la sua prr 
senza alla parti ta contro la 
sua ex squadra. In linea d. 
massima Giagnoni è onen 
tato a .schierare Piacenti a 
mediano al posto di Boni e 
Bacci al posto di B. Conti. 
Se poi anche Musiello do 
vesse dare forfait, giocherà 
Ugolotti. 

Ieri in una conferenza stampa del presidente Gionta 

Presentato dal « Provinciale » del Coni 

un piano per lo sport a Roma 
R O M A — I. p-cs de l le d ; ! co-
m.Mts r ts s.-nls del C o i . S a ' « -
'.o-i C o n i a . Ji3 .! uit-sto er. po-
mer'gg a. in u i? cenfarenza s t :m-
p3, «3 « bai la » d. j i p-ogitto 
da loro p.*eps-e!3 pe- un« miglio
re o-ggi . i ia i iona ed U T mig ior 
funi cna.Tiento dsilo sport, riteso 
come serv i .o socio'e ne..fl ce
ppale. 

I l progetto punta soprattutto a 
j tns:b. . iH3re I m o i d o delia scuo
la, t.nore piuttosto sorda, nono
stante le cont'nue sollecitazioni a 
recepire e prendere in seria consi
derazione il problema dello sport, 
per l 'av/io dei giovani e de l l * 
scuola dcTobbl go e delle scuota 
secondar.a all'ott.vita sportiva. 
Perché questo possi verzicarsi, oc
corre che il provveditorato agli 

st jd , oft.-a "« s.,3 r-3tt.'. a colebo-
:9i.o.i£. a : t . ; . i r so S3 d-ipo.i b l'*a 
di', .-.sig.-.cnr d ed-ica* eoe l.s ca. 

Logcome.ite e necessc.o. %f-
fnche ie l.-.ee di svi U P P O opera
tivo dei progetto trovino quanto 
pr ma sbocchi coic.-eli, I' ntervinto 
diretto del Comixic che dovrà 
operare ri s : -efo collaborai.onc 
con .1 C o i . provine ale. La gu da 
deli'«ttivi!a sport./» e rcsscriziora-
!e, secondo .1 progetto d i ! « Pro-
v.ncrale » del Coni, dove esss.-e lor-
mata dai membri del Coni, dalle 
Federazioni sportive, dagli «xse-
gnenti. dalle circoscriz'oni stesse. 
Vengono invece da questo proget
to. erronsamente « nastro giudizio, 
esclusi i rappresentoriti delle socie
tà sportive e degli Enti di g r i m o -
ziont sportiva). . ;, 
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Repressione in Tunisia 
Dal nostro corrispondente 
PARIGI — La signora Mart
orine Auffray-MiU'.sy, avvo
cato alla corte d'appello di 
Parigi, segretaria nazionale 
dell'associazione francese dei 
giuristi democratici, si è re
cata in Tunisia dal 17 al 22 
aprilo a nome della Confede
ra zione generale del lavoro 
(CGT) e con l'accordo delle 
famiglie dei prigionieri, per 
assumere la difesa di undici 
dirigenti dell'UGl'T (Unione 
generale dei lavoratori tuni
sini) tra cui il segretario ge
nerale llahib Aclionr. impri
gionati dal 27 gennaio scordo. 
cioè 21 ore dopo le manife
sta/ioni e i massacri perpe
trali dai militari e dalla pò 
li/ia per ordine del governo 
tunisino. 

Abbiamo incontrato la si
gnora Auffray Milesy che ci 
lia pregato di far conoscere 
anche in Italia, su richiesta 
dei sindacalisti tunisini im
prigionati, i risultati della sua 
inchiesta affinchè il mondo 
rindacilc italiano, i lavora
tori. siano portati a conoscen
za di ciò che sta accadendo 
in Tunisia da oltre tre mesi. 

Prigionieri 
I nostri lettori sanno ciò 

clic accadde a Tunisi e nei 
principali centri della Tuni
sia il 26 gennaio: un grande. 
sciopero generale, la violen
za di gruppi non identificati 
contro negozi e me/zi di tra
sporto (lo prove della provo
cazione governativa diventa
no sempre più schiaccianti e 
si accumulano nelle mani di 
chi indaga per mettere in lu
ce la verità), la repressione 
sanguinosa e massiccia e in
fine l'arresto di centinaia e 
centinaia di dirigenti e mili
tanti sindacali. 

II governo aveva voluto de
capitare l 'UGÌT. che era la 
sola forza organizzala di op
posizione in un paese dove il 
partito unico desturiano Ta 
legge e dove il PCT è nell'il
legalità da molti anni. Non 
contento di avere incarcerato 
i massimi dirigenti dell'orga
nizzazione sindacale, ora il go
verno tunisino cerca di liqui-

Torturati molti degli arrestati dopo 
lo sciopero di gennaio 

Un dirigente regionale ucciso 
in carcere - Si cerca 

di prefabbricare un « processone » 

darli definitivamente attraver
so un proce.i-o senza testimo
ni, sotto l'accusa di complot
to contro la sicurezza dello 
Stato. 

F" in preparazione di que
sto processo, che potrebbe 
a \er luogo all'inizio jicll'esM-
te (numerose organizzazioni 
sindacali europee ed arabe 
premono perc'iè essn si svol
ga pubblicamente, alla pre
senza d* giornalisti, avvocali. 
rappresentanze sindacali» elle 
-- ci ha raccontato la signo 
ra A'iHray Milcsy — da due 
mesi gli arre-tati sono sotto
posti a condizioni di detenzio
ne insopportabili, a interro
gatori spietati e in molti casi 
alla tortura. 

Intanto centinaia di militan
ti sono già stati condannati 
per direttissima a pene va
rianti da alcuni mesi a sei 
anni di prigione. Ma il •/ pro
cessone » che si prepara ri
guarda essenzialmente i di
rigenti nazionali dell'UGl'T 
che fino ad ora non hanno 
subito torture, i responsabili 
delle federazioni professiona
li. i quadri sindacali regiona
li e alcuni militanti di base 
che. per contro, hanno subi
to spesso torture prolungale 
e per.sino mortali, come nel 
caso di Mucine Koiiki, di '•'•(> 
anni, assicuratore, segretario 
regionale a Sous.se. morti) 
sotto la tortura lo scorso 15 
febbraio (cassa toracica sfon
data, f lat taia del cranio). 

I casi di tortura registrati 
dall'avvocatessa parigina ri
guardano Salaii Brour. segre
tario particolare di Habib 
Achour; Messnnud Kellila. se
gretario generale della Fede
razione dei ferrovieri: Abdes-
salem Jrad . segretario gene
rale della Federazione dei 
trasporti; Ismail Sahbani, 
segretario generale della Fe
derazione dei metallurgici che 
ha cominciato in questi gior
ni, benché in condizioni fisi

che menomate, uno sciopero 
della fame, e molti altri. Tilt 
ti costoro suno stati sottopo
sti al supplizio detto •.< dell'al
talena » Il prigioniero, nudo, 
ha i polsi legati ai |x)lpacci. 
Una sbarra di ferro gli vie
ne p,issata tra i gomiti e le 
ginocchia. Così sos|>eso, con 
la testa all'inaili. esso viene 
percosso sotto le piante dei 
piedi, alle costole, con tubi di 
piombo ricoperti di gomma e 
( OH mazze di legno. 

Interrogatori 
i /." .scopo di queste tortu

re e in generale defili intcr-
rimatori - - ci ha detto l.i •>.-
guora Auffray Milcsy — è 
di ottenere delle testimonian
ze contro la direzione del
l'UGTT per sostenere poi (In
eunti alla eorte suprema per 
la sicurezza dello Stao la te
si del complotto, la tesi che 
Hahib Achour aveva dato del
le direttive segrete per l'or
ganizzazione di una sommos
sa antigovernativa il 23 gen-
noio. D'altro canto, non è 
nemmeno dimostrabile la par-
teeipajone dei dirigenti del
l'UGl'T alle manifestazioni 
del "Giovedì nero" perchè, co
me la polizia sa, l'esercito 
ore-co bloccato la sede cen
trale dell'UGl'T fin dalla sera 
del 2~> e vi aveva rinchiudo 
per due giorni consecutivi '206 
persone, tra cui un bambino. 
tre mogli di s'iidacuUsti e "02 
quadri di militanti sindacali, 
compresi tre membri dell'ese
cutivo ». 

L'avvocatessa continua: « Il 
giudice istruttore ha rifiu
talo di ricevermi. Non mi è 
stuto permesso di mettermi in 
contatto con i mici clienti. 
Per contro, ho incontrato le 
loro famiglie e i miei colleglli 
tunisini. Molte altra famiglie 
mi hanno chiesto di assumere 
la difesa dei loro congiunti 

imprigionati. Durante la mia 
inchiesta ho appreso che do
po l'arresto i prigionieri sono 
stati rinchiusi a diciatto per 
cella, senza finestre e senza 
servizi igienici. La maggior 
parte dei prigionieri è rima
sta due mesi e 17 giorni sen
za poter<i lavare e senza ve
dere la luce del giorno. E' sol
tanto dopo che sono comin
ciati gli interrogatori. Quan 
lo oi membri dell'esecutivo. 
essi sono in isolamento dal 
giorno del loro arresto. Gli 
avvocati difensori non hanno 
accesso ai do^siers. Ma que
sti doisiers .sono ruoti. .S'è la 
legge fosse risfiettata, i di
rigenti dell'UGTT dovrebbero 
già essere in libertà. E tut
tavia essi sono (iceii.suli di 
tentativi di cambiare il gover
no con mezzi anticostituziona
li. incitamento della popolazio
ne all'odio, incitamento al di
sordine. all'assassinio e al 
saccheggio, incitamento a scio
pero illegale e così via ». 

Se si pensa d i e da molto 
tenifio le bande desturiane at
taccavano le sedi dell'UGTT. 
che i dirigenti sindacali era
no minacciati e talvolta per
cossi. si può ritenere che 
« no)i c'è stato complotto con
tro lo Stato, ma complotto 
contro VUGTT e che ora il 
governo cerca di portare fi 
no in fondo la sua azione fa
cendone condannare i diri
genti nazionali ». Di qui la 
necessità che i lavoratori, i 
sindacati di tutti i paesi eu
ropei siano informati di quan
to accade in Tunisia, di quel
lo che vi si prepara e che in
tervengano almeno per otte
nere un processo aperto. 

Va infine ricordato che. ol
tre alle centinaia di sinda
calisti arrestati nel gennaio 
scorso, altri detenuti politici 
si trovano nelle carceri tuni
sine fin dal 19GH. Si tratta 
di Bellalouna. urbanista. Ben 
Khader. economista. Ben 
Othman Raddaoui. N'accache. 
ingegnere agronomo, o dei 
professori Rotiissi e Troucli. 
Graziati nel 1970. essi sono 
.stati nuovamente ari-estati e 
detenuti senza alcun processo 
per semplice decreto presi
denziale-

Augusto Pancaldi 

Dopo la conferma di Videla 

Stato d'« eccezione » 
e «seconda tappa» 

in Argentina 
Si parla di rimpasto nel governo — La gra
ve crisi economica e politica nel paese 

Dalla prima pagina 

N o s t r o se rv iz io 

Hl'FA'OS AIRKS — I.a de
cisione dei \ertici militari ar
gentini di nominare (con il 
1. agosto) il gen. Videla pre
sidente e il collaterale ritiro 
di questi nella riserva (con 
l'abbandono della carica di 
comandante dell'esercito) si-
gnilichcrà anche, a breve ter
mine. un rimpasto del go
verno? K' la domanda che 
si pongono gli osservatori po
litici nella capitale argentina. 
Del resto, la decisione del
l'altro ieri ha significato, pur 
nei suoi limiti, la rottura di 
una fase di stagnazione nel 
regime (che faceva maturare 
segni di tensione) e l'avvio 
di avvenimenti dai quali po
trebbe nascere la cosiddetta 
i seconda tappa » più volte 
annunciata dagli autori del 
colpo di Stato di due anni fa. 

Più che la designatone di 
Videla, la novità dell'annun
cio è consistita nell'anticipo 
di tale decisione sulle previ
sioni finora correnti. Sembra 
quindi che i tempi dei mu
tamenti di cui molto si è par
lato si siano accorciati e che. 
in un futuro più o meno pros
simo. i militari annuncino an
che quale sia il termine della 
loro permanenza esclusiva nel 
potere. Quel che è chiaro fin 
d'ora è che prosegue, o me
glio diviene più attuale e in
tenso. il contrasto nel regime 
sulla linea da seguire. 

Intanto il gen. Ilarguinde-
guy. ministro degli Interni, 
si è affrettato a dichiarare 
ad alcuni imprenditori della 
Germania occidentale in vi
sita che non vi saranno in
novazioni politiche o econo
miche. E" noto che il mini
stro dell'Economia Martinez 
De IIoz ha in Harguindeguy 
un importante alleato e che 
i gruppi finanziari internazio
nali sono molto soddisfatti 

della linea del ministro del- j 
l'Economia. 

D'altra parte, appare evi
dente che le «precisazioni » 
annunciate per la metà di lu
glio riguardo alle funzioni 
(legni: il potere) che dovran
no essere assegnate alla pre
sidenza. da una parte, e alla 
giunta dei comandanti in ca
irn. dall 'altra, non potranno 
essere separate da una revi
sione o conferma della poli
tica seguita nei 25 mesi di 
governo militare. E qui viene 
l'ipotesi del rimpasto come 
risultato delle conclusioni a 
cui perverranno le forze ar
mate nelle analisi sulla pro
fondità della crisi economica. 
politica e sociale in cui si 
trova il paese. 

Il giornale «La Opinion» 
sottolinea che la nomina di 
Videla colloca questi « come 
protagonista di una nuova 
tappa caratterizzata dalla pro
posta politica ». cioè il ritorno 
del paese alla vita democra
tica. la fine del periodo dì 
«eccezione » finora giustifica
to con la cosiddetta «lotta 
antisovversiva ». N'el dibattito 
che. nonostante tutto, c'è nel 
paese partiti politici, sinda
cati. imprenditori hanno co
minciato a farsi avanti. E 
per contrastarli sono state 
confermate in questi giorni le 
avvertenze sulla « sospensione 
delle attività politiche >. E' 
un momento di definizione 
quello che attraversa l'Argen
tina anche se si esprimerà 
soltanto in prudenti rettifica
zioni in linea con la promessa 
più volte pronunciata da Vi
dela di un ritorno alla de
mocrazia ^pluralista ». 

Se e quanto il gen. Videla 
esca rafforzato dalle prime 
conclusioni a cui è giunto il 
dibattito nel regime, saranno 
i futuri avvenimenti a dir
celo. 

Isidoro Gilbert 

Da due terroristi di destra a colpi di pistola 

Assassinato ieri a Parigi 
ex-fondatore del PC egiziano 

Si tratta di Henri Curici, che viveva in Francia da quasi ventanni - Il delitto 
rivendicato dalla organizzazione « Delta », che è una filiazione dell'« OAS » 

PARIGI — Ancora un assas
sinio. nella capiale francese, 
i firmato » dai gruppi terro
ristici della destra fascista e 
collegato obbiettivamente alla 
guerra spietata che i servizi 
segreti israeliani (e non solo 
israeliani) conducono contro 
il movimento progressista a-
rabo. Ieri alle 14. ora locale. 
è stato ucciso a revolverate 
da due killers appartenenti 
alla organizzazione < Delta » 
(filiazione della ex-OAS) uno 
dei fondatori del Partito co
munista egiziano. Henri Cu
rici. da oltre vent'anni resi
dente in Francia. Il delitto è 

stato rivendicato dalla « Del
ta » con una telefonata ano
nima nella quale Curici è 
stato definito « agente della 
KGB. militante della causa 
araba, traditore della Francia 
sua patria adottiva ». La stes
sa organizzazione aveva di 
recente compiuto almeno ot
to attentati, due dei quali 
mortali, contro la presenza 
algerina in Francia. 

La telefonata dei terroristi 
della organizzazione « Delta > 
fa riferimento, evidentemen
te, alle accuse che erano sta
te lanciate contro Henri Cu
rici da ambienti della destra 

Fra le rispettive commissioni esteri 

Costruttivi incontri 
di parlamentari 

italiani a Belgrado 
ROMA — Sugli incontri a v i - ' 
ti recentemente a Belgrado 
da una delegazione delle Com
missioni Esteri del Senato e 
della Camera con le Commis-
»!(«ii Esteri e per le relazioni 
economiche con l'estero del 
Parlamento jugoslavo, con ù 
presidente di quel Parlamen
to Glicorov. col ministro de
gli Esteri Minic e a Lubiana. 
con il presidente Kardelj. ha 
riferito alla Commissione este-

Assicurazioni 
- per gli italiani 

in Eritrea 
ROMA — Il costante inte
ressamento del Governo per 
la salvaguardia degli oltre 
mille italiani ancora residen
ti all'Asinara ed in altre lo
calità dell'Eritrea, è s tato as
sicurato dal sottosegretario 
cn. Foschi alla Commissione 
Esteri del Senato, in rispo
sta ad un'interrogazione dei 
senatori comunisti. 

Nel prendere positivamen
te a t to di tale assicurazione, 
il compagno sen. Franco Ca
lamandrei ha rilevalo che la 
presenza in Eritrea di una 
s:a pur r is tret ta collettività 
italiana, costruttivamente in
serita in quella economia, si 
aggiunge come una ragione 
specifica e rafforza 1 motivi 
generali della posizione del
l 'Italia a favore di una soni
n o n e ragionata e pacifica del 
problema eritreo da par te 
dell'Etiopia. 

ri di Palazzo Madama il se
natore Yigliancsi. 

Viglianesi ha sottolineato il 
«clima di cordialità e di ami
cizia a cui sono stati impron
tati i colloqui, nel corso dei 
quali, con reciproca soddi
sfazione. è emersa una comu
ne consapevolezza e una con
vergenza di valutazione dei 
gravi problemi di questo mn 
mento cruciale della vita dei 
nostri popoli e per la soprav
vivenza dell'umanità >. Par
ticolare rilievo, nei colloqui 
di Belgrado, ha notato Vi
glianesi. è stato dato all'at
tuazione del Trattato di Osi-
mo. ai problemi dei rapporti 
Jugoslavia Cce e a quelli del
l'area mediterranea, nella 
prospettiva dell'allargamento 
della Comunità. 

« Lo spirito costruttivo deci-
incontri — ha aggiunto il Pre
sidente della Commissione 
esteri — si è significativamen
te espresso nell'impegno di 
massima assunto per stabili
re permanenti forme di colle
gamento tra i componenti (iel
le Commissioni esteri dei due 
Parlamenti, in vista non solo 
di un desiderato approfon.li 
mento della reciproca cono
scenza. ma anche di ulteriori 
utili scambi di vedute sui pro
blemi di comune interesse ». 

Una relazione sui colloqui 
sarà trasmessa ai Presidenti 
dei due rami del Parlamento 
e un'adeguata informazione 
sarà fatta pervenire al mi
nistro degli Esteri. 

francese (e che erano state 
riprese da vistosi servizi del 
settimanale Le Point) di es
sere al servizio dello spio
naggio sovietico e collegato 
alla rete terroristica che fa
rebbe capo al fantomatico 
« Carlos »: accuse che non e-
rano corroborate da alcun e-
lemento concreto e che Henri 
Curiel aveva recisamente e 
ripetutamente respinto. Va 
ricordato che proprio in se
guito a voci ed accuse di 
quel genere. Curiel era stato 
inviato dalla polizia francese 
al confino a Digne (Alta Pro
venza) nell'autunno scorso. 
all'epoca dell'affare Schle-
y e r \ ma che il provvedimen
to era stato poi revocato nel 
mese di gennaio. 

Al di là di tutte le specula
zioni di cui si è detto, l'ucci
sione di Henri Curiel si col
loca dunque nel filone della 
spietata serie di delitti an-
ti arabi di cui la capitale 
francese è stata teatro negli 
ultimi cinque anni e che 
hanno visto prima di lui ca
dere quattro esponenti pale
stinesi: il rappresentante del-
l'OLP in Francia Mahmoud 
Hamshari. il prof. Basii al 
Kubaisi. Mchamed Boudia e. 
ultimo della serie nel gennaio 
l!»ii. il direttore della «Li
breria Araba > Mahmoud Sa
ldi . 

Nato in Egitto 63 anni fa 
da una famiglia della borghe
sia ebraica, intellettuale mar
xista ben noto all 'estero. 
Henri Curiel aveva partecipa
to alla fondazione, tra la Fine 
degli anni '30 e l'inizio dei 

'40. del Movimento Democra
tico di Liberazione, uno dei 
gruppi che confluirono poi 
nel Partito comunista egizia
no. Arrestato dalla polizia di 
re Faruk ed espulso nel 1950 
dall'Egitto, vi tornò per bre
ve tempo dopo la rivoluzione 
del lft>2. Allontanatosi defini
tivamente dal Paese nel pri
mo periodo (anticomunistaì 
nasseriano. fu dapprima in I-
talia poi in Francia, dove fra 
il 1060 e il 1062 venne arre
stato por il suo appoggio alla 
lotta del Fronte di Liberazio
ne Nazionale algerino. Suc
cessa amento aveva ottenuto 
Io status di rifugiato politico. 

N'el 1976 erano cominciate 
a circolare le voci nei suoi 
confronti di « complicità con 
il terrorismo >. voci che egli 
— come si è detto — aveva 
fermamente smentito. Aveva 
in particolare dichiarato di 
non conoscere affatto « Car
los > e di provare « orrore » 
per le azioni del gruppo 
Baadcr-Meinhof, 

Truppe 
sudafricane 

occupano una città 
in Angola 

LUANDA — Forze regolari 
aviotrasportate sudafricane 
hanno bombardato e occupa
to un campo di rifugiati del
la Namibia, nella ci t tà an
golana di Cassinga. a 250 
chilometri dai confine: lo ha 
annunciato un comunicato 
del ministero della difesa an
golano. 

L'attacco è cominciato al
le 6 (ora locale) di giovedì 
ma t t ina : verso le 7, para
cadutisti sudafricani hanno 
occupato la ci t tà e il campo 
dove diverse migliaia di esu
li dalla Namibia avevano tro
vato rifugio negli alloggia
menti abbandonati di una 
compagnia mineraria. Forma
zioni di « Mirage » sudafrica
ni sorvolerebbero ora di con
tinuo Cassinga. 

PARIGI — Investigatori al lavoro davanti all'ascensore in cui 
è stato ucciso ieri l'ex esponente del PC egiziano Henri Curiel 

La scottante questione è all'esame del Congresso 

Carter in difficoltà sul problema 
dell'embargo militare ad Ankara 

WASHINGTON — La propo
sta dell'amministrazione Car
ter di rimuovere l 'embargo 
delle armi contro la Turchia 
è stata approvata mercoledì 
dal Comitato per le relazioni 
internazionali della Camera. 
Ma è stata approvata con un 
margine di un solo voto, e 
questo a causa dell'assenza di 
un deputato il quale, se fosse 
giunto in tempo per votare 
sulla propasta. la avrebbe 
bloccata votando contro. La 
proposta si trova cosi all'ini
zio di un iter legislativo il cui 
risultato è del tutto incerto. 
Dovrà infatti passare ora per 
il Comitato per le rclaz.oni 
estere del Senato, oltre alla 
votazione da parte di entram
be le camere del Congresso. 

L * embargo fu applicato 
dal Congresso nel 197-1. do
po l'invasione di Cipro da 
parte della Turchia, il cui 
esercito continua ad occupa
re circa il Ad per cento del 
l'isola, abitata per circa 182 
per cento da greci. L'embar
go fu modificato successiva
mente per permettere alla 
Turchia di acquistare fino a 
175 milioni di dollari all 'anno 

in armi americane. Ma nei 
tre anni dalla sua applicazio
ne i rapporti tra gli Stati 
Uniti e la Turchia sono 
progressivamente peggiorati. 
Gran parte delle basi milita
ri americane nel paese sono 
state chiuse e il primo mi
nistro BuJent Ecevit ha mi
nacciato recentemente di chiu
derle tutte e di tagliare i le
gami della Turchia con la 
NATO. Cosi l'amministrazio
ne americana ha annunciato 
un mese fa la sua intenzione 
di rimuovere l'embargo per 
promuovere l'accordo su Ci
pro e per evitare di perdere 
l'appoggio de! Paese che co
stituisce il fianco sudest delle 
difese della NATO. 

La proposta di rimuovere 
l 'embargo è fortemente con
trastata dalla comunità greca 
ncah Stati Uniti, molto più 
imponente di quella turca, e 
dai suoi rappresentanti al 
Congresso, i quali sostengono 
che il governo turco ha vio
lato la legge americana quan
do ha usato le armi USA per 
atti di aggressione e che ha 
dimostrato intransigenza nel 
suo rifiuto di r i t i rare le for
t e di occupazione da Cipro. 

Accordo culturale 

tra Italia 

e Sfati Uniti 
ROMA — Un «memoran
dum d'intesa nel campo nel
la cultura e dell'educazione » 
t ra Italia e Stati Uni*: e 
s ta to f irmato ieri dal ;n.n;-
stro della Pubblica istruzio 
ne Mario Pedini e dal se^re 
tar io di S ta to americano per 
l'edueazione. Joseph Carfa
no. I! testo dell'accordo, il 
primo nel campo culturale 
i ra i due paesi, preveae eoo 
perazione e scambi per io 
studio della lingua e dell» 
cultura del due paesi. 

Joseph Califano, nel cera") 
di un colloquio ieri con il 
presidente del Consiglio An-
dreottl , h a colto l'occasione 
per ribadire la solidarietà 
dell 'amministrazione ameri
cana In relazione al rapimen
to di Aldo Modo, nonché lo 
apprezzamento per 11 fermo 
at teggiamento del governo 
italiane in difesa dello isti
tuzioni democratiche. 

Si consolida 
editoriale dell'Aranti.' ispira
to da Craxi. La linea espres
sa dalla DC, dicono i sociali
sti. si muove « nella direzio
ne giusta ». ed è appoggiata 
dal PSI. Per tre « buone ra
gioni ">: perchè si colloca nel
l'ambito della * sfida umani
taria », perchè è diretta « « 
sollecitare atti autonomi e 
preventivi delle Bit ». perchè 
infine, a giudizio della segre
teria del PSI. potrebbe porta
re a sviluppare un indirizzo 
di « fermezza e di ragionevo
lezza a un tempo >. Questa li
nea. conclude \'Avanti!, deve 
essere tenuta aperta « con 
Vappongio di tutti coloro che 
comprendono che questo è il 
solo filo che unii deve es
sere deliberatamente spez
zato ». 

La Direzione socialista, che 
qualcuno aveva preanntincia-
to, non è stata convocata. I 
dirigenti nazionali ' del PSI 
delle varie correnti continua
no a rispettare la decisione 
della segreteria del partito. 
la quale li ha invitati al ri
serbo in relazione al rapi
mento di Moro. La dichiara
zione rilasciata l'altro ieri da 
Sandro Peri ini ha però già 
raccolto adesioni che testi
moniano l'esistenza di un fer
mento interno. 

La presidenza delle ACLL 
frattanto, ha preso posizione 
contro ogni cedimento al
l'eversione. Occorre rifiuta
re. afferma un comunicato. 
l'r accettazione del ricattato
rio meccanismo di scambio ri-
chiesto dalle BFt e il ricono
scimento alla centrale del ter
rorismo di uno status di in
terlocutore politico •». In que
sto spirito, affermano le 
AGLI, debbono essere valuta
te le «• distinte indicazioni » 
del PSI e della DC. puntando 
anche per il futuro al * pie
no coìnvnlgimento della mag
gioranza parlamentare •». 

Agguati 
Massimo, studente universi
tario. 

Una delegazione del Consi
glio di fabbrica della Sit-
Siemens. appena nello stabi
limento è giunta la notizia del 
criminale agguato, si è reca
ta all'ospedale dove il Desili 
Innocenti è ricoverato. 

A Genova, il funzionario 
dell'* Italsider » è il dottor Al
fredo Lamberti. 37 anni che 
è stato colpito da cinque col
pi di rivoltella alle gambe. 
Per fortuna e grazie anche 
alla presenza di spirito del 
funzionario che ha cercato di 
sottrarsi al tiro, solo uno dei 
proiettili ha raggiunto il ber
saglio a"'aìtf-Aza del ginocchio 
sinistro. Il criminoso attenta
to è stato poi rivendicato con 
la solita telefonata ad un quo
tidiano genovese dalle « br ». 

L'agguato è avvenuto alle 
19.15 accanto alla stazione 
Principe in via Pagano Doria 
dove, al civico 9. abita il 
dottor Lamberti insieme alla 
moglie Osvalda Gentile, di 30 
anni ed alla figlia Stefania. 
di 5 anni. A quell'ora, il fun
zionario stava rincasando ed 
aveva appena parcheggiato 
la propria « 500 » vicino a 
casa quando è stato affron
tato da due giovani, uno di 
statura piuttosto alta e di car
nagione scura, l'altro più pic
colo e con barba che. senza 
pronunciare parola, hanno 
esploso cinque colpi contro il 
Lamberti utilizzando due pi
stole automatiche di grosso 
calibro munite di silenziatore. 

Dopo l'attentato, mentre la 
vittima cadeva a terra, i due 
sono saliti a bordo di una 
* Simca mille » di colore az
zurrino e sono fuggiti a gran
de velocità percorrendo un 
tratto di strada contromano. 
L'auto è stata ritrovata dalla 
polizia mezz'ora dopo l'ag
gressione in via Venezia, a 
poca distanza dal luogo della 
sparatoria dove, evidentemen
te. i criminali disponevano di 
un secondo mezzo. 

Circa un quarto d'ora do
po l'aggressione una voce d* 
uomo, alquanto alterata, ha 
telefonato al « Secolo XIX » 
annunciando <r siamo le br. 
abbiamo azzoppato Lamberti 
Alfredo capo del personale 
dell'Italsider >. 

La telefonata sembrerebbe 
dimostrare clic i criminali 
siano incorsi in un vistolo 
equivoco o ebe il loro * ba
sista » non abbia alcuna idea 
degli orsanierammi azienda
li. li dottor Lamberti, infatti. 
è un semplice funzionario re
sponsabile dell'ufficio sinda
cale all'interno dello stabili
mento « Oscar Sinigaglia » di 
Cornigliano. E" incaricato dei 
rapporti con il Consiglio di 
fabbrica per le questioni in
terne. ma non ha mai parte
cipato alle trattative sindacali 
a livello di grunpo. * Si trat
ta di un funzionario che ha 
sempre mantenuto rapporti 
corretti con i sindacati ed i 
lavoratori »: questa è stata la 
prima reazione raccolta alla 
lega FLM di Cornigliano su
bito dopo la notizia delia cri
minosa aggressione. 
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Alfredo Lamberti, traspor
tato all'ospedale di San Mar
tino da una ambulanza della 
Croce verde è stato immedia
tamente sottoposto ad inter
vento chirurgico per l'estra
zione del proiettile rimasto 
conficcato in un polpaccio e 
giudicato guaribile in venti 
giorni. 

Al capezzale del ferito si è 
immediatamente recata la mo
glie e via via compagni di 
la\oro. dirigenti dell'Italsider, 
componenti del Consiglio di 
fabbrica e lavoratori. 

L'attentato a Lamberti è av-
venuto quasi ad un mese di 
distanza dalla sancuìnosa ag
gressione al presidente degli 
industriali genovesi Felice 
Schiavetti. Prima di Lamberti 

Elezioni 
ne stessa di tali problemi non 
può essere disgiunta dall'an
damento della politica nazio
nale e dai suoi sboccili. Per 
questo, oggi più ancora che 
ieri, è necessario eleggere am
ministrazioni che siano pio 
fondamente legate al popolo. 
democratiche e unitarie, che 
sappiano determinale, con la 
partecipazione di tutto il pò 
polo, le possibilità per .supe
rare le difficoltà locali e nel 
lo stesso tempo per estendere 
localmente, per fare vivere e 
rinvigorire in ogni situazione 
ed in ogni circostanza, esal
tando le immense potenzialità 
delle masse popolari, la poli
tica nazionale di solidarietà 
democratica. Il voto deve im
pedire che il processo unita
rio si arresti o retroceda. 
deve contribuire al contrario 
a farlo avanzare ulterior
mente ». 

La vicenda Moro è dunque 
fortemente presente nella cam
pagna elettorale. In proposito 
quale giudizio hanno dato i 
compagni sulla base delle loro 
esperienze? 

« I compagni ci hanno con 
fermato che dappertutto la no 
stia linea di fermezza è con 
divisa e sostenuta dai citta
dini. e ben al di là della no
stra tradizionale sfera di in 
fluenza. Si coglie nettamente 
il disegno eversivo. Il terro
rismo e il ricatto delle briga
te rosse appaiono il pericolo 
fondamentale: ogni cedimen
to. comunque mascherato, por
terebbe direttamente ad apri
re la strada ad un nuovo fa
scismo. L'atteggiamento del 
popolo contro le brigate rosse 
deve essere lo stesso che i 
partigiani avevano contro le 
brigate nere. Tutto questo è 
stato ribadito dai compagni. 
Viceversa le incertezze che si 
sono manifestate da parte di 
altri sono apparse molto insi
diose. L'opinione pubblica le 
avverte con grande preoccu
pazione e le condanna- I la
voratori prima di tutti: ma 
non soltanto loro: sono ceti 
medi, funzionari e impiegati 
dello Stato, gente di ogni con
dizione che testimoniano la 
loro adesione convinta alla no
stra linea rigorosa di difesa 
del regime democratico. 11 
pericolo di una rottura dello 
schieramento democratico esi
ste. e la rottura sarebbe con
siderata una vera e propria 
iattura. Il voto può ammoni
re ad evitarla ». 

La campagna elettorale si 
presenta con un dato mai esi
stito in precedenti consulta
zioni e cioè il fatto che per 

! la prima volta PCI e DC fan-
1 HO parte della stessa maggio 

ronza parlamentare. Come si 
esprime in periferia l'atteg
giamento elettorale della DC? 

€ Purtroppo in alcuni Co
muni si sono sentite voci sto
nate. Lo avevamo d'altron-

! de previsto: quando da Roma 
la DC ha osato parlare di 

J una pretesa "matr ice" comu
nista avevamo subito m e ^ n 
in guardia non soltanto contro 
l'infondatezza di una simile 
affermazione ma anche con
tro il rischio di una generaliz
zazione propagandistica in pe
riferia di ancor più basso 
ranso. Ma è propaganda con
troproducente per chi la fa. 
I-i risposta sta nei fatti. Tut
ti possono vedere e a tutti dob
biamo far comprendere che i 
comunisti sono la forza fon
damentale (certo non la so
la. ma la fondamentale) in 
grado di garantire la fermez-

j za dello Stato ». 
i « Nei fatti di queste setti-
j mane si coglie più chiaramen-
I te che mai il ruolo democra 

I tico e nazionale del partilo 
comunista. Fd anzi dai fat-

I ti si evince la disastrosa re-
j sponsabilità che la DC si è 

assunta nel tentare per 30 
I anni di escludere dalla dire-
I zione politica, di discrimina

re la forza grandissima del 
partito comunista. K" da quel
la scelta che sono derivati i 
guasti più profondi nella vita 
del Paese, le deviazioni, le 
storture, gli scandali. le in
giustizie. le pratiche cliente-

[ lari e corporative. F.' stata la 
j forza e la capacità unitaria 
: dei la\ oratori e delle mas.«c 
j popolari che. malgrado il mo

nopolio del potere su cui si è 
tentato di organizzare lo Sta
to. hanno saputo salvaguarda
re la libertà e la democrazia. 
K' soltanto con la fine della 
discriminazione anticomuni
sta che si è potuto avviare 
una politica di risanamento e 
di rinnovamento, (inai se non 
ci fosse stata questa forza. 
Guai * e essa non potesse oggi 
contare e valere nella direzio 
ne dello Stato. Perchè se ne 
condividesse la necessità è 
servito anche il voto: il 15 
giugno e il 20 giugno. Ma c'è. 
evidentemente, chi ancora non 
vuole capire. Il voto potrà 
servire, anche il H maggio. 
a farglielo capire »-

In definitiva quali $ono i 
compiti che i compagni riten
gono essenziali per l'attività 

del Partito in questa ultima 
fase che preceda il voto? 

« In concreto ritengo che in 
questi pochi giorni debbano 
essere concentrate nelle loca
lità in cui si vota tutte le ener
gie disponibili e che debba
no emergere limpidamente i 
motivi politici che sono alla 
base di questa consultazione 
elettorale. Specialmente nelle 
regioni meridionali, dove, tra
dizionalmente si manifesta un 
fortissimo divario fra il risul
tato delle elezioni politiche e 
quello delle elezioni ammini
strative. Lavoriamo per una 
nuova avanzata comunista. 
per rafforzai-e cosi la politica 
dell'unità. garantire una 
buona amministrazione e un 
modo nuovo di governare gli 
enti locali e nello stesso tem
ilo la difesa delle libertà t 
delle istituzioni democratiche 
contro il terrorismo per il rin
novamento. nell'ordine e nella 
democrazia, della società na 
zumale ». 

Alfa 
guardie notturne in servizio 
all'interno dello scalo. 

Le vetture, centosessanta in 
tutto, fra Giuliette v coupé 
gran turismo, erano dirette a 
Mudane, in Francia. 

La tecnici usata è da pro
fessionisti. Profittando della 
oscurità, alcuni individui so
no entrati nella stazione della 
Bovisa da una via che co
steggia per un tratto la linoa 
ferroviaria e hanno deposto 
nei vagoni del treno navetta 
numerose taniche di benzina, 
non si sa per l'esattezza 
quante, non tutte fortunata-
niente esplose. L'innesco era 
costituito da acido solforico. 
clorato di potassio e zucche
ro: con il contatto si produce 
una esplosione che accende 
l.i benzina. Non tutti i con 
segni posti dai terroristi nel 
treno, alla Bovisa. sono e 
splosi. Tre sono stati ritrova 
ti intatti. L'intervento dei vi 
gili del fuoco ha limitato i 
danni. Le indagini sono in 
corso ma le tracce sono per 
ora limitate. Una sola telefo 
nata, per r iwndicaro Pattcn 
tato, al quotidiano * Il Gior
no ». 

Ieri mattina, poco dopo 
mezzogiorno, gli altri due c-
pisodi. La tecnica è la stessa: 
una tanica di benzina, con un 
innesco chimico, incendia la 
macchina dell'ingegner Gian
franco Bucciarelli. che stava 
partecipando ad una riunione-
con il consiglio di fabbrica. 
Bucciarelli. che viene dall'In
nocenti. era stato assunto 
proprio recentemente per 
sostituire l'ingegner Grassini, 
in convalescenza dopo l'ag
gressione delle BR. 

Quasi contemporaneamente 
un terrorista si avvia verso il 
reparto ricambi: ha in mano 
una borsa di plastica che 
contiene la tanica di benzina. 
Di lontano scorge alcuni opv 
rai. preferisce rinunciare al 
suo tentativo e darsi alla fu
ga. I lavoratori, con un 
guardiano, se ne accorgono, 
pensano ad un ladro, lo in.se-
guono. ma senza fortuna. Poi 
tornano alla borsa abbando 
nata e si rendono conto di 
aver sventato per puro caso 
un altro attentato. 

Ma restano alcuni dramma 
liei interrogativi: chi era il 
mancato attentatore? Forse 
un operaio dell'Alfa? Ha scel
to l'intervallo di mezzogiorno 
quando tutti gli operai sono 
alla mensa. Quando è scappa
to si è mosso con una perfet
ta conoscenza del luogo. 

Se la tanica fosse esplosa. 
si sarebbe incendiato anche il 
deposito di benzina, che ne 
doveva contenere alcune mi
gliaia di litri. Se cosi fosse 
stato, i danni sarebbero stati 
gravissimi. Forse vi sarebbe
ro stati anche dei morti. I 
terroristi non hanno esitato 
neppure di fronte al pericolo 
di una strage. L'obiettivo era 
colpire il sindacato, a qua
lunque costo, colpire un ac
cordo sindacale che ha visto 
l'unanime adesione dei lavo 
rat ori

li consiglio di fabbrica e la 
FLM. in un comunicalo, ri
chiamano alla vigilanza con 
tro il terrorismo. Isolati e 
umiliati dai lavoratori, i ter
roristi « hanno fatto un salto 
di qualità nel portare avanti 
le loro allucinanti teorizza
zioni ». Adesso, dice il comu
nicato. tentano « di far e-
splodere con un ordigno in
cendiario il serbatoio di ben
zina collocato nei pressi d: 
un reparto ». « E' chiaro — 
continua il comunicato — che 
questi criminali avevano m 
animo non solo il tentativo 
di distruggere una parte del
la fabbrica, ma addirittura si 
mirava a qualche cosa di più 
terrificante come l'assassinio 
di decine di lavoratori ». 

A due anni dalla dolorosa 
scomparsa di 

LANDÒ FALASCHI 
la compagna Giuseppina. In
sieme ai figli, ai nipoti e alle 
nuore, lo ricorda a quanti lo 
conobbero e lo amarono. In 
sua memoria so:tosc.-.ve un 
abbonamento a l l 'Uni tà per 
una sezione del Mczzoziorno 

Si e spenta a Venezia 

LORETTA TISO 
Alla sorella Alda, vice re

sponsabile della Sezione cen
trale scuole di parti to, i com
pagni della sezione stessa e 
degli istituti di studio del 
partito, esprimono le più 
vive e fraterne condoglianze. 

Roma. S maggio 1978 
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Prima giornata della visita ufficiale a Bonn del leader sovietico I Sarebbe stato di fatto concluso da Vance a Mosca 

Breznev e Scheel: maggiore fiducia 
nelle possibilità della distensione 

Il presidente della RFT: « Rimuovere gli ostacoli alla nostra collaborazione » - Il segretario del Pcus: 
« Occorre compiere passi reali per ridurre le forze armate e gli armamenti in Europa e nel mondo » 

Dal nostro inviato 
BONN — Un appello di Brez
nev ad imboccare con corag
gio e decisione la strada del 
disarmo e uno del presidente 
federale Scheel a .stabilire 
un clima di maggiore fidu 
eia tra i popoli hanno carat
terizzato la prima giornata 
dei colloqui sovietico tedeschi 
» Bonn. L'ospite sovietico è 
giunto alle 11 all'aeroporto 
di Colonia a Bonn ac
colto dal presidente della 
Repubblica Scheel, dal can
celliere Schmidt e dal mini
stro degli esteri (ienscher. Il 
cerimoniale è durato poco più 
di un quarto d'ora. Sorriden 
te Breznev ha stretto calo 
rosamente le mani dei diri 
genti tedeschi, ha passato 
in rassegna il picchetto d' 
onore e si è trattenuto 
brevemente con i membri del
la numerosa colonia sovieti
ca presenti all'aero[>orto. Ma 
non ci sono state dichiarazio
ni pubbliche come è d'uso in 
queste occasioni e la cosa ha 
deluso il folto gruppo di gior
nalisti ammessi alla cerimo
nia (molti sono stati, d'altra 
parte, gli inviati e i corri
spondenti ai quali è stato ne
gato l'accreditamento per ri
spondere. si è detto, alle mi
sure di sicurezza richieste dai 
sovietici). 

l'n gìuppo di spettatori inal
berava un grande striscione 
con la scritta: «No alla bom
ba al neutrone ». Altri cartel
li inneggiavano alla amicizia 
e alla collaborazione t ra il 
popolo sovietico e quello del
la RFT. («ruppi di dimostran
ti dell'estrema sinistra sono 
stati dispersi fuori dell'aero
porto dalla polizia che ha con
centrato a Bonn oltre dieci 
mila agenti. Tuttavia in città 
.si sono svolto alcune manife
stazioni che rivendicavano li-
l>ertà politica e diritti umani 
in Unione Sovietica. Di parti
colare rilievo t ra queste una 
dimostrazione organizzata da 
Amnesty International alla 
quale ha partecipato anche il 
generale esiliato Grigonenko. 

Dopo la cerimonia all 'aero 
porto. Breznev è stato accom
pagnato in auto al castello di 
Gymnich che sarà la sua re
sidenza in questi giorni di 
permanenza a Bonn e do\e 
nel pomeriggio si è svolto un 
primo colloquio Ira il segreta
rio generale del PCUS, il pre
sidente Scheel e il cancellie
re Schmidt. Più tardi Brez
nev ha deposto una corona al 
monumento delle vittime del 
nazismo ed è partito per il 
castello di Augustburg presso 
Colonia mentre per le strade 
di Gymnich si muoveva la tra 
dizionale processione della 

Il suo primo viaggio all'estero 

Hua Kuo 
la Corea 

PECHINO — Il presidente 
Hua Kuo-feng ha lasciato ie
ri Pechino in treno diretto 
a Pyongyang per una visita 
ufficiale nella Corea del Nord. 
La visita, che era già. s t a ta 
annuncia ta in precedenza sen
za precisarne la da ta , ha sol
levato interesse perché è la 
pr ima volta che un presiden
te del Par t i to comunista ci
nese si reca all 'estero dal 
1937, anno in cui Mao Tse-
tung si recò a Mosca. Hua 
Kuo-feng è accompagnato da 
due vice primi ministri e dal 
ministro degli Esteri Huang 
Hua. 

Le divergenze emerse t ra 

•feng visita 
del Nord 
i due paesi duran te la rivo
luzione culturale erano s ta te 
superate solo nel 1970 con la 
visita di Ciu E n l a i nella RPD 
di Corea. Si ritiene che uno 
degli argomenti dei colloqui 
sarà il problema della riuni
ficazione pacifica della Co
rea. e la recente decisione 
degli Stat i Uniti di ridurre 
l 'entità del loro ritiro mili
tare dalla Corea del Sud. 

Ai colloqui di Pyongyang 
conferiscono ulteriore interes
se alcune voci circolate ne
gli ambienti diplomatici di 
Pechino, secondo le quali il 
presidente nord-coreano Kim 
Il Sung si recherebbe a Mo
sca in estate. 

CONSEGNATI DA MINIC 

Due messaggi di Tito 
a Vietnam e Cambogia 

Missione del ministro degli esteri jugoslavo in Asia 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO — Il ministro 
degli esteri jugoslavo Milos 
Minic — che tra una decina 
di giorni lascerà il suo dica
stero per entrare poi nelia 
Presidenza della Lega dei 
comunisti — conclude il suo 
mandato con un giro di visi
te in alcuni paesi dell'Asia. 
Si tratta di un viaggio molto 
impegnativo, anche se di 
breve durata, clic avviene nel 
quadro dell'intensificata atti-

« Esodo » dei cinesi 
dal Vietnam: Hanoi 
replica a Pechino 

HONK KONG - Il recente 
« esodo » in Cina di vietna
miti di origine cinese è av
venuto illegalmente ed in 
violazione degli accordi con
clusi fra la Repubblica po
polare cinese e il Vietnam 
nel 195*. ha dichiarato Xuan 
Thuy. segretario del Par t i to 
comunista vietnamita, in una 
trasmissione di radio Hanoi 
cap ta ta ieri a Hong Kong. 

Thuy ha ricordato che « se 
un cinese desidera tornare in 
Cina, può farne richiesta al 
le autori tà vietnamite ». le 
quali faciliteranno il rimpa
tr io nell 'ambito delle proce
dure di legge, ed ha anche 
ricordato che. in base agli 
accordi del 1954. i comitati 
centrali dei PC cinese e viet
nami ta avevano stabilito di 
comune accordo che ì cinesi 
residenti nel Vietnam sareb
bero s ta t i sottoposti alla giu
risdizione vietnamita. 

Dichiarazioni 
del nuovo 

governo 
afghano 

KABUL — Il pr imo mini
s t ro afgano Nur Mohammad 
Taraki ha dichiarato alla ra
dio che « nemici s t ranier i >» 
h a n n o falsamente descritto 
11 nuovo regime come comu
nista e satellite di una po
tenza straniera. Taraki ha 
Inoltre definito » sediziose 
invenzioni » le notizie di 
s tampa secondo cui io quel
la che ha esal tato come una 
« grande rivoluzione demo
cratica popolare » si siano 
avuti migliaia di morti. 

vita della J113 islavia nel 
campo dei non allineati. 

Ad Hanoi e Phnom Penh il 
capo della diplomazia jugo
slava ha consegnato messaggi 
personali di Tito ai capi di 
Stato del Vietnam e della 
Cambogia: egli è stato poi a 
Bangkok, a Rangu». oggi è a 
Nuova Delhi e domani sarà a 
Colombo. Questa ultima visi
ta è stata inserita nel pro
gramma solamente nei giorni 
scorsi, dopo il colpo di Stato 
in Afghanistan. Domani in
fatti a Kabul avrebbe dovuto 
riunirsi l'ufficio di coordina
mento dei non allineati, che 
è stato invece rinviato dopo 
gli ultimi avvenimenti, nello 
Sri Lanka — dove due anni 
fa si svolse il \e r t ice dei capi 
di Stato — Minic discuterà 
sui prossimi incontri dei non-
allineati in vista della riu
nione dei ministri degli esteri 
111 programma alla fine di 
luclio a Belgrado. 

Per quanto riguarda il 
conflitto con la Cambogia, i 
dirigenti di Hanoi hanno il
lustrato a Mime la posizione 
vietnamita e ribadito la loro 
disposizione per una soluzio
ne pacifica; da par te jugosla
va è sUito rilevato che i due 
paesi socialisti e non-allineati 
dovrebbero trovare la via per 
mettere fine al confronto 
armato e « per superare l'at
tuale situazione con una 
giusta soluzione basata sui 
principi del non-allineamen
to ». Nella capitale cambo
giana — a quanto ha riferito 
l'agenzia Tanjug — il pro
blema dei rapporti con il 
Vietnam, almeno per quanto 
riguarda i brindisi scambiati
si tra !o due delegazioni, è 
stato accennato solo indiret
tamente dal ministro degli 
esteri di Phnom Penh. che ha 
parlato di lotta e contro le 
forze imperialiste, espansio-
niste. eolonialiste e razziste ». 

Interessante — secondo gli 
osservatori belgradesi — la 
tappa fatta da Minic a Bang
kok dove il ministro degli 
esteri thailandese ha dichia
rato che il suo paese è 
« molto interessato per il raf
forzamento della pace nella 
regione e in questo quadro 
desidera che il conflitto tra 
la Repubblica socialista del 
Vietnam e la Cambogia de 
mocratica si concluda il più 
rapidamente possibile ». 

s. g. 

Ascensione alla quale parte- | 
cipavano cinquanta mila per
sone. Il sindaco della località 
non ha voluto disdire la prò 
cessione neppure di fronte al
le pressanti esigenze di sicu
re/za invocate dalla polizia. 

Nel breve discorso di saluto 
alla cena in onore dell'ospite. 
Scheel ha esortato a supera
re le diffidenze e a stabilire 
liducia tra 1 due popoli. Se
condo Scheel la grande mag
gioranza del iwpolo tedesco 
considera l'accordo di Mo 
sca del 1!)70 - che ha affer
mato la volontà di pace e di 
collaborazione dei due paesi 
— come un elemento fonda
mentale della politica della 
RFT ed è convinta che solo 
nella pace possano essere af-
Irontati i grandi compiti del 
luturo. In questo quadro, ha 
detto Scheel, non c'è posto 
per l'odio verso altri popoli. 

« Può essere difficile dopo 
le ruxtre dolorosissime espe
rienze della seconda guerra 
mondiale — ha aggiunto 
Scheel — comprendere piena
mente il cambiamento avve
nuto nel popolo tedesco e 
trame elementi di fiducia. E 
tuttavia io penso che l'asset
to dei nostri rapporti e la si
curezza dell'avvenire siano 
talmente importanti da spin
gerci a fare di tutto perché 
1 nostri giovani abbiano una 
visione reale e non un quadro 
falso della situazione*. Scheel 
lia brevemente riassunto le 
tappe della |K)litica di disten
sione: gli accordi di Mosca 
del 1070 e quelli successivi 
con altri paesi dell'Est euro
peo e con la RDT, l'accor
do quadripartito su Berlino. 
l'Atto finale della conferenza 
di Helsinki. Sono questi- atti 
che rappresentano oggi le fon
damenta della pace europea 
— ha detto Scheel «1 ha ag
giunto: « // nostro obiettivo è 
quello di portare ad un tale 
livello la pace, in Europa che 
il popolo tedesco possa di nuo
vo con Ubera autodecisione 
conseguire la sua unità. Ma 
questo può essere possibile so
lo in un lungo processo du
rante il quale si approfondisca 
la reciproca fiducia fra i po
poli ». 

A proposito della situazione 
di Berlino. Scheel ha detto 
che « la RFT spera ed atten
de che la politica delle due 
parti, muovendo dalla stret
ta osservanza e dalla piena 
applicazione dell'accordo qua
dripartito. venga condotta in 
modo da rimuovere gli osta
coli che si presentano in di
versi settori della nostra col
laborazione. Noi abbiamo bi
sogno soprattutto di fiducia ». 

Breznev ha risposto al brin
disi sottolineando l'importanza 
e l'evidenza dei risultati rag
giunti negli anni scorsi nella 
collaborazione tra i due pae
si quali lo sviluppo dei con
tatti politici, gli estesi lega
mi economici, i crescenti rap
porti umani. Ma — ha ag
giunto — preoccupazioni e 
problemi ve ne sono abba
stanza anche ora e non per 
ognuno di essi si ha pronta 
una formula risolutiva. Tut
tavia bisogna andare avanti. 
Tra questi problemi essenzia
le è quello di garantire la pa
ce. z Sappiamo bene, ha detto 
ancora Breznev, che nella 
RFT come in altri paesi occi
dentali milioni di uomini, mol
ti uomini di Stato e politici 
vogliono sinceramente la pa
ce e una buona collaborazione 
con l'Unione Sovietica e gli 
altri jxiesi della comunità so
cialista. Ma sappiamo anche 
che nell'occidente e anche nel 
1 ostro paese ci sono avversa 
ri della distensione >. 

Nella battaglia per la pace 
e per la distensione, anche se 
condo Breznev, il più difficile 
ostacolo da superare è la sfi
ducia. « E' tempo di prendere 
provvedimenti, egli ha detto. 
Facciamo in modo che gli ar
mamenti non vengano più ac
cumulati. Facciamo passi rea
li per la riduzione delle forze 
armate e degli armamenti, sia 
a livello mondiale che in Eu
ropa e in particolare nel cen
tro Europa. Mettiamoci d'ac
cordo sulla rinuncia alla pro
duzione e allo stazionamento 
di nuovi sistemi di sterminio 
e attraverso questi accordi 
facciamo in modo di impedire 
che le armi al neutrone mi
naccino l'umanità. L'Unione 
Sovietica ha già sottoposto un 
complesso di proposte per la 
totale sospensione di ulteriori 
aumenti quantitativi e quali
tativi degli armamenti e delle 
forze armate. Siamo conrinti 
che il compito attuale più im
portante e più urgente è quel
lo di chiudere tutti i canali 
di armamento sia nucleare 
che convenzionale. Alla coo
perazione per la soluzione di 
questo problema chiamiamo 
tutti gli stati, tutti gli uomini 
di buona volontà tra « quali 
naturalmente anche i nostri 
stimati partners e amici della 
R F T » . 

Oggi sarà per Breznev 
un'altra giornata intensa di 
incontri e di colloqui: anco
ra con il cancelliere Schmidt 
poi con il ministro degli este
ri Genscber e. infine, con il 
presidente della SPD. Brandt. 

Arturo Barìoli 

A Mosca si sottolinea 
l'intesa bilaterale 

Indiscrezioni del NY Times 
sul possibile accordo SALT 
Reciproche concessioni avrebbero consentito di superare le difficoltà - Resta il problema 
delle bombe « N » e « RRR » - Carter accu sato in USA di « debolezza e incoerenza » 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — Accordo economico di venticinque anni e dichia
razione politica di collaborazione e cooperazione nel quadro 
della distensione e dell'amicizia bilaterale dovrebbero essere. 
secondo notizie raccolte a Mosca, i documenti principali che 
Breznev e Schmidt firmeranno a Bonn al termine della visita. 
Secondo osservatori sovietici l'obiettivo del Cremlino con
siste nel dare al rapporto con la RFT un <r carattere prefe 
renziale » tale da far comprendere agli USA che 1 111 Europa 
l'Unione Sovietica ha validi partners non solo dal punto di 
vista commerciale, ma anche e soprattutto politico » 

Il tono stesso con il quale la visita viene pi esentata non 
lascia dubbi Ieri la televisione sovietica ha trasmesso in diretta 
l'arrivo a Bonn di Breznev e il commentatore ha più volte 
sottolineato l'importanza del viaggio nel quadro generale dei 
rapporti tra 1 due paesi. La stampa, inoltre, dedica intere 
pagine all'intervista che il segretario generale-
concesso al quotidiano socialdemocratico della 
viene inoltre diffuso integralmente dalla radio, 
mentatori sottolineano le * grandi possibilità » 
ai due paesi nella strada della coopera/ione e 
dell' « Ostpolitik *. • 

Visto da Mosca, quindi, il viaggio assume sempre più un 
vero e proprio significato di rilancio di un'azione tendente 
non solo a rafforzare il dialogo est-ovest, ma anche a dimo
strare agli americani che molte soluzioni possono essere 
cercate e trovate nel cuore dell'Europa. La stampa locale. 
ovviamente, non fa riferimenti diretti, ma il tono è già di 
per sé indicativo. 

Per quanto riguarda poi i problemi del disarmo e della 
riduzione delle forze armate nel cuore dell'Europa i sovietici 
danno una valutazione positiva del ruolo che la RFT ha 
assunto in certe occasioni nei confronti degli USA. Non si 
esclude che dall'incontro di Bonn esca anche una presa di 
posizione comune che potrebbe suonare come « atto di accusa » 
contro determinate mire americane. Si parla anche degli 
* scontri » tra Bonn e Washington a proposito delle forniture 
di uranio americano alla CEE e si fa presente che su tutta 
questa vicenda il vertice Breznev-Schmidt potrebbe portare 
a qualche chiarimento. 

del PCUS ha 
RFT: il testo 
mentre i coni
che si aprono 
dello sviluppo 

C. b. 

Dal nostro corrispondente 

WASHINGTON — Un accor
do di massima per la limita
zione delle armi strategiche 
sarebbe stato raggiunto a Mo
sca nel corso della recente 
visita del segretario di Sta
to americano Vance. Lo rive
la il < New York Times » che 
pubblica i dettagli relativi at
tribuendo la paternità delle 
informazioni a fonti ufficiali. 
L'accordo sarebbe il risultato 
di una concessione anglica
na .sul numero dei missili in
tercontinentali che nessuna 
delle due parti dovrebbe su
perare e di una disponibili 
tu .-ovietica ad abbassare il 
numero dei missili a testata 
multipla permeai . In un pri
mo momento gli americani 
avevano chiesto che il nume
ro dei missili intercontinenta
li fosso ridotto a 1800 Ciò 
avrebbe significato un notevo 
le abbassamento del tetto so
vietico e un abbassamento 
soltanto relativo del tetto 
americano. Vance avrebbe in
vece accettato di portare il 
tetto massimo per entrambe 
le parti a 2250, il che è consi 
derato soddisfacente dai so
vietici. In cambio avrebbe 
proposto che il numero dei 
missili a testata multipla non 
superi i 1200. Secondo il 
«. New York Times » Mosca 
sarebbe favorevole ad un 
compromesso di questo ge
nere. anche se si sarebbe ri
servata di far conoscere nel 
prossimo futuro la sua rispo
sta definitiva- Rimarrebbe 
tuttavia da su|x>rare l'ostaco
lo finale, e cioè la classifica
zione del bombardiere sovie
tico «Backfire » che gli ame
ricani considerano un'arma 
strategica, e quindi soggetta 

alle limitazioni previste dal 
l'accordo SALT, mentre 1 so
vietici lo considerano un'ar
ma tattica e quindi non sog
getta a quelle limitazioni. Se 
la risposta sovietica sui mis
sili a testata multipla sarà 
positiva e se un compromes
so sarà raggiunto sulla que
stione del «Backfire » un in 
contro Carter-Breznev potreb
be avvenire, .sentire secondo 
il 1 New York Times », entro 
l'estate. 

Apprezzamenti 
positivi 

In mancanza di conferme 
inficiali è difficile pronunciar
si sulla autenticità delle in 
formazioni pubblicate dall'au
torevole quotidiano newyorke
se Gli osservatori diplomati 
ci della capitale americana 
ritengono tuttavia che esse 
debbano essere considerate 
attendibili. E ciò per due ra
gioni. La prima è che risul
ta evidente il desiderio delle 
due parti di raggiungere un 
accordo sul SALT che. per 
quanto limitato alle armi stra
tegiche. potrebbe avere un 
impatto positivo sul più ge
nerale nego/iato per il di
sarmo. La seconda è che do
po la visita di Vance a Mo
sca sia il prendente degli Sta
ti Uniti sia il presidente so-
v ietico avevano espresso ap 
piazzamento per il lavoro 
compiuto dai rispettivi mini
stri degli esteri. Esso sarà 
presumibilmente ripreso, e 
forse concluso, nel corso de 
gli incontri che Vance e Gro-
miko avranno a New York 
in occasione della Assemblea 

generale dell'ONU sul di
sarmo. 

Naturalmente rimane in 
piedi la questione della bom
ba al neutrone, e di altre ar
mi dello stesso genere, che 
mai formano oggetto di nego
ziato nel quadro del SALT. 
Le posizioni rispettive r iman-, 
gocio quelle del mite qualche 
settimana fa: rinuncia tem 
poranea americana a fabbri
care questo tipo di bomba. 
decisione sovietica eli fare al 
trottatilo. Ma mentre gli amo 
ricciiu legano, più o meno 
apertamente, la rinuncia de
finitiva alla fabbricazione del 
la 'winiba N a concessioni 
sovietiche sugi; armamenti 
convenzionali di stanza nei 
paesi del Patto di Vai savia. 
1 sovietici, invece, respingo 
no tale legame e negano flit* 
\ 1 sia squilibrio tra le forze 
del Paltò di Varsavia e quel 
le della NATO. Nel frattem
po gli americani hanno an
nunciato di essere in grado 
di mettere a punto la bum 
ba RRR la radiazioni resi
due ridotte) che avrebbe un 
effetto diverso da quello della 
bomba N: la prima, come è 
noto, ucciderebbe gli uomini 
senza distruggere le cose, la 
seconda distruggerebbe nomi 
ni e cose colpite ma senza 
provocare danni ulteriori por 
effetto delle radiazioni. I so
vietici. dal canto loro, attra
verso un aiticolo pubblicato 
ieri mattina dalla « Pravda ». 
chiedono la rinuncia alla lab 
bncazione anche di questo 
nuovo tipo di bomba ma. af
fermano gli esperti america
ni. senza offrire contropar
tite reali in Europa, che sa
rebbe il luogo fli destinazio
ne di questo til>o di armi 
por controbilanciare una as

serita superiorità sovietica. 
Ma se questi sono 1 dati 

tecnici del problema ad essi 
1 bisogna aggiungere 1 dati pò 

litici. Tutta la .strategia mih 
tare di Carter nei confronti 
dell'URSS è oggetto di attac 
co da parte del Congresso co 
me da parte di alti quadri 
(lolle forze armate. 

Le critiche 
al Presidente 

Al presidente viene rimpro 
vorata una condotta esitante 
e sostanzialmente debole. L" 
attacco parto dalla sospensio 
nv della fabbricazione della 
bumba al neutrone e si aliai 
ga ormai anche .il negozia 
(«i S\LT. L'ultimo episod'o 
ò di ieri: trentotto congress 
men lepubbhcam, 1 cui voti 

i sono iihh.sponsabili per la 
1 ratitica di un accordo sulla 

limitazione dolio armi strato 
Hicho, hanno pubblicato un 
documento nel quale la poli 
tica di Carter viene definita 
< incoerente, inconsistente o 
motta > e tale da metterò in 
peritolo la sicurezza degli 
Stati Uniti. 

Alberto Jacoviello 
« » « 

W \SHI\'GTON - - Il portavo 
| t e della Casa Bianca Jodv 
I Povvell ha dichiarato ieri a 
J Denver (Coloratiti) che un in 
. tontrn «ti vortice fra il prosi 

dente Carter e il presi 
dente sovietico Breznev |x» 
trebbi* aver luogo quest'està 
te .1 Washington, ma solo noi 
caso che un accordo per la 
limita/ione degli armamenti 
strategici (SALT) sia stato 
raggiunto « o che stia per es
serlo ». 
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Il piccolo Pierre di sei anni era ospite in casa dell'uomo dal luglio scorso 

Nove mesi d'inferno per il bimbo 
ucciso dalle percosse dello zio 

Il corpo del bambino è segnato da numerosissime ecchimosi — Lo zio era già stato denunciato 
per violenze contro i familiari — Un recente esposto delle suore dell'asilo frequentato dal piccolo 

Il piccolo Pierre 

Sulla testa. sulla bocca. 
sulla schiena, sulle braccia e 
le gambe del piccolo Pierre 
Mbala Mpungi. il bambino di 
sei anni, originario dello Zai
re ucciso dalle percosse in
flittegli dallo zio (di cui 
diamo notizia in altra parte 
del giornale) sono ben visibi
li i segni della ferocia inu
mana dell'uomo. Per giorni e 
giorni Pierre è stato picchia
to selvaggiamente dallo zio 
per m più piccola mancanza. 
Molte volte non occorreva 
neppure che il bambino fa
cesse qualcosa. Sembra quasi 
che la sua sola presenza fos
se sufficiente a far scattare 
l'uomo. 

Kenakumonadioko Malabu 
Lubamba. 34 anni, originario 
anch'egli dello Zaire, sposato 
e padre di tre figli, rispetti
vamente di due. quattro e sei 
anni, è l'autore di questi con
tinui maltrattamenti nei 
confronti del piccolo Pierre. 
Già in precedenza l'uomo era 
stato accusato di maltratta
menti in famiglia. Proprio 
recentemente, circa due o tre 
mesi fa. egli è stato ascolta
to. come testimone, dalla po
lizia a seguito di una denun-

La violenza e i bambini 
Purtroppo un fatto del ge

nere non stupisce, anche se 
appare quasi impossibile die 
esista una persona capace di 
far violenza ad un bambino, 
e addirittura die questa per
sona sia un congiunto o per
fino un genitore. L'aumenl/ì 
della violenza fisica nei con
fronti dei bambini è purtrojh 
po un dato rilevato anche in 
congressi internazionali ove 
sono stati forniti dati racca
priccianti sulle lesioni o ad
dirittura su casi di morte in 
danno di bambini: un dato 
si noti evidenziabile in pae
si cosiddetti civili, in paesi 
del benessere occidentale co
me gli Stati uniti o la Ger
mania. 

La causa del fenomeno è 
foprattutto da identificarsi nel 
fatto che l'uomo che vive la 

esperienza della vita nei gran
di agglomerati della civiltà 
urbana industriale è soggetto 
in modo crescente a frustra
zioni delle quali finisce per 
scaricarsi nell'ambito della 
famiglia diventata purtroppo, 
solo un parafulmine che sca
rica l'aggressività accumula
ta durante la giornata. 

Di questa aggressività ca
ratterizzata da componenti di 
sadismo, sono soprattutto vit
time i bambini, anche i pro
pri figli, che sono il capro 
espiatorio delle delusioni, del
le frustrazioni, delle insoddi
sfazioni sia del padre che del
la madre, perchè anclie la 
madre è protagonista altret
tanto die l'uomo, negli episo
di di violenza. E' allora pur
troppo comprensibile che una '< 
famiglia, soprattutto se inur- | 

bata di recente e marcata 
dall'emarginazione, dia luogo 
a fenomeni di maggiore intol
leranza nei confronti dei bam
bini costretti a vivere in luo
ghi angusti senza spazio, sen
za amici, senza occasioni per 
vivere la loro vita fantasti
ca. Di qui le reazioni di furo
re e di aggressività che spes
so i bambini accettano, in
teriorizzando carichi di col
pa di cui li investono i geni
tori, fino al limite dell'atten
tato alla loro integrità fisica, 
tino a diventare quasi gli olo
causti sull'altare dell'orgoglio 
di chi crede di potere elude
re il problema della qualità 
della vita. 

Gianpaolo Meticci 
Presidente Tribunale dei 

Minori di Firenze 

eia. nella quale si accusava 
dj picchiare il piccolo Pierre. 

A fare questo esposto sa
rebbero state le suore dell'a
silo di Santa Zita in via Mal
contenti 5. che il piccolo fre
quentava, ed alcuni inquilini 
dello stabile di »'ja del Ver-
rocchio 2 dove il Lubamba 
abita assieme alla famiglia ed 
a una cognata. Molto spesso 
Pierre era arrivato a scuola 
con il viso gonfio per le bot
te e le braccia segnate dai 
lividi, dicendo di essere stato 
picchiato dallo zio. Sovente il 
piccolo era stato sentito 
piangere dagli inquilini del 
palazzo. 

Questa denuncia non aveva 
però prodotto niente altro 
che una severa ramanzina. 
Nei confronti dell'uomo co
nosciuto come un violento e-
ra comunque aperto un pro
cedimento per atti di violen
za compiuti anche nei con
fronti dei familiari. 

Sono stati proprio questi 
suoi precedenti a spingere il 
sostituto procuratore della 
Repubblica Tindari Baglioni 
a convocare nel proprio uffi
cio il Lubamba, assieme alla 
moglie ed alla maestra del 
piccolo Pierre, dopo che era 
giunto sul suo tavolo il refer
to dei medici dell'istituto di 
medicina legale che avevano 
esaminato il corpo del barn 
bino, dopo la morte avvenuta 
al pronto soccorso dell'ospe
dale Mayer. dove era stato 
portato dallo zio. Le incon
fondibili ecchimosi riscontra
te sul corpo del piccolo ave
vano spinto i sanitari ad in
formare immediatamente lu 
procura della Repubblica. 

Il Lubamba, assistito dagli 
avvocati Pacchi e Curandai.è 
stato interrogato per circa 
quattro ore. Alla fine è crol
lato ammettendo di aver pic
chiato ripetutamente il picco
lo Pierre. L'uomo si è difeso 
affermando che da quando il 
bambino era arrivato nella 
sua casa per lui era finita la 
tranquillità. Non voleva e-
strane in casa. Il bambino 
— a suo dire — doveva an
darsene. Una violenza, quella 
compiuta da Malabu Lubam
ba. che non può trovare co
munque alcuna giustificazio
ne. 

Il piccolo Pierre era figlio 
di una sorella della moglie 
del Lubamba che abita a 
Kinshasa. la capitale dello 
Zaire. Il bambino era arriva
to a Firenze nel luglio del 
1977 assieme alla zia mater-

; na. la quale era rientrata in 
Italia dopo essere stata ospi 
te della sorella 

L'ospitalità fiorentina offer
ta al piccolo Pierre, che in 
famiglia veniva chiamato 
Guglielmo, voleva essere un 
ringraziamento per quella a-
vuta nello Zaire. Per il bam
bino invece i nove mesi tra
scorsi nella nastra città si 

| sono trasformati in una tra-
! gica odissea culminata con la 
| morte. 
| Non si riesce a comprende-
, re come mai il Lubamba e la 

moglie o la sorella di que 
st'ultima che convive anche 
lei nel piccolo appartamento 
al secondo piano di via del 
Verrocchio, non abbiano ri
spedito dai genitori (giunti a 
Firenze non appena hanno 
saputo della tragedia) il pic
colo P:erre. se era divenuto 
un ospite indesiderato. Per

ché torturare questo bambino 
di sei anni fino alla morte? 

La figura di questo zio vio
lento non convince anche 
sotto altri punti di vista. 

Malabu Lubamba è arrivato 
a Firenze nel 1965 ma uffi
cialmente non ha mai svolto 
alcun lavoro. E" iscritto al 
quinto anno fuori corso della 
facoltà di agraria. Nonastante 
abbia comunque una famiglia 
sulle spalle, si può permette
re di ospitare una cognata. 
un nipote. Possiede tra l'altro 
una fiammante « 132 special », 
un furgoncino Volkswagen, 
una casa in città ed una in 
affitto in campagna. Da dove 
prende i soldi per tenere 
questo tenore di vita? Un'al
tra domanda a cui gli inqui
renti dovranno dare una ri
sposta. 

p. b. 

Il padre del bimbo al suo arrivo a Firenze 

Edita dall'amministrazione provinciale 

Guida pratica per chi esce 
dalla scuola dell'obbligo 

Si offrono informazioni utili per aiutare i giovani nella scelta degli studi futuri - Stam
pate tremila copie - Incontri tra gli amministratori, i giovani, i genitori e i professori 

Su iniziativa dell'Avis 

Oggi convegno regionale 
dei donatori di sangue 

L'Avis toscana apre oggi i 
lavori del secondo convegno 
regionale di organizzazione 
cui seguirà In VII assemblea 
regionale dello Avis toscane. 
all'hotel Italia di Marina di 
Massa. Ai convegno — al 
quale parteciperanno rappre
sentanti della Regione, inter
vengono 120 delegati in rap
presentanza d: 23 mila soci 
donatori. 

I problemi sul tappeto sono 

molti: dalla riforma sanitaria 
al riconoscimento del volon
tariato attivo nelle strutture 
del servizio sanitario naziona
le. nei consorzi socio-sanitari. 
nelle unità sanitarie locali: 
l'inderogabile necessità di 
produzione di frazioni di san
gue nelle strutture pubbliche: 
l'organizzazione da parte del
le regioni di strutture e -or-
vizi per le trasfusioni: la le-

» gislazione in materia. 

E dopo la scuola dell'obbli
go? L'incertezza della scelta, 
l'approssimazione delle infor
mazioni. la necessità di pro
grammare gli studi per anni 
ed anni e di farlo nel giro di 
poche settimane. Si finisce 
per decidere sulla base del 
sentito dire, qualche volta sul
l'onda della moda sperando 
di trovare la via giusta che 
garantisca uno sbocco non de
ludente. Ma spesso i risultati 
rimangono assai al di sotto 
delle at tese: qualche volta si 
rasenta il «disastro»: «mor
ta l i tà» scolastica elevata nel 
biennio, cambi frettolosi di 
indirizzo. Senza contare gli 
istituti superaffollati che con
vivono con scuole semivuote 
o gli improvvisi alti e bassi 
nelle iscrizioni da un anno 
all'altro che vanificano ogni 
buona volontà e fanno aborti
re sul nascere le pie intenzio
ni di programmare. 

Dallal tr 'anno i tempi delia 

Espressa dalle forze politiche e dal sindaco 
• — Il — — IM — . — I I - — - - — - — . I l — . . -

Solidarietà al consigliere Pallanti 
per il vile attentato di ieri notte 

Ignoti, qualificatisi successivamente come «proletari combat
tenti » hanno incendiato il portone di casa dell'esponente de 

11 vile a t tentato dell'altra 
not te contro la casa del con
sigliere comunale Giovanni 
Pallanti ha suscitato sdegno 
fra le forze politiche democra
t iche e le istituzioni. L'atten
ta to è avvenuto verso le 22 
di mercoledì. Ignoti, qualifi
catisi successivamente con 
una telefonata come « Prole
tari combattenti ». hanno in
cendiato il portone di casa 
e le fiamme hanno raggiun
to le scale fino al primo 
piano. 

11 sindaco Elio Gabbuggiani 
ha inviato al Pallanti un te
legramma in cui si esprimono 
a nome della giunta comuna
le i sentimenti di viva solida-
Mttà per il nuovo atto inti
midatorio commesso contro il 
consigliere comunale de (Pal
lanti nei mesi scorsi era sta
l i vittima di un'aggressione). 

Nel condannare decisamente 
il geato teppistico. Gabbuggia
ni riconferma l'impegno del
l'amministrazione comunale e 
dell'intera cittadinanza, teso 
a respingere ogni forma di 
provocazione e a lottare per 
una convivenza civile e de 
mocratica. Anche la Federa
zione comunista fiorentina ha 
espresso in un documento il 
vile sdegno par l 'attentato e 
la piena solidarietà del nostro 
Partito nei confronti di G;o 
vanni Pacami 

La segreteria prounc:ale 
della DC ha emerso un co 
municato in cui « raf fe rma 
la sua decisa volontà di con
tinuare nel Comune di Firen
ze. nelle istituzioni della pro
vincia e nella società la bat
taglia politica democratica. 
che ha avuto in Pallanti uno 
degli uomini più impegnati ed 

esposti, per far riprendere al
la convivenza quelle condizio
ni pacifiche che sono nell'o
nesta aspirazione dei citta
dini 3\ 

Solidarietà a Pallanti è sta
ta espressa anche dal comita
to provinciale de'. Movimento 
giovanile de. 

• SI SCHIANTA CON 
LA MOTO CONTRO 
UN ALBERO 

111 .ne de.ite mortale s. è vs.- -
l,ca!o cri ma;! na versa le 4 sul 
v'.ì s Lu g. Gorl. Un g ovj.it na
tivo di A-ei io d, 34 anni e mor
to ardendo 3 sb-t :c« con il suo 
Suzuki 350 contro un a.be.-o. Lo
renzo Fagiol i , questo i l nome 
de.la v.tt ma, resdente a Pelago 
in via Don Facibeni stava viag
giando a bordo della sua potente 
motocicletta in direzione del can
tre. quando giunta al termini del 
viale Luig; Cori non ti è accorto 
di un tanto rotatorio. 

scelta per i ragazzi di 14 anni 
licenziati dalla media si sono 
fatti più s t re t t i : non si può 
andare oltre il 20 maggio. 

E' possibile non passare 
sotto le forche caudine di una 
scelta frettolosa e decidere 
con qualche elemento in più 
e con qualche informazione 
più dettagliata? E' difficile. 
Soprattutto nel caos di una 
scuola che aspetta da anni 
una riforma globale. Ma non 
impassibile. C'è comunque chi 
ci prova e con qualche suc
cesso. L'amministrazione pro
vinciale ha edito un libretto. 
una specie di guida agli in
dirizzi scolastici: 75 pagine 
piene di numeri e tabelle, di 
informazioni essenziali, di 
consigli pratici ed utili, e un 
titolo eloquente: «Dopo la 
scuola dell'obbligo ». Ne sono 
s ta te s tampate tremila copie: 
diverse centinaia già distri
buite soprattut to negli istituti 
del centro. le a'.tre in via di 
distribuzione ai ragazzi delle 
scuole della fascia periferica. 
E in alcuni ca^i se ne è già 
anche discusso tra ammini
stratori provinciali, ragazzi. 
genitori, professori e presidi. 

I'. primo approccio è s ta to 
positivo: la guida ha fatto 
buona impressione: non è e-
scluso che possa dare risul
tat i . Senz'altro è un aiuto. 
quanto meno a livello infor
mativo. Ed e anche un passo 
avanti rispetto ai canali fino 
ad ora seguiti per la scelta
le « vocazioni » più o meno 
accentuate dei siovani. il rap
porto di collaborazione p:ù o 
meno « fattiva » tra i il sin
golo insegnante e '.a famiglia. 

« E' necessario allargare 
questo cerchio, estendere il 
confronto sugli studi futuri di 
ciascuno con la classe intera 
e anche con più classi ». L' 
assessore alla pubblica istru
zione e alla cultura de'.la pro
vincia. Mila Pieralli. una del-
'.e artefici della euida è di 
questo avviso. Lo ha ripetuto 
ieri alla conferenza stamoa 
convocata per la presentazio
ne della pubblicazione. 

L'assessore ha voluto ricor
dare ouel che la guida non è -

«un l.bretto contro :a rifor
ma ». 

« La nostra intenzione e tut
ta diversa — ha detto l'?s 
sessore Pieralli —. Questo 
che presentiamo è uno stru
mento anche modesto in at
tesa dell'auspicata riforma ». 
Un tentativo insomma per 
introdurre qualche elemento 
di razionalità e di program
mazione nella babele di que
sta scuola. 

Aperta a tutti i contributi 

Tra breve in commissione 
urbanistica la proposta 
di revisione del PRG 

Risposta dell'assessore Bianco ad un'interro
gazione dei capigruppo de e repubblicano 

L'amministrazione comuna
le presenterà in tempi bre
vissimi (probabilmente entro 
15 giorni) alla commissione 
urbanistica una propasta di 
revisione del Piano regolatore 
generale, corredata on solo 
di planimetrie e studi ma 
anche di una parte normati
va. L'assessore all'urbanistica 
Marino Bianco ha riconfer
mato questo impegno rispon
dendo ad una interrogzione 
urgente presentata dai capi
gruppo democristiano Gianni 
Conti e repubblicano Landò 
conti. 

I due esponenti politici an
no sollevato nella interroga
zione una serie di perplessi
tà : in primo luogo a loro 
giudio sarebbe del tut to as
sente un progetto dell'Ammi
nistrazione un disegno globa
le territoriale nel cui ambito 
dovrebbe trovare collocazione 
la revisione stessa. In secon
do luogo l'operazione verreb
be condotta senza la necessa
ria consultazione e un preli
minare confronto su una ma 

' t ena di cosi grande rilevanza 
per la città. Se ne parli. 

prima, chiedono, in consiglio 
comunale. 

La risposte di Marino 
Bianconsiste in una neon 
ferma del suo intervento nel 
corso del dibattito per il bi
lancio preventivo del 78. Un 
quadro di riferimento com
plessivo della plitica urbani
stica del comune, afferma 
l'assessore è stato già offerto 
in molte occasioni e soprat
tutto con la comunicazione 
del giugno scorso sulla quale 
le minoranze chiesero di rin
viare la discussione, che ri
sulta tutt 'ora all'ordine del 
giorno del consiglio. Ma in 
questi mesi non siamo stati 
fermi, ribadisce Bianco Or
mai il processo di revisione 
del PRG è in stato avanzato. 

Si t ra t ta di una proposta 
che si muo\e nella logica del 
rinnovamento urbano, del 
massimo potenziamento delle 
s t rut ture diservizio: del repe 
rimento delle aree produttive. 
Verrà inoltre sostanziata da 
indicazioni precise sui prò 
blemi delle sovrastrutture. 
dell 'attestamento della Diret-

: tissima. dell'asse attrezzato. 

Se ne discute oggi in consiglio comunale 

Via al dibattito 
siili' aeroporto 
Presa di posizione della Confesercenti in vista dell'as
semblea della società per S. Giorgio a Colonica - Tutti 
d'accordo per S. Giusto di Pisa e per potenziare Peretola 

Fra i problemi in discus
sione al prossimo consiglio 
comunale, fissato per oggi 
(la prossima seduta si ter
rà lunedi 8 maggio) figura la 
questione aeroportuale. Su 
questa vicenda si sono avuti 
dibattiti a non finire, conve
gni. si sono registrate polemi
che e sono state presentate 
le propaste le più diverse. Per 
la verità il discorso, man 
mano procedevano le discus
sioni. è ondato sempre più 
chiarendosi mostrando con e-
videnza i termini reali di 
una questione che è certa
mente di grande interesse e-
conomico commerciale, socia
le. per Firenze, il suo com
prensorio. la Toscana. 

Questi termini sono chiara
mente evidenziati anche in 
una comunicazione della pre
sidenza della Confesercenti 
secondo la quale, con l'ap
prossimarsi della riunione il" 
assemblea è fissata per il 9 
maggio) per stabilire lo scio
glimento o meno della socie
tà per l'aeroporto di San 
Giorgio a Colonica, sia ne
cessario decidere urgente
mente sia l'inizio dei lavori 
per le infrastrutture viarie e 
ferroviarie per i collegamen
ti fra Firenze e l'aeroporto 
di San Giusto a Pisa, sia per 
mantenere ed estendere ì 
collegamenti per l'aeroporto 
di Peretola. In particolare, nel 
bieve periodo, si t rat ta di do 
lare Peretola delle attrezza
ture tecniche idonee a svolge
re voli sia di giorno, che d: 
notte nella convinzione —pro

segue la presidenza della Con
fesercenti — che la spesa 
.-ara sicuramente compensa
ta dai benefici che l'inter3 
città potrà godere. In effet
ti j termini della questione 
sono proprio i due pasti dal
la Confesercenti. 

Per quanto riguarda l'aero
porto San Giusto di Pisa (il 
» Galilei») si verifica ormai 
un generale accordo con la 
scelta che vede in questa 
struttura l'aerastazione conti
nentale della Toscana. E le 
ragioni che militano in favo 
re di questa scelta sono mol
te: innanzitutto la validità 
del « Galilei » sul piano della 
agibilità d'aeroporto può es
sere utilizzato per tut to 1' 
anno e nell'arco delle 24 ore». 
poi il minimo inquinamento 
dovuto al fatto che la vici
nanza del mare consente di 
non sorvolare la città, infi
ne una prospettiva di svilup
po che già oggi, secondo 1" 
Alitalia. Io colloca al terzo 
posto fra gli aeroporti italia
ni. con mezzo milione di pas
seggeri all 'anno. 

Certo problemi aperti ve ne 
sono ancora molti. Condizione 
perché il « Galilei » sia dav
vero l'aeroporto continentale 
della Toscana è quella di as
sicurare urgentemente i ne
cessari collegamenti fra la 
aerostazione e Firenze, attra
verso la superstrada che da 
Firenze dovrà raggiungere il 
« Galilei » (e anche il porto 
di Livorno, garantendo cosi 
un nuovo sbocco commercia
le e turistico) in circa 50 
minuti: e con la ferrovia con 
un progetto che prevede mi
glioramenti all 'attuale t ra t to 
ferroviario (in particolare con 
la correzione di un'ansa e la 
rotta ed un raddoppio alla 
Golfolina. oltre naturalmente 
al collegamento t ra la sta
zione di Pisa e l'aeroporto). 

Questa scelta, come più vol
te abbiamo rilevato, non con
trasta assolutamente con la 
necessità di potenziare (sul 
piano delle misure di sicurez
za e dei voli notturni) . Sul 
complesso delle questioni ri
spondendo ad alcuni interventi 
polemici era recentemente in
tervenuto il sindaco ricordan
do come l'amministrazione 
comunale, fin dal suo insedia
mento. abbia teso a persegui
re l'obiettivo di riattivare lo 
scalo di Peretola e di crea
re le condizioni perché quel
lo di San Giusto di Pisa di
venisse un aeroporto conti
nentale al servizio di Firenze 
e dell'Italia centrale: in que
sto quadro l'amministrazione 
comunale. la Camera di com
mercio. l'ente e l'azienda del 
turismo hanno portato avanti 
tut ta una serie dj interventi 
per riattivare lo scalo di Pe
retola. 

Ma l'attività del Comune 
non .ii é fermata a portare 
avanti iniziative politiche ed 
interventi finanziari per soste
nere la rapida ripresa dei vo
li. e mentre ci si muoveva 

per garantire le condizioni ne 
cessane al funzionamento di 
Peretola (anzi per ampliarne 
le prestazioni) ci si adopera
va per prefigurare la soluzio
ne del più spinoso problema 
dell'aeroporto continentale. 

Per Peretola. com'è noto, si 
t ra t ta di ampliare i piazzali 
di sosta, di risagomnre le pi
ste. di ampliare l'aerostazio
ne, di definire l'assistenza lu 
nunosa. di istallare il radio
faro. La trattativa su questi 
problemi è stata complessa 
e lunga ed ha coinvolto tre 
ministri. 

Gli atti trasmessi al giudice istruttore 

Formalizzata l'inchiesta 
per l'assassinio della Raddi 
I periti hanno chiesto 60 giorni di tempo e l'autopsia sul corpo 
della donna - Rubanu nega di essere il cervello della banda 

Allo s tato at tuale delle co
se sono stati appaltat i 1 la
vo: i per l 'ampliamento dei 
piazzali (50 milioni), la risa-
gomatura della pista (185 mi
lioni).mentre in tempi rapidi 
dovrebbe essere risolto il pro
blema delle assistenze lumi
nose. 

La vicenda dell'aeroporto è 
a questo punto. Il dibattito 
che oggi si svolge in consiglio 
comunale darà senza dubbio 
una indicazione essenziale por 
giungere ad una soluzione pò 
su iva e detm t iva di questi 
annosa questione. 

Uscito il numero zero 

Il nuovo mensile « Fq » 
racconta la città dai 
quartieri al Comune 

Sarà gratuito e verrà distribuito nelle edicole, nel
le circoscrizioni e nei diversi luoghi di vita associata 

Santino Rubanu, il «cervel 
lo >> della banda che ha ra
pito e ucciso Marta Raddi. 
la moglie dell'industriale di 
Scandicc . e s tato interrogato 
ieri dal sostituto procuratore 
Pier Luigi Vigna. Com'era 
facilmente prevedibile Ru
banu ha respinto l'accusa d. 
aver organizazto il sequestro 
delia donna. Ha ripetuto 
quanto aveva già dichiarato 
al momento dell'arresto avve
nuto in via Pellicceria dopo 
che aveva contat ta to i fami
liari della Raddi chiedendo 
un riscatto di trecento mi
lioni- Rubanu sostiene che si 
è t ra t ta to di un episodio di 
sciacallaggio. Ma quanto af

ferma è smentito non solo 
dalle accuse dei suoi compli
ci. Petrucci. Biscu e Do. .a 
ma dalle risultanze delle in 
dagini svolte dalla squadra 
mobile. 

Proprio Rubanu convinse i 
suoi amici a sequestrare ia 
donna, dicendo che lut to sa 
rebbe filato liscio in quanto 
egli aveva già avuto espe
rienze con il sequestro del 
medico di San Marino Italo 
Rossini. Le prove a carico 
dei quat t ro sono schiaccian
t i : Petrucci, Doria e Biscu 
hanno reso piena confessio
ne del crimine. 

I familiari di Marta Raddi 
ai sono costituiti par te civile 

• nei confronti dei quattro con 
| l'ass stenza dell'avv. Mang.ò. 
' 11 giudice Vigna ha forma 
j lizzato l'istruttoria e ha tra

smesso gli atti al giudice 
istruttore. 

' In un primo momento sem-
; brava che il processo doves-
I se svolgersi Dcr direttissima. 
I ma a seguilo della richiesta 
| avanzata dai med.ci legali :n-

caricati della perizia, il g.u 
dice è stato costretto a tra-

j smettere gli att i all'ufficio 
l istruzione. I periti hanno in

fatti chiesto sessanta giorni 
di tempo prima di poter con
cludere la perizia medico-le
gale. 

Si chiama « FQ » (Firenze 
quartieri) ed è il nuovo men
sile di informazione e di di 
battito della vita dell'animi 
lustrazione comunale e dei 
consigli di quartiere. Sarà 
gratuito e la sua diffusione 
avverrà attraverso le edicole, 
i consigli di quartiere, ed i 
diversi luoghi di vita associa
te le Case del popolo, le par
rocchie. le organizzazioni e-
conomiche, sociali e culturali 
della città. 

Il numero zero, doppio per 
l'occasione, è s tato presenta
to ieri matt ina nel corso di 
una conferenza stampa temi 
ta dall'assessore alla cultura 
e informazione Camarlinghi e 
dall'assessore al decentra
mento Morales i quali, as 
sieme ai rappresentanti dei 
gruppi consiliari e ai rappre 
sentanti designati dai 14 con
sigli di quartiere, costitui
ranno il comitato direttivo 
(composto appunto di 24 
membri, con una maggioran
za quindi dei quartieri) che 
dovrà assicurare la direzione 
dello strumento, garantendo 
nel contempo che questo sia 
effettivamente a disposizione 
delle istituzioni. 

Il mensile (definito im
propriamente bollettino) ri
sponde ad una precisa norma 
del regolamento istitutivo dei 
consigli di quartiere che pie 
vede, appunto, la istituzione 
di uno strumento di informa
zione sulle attività dell'am
ministrazione comunale e dei 
consigli di quartiere. Si è in 
presenza — come è stato sot
tolineato nella conferenza 
stampa — di una nuovissima 
esperienza di «cogestione» 
dell'informazione fra ammi
nistrazione comunale e quar
tieri. secondo un criterio che 
tende, al di là della normale 
e giusta informazione, a pri
vilegiare il dibattito sui pro
blemi essenziali dei quartieri 
e. quindi, della città. Non u-
na elencazione di iniziative e 
di fatti, quindi, ma anche 
« luogo di incontro e di con
fronto ». aperto al contributo 
delle forze politiche, econo 
miche, culturali, sociali della 
città, cercando di trovare e 
di mantenere — come ha 
detto Camarlinghi — un co 
s tante equilibrio fra la neces 
sita dell'informazione sui 
problemi e sulle iniziative del 
comune e dei quartieri e la 
presenza di un dibattito che 
su questi dovrà aprirsi. 

L'iniziativa viene a coinci
dere — come ha ricordato 
Morales — con l'attribuzione 
delle deleghe ai quartieri fa 
cendo si che questo strumen 
to essenziale di informazione 
e di confronto segua diret 
tamente la crescita dei con 
sigli di quartiere stessi. 

La tiratura del numero ze 
ro è s ta ta di 5 6 mila copie 
ma si prevede passa giungere 
alle 10 mila. Il casto è indi 
cato da una delibera secondo 
cui si prevede per il "78 una 
spesa di 20 milioni. E" assi 
curato anche un gettito pub
blicitario (si è optato p r 
questa soluzione piuttosto 
che far pagare il mensile) le 
cui inserzioni saranno sele
zionate ed approvate da! di 
rettivo. La tipografia nella 
quale verrà s tampato è scelta 
attraverso una gara e sarà 
rinnovata annualmente. 

II numero zero di « FQ » — 
che si presenta con una veste 
grafica piacevole, ed una im
paginazione che facilita la 
lettura — si apre con una 
intervista al sindaco Gabbug 
giani che traccia un quadro 
dei problemi e delle prospet
tive della c:ttà. soffermandosi 
sul sigmfirato della risposta 
di Firenze al terrorismo, su! 
le scelte di bilancio ied in 
particolare sul «Progetto Fi 
renze ») sul n o l o dei quar
tieri. sul rapporto tra le for
ze politiche sui cambiamenti 
che questa amministrazione 
ha determinato rispetto al 
passato. 

C'è poi una nota di Mora 
les che fa il punto sulle de 
leghe ed una riflessione del 
capogruppo DC C^nti s u " i 
drammatica vicenda sul ra
pimento Moro Una naein.i r 
destinata alla vita dei o m r 
tieri *»d un amo :o soazin * 
dedica'o al centro direzionale 
ed al P^nte viadotto a'"Tn-
diano. Altn argomenti tratta
ti sono ouelli dell'occioazio-
ne giovanile ed in particolare 
del piano elaborato dal m 
mune. dell'approvvigionamen
to idrico e del recunero di 
«spazi sociali» per la città 
ed i quartieri. / 

Il compagno 
Sacconi 
nuovo 
segretario 
della FIOM 

Si è riunito il Direttivo 
provinciale della Flom-
CGIL per esaminare le 
proposte di nuovo assetto 
della Segreteria e dell'ap
parato in conseguenza del 
passaggio alle nuove re
sponsabilità di Segretario 
della Camera del Lavoro 
del compagno Franco Fan
tini. 

Il Comitato Direttivo 
unanime nel rivolgere al 
compagno Fantini un fra
terno saluto e il riconosci
mento per la sua lunga e 
determinante militanza 
nella categoria dei metal
meccanici iniziata ancor 
prima del licenziamento 
dal Pignone durante i dif
ficili anni dalla repressio
ne antioperaia, nel luglio 
del 1953. è passato ad esa
minare le proposte avan
zate dalla Segreteria 

Dopo ampia discussione 
il Direttivo della F I O M ha 
approvato all'unanimità la 
nuova struttura della Se
greteria e dell'apparato co
si composti: Segretario re
sponsabile. Guido Sacconi: 
Membri della Segreteria: 
Pombardi Mauro, Cecchi 
Renato, Matteini Roberto. 
Pucci Rolando. 

Il compagno Sacconi è 
sostituito quale responsa
bile della zona industria
le dal compagno Mattei
ni. che lascia la respon
sabilità dell'ufficio Orga
nizzazione della F L M alla 
compagna Sandra Orsoni. 

E' stato poi positivamen
te valutato l'orientamento 
della Segreteria di sosti
tuire la compagna Orsoni 
all'Ufficio Vertenze con il 
compagno Mauro Ricci. 

Alla riunione hanna par
tecipato anche Angelo Ai-
roldi della Segreteria Na
zionale F I O M e Novello 
Pallanti Segretario respon
sabile della Camera Con
federale del lavoro 

Eletta la 
segreteria 
del Comitato 
cittadino 

Si è svolta la riunione 
del comitato cittadino del 
PCI. eletto nella recent* 
conferanza. Nel corso del
la riunione si è proceduto 
alla nomina della segrete
ria che risulta così com
posta: 

Bassi Stefano segretario 
del comitato cittadino; 
Bartaloni Fabrizio, respon
sabile comitato universita
rio; Bellini Giovanni, re
sponsabile commissione 
decentramento : Cavallini 
Roberto, segretario zona 
centro-Oltrarno; Peruzzi 
Silvano. Capo-gruppo in 
Palazzo Vecchio. 

Il compagno 
Pratesi 
presidente 
delle coop. Lat 

I soci della cooperativa 
L a t riuniti in assemblea. 
hanno eletto i propri or
gani dirigenti. 

Presidente della coope
rativa è stato nominato il 
- - — ~'\*' * - ~ 
membro della commissio-
..•= i ~ . ._ d . . . j 
delfa federazione fioren
tina del PCI . Al compa
gno Pratesi che nella sua 
militanza r.el partito ha 
ricoperto numerose ed Im
portanti cariche, prima co
me responsabile di zona 
in Valdisieve. poi come 
responsabile della com
missione casa della fede
razione fiorentina, vanno 
gli auguri del comitato fe
derale per un proficuo la
voro nel nuovo impegno. 
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Dopo l'esposto del sindaco al la Procura 

Scandicci: oggi il consiglio 
discute la vicenda dell'Afm 
I gruppi consiliari del PCI e PSI chiederanno lo scioglimento 
della commissione amministratice - Dichiarazione di Bellacci 

Il consiglio comunale di 
Scandicci — la cui riunione è 
fissata per questa mat t ina — 
discuterà sulla vicenda della 
AFM (l'azienda farmaceutica 
municipalizzata) che è s ta ta 
ni centro di numerose pole
miche. Solo oggi quindi, con 
il dibatti to consiliare sarà pos 
sibilo conoscere i termini pre
cisi della questione, contenuti, 
nella documentazione che il 
sindaco Pagliai ha r i tenuto op 
portuno trasmettere per cono 
scenza alla Procura della Re
pubblica. 

Non di una denuncia, quin 
di, si tratterebbe, bensì del
la trasmissione alla Procura 
delle due relazioni: quella che 
la Commissione amministra-
trice dell'AFM ha rimesso al 
sindaco e la relazione redat

ta dai due funzionari (Il dottor 
(ìioia e il ragioniere Caldini) 
incaricati dal comune di con
durre una indagine ammini-
.strativa. A quanto è dato 
sapere, intanto nella seduta di 
questa matt ina i due gruppi 
consiliari del PCI e del PSI 
dovrebbero presentare la ri 
chiesta di scioglimento della 
commissione ammlni.strntrice 
della azienda. 

La posizione del PCI, co
munque appare in modo mol
to chiaro dalla dichiarazione 
del capogruppo comunista al 
comune di Scandicci, Paolo 
Bellacci, nella quale innanzi
tu t to si afferma di condivi
dere pienamente la iniziativa 
assunta dal sindaco di presen
tare un esposto alla procura 
della repubblica in seguito al
la relazione redat ta dai due 
funzionari del comune incari
cati dell'indagine, che eviden
zia discordanze rilevanti con i 
dati comunicati dalla Com
missione amministratr ice. 

E' questo un at to doveroso 
— prosegue Bellacci — non 
solo sotto il profilo giuridico, 
perchè siano accertate even
tuali responsabilità, ma giu
sto e rigoroso anche sotto il 

profilo politico e amministra
tivo. L'amministrazione comu
nale infatti, ha operato sem
pre in modo conseguente ai 
dati comunicati dalla commis
sione amministratrice. Nel 
momento in cui dalle risultan
ze della relazione emerge un 
deficit ben più pesante e gra
ve di quello finora conosciuto 
dalla amministrazione comu
nale. l'atto del sindaco espri
me ".a volontà che sia fat ta 
piena chiarezza sulla reale 
situazione della azienda. 

Lo scioglimento della Com
missione amministratr ice — 
afferma quindi Bellacci — di 
cui i comunisti sono fra i 
promotori, testimonia di que
sta volontà. Si t r a t t a di ac
certare, Insieme alle eventua
li responsabilità, tut te le cau
se ed 1 motivi che hanno de
terminato la pesante situazio
ne deficitaria della azienda. 

L'impegno principale — con
clude la dichiarazione del ca
pogruppo comunista — dovrà 
essere rivolto, in questo mo
mento, a garantire, nelle for
me e nei modi che il Con
siglio comunale definirà, la 
continuità dell 'attività della 
azienda e la salvaguardia del
l'occupazione. Al tempo stes
so. a", di là della situazione 
at tuale doll'AFMS. si trat
ta di operare per giungere 
alle costituzione di un con
sorzio per la distribuzione 
pubblica del farmaco, linea 
questa che trova nello stes-

D I B A T T I T O 
R I M A N D A T O 

Il dibattito su: «Attuali tà 
del pensiero di Antonio 
Gramsci » previsto per que
sta sera alle 21, presso la 
scuola inedia 32 in via Bu-
giardint è s tato r imandato a 
da ta da destinarsi. 

so schema di riforma sanita
ria una conferma precisa. 

Sulla questione sono inter
venuti con un documento co
mune anche i sindacati di ca
tegoria, la federazione pro
vinciale CGIL. CISL, UIL, il 
consiglio di zona ed il con
siglio di azienda dell'AFM. 

Nel documento i sindaca
ti esprimono la loro forte 

preoccupazione per le difficol
tà che si s tanno verificando 
all'azienda farmaceutica mu
nicipalizzata. Nel riconferma
re la giusta scelta a suo tem
po operata per realizzare una 
efficace presenza pubblica 
nella distribuzione intermedia 
del farmaco in Toscana, i sin
dacati lamentano però 11 ri
tardo che registra l'attuazio
ne della s t ru t tura consortile 
con dimensioni definite e tali 
da conseguire un servizio ade
guato e una maggiore econo
micità e razionalità della ge
stione. 
_AMa luce degli ultimi svi

luppi si ritiene quindi si deb
ba procedere rapidamente ad 
un assetto aziendale definito 
negli aspett i organizzativi ed 
amministrativi e per quanto 
at t iene i programmi e le pro
spettive di riorganizzazione e 
di sviluppo nell 'ambito di un 

qualificato intervento volto ad 
un migliore equilibrio della 
spesa pubblica, finalizzato a 
quanto previsto dalla riforma 

sanitaria. 
Richiedono quindi la mas

sima chiarezza negli aspett i 
e nelle responsabilità ammi
nistrative e organizzative che 
hanno prodotto l 'attuale crisi 
finanziaria dell 'azienda. A 
questo proposito si sottolinea 
come sia insostenibile il com
portamento di alcuni comuni 
convenzionati che pur rifor
nendosi al magazzino di Scan
dicci non assolvono nel tem
pi previsti ai pagamenti con 
conseguente esposizione ban
caria e notevoli interessi pas
sivi per l'azienda. 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 

Mostra sul Vietnam 
Oggi alle ore 18. verrà inau

gurata nella sala d 'arme di 
Palazzo Vecchio, la mastra 
« Vietnam: guerra, pace, ri
costruzione»; saranno pre
senti il sindaco e l'ambascia
tore a Roma della Repubbli
ca socialista del Vietnam. 
La mostra è allestita nel qua
dro di una serie di iniziative 
organizzate dal Comune di 
Firenze, dall'amministrazio
ne provinciale, dal comitato 
Italia-Vietnam e dall 'unione 
dei vietnamiti in Italia. 

Il programma prevede una 
rassegna cinematografica do
cumentaria sulla realtà viet
nami ta nei giorni 10 ed 11 
maggio nella sede del circo
lo Est-Ovest in via Glnori 12: 
una tavola rotonda il 12 mag
gio alle ore 21 nella sala del
le Quat t ro Stagioni di pa
lazzo Medici Riccardi; incon
tri fra studenti vietnamiti 
e giovani italiani a Sesto 
Fiorentino venerdì 12 mag
gio ed a Grassina domeni
ca 14. 

Iniziative culturali per la scuola nel quartiere 5 La festa primaverile alle Cascine 

Arriva anche la musica 
per maestre e bambini 
Un seminario per gli insegnanti - Per i ragazzi proposte tea
trali, cinematografiche e di educazione alimentare e sportiva 

A Cascina 

seminario 

sull'edilizia 

abitativa 
Domani alle 9, presso la 

scuola regionale di Cascina 
(Pisa) , avrà luogo un sem:-
ciario in preparazione .tel'a 
conferenza regionale di parti
to sui problemi deH'edii:z.,i 
abitat iva. La relazione intro
duttiva sarà svolta dal com
pagno Paolo Peclle responsa
bile della commissione a s s e 
to del territorio. Le con-fu
sioni saranno t ra t te dal com
pagno Paolo Cantelli della se
greteria regionale del parti to. 

* • • 
Lunedi 8 magg-.o alle 19 

presso la Casa del popolo 
XXV aprile in via Bronzine 
117. mizierà il corso su e. Il 
PCI e il movimento operaio 
intemazionale * con la r**la-
zlone del compagno Franco 
Andreucci. Il corso prosegui
rà il 15 maggio e si protrar
rà fino al 27 con le lezioni 
di Luciano Gruppi. France
sco Benvenuti. Tommaso 
Dett i . Renzo Martinelli. Ren
zo Pagliai. Piero Picraìh. I 
compagni interessati a pa.tF-
ciparvi sono pregati di f i r 
pervenire in federazione la 
scheda di adesione. 

Sempre lunedì alle 13 :r.:-
rierà anche il corso delì-.i zo
na Val d: Sicve .-u «M. i .v -
smo e s t a t o . 

11 corso della zona dfl 
Chiant i su «Forze politiche 
e movimenti di massa » a-
vrà inizio mercoledì 10 ma;:-' 
gio. mentre quello d: Em
poli su «classe operaia e svi
luppo economico» inlzierà lu
nedi 15 maggio. 

Tan to per cominciare a 
scuola son tornate le maestre 
e gli insegnanti del quartiere: 
discutono, insieme agli esper
ti, del canto popolare toscano 
e del « Dante dei poveri », del 
cosiddetto « repertorio d'o
steria » e delle ninne-nanne. 
Una serie di seminari orga
nizzati dal quartiere 5 in col
laborazione con il centro 
FLOG per le tradizioni popo
lari. che son già « partiti » e 
che proseguiranno fino al 25 
maggio al centro civico di 
via Attavante. 

E ha già preso il via anche 
l'esperienza della musica nel
le scuole: all 'elementare Be
chi. insieme al coro delle vo
ci bianche « S a n Filippo Ne
ri », con la direttrice del coro 
Joan Jakkei Pierini, e alla 
media Barsanti. con una se
rie di incontri con musicisti. 

Sono questi due momenti 
di un ricco piano di interven
ti culturali nel quartiere, di
retti soprat tut to alle scuole, 
oreanizzati dalla commissiona 
cultura insieme a quella per 
l'istruzione. Un programma 

pi partitcr) 
Questo pomeriggio alle lfi. 

in Federazione avrà luogo 
l'attivo degji insegnanti co
munisti per discutere su « il 
ruolo degli insegnanti comu
nisti nell 'attuale fase politi
ca. nella battaglia per la rt-

j forma della .scuola per un 
, contributo all 'avanzata della 
j ipotesi di r innovamento del 
ì pae>e '>. Concluderà l lavori 
t il compagno Michele Ventu 
' ra. segretario della Ferlern-
! zlone. 

Per domenica alle 9. presso 
1 locali del circolo lavoratori 
di Porta al Prato, in via 
delle Porte Nuove 33. la se 
zione Gozzoh ha organizzato 
un'assemblea sui prob'.emi de
gli anziani. 

Domenica manifestazione internazionale 

Gli scrittori europei 
contro il terrorismo 

La scrittrice tedesca Jngeborg Drewitz, lo scrittore critico 
spagnolo José Maria Castellei. il poeta italiano Mario Luzi 
Introdurranno domenica prossima a Firenze una manifesta-
xione internazionale «cent ro ;1 terrorismo per la l ibertà» 
organizzata dal sindacato nazionale scrittori auspice la Re
gione Toscana. 

Alla manifestazione interverranno scrittori di ogni paese 
d'Europa (presenti a Firenze per ti secondo congresso eu
ropeo delle organizzazioni sindacali degli scrittori che si 
ter rà nei giorni 8 e 9) e rappresentanti di numerosi paesi 
est-europei. Tra gli altri s a r a r o o a Firenze la scrittrice fran
cese Marie Cardinal, il russo Boris Polevoi alla testa di una 
delegazione, il danese Eller Jorgerscn. ì tedeschi HAnnes 
Srhwoigcr . Ursula Brackmann e Peter O. Chotjcwitz. gli 
inglesi Jan Rowland Hill e Margaret D. H. Strauss, i greci 
Elias S-.mopuios. Mona M tropaulou e Phedra Zambata-Pa-
poulatou. il turco Azis Nesin e inoltre rappresentanti della 
Islanda, dell'Olanda, de'.la Norvegia, dell'Austria, della Sve
sta. della Svizzera, della Turchia, della Finlandia e delle 

Faroe. 

che comprende Interventi 
teatrali, cinematografici. Ini
ziative sportive, e di educa
zione alimentare, oltre che 
seminari per gli insegnanti 
ed att ività musicali dentro e 
fuori le scuole del quartiere. 
La serie di iniziative è ap
parsa come un'esigenza nella 
zona, dopo l'esperienza del
l 'anno passato quando, nel 
podere Braconl di Mantigna-
no. venne allestita una mo
stra sul mondo contadino. 

La partecipazione fu mas
siccia. quasi inaspettata. Il 
massimo successo fu decreta
to dalle scuole: intere classi 
intervennero ad « imparare » 
la cultura contadina, la cul
tura della loro zona, dei loro 
nonni. 

La serie di iniziative di 
quest 'anno è indirizzata 
proprio alla riconquista della 
cultura della zona, alla co
noscenza della musica e della 
gestualità teatrale. La strada 
per questa conoscenza passa 
attraverso la musica classica 
e quella popolare casi come 
- - in tut t 'a i tra dimensione — 
dall'igiene alimentare. su 
quel che occorre ed è bene 
mangiare e saper mangiare 

Il quartiere 5 insieme al 4 
pensa di costituire in tempi 
brevi un «centro di docu
mentazione di zona», dove 
vengano raccolti tut t i i «pez
zi» della mostra sulla « cul
tura materiale » della zona. le 
testimonianze, le foto, i film: 
quello cioè che documenta il 
cammino della comunità at
traverso gli anni sotto il pro
filo culturale, po'.itico. socia
le, economico, urbanistico ed 
anche" !:nguist!co 

Nel!» zona, ino'.tre. si sono 
costituiti due centri di audi 
zione musicale esterni alla 
scuola ma diretti ai giovani e 
ae'.i s tudenti , uno presso ìe 
S.MS. di San Quirico gestito 
da gruppi musicali di ba.-e 
della zona ed indirizzati spe-
cia 'mente verso 'a musica 
moderna, l'altro presso la bi
blioteca comunale dell'Isolot
to indirizzato verso la musica 
classica e popo:are. 

Le iniziative teatrali so.v 
ziano da seminari ad interven
ti sulla scena «cosi come per 
si settore musicale, dove si 
programmano seminar: e 
concerti» Tra le iniziative 
q-.;ei:a con il rGruteater>\ 
dea": opera: delie acciaierie 
di Terni, che comunicano la 
loro esperienza oltre che tra
durla :n teatro ne'.Io spetta
colo vero e proprio. La co 
pagnia filodrammatica « Ami
ci del vernacolo » ripropone 
poi lavori del repertorio 
classico fiorentino. Per un 
rapporto diverso cinema-
scuola il quartiere pensa ad 
un cic'.o di proiezioni, se 
guendo anche le proposte del 
circuito regionale de! cinema 
toscano. 

Sono «par t i t e» anche le i 
nizlative sportive per le scuo
le: l'unione polisportiva di 
ponte a Greve ha messo a 
disposizione il campo da gio
co per la scuola elementare 
Bechi e per la media di via 
Bugiardlni: l'unione sportiva 
Ugnano alle scuole elementa
ri « Borsi » e « Del Greco ». 

Domenica per le strade 
la precedenza ai grilli 

Come viene deviato il traffico sui viali dove so
no situate le bancarelle - Protagonisti i bambini 

I grilli Invadono le s trade, 
ed anche le autooblll devono 
lasciar loro il passo. Alle 
Cascine, domenica, l ' intera 
giornata è dedicata a questi 
animalett i dei campi ed al 
bambini: si celebra la «festa 
del grillo ». Una manifesta
zione tradizionale, una festa 
della primavera, il saluto al 
bel tempo al cento — un po' 
uggioso — dei grilli. Ed i 
protagonisti sono, come tut t i 
gli anni, i bambini, a « cac
cia » del grillo più simpatico. 
della gabbietta più graziosa 
dove custodire per pochi 
giorni un nuovo piccolo ami
co per poi rendergli la liber
tà. 

C'è chi le gabbiette se le 
confziona ancora da sé. con 
legnettt e stuzzicadenti, e va
ga per i prati alla ricerca dei 
gnlli da « imprigionare ». per 
poi magari rivenderli agli 
altri bambini. Ma per lo più 
sulle bancarelle troveremo le 
gabbiette in plastica colorata. 
di tut t i i tipi e tu t t e le misu
re. 

Il traffico, per lasciar po
sto ai grilli, ai bambini ed al 
curiosi, subirà qualche varia
zione: viale degli Olmi reste
rà chiuso ai veicoli. In via 
del Visarno revoca dell 'attua
le senso unico piazza Fez a 
piazza Vittorio Veneto. In via 
delle Cascine divieto di sosta 
in entrambi i lati da piazzale 
fino al sottopassaggio ferro
viario. Tra via del Visamo ed 
il sottopassaggio si potrà cir 
colare a senso unico verso il 
sottopassaggio. In via Gio
vanni Paisìello senso unico 
con direzione verso via Rl-
nuccini. Verrà istituito un 
divieto di sosta permanente 
dal lato del prato del Quer-

cione nel t ra t to compreso t ra 
piazzale delle Cascine e viale 
del Pegaso. Sarà interdetto il 
traffico sulla passerella pe
donale sull'Arno e istituito 
un senso unico al ternato per 
i pedoni, disciplinato dai vi
gili-

Oggi al circolo 
Vie Nuove 
seminario 

sui consultori 
Indet to dalla Commissione 

femminile e sicurezza sociale 
della federazione comunista 
fiorentina, inizia oggi il se
minario provinciale sui con
sultori che si terrà al circolo 
Vie Nuove, viale Giannott i J5. 

Il seminano che avrà la 
dura ta di due giorni si arti
cola: oggi alle 17 introduzio
ne della compagna Grazia 
Zuffa. responsabile della 
commissione femminile: se
guiranno due relazioni « Con
sultori: esperienze e prospet
tive nella nastra realtà <> e 
« I consultor: a Firenze •>. 
Alle 21 vi saranno le comu
nicazioni e il dibatt i to nei 
gruppi di lavoro divisi in 
a maternità, paternità e na
scita », «contraccezione ses
sualità. aborto » e « I consul
tori nell'esperienza del mo
vimento delle donne a Fi
renze ». 

Per domani è prevista la 
aper tura del dibatti to alle 
9.30 e alle ore 18 vi saran
no le conclusioni del com
pagno A. Faggioli. diret tore 
dei servizi sanitari del co
mune di Bologna. 

PICCOLA CRONACA 
F A R M A C I E 
N O T T U R N E 

Piazza S. Giovanni, 20r.. 
Via Ginon. 50r.; Via de'.la 
Scala, 49r.; Piazza Dalma
zia. 24r.; Via G.P. Orsini. 27r.; 
Via di Brezzi, 282 a b : Inter
no Stazione S M . Novella: 
Via S tamina . 4lr.: P.azza 
Iso'otto, 5r.: Viale Calatafi-
mi, òr.: Boreognissanti. 40r.: 
P:azza delle Cure. 2r.: Via Se 
nese. 206r.: Via G.P. Orsi
ni. IftTr.: Viale Guidoni. 89r.: 
Via Calzaiuoli, 7r. 
BENZINAI 
NOTTURNI 

Rimangono aperti con ora
rio dalle 22 alle 7 i seguenti 
distributori: Via Rocca Te-
dalda, AGIP; Viale Europa. 
ESSO: Via Baccio da Mon-
t elupo. I P ; Via Senese. 
AMOCO. 
O R I E N T A M E N T O 
SCOLASTICO 

Stasera alle 21, presso la 
Casa dello studente in viale 
Morgagni 51. si t e r rà la pri
ma delle t re serate organiz
zate dal quartieri 9 e 10. 
sull 'orientamento scolastico 
professionale per gli alunni 
che termineranno la scuola 
media superiore. L'Incontro 

di oggi sarà dedicato al Tu
rismo e al Commercio e vi 
parteciperà l'assessore Leo 
ne. La seconda serata sarà 
dedicata all'agricoltura e ai 
servizi sanitari e si terrà 
martedì prossimo: la terza 
all ' industria e ar t igianato 
venerdì 12 maggio. 
OCCUPAZIONE 
G I O V A N I L E 

Stasera alle 21. presso il 
Centro Civico del quart iere 6. 
si terrà un'assemblea degli 
iscritti nelle Uste special; 
dell'Occupazione giovanile. 
domiciliati nell 'ambito terri
toriale del Quartiere. Parte
ciperà all 'incontro l'assessore 
Luciano Ariani. Interverran
no rappresentanti deìl'esecu-
tivo dell'FLM e della Lega 
per l'Occupazione giovanile. 

D I B A T T I T O 
A L > GRAMSCI > 

Stasera alle 21,15, organiz
zato dalla sezione toscana 
dell 'Istituto Gramsci, in piaz
za Madonna -degli Aldobran-
dlni 3. si terrà un dibatt i to 
su « Programmazione demo
cratica e nuovo meccanismo 
di sviluppo ». Parteciperanno 
Manin Carabba e Silvano 
Andrlani. 

TEATRI 
T E A T R O DELL'OR IUOLO 
Via Orluolo. 31 • Tel. 210555 
Al:e 2 1 , 1 5 , la Compagnia di Prosa t Cit
ta di Firenze » - Cooperativa Oriuolo pre
senta: La locandieri di Carlo Goldoni. Regio 
di Fulvio Bravi. Scene • costumi di , Gian
carlo Mancini . 
T E A T R O SANOALLO 
Via S. Gal lo 45 r. • Te l . 400.463 
Da giovedì 4 a domenica 7 maggio ore 2 1 , 1 5 . 
La RGP presenta: Un microlono per tutt i . Ma
ratona musicale e canora. Vi partecipano: can
tanti . cantautori, musicisti. attori , complessi. 
Presentano: Lionello & Tiziana, con il com
p i t i l o « Sigma >. Al pianoforte il maestro 
Giulio Clementi, Prenotazione anche telefon'ce. 
Riduzioni Enal, Arci, Agis. 

T E A T R O RONDO' DI BACCO 
(Palazzo Pitti) • Tel. 210.595 
O r * 2 1 . 3 0 , la Compagnia Ouroboros presenta: 
Mor ta della geometria. Regia di Pierluigi Pie-
ral i , tu scrittura poetica di Giuliano Scabia. 
T E A T R O HUMOR SIDE 
S.M.S. Rlfredl • Via V. Emanuele. 303 
Oggi, alle ore 21 ,30 . Incontro Internazionale di 
pantomima, il Gruppo Spiedernoman Theatre 
di New York presenta lo spettacolo: Woman 
In vtolance (Donne con rabbia) . Per inlor-
mazioni S.M.S. Rilredi. tal. 4 7 3 . 1 9 0 . 
T E A T R O A M I C I Z I A 
Via II Pra to • Tel. 218.820 
Tutt i I venerdì e sabato, alla ore 2 1 , 3 0 e 
la domenica • testivi elle ora 17 • 2 1 . 3 0 . 
La compagnia diretta da Wanda Pasqutnl pre
senta: Beccaront • Portofino. Tra atti comi
cissimi di Igino Caggese. Regia di Wanda Pa
squino Per posti numerati telefonare tutti I 
giorni dalle ore 15. te i . 2 1 8 8 2 0 . 
CASA DEL POPOLO V I N G O N E 
Via Roma. 166 - Scandicci 

Teatro: Guardiamo le esperienze (Documen
ti cinematografici). Alle ore 2 1 : Nuovi ter
ritori del teatro: La cultura (novembre ' 7 7 ) 
di A . e A. Frazzi. Il problema della trasmis
sione dell'eredità teatrale, interviste e dimo
strazioni con J. Grotowski, E. Barba, Dario 
Fo, Teatro No Giapponese, Teatro Kattnkali 
Indiano, Els Comediants. 

CIRCOLO R ICREAT IVO L I P P I 
Via Fanfani 
Alle ore 2 1 , la Compagnie del « Garobombo... 
e a volte è grigio • presenta lo spettacolo tea
trale: Lady Paranoya. Ingresso: Biglietti in
teri L. 1.S00, ridotti Arci . A d i , Endas L. 1 .000. 
T E A T R O DELLA PERGOLA 
Via della Pergola, 12-13 
Ore 2 1 , 1 5 : Quasi un uomo: Dino Campana, 
di Gabriel Camho Mil ley. Il celebre spettacolo 
dedicato da Mario Maranzana al grande poeta 
di Marradi . (Ult ima reci ta) . 
(Riduzioni E T I / 2 1 e studenti) 
C H I O S T R O DELLE O B L A T E 
Via dell'Oriuolo 
Al le 2 2 esatte II Teatro Invisibile: I l sogno, 
diretto da Rostagno. Solo su prenotazione: 
Cfr. Piazza Duomo 3 , dalle 17 Bile 1 9 , 3 0 , 
tutt i I giorni. 

PISCINA COSTOLI (Campo di Mar te) 
Via le Paol i • Te l . 675.744 
(Bus 6-3-10-17-20) 
Le più grandi piscine coperte d'Europa scuo
la di nuoto, pallanuoto, tuff i . 
Aperta al pubblico: giorni feriali dalle 12 
• I le 15 . Inoltre martedì e giovedì dalle ore 
2 0 . 3 0 . sabato e domenica: 9 -13 e 14 -18 . 

VI SEGNALIAMO 
Goodbay amora mio (Edison) 
Amer ican G r a f f i t i (Modernis
simo) 
Quel pomariggio di un giorno 
da cani (Alfieri) 
In nome del papa rm (Cavour) 
Gramsci I g iorn i del carcere 
(Eden» 
Ecce Bombo (Goldoni d'essai) 

DANCING 
D A N C I N G SALONE R I N A S C I T A 
(Sesto Fiorent ino) 
Ore 2 1 , 3 0 : ballo liscio con I maledetti toscani. 
D A N C I N G POGGETTO 
Via M Mercat i . 24/B 
Ore 2 1 . 3 0 : ballo liscio con Anonima Sound. 
Ogni venerdì e domenica sera: balio liscio. 

CINEMA 
A R I S T O N 
Piazza Ottavlanl • Tel. 287.834 
» Prima » 
(Ap. 15.30) 

Salvate i l « Gray Lady » diretto da David 
Greene. Technicolor con Charlton Heston, 
David Carradine e Stacy Keach. Per futti l 
( 1 5 . 4 5 . 1 8 , 0 5 , 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 
A R L E C C H I N O SEXY MOV/IES 
V ia del Bard i . 47 • ^ e l . 284-332 
( I l locale dalle luci rosse) 
Dal famoso racconto di De Sade le più lun
ghe carezze erotiche mai apparse finora sullo 
schermo: Justine • Juliette le ae» torel lo. 
Technicolor con Mar ie Llnn. Bie Werburg, 
Harry Reems. (Rigorosamente V M 1 8 ) . 
C A P I T O L 
V ia del Castellani - Te l . 212320 
L'eccezionale, indimenticabile, divertentissimo 
capolavoro premiato con 7 Oscar! Technicolor: 
Le stangata con Paul Newman, Robert Rediord. 
( R i e d . ) . 
( 1 5 , 3 0 , 18 , 2 0 . 1 5 , 2 2 , 4 5 ) 
CORSO 
Borgo degli Alblzl - Te l . 282 887 
Abesada l'abisso dei sensi di Noborù Tonalo. 
A colori con Junko Miyashita, Hideaki Ezumi, 
M a r i Tanaka. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 0 , 1 9 . 1 0 . 2 1 . 2 2 . 4 5 ) 
EDISON 
Piazza rfplla Repubblica. 5 - Te l . 23.110 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 

Premio Oscar 1978 per II migliore attore 
protagonista: Goodbye amore mio , diretto da 
Herbert Ross. A colori con Richard Dreyfuss, 
Marsha Mason. Per tutt i ! 
( 1 5 . 4 5 , 1 8 . 0 5 . 2 0 . 2 5 . 2 2 . 4 5 ) 
EXCELSIOR 
Via Carretanl . 4 • Te l . 217.798 
Le lebbre del sabato sera diretto da lohn 
Badham. A colori, con John Travolta. Karen 
Gorney. Mus ;che del Ber Gres ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 5 5 . 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 
G A M B R I N U S 
Via Brunelleschl - Tel . 275113 
Champagne per due dopo il funerale d Agatha 
Christie. Technicolor con Herley Nills. Br.ir 
Ekland. Heyv/el Bennett. Per tutt i ! (Ried.) 
M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria • Tel . 063 611 
« Prima » 
L'uomo ragno. A colori con Nicholas Hammor.d. 
David Whlte . Michael Pataki. Per tut: l : 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 5 . 19 ,20 . 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 5 ) 
M O D E R N I S S I M O 
V*a Cavour • Te l . 275.954 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Un fi lm di George Lucas: America q'aff i t l . 
Technicolor con Richa'd Dreytuss (Oscar ' «)"»3) 
Ronny Howard Paul Demat. Per tut t i . ( R e d . ) . 
( 1 5 . 4 0 . 18 . 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 
O D E O N 
V :a dei Sassett! • Te l . 24 088 
Due vite una svolta diretto da He'bert Ross. 
Technicolor con Anne Bancrotf. Shirley M»c 
L a n e . Mikha' l Baryshn'kov e Lesile Bro.-rie. 
Per «utf ! 
( 1 5 . 3 0 . 17 .55 , 
P R I N C I P E 
Via Cavour. 
( A D . 1 5 . 3 0 ) 
lrres :st.bilmente divertente! Donna Fior e i suoi 
due mariti di B. Barrato, a colori. Tratto dal 
p :ù grande successo filmato deg'i ultimi a i n . . 
con Jose W i k e r . ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 0 . 1 9 . 1 0 . 2 0 . 4 0 . 2 2 , 4 5 ) 
SUPERCINEMA 
V ia C imator i - Te l . 272 474 
Un nuovo fi lm aopassiortsr.fe e coVurbanfe. 
magnificamente interpretato! Angela. A colori 
con Sophie Lore i . John Vemon. John Huston 
( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .15 . 19 . 2 0 . 4 5 . 2 2 * 5 ) 

20.20. 22.45) 

184/r • Tel. 575 801 

In cerca di Mr . Goodbar (Nic-
col in i ) 
Nel l 'anno del Signore (Stadio) 
Taxi driver (Universale d'essai) 
Blow-up (Nuovo Galluzzo) 
Berl inguer t i vogl io bene (San
t 'Andrea a Rovezzano) 
Questa terra è la mia terra 
(SMS S. Quinto) 
Una donna ch iamata moglie (La 
Nave) 

. A 
Per 

parli , lu i 
Maschtn, 

VERDI 
Via Ghibellina • Tel. 296.242 
Un nuovo spettacolare ed emozionante we
stern: Sella d'argento. Technicolor con Giu
liano Gamma, C'nr'a Monreale. Geoffrey Lewis. 
( 1 5 . 17. 19, 2 0 . 4 5 . 2 2 , 4 5 ) 

Tel. 483 607 

Corbucci! 
Manfredi , 

2 2 . 4 5 ) 

La mazzetta. A 
Uyo Togliatti . 

410.007 
lu Grossbard. 

Harry Dean 

Tel. 663.945 
nero di Ton no Cervi. 
Mut . . Senta Berger. 

Salvo Randone, 

212.178 

a colori, 
Carmen 

A D R I A N O 
Via Romagnosl 
(Ap 1 5 , 3 0 ) 

Un film di Serg o 
colori con Nino 
Per tuttil 
( 1 6 . 18 ,15 , 2 0 . 3 0 . 
A L D E B A R A N 
Via F. Baracca, 151 • Te l . 
Vigilato speciale, diretto da U 
A colori con Dustin Hof fman, 
Stanton, Gary Busey. ( V M 1 4 ) . 

A L F I E R I 
Via M del Popolo, 27 • Tel. 282.137 
Dersu Uzala, il piccolo uomo delle grandi 
pianure di Akira Kurosawa. A colori con 
Junj Solomin, Maksini Kuiuuk Per tutt i ! 
A N D R O M E D A 
Via Aret ina. 63/r • 
Ritratto di borghesia in 
A colori con Ornella 
( V M 1 8 ) . 

APOLLO 
Via Nazionale • Tel. 270.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, conlortevole, 
elegante) 
Divertenti avventure in: Piedone l'africano. A 
colori con Bud Spencer, Dagmar Lassander. 
Regia di Steno. 
( 1 5 . 3 0 , 18. 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 

ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via G. Paolo Ors in i . 32 • Tel- 68.10.550 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Divertente piccante filmi L'infermiera di mio 
padre con Daniela Giordano, Francesco Mule. 
( V M 1 8 ) . 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 • Te l . 222 388 
L. 1.000 ( A G I S 7 0 0 ) 
Un orchidea rosso sangue di Patrice Cherau, 
con Charlotte Rampliny e Bruno Cremer. A 
colon. ( V M 1 4 ) . 
(U.s. 2 2 . 4 5 ) 

CAVOUR 
Via Cavour • Tel. 587.700 
In nome del Papa Re di Luigi Magni , 
con Nino Manfredi , 
Scarpitta. Per tutt i ! 

C O L U M B I A 
Via Faenza • Tel 
Pregiudicato f i lm vietato ai minori di 18 anni! 
Crescete moltiplicatevi. Technicolor con F. Ro
mana Coluzzi, Raymond Pellegrin, Lionel 
Stander. 

EDEN 
Via della Fonderla • Tel. 225.543 
I l mucchio selvaggio. Technicolor con Wil l ian 
Holden. Ernest Borgnine, Robert Ryan, Edmond 
O'Brien Un western indimenticabile! ( V M 1 4 ) . 
(U.s. 2 2 . 4 0 ) 
EOLO 
Borgo S Frediano 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Spettacolare avventura! 
Colori di Bruno Vailati 
F I A M M A 
Via Paclnotti • Tel 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Avventuroso fantascienza a colori! 
nelari di A. Pawson. con Claude 
Brent, Jacquin Derv3l, Bil Cort 
( U s . 2 2 . 4 0 ) 

Rid. AGIS 
F I O R E L L A 
Via D A n n u n z i o • Te l . 660.240 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 

Sensazionale g'allo in technicolor! Due spor
che carogne con Charles Bronson e Alain De-
lon. Per tutt i ! 
(U.s. 2 2 . 4 0 ) 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Comico divertente! Quando c'era 
A colori con Paolo Vi lagg:c e 
Buccells Per tutt i ! 
(U.s. 2 2 . 4 5 ) 
F L O R A S A L O N E 
Pia??a Iv i ima7ia • Te l . 470.101 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 

Sette note in nero. Un gla'lo sensazionale in 
technicolor, co i Jennifer O'Neal . Marc Porel, 
Jenny Tamburi, Grabriele Ferzetti. ( V M 1 4 ) . 
( U s. 2 2 . 4 5 ) 
FULGOR 
Via M Finlsruerra - Te l . 270.117 
Nuovamente dissequestrato II capolavoro di 
Walenan BoroA'ezvk: Interno di un convento. 
A colori con Liei* Braiice. Howard Ross. Ms-
r no P.«>*'o (Rigorosamente V M 1 3 ) . 
R.d. AGIS 
GOLOONI D'ESSAI 
V'.i dpi e r r a g l i • Te l . 222 437 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Un fi lm di Nanni Moret t i : Ecce bombo. 
lori con Luisa Rossi. Fabio Traversa 
Sas ' f E' I I " tilm oer tut t i ' 
( 1 6 . 1 0 . 1 8 . 2 0 . 2 0 , 3 0 . 2 2 . 4 0 ) 
P.3'ca L. 1 5 0 0 (s:o-!to Ag's Arci. 
Endas L. 1 . 0 0 0 ) . 
I D E A L E 
V : a F i r e n z u o l a - T e l . 5 0 706 
I l giardino dei supplizi. A co'ori con 
V a i Ho!. Jaccuei.ne K»rrv ( V M 1 8 ) . 
I T A L I A 
Via Nazionale - Tel . 211069 
( A o ore 10 tnt ime- 'd 'ane) 

Vigilato speciale d retto da Uìu Grosbard A 
coia-i co i D js t n HcHman. Ha- -y Dean Stari
lo.-!, Ga.y Bjsey ( V M 1 4 ) 
M A N Z O N I 
Via M a r t i r i - Tel 3«3 808 
Incontri ravvicinati dei terzo tipo d) Steven 
5oielt>»'q techniroln' ' o n B,fti«rri Dreyfuss, 
T e r Gsrr. Fr;rc3"S Truffauf Per tutt i ! 
( 1 5 3 0 17 5 0 . 2 0 . 1 0 . 2 2 . 3 0 ) 
M A R C O N I 
Via O i a n n o u i - Tel rW0M4 
In nome del papa re d Lu 5> M a g i ' A co
lori con U no Manfre-1 ' . Salvo Randone. Car
men Scarpitta. Per rutt i! 

N A Z I O N A L E 
Via Cimatori • Tel. 210.170 
(Locale di classe oar famiglie) 
Proseguimento prime visioni. Film d'azione: 
Mor te di una carogna. A colori, con A la in 
Delon, Ornella M u t i , Mirel le Dare, Klaus 
Kinski, Stephane Audran, Maunco Ronet. 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 , 1 5 , 2 0 , 1 5 , 2 2 . 4 5 ) 
N I C C O L I N I 
Via K lca 'o l l • Te l . 23 282 
( A p . 1 5 , 3 0 ) 

Un f i lm di Sergio Corbucci! La mazzetta 
colori con Nino Manfredi , Ugo TognBzzi. 
tutt i ! 
( 1 6 , 18 .15 . 2 0 . 3 0 . 2 2 , 3 5 ) 
I L PORTICO 
Via Capo del mondo • Tel. 675.930 
( A P . 1 5 . 3 0 ) 

Giallo rosa! lo non vedo, fu non 
non sente. Technicolor con Gastone 
Enrico Montesano. Per tutti! 
( U s 2 2 . 3 0 ) 
R.d. AGIS 
PUCCINI 
Pla<^a Puccini • Tel. 362067 
Bus 17 
A. 0 0 7 dalla Russia con amore. A colori con 
Sean Connery. Daniela B.aiKhi. Robert Shaw. 
Pedro Armendons. Per tutti! 
S T A D I O 
Viale Manfredo Fanti • Tel. 50.913 
(Ap . 15 .30 ) 
Per la reg.a di Luigi Magni il divertentissimo: 
Nell 'anno del Signore. Technicolor, con N n o 
Manfredi , Ugo Toynazzi, Alberto 
tutti l 
Rid AGIS 
U N I V E R S A L E D'ESSAI 
Via Pisana • Te l . 226.100 
L 7 0 0 ( A G I 5 5 0 0 ) 
( A p . 15 ,30 ) 
« Personale di Jack Nicliolso.i - . 
l 'ultimo Anlonioin per l'umana 
interpretazione di Jack Nicholson 
ne: reporter con Ms. ia Schneider. Colori 
( U s . 2 2 . 3 0 ) 

V I T T O R I A 
Via Pagmnl • Tel . 480.879 
Un fi lm diretto da Maico Ferreri! Ciao ma
schio. A colori co-> Gerard Depardieu, James 
Coco, Marcello Mastroianni, Gcraldine Fitzge-
ra'd. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 , 3 0 . 17 .50 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 0 ) 

A L B A (Rl f red l ) 
V ia F. Vezzani 
(Ora 15 .30 ) 
Per i ragazzi: una 
Michael Coby 
condo Simone 

C . D . C 

Sordi. Per 

Solo og j l . 
e misurata 

n Prolessio-

Tel. 452.296 

dlveite.ite avventura con 
e Paul Smith in I I vangalo 
e Mal ico . Scopecolori. 

CASTELLO 

se-

Tel. 451.480 

• Tel. 296.822 

Pericolo negli abissi. 
E' un film per tutti! 

50.401 

Guerre pla-
Rains, Maya 

Per tutti! 

- Tel. 470.101 

lui . . . caro 
Mar,a G: 

lei. 
azia 

A co-
Lina 

A d ' 

Roger 

Via R. G iu l i an i , H74 . 
(Spett. ore 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 
Rassegna del cinema di g u a i t i degli anni ' 7 0 : 
Salò o le 120 giornate di Sodoma di P P Pa
solini. ( I t . 1 9 7 6 ) . 
Rid. AGIS 

C.D.C. NUOVO G A L L U Z Z O 
Nuovo programma 
C.D.C. S A N D R E A 
L. 600-500 
(Spett. ore 20.30-22.30) 
Benigni e il cinema: Berlinguer ti voglio bene 
di G. Bertolucci, con R. Benigni ( 1 9 7 7 ) . 
V M 18. 
C D . C . S.M.S. S. Q U I R I C O 
Te l . 70.10.35 
Oggi riposo 

C.D.C. SPAZIOUNO 
Via del Sole. 10 
(Spett. ore 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

Cria Cucrvos di Carlos Saura. Per tutti! 
Rid. AGIS 
G I G L I O (Galluzzo) 
Te l . 204.34 93 
(Ore 2 0 . 3 0 ) 
Le ragazze dal ginecologo con Christine Schu-
bert. ( V M 1 8 ) . 
L A N A V E 
Via Vi l lamagna, 111 
Oggi riposo 
LA R INASCENTE (Cascine del Riccio) 
Oggi chiuso 
C.O.C. L 'UNIONE 
Ponte a Etna • Tel. 640.325 
Oggi chiuso 
CINEMA U N I O N E (Girone) 
Oggi chiuso 
AB C INEMA DEI R A G A Z Z I 
Vln del Pucci. 2 • Te l . 282.879 
Oggi chiuso. Domani: L'isola sul tette elei 
mondo. 
ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 • Legnala 
Capolinea Bus 6 
Domani: A . 0 0 7 thunderbalf. 
A R T I G I A N E L L I 
Via del Serragli. 104 • Tel. 225.057 
Oggi chiuso 
CINEMA ASTRO 
Pla/7a S Simone 
Today in English: Valentino by K*n Russai 
w ' th Rudolf Nureyev. Leslie Caron. 
(Show: 3 .45 . 6 .00 . 8 .15 . 10 3 0 ) 
B O C C H E R I N I 
Via Boccherlnl 
Domani: L'ultima odissea. 
CENTRO INCONTRI 
Oggi chiuso 
ESPERIA 
L. 500-400 
Doman.- Furia e le Amazzoni. A .-ventuno, con 
Eva Mi l 'er , Claud.a Gro / i . Lu.s Indunl. East-
mancolor. 
(Spett. ore 14 .30 . 16. 17 .30 . 19 ) 
EVEREST (Galluzzo) 
Oggi chiuso 
FARO 
Via F. Paolettl 36 • Tel. 489.177 
Domani: Hel lo, Dolly. 
F L O R I D A 
Via PKana. 109 • Te l . 700.130 
( A p . ore 1 5 . 3 0 ) 
» Venerdì dei ragazzi » con un altro successo 
prodotto da W Disney. Spruzza, sparisci e 
spara. D!\crten:!? e rocambolesco Techn'color 
con Kurt Russel e Joe Flyan. 
' U S . 2 2 . 3 0 ) 
Rid. AGIS 
R O M I T O 
Domani- La grande luga. 

COMUNI PERIFERICI 
C D.C COLONNATA 
Domani: It gatto a nove code. 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza deila Repubblica - Te:. 640 063 
Doman': Forza Ital ia! 
CASA DEL POPOLO I M P R U N E T A 
Tel 2011 118 
Celestina tutto lare. A colo-i. ( V M l i ) . 
M A N Z O N I 
U T f i lm dra-nrrztico s 'ero di sus-eneet I I 
prcsaggio. A colori co i G. Pe:H. Per hztt i ' 
( U s 2 2 . 2 0 ) 
M O D E R N O A R C I T A V A R N U Z Z E 
T e l 7A22 593 • BUS 37 
Oggi eh uso 
C R C « N T E L L A 

<*<ii F S i A U I (F ig l ine Va ldarno) 
Andrej Rubliov. 
G A R I B A L D I 
Piazza Gar iba ld i 'Fle^oìe» - Bus 7 
Oqqi r.psso Ds— ET", oer 'I e c o » Lej i f l i o 
l-izio-ie de'.la Cyrrmii't t'.'.'Ht'.'.sn» », prvte-
z one d : Per grazia ricevuta. 

Rubriche a cura della SPI (Società por 
la pubbl ic i tà In I ta l ia) F I R E N Z E - V ia 
Mar te l l i n. 8 - Te le fon i : 287.171-211.449 

I CINEMA I N TOSCANA 
PRATO 

G A R I B A L D I : Perico'o negl" ab ss' 
O D E O N : Paolo I caldo 
P O L I T E A M A : La febb-e dei saba

to sera 
CENTRALE: Wehrmacht. i giorni 

dell' ira 
CORSO: Spe-m-jla 
E D E N : Morte d. una carcgna 
SORSI D'ESSAI: L'innocente 
M O D E R N O : La fug3 da! futura 
N U O V O C I N E M A : La poliz a li vuo

le morti 
M O D E N A : Metà uomo, metà o d o 
CONTROLUCE: Balleta macabra 
CALIPSO: Maledolescenze 
B O I T O : Viaggio d paura 
A M B R A : (Riposo) 
PERLA: (Riposo) 
I C I L I A N I : (R.poso) 

EMPOLI 
LA PERLA: Goodby amore m.o 
CRISTALLO; Placare di donna 
EXCELSIOR: Cinema variata 

POGGIBONSI 
I T A L I A : Faccia violenta di New 

York 
P O L I T E A M A : (ore 2 0 . 3 0 ) La 

mend.nga 

GROSSETO 
EUROPA 1 : Goodbye amore m'o 
EUROPA 2: La mazzetta 
M A R R A C I N I : La febbre del sabato 

sera 
M O D E R N O : Los Angeles squadra 

cr.m naie 
O D E O N : | i p ) 
SPLENDOR: (n P ) 

MOMTECATINI 
KURSAAL: Lo strano v z o 6*. e 

s gno-a Wa-d 
EXCELSIOR: Mogi ,«minte 

AREZZO 
P O L I T E A M A : G.ud ce d'assa lo 
SUPERCINEMA: P.edone l i ' n t j n o 
CORSO: Ritratto di borghesia in 

nero 
T R I O N F O : I sant ss.mi 
I T A L I A : La sch ava 
C O M U N A L E : ( n o . ) 

PISTOIA 
L U X : Le notte si tinse di sangue 
GLOBO: Sella d'argento 
E D E N : La pornodatect.ve 
I T A L I A : Il padrino cinese e gli 

ultimi g'o.-nl di Bruca Lee 
R O M A : Profumo di donne 

SIENA 
I M P E R O : D^ei'o al sole 
M E T R O P O L I T A N : La febbre del 

s i b i l o sera 
M O D E R N O : Donna sassata ceree 

uorro superdotato 
O D E O N : R fratto d borghese in 

nere 
S M E R A L D O : L'ered.tà Ferrarron'i 

LUCCA 
M I G N O N : Ecce Bombo 
P A N T E R A : Gio'snnor.a Cose a-

iunga 
M O D E R N O : li giustiziere si da la 

polizia 
C E N T R A L E : I grossi bestioni 
ASTRA: Donna HOT e i suoi mariti 

COLLE VAL D'ELSA 
T E A T R O DEL POPOLO: (ore 2 1 ) 

Concerto del pianista Bruno Ca
nino 

S. A G O S T I N O : I l maestro e Mar
gherita 

CARRARA 
M A R C O N I : Ritratto di borghesia 

>n nero 
G A R I B A L D I : La bella addormen

tata nel bosco 

VIAREGGIO 
O D E O N : Un tar i color metr i 
E D E N : D j e ' o ai sole 
EOLO: La febbre del sabato 
P O L I T E A M A : I l bznd To e le me 

d3rr.» 
G O L D O N I : l i ^r.rr.o vero emten-

t co K 1 3 Ko.-.a 
M O D E R N O : Torna El Grinta 
S U P E R C I N E M A : (n .p . ) 
CENTRALE: (n p.) 

LIVORNO 
M O D E R N O : Per eh: suona la 

pana 
L A Z Z E R I : Sesso in faccia 
M E T R O P O L I T A N Amore alla f ren-

I cese 
G R A N G U A R D I A Un taxi color 

malva 
O D E O N : I l tesoro di Matacume* 
JOLLY: I I penetrante profumo elt l -

l'adulterio 
4 M O R I : Torà! Torà! Tore! 
A U R O R A : Torino violenta 
C O L D O N E T T A : (Riservato ej ajr» 

colo culturale) 
G O L D O N I : (n .p. ) 

! S O R G E N T I : (n.B.) 
A R D E N Z A : ( * # . ) 
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Oggi a San Giovanni incontro di Enti locali, sindacati e operatori del settore 

«Direttissima»: si torna a parlarne 
per valutare l'andamento dei lavori 

A metà del mese un convegno a Firenze con la Regione e le ferrovie statali - L'iter sembra ancora 
molto lungo con fasi successive distanziate nel tempo - I provvedimenti necessari a breve termine 

Oggi gli enti locali del Val-
d a m o , i sindacati, gli opera
tori del .settore, torneranno a 
discutere ed a confrontare le 
loro posizioni sul ruolo della 
Direttissima nella ristruttura
zione dell 'intero sistema di 
t rasport i in questo compren
sorio, che conta migliaia e 
migliaia di pendolari e che 
ha al suo attivo lotte acute 
che hanno coinvolto intere 
popolazioni. 

Si torna a discutere inun 
quadro in cui — stando ai 
m u l t a t i dell 'incontro fra 
l'assessore regionale Haugi 
con ì rappresentant i della 
commissione trasporti della 
Camera — .sembra di poter 
contare su alcuni punti fer
mi, anche se sul comples-.o 
delle questioni si e ritento 
necessario un nuovo incontro 
fra la Regione e le RS, lista
to per la seconda metà di 
maggio a Firenze. Questi 
punti fermi — al di la delle 
differenze di opinione e delle 
insoddisfazioni — sono rap
presentat i da una pre^a d'at
to degli or ientament i espressi 
dalla Regione e dagli enti 
fiorentini circa il sottoattra
versamento di Firenze da 
par te della Direttissima, e 
dallo s tanziamento comples
sivo di 212 minarteli nel pe
riodo 1978 1981, stanziamento 
che appare adeguato alla 
somma di priorità indicate 
unanimemente dalla Regione. 

Il convegno del Valdarno 
— che si svolgerà a San Gio
vanni nella sala della Musica 
- - punterà quindi alla con

cretezza affrontando l'insieme 
delle questioni tecniche (ca
rat terist iche e stato di avan
zamento dei lavori) e degli 
impegni politici connessi al 
ruolo della direttissima in 
rapporto al piano di ristrut
turazione dei trasporti nel 
comprensorio del Valdarno. 

Il piano - - sul quale è in 
corso una consultazione dei 
14 comuni della vallata — 
parte dal presupposto che u-
na riorganizzazione tecnica 
dei servizi su gomma accen
tua il ruolo fondamentale 
svolto dall'esercizio ferrovia
rio per cui la r istrutturazione 
dei trasporti non può pre
scindere dal ruolo delle fer
rovie, sia per quanto riguar
da l'esercizio at tuale, che 
quello futuro della Direttis
sima. Questi problemi furono 
già affrontati in un incontro 
del febbraio scorso fra una 
delegazione dei comuni inte
ressati e rappresentant i delle 
Ferrovie. In quell'occasione 
assieme ad una certa chia
rezza di posizioni, fra enti 
locali e azienda, emersero 
anche motivi di perplessità 
rispetto ai tempi di aper tura 
dell'esercizio dei singoli tron
chi previsti dalle Ferrovie. 

Stando allo schema grafico 
apparso del tu t to convenzio
nalmente su « Ingegneria fer
roviaria » nel gennaio del '77 
le fasi di aper tura dell'eserci
zio nei vari tronchi dovevano 
avvenire secondo i seguenti 
tempi : nel 1977 da Settebagnl 
a Gallese e da Orte a Castel 
della Pieve e nel 1979 il 
completamento dell 'intero 
t r a t to Settebagni - Castel del
la Pieve: nell'80 81 il tronco 
da Figline a Rovezzano e nel 
1982-83 il completamento da 
Settebagni a Rovezzano. In 
questo quadro vi e da consi
derare che i tempi lunghi e 
non definiti per l'accesso al 
nodo di Firenze rivestono per 
questo comprensorio un ca
ra t t e re di particolare impor

tanza considerando il preva
lente accentramento su Fi
renze dei flussi pendolari 

L'iter della Direttissima 
appare quindi, ancor oggi, 
lungo e per successive fasi 
molto distanziate nel tempo. 
Se la situazione at tuale appa
re già precaria — si rileva in 
un documento preparatorio 
al convegno di venerdì - le 
condizioni di esercizio che si 
verranno a creare sulle t ra t te 
non ancora raddoppiate sono 
dest inate ad aggravarci ulte
riormente per effetto sia del
l 'aumento del traffico, sia 
per la concentrazione della 
strozzatura in punti ben de
terminati e ciie, in linea di 
massima, .iono i meno scor
revoli per il t ra t to Arezzo 
nord-Fighne Valdarno (ansa 
di Bucine» e ì più den->i di 
traffico (accesso agli scali di 
Firenze». 

I provvedimenti a breve 
termine da prendere in que
sto quadro, al di là di una 
necessaria programmazione 
dell 'apertura al traffico dei 
singoli tronchi, r iguardano in 
particolare le tecnologie di e-
sercizio e nel documento so
no cosi r iassunti : l) interven
to sull 'attuale sistema di 
segnalamento e blocco, at
tuando in breve termine il 
b.occo automatico in sostitu
zione dell 'attuale blocco e-
lettrico normale; 2» ammo
dernamento del materiale ro
tabile adibito ai servizi locali 
per permettere un aumento 
della velocità commerciale 
riducendo, anche nei tempi 
brevi, i motivi di inferferenza 

t ra convogli locali e treni a 
lunga percorrenza e nducen-
do al minimo le necessità di 
sorpasso nelle t ra t te ancora a 
due soli binari; 3) riordino 
progressivo dei programmi di 
esercizio dei treni locali, se
condo le indicazioni che sca
tur i ranno dal piano dei tra
sporti, in modo da adeguare 
ai livelli della domanda sia la 
quant i tà che la qualità dei 
servizi. 

Ci sono poi anche i pro
blemi specifici da affrontare 
in relazione all 'attraversa
mento del comprensorio. Nel 
documento ci si riferisce in 
particolare alla galleria di 
Bucine rilevando come il 
progetto redatto dalla dire
zione delle Ferrovie preveda 
l 'a t t raversamento in galleria 
del territorio interessato alle 
colture minerarie e ad alcune 
sorgenti di acque minerali. 
Questo a t t raversamento (con 
una galleria di 14 chilometri 
e mezzo) ha suscitato una 
serie di dubbi anche presso 
gli uffici che hanno provve
duto alla redazione del pro
getto del tracciato, tanto che 
le stesse ferrovie si dichiara
no oggi disponibili a rivedere 
il tracciato 

Questo un rapido panora
ma dei problemi ancora a-
perti in rapporto aj riordino 
dei trasporti nel comprenso
rio del Valdarno ed è pro
prio su questi problemi che 
si è r i tenuto utile e necessa
rio giungere ad un confronto 
fra gli ent i locali ed i sogget
ti interessati alla realizzazio-

I ne dell'opera. 

Comincia il conto alla rovescia prima del voto del 14 maggio 

Le sinistre unite presentano 
il loro programma a S. Luce 

Gli ultimi giorni saranno utilizzati per un confronto serrato con la popolazione - Riu
nioni di caseggiato, assemblee pubbliche - I capitoli del documento programmatico 

La « direttissima » Roma-Firenze. Veduta aerea della 
e della vecchia linea nell'interconnessione di Orte 

nuova 
Nord 

SANTA LUCE (Pi.-,a) — Do
po le assemblee è la volta 
dei programmi. Dopo nume
rosi incontri di caseggiato, 
dibattiti pubblici, ccofronti 
con i cittadini, a dieci giorni 
dalle elezioni i partiti della 
sinistra di Santa Luce tira
no ora le somme di questo 
primo round elettorale e si 
apprestano a tornare tra la 
gente con un programma di 
legislatura. Nelle scorse set
timane i rappresentanti del 
PCI. del PSI e gli indipen
denti della lista n. 1 hanno 
avuto modo di tastare il 
polso alla cittadinanza. Ne 
hanno ascoltato le proposte, 
si sono confrontati ccn le 
realizzazioni della scorsa ge
stione del comune e soprat
tutto hanno potuto mettere a 
fuoco i problemi che riman
gono da sciogliere. 

E' na to così un program
ma sul quale irli elettori si 
dovranno esprimere con il 
voto. Seppure diviso in pa
ragrafi autonomi per facili
tare la sintesi e rendere più 
scorrevole l i lettura, nel pro
gramma della lista unitaria 
di sinistra è possibile rintrac
ciare un filo rosso che lega 
tutt i i problemi. Si t rat ta 
dell'impegno continuo ed at
tento per la salvaguardia e 
la valorizzazione del t e rn 
torio, cardine primo per la 
difesa delle risorse agricole. 
In questo quadro il piano di 
fabbricazione, la rete fogna
ria ed idrica, i servizi sanita
ri scolastici, la preparazio
ne di un piano per la gestio
ne del bosco sono tutti stru

menti tesi a migliorare 1 li
velli di vita della zona e a 
garantirne lo sviluppo civile 
e produttivo. 

PROGRAMMA DI FABBRI 
CAZIONE — Dopo la recente 
•approvazione da parte degli 
organ: regionali del piano di 
fabbrica/iene la nuova ani-
minisi razicfic che uscirà dal
le urne dovrà lavorare per
ché siano elaborati imme
diatamente 1 piani particola
reggiati delle singole frazio
ni per la difesa dei centri 
storici e la istituzione di 
aree adibite all'edilizia eco
nomica e popolare. 

Si dovranno anche cercare 
nuove aree adat te ad inse
diamenti industriali ncn tra
lasciando quelle già esisten
ti Per l'edilizia privata e 
pubblica — si afferma nel 
programma della Usta di si
nistra — dovrà essere fatto 
ogni sforzo per acquisire 
zone fabbricabili man mano 
che vengono saturate quelle 
esistenti. 

— Lu nuova 
realizzare al 

concreto rifa
rete fognaria 
frazioni e si 

FOGNATURE 
giunta dovrà 
più presto un 
cimento della 
per le singole 
dovranno reperire adeguati 
finanziamenti sia per termi
nare le opere avviate, sia per 
le nuove realizzazioni. Tutti 
gli impianti dovranno esse
re dotati di s trut ture di de
purazione per salvaguardare 
l'equilibrio ambientale. 

ACQUEDOTTO — Oltre al 
completamento e una atten
ta manutenzione delle opere 

realizzate la lista di sini
stra ribadisce la necessità 
di creare un nuovo deposito 
a Portura e restaurare e mi
gliorare l'acquedotto di Ac 
quarello e Fomaia. La nuova 
amministrazione dovrà an
che impegnarsi a costruire il 
nuovo invaso di acqua pota
bile sul Sabbiena e. possi
bilmente. il nuovo impianto 
a Marmaiolo che dovrà sod
disfare le esigenze di più 
frazioni. 

RETE VIARIA — In questo 
settore secondo la lista di 
sinistra si dovrà arrivare al
la stipula di opportune con
venzioni con l'ainministra-
zione provinciale per la bi
tumatura dei tratti anco
ra scoperti e l'urgente siste
mazione della strada Poggi-
bema. Quest'ultima opera 
dovrà essere realizzata attra
verso un accordo fra ì comu
ni di Santa Luce Castellina 
Marittima e la provincia di 
Pisa. 

AGRICOLTURA E ZOO 
TECNIA — L'amministrano-
ne comunale si dovrà impe
gnare a fondo per favorire 
tutte le iniziative che vada
no nel senso dell'associazio
nismo e della coopera/ione 
tra ì lavoratori della terra. 

DEMANIO REGIONALE E 
GESTIONE DEL BOSCO — 
Quest'anno l'amminist razio
ne è tenuta a presentare il 
piano particolareggiato per 
l'utilizzazione di circa 1(300 
ettari di bosco. II piano -- at 
ferma la lista unitaria d: si

nistra — dovrà essere prepa
rato con la collaborazione 
di tutta la popolazione affin
ché il bosco sia utilizzato a 
fini economici (zootecnia, oli-
vicoltura, legname da taglio, 
attività socio turistiche). 

SPORT E CULTURA — Ol
tre al già progettato impian
to sportivo sul lago Solvay 
è necessario ripristinare I 
campi sportivi a Santa Lu
ce e Portina. Per la gestio
ne delle s trut ture dovrà es
sere realizzato un apposito 
comitato cui dovranno far 
parte tutte le associazioni 
presenti nel territorio. Nel 
programma della sinistra è 
stata accolta -anche Tesi-
genza. più volte manifesta
ta della istituzione, di una 
biblioteca comunale efficien
te. In stretto accordo con 11 
distretto scolastico 38 e con 
la direzione didattica dovrà 
essere rivista l'attuale di
slocazione delle scuole ele
mentari e materna. Si dovrà 
sostituire, per rinnovare, i 
mezzi che at tualmente svol
gono il servizio di trasporto 
alunni. La futura ammini
strazione dovrà inol.ro dare 
attuazione all'accordo ( in
sortile con il comune di O.-
ciano per la gestione della 
scuola materna. 

DECENTRAMENTO — C'è 
l'impegno da parte delle (or 
7C della sinistra ad istituire 
strumenti di consultazione 
popolare per garantire una 
effettiva partecipazione dei 
cittadini alla amministrazio 
ne del comune. 

Dopo gli attacchi dell'Unione e del sindacato inquilini 

L'IACP di Arezzo si difende: 
«costruiamo per 15 miliardi» 

Verranno edificati 733 alloggi che saranno affittati nei prossimi mesi a 7 mila lire a vano 
Una logica esattamente opposta a quella dell'emarginazione - La democratizzazione dell'istituto 

AREZZO — Nella polemica 
-sulla casa che in queste set
t imane ha visto protagonisti 
il SUNIA e l'Unione Inquili
ni si è adesso inserito l'Isti
tuto Autonomo Case Popola
ri. più volte chiamato in cau
sa come corresponsabile del
la grave situazione dell'edili
zia pubblica. In un suo do
cumento il consiglio di am
ministrazione dell 'istituto ha 
fatto un breve quadro della 
situazione aretina, puntualiz
zando il proprio ruolo e rifiu
tando quello attribuitogli, di 
una qualsiasi immobiliare che 
agisce secondo la logica pri
vata. 

Ad Arezzo le domande gia
centi presso l'istituto alla da
t a del 31 dicembre '77 sono 
3.258. di cui 1194 nel comune 
di Arezzo. L'Istituto Autono
mo Case Popolari è s tato ac
cusato di essere il responsa
bile maggiore di questa si
tuazione ed è s ta to indivi
duato quindi come contro
par te dall'Unione Inquilini. 

Più articolato il giudizio 

del SUNIA il quale pur de
nunciando i limiti reali ha 
evidenziato i carat teri nuo
vi e di trasformazione dell' 

l Ist i tuto Autonomo Case Po-
; polari. Questo Infatti con la 

legge 865 si è visto attribuire 
1 t u t t e le competenze, nel cam-
i pò dell'edilizia pubblica. Nel 
j contempo si è avviato al suo 
I interno un processo di de-
l mocratizzazione che potrà 
j permettere di superare una 
l politica In passato fatta di 
i sprechi e anche di clienteli-
i smo. Il consiglio di ammini-
i strazione adesso non è più 
I di nomina verticistica ma è 
| espressione delle forze politi-
j che più rappresentate nel 
! consiglio provinciale e al suo 
' interno sono anche presenti 

le t re confederazioni sinda
cali. 

Con la 382 e i relativi decre
ti at tuat ivi si prevede la de
finitiva trasformazione da 
« ente autonomo a ente per 
la casa ». collegato alla real
tà delle Regioni, delle Provin
ce. dei Comuni. A quest'ulti

mi sono in fase di passaggio 
le competenze in materia di 
assegnazione di alloggi, ora 
prerogativa di una commis
sione provinciale presieduta 
dal presidente del tribunale. 
Con questa prospettiva di 
qualificazione del proprio ruo
lo l 'Istituto Autonomo Case 
Popolari nel suo documento 
evidenzia quanto sta facen
do per far fronte alla pres
sante richiesta di alloggi pro
veniente soprat tut to da gio
vani coppie e da anziani. 

L'Istituto Autonomo Case 
Popolari ha impostato i pro
grammi di nuovi alloggi in 
collaborazione con le ammi
nistrazioni comunali. I nuovi 
interventi vengono realizzati 
nel piano di edilizia economi
ca e popolare e in questo con
testo vengono definiti l'ac
quisizione dell'area, gii oneri 
di urbanizzazione e le carat
teristiche dell 'intervento edi
lizio. Si t r a t t a di un-comples
so di lavori che. compren
dendo la revisione dei prez
zi. si aggira sui 15 miliardi 

per 733 nuovi alloggi popo
lari. che verranno assegnati 
nei prossimi mesi, seguendo 
le graduatorie, a fitti di 
7.000 lire a vano 

L'Istituto Autonomo Case 
Popolari dichiara di persegui
re una integrazione fra strut
ture abitative e servizi socia
li, un inserimento delle case 
popolari nel tessuto sociale e 
urbanistico del quartiere e 
nelle zone meglio servite e 
più centrali, un miglioramen
to quindi non solo quantita
tivo ma anche qualitativo del
le condizioni abitative, con 
una logica opposta a quella 
della ghettizzazione, della 
mancanza di • at trezzature e 
dell'isolamento in zone peri
feriche che ha già caratte
rizzato per tant i anni gli in
terventi dell'edilizia popolare. 

Un problema che poi l'Isti
tuto Autonomo giudica di ri
levante importanza è quello 
della gestione del patrimonio 
edilizio costruito in passato. 
Ristrutturazioni sono già sta
te fatte e altre sono in pro
gramma. 

Nella zona di Porta a Mare 

Pisa : bomba contro 
una caserma di CC 

La porta della caserma dei CC dopo l'attentato 

PISA — E' stato rivendicato 
dai « Nuclei combattenti co
munisti » l 'attentato compiuto 
la scorsa notte alla caserma 
dei carabinieri di Porta a 
Mare. Una telefonata anoni 
ma. giunta nella matt inata di 
ieri alla redazione pisana de 
La Xaztone, ha avvertito che 
nella cassetta della posta del 
giornale era stato depositato 
un comunicato dei « Nuclei 
combattenti comunisti». «Qui 
Nuclei combattenti comunisti 
- ha detto l'anonimo al te-

fono —: ieri sera abbiamo 
attaccato la caserma dei ca
rabinieri di Porta a Mare. 
C'è un comunicato nella vo
stra cassetta della posta ». 

Nella buca delle lettere un 
redattore ha trovato una bu
sta bianca con dentro la fo
tocopia di un foglio scritto 
a macchina. Il contenuto far
neticante del messaggio si di
stingue da altri simili co
municati fatti pervenire in sl
mili occasioni per il testo 
sgrammaticato: « Non aven 
dosi più un momento poli
tico separato da quello mili
tare - - si legge nel comuni
cato degli at tentatori — per
chè nello s ta to imperialista 
riforma e annientamento sono 
coesistenti e funzionali, l'uni 
ca passibilità di praticare il 
terreno politico dello scontro 
si dà con il fucile in mano ». 

Seguono le solite frasi di 
odio verso l'arma dei cara 
binieri definita « Corpo stra
tegico della controrivoluzione 
preventiva in Italia » e gli 
oramai consueti slogan del 
tipo «costruire il partito co 
mimisto combattente». 

Il messaggio è ora ali'e.i.v 
me degli inquirenti che con 
titillano le indagini per sro 
prire 1 responsabili detratteti 
tato clie la notte di mercoledì 
ha seriamente danneggiato il 
portone d'ingresso della sta 
zione e dei carabinieri di 
Porta a Mare a! numero 43 
di via Conte Fa.sslo. 

L'ordigno esploso alle 22.0.ì 
era stato depositato sui gra
dini de! portone d'ingresso 
della caserma. 

L'attentato ha provocavo vi 
vo sdegno t ra la popolazione 
pisana ed in particolare tra 
i lavoratori del quartiere ope
raio che già nell'anno pas
sato avevano subito un tcn 
tativo di incendio della lo 
cale sezione comunista. Sono 
state proprio le organizzazioni 
comuniste di fabbrica e tcrr: 
torla!e clic ieri matt ina han
no diffuso un volantino nel 
quale, dopo aver condannato 
il ge.sto criminale ed aver 
riaffermato la propria soli-
danetA al ' 'arma dei carabi 
meri, invitano i lavoratori ed 
i cittadini alta vigilanza 

Verrà aperto in località Cassarello nella Maremma industriale 

Un centro per gli anziani a Follonica 
Nella zona oltre cinquemila pensionati, di cui oltre 1.000 colpiti da silicosi 
Nella struttura vi saranno servizi di cura preventiva e strutture culturali 

Gli animali, in sovrannumero, danneggiano i boschi 

Per i daini di San Rossore 
c'è l'emigrazione di massa 

Si cercano le zone d o v e ospi tar l i - Nomina to una « commiss ione d 'esper t i » 
i 

FOLLONICA — Un centro $o 
cialo aperto por gii anziani 
\ e r r à istituito a Follonica. 
per iniziativa della Federa
zione unitaria pensionati prò 
vinciate e regionale e con la 
collaborazione degli Knti Io 
cali v del consorzio socio sa
nitario operante nel compren
sorio delle colline metallifere. 

I.a struttura sorgerà nei lo
cali ampi e spaziosi, attual
mente inutilizzati, di un im
mobile adiacente alla ex co
lonia in località Cassarello. 
in un ampio « polmone di 
verde >. Sarà aperta, proba
bilmente all'inizio del prossi
mo anno, l^i nccos-ità di co
stituire questo contro, conce
pito «omo struttura aggregan
te. diverso nella sua funzio
no dalle anacronistiche < ca
se per anziani > o croniciri . 
ha preso le mosse dal fatto 
che nelle zone industriali del
la Maremma comprendenti i 
Comuni di Follonica. Gavor-
rano. Massa Marittima. Scar
lino. Monticri e Monteroton-
do risiedono ben 5.000 pen
sionati di cui oltre 1.000 col-

Diffida 
Il compagno Renzo Cipolla 

di Vada è s ta to derubato del 
proprio borsello, nel quale 
si trovava anche la tessera 
del PCI numero 0278206. 
Chiunque ne venisse in pos
sesso è pregato di farla re
capi tare ad una sezione del 
par t i to . Si diffida dal farne 
qualsiasi al t ro uso. 

piti dalla silicosi in conse
guenza dell'attività lavorativa 
svolta nelle miniere 

I n centro aperto per gli 
anziani, come ci ha dichia
rato il compagno Giovanni 
Pallanti. responsabile provin
ciale della SPI CGIL, in gra
do di creare i ?rt>5UPPosti P^ r 

meglio coordinare l'assisten
za al cittadino pensionato. L s 
.struttura disporrà di un ser
vi/io di analisi e di cura 
preventiva e di strutture per 
le attività culturali e ricrea
tive (biblioteca, sala per con
ferenze e per proiezioni cine
matografiche). Le organizza
zioni di categoria, interessate 
al progetto e alla sua realiz
za zione. stanno cor.duccndo al 
loro interno una vasta o>n-
Miltazione per esaminare le 
loro competenze in proposi
to. non esclusa una parte
cipazione finanziaria per con
tribuire ad alleggerire le spe
se cui devono farsi carico 
i Comuni e il Consorzio so
cio sanitario. 

Per meglio puntualizzare le 
iniziative da intraprendere 
per la definizione di compiti 
e redazione del progetto del
la riconversione urbanistica. 
entro la fine del mese, a 
Follonica, si terrà un'assem
blea indetta dai sindacati al
la quale parteciperanno gli 
Enti locali, i partiti politici 
e i consigli di fabbrica delle 
aziende operanti nel settore 
chimico minerario. 

p. I. 

Recuperata refurtiva per 30 milioni 

Arrestati quattro dalla polizia 
rubavano ai pisani in vacanza 
PISA — Brillante operazione della squadra mobile di Pi
sa al termine della quale è s ta to possibile recuperare refur
tiva per un valore di circa 30 milioni ed ar res tare 4 mal
viventi. La refurtiva proviene da delle visite che i ladri 
avevano fatto in questi giorni di festa in alcune abitazioni 
di Pisa. I 4 arrestat i sono tut t i giovani t alcuni, sembra. 
gravitanti nell 'area dell'estremismo»: Roberto Ranieri di 
22 anni abi tant i a Pisa in via Sant 'Orsola, Alessandro Mor-
resi di 23 anni ab i tan te in via Cuoco sempre a Pisa. Giu
seppe Ceccarelli di 26 anni abi tante a Livorno e Sebastia
no Martini di 19 anni abi tante a Pisa in via Colombo. Da 
tempo la polizia dava la caccia ad una Al 12 di colore ama
ranto che era s ta ta vista aggirarsi nei luoghi dove veni
vano commessi i furti. 

Ieri mat t ina una macchina della squadra mobile l'ha 
individuata e dopo un breve inseguimento e riusc-ta a 
bloccarla. Nell'auto gli agenti hanno trovato numerosa re
furtiva t ra cui anche una pistola calibro 22 con numerose 
munizioni. 5 pellicce, 2 registratori, collezioni di monete 
d oro e argento e di francobolli. Il Ceccarelli era in pos
sesso di circa 500 mila lire che probabilmente provengono 
dalla vendita di alcuni televisori a colori. Addosso al Mar
tini sono s ta te trovate due dosi di eroina, una siringa ed 
un cucchiaio per preparare la droga. 

Un centro culturale a Montatane 
Domenica mat t ina a Montaionc, presso il palazzo Pre

torio, sarà aperto ufficialmente il centro culturale comu
nale. Alle ore 10 saranno inaugurate la biblioteca ristrut
tu ra ta . l 'archivio storico e il museo di storia naturale . Alle 
ore l i si terrà un dibatti to sul tema «La mineralogia diven
t a popolare. Perché? ». Introdurrà e guiderà la discussione 
Goito Rugiati, presidente del circolo mineralogico toscano e 
vicepresidente della federazione nazionale gruppi minera
logici • palenteologici italiani. 

F I R E N Z E — Per in iz ia t iva 
del s eg re t a r i o g e n e r a l e del
la p res idenza del la Repub
blica si è t e n u t o ieri in 
S a n Rossore u n i n c o n t r o 
sui problemi del la t e n u t a 
pres idenz ia le . 

All'ordine del giorno del
la riunione sono stati po
sti i problemi della degra
dazione del bosco, con par
ticolare riferimento alla 
sovrabbondanza dei daini. 
Sono intervenuti rappre
sentanti della giunta re
gionale toscana e degli en
ti locali di Pisa, esperti e 
docenti universitari, rap
presentanti di associazioni 
naturalistiche unitamente 
a funzionari ed esperti del 
segretario generale della 
Presidenza della Repubbli
ca. Nel corso della riunio
ne è stato tracciato, con 
l'ausilio di tecnici ed esper
ti. un disegno complessivo 
della situazione ambienta
le della tenuta che tra 1' 
altro rientra — nel rispet
to delle due finalità istitu
tive — nella ipotesi di as
setto territoriale della Re
gione Toscana per la co
sta con il costituendo par
co di Migliarino-San Ros-
sone. 

Dall'incontro è emersa 
una generale posizione per 
la salvaguardia della inte
grità dei boschi della te
nuta che presenta i noti 
squilibri tra flora e fau
na. Quest'ultima è appun
to, caratterizzata da una 

sovrabbondanza di daini. 
In proposito è stata ri

conosciuta la necessità di 
procedere ad un riequili
brio della situazione am
bientale attraverso varie 
iniziative che prevedono 
una necessaria riduzione 
della loro presenza. A tale 
scopo, mentre una commis
sione di esperti, procede
rà ad un più approfondito 
censimento della popola
zione dei daini, anche in 
relazione al rapporto dei 
sessi e delle classi di età. 
si è convenuto che gli or
ganismi della Regione To
scana provvederanno a 
censire, attraverso contatti 
con le amministrazioni pro

vinciali e le Comunità mon
tane. le zone faunistiche 
idonee per la eventuale im
missione di daini. 

Questo permetterà di ar
ticolare la selezione anche 
m funzione delle richieste 
che perverranno da tutta 
I t a l i a . 

Sul la base dei c o n t a t t i e 
degli a p p r o f o n d i m e n t i te
cnici s a r à succes s ivamen te 
i n d e t t a , s e m p r e a c u r a del 
s e g r e t a r i a t o gene ra l e de l la 
Pres idenza del la Repubbl i 
ca . u n a nuova riunione per 
u n a più gene ra l e approfon
d i t a va lu taz ione del pro
blema con l 'obiet t ivo di 
real izzazione u n a posi t iva 
soluzione. 

Monumento olla Resistenza ad Ariano 
CALCI — Domenica per iniziativa delle associazioni parti
giane ANPI. FIAP. PIVL. de! comitato unitario antifasci
sta. delle amministrazioni comunali di Calci e San Giu
liano Terme, e dell 'amministrazione provinciale di P.sa. 
si terrà una manifestazione in ricordo della lotta contro 
1 tedeschi della formazicne partigiana « Nevilio Casarosa » 
e delle popolazioni dei Monti Pisani e della Valdiserchio. 

La manifestazione si aprirà alle ore 8.30 nella sede co
munale di Calci; al Poggio del Pruno verrà inaugurato un 
cippo che ricorda due partigiani sovietici caduti nella lot
ta di liberazione. Questa vicenda sarà ricordata da Mau
rizio Martini, sindaco di Calci e da Ilio Cecchini, coman
dante della formazione « N. Casarosa ». Successivamente 
verrà scoperta una lapide al cistemone di Asciano per ri
cordare il sacrifìcio di Paolo Barachini e Pirro Capecchi. 

Infine alle ore 11 dopo una funzione religiosa, verrà inau
gurato il monumento alla resistenza di Asciano. Parleran
no Alberto Paolicchi. sindaco di S. Giuliano Terme, il gio
vane Rinaldo Silvestri, e il sc-n. Arrigo Boldrini che sarà 
l'oratore ufficiale della cerimonia. 

Cantine Leonardo - Vinci 
COLTIVATORI DIRETTI ASSOCIATI 

Tel. (0571) 506254 - 509104 

Fra le ridenti colline di Vinci a circa 30 km da Firenze. 
la ns. CANTINA è aperta tut t i I giorni feriali nelle ore 
8.30-12.30 - 14.30-18.30 [sabato 8.30-12,30) per la vendita 
ai privati consumatori, dei suol genuini ed apprezzati vini . 

Per la vostra tavola permettetevi un vino genuino al 
giusto prezzo 

KOI I O T I I S 
OCCASÌONISSIME 

SUPERACCESSORIATE 
PREZZI DI REALIZZO 

VISITATECI ! 
TUTT0CAMPING • Firenze 

VIA DEL T E R M I N E • Te l (055) 37.30.41 
(uscita autostrada Firenze-Mare per Sesto) 

COMUNE DI PISA 
RIPARTIZIONE TECNICA DIVISIONE URBANISTICA 

Variante al P.R.C, relativa agli insediamenti universitari 
in località San Piero a Grado 

Il sindzco rende noto che presso la segreteria del comune d. P.sa 
tro/asi depositata, a norma degli articoli n. 9 e 10 della legge 
urbanistica 17 agosto 1942 n. 1150. modificata con legge 6 agosto 
1967 n 765. a disposizione di chiunque voglia prenderne visione. 
per la durata di 30 (trenta) g orni consecutivi a decorrere dal 28 
aprile 1978 la « variente zi P.R.G. relativa agli insediamenti uni
versitari in località San Pero a Grado » adottata dal consiglio co
munale con deliberazione 6 marzo 1978 numero 105. divenuta esc-
cut.va con decisione del C R C. n. 10013 dell'8 aprile 1978. 

Entro sessanta giorni, a decorrere dalla data di inizio del de
posito della e variante ». sia enti che privati possono presentare alla 
segreteria del comune, per iscritto e su carta legale da lire 1.500. 
eventuali osservazioni ai lini di un apporto collaborativo al perfezio
namento della variante stessa. 

Il presente a-/viso viene pubblicato sul Foglio Annunzi Legali 
numero 21 del 28 apr le '78, delia provincia di Pisa, e sulla ero 
naca cittadina dei quotidiani. 

Pisa, 28 aprile 1978. 

IL SEGRETARIO GENERALE 
(Michel* Campanozzi) 

IL SINDACO 
(Luigi Butteri) 

http://inol.ro
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Inchiesta sul circuito regionale dei cinema / PISA 

Così i ragazzi 
leggono» un film « 

Le rassegna in corso nella città improntata a criteri di argomentazioni e di contenuti - La 
scelta del decentramento e del rapporto con la scuola - L'esperienza della media Carducci 

Con quejlo secondo orticolo l'inchiesta sul Circuito regionale to
nano del Cinema (CRTC), dopo aver toccalo l'csperionta di Livor
no e il ruolo dei quartieri, allronta un aspetto specilico; quello del 
cinema per i rauazzl. A Pisa ed a Vccchiano, inlatti, il Circuito si e 
specializzato in un filone che ne<jli anni passati ha conosciuto nel 
centro toscano attivila ed iniziative di rilievo. 

Oyyi, sulla spinta anche delle rastcync in corso, a Pisa si guar
da con impegno a questo settore delia cultura a tal punto che nel 
prossimo ottobre sarà ripristinala la rassegna nazionale del cinema 
per I ragazzi che per anni e stato un punto di riferimento preciso 
• che sicuramente tornerà ad esserlo proprio da questa edizione. 

Dal nostro inviato 
PISA - Charles Chuplin e 
il mundio con .sullo il ondo U 
Torre e il Duomo di Pi.sa so 
no il simbolo delle rus segue 
cinematografiche per rafaz 
zi che .il stanno svolg 'irlo 
n"ì comuni di Pisa e. Veu-
chiano. L'iniziativa pisana, 
che trova una sua precisa 
specificità nell'ambito del 

• Circuito regionale toscano del 
cinema, tira le fila di un 
lavoro ampio e minuzioso che 
da anni si sta svolgendo nel 
centro toscano. 

Non a caso il Comune in
terviene per la prima volta 
con una funzione di coorcli 
namento. raccogliendo a con
fronto le diverse esperienze 
svolte in questo campo. Ne 
e scaturito un costruttivo 
rapporto di collaborazione 
t ia l'Ente locale, la Commis
sione cinema dell 'Alici, il 
Cinema Nuovo, il Cinema 
Teatro 20-f 1 del CEP. il Co-
initato interassociativo dei 
circoli aziendali, il Dopola
voro ferroviario, quello dei 
postelegrafonici, il Consiglio 
di quartiere di Porta a Piag
ge. il Comune di Vecchiano. 
l'Amminstrazione provincia
le in un settore per molti 
versi inesplorato e spesso tra
lasciato dalle strut ture cul
turali. 

Siamo scesl sul terreno del 
cinema per ragazzi con un'ot
tica particolare — spiega lo 
assessore alla cultura del co
mune di Pisa, Paolo Dona
ti — portando avanti una 
proposta non tradizionale, 
ma trat tando i diversi temi 
con argomentazioni di con
tenuti. 

In effetti, a Pisa, quello che 
all'inizio sembrava un pro
getto ambizioso, ha comin
ciato a « marciare ,> per il 
verso giusto, nonostante si 
notino certe lacune dovute 
In parte alla fluidità organiz
zativa del Circuito e in parte 
alle incertezze finanziarie. 

Ma sei mesi di programma
zione, s t t tantadue proiezioni 
<• ventisei titoli rappresenta
no una base di partenza per 
pertezionare quello che oggi 
e stato provato e positiva 
niente .sperimentato. Il fu 
turo, m questo settoie. è già 
presente e le tappe si bru
ciano. 

L'amministrazione provin
ciale. assieme al Comune, al
l'Istituto di storia dell'arte 
dell'Università, all'associazio
nismo democratico e ad al
tri enti, sta predisponendo 
ogni cosa per riprendere ad 
ottobre la rassegna naziona
le del cinema per ragazzi, un 
appuntamento culturale di 
grande rilevanza e di verifi
ca sulle sperimentazioni che 
si stanno portando avanti in 
questo campo. 

Inoltre si sta pensando ad 
una utilizzazione delle nu 
inerose sale all'aperto nel pe
riodo estivo, mentre quasi si
curamente il Circuito regio
nale nel prossimo anno sarà 
allargato ad altre Iniziative 
con l'intervento delle circo
scrizioni. 

Una nuova ottica 
11 cinema entra dunque a 

buon diritto nella politica 
culturale dell'ente locale che 
raccoglie le istanze prove
nienti dal!» diverse forze pre
senti nel territorio e addette 
alla gestione del tempo li-
l>ero. 

E' con quest'ottica che l'at
tuale rassegna per ragazzi 
non viente vista — mette in 
luce Paolo Marconcini, del-
l'ARCl — come un «par
cheggio » dei bambini o un 
mezzo per occupare alcune 
ore. ma piuttosto come stru
mento per allargare il rap
porto t ra cinema e mondo 
della scuola. 

Ma le difficoltà non sono 
poche da entrambi 1 lati. Ve
diamole. Le leggi di mercato 

impongono in primo luogo 
l'emarginazione di un pub 
bheo non remunerativo e 
quindi questa logica del prò 
fitto fa perdere al cinema 
il ruolo di spinta culturale, 
di rinnovamento, di formazio
ne ed informazione. Sono ra 
re le pellicole di qualità, scom
paiono dalla circolazione tilm 
struttat i abbondantemente 
dal mercato, si cerca di 
« ghettizzare » i bambini in 
un cinema che non è loro, 
che trasmette messaggi spin
ti da una falsa vena pedago
gica. 

Ecco quindi che gli organiz
zatori hanno deciso di pre
sentare un cartellone tutto 
particolare inserendo filoni 
di largo consumo in modo da 
dare una idea di come si 
muove e si è mossa la mac
china da presa nella sua lun 
ga storia. 

E' per i ragazzi, questo, lo 
incontro con ì prototipi » 
e gli « ero! » dei diversi ge
neri. con i vari modi di tra
smettere le idee e i modelli 
della vita. Si passa infatti 
dai film western (Ombre 
rosse. Unteli Cassidi/, Corvo 
rosso non avrai il mio setti-
pò. Continuavano a chiamar
lo Trinità) alla fantascienza 
{King Kong, Viaggio al cen

tro della terra. Il pianeta sei-
i aggio euc.l. ai lilm comic; 
[Tempi moderni. Il monello. 
Franhcstcui ir.. Fra diavolo. 
Toto eantro Maciste ecc.). 
alle pellicole che riguardano 
l'uomo e l'ambiente e a quel
le in cui sono protagonisti i 
bambini. Per ogni film e ci 
ciò sono a disposizione le in
formazioni basilari raccolte 
poi in un quaderno che può 
essere usato dalle famiglie. 
dai ragazzi, dagli insegnanti. 

II decentramento 
La necessità del decentra

mento e il rapporto con le 
scuole — spiega Anita Pie
monti dell 'Alici pisana — so
no le due direttrici che han
no guidato il lavoro di orga
nizzazione della rassegna. Da 
un lato, infatti, la collocazio
ne delle sale (una in centro, 
una nella periferia orienta
le. un'altra in quella occiden
tale) e dall 'altro la diffusio
ne del materiale nelle scuole 
cittadine con l'assenso del 
provveditore hanno permesso 
all'iniziativa di trovare una 
collocazione stabile nel ter
ritorio e nei programmi di
dattici delle scuole. 

E' attraverso le schede — 

aggiunge Sandra Lischi, sem
pre dell'ARCI - - clic si e 
riusciti ' a legare il semplice 
fatto spettacolare ad una li
nea pedagogica e di linguag
gio in quanto ai dati e alla 
t rama del tilm viene accom
pagnata una traccia di let
tura che si propone di an
dare oltre il semplice fatto 
cinematografico. 

Facciamo un esempio. La 
scheda di Dermi Usala di Ku-
rosawa è accompagnata dalle 
seguenti considerazioni: « Il 
film non è solo la storia del
l'amicizia tra due uomini, 
ma anche il confronto, attra
verso di loro, fra due civiltà: 
l'ima caratterizzata dall'uso 
di raffinati strumenti tecni
ci. l'altra, fondata sulla cac
cia. caratterizzata dalla con
vivenza immediata con la na
tura. La fine del film affer
ma l'incompatibilità tra due 
modi di vivere, ma tutto il 
racconto è il tentativo di con
ciliarli. Lo stesso problema si 
pone per i rapporti tra la ci
viltà industriale e quella 
conladina: anche nella no
stra città e nel territorio cir
costante si presentano esem 
pi di convivenza tra questi 
due mondi». 

E' attraverso queste esem

plificazioni che la pellicola 
diventa, subito dopo, e so
prat tut to nelle scuole, ma
teriale di dibattito e di con
fronto. 

A questo proposito bisogna 
ricordare che è in svolgimen
to un corso per gli insegnan
ti sugli audiovisivi e la lettu
ra critica delle immagini, co
rollario all'iniziativa sul ci
nema per i ragazzi. 

Altrettanto stimolante è il 
lavoro avviato alla scuola 

media Carducci dove, occan 
to a lezioni teoriche e proie
zioni, si sta realizzando una 
produzione diretta dei ra
gazzi sul lavoro artigianale 
nel quartiere, sulla fanta
scienza, sulla macchia medi
terranea e sulle mura pisa
ne come ambiente ecologico. 

Da questa iniziativa è sca
turita l'esigenza — sottolinea 
Sandra Llschl — di una ra
zionale utilizzazione di tutt i 
i mezzi tecnici ed audiovisivi 
presenti nelle scuole e dì un 
loro censimento. 

La strada scelta da Pisa 
non è dunque quella di ras
segne sporadiche, ma di an
dare ad una elaborazione con
tinua e stabile, prevalente
mente diretta ai ragazzi, che 
risulti anche una forma di 
aggregazione e di -ricerca sul
l'educazione all'immagine. La 
rassegna nazionale sul cine
ma per i ragazzi e il relativo 
convegno potranno diventare. 
dopo l'iniziativa che si è di
spiegata in questi mesi da di
cembre a maggio, la sede 
migliore per impostare nelle 
scuole un lavoro globale che 
dia continuità di ricerca nei 
due anni che intercorreran
no tra una rassegna e l'altra. 

Il patrimonio che a Pisa è 
cresciuto in questi anni e la 
considerazione che il cinema 
per i ragazzi è uno strumen
to fondamentale di educazio
ne, informazione e documen
tazione possono senz'altro es
sere utilizzati per una atti
vità stabile che apra nuove 
frontiere alla scuola e con
temporaneamente spinga il 
cinema verso una sua qualifi
cazione produttiva e cultu
rale. 

Marco Ferrari 

Nella foto: una scena di 
a Frankestein junior ». 

II materiale predisposto in una pregevole mostra fotografica nel palazzo comunale di Radda 

Un inventario 
per le 
case rurali 
del Chianti 
II lavoro svolto dal « Centro studi 

sulla cultura contadina » 
Un censimento delle abitazioni rurali 

del « Comune » - Come leggere 
la civiltà agricola 

RADDA — Nel palazzo co
m u n a l e di R a d d a si con
c lude domenica una mo
s t r a fotografica sulla casa 
r u r a l e del Ch ian t i . L'ini
z ia t iva . che ha s ia n.sco.s 
so consens i e visto g r a n d e 
af f luenza di pubblico, e na
t a nel luglio dolio scorso 
a n n o quando , presso la bi
bl ioteca comuna le , si e co 
s t i t u i t o un « C e n t r o s tud i 
sul la cu l tu ra c o n t a d i n a del 
C h i a n t i >. 

Un gruppo ciì giovani del 
C o m u n e M e organizza to . 
In p ra t i ca . * allo scopo d: 
d o c u m e n t a r e e r icercare i 
var i a spe t t i del m o n d o con 
t a d i n o . onde sa lva re da una 
p e r d i t a s icura u n pa t r imo
n io i r r ipet ibi le di esperien
ze u m a n e c h e la cu l t u r a 
u r b a n a s ta cance l l ando ad 
u n r i t m o s e m p r e p:ù ac
ce l e r a to *. 

II p r imo compi lo che il 
C e n t r o s tud i h a voluto dar
si è s t a t o quello di esegui 
re u n c e n s i m e n t o delle ab : 
taz ìoni rural i del Comune . 
dopo ave r compi l a to u n ' a p 
pos'.ta scheda d: r i l e v a l o 
ne . E" s t a t a cosi raccol ta 
u n ' a m p i a massa di infor 
inazioni d: v a n o genere e. 
s o p r a t t u t t o , e ire a 8' il lo 
tograf ie . che cos t i tu iscono 
u n i n v e n t a n o * a disposi
zione » per qualsiasi ul
t e r io re a p p r o f o n d i m e n t o 
scient i f ico. La mos t ra non 
e c h e u n a scelta di a l cune 
di ques te foto, un modo 
qu ind i pe r r e n d e r no ta la 
es i s tenza , alle sue spal le . 
d i u n lavoro preciso che 
n o n si l imi ta a proporre 
p e r a lcun i giorni un cer to 
n u m e r o di immag in i sug
gest ive . 

Il Cen t ro s tud i h a in
f a t t i • p rodot to , paral le la
m e n t e alla mos t r a . 1! suo 
Q u a d e r n o n. 1. un volu
m e t t o agile, edi to da Sa 
l imben i . co r r eda to da nu
merose foto. Si t r a t t a di 
u n o s tud io preciso e docu
m e n t a t o che e s a m i n a la 
t ipologia della casa ru ra 
le In r a p p o r t o al susseguir
ai delle diverse vicende 

socioeconomiche. T r o p p o 
spesso l ' a t tenz ione al le abi
tazioni c o n t a d i n e si è in
fa t t i fonda ta solo su argo
m e n t i es te t ic i : si a m m i r a 
vano le linee, i volumi, gli 
effet t i c romat ic i della Pie
t r i nel con tes to del pae
saggio. d i m e n t i c a n d o c h e 
la casa colonica è. sopra t 
t u t t o . i! luogo dove abita
vano degli uomini che la
vo ravano i campi . Oppor
t u n a m e n t e , invece. 1 gio
vani di R a d d a h a n n o pre
ferito * leggere - nelle log
ge. negli a r ch i t r av i , nei 
por ta l i , nel f i lare t to delle 
vecchie torr i , il r i su l t a to 
d: condizioni di vi ta , di si

tuaz ioni di lavoro, di po
te re . 

La casa- tor re che emer
ge t r a le a l t r e abi taz ioni 
di un piccolo villaggio è 
la t e s t imon ianza conc re t a 
di u n a g e r a r c h i a sociale . 
All 'economia agricola del
l 'a l to medioevo, ca ra t t e r i z 
z a t a da u n g r a n d e frazio
n a m e n t o dei fondi, corri
s p o n d o n o piccoli agg lome 
ra t i format i da poche ca
se d e n o m i n a t i * co r t e •>. 
« villa ». « casale ». Con !' 
avven to di nuove t ecn iche 
imol ino ad acqua, falce 
f ienaia, co r regg ia to pe r 
b a t t e r e il g r a n o ) a par t i 
re da l l 'XI secolo nasce u n a 

nuova s t r u t t u r a a g r a r i a : 
il podere e. di conseguen
za. le case coloniche iso
la te . 

Oggi, con l 'esodo del la 
popolazione c o n t a d i n a , con 
gli enormi v ignet i che co 
p r o n o l 'area u n a vol ta oc 
c u p a t a da u n o o più pò 
der i . la ca sa colonica n o n 
h a più a lcun r a p p o r t o con 
l ' a t t iv i tà p r o d u t t i v a . e 
quindi d ivenu ta un rude re 
in forme o u n a ab i t az ione 
pe r il fine s e t t i m a n a . Il 
Cen t ro s tud i ha i n somma 
s a p u t o d a r e un senso con 
c re to al la r i r e r c a : vuole 
non solo s a lva r e quest i he 
ni cu'itlira'.', ma far si che 

* r i t o r n i n o a svolgere u n a 
funzione a t t i va , c h e n o n li 
c o n d a n n i a r e s t a r e isolati». 

Non a caso u n o dei gio 
vani r i ce rca tor i è ins ieme 
s t u d e n t e sera le del liceo e 
m u r a t o r e che . conoscendo 
le t e cn i che c o s t r u t t i v e del 
passa to . sa por le al servi 
zio del r e s t a u r o di oggi. La 
m o s t r a e s t a t a ino l t re vi 
s i t a t a da n u m e r o s e scuole 
della zona , c h i a r e n d o co.-i 
ancora u n a volt i coni" la 
conoscenza del t e r r i ; orni 
possa cos t i tu i re u n iu te 
r e c a n t e m o m e n t o di a p 
profondi m e n t o sc ient i f ico 
da a f f i anca re alla no rma 
!" a t t i v i t à d : d a f . c a . Xo 

tevole a n c h e l ' in teresse ri
ve la to nei conf ron t i della 
m o s t r a da l la popolazione 
del C o m u n e : le immag in i 
delle vecchie ab i taz ioni so 
no s t a t e osserva te con at 
t enz ione e p a s s a t e al va
glio cr i t ico e c o m p e t e n t e 
di chi le h a a b i t a t e per 
decenn i . 

Un ' in iz ia t iva , d u n q u e , co 
r o n a t a da successo, n a t a 
s p o n t a n e a m e n t e ma che 
dello s p o n t a n e i s m o h a sa 
pu to m e t t e r e in luce solo 
gli a spe t t i positivi. 

Paolo De Simonis 
NELLE F O T O : Due tipi ilt 
casr coloniche nel Chianti 

Stasera in 
scena a 
Grosseto 

spettacolo su 
Lazzaretti 

GHOSSFTO — Stasera alle 
ore 21 a! Teatro dogi: Indù 
.stri d: Grosseto verrà repli 
calo '.a spettacolo Vita p ro 
fez:a e 7:.ortc de} David Laz-
lerr.'f*. detto Suoi-o Mema. 
r.iecor..!;..'«• dal professor Ce 
sere Lombroso con l'au*:! o 
della con pignia dei Maleon-
* ;. Lo .-penacelo, già t enu t a 
v. il :»5 febbraio scorso al 
Teatro dei Rinnovati di Sie 
r.a sarà rappresentato dal 
Cannoniere Intemazionale. L' 
iniziativa, che avviene con la 
collaborazione dell'ammini
strazione comunale e provin
ciale d: Siena e Grosseto. 
nonché con il comune di 
Are dosso, ha preso le mos
se da un'idea del Canzoniere 
Intemazionale che ha inteso. 
in occasione del centenario 
dell'uccisione di Lazzeretti. 
avvenuta 11 18 agosto 1873. 
proporre all'attenzione del co
muni amiatlnl e delle prò 
vince di Grosseto e Siena e 
alla Regione Toscana, una se
n e di attività di animazione 
culturale sulla figura e l'ope
ra del profeta. 

La rappresentazione sulla 
Mta di David Lazzeretti è la 
prima di una sene 

A Figline 
Valdarno 

una settimana 
di cultura 
e di sport 

FIGLINE VALDARNO — I-V 
gkne Valdarno dedica una 
settimana — dai 6 al 14 
maggio — alla cultura e alio 
spnrt. Le manifestazioni, or
ganizzate dal Comune e dai 
lArci-caccia to.-cana. preve
dono morire, dibattiti, *are 
di pe^ca e di corsa, spettaco
li. Sabato la « settimana " 
viene inaugurata con l'aper
tura della mostra « tassider
mia rettili e armi ar.t.che ci.» 
caccia ••> nella '-cuoia elemen
tare d: vis Roma, alle 16. 
Alle 21. in Comune, dibatti 
to su «. Gli enti locali, l'as
sociazionismo e le società 
sportive per la programma
zione sportiva sul territorio 
dopo il DPR 616 »: domeni
ca gara di pesca «raduno i ! 
le 6 alla casa del Popolo Ma 
tassino). 

Lunedi e mercoledì alle 21 
alla scuola elementare proie
zione di documentari. Giove-
di 11 dibattito su « l'alimen
tazione e le cause di minor 
rendimento del cane da cac
cia » e venerdì 12 su « la tu
tela degli ambienti e della 
fauna e l'esercizio venatono ». 
Sabato 13 e domenica 14 gare 
per cani da ferma 

AI circolo 
Lippi 

per tre sere 
« Lady 

paranoya » 
j Oz^i. sabato e domenica 
j ai'.e ore 21 presso :1 circolo 
! ARCI « Lipp: » 'via Fanfan: 
; Ì6» a\ rà luozo uno .-petti 
I colo teatrale presentato dalla 
; eomnacì . i « I l sarà bombo .. 
; e a volte e gruio » da', t.to'.o 
j I.ddu paranoia 
! Il lavoro de! sr.inpo è in 
j centrato sul t^in.ì rie'..a :n 
j comunicab.'.ita tra gli indi-
I vidui 
! Questo il te.na .-u cu: fa 
: perno !a pr.ma parte de!!a 
j rappresentazione Lady para-
, no:ta che da e non vuole 

dare peraltro alcuna soluzio
ne a!!a triste realtà rappre
sentata. La seconda parte 
dello spettacolo detta « Ar
lecchino o !a ricerca dell'ar
monia * intende mettere a 
risalto la contraddizione che 
si apre nella società quando 
gruppi di persone scelgono 
modelli di rapporti alternati
vi. Tale contraddizione è sta
ta direttamente vissuta dai 
componenti la compagnia, 
che per un anno hanno ten
ta to una formula esistenzia
le diversa, quale voleva es
sere la comune. 

i 

120 pittori 
aderiscono 

all'iniziativa 
della Lega 

contro i tumori 
Ceruovent' p.ttori italiani 

luinr.o n-.pu-.tii all'iniziativa 
delia Lega .tahana per la lot 
ta contro 1 tumori donando 
na'-c.ino un'opera, il cui rica
vato -ara interamente divo 
luto nelle attività finalizzate 
al debc!lamt-n:o del eancro. 
La mo-tra vernina è allentila 
nei 1-vali della galleria d'arte 
g n f ea contemporanea * Il Bi
sonte » in v ia S. Niccolò 24 
a Firenze. 

L'esposizione e stata inau
gurata ieri 

Fra gli artisti presenti Ai 
mone. Alinari. Annigoni, Bus. 
sotti. Brcddo. Bueno. Cantini. 
Capocehini. Cas ina r i . Cre-
monini. Faraoni. Farulli. Ka-
ravan. Loffredo. Maccari. 
Mazzacurati. Messina. Midol-
lini. Nativi. Pini. Pomodoro. 
Possenti, Scatizzi. Tirinnanzi. 
Treccani. Tredici, Vignozzi. 
La mostra-vendita resterà a-
perta fino al 20 maggio con 
il seguente orario: 9 12.30 e 
14.3010. chiusa la domenica e 
lunedi. 

! Costituito 
• un centro di 
i formazione 
| musicale 
| a Firenze 

Pre.s.-o :I circolo culturale 
I « Casa de!.a gioventù » .si e 
j costituito un centro mu-.cale 
! di formaz.one e informaz.o 

ne. La prima finalità d: un 
) centro musicale decentrato 

dovrebbe risultare quella d: 
fornire a! quartiere e a tu: 
:a la cittadinanza la possi 
hilità di un'informazione mu 
s:ca!e aperta alle più sva
riate esigenze e asso!utamen 
te gratuita 

Fra le iniziative ritenute 
più opportune per l'amplia
mento della cultura musica
le nella nostra città si an
nunciano per 1 prossimi mesi 
una serie di seminari (in 
particolare sulla musica del 
nostro tempo) tavole roton
de. incontri con musicisti. 
concerti, l'organizzazione d: 
una biblioteca musicale e 
l'attuazione di alcuni corsi 
Individuali di strumento (che 
si inaugureranno a settem
bre con il corso di chitarra 
classica. 

Un'altra funzione del cen
tro sarà quella di coordinare 
il lavoro di giovani studiosi. 

tea trosei te 
Ormai la stagione teatrale 

si avvia alla conclusione, 
conclusione tardiva rispetto 
agli anni scorsi in cui il mese 
di aprile era già considerato 
un mese teatralmente poco 
redditizio. Questa volta in
vece. grazie alla lunghissima 
programmazione del tea*.1") 
della Pergola, all'uscita de
gli spettacoli di Ronconi pro
dotti per il lalxiratorio pia 
tese: (Le Baccanti, La Tor
re, il Calderoni, e all'inizia
tiva dell'S.M.S di Rifredi che 
proseguirà l'attività fino alla 
fine di maggio con la pre
sentazione degli spettacoli 
dell'Incontro internazionale 
della pantomima, le occasioni 
teatrali sono state prolunga
te. Questa settimana gli in 
contri più interessanti sono; 

FIRENZE 

BANANA MOON: inercole 
di 10 e giovedì 11. alle ore 21. 
« performance » di Dominot 
con V. Diamanti e A. Ba 
ronti. 

I1U.MOR SIDE: da questa 
sera fino a domenica si pre 
senta uno dei gruppi più in 
teressanti tra i partecipanti 
al primo incontro interna
zionale della Pantomima. So 
no di scena le femministe del 
lo Spiderwoman theatre con 
Women In Violence (Donne 
con rabbia). Il gruppo (tre 
indiane americane e tre bian 
che •* yankee f) ha preso il 
nome della dea della crea 
zione. Uopi, che fu la prima 
a creare le forme e a inse
gnare al suo popolo come 
tesserle. Nei disegni che la 

Un'immagine di « Morte della geometria » 

dea tcsscv a c'era .sempre un 
difetto che jx'i'inettova al MIO 
.spirito d. uscire dalla tela 
ed essere libero. Le spider
woman hanno partecipato 
al festival di Nancy e .il 
Festival dei fools di Am
sterdam. 

ORIOLO: proseguono le re 
pliche de Ln locandlera di 
F. Bra\ i . 

RONDO' 1)1 BACCO: d.. 
segnalare la ripresa di La 
morte della geometria di 
(Indiano Se.ibi.i per la icma 
di Pier Ali:. Lo spettacolo 
vena replicato lino a dome-
mi a. 

IN REGIONE 

PHVl'O: ISTITITO MA-
(1NOLFI; domani alle ore 
1M..ÌU e martedì e mercoledì 
alle ore 21. Le baccanti di 
Kiiiipidc per la regia di lai-
i.i Ronconi o con .Marisa 
Fabbri protagonista 

TKVl'RO MKTASTASIO: 
proseguono le repliche di 
Cnlderon di Pier Paolo Pa 
-olmi, nell'allestimento di 
Luca Ronconi per il labora
torio da lui diretto. Tra gli 
interpreti Gabriella Zampa-
lini. .Miriam Acevcclo, Anita 
l.uurcn/i. Franco Mozzerà, 
Mauro Axogadro. 

cinemasette 
FIRENZE 

ISTITUTO FRANCESE: Ln 
interessante ciclo dedicato 
ad Alain Resnais prevede 
L'année dernière à Marien-
bad (lunedì 8); Muriel (mar
tedì il): La guerre est finie 
(giovedì 11) per finire con 
Stavisky (venerdì 12): af
fiancati ai lungometraggi 
\erranuo presentati i note 
\ oli cortometraggi dell'auto 
le . rispettivamente Toute la 
memoire du monde, Guerni 
ca, Nuit et brouillard e La 
chant du Styrène. 

S.M. RIFREDI: A chiude
re la rassegna cinematogra
fica che ha accompagnato 1' 
incontro internazionale di 
pantomima all'i lumor Side. 
un gradito ritorno, il gran 
de Ettore Petrolini in II me
dico per forza e Nerone, fe
lice incontro dell'attore con 
il cinema (martedì P). 

SPAZIO UNO: Organizza
to dall'Istituto (ìramsci «• 
dal Sindacato Nazionale Cri 
liei Cinematografici, con 
molte altre sigle, un singo
lare appuntamento alla su 
Ietta di via del Sole: Totò. 
ma il Totò delle origini, il 
periodo '.'17-43 ricostruito con 
puntigliosa ricerca filologi 
ca: i film preziosi: Fermo 
con le mani di Zambuto (lu 
nedi 8). il rarissimo Animali 
pazzi di C.L. Bragaglia (mar 
tedi '.)): S. Giovanni decolla
to di A. Palermi (mercoledì 
10): Totò allegro fantasma 
di Palermi (giovedì II) . Due 
cuori tra le belve di G. Si 
monelli 'venerdì 12): chiudi
la settimana una totomarato 
na sabato IH con tutti i film 
insieme e una tavola roton 
da con Fofi. Baldelli. Mo 
randini. Monicclli. Zmaiti 
ni. etc. 

VECCHIO MERCATO: N\ 1 
nuovo spazio culturale fio 
rcntino e'è posto anche |KT 
il cinema, con un ciclo de 
dicalo ai problemi 'un po' 
vecchi) dei giovani: I figli 
della violenza di Bjniicl del 
neriodo me.s-icano (venerili 
o) e Family life del'.'inde-e 
K. I/)-c!i (martedì ?>• 

Una scena di « Bella di giorno » di Bunuel 

CIRCUITO DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

CASTELLO: A ruota hbe 
ra con ì * classici T. Salò di 
Pasolini (venerdì 5): Bella 
di giorno del buon vecchio 
Bunuel (sabati; lì domenica 
10): Quinto poteri» di Lumet 
(mercoledì 10 IÌ io vedi 11». 

COLONNATA : \non ;i 
thnllmg. ancora Dario Ar 
acuto con il gatto a nove 
code (-ubato (li. per il « i . i 
lineo ameni ano ama 'Tu » 
l'infaticabile Mei Bro.iks di 
Mezzogiorno e mezzo di fuo
co (domenica 7 lunedi 8> e 
infine Ferreri con l'ani ora 
trafilante L'ape regina (yo 
vedi li». 

GRASSINA: Tri ut a:m: <ì • 
mocri-tiani rell ' i rena di Ho 
berlo Faenza lon Forza Ita 
Ita ! (sanato r. > ; r a f f reno 
-torno di B-i'oimi-u L'eredi
tà Ferramonti (domenica 7' 
e la splendida ep.i;Ka ^:.-Ì;Ì 
ponce d' Nagis,i O-aana La 
cerimonia ".iu rtoledil '».. 

SPAZIO UNO: Vn Ini fili. 
-palinolo di Carlo-, Saura Cria 
cuervos 'venerdì ó> e la t^a 

dica ballata di Maiik La 
rabbia giovane (sabato (i). 

S. ANDREA A ROVEZZA-
NO: Ancora un ciclo su Bu
nuel. lanciati.-.simo: Trisfana 
(sabato r» domenica 7): Bel
la di giorno (martedì 9): Si
mon del deserto (giovedì 11). 

CIRCUITO REGIONALE 
DEL CINEMA 

GALLIANO (Arci): Conti 
lai.mo eli asjn-tti del cinema 
< iiniico americano sonoro con 
Amore e guerra di Woody 
\llen (domenica 7). 

MIGLIARINO (Teatto del 
Popol i : Per il dibattito sul 
l.i donna »• il -no ruolo nel 
i incula Una donna chiama
ta moglie dillo svedese Jan 
'frodi (martelli !l). 

LIVORNO (Casa della Cui 
! ira»: Dup.» il den-o ciclo 
defilato a B'irìjel. proseguo 
i o gli < unum, del maestro 
del surrealismo. |i ndondan 
'<• .J.xlorou -ky con La mon
tagna saers e il distruttivo 
l'.i'-al'io fr.incc-e. con II 
mangiaguardie (iiiovedi 11). 

La morte, 1 a carne, 
il diavolo di donna Fior 

Non sappiamo molto dei 
cinema brasiliano, come del
la gran parte del cinema ex
traeuropeo, a parte quello 
che filtra da festiva! e ras
segne. La distribuzione va 
cauta con lingue che non 
rientrino nei rr.ercat. p:u 
noti La mus.calila de.la 
l:n»7ua portoghese si era 
scoperta e apprezzata si» 
pra tut to con l'esplosione 
del ..• cinema novo ^ dezli 
anni '60. i ^anti. i gnerrie 
ri. ; cansace.ro.s e i'a-pra 
de=olaz.one del Nordest e r.e. 
film del risveglio culturale 
de. Rocha o dei Guerra. Po. 
lunsro .silenzio su una pro
duzione che continua a cre
scere con l'espansione eco 
nomica del paese. 

Che qualcosa era cambia 
to lo documentava li bel 
film di Bodarisicy. Iracemc. 
entra to sul mercato per ca 
nali secondari, che tratteg
giava un Brasile m trasfor
mazione ricco d: contraddi
zioni e senza i miti del ci
nema novo. 

Donna Fior e i suoi due 
manti di Benito Barreto fi
glio del produttore, nono 
s tante il testo letterario d. 
Jorge Amado. porta un al 
tro aspetto della cinemato 
grafia brasiliana, in auge 
negli anni '50, la comme
dia. E della commedia ha 
tut to l 'andamento. 1 perso
naggi. i fitti battibecchi, il 
coro delle comari, le sceno
grafìe dagli esterni limita
ti, l'arguzia piccante della 

materia. Nelia poi o runnt li
te Bahia degli anni '40. tra 
una borghesia agiata e sfac
cendata. frequentatrke di 
ra3 ini e ca-inò. si colloca 
la singo.are vicenda del.a 
graziosa vedova donna Fior. 
ard-Tif- e ' morata. Le '.'• 
-*•" - f r enav (!;•: (ar..c ,i!e 
!" hanno por*«'o v:a 1 vali
do marito. s( apes ' ra to vn 
sr.remno localo, hello. -•->;-.. 
-u ti-\ p''ttaiii:.-e. gran '-'io 
latore e bc*.itore :n;oir.n..i 
un campione ruspanti- di 
ir.a-rh o vizir.'o r afia.-ci 
nante. vo.eare ii.a con ?•.-
-.To. violento rr.a fantasioso, 
ne! let'o. .n sVv. 'o. :n c i 
cir.a. G n n farab-.r'o ne! r. 
cordo di t"<ti.. 

Donn.i F.or. -..".ima .-ori 
di-fatta delle .-ne -impali 
c'ne v.olenzc. rivive m flash 
back l'ecciTazioi.e sensuale 
di qu--. .-ette anni fulminan
ti. x'.i S2arb. e le carenze. 
le intolleranze. ; peccati. ì 
tradimenti e le eeniali ri
parazioni del compianto, m-
jostituibile V'idinho. Smes
so il lutto dr.r.na F.or e 
pronta a risposar-:. Giovane 
e senza figli com'è- questa 
volta tutt 'altro penere. il 
farmic.st i quarantenne, col
to, affabile, misurato, pre-
n - o come le sue bilancine 
nelle abitudin. e nei rap
porti sensuali, p.ù amante 
della musica che delle pas
sioni carnali. Donna Fior, ti
morata e ardente non si 
spiega ancora ì turbamen
ti. le insoddisfazioni, la noia 

ni fé-»*- <• serate formali. 
lincia- .1 j .mp.ar. to e il de-
-:dt"r:o non r.prendono for
ma e vita, secondo le pre-
srri7.on: di una vecchia zin
gara. I amante antico, il bel 
Vad.nho. ritorna, passeg-
_'ia norio per la casa, visibi
li- e sei.sib > solo a .ei. dia-
-.olo d. carne e beffardo, ir-
riveren'c perfino alle spai-
.e del cas'<) farmacista e del 
: noi dover: con.uzali. 

Dopo le prevedibili turbe 
:• , rifinì., donna Fior cede 
ci: nuovo alla carne e .si a-
(in;.a. .-orid..-fatta, tra due 
'Usti;., e due man : ; Hispet-
;.ib:!e -empre. e.-ce dalla 
(!::•" = .« al braccio del legitti
mo. au-tero. .-t.rr.ato. men
are l'altro, pre-enza nuda • 
mv.Mbile. .mpudico. la pal
pa La commedia e tut ta qui. 
s l a rga t a a pochi bizzarri 
PT-onatzi-'i di contorno, un 
ambiente petulante e vacuo. 
Satira? Ironia? Non è faci
le riscontrarla, perché il 
C-raffio, leegero. tocca un 
mondo fittizio, dis tante e 
predomina il gioco delle si
tuazioni. l'allegria dee'.i ab
bracci consentiti dalla evi
dente liberalizzazione del co
stume brasiliano. Appena un 
tuffo, ancora più posticcio, 
nel folclore e nella miseria 
rielle « favelas » abi tate dal
la gente di colore. Donna 
Fior, come borghese e come 
femmina, sembra eccezio
nalmente soddisfatta. 

Giovanni M. Rossi 
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Un passo avanti nelle trattative per il Comune 

Chiara e apprezzata 
la proposta del PCI 

Martedì i partiti torneranno a riunirsi - Favorevoli i commen
ti dei rappresentanti delle altre forze politiche - I tre punti 

Al rione Vecchia Villa di S. Giovanni 

Pericolo di crollo: 
utilizzate roulottes 
per tredici famiglie 

Tredici famiglie che han
no dovuto sgomberare uno 
stabile in imminente pericolo 
di crollo nel rione Vecchia 
Villa a H. Giovanni a Tedia: 
ciò non .sono rimaste nemme
no per un paio di ore « sen 
zatetto<>: per ricoverarle so
no slate utilizzate tredici 
grandi roulottes prese dal 
contingente donato ai Conni 
ne di Napoli circa un anno 
fa dalla Regione Lombardia. 
e che si trovano nell'area del 
centro sportivo dei vigili ur
bani a Cappella dei Cangia 
ni. 

Nel giro di poche ore, con 
1 carri attrezzi ed altri mez
zi. le roulottes (molto gran 
di. con 5, 7 e più post; let
to» sono state installate nel 
lo spiazzo di via Taverna del 
Ferro mei pressi dei rione 
Corsicato» e subito dotate di 
allacciamento elettrico e di 
acqua. Sull'esempio di (man 
to si è la t to per i terremo 
tal ; del Friuli, il Comune ha 
provveduto a una serie d; 
servizi. E' in corso di instai 
lazione un « plesso mobile ;> 
con tredici box contenenti 
tutt i gli indispensabili servi 
zi igienici e le docce, in ag
giunta a quelli in dotazione 
olle stesse roulottes. Lo spiaz
zo dove è sorto questo picco
lo villaggio e stato spianato. 
sistemato, ed è costantemen 

Operati da polizia e carabinieri 

Posti di blocco 
sulla Domiziana 

Una vasta bat tuta è stala 
effettuata ieri dai carabinie
ri di Napoli e di Caserta. Con 
l'impiego di numerosi militi 
è stata « bat tuta » la zona 
del litorale domiziano da Poz
zuoli fino a Mondragone. !» 
persone ricercate sono slate 
arrestate, una in provincia di 
Napoli, gli altri a Caserta. 

Sono s ta te anche control
late villette ed appar tament i 
disabitati. A questi ultimi e 
s ta ta dedicata una partico 
lare attenzione. Come si ti 
corda, infatti, projvio in ur. 
appar tamento di tre stanze a 
Licola venne trovato un 
« covo ». 

L'operazione combinala dei 
gruppi dei CC di Napoli (co 

mandat i dal colonnello Hoc 
chietti) e ria quelli di Ca 
serta tagli ordini del colon 
nello Lanzillo» è stata coor
dinata dal colonnello Tel-
larini. comandante della Le
gione. 

Anche la questura ha visto 
impegnati 1 suoi uomini in 
posti di blocco e perquisizio
ni. L'attenzione della poli
zia — che agiva sotto la di
rezione del questore Colom
bo — è stata rivolta princi
palmente verso le zone di Po 
sillipo. Vomero e Colli Ami 
nei. Sono state controllate 
2000 persone. Cinque — 'zia 
ricercate - sono state arre 
state, mentre si è provvedu
to al controllo di decine di 
auto e di mezzi 'sospetti . 

fin (breve' 
) 

t» I FERROVIERI 
DISCUTONO 
IL PROBLEMA 
DELLA CASA 

L'assemblea de. lerrovier: In at
ti-..la di serv i o e pensionati oc
cupali!] jliogy. F 5 s e riunita per 
esaminare I g ra.e e drammatico 
problema degl ult.m. sfratt. effet
tuai. dall'ai.enda 

Alla r un.one hanno aderito i 
rspprcsemznt de.lo torre poi.1.che 
.lemocralichc ed hanno partec.pato 
dingent: de. s ndacali un.tari ed. 
In rappresentanza dalia g.unta co
munale d. N;po.i. .'assessore EI.o 
Ani v.no. 

E' sialo deciso d promuovere 
un convegno nar Diate per la se-
fonda dacadc del mese di ma.jq o. 
ei i ne d. dar v !a ad un vasto mo
vimento che metta In atto tutte 
quelle in:;!a!i.e n;cessar.e alla so
luzione d;l problema della essa ai 
ferrovieri, che — coni e nato — 
vengono esclus da oyn, assegna-
I one d. a!iOv,g econem ci e paca-
l»r. deil'lnc.s e deTlacp 

Inlir.e. e stata sotto: neata i? 
pecess.ta d un u-^ente ni.nani a-
fn#nto della legge 605 '66. anche 
In ord ne a'. gra.I orobiern occu
par o.-ial. d. Naool. e delia sua 
prov.rc'a. 

• CONFERENZA PCI 
SULLA SCUOLA 
• Saltare e r nno.arc la scuola 

pe- !o s-.-.Iuopo civ.ie e produttivo 
é Naoo e de Paese >. E' il te 
ma d -Ta assimb'ea pubblica in
detta per questo p;m*r 93I0 al e 
ore 16 neil'aj ì magna del Poi -
tee-1 co. All 'n ;.at VJ oromoss» d3. 
PCI interverrà !a compagne Ma-sa 
Rodano. Sa.-a l'occas'one per !an-
e sre !a proposte comunista p;r "\ 
rinnovamento deiia s cusa a Na-
poi . 

• MANIFESTAZIONE 
PER LA CASA 

Domani a .e o-e 1S ne. iocai: 

rie l'Are -0..mp a 71 d" Barra. In
ie t ta dai Pc . s te-ra una man *e-
t t a i o i e pubbi ca SJÌ problemi dei-
la casa. 

Inter.trrai. ij i compagni Eg rio 
Sandomen.co. deputato. Andre* 
Ge.-emicca. assessore alia program
mazione ed Eugenio Pegg o. pres -
d?nte d:l!a Comm ssione !a.o.-i pub-
b. e. della Camera d;. deputati. 

• A CAPODIMONTE NASCE 
UN NUOVO COMITATO 

Assemblei aperta domani a i e 
16 ne!!* Dalestra delia scuola me
tta i Angelo Silvio Navaro » in 
«••a S. Anton o a Capod monte 46 
A'Vordine del g omo la cos! tu
r a n e de! nuovo comitato d' qu>r-
t:F-«. le proposte di solujione dei 
problemi delia scuo'a l'utiliirar o-
ne del bosco di Capod.monte a ver-
c*e « m e n a t o , le proposti per lo 
*\ uppo cultura'*, tammirc ai* e 
tu-.stico della ro.na. 

CONVEGNO SUL 
CENTRO STORICO 

• I centr. storici tra confi tto e 
1 II caio di Napoli » « ii temi 

del convegno che si svolgere oggi 
e domani nella sala dell'istituto 
"Pimentel Fonseca" (via B. Croce. 
p a n a del Gesù) , promosso dal 
Centro ricerche artigiane « design » 
• Eli.sse » da! corso di urbanisti
ca de .0 facoltà di Architettura di 
Napol. e dalie Ed.zioni Pica, con 
Il patroc n o Jill'Amministraz one 
prov nciale d Napoli. 

DI seguito ripari amo il program
ma d;. lavori. 

O.jg . ore 16.30. tavola rotonda 
su: « Le politiche d. intervento nel
le e ila e nei centri storici > con 
Bell.. Indovina. Saizano. Vittorini. 
Siala: segue un d battito. 

Domani, ore 10. relazione Intro
duttiva de! corso di urbanistica del
la facoltà di Architettura e -iter-
venti sul tema: « L'organizzai one 
del lavoro e i processi di r.strut
turazione Lotte sociali, in z.ative 
cultural e strutture d agTegaz o-
ne PÒ..rea - Alle ore 16.30 .nter-
ve-.t sul tema: « i! recupero dei 
patr rr-cv-.io edii zio esistente e l'ar-
ch trattura dalia città >: segue d -
batt to con li partec palio le del 
CSC de.ia prò. . i c s . de'l'Arc . del-
i'utf c o stud de:ls FLM. del'a 
CNA. da..a cooperativa * Cojra-
ge •. del centro documentai one 
do ine di via Pontecorvo. della coo
pera!., a • Ipotesi > e di docent e 
studenti delie facoltà di Arch tet
tar* e di Soclolog a. 

A.le ore 19 tavola rotonda con-
«!us va su: « I! centro storico e la 
c.tta' tra emergenza e crisi » con 
CrjJ . - ) . De Giovami. Di Dogato. 
F.o.e-.za e Gera~: ;ca. 

te illuminato a giorno. 
Gli assessori interessati 

(i compagni Emma Maida 
e Di Meo per l'assistenza 
e 1 senzatetto. Geremicca pur 
l'edilizia abitativa» stanno 
adesso studiando la possibi
lità di acquisire rapidamen
te l'area su cui ->. trova lo 
stabile in unni.nome pericolo 
di crollo (proprietà dei la 
coltosi eredi Garzili!» che lo 
Ufficio tecnico — intervenu
to immediatamente dopo la 
segnalazione a. Vigili del tuo 
co — ritiene che non s; pos
sa restaurare. Poiché è ne 
cessarlo e più conveniente ab 
battere la costruzione peri
colante qualora fosse acqui
sita l'area dal Comune, ver
rebbero edificate abitazioni 
da assegnare alle stesse 13 fa
miglie .illustrate. 

La presenza delle roulot 
te.i donate dalla Regione Lom
bardia si è rivelata piovvi 
deliziale m questo ca.iO: la 
soluzione del ricovero m al 
bergo è in questo momento 
impossibile, non solo perché 
sono già molti gli alberghi u-
tilizzati a questo fine, ma an
che perché l'inizio della sta
gione turistica induce 1 prò 
prietan a rifiutare ospitalità 
a carico del Comune. A tut 
te le famiglie 2 stata assicu
rata l'assistenza medica co
munale e i generi di prima 
necessità. 

La 
che 

nuova 
si va a 

maggioranza 
formare de 

\v e .wre chiara esplicita .• 
concordata e deve basarsi 
sulla coessenzialità di tutu1 

le forze politiche; 

C\ La giunta non sarà au 
tosufl'iciente (ed è que 

sta una garanzia per chi .feci 
(lerà di atitoescludersi); 

e dispai
le più 

11 PCI. turino, e 
sto a non esse 

maggioranza assoluta all'in 
terno do! nuovo esecutivo (a 
desso -ai 1!) ((imponenti 11 .0 
no del PCI. A del PSDI o 4 
del PSD. Quest'ultimo eie 
mento, comunque, va intesi 
non som in senso quantità^ 
vo ma anche in senso quali 
tatiwi « Approfondiremo quo 
sta proposta — ha detto, co
me al solito "ahbnttonatissi 
ino". Mario Forte, capogrup 
IMI DC al Comune. FinalnuMi 
te — ha aggiunto — abbiamo 
avuto una ris|w»sta chiara (\,\ 
parte del PCI .•>. 

Come evolveranno dunque 
gii incontri'.' « C'è — è la ri
sposta di Forte — un clima 
di avanzamento *. 

Più espliciti gli altri rap
presentanti delle forze poli 
tiche. < La proposta del PCI. 
che si è dichiarato disposti) 
ad un diverso assetto dell 1 
giunta — ha detto Ruspanti 
ni. responsabile organizzativo 
del PRI —. costituisce un ni 
tenore passo avanti. Xo: 
prendiamo atto che la stessa 
DC ha giudicato interessante 
questa proposta. Adesso bi
sogna tornare sul program
ma per approfondirlo me 
glio -. 

Dello stesso avviso anche 
i compagni socialisti. < La 
proposta del PCI — ha del 
to Riccardi, segretario citta
dini) del PSI — è apprezza 
bile e ci fa fare un passo 
avanti sulla questione del 
quadro politico. Ora si deve 
trovare un riscontro in una 
evoluzione delle posizioni an
che per quanto riguarda il 
programma *. 

» La ixisizione del PCI -
ha affermalo Picardi. PSDI. 
assessore al Comune — b 
certamente |>ositiva. Costituì 
sce una chiara risposta alk-
domande fin qui sollevate. 
Può contribuire, dunque. — 
se ci sarà da patte della DC 
la volontà politica — alla ra 
pitia soluzione della crisi. DA 
resto — ha continuato — al 
momento non sono state a va 11 
zate al tre proposte e questa 
formulata dal PCI ci sembra 
anche sostanzialmente idonea 
i nolvc-rc i problemi che A 
«orto cavanti ». 

Dojio l'incontro di ieri, che 
è durato circa tre ore. i par 
titi hanno deciso di rivedersi 
martedì prossimo. Se non 
verranno formulate altre pro
poste i partiti dovranno en 
trare nel merito della que 
stione e riprendere la discus
sione sui nodi programmatici. 
lui delegazione comunista era 
formata dai compagni Basso 
lino, segretario regionale. Do 
nise. segretario provinciale. 
Impegno e Sodano. 

• OGGI INIZIATIVA PER 
I PROBLEMI DELL'INFANZIA 

Il com tato per l'autogestione 
dr-lla scuola dell'infanzia ha ndetto 
oer r>gg alle ore 17. presso ì 
locai dei CAP icentro addestra-
nvento professional») Cupa Impa
rato (altezza via Pict-ava!Ie) una 
pubbl ca assemblea. S d scuterà del
ia g a v e carenza d. strutture edu
cative per l'infanz a (asili nido. 
scuo a d'infanzia) nc-lla zona Rione 
Alto-Colli Amine' e delia possibi
lità di aprire a! quartiere una pree
sistente esper'enza d. asilo-nido e 
scuoia dell'infanza ?jtogest ta da 
genitori ed animato- . 

IL PARTITO 
ASSEMBLEE 

In Federazione alle 18 riu
nione della commissione si
curezza sociale con O l i w f a 
e Imbriaco; alle case oi;i-
tellate alle 18.30 sull'aborto 

AVVISO ALLE 
SEZIONI 

Si avvertono i compa
gni responsabili della pro
paganda delle sezioni, che 
stanno per scadere i ter
mini per la richiesta oa'-
la concessione degli spsz* 
elettorali per la campa 
gna sui referendum. Co
m'è noto il termine ulti
mo per ottenere sdazio 
sui tabelloni scade, per 
legga, trentaquattro yior-
f i prima dal giorno dal-
t* votazioni prevista M I 
giugno. 

I t 

Alla SMAIC di Nola 

l'n passo avanti è stato se 
guato, ieri, nel corso de^ii 
incontri tra i partiti per la 
soluzione della crisi al Co 
mime. Al tavolo dello tratta 
t ' \e (l'incontro si è svol'.o 
(•.rie 1 precedenti nella sedo 
del gnq.po regionale comu 
niii.i). .;. delegazione del PCI 
si < pii tentata con una prò 
pista iKi.ra e precisa, che e 
stata unanimemente apprez 
zata. 

In sostanza 1;» proposta co 
munista si articola in tre 
pi .a . . . 

Tredici licenziate 
perché chiedevano 
la paga sindacale 

Il padrone ha chiuso la fabbrica approfit
tando della festività del 1° Maggio - Assem
blea alla Sofer per la vertenza Materferro 

Una severa lettera alle autorità responsabili 

Don Riboldi interviene 
per le case di Acerra 

Approfittando della pausa 
festiva del 1. Maggio, un in 
dustriale di Nola ha chiuso 
la fabbrica, licenziando in 
blocco le tredici operaie. Au 
tore delia « se r r a t a» è Ni
cola All'ani, titolare della 
Smaic. una fabbrichetta con 
serviera sorta alcuni anni fa 
trrazie a cospicui finanzia
menti dell'Isveinier. 

Non è la prima volta che 
il padrone della Smaic tenta 
di chiudere l'azienda, minac
ciando il licenziamento dei 
dipendenti. Un primo tenta
tivo era stato compiuto cir
ca tre mesi fa, ma fu co 
stret to dal pretore di Nola 
a cambiare atteggiamento e 
a sottoscrivere con i sindaca 
f un piano di ristru'.turazio 
ne aziendale che garantissi* 
l'occunazione delle maestran
ze e la continuità della prò 
duz'one. 

Dopo la serrata, comunque. 
le operaie hanno deciso di 
presidiare la fabbrica fino a 
(piando non verranno riam
messe a! lavoro. « Non è un 
caso — sostengono i rappre
sentanti del sindacato di ca 
legorìa — che il padrone ab 
bia deciso di chiudere l'a
zienda non appena le operaie 
hanno iniziato a organizzarsi 
nel sindacato e hanno chie
sto la graduale apolicazione 
del contra t to di lavoro ». 

La Smaic. inoltre, aveva 
ottenuto circa 70 milioni del-
l'Isveimer « in considerazio 
ne dell'impegno assunto dal 
la ditta per creare decine 
di nuovi posti di lavoro ». 
L'occupazione in più è stata 
invece di sole 13 unità. Inol 
tre la ditta ha goduto di 
una sene di agevolazioni da! 
Comune di Nola e di un'in
credibile tolleranza da parte 
dell'ufficio sanitario provili 
ciale. sulla condizione am
bientale in fabbrica. 

VERTFXZA MATERFERRO 
— Un'assemblea di tut t i i 
lavoratori delle aziende co 
struttrici di materiale ferro 
viario deila Campania si svol
gerà martedì prossimo alla 
Sofer di Pozzuoli, con la par
tecipazione delle forze poli 
tiche, sindacali e degli Enti 
locali. Nei giorni scorsi si 
era svolto a Roma, per ini
ziativa della Plm di Napoli. 
un incontro con l'on. Lucio 
Libertini, presidente della 
commissione parlamentare 
trasporti e i consigli di fab 
brica dell'Avis, Fiore. Cmi, 
Italtrafo. Sofer. La delega 
zione sindacale ha espresso 
la preoccupazione dei lavo 
ratori per l 'andamento della 
vertenza che ormai dura da 
16 mesi. 

Don Antcnio Hiboldi. 
vescovo di Acerra, non ha 
fatto passare che pochi 
giorni dal momento in cui 

sentì gridare, fra la folla 
che lo applaudiva al suo 
ingresso nella diocesi, l'in
vocazione alla casa. Ieri 
ha manda to una severa 
let tera al ministro dei La 
vori pubblici, ai responsa
bili regionali per l'edilizia, 
dell'IACP. al prefetto, ai 
parti t i , ai sindacati, ai de
putati e ai consiglieri del 
le assemblee elettive. 
nonché alla s tampa. 

Nelle prime righe della 
missiva si legge « Credo 
fermamente che un con
creto interesse alla solu
zione di situazioni che 
portano alla violenza sia 
il miglior modo di vincere 
la violenza stessa ». Don 
Riboldi racconta di aver 
ascoltato « allibito ed in
credulo » quanto, due gior
ni dopo il suo arrivo (9 
aprile scorso» gli hanno 
descrit to coloro che ma
nifestarono per la casa. 

Ha voluto egli stesso ca 
pire e vedere di persona 
quelli che egli definisce 
« alloggi non per l'uomo », 
e dopo la visita »scrive nel
la sua let tera: «Non è 
credibile a mente e co
scienza umana rispettosa 
dell'uomo e dei suoi sacro
santi diritti alla vita che 
possano ancora essere 
permessi alloggi ima pos
sono essere considerati 

tali e cosi definiti?) quel 
li visti nella zona storica 
di Acerra. Lì tut to del 
l'uomo viene mortificato 
ed ucciso. E viene morti
ficato ed ucciso anche il 
senso della autorità e del
le s t ru t ture preposte alla 
difesa e alla promozione 
dei diritti dell 'uomo». 

Dopo aver sottolineato 
che non si t ra t ta di casi 
sporadici, don Riboldi ri
corda il problema de Ve ca
se popolari finite da tem
po, occupate, poi liberate, 
promesse molte volte. 
« ...Sto leggendo — scrive 
l'ex parroco dei terremo
tat i del Belice - la realtà 
umana e spirituale di que
sta parte della nostra Ita
lia: una lettura da cui 
emergono in forma indi
scutibile e preoccupante 
problemi come la disoccu
pazione, specie giovanile, 
la mancanza dei servìzi 
necessari alla comunità, la 
fame di casa ». A questo 
punto della sua lettera il 
vescovo di Acerra pone 
alla coscienza dei respon
sabili la domanda se siano 
a conoscenza di questo 
grave problema e quale ri 
sposta diano concreta 
niente «a questi che siete 
chiamati a servire ». 

Risposta che si deve non 
al vescovo. « ma alla co 

munita di Acerra che e 
giusto si abitui da una 
parte a sentire il sacrosan
to dovere di rendersi par te 

responsabile della propria 
storia... e dall 'altra a sti
molare e giudicare retta
mente chi come responsa
bile del bene pubblico par
tecipa o ignora tale bene 
e tale dovere ». Don Ri
boldi chiede che dal mini 
stro in giù tut te le auto
rità «competent i» venga 
no ad Acerra « in data da 
concordarsi insiemi» pe-
verificare di persona... e 
proporre una raizioiu \ole 
programmazione e soluzio
ne del problema > e che 
\ a resa pubblici l asse 
inazione delle case Gè 
scal. 

A tal proposito dubbia 
ino aggiungere che soltan
to di recente, per inter
vento di una delegazione 
con il compagno Alt redo 
De Chiara e con i coosi 
gheri del PCI, l 'Istituto 
case popolari s; è impe 
guato dopo una lunga al-
tes-a a rendere nota la gra 
dilatoria definitiva per lo 
abitazioni che spettano ai 
cittadini acerrimi, e que
sto dopo l.ui'-Vii ritardi. 

La lettera di don Ribol 
di si conclude con l'inci
tamento a mostrare inte
resse e passione per risol
vere il problema della ca 
sa. per (laro contenuto e 
credibilità all 'autorità <di 
versamento sarà solo con
tribuire a gettare il Sud 
in un profondo Sud coni 
posto solo di mali, senza 
speranza e dignità ». Il ve

scovo sottolinea che que
sto suo appello non e fret
toloso, ina è coerente con 
la sua consapevolezza che 
u n i si deve >( temporeggia
re con la sofferenza; ogni 
sofferenza immeritata del
l'uomo è sempre una 
colpa ». 

E" cer tamente la prima 
lettera del genere che i 
destinatari vedono arri
varsi da una zona che è 
stata per decenni feudo 
clientelare della DC. la 
patria delle raccomanda
zioni e dei posti ottenuti 
prima ma soprat tut to do
po ogni campagna eletto
rale, e dove i grossi in-
sodiamenti industriali han
no cancellato solo in par
te la convinzione che bi
sogna avere usant i in pa
radiso ». Che sia proprio 
il vescovo a spazzare via 
queste « usanze » e a ri 
luamare ì responsabili al 
proprio dovere, a parlare 
di «servire» la comunità 
o non di servirsene, è per 
Acorra e la diocesi una 
novità considerevole iche 
comunque, da don Ribollii 
molti — noi compresi ---
si aspettavano!. E alle sue 
severe domande sarà inol 
to difficile che riescano 
— dal ministro in giù -
a sottrarsi quelli, fra i 
numerosi destinatari , che 
meritano il duro richiamo. 

e. p. 

I centri socio-sanitari approvati dalla giunta comunale 

Un ponte-filtro verso gli ospedali 
A colloquio con l'assessore Cali e con i compagni Bonanni, Calise, Mezza e Riccardi - Le competenze delle nuove strutture - L'esperienza posi
tiva di Ponticelli - Cresce in città una diversa domanda di assistenza - Necessaria una estesa mobilitazione popolare sui problemi della salute 

Si asterranno dal toccare fiori e candelabri 

Necrofori comunali: 
una s t rana «vertenza» 
Gli argomenti con i quali si chiedono i nuovi livelli - L'ammi
nistrazione per la verifica e il miglioramento dell'organizzazione 

I necrofori comunali voglio
no il « quarto livello », e per 
ottenerlo ' hanno dichiarato 
una singolare forma di agi
tazione: si occuperanno solo 
di prelievo e trasporto delle 
salme, e non toccheranno più 
né fiori né candelabri, e tan 
tomeno infileranno la spina 
nell 'apposita presa per far 
accendere le quat t ro lampa
dine. In un volantino ciclo
stilato — quello in cui pro
clamano la loro decisione - -
si esprimono nei confronti del
l' amministrazione, degli as
sessori Barbato e Antinol-
fi. con espressioni che ci me 
ra vi glia molto siano state sot
toscrit te anche dalla CGIL e 
dalla UIL. oltre che dalla ben 
nota Ci.-'. Enti locali. Sarebbe 
bene comunque che CGIL e 
UIL chiarissero se davvero 

condividono il contenuto di un 
documento che a noi appare 
compilato molto avventata
mente. Cosi come appare 
molto s t rana tu t ta la aver 
lenza » dei necrofori, che si 
sono ianciati in richieste che 
già videro impegnato un sin
dacato a giallo » dei vigili ur
bani. senza alcuno sbocco. 

Anche in questa occasione 
il discorso è lo stesso: non 
si può cambiare di livello una 
categoria senza scardinare 
tu t to il sistema di inquadra
mento. senza che per contrac
colpo e con ovvia concatena
zione. tu t te le al tre catego 
rie non debbano poi preten 
dere a loro volta altri cam 
biamenti di livello. 

I necrofori sono al livel 
io superiore rispetto acli spaz 
Zini, risultano allo stesso li 
vello degli operai «qualifica 
ti ». e di numerosi impiega
ti. E quando sono andati a di
scutere prima con l'assessore 
ai cimiteri. Barbato, quindi 
con l'assessore al personale, 
Antir.olfi. hanno trovato inter
locutori disponibili a verifica
re tu t t a l'organizzazione dei 

servizi mortuari , a renderli 
più efficienti, ad analizzare e 
discutere su eventuali contra
sti fra il nuovo contrat to di 
lavoro e i regolamenti del 
1936. 

Ma da parte dei necrofori. 
e, purtroppo, anche — sia 
pure in misura minore — da 
par te delle stesse organizza
zioni sindacali, i discorsi so 
no stati diversi, e vale la 
pena di renderli noti all'opi
nione pubblica, anche per far 
capire appieno quali difficol
tà - vere o ar tefat te — si In 
contrano nella gestione del 
personale. 

Un gruppo di necrofori sta 
al Policlinico, aiuta i medici 
nelle autopsie e nella ricom
posizione delle salme, quindi 
esplica mansioni superiori. 

I Risposta dell 'amministrazio 
| ne, sulla scorta di precise in-
j formazioni accertate da una 
I commissione: al Policlinico ci 
! sono, da dieci anni. 7 necro 
! fori, sempre gli stessi. Effet 
• t lvamente svolgono una man 
'• siono diversa, forse sono da 
j considerarsi paramedici, per 
! loro può studiarsi il cambio 
I di qualifica. Allora tut t i i ne-
; crofori devono andare, a rota 

I 

! CONTROLLI 
j S IEROLOGIC I 
; PER LA ROSOLIA 

i In attesa che venga stipti-
i lata la convenzione tru Ospt-
't dale San Gennaro-Asacalcsi 
i e Comune di Napoli, il c.xi-
• sigilo di amministrazione del-
| l'ospedale ha comunque di 
j sposto che possano svolger?! 
! controlli sierologici, per d;.i-
j gnosticare la rosolia, presso 
i il servizio di virologia del-
j l'ospedale Asacalesi. 
; Per tanto le interess i le 
I aossono rivolgersi per i pr-*-

\\r\i di sangue alla divisione 
Profilassi del comune di Na 
poli. 

zione, al Policlinico — propo 
ne l 'altra par te — e poi ri 
nuncia in tempo alla richie
sta. ripiegando sulla «anali
si della mansione ». Ed ecco 
che escono fuori gli elementi 
« estranei >-i il necroforo por
ta anche i candelabri e i fiori. 
E all'obiezione che questa è 
semmai una mansione da ma 
novale, quindi di livello infe
riore, si aggiunge che il ne
croforo fa anche « impianto 
elettrico ». E cioè? Mette. 
cioè, la spina negli appositi 
due fori della presa per far 
passare la corrente. Tut to 
questo non compete ai ne
crofori. non intendono farlo. 
Inutile, a questo punto, il ten 
tat ivo di spiegare che una 
mansione non può mai, in 
nessun posto di lavoro, esse
re intesa come un solo, uni
co gesto. Nel caso in questio
ne, non può limitarsi al solo 
prelievo della salma e alla 
sua deposizione nella bara. 
e al t raspor to delia bara fino 
al carro funebre. 

Di fronte a questo discorso. 
infatti , agli amministrator i 
viene risposto con un altro 
assurdo: il contra t to di lavo
ro ha abolito tutt i i regola
menti . specie questo del '36. 
Ma cosi non è perchè un rego 
lamento non può — se non 
in par t i del tu t to marginali 
— essere mai s ta to abolito da 
alcun contrat to . A meno che 
non si debba ridiscutere tut
to il contra t to di lavoro, di
chiararlo non valido perchè 
non « innova » il sistema di 
t raspor to prelievo delle salme, 
l 'installazione dei candelabri. 
il modo di met tere le spine 
nelle apposite prese, il cari
co e lo scarico delle corone. 

Quanto sia pretestuosa tut
ta la « vertenza >•• ci vuol pò 
co a capirlo. E di fronte alle 
frasi del volantino, sincera 
mente , non si sa se piangere 
— come conviene in casi del 
genere — o ridere. 

« Sono presidi sani tar i pe
riferici che dovrebbero fare 
da filtri, da ponte t ra il me
dico generico e l'ospedale >-. 

Cosi l'assessore comunale 
alla Sanità, Antonio Cali, 
definisce i centri socio sani 
tari, una nuova s t ru t tura di 
cui si è molto parlato, ma 
che solo adesso incominci;» 
ad uscire dalle nebbie dell' 
indefinito e ad acquistare con 
cretezza. 

E' di questi sdorili, infatti. 
l'approvazione da par te della 
giunta comunale della deli 
lK*ra con cui si decide di isti
tuire i Drimi centri a Barra-
Ponticelli. Traiano. Secondi
gli a no. Colli Aminei e San 
Lorenzo. Altri cinque dovran
no poi sorgere in a l t re t tant i 
auartieri di Napoli, in modo 
da coDrire tut to il territorio 
cit tadino. 

L'ultima parola, però, per 1* 
ent ra ta in funzione di queste 
s t ru t ture spetta al consiglio 
comunale. 

« Occorre far presto — ta
glia corto Cali — perché i 
era vi problemi sanitari di 
Napoli non possono aspetta 
re. La discussione tra le for
ze politiche dovrà essere ra
pida. snella. costruttiva ». 
Ancora un altro motivo per 
risolvere subito e bene la cri 
si al comune. E' un'opinione 
diffusa. « Bisosrna rispondere 
- dice la compagna Bonan

ni. consigliere regionale - -
ad una domanda di assisten
za sanitaria che cresce di 
giorno in Giorno e anche rial 
punto di vista qualitativo: la 
eente incomtnc'a a capire 
che i farmaci devono e-s«re 
l'ultimo approdo Si incornili 
eia a dare seniore noi ini 
portTnza. in=omma. alla pre 
ven7.:one » In q u ^ ' o .^ ivn 
i centri socio sani 'or i costi
tuiscono una positivi novi-
' a . un elemento di rottura 

« Si ribalta, in sos tan t i — 
commenta il romoairno Er:ie 
sto Mezza. ri*»l'i comnv.s.Vnn'* 
sanitaria dei PCI - - la lo? 
ca tu t ta Tesa a"'ir<!f>'~v»>''>ro 
*erap°ut:co in osp°dile M i 
con l^ntroduz-one dei centri 
si contribuisce a far s fo r 
mare anche un altro conce* 
to decisivo: il controllo ouh 
biico sulle attività as-Vs'^n 
zia!: ». 

Ogni centro, infatti, avrà 
un cons-giio di zestione coni 
posto da raoore^entanti di 
tut*e le romonnenti so/vai :. 
delle or£ran:zza7~or.i s 'ndic.il:. 
del consiglio di quart iere e 
di tut t i eli altri organismi di 
democrazia di base Ma qua 
li sa ranno le competenze de. 
centri? 

« Ci SI occuperà essenzial

mente — risponde Cali — di 
pediatria preventiva, di assi
stenza agli anziani, di igiene 
del lavoro, di salute mentale 
e dovunque ci sarà un con 
sultorio materno infantile ». 

Parte di questi servizi sono 
trià in funzione a Ponticelli. 
dove per iniziativa di un 
gruppo di giovani medici un 
centro socio sanitario, anche 
se sperimentale usi regge uni
camente sul lavoro volontà 
rio), ina c'è. 

Un bilancio di quest'espe
rienza può essere indicativo. 
proprio perché in qualche 
modo quello di Ponticelli pre 
figura il ruolo che in tu t ta 
la città dovranno svolgere 
gli altri presidi. 

<i La partecipazione della 
gente — d u e Gabriele Ric
cardi. uno dei volontari — è 
straordinaria, t an to che non 
possiamo estendere la nostra 
attività anche al vicino quar
tiere di Barra Un esempio: 
quando l'anno scorso deci 
demmo di controllare la cre
scita di tutt i i neonati della 
zona spedimmo centinaia d: 
lettere a tut te le famiglie in-

Inchiesta TPN: 
la Fiai-Cgil 
smentisce 

il « Roma » 
> 

La F'IAI. .1 sindacato de 
gii autoferrotranvieri aderen ! 
te all.i CGIL smentisce il : 

« Roma ». Riferendosi alle i 
notizie pubblicate .sull'inciiie 
.sta iruidiziar.a in corso sulle , 
TPN. la FI AI CGIL ha chic j 
.-io di rettificare l'afferma 
zione secondo la quale « al 
cun: scritti e dir .senti della ; 
CGIL erano in prima fila 
neiia ridda di comunicazioni : 
giudiziarie ->. < Nessun dirisren 
te della F'IAI — afferma un.i | 
nota della segreteria — h.i ! 
ricevuto comunicazioni giudi '. 
ziarie in relazione all ' indi.e : 
si.» sulle tranvie provinciali. 1 
La PIAI CGIL, che ha .-aste j 
nu'.o con foraa l'esigenza di ", 
una vasta opera d; mora! z 
zazione e di r isanamento del j 
le TPN. conferma il proprio ; 
impegno, pur tra notevoli dif ! 
fieoltà. perché sn que.s'a j 
azienda -opera di rinnov.i j 
mento proceda rapidamente ; 
e .-ia posto riparo ai guasti | 
prodot'.i d i chi l'ha diretta ; 
e amministrata v. 

teressate. Ha risposto il !>."> 
ix?r cento degli interpellati. 
Abbiamo cosi raccolto una se 
rie di dati estremamente In 
teressanti. scoprendo, tan to 
per dare una idea, che c'è 
una stret ta correlazione tra 
mancato al lat tamento al se 
no e malatt ie infettive nei 
bambini ». E' solo un esem
pio di quello che si può fare 
con una s t rut tura aperta e 
decentrata come i centri so 
ciò sanitari . Ma mille altri 
stimoli a lar presto, a dota 
re subito la città di questi 
nuovi strumenti viene da: 
consultori familiari Sempre 
a Ponticelli sono decine le 
coppie che vogliono discute
re con i medici dei loro prò 
Memi sessuali o psicologici. 

« Emerge, insomma — com 
menta i! coinoagno Fulvio 
Calise, medico e componente 
della commissione sanitaria 
del PCI — la uositiva ten 
denza a non delegare noi 
tut to al medico, alla creazlo 
ne di un rapporto diverso. 
più umano, tra malato e ope
ratore sanitario. Inoltre — 
continua -- con i centri so
cio sanitari è più facile in
tervenire "prima" e non "do 
no" il manifestarsi di gravi 
malattie. Non è cosa da pò 
co: contemporaneamente si 
alleggerisce la pressione su 
gli ospedali e si dà a quest: 
ultimi un ruolo sempre p:ù 
specialistico ». 

Non è difficile immaginare. 
a questo punto, quale potran
no essere le consezuenze p-> 
s t i v e p«r una città come 
Nauoli. dove la struttura as 
sistenziaìe e già fortemente 
precaria e fragile. 

« Ma i centri socio sanità 
ri — dice ancora la compi* 
gna Ronani - sono solo il 
ta.-^eiio d tu t to un nuovo s< . 
s'enia che dovrà essere ro 
strili*o '.n base alla riforma 
sanitaria e a! niano socio 
s in i tar io regionale. In ozni 
quartiere, infatti, dovrebbe 
ro sorgere unità sanitarie lo 
cali comprensive di s t ru t ture 
oer la nreven7.ione. la cura e 
la riabilitazione. Il centro so 
c;o sanitario è uno di que-' 
s'è » 

Un sistema nuovo alla cui 
costruzione non nossono par 
tee.nare certo solo eli adde ' 
ti a: lavori. 

«La '.otta per la rapida a' 
'nazione dei centri socio s i 
nitori — dicono i compagni 
— dovrà dunque essere anche 
roeoa.-ionc per rilanciare. In 
:u'*i : n i n i ' "ri. in tu t t e In 

zone. !'l!v!7:ativa Dooolare sui 
problemi della salute -v 

m . dm. 

ccn Sensale: a Ercolano al
le 18,30 sulla s.tuazione po
litica con Denise. 

CONGRESSO 
A Castel lammare alle :8 

con Di Filippo. 

D I B A T T I T O 
A Vicaria alle 17 su terrò 

nsnio. ordine pubblico e prò 
bleim della democrazia con 
Pual.si. 

FGCI 
In Federazione alle 18 at

tivo della zona centro er.n 
Caiazzo. al \ i -meio alle 13 
direttivo con Nughes: doni, -
ni alle 9.30 coordinamento 
provine.ale. 

TESSERA S M A R R I T A 
Il compagno Eugenio Pcr.-

siglione. iscritto alla sezione 
di Chiaia Posillipo ha smar
rito la tessera del 1978 nu
mero 0090189. 

PICCOLA CRONACA VOCI DELLA CITTÀ 
IL GIORNO 

Oggi vt.ierdi 5 maggio U7S. 
Onomastico Pellegrino (do
mani Giudi t ta) . 
B O L L E T T I N O 
D E M O G R A F I C O 

Nati vivi 152. Nati mort. 1. 
Richieste d; pubblicazione .>>• 
Matrimoni religiosi 24. Ma
trimoni civili 2. Deceda*! òl. 
NOZZE 
D'ARGENTO 

Il compagno Glgino Muse -
la. ispettore della diffus.or.*» 
d; Paese Sera e la moz.'e 
Rosa Mele hanno festegg .v 
to ieri le nozze d'argon* i. 
Gli auguri affettuosi dei 
compasni della redazione 
de l'Unità. 
ORARIO ESTIVO 
DISTRIBUTORI 
DI CARBURANTE 

Fino al 30 settembre pros
simo l'orario dei distributoii 
di carburante sarà il seguen
te : mat t ina 7-12,30. pomerig-

! gio 15.30-20. Il servizio not-
: tu rno avrà inizio alle ore 
; 22.30. 

' A M D E L : SCAMBI 
| CULTURALI 

Domani alle ore 17 pros-
| so la sede dell'AMDEL - via 
i Pcssina 90 — sarà presenta-
( to il programma culturale o: 
; soggiorni studi all 'estero per 
; insegnanti e giovani studert-
i ti. organizzati dall'Alitur. 
ì L U T T O 
j Si è spenta all 'età di RI 
i anni la signora Maria Pi-
' gnotti. madre del nast ro 
ì compagno Nino CiarfeL fi 
j duciario della Cassa Provm 
! ciale Poste e Telegrafi. Al 
! compagno Ciarfei e a t u f i i 
j suoi familiari così duramen

te colpiti giungano '.e oiù 
sentite condoglianze d i l i* 

I cellula comunista delle Po 
; ste. dalla Federazione del 
I PCI e dall 'Unità. 

< F A R M A C I E N O T T U R N E 

; Zona S. Ferdinando: via 
> Roma 348. Montecalvario: 
: piazza Dan te 71. Chiaia: via 
j Carducci 21: riviera di Chiaia 
, n: via Mergellina 148 S. Giu-
! s«pp«: via Monteoliveto 1. 

Marcato-Pendino: piazza Ga
ribaldi IL San Lorenzo-
Vicaria: S. Giovanni a Car
bonara 83; Stazione Centra
le corso Lucci 5: calata Pon
te Casanova 30. Stella-S. Car
lo Arena: via Fona 201: via 
Materdei 72; corso Garibal
di 218. Colli Aminei: Colli 
Aminei 249. Vomero-Arenel-
la: via M. Piscicelli 138; via 
via L. Giordano 144: via 
Merliani 33; via D. Fonta
na 37: via Simone Marti
ni 80. Fuorigrotta: piazza 
Marc'Antonio Colonna 21. 
Soccavo: via Epomeo 154. 
Pozzuoli : corso Umberto 47. 
Mlano-Secondifliano: corso 
Secondigliano 174. Posillipo: 

via Manzoni 120. Bagnoli: 
piazza Bagnoli 726. Poggio-
reale: via Taddeo da Ses
sa 8. Ponticelli: via Madon-
nelle 1. Pianura: via Dura 
d'Aosta 13. Chiaiano-Maria-
nella-Piscinola: S. Mar.a a 
Cubito 441. 

N U M E R I U T I L I 

Pronto intervento sani tar io 
comunale di vigilanza ali
mentare , dalle ore 4 del mat
t ino alle 20 (festivi 8-13». te 
lefono 294 014 294.202. 

Segnalazione di carenze 
igienico-samtarie dalle 14,10 
alle 20 «festivi 9 12). telefo
no 314.935. 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva, telefono 315.032. 

Ambulanza comunale gra 
tui ta esclusivamente per il 
t rasporto malati infettivi. 
s e rv i rò continuo per tu t te 
le 24 ore, tei. 441.344. 

Le lettere dei nol tn lettori di interesse cittadino o re^ional*. 
saranno pubblicati il mercoledì ed il venerdì di ogni settimana. 
Gli scritti o le segnalaiioni — di necessita concisi — devono m*-
sere ìndiriKate a « VOCI DELLA CITTA' » — redazione «oli' 
UNITA' — Via Cervantes, 55 — Napoli. 

Cave di tufo 
stanno erodendo 
anche la strada 

Una ventina di capifamiglia 
che risiedono in località prò 
vìnciale «S . Nullo» di Lico
la ci haiino scritto una le! 
tera per denunciare il grave 
episodio che si sta verifican
do dalle loro parti. 

«Alcune cave di tufo — 
scrivono — ancora in att i 
vita s tanno, piano, piano 

abbia porrato ad un .-< massic
cio » attacco delia terra . Inol-

! tre nelle cave in disuso stan-
( no cominciando a versare 11-
i quami. rifiuti, immondizia. 
i Come se questo non bastasse 
; nelle cave abbandonate co 
! minciano ad essere scarica 
i ti anche i fanghi delle indù 
j strie, fanghi a l tamente in 
| quinanti . 
I II pencolo maggiore — ag 
j giungono - e quello dello 
I inquinamento della falda 
j freatica e quindi di una man 
t canza di acqua nella località 

r r _. sprovvista di allacciamenti 
raggiungendo la strada che con acquedotti . Il tu t to av-
le costeggia. Questo senza | viene - - s i conclude la lette-
che s.ano apposti cartelli in ; ra - con l 'incuranza delle «u 
ri-canti il pencolo, o che si I torità preposte al oontrtV.ìo 
riesca a capire quale logica I di queste cose ». 
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A nove giorni dai voto amministrativo si sviluppa nella regione il confronto elettorale 

Nei Comuni sull'Appia finora 
ha governato fa speculazione 

A Casagiove, Casapulla e Macerata Campania il potere pubblico ha rinunciato ad 
ogni possibilità di programmazione — I! risultato: una soffocante giungla di cemento 

A versa: impiegati 
e tecnici « Texas » 
per il voto al PCI 

il documento firmato da cinquantadue dipendenti 

CASKRTA — Un'importante 
arteria stradale: l 'App'a; tre 
centri. Ca.-.aj?love. Casapula. 
Macerata Campania, chi più 
chi meno segnati nella loro 
crescita e nel loro .sviluppo 
dalla presenza di questa de 
ci.Mva strada di coIlcRameno. 
Intorno ad es.sa .si è diffusa 
una fittissima ragnatela di 
traffici, di commerci, ma an
che di cemento, con il sorge
re di interi quartieri, che or
mai hanno coperto ogni spa
zio, ogni intervallo di verde 
tra Caserta e S. Maria Ca
pila Vetere 

« Il n , ,tro comune - - af
ferma Giuseppe Spiezia, ca
pogruppo comunista al Con
siglio comunale di Casagio
ve - - è s tato sconvolto dal 
"boom" dell'edilizia che gli 
ha fatto assumere dei con
torni di zona residenziale di 
Caserta; questa crescita edi
lizia ha obbedito soltanto 
agli interessi della specula 
7.:ono filtrati dalla DC senza 
un piano regolatore, per cui 
sono totalmente assenti i ser
vizi sociali ». 

Kccole le cifre del «boom»: 
In un incremento della po
polazione in 7 anni che ha 
portato un aumento in per
centuale del 33 r ; (da 9.500 di 
alcuni anni fa ai 15.000 attua

li. anche se nel Comune so
no presenti sicuramente 1.000 
I>er.sone che non sono forni
ti di residenza a Casagiove); 
4.000 vani di edilizia privata 
.sorti ;n pochi anni mentre 
non è stato edificato un .solo 
vano di edilizia economica e 
popolare: ". Anzi — aggiunge 
Carlo Comes, segretario del 
comitato cittadino — sono 
andati perduti circa 3 miliar
di di finanziamenti proprio 
perché siamo sforniti di pia
no regolatore, condizione in
dispensabile p<T accedervi ». 

Kd è stata la DC ad aver 
favorito questo uso del ter
ritorio: prima e stato il par
tito dei proprietari terrieri, 
poi nelle sue file hanno tro

vato riparo gli speculatori e-
dili. -< In mancanza del piano 
regolatore — dice Spiezia 
spiengando i meccanismi 
messi m at to per la rapina 
del territorio - . i proprietari 
terrieri donavano "strisce" di 
terreno al Comune che le u-
tilizzava per la costruzione 
di strade; cosi i prezzi sali
vano paurosamente e si fa
voriva la crescita urbana in
discriminata; poi c'è s ta ta 
una gestione clientelare nel-
ia concessione de'le licenze 
edilizie e. difatti, intere zo
ne destinate al venie o ad 
uso agricolo sono state co 
perte dal cemento-). Il mae
stoso allargo Huston costrui
to nei pressi del casello di 

Promosso dalla FGCI un confronto 

sul problema « giovani e città » 
Oggi pomeriggio, alle ore 18, nella t Pro loco » di Port ic i 

in piazzale Brunel leschl, si svolgerà un d iba t t i to t ra I compa
gni della FGCI , alcuni giovani candidat i nella l ista del Par
t i to comunista ed i c i t tad in i . 

Nel corso del l ' incontro l giovani comunist i presenteranno e 
discuteranno con gli elet tor i una bozza di programma già ela
borato su alcuni quest ioni specifiche che vanno dal tempo 
libero, alla gestione diversa di alcune s t ru t tu re di proprietà 
comunale. 

Tutto avviene al di fuori di ogni controllo 

Strano quartetto gestisce 
la tesoreria di Luogosano 

Vi sono norme legali che 
regolano i rapporti tra le 
amministrazioni comunali e 
i loro uffici di segreteria: 
questa verità sembra valere 
dovunque, t ranne che a Luo
gosano. un piccolo comune 
Irpino dove avvengono cose 
Incredibili, circa le quali sa
rchile tempo che l'autorità 
giudiziaria facesse luce. 

E' questa la conclusione, a 
cui siamo giunti dopo aver 
condotto una rapida inchie
sta sul modo disinvolto in 
cui la amministrazione di 
questo Comune controlla I 
conti della tesoreria. 

Occorre prendere le mosse 
dalla delibera consiliare del
l'ottobre '76, nella quale si 
legg" che il Consiglio -— su 
proposta del sindaco Miche
le Di Napoli at tuale capoli
sta della DC alle elezioni 
amministrative — ha accol
to i conti presentati dal te
soriere su circa un trenten

nio di gestione delle casse 
comunali (1946-1974). senza 
verificare la loro attendi
bilità. 

In base ai conti presentati 
dal tesoriere, dovevano es-

j sere versate al Comune dal 
suo ufficio sette milioni 

! Ma. senza addurre alcuna 
j motivazione giuridica oltre 
I che senza alcun fondamen-
I to di sostanza (il tesoriere. 

che è anche esattore, trova 
| il suo guadagno nell'esazione 
• delle imposte), il Consiglio 
! ha riconosciuto anche qua

le compenso al tesoriere per 
I il servizio prestato una som-
i ma di 4 milioni e mezzo. 

quando per contrat to gliene 
spettavano poco più di 700 
mila. Il tesoriere di Luogo-
sano. fino al '76 è stato il 
signor Ferrerò, ma. fatto 
strano, i conti approvati dal 
Consiglio sono stati da lui 
firmati: in realtà li ha re
dat t i un cerio Alfonso Pe

scatore che, al posto del Fer
rer. ha gestito il servizio. 

L'accoppiata FerrePescato-
re si è poi ritirata, lascian
do il posto ad un altro duo. 
composto stavolta dal signor 
Elio Ricca e dalla signora 

I Ferrer. figlia del signor Fer-
| rer. Prima però di spiegare 

come lavora questo nuovo 
I tandem bisogna anche pre-
I cisare che la cifra che il 
I Comune doveva avere in cas

sa non gli è s ta ta versata 
ma continua ancora a frut-

| tare interesse a Ferrer e a 
j Pescatore. Inoltre, come il 
; signor Ricca sia divenuto 
| nuovo tesoriere non è dato 

di sapere: ciò che è invece 
di dominio pubblico a Luo-

I gosano è che il servizio di 
j tesoreria è espletato non da 
| lui. ma in maniera alquan

to « familiare » dalla figlia 
del signor Ferrer. la quale. 
col suo comodo, lo assolve 
a casa propria. 

Caserta-nord dell 'autostrada 
del Sole ne è una prova lam
pante e vistosa: è stato ecli-
licato su un'area destinata a 
parcheggio. 

E il Comune?: «SI è riu
nito 5 volte in 5 anni — re
plica Comes - - a dimostra
zione del ruolo di subalterni
tà. di vero e proprio esauto-
ramento dei suoi poteri cui 
lo ha costretto la DC che. in
sieme ai liberali, ne ha retto 
le sorti ». 

A Casapula (5.500 abitanti) 
invece, un ruolo decisivo a 
livello economico lo gioca un 
tessuto fitto di piccole e me
die aziende artigiane: la la
vorazione del legno va per la 
maggiore come dimostra an
elli' il proliferare degli eser
cizi commerciali, nel settore 
dei mobili, sull'Appia. « Il no
stro connine, retto, fino a 
qualche mese fa do una giun
ta monocolore del PCI del di-
sciolto consiglio comunale e 
Mario Parigetto, segretario 
della locale sezione — è per
venuto ad una «est ione com
missariale in seguito a diffi
coltà insorte per lare avan
zare una politica unitaria tra 
i partiti democratici ». All' 
origine di questi contrasti c'è 
stata una gestione non sem
pre limpida dell'amministra
zione: « Siamo presenti per 
la prima volta ad una con-
suitazione amministrativa co
me lista del PCf — commen
ta Parigetto — e riteniamo 
che ciò contribuisca a dare 
una maggiore incisività al 
necessario dibattito nel con
fronto tra le forze democra
tiche. soprat tut to sul tema 
considerato spinoso anche in 
altri comuni della zona, cioè 
quello di un corretto uso del 
territorio ». 

« Il nostro — aggiunge Raf
faele Nacca. segretario della 
sezione di Macerata (10.000 
abi tant i ; precedente ammini
strazione centro-sinistra) — 
è un Comune che rispetto 
agli altri conserva delle ca
ratteristiche agricole: il ta
bacco. infatti, è la coltura 
cui si dedicano una miriade 
di piccole e medie aziende: 
con questi problemi deve mi
surarsi la nuova amministra
zione ed anche con quelli in
dotti dalla presenza nei Co
muni vicini di grasse azien
de ». 

Infine S. Nicola La Strada 
(circa 10.000 gli abi tant i) , al- . 
tro Comune confinante con 
il capoluogo e trasformatosi 
da zona agricola in grassa e 
squallida periferia di Caser
ta ; uno sviluppo edilizio in
controllato favorito dalla tra
smigrazione di migliaia di o-
perai occupati nelle fabbri
che della zona 

Mario Bologna 

In una campagna elet
torale che va facendosi 
sempre più serrata quan
to più si avvicina la sca
denza del 14 maggio vi 
è da registrare un dato 
di notevole rilievo politi
co: 52 tra tecnici ed im
piegati della Texas in-
strumen. una fabbrica 
elettronica c o i capitale 
multinazionale, hanno ri
volto ai cittadini di Aver-
sa un appello nel quale 
invitano a votare per il 
parti to comunista alle 
prossime elezioni ammi
nistrative. 

Questo il testo: «Lavo
ratori, cittadini, studenti, 
in questo delicato periodo 
della vita nazionale le ele
zioni comunali rappresen
tano un momento impor
tan te per lo sviluppo di 
Aversa. Riteniamo che per 
affrontare i gravi proble
mi di questa città (case. 
scuola, asili, nido, traspor
ti. e c o sia necessario un 
profondo mutamento degli 
indirizzi politici che han
no caraterizzato fino ad 
ora le amministrazioni co-
munali precedenti .C'è bi

sogno di contribuire con 
il voto a determinare, do
po la campagna elettora
le, una giunta unitaria che 
veda la partecipazione di 
tutte le forze politiche de
mocratiche. Riteniamo che 
questo sia l'obiettivo che 
il Partt io comunista ita
liano porta avanti ad 
Aversa, come in tutto il 
Paese, e perciò vogliamo 
dare come impiegati e tec
nici della Texas, l'indica
zione di votare per questo 
Parti to affinchè possa rea
lizzarsi l'unità necessaria 
per affrontare i gravi pro
blemi di Aversa ». 

Al documento segueno 
le firme dei tecnici e de
gli impiegati che vi han
no aderito. E non si è 
t ra t ta to certo di un'adesio
ne acritica ma di una 
scelta matura ta dopo un 
dibatti to serrato non solo 
sulle questioni più scot
tanti e di rilievo naziona
le, come il terrorismo, ma 
anche su tutti i gravi e 
irrisolti problemi che ri
guardano la città di 
Aversa. 

Portici: un appello 
degli indipendenti 

Perchè l'invito a votare per il Partito comunista 

I sette dipendenti can
didati a Portici nolle liste 
elettorali del PCI. hanno 
spiegato in un documento 
preparato di comune ac
cordo i motivi e le ra
gioni che li hanno indot
ti ad accettare la candida
tura nelle liste del Parti
to comunista per le pros
sime elezioni amministra
tive del 14 maggio. 

Del documento — che è 
stato riprodotto come ma
nifesto a cura della se
zione del PCI ed affisso in 
cit tà — riportiamo di se
guito il testo: 

« Siamo un gruppo di 
cit tadini non iscritti ad al
cun partito, con orienta
menti culturali ed ideali 
diversi ma uniti da una 
comune fede democratica 

• ed antifascista e dalla 
consapevolezza che oggi è 
necessario impegnare tut
te le energie — anche al 

di fuori dei partiti — per 
contribuire alla salvezza 
ed al rinnovamento del 
Paese. Di qui le ragioni 
della nostra presenza nel
le liste del PCI: non ri
nuncia alla nostra co'.lo-
cazione ideale, ma convin
to impegno ad operare as
sieme ad una forza demo
cratica per lo sviluppo 
produttivo, civile e cul
turale di Portici ». 

Al documento seguono 
le firme di Mario Papa. 
magistrato. Aldo Cedo. 
docente universitario. Ari
stide De Lorenzo, redat
tore del '« Mattino ». Van
da Desiderio Galbiati. pro
fessoressa. Fiorella Pan-

. dolf i. studentessa univer
sitaria. Mario Salomone. 
operatore teatrale. Pieri-

- no Vacca, architetto. Tut
ti candidati — come in
dipendenti — nella lista 
del Parti to comunista a 
Portici. 

Ieri sera dal sostituto Minale 

Sentito il giornalista 
sul medico degli aborti 
Francesco Santini avrebbe confermato il testo della clamorosa inter
vista - L'Ordine dei medici ha intenzione di approfondire l'inchiesta 

Il sostituto procuratore Mi
nale, che segue l'indagine sul
la presunta attività di abor
tista del dott. Achille Della 
Ragione (come è noto lui 
stesso avrebbe dichiarato ad 
un giornalista della « Stampa > 
di Torino, Francesco Santini. 
di aver praticato negli ulti
mi due anni boti H.000 abor
ti), ha interrogato ieri sera 
proprio il giornalista autore 
dell'articolo che tanto scalpo
re ha suscitato. 

Dato il comprensibile ri
serbo imposto dal segreto 
istruttorio di questo colloquio 
poco o nulla è trapelato: sem
bra tuttavia certo che il col
lega Santini ha confermato 
tutto quanto aveva scritto nel
l'articolo. aggiungendo ulte-
riiTri*"piirticolari. 

D'altra parte Santini aveva 
sempre affermato di essere in 
possesso della registrazione 
del colloquio, nel corso del 
quale il dott. Della Ragione 
aveva, con dovizia di partito 
lari, illustrato la sua attività. 

Intanto è in corso anche 
un'indagine da parte dell'Or
dine dei medici di Napoli, che 
•x intende fare chiarezza su 
questo caso, al di là del fatto 
specifico — ci lia detto lo 
stesso presidente dell'Ordine 
prof. De Lorenzo — per tute
lare gli interessi di tutti quei 
medici la cui dignità professio
nale è stata messa in discus
sione dalle incaute dichiarazio
ni del dott. Della Ragione ». 

A questo scopo dopo il col
loquio con il medico avvenuto 
nei giorni scorsi, nei prossi
mi giorni una commissione 
si preoccuperà di approfondi 
re al massimo l'indagine non 
trascurando nessuna testimo
nianza (sarà sentito Torse lo 
stesso Santini). Sulle indagini 
verrà ]>oi fatta una relazio
ne al consiglio dell'Ordine che 
in base ad essa deciderà se 
prendere o meno un provve
dimento di sospensione dalla 
professione nei confronti del 
dott. Della Ragione. 

Andranno in cassa integrazione 

Licenziamenti revocati 
per i 160 operai OMS 

Accorcio raggiunto, dopo 
otto mesi di lotte, per le OMS 
i Officine Meccaniche Sudi 
d: Qua ha no. 

In un incontro svoltosi ieri 
matt ina presso l'Unione in
dustriale di Napoli, con la 
partecipazione del con.Mgho 
di fabbrica e della FLM 
provinciale, l 'amministratore 
dell'azienda. Gennaro Gallo. 
si è impegnato a revocare 
tutti i licenziamenii e a ri
chiedere l'applicazione della 
cassa integrazione speciale 
p;-r i 160 dipendenti. 

La cassa integrazione, del
la durata di sei mesi, copri
rà il periodo 13 dicembre '77-
V.t giugno '78. Kntro questa 
ultima data l 'amministratore 
delle OMS si e impegnato u 

concludere un accordo con 
un'azienda milanese, interes
sata a rilevare ia fabbrica 
di Quahano. Si t rat ta della 
General'.' ln\e.-t unenti che 
già nel coi'M> delle trattati
ve nelle settimane scorse ha 
annunciato che presenterà un 
piano di ristrutturazione a-
ziendale « per adeguare 1 
processi produttivi aìle effet
tive esigenze di mercato ». 

L'azienda milanese, inol
tre. si impegna a mantenere 
gli attuali livelli occupazio
nali. lesat i a 160 unità. Gen
naro Gallo entro la giornata 
di oggi provvedersi a spedire 
le let'.ere per la revoca del 
licenziamenti e a inoltrare la 
domanda per l'applicazione 
della cassa integrazione. 

Salerno - Dopo venti giorni di lotta 

Riprende oggi il lavoro 
alla Cassa di Risparmio 

• NUOVA SEGRETERIA 
U I L M 

Antonio Bordello è il nuo
vo segretario provinciale dei 

! metalmeccanici UIL di Na-
j poli. La segreteria dcU'UILM 
i è composta inoltre da Bar-
| ra. Foglietta, Albano, Cardil-
I lo. Barret ta . Terminiello. 
.' Cassandra, Stellano. 

Primo Miccesso della lotta 
dei lavoratori della Cassa di 
Hisparmio salernitana. Dopo 
L'O giorni di lotta in tut ta 

I ia provincia oggi il lavoro 
I riprende perche una prima 
! risposta positiva e venuta. 

Lo sciopero trovava le sue 
ragioni non in rivendicazio
ni di carattere salariale IKMV 
si nell'urgenza, posta con 
chiarezza da organizzazioni 
sindacali (Fidac-Cgil. Fib-
Cisl) e lavoratori, di una ri-

j strutturazione dell'organizza-
i zione del lavoro, oggi carat-
I terizzata da un'evidente ina-
i deguatezza dell'organico. La 

risposta positiva consiste ap
punto nell'impegno assunto 
dall'azienda per l'ampliamen
to dell'organico. 

E' necessario, secondo le 
organizzazioni sindacali e I 
lavoratori, aggiornare l'orga
nico del personale consen
tendo cosi che raggiunga li
velli tali da poter sopperire 
alie esigenze createsi con lo I 

sviluppo che negli ultimi an
ni l'ente ha avuto. Si t ra t ta . 
inoltre, di garantire al per
sonale un inquadramento e 
quindi un trat tamento nor
mativo equivalente alle re
sponsabilità della Cassa di 
Risparmio. 

I lavoratori dell'istituto di 
credito in questi giorni si 
stanno muovendo in direzio 
ne delle forze politiche al 
fine di provocare m tal mo
do un loro intervento sugli 
enti fondatori. Tale inizia
tiva delle organizzazioni sin
dacali e dei lavoratori mira 
cosi ad indurre ad un at
teggiamento corretto e co
struttivo la Cassa di Rispar
mio e il suo consiglio di am
ministrazione. In particolare 
questo organismo, che è or
mai scaduto, deve essere al 
più presto rinnovato insie
me allo stesso contratto in
tegrativo aziendale dei lavo
ratori che ha cessato il suo 
effetto il 31 dicembre del 75. 

TACCUINO CULTURALE SCHERMI E RIBALTE 
II Trio di Fiesole 
alla Scarlatti 

Il Trio di Fiesole, esibitosi 
l 'altra sera, se non erriamo, 
per la prima volta nella 
nostra città, al Teatro Medi
terraneo, è nato dal fortu
na to incontro di giovanissimi 
strumentist i riuniti, per il 
piacere di far musica, fin 
dagli anni di apprendistato 
in conservatorio. Andrea Tac
chi (violino). Andrea Nanno-
ni (violoncello» e Gabrio 
Fanti (pianoforte», hanno 
dato vita ad un complesso 
cameristico di notevole li
vello per il complessivo affia
tamento raggiunto e la pre
parazione tecnica d'ogni sin
golo elemento. 

Il programma svolto, com
prendente il Trio in sol mi
nore op. 110 di Schumann ed 
11 Trio in si bemolle maa-
ciore op. 97. « Arciduca > «li 
Beethoven, testimonia delle 
ambizioni dei tre strumen
tisti. ambizioni sostenute 
largamente da capacità in
terpretative clic pur non es-
Fcndo ancora pervenute a i 
piena maturazione si nino- t 
vono nel senso giusto. I 

Esecuzioni puntuali, for- J 
ma'.menie rigorose. Quello j 
che è mancato in una cena 
misura è stato, invece, un 
più spiccato fervore espres
sivo, un più vigoroso risalto; 

una carenza, questa, che 
maggiormente abbiamo av
vertito nel Trio di Schu
mann ; non più che il re
siduo d'un impaccio scola
stico non del tut to superato. 
II successo, comunque, è sta
to vivissimo e, tutto somma
to. pienamente meritato. 

s. r. 

Il cinema 
delle Repubbliche 
Socialiste 
Sovietiche 

Comincia domani, presso 
l'associazione Italia-URSS — 
via Verdi 18 — una rassegna 
del cinema delle Repubbli
che Socialiste Sovietiche. Le 
proiezioni si te r ranno tut te 
alle ore 18 secondo il se
guente calendario: sabato 6: 
«Tiepido sole d a u t u n n n o » 
d: Tinnir Polavantiscvili; sa
bato 13: « Figlio di contadi 
no» di Irina Tarkovskia: 
sabato 20: « Inchinarsi al 
fuoco.' di Tolomuk Okeev; 
sabato 27: « La scelta del
l'obiettivo > di Ieor Talan-
kin: sabato 3 trinano: «L'in
quieto mese di settembre » 
d: Leonid Ussiwa: sabato 10: 
«Se t t e figli miei» e saba
to 17: « I„Ì più bella» d! 
Arunas Zcbriunas. 

Centro storico 
e artigianato 
a Napoli 

Oggi pomeriggio alle ore 
17 nella sala San ta Chiara 
— piazza del Gesù — nel
l'ambito del corso di aggior
namento su «Cen t ro storico 
e art igianato a Napoli» orga
nizzato da Italia Nostra, il 
prof. Gilberto Marselli esa
minerà il centro storico di 
Napoli dal punto di vista 
sociologico e il dott. Pino Si-
monelli dal punto di vista 
dell'antropologia culturale. 

Conferenza sulla 
vita quotidiana 
a Pompei 

Domani con inizio alle 
16,30 presso la serie del 
l'Archeoclub di Maddaloni si 
svolgerà una conferenza su 
« I A vita quotidiana a Pom
pei ». La comunicazione sarà 
tenuta rìa'l'archeoloza dotto
ressa Luisa Mettilo. Questa 
conferenza si inquadra in un 
ciclo organizzato allo scopo 
di dare cognizioni scientifi
che ai ragazzi deila cittadina 
del Casertano, appassionati 
di questa materia, che stan
no svolgendo ricerche nella 
zona. 

TEATRI 

Osanna: concerto con molte ombre 
Il « Mediterraneo » è pie

no : le luci rosse e azzurre, i 
batt imani, il fumo delle de
cine di sigarette accese e un 
pubblico rumoroso e « colo 
ra to ». fanno da preludio al 
concerto che sta per inizia
re. Dal palco, dietro i posan
ti tendoni che ancora na
scondono strumenti e musi
cisti. ì primi suoni: un ac 
cordo provato, il « fischio » 
di una chitarra, il rullare del 
la « cassa ». 

L'atmosfrra sembra quella 
di alcuni anni fa. L'illusione 
è di essere tornati all'epoca 
d'oro della musica « pop >• 

A Napoli, al « Mediterra
neo ». sono tornati gli Osan
na. Sono tornat i in concer
to dopo anni di silenzio, ma 
la « grande illusione » — per 
quant i sono accorsi entusia
sti -— è dura ta poco. Il lem 
pò di ascoltare un paio di 
brani dell'ultimo LP. « Sud 
dance ». e. poi. l'ennesima 
conferma: anche gli Osanna 
non sono « finiti ». ma anche 
per loro — come por quasi 
tutt i i gruppi italiani — 1 li
velli toccati con 1 primi due 
« «'.bum n — « L'uomo » e 
« Palepoli » — non sembra
no più ra-"" , l l M- ' ' iU. 

« \ja crisi dei gruppi "pop" 
- - dice Massimo Guarino, bat
terista del complesso — non 
può essere fatta risalire so
lo a noi musicisti. E" il gu
sto del pubblico che è cani 
biato «. In parie, questo e 
vero Ma con-.c non tener con 
to. tuttavia, del comporta 
mento doli? centinaia di ra 
cazzi che. nel l>el rr.«v~o del 
concerto — mentre uh Osan
na ancora presentavano bra
ni dell'ultimo album — han 
r.o iniziato a richiedere a 
gran voce pez7i * vecchi » co 
me •; L'uomo ». « Palepoli ». 
« Canzona » ed altri? 

Certo, il existo del pubbli 
co è cambiato e la musica 
più seguita, oggi, è probanti 
mente quella « leggera » che 
ha affinato e migliorato di 
molto i suoi prodotti. Al con
trario. i gruppi «d'avanguar
dia » sono preda di una cri
si che appare senza sbocchi 

E l'esibizione dell'altra se
ra degli Osanna è la confer
ma di quanto detto. « Sud-
dance » è un prodotto « pu
lito i>. inciso in modo per
fetto. Massimo Guarino, bat
teria. Danilo Rustici, chitar
ra solista. Lino Vairetti. vo 
ce solista. Fabrizio D'Angelo 

' Lancellotti. tastiere e Enzo 
Petrone. basso, sono strumen 
Usti di ottimo livello: eppu
re. il risultato di mesi e me
si di fatica —- « Suddance ». 
appunto — è un « album » 
che nulla toglie e nulla ag 
giunge a quanto sino ad og
gi ascoltato. 

Dogli Osanna vecchio stam
po non è rimasto quasi più 
nulla: assieme ai volti truc
cati. assieme ai costumi ed 
alle scenografie suggestive. 
sembrano essere scomparse. 
andate via per sempre, pure 
le idee. Dell'ult imo LP. so 
lo qualche passaggio ricorda. 
da lontano, le musiche di 
una volta e solo qualche bra 
no (« 'A zingara », per esem
pio) può essere paragonato 
a quelli precedenti. 

In conclusione. « Suddan
ce » delude parecchio quan
ti cercavano in questo disco 
la continuazione del discorso 
interrotto con « Palepoli ». 
Comunque, i cinque ragazzi 
napoletani hanno volontà. 
entusiasmo e « mestiere » da 
vendere: e non è detto che 
il prossimo «album » non sia 
quello buono. 

f. g. 

i TEATRO S A N CARLO 
' ( T e l . 4 1 8 . 2 6 6 • 4 1 5 . 0 2 9 ) 

Riposo 

TEATRO SANCARLUCCIO 
(V ia S. Pasquale, 4 9 - T e l * -
lono 4 0 5 0 0 ) 
La Cooperativa « Teatro dei mu
tamenti » presenta Berlin-Dada 
1 9 1 8 - 1 9 2 0 . Feriali ore 2 1 . fe
stivi ore 18 . 

TEATRO C O M U N Q U E (V ia Por-
t 'Alba. 3 0 ) 
Riposo 

TEATRO S A N F E R D I N A N D O (P.za 
Teatro San Ferdinando - Tela-
tono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
Giovedì alle ore 2 1 La Smorfia 
presenta: Cosi è se ci piace 

S A N N A Z Z A R O (V ia Chiaia, 1 5 7 
t e i . 4 1 1 . 7 2 3 ) 
Muglicrcma e Zetcl la, con Luisa 
Conte e Pietro De Vico ore 2 1 

P O L I T E A M A (V ia Monte di Dio) 
Tel . 4 1 1 . 1 5 3 
Al e ore 2 1 . 3 0 Gino Bramieri 
in: Anche i bancari hanno un ' 

anima 
CILEA ( V i a San Domenico • Tele

fono 6 5 6 . 2 6 5 ) 
Venerdì 5 ore 2 1 , 3 0 la Com
pagnia giovani del Vome.-o pre
serva Na bella penzata, di V . 
Di Napoli Vi ta. 

CENTRO REICH ( V i a San Filippo 
R DOSO 

CIRCOLO DELLA R I C G I O L A (Piaz
za S. Luigi 4 / A ) 
Riposo 

S P A Z I O L IBERO (Parco Marghe
rita 2 8 • Te l . 4 0 2 . 7 1 2 ) 
R POSO 

T E A T R O 
Sac. B. 
Riposo 

T E A T R O 
to 1 9 ) 
Riposo 

TEATRO NEL G A R A G E 
l ionate. 1 2 1 ) 
R:DOSO 

PLAY S T U D I O COOP 
Cent'anni di solitudine 

CINEMA OFF D'ESSAI 

EMBASSV (V ia F. De Mura. 19 -
Tel 3 7 7 0 4 6 ) 
I duellanti, con K. C z - r a d r e - A 

M A A I » » « J . . I ( V l 4 t t •% klfri . . . , * . ! . 13 
Tel 6S2 114 ) 
I duellanti, c a i K. Ca-.-^dr.e - A 

N O (Via barn* Caienna da * i e n * 
T- l 41 s J 7 l ) 
Una stella nella polvere di M*-
c l x i : Alpcd (o-e 1 7 . 3 0 - 2 1 . 3 0 ) 

N U O V O (V ia Momecal*ar io, IS 
r - l 4 1 2 . 4 1 0 1 
Al di la del bene e del mal * . 
con E Jcsephsco - DR (V.M 18 ) 

CINk. CLUB (V ia Urano . 77 . f * 
Ir 'orm G^O.SOM 
Le fragole hanno bisogno di 
pioggia 

C I N E M A I N C O N T R I (Parrocchia di 
Riooso 

CINETECA A L T R O (V ia Port 'AI . 
ba. 3 0 ) 
T r u * Heart Susie di D. W . Grif-
l.th (ore 19-21) 

CIRCOLO CULTURALE « PARLO 
N E R U D A • ( V i a Posillipo 3 4 6 ) 

Riposo 
SPOT CINECLUB (V ia M . Ruta. S 

Vomero) 
L'inquilino del terzo piano, cefi 
R. Poianski - DR 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA - (Te l . 3 7 0 . 8 7 1 ) 
L'uomo ragno, con N. Ham-
mond - A 

ALCYONE (V ia Lomonaco, 3 - Te
lefono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
Goodbye amore mio, con R. Drey-
fuss - 5 

A M B A S C I A T O R I ( V i a Crispi, 2 3 
Te l . 5 8 3 . 1 2 8 ) 
Angela, con S. Loren - S 

A R L E C C H I N O (V ia Alabardieri. 7 0 
T - l . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Marte l l ino pane • vino, con Pe-
biito Celvo - 5 

A U G U S T E O (Piazza Duca d'Aosta 
Te l . 4 1 5 . 3 6 1 ) 
La mazzetta, con N . Manfre
di - SA 

CORSO (Corso Mer idional* • Tele
fono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
I l consiglieri. M . Bsisam - DR 

DELLE PALMfc (Vicolo Vetreria 
Te l . 4 1 8 . 1 3 4 ) 
La febbre del sabato sera, con i . 
Travolta - DR ( V M 14) 

E M P I R E ( V i a F. Giordani, angolo 
Via M . Schipa - Te l . 6 8 1 . 9 0 0 ) 
Ecce Bombo, con N. Morett i -
SA 

EXCELSIOR (V ia Mi lano - Tele
fono 2 6 8 . 4 7 9 ) 
Incontri ravvicinati, con R. D.-ey-
fuss - A 

F I A M M A ( V i a C. Poerio 4 6 • Te
letono 4 1 6 . 9 8 S ) 
Voglia di uccidere 

F I L A N G I E R I (V ia Filangieri 4 • Te
lefono 4 1 7 . 4 3 7 ) 
Morte di una carogna, con A. 
Ds.orj - G 

F I O R E N T I N I (V ia R. Sracco. 9 
Te l . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
L'uomo ragno, £3^ N . Ha—-
mond - A 

D E I R I N N O V A T I ( V i a 
Cozzolino Ercolano) 

D E I RESTI ( V i a Bonl-

(Via Na 

OGGI al cinema 

ARLECCHINO 
TCTfTLM DISTRIBUZIONErrort 

PABLITO CALVO 

MARCELLINO 
PANE e VINO 
•VWfl «Muli • aJTM «8 -joa «IV» 

JVUHNWS-FtMUMarf 
ripLUGUOWJM 

• n aHvONMijR.mafui *M 

Spettacoli: vi segnaliamo 
t Bel in Dada 1918-1920» (Sancarluccio) 
«Ecce Bombo» (Empire» 
« A l di là del bene e del male» (Nuovo) 
«Piccolo grande uomo» (Ausonia» 
« G i u l i a » (America) 
«Goodbye amore m io» (Alcione) 

M E T R O P O L I T A N (Via Chiaia - Te
lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
I cinque della squadra violenta 

O D E O N (Piazza Piedigrotta. n. 12 
Tel . 6 6 7 . 3 6 0 ) 
I I consigliori, con M . Balsam -
DR 

R O X Y (V ia Tarai» - Tel . 3 4 3 . 1 4 9 ) 
La stangata, con P. Ncwmsn -
SA 

SANTA LUCIA (V ia S. Lucia. 59 
Tel . 4 1 S . 5 7 2 ) 
La mazzetta, con N. Manlredi 
SA 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A B A D I R (V ia Paisiello Claudio -
T« l . 3 7 7 . 0 5 7 ) 
Piedone l'africano, con B. Spen
cer - A 

CORSO 
ODEON 
Strepitoso successo 

Quando r«onorata?ocirtà:-
incombe «ulla città come 
una piovra velenosa... e 
tempo per uomini decisi 

E' TEMPO PER 

TOMAS MUIAN 
L'IMPLACABILE 

« CONSIGLIORI T, 

A C A N T O (Viale Augusto « Tele
fono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Piedone l'alricano, con B. Spen
cer - A 

A D R I A N O (Te l . 3 1 3 0 0 5 ) 
Incontri ravvicinati, con R. Drcy-
fuss - A 

ALLE GINESTRE (Piazza San V i 
tale - Te l . 6 1 6 3 0 3 ) 
Incontri ravvicinali, con R Drey-
Ì J S S - A 

ARCOBALENO (V ia C. Carelli. 1 
Tel . 3 7 7 5 8 3 ) 
Salvate il Cray Lady, c^i C. He-
ston - DR 

ARGO (V ia Alessandro Pperio, 4 
Tel . 2 2 4 . 7 6 4 ) 
La via della prostituzione 

A R I S T O N (V ia Morghen, 3 7 - Te
letono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
In cerca di M R . Goodbar. con 
D. Kea'o.i - DS ( V M 18) 

A U S O N I A (V ia Cavar* - Telefo
no 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Piccolo grande uomo, con D. 
H o f f - a n - A 

A V I O N (Viale degli Astronauti • 
Tel . 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 
Incontri ravvicinati, ccn R. D.-?/-
f j ; s - A 

B E R N I N I (V ia Bernini. 1 1 3 • Te
lefono 3 7 7 1 0 9 ) 
Incontri ravvicinati, con R. Drey-
fuiS - A 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
I grossi bestioni (V.M I S ) 

•Mis VIUL». Mioiff, !U;t.*W 

.LCOlNSlGUOni 
; 1 U V A l -i*.l< l w • il 

Vietato m inor i 14 anni 
Orar io spett.: 
16.30 • 18.30 - 20,30 • 22.30 

D I A N A (V ia Luca Giordano - Te
lefono 3 7 7 . S 2 7 ) 
La minaccia, con R. Hosslin -
DR 

EDEN ( Via G. Sanfclice • Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Totò - 4 7 morto cho parla - C 

EUROPA (V ia Nicola Rocco. 4 9 
Tel 2 9 3 . 4 2 3 ) 
I l tocco della medusa, con Ri
chard Bu.-icn - DR 

GLORIA « A > (V ia Arenacei* 2 5 0 
Tel . 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Piedone l'africano, con B. Spen
cer - A 

GLORIA • B » 
Il professionista, con J. Coburn 
S 

M I G N O N (V ia Armando Diaz -
Te l . 3 2 4 . 8 9 3 ) 
La via della prostituzione 

PLAZA (V ia Kerbaker. 2 - Tele
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
Scherzi da prete, con P. Fran
c o - C 

T I T A N U S (Corto Novara, 3 7 - Te
lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
Ho diritto al piacere 

ALTRE VISIONI 

A M E D E O (V ia Martuccl. 6 3 - Te
lefono 6 8 0 . 2 S 6 ) 
Champagne per du* dopo il fu
nerale. con H. Hil.s - G 

A M E R I C A (V ia Tuo Anglini, 21 
Tel . 2 4 8 . 9 8 2 ) 
Giulia, ccn J. Fonda - DR 

ASTORIA (Salita T i r i . - • telefo
no 3 4 3 . 7 2 2 } 
I l triangolo del l * Btrmudc, ccn 
Y H^ilci - A 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tel. 206.470) 
Ritratto di borghesia in nero, 
con O . Mut i - DR ( V M 1E) 

A Z A L E A (V ia Cumana. 2 3 - l e i ' 
fono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
Tenente Koyach, il caso Nelson 
è suo 

BELLIN I (V ia Conte di Ruvo, 16 
Tel. 341 2 2 2 ) 
La grande avventura, con R. Lo-
gjn - A 

CASANOVA (Cono Garibaldi, 3 3 0 
Tel . 2 0 0 . 4 1 1 ) 
r.. p. 

DOPOLAVORO P I ' T r i 331 J 1 1 ) 
Natale in casa d'appuntamento. 
con F. F e b e i DR ( V M 18) 

I T A L N A P O L I (Via lasso. 10U -
Tel. 685.444) 
L'avventura è l'avventura, con L. 
Ventura - SA 

LA PERLA (Via Nuova Agnano, 
3 5 - Tel. 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
10 sono mia. ccn 5. Srrtdr*lll 
L)R i V M 14) 

M O D E R N I S S I M O (Via Cisterna 
Dell 'Orto • Tel. 3 1 0 . 0 6 2 ) 
Giulia, con J. Fonda - DR 

PIERROT (Via A.C. De Meis. 5 8 ) 
Tel 75G 7 3 . 0 2 ) 
11 triangolo delle Bcrmude. con 
Y. H'js;-n - A 

POSILLIPO (Via Posillipo. 68-A 
Tel . 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
n. P. 

Q U A D R I F O G L I O (V. le Cavalleggerl 
Tri 616.925) 
L'amie* di mio marito, con B-
K- ste - DR f V M 18) 

TERML (Via Pozzuoli IO - Tele
fono 7G0 17 10 ) 
Certi piccolissimi peccati. *cn 
J. Rcc-.cfo t - SA 

V A L E N T I N O (V i» Risorgimento -
T - l 7G7.85 5S) 
Casotto. c:n L. Pto'etti - 0A 
( V M :&, 

V I T T O R I A (Via M. Piscitelli. 8 
T r i 377 937» 
Holocaust 2 0 0 0 . con K. Dou-
S •:; - DR 

CIRCOLI ARCI 
ARCI C A S T E L L A M M A R E (V ia A l 

vino - Tel . 8 7 1 3 2 4 3 ) 
F'.io ci 14 rrzgi .o tutti i giorni 
da"e 18 * l > 22 scuola teatr»!* 
a-o^so .'• zn: c l r Tc.-rne con l i -
bc-aiorio S J ' ootltn-.e: 9 0 5 . 

OGGI al cinema METROPOLITAN 
« Guappi e camorristi vanno fermati: Napoli è in pericolo. La gente ha 

paura!! E arrivarono in cinque! così cominciò la leggenda per... 

k Napoli.. 
i 3 della Sauadra 

Speciale 
-#* r , , » , %*«rs-- * 

PER T U T T I I SPETT.: 16.30 - 18,30 - 20,30 - 22,30 

ALL'ULTIMO SPETTACOLO INTERVERRANNO I MAGNIFICI CINQUE 
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Il 20 maggio è il termine ultimo della trattativa 

È forse questo il momento 
di scegliere l'opposizione? 

I partiti in consiglio regionale invitano la DC a superare le proprie riserve • Tut
ti hanno comprensione per lo scudocrociato, ma la regione ha bisogno di un governo 

ANCONA — Poteva essere una riedizione 
— op|M>rtunamente aggiustata — delle riunio 
ni di vertice la discussione tra i gruppi poli 
tifi in consiglio regionale: tale non è stata. 
Si diceva (e si dice ancora nella stampa 
locale) che i partiti avrebbero .semplicemente 
ripetuto le loro posizioni sulle prospettive di 
governo della Regione, senza aggiungere una 
nota che potesse in qualche modo aiutare* 
un esito positivo e soprattutto definitao: nel 
complicato confronto ciò e accaduto solo in 
parte. 

hV vero che si è ' ribadito v. si è <con 
fermato »-. ma dire in consiglio, nella fase 
attuale, che bisogna finalmente concludere e 
trovare su questo l'unanimità, non ci pan
ini fatto da poco. Già. una cosa è dire, altra 
è fare, pensano in molti. Ormai però la 
.scadenza fissata non -.ara •< ballerina » e 1 
gruppi hanno davvero acquisito una consape 
\ olezza diversa dal passato. 

Insomma, il 2(1 del mese tutto finisce, anzi 
lutto comincia, nel senso che per quel giorno 
ci sarà — più o meno unitario, più o meno 
soddisfacente — un accordo politico e prò 
giammatico fra le cinque forze che hanno 
lavorato finora nella stessa maggioranza di 
intesa. Quale governo e |KT fare che',' 

Alla domanda hanno tentato di dare ri 
sposte responsabili — che lasciassero t\t\ pai-
te divisioni e diatribe — le forze politiche 

ai consiglio. Kd il carattere positivo del (li 
battito è marcato proprio da questa volontà. 
d; nuovo proclamata d<i tutti e — crediamo 
- con la stessa convinzione. Sara una solu 
zinne nell'ambito dell'intesa già sperimeli 
tata, o ci saia qualcuno che sceglierà auto 
nemamente una -M-M/ÌOIIC* inutile ed jmpro 
babile? Tutti e cinque i partiti nell'esecu 
tivn sarebbe il meglio: lo hanno confermato 
con vigore socialisti, comunisti, repubblicani 
e socialdemocratici. Anche la Democrazia 
Cristiana, ha pronunciato attraverso il ca 
pogruppo Gualtiero Nepi. un discorso lucido 
;* responsabile. 

« Quando riteniamo impraticabile una Giuli 
la di emergenza - ha detto — non lo dieta 
mo in termini di proi ocazume <> di rottura. 
ma perette riteniamo che in questa situa 
:inne l'c'pcricnzu del pacata e il massimo 
di disponibilità per noi possibile. SDII è 
dunque per nessun mol i lo un alteqfiiamento 
di preclusione, ma semplicemente una con 
dizione politica ". 

Si e parlato di una Giunta di intesa, da 
cui la DC I-or propria specifica \olonta — 
si escluderebbe; si è detto, da parte dei co 
munisti e dei socialisti, clic la soluzione non 
sarebbe ottimale, piirtuttavia potrebbe rea 
lizzarsi per la Democrazia cristiana una col 
locazione analoga a quella sostenuta in questi 
due anni dal PCI. Nepi ha detto che la 

Democrazia cristiana non sarà disponibile ad 
appoggiare dall'esterno una giunta a quattro, 
ma ha aggiunto: « Se emergeranno altre so 
luziont politiche, che non condividiamo ma che 
sono pur sempre praticabili, noi compiremo 
un atto di responsabilità e di misura *>. 

Forse, allora, una DC impegnata in una 
opposizione costruttiva: è questo che serve 
alla Regione, o non è meglio che un partito. 
che costituisce la metà del consiglio regio 
naie, governi alla pan < * con la stessa di 
pnità imlitica e con pari diritti e doveri v) 
insieme con tutti gli altri'.' 

La DC in Consiglio ha chiesto indiretta 
mente di non pigiare l'acceleratore, che ci 
sono problemi non piccoli al suo interno: 
essa vive i disagi e il turbamento che som' 
(MM caratteristica nazionale di questo parti 
lo (tra l'altro duramente attaccato, insiemi 
all'intero sistema democratico, dalle forze 
terroristiche ed eversive). 

In realta, lo stesso andamento della tr.it 
t a tua dimostra quanto responsabili e coni 
prensivi siano tih altri partiti: tanfo vero 
che nessuno - a parte il Partito socialista 
in talune fasi — ha mai posto in modo pie 
giudiziale l'obiettivo del governo organico 

Ma il tempo stringe davvero e ormai tutti 
sono (onvinti che un governo è urgente. 
Nu i.te inerzie, dunque, niente governi •<. bai 
nean » ilo ha detto il socialdemocratico 
Tonini >. niente pm rinvìi rischiosi (Todiseo. 
della sinistra indipendente). Ora però si t.-atta 
di evitare un arretramento rispetto alla so 
lidanetà già realizz.it.1. che in fondo — no 
nost.nite la crisi e le difficoltà — non è 
vl'iiuta mai meno. La si può pensare diverga 
mente, M può anche litigare, ma sembra 
davvero diflicile non considerare arretra 
menti a tutti gì- effetti munte di un solo 
partite; (per esempio la DC) o eh tre partiti 
iDCPHIPSDI oppure PSIPRIPSDI) . 

L'idea più forte è un'altra: quella cioc
che permette d, giungere ad una coalizione 
a e ui tutti e cinque i partiti scelgano lib.-
ramente di partecipare o di non partecipare. 
in;: coalizione che abbia la totalità dei con 
-cii-i o il maggior numero possibile di essi 

Leila Marzoli 

Il PCI ha illustrato i suoi programmi per il settore 

A S. Benedetto 
lo sport visto 

nella sua 
funzione sociale 

Ha partecipato il compagno Pirastu — Lo 
realizzazioni dell'amministrazione comunale 

• SAN RKNKDKTTO DKL 
TRONTO — « Piscina conni 

, naie» (già aperta al pubbli 
, co). 4 cani|xi scuola di atleti

ca leggera »• (già finanziato), 
' < centro sportivo * (connren 
| derà il centro di medicina 

sportiva, una palestra poliva
lente. campi per il tennis, la 
pallavolo, la pallacanestro, il 
pattinaggio, l'hockey, la pai 
litmano e per il rugby, diver 
si campi di bocce, le sedi 
delle società s|>ortive. altre/ 
/aturo ricreativo e cornine:-

ciali: di tutto questo esiste il 
relativo progetto), ristruttu 
razione e ampliamento del 
campo Ciarrocchi di Porto 
d'Ascoli (è pronto il progetto 
e il relativo finanziamento). 
palestra di atletica pesante 
sotto le gradinate sud del 
< Mallarin » (esiste j ! ->rogct 

i to): questo il ri.spettabih.ssi 
! ino bilancio di interventi nel 
I campo dello sport che l'ani 

ministra/ione comunale di 
San Henedetto del Tronto in 

1 consolidare lo basi della Re-
I pubblica ». 
I 11 compagno Roberto No 
! velli, candidato nella lista del 
I PCI, nella Mia relazione non 
I ha potuto non mettere in e-
j v ìden/d le conseguenze 

drammatiche che il mancato 
.sviluppo della cultura fisica e 
della pratica s-xirtiva ha 
prodotto nel nostro paese 

Questo argomento è stato 
ripreso da tutti gli interventi 
ti al d.battito: da Gabriele 
Ca vezzi, che dopo aver messo 
in risalto come quella del 
PCI sia stata la pr ma inizia 
tiva del genere fati i d.i una 
l'orza iiolitica a S Benedetto 
de! Tronto, li i parlato (lolla 
necessità della pratica sporti 
va per migliorare la qualità 
della vita, dal compagno Kt 
ture Sciarra (si deve avviare 
la pratica dello s;xirt nello 
scuole), dall'arbitro di pugi 
lato Klin Trematoli Iha mes 
so in risalto come finora lo 
s|h)rt in Italia sia scilo m>sti 

Acquisite dal Comune di Ancona nuove aree 

Portonovo aprirà i suoi 
boschi agli anconetani 

Dopo gli espropri si è andati ad intese stragiudiziali con alcuni privati per evi
tare l'allungamento di tempi dovuto ai ricorsi - Solo De e Msi votano contro 

ANCONA - I lavori per • go e faticoso: tutte le possi | tri quadrati per un valore 
l'installatone di servizi pub- | bili iniziative, però, per ot- | complessivo di 112 milioni I 
blici (due gruppi spoglia i 
toi per 500 persone. 100 ! 
cabine. docce ecc.* alla j 
baia di Portonovo. uno degli | 
angoli più belli e suggestivi j 
della costa marchigiana, pò- i 
trebberò cominciare fin da ! 
oggi. Nell'ultima seduta del ; 
Consiglio comunale di An 

tenerne la disponibilità sono ; (503 lire al metro quadrato) 
state prese dalLamministra : ai quali debbono essere ag 
zione comunale. ! giunti altri 137 milioni per 

Dopo l'approvazione del j opere di urbanizzazione già 
piano particolareggiato da realizzate (strade, recinzioni 
parte del presidente della 
giunta regionale, sono s ta te 
iniziate le procedure di espro
prio. contro le quali i prò 

ecc.) e per opere edilizie ac ! 
cessone. : 

Da parte sua -< // signor , 
Mandolesi -- si legge nella de- ì 

Un dibattito nell'ateneo di Macerata organizzato dalla cellula del PCI 

Poliziotti e studenti a confronto 
sulle leggi per l'ordine pubblico 

Hanno partecipato Franco Fedeli e il compagno Valori - Ribadita l'inutilità di 
leggi eccezionali e il carattere costituzionale delle nuove norme - Vivo dibattito 

MACERATA — « Il nostro impegno a difesa della democrazia si esprime anche nello sforzo di analizzare tecnicamente 
i nuovi provvedimenti legislativi, senza perdere di vista la situazione generale del Paese ». Con queste parole la 
compagna Cinzia Maroni, segretario della sezione universitaria «Emilio Sereni», ha illustrato lo scopo dell'assemblea 
dibattito su cordine democratico: ultime misure sull'ordine pubblico e legalità costituzionale ». svoltasi presso l'aula magna 
di Macerata. L'iniziativa, organizzata dalla sezione universitaria comunista e dal nucleo socialista, è stata presieduta da 
Franco Fedeli, socialista, direttore del periodico * Nuova polizia- , e dal compagno onorevole Domenico Valori, consigliere 

' regionale. Si è trattato di un 
^ momento di confronto su temi 

meno di 4 anni ha realizzato [ to molto male e il ruolo pò 
(|x*r nevi tenere conto, poi. siuvo svolto invece dalle so 
delle possibilità che il Piano ' t'ict» s'iortive). dal dottor O 
dei servizi pubblici di (pia ! tello Bizzarri, presidente de 
tiere offrirà per la costruzio
ne di altre attrezzature .spor
tive decentrate negli otto 
quartieri della città), è stato 
illustrato l'altro ieri insieme 
al programma elettorale del 
PCI nel campo dello sport | ruolo fondamentale per la 
per le amministrative del 14 ì prevenzione delle malattie. 

consiglio regionale della Fe
derazione medici s-x>rtivi. 
che ha nintuali/zato come lo 
sport debba andare di pari 
passo con la medicina, svo! 
gelido la pratica sportiva un 

; maggio, nell'incontro dibattito | 
' sullo sport organizzato dal ( 
i nostro partito. 
| All'incontro ha partecipalo j 
• il compagno senatore Ignazio ' 
] Pirastu. responsabile del i 
' grupxi di lavoro dello sport j 
| della direzione nazionale del . 
; PCI. | 
. .Ma non si è parlato solo di I 
] strutture. K' infatti emersa \ 
' con estrema chiarezza dal ; 
| dibattito la necessità della ri- ' 
, forma dello sport. * Dopo i ; 
• fatti del 16 marzo — ha af- ! 

Componenti fondamentali 
della riforma dello sport (il 
compagno Pirastu ne ha par
lato illustrando la pnvxista 
presentata dal PCI) dovranno 
essere il potere pubblico, la 
scuola, l'associazionismo e le 
società sportive, li IHTIIO. il 
centro propulsore di tutto 
onesto sarà il Comune che 
dovrà creare le condizioni 
•x-rchò lo sport si s\iluppi. 

* La piscina comunale — 
ha affermalo l'architetto An 
tonio Mastrangelo. responsa
bile del centro studi del CO 

cona. dopo una approfondita i prietari degli immobili hanno ; libera approvata - si è im 
discussione tra tutti i parti 
ti. è stato approvato a lar 
ghissima maggioranza il prov
vedimento per l'acquisizione > stimiti di fondamento, han 
di aree 22 ettari circa - - , n o n t 0 I 1 u t o opportuno, per 
al demanio comunale, al fine , „i„„„,„ , i„,,,„, ,i. ..n,,.. 

Sfe'z Err,;:;;','̂ , • sM-uisìs-.f-«"ss-
„™Ì„iP g I siderazione dell ' imminente 

a , N o n e t è n s t a t a ancora rag- | ^ g i o n e balneare. {fungere 
giunta la totale pubblicizza- ! a t l i n t e s e stragiuaizwii. 
zione di Portonovo. un prò ] Si è arrivati, cosi ad un 
blema che ha assillato per ! accordo bonario con il signor 
anni le varie amministrazio J Alberto Mandolesi. propneta-
nt comunali, ma certamente no della parte più ampia e 
e stato compiuto un grosso | interessante di Portonovo. in 
passo in avanti in questa | base al quale il Comune ac 
direzione. L'iter per l'acquisi- quisisce una superficie coni 
zione delle aree è stato lun- i p!e.-»siva di circa 200 mila me 

pegnato a confermare senza 
' alcun specifico corrispettivo 

Chiedono che l'istituto entri nel « pool » 

Macerata: ceramisti in corteo 
davanti alla Banca del Lavoro 

presentato ricorso al TAR 
Gli amministratori, pur ri 
tenendoli assolutamente de > la concessione della servitù di , 

passaggio a titolo perpetuo 
a favore del Comune di An ' 
comi pei l'accesso alla chiesa I 
di Santa Maria di Portonovo. j 
il cai orano sarà concordato , 
e reso pubblico ». ! 

Per quanto riguarda rim- j 
pianto balneare La capanni- ! 
na l'Amministrazione comu
nale. mantenendo sempre fer 
ma la volontà di giungere al- I 
la pubblicizzazione totale de! 
la baia, consente la penna 
nenza dei manufatti esisten j 
ti. di proprietà del signor ; 
Mandolesi. per la durata d: j 
25 anni, per permettere di j 
ammortizzare nel tempo le J 
spese sostenute e da soste 
nere per l'impianto delle at 
trezzature balneari. Inoltre la 

I SIAT Sri .si impegna a prov 
j vedere ad una sistemazione 
; esterna del ristorante Forti i 

no con la realizza/ione di un i 
• campo da tennis e di una 

piccola piscina .senza la co 

MACERATA Un centi
naio di operai della « Cera 
nuca Adriafca » di Porto Po
tenza Picena hanno sfilato 
ieri mattina jx>r le vie di 
Macerata, radunandosi quin
di di fronte ai locali della 
Banca Nazionale del lavoro 

| cut la Banca dell'Agricoltura 
! e il Banco Roma) aveva as 

si lurato il proprio sosteu 

di estrema attualità ci 

i ; 

struzione di manufatti 
« Come in tutte le trattati 

ve — ha sottolineato il coni \ 
cimo ! pagno Pesce, assessore alla 1 +\ _ • »*• _ ' ^ _ _ l n * e *•*•• • *.••! • • . . • 

! mediante la creazione di un J viabilità - dobbiamo essere \ O g g i attlVO r e g i o n a l e a Porto 5. Giorg io COrì N i lde Jottl 
« pool ». La decisione ufficia 

colloca ixihticamente all'inter 
, no dell'impegno espresso dal 
' l'università in senso democra-
i tic-o in risposta al terrorismo 
; dopo i fatti di via Fani. 

Il clima di emozione, di do-
i loie e di ferma ris*x).-.ta che 

a quegli avvenimenti ha fat 
to seguito, ha rappresentato 
il filo conduttore dell'inter
vento del compagno Fedeli. 

: .1 tensori .-cuio spuntati co 
' me lunghi — ha detto - - ri 
j prendendo quanto i lavoratori 

di polizia vanno ripetendo or 
mai da dieci anni. Ieri il po
liziotto era il nemico da bat 
tcrc. oggi un soggetto da met
tere fietlolosamente .sotto prò 
ct'^ii da parte dell'opinione 
pubblica >. 

Venendo alle richieste di 
-celte autoritarie, avanzate in 
qualche caso anche da setto , t 
ri democratici sull'onda del j ! 
l'emotività. Fedeli ha ricor- j ! 
dato l'inutilità di inasprimenti ( i 
legislativi di fronte all'incapa • 1 
cita di applicare Ieugi già j ; 
esistenti, citando in prono-:- : '. 
to il fallimento della legge ì \ 
Bartolomei (contro i seqtie- • ' 

fermato il compagno Pirastu 
— la questione dello s|X>rt, la ' XI — è stato il primo impor-

c-ne si j battaglia per la sua riforma. I tante punto di partenza di un 
< sono ancora più diventate ir i vasto programma di intor 
] na occasione di aggregazione j venti che. raccordali al piano 

per milioni e milioni di gio 
vani: la pratica dello sport è 
una risposta a chi vuole 
disgregare, la riforma dello 
sport è uno dei modi |x?r 

dei servizi pubblici di quar 
tiere. l'amministra/innc co 
ninnale ha in cantiere ». 

Franco De Felice 
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Un volume pubblicato a Senigallia 

Quelle « Filastrocche » 
per i bambini 

fuori da ogni retorica 

coscienti che prendiamo e 
concediamo: resta da vedere 
quale sia il bilancio tra il pò 
sitivo e il negativo e secati

le in questo senso, rinviata 
in più occ<us-.oni, non è mai 

p- r protestare contro il man j venuta. Di qui la scelta di i ^ noi |7 ptaito della bilan
cila ingresso di questo :sti- i scendere in lotta. | eia pende dal lato positivo 
tuio di credito nel .< pool » i j ^ n mattina, quando gli j Acquisiamo infatti aree estre 
ohe dovrebbe sostenere lo • operai si sono presentati di ! inamente importanti, perche 
stabilimento durante tut to il '. fronte alla sede della banca. ' """* ....../.-«.i,-™ 
periodo di amministrazione | hanno trovato il portone 
controllata. j chiuso. Per ordine della dire-

La manifestazione è stata \ zione gli impiegati e il per-
lndetta nel corso di una as i sonale sono rimasti all'inter-
semhlea svoltasi nello stabili- ; no. mentre dal di fuori le 
mento con la partecipazione ! forze dell'ordine hanno con-
dei circa 200 dipendenti, in i frollato la manifestazione. 
risposta al silenzio della di , Nei frattempo una deleeazio 
rezione nazionale delia Bar. ; ne del consiglio di fabbrica 
ca del Lavoro. I>a Ceramica 
Adriatica lavora da oltre 7 
anni con tale istituto di ere j ni. Un secondo incontro si e 
d:to che insieme ad a l tn itra ' svolto nel pomerizeio 

I compiti delle donne comuniste 
PORTO S. GIORGIO — Importante assem
blea oggi alte Sala Oavid di Porto S. Gior-

Portonovo non significherà j gjo (via Mazzini): vi svolge alle ore 15 un 

! si è incontrata m prefettura 
con :1 prefetto dott. Strappi-

più soltanto spiaggia e ma
re. ma anche passegiate tra 
il verde, nei buchi, un diver 
so impiego del tempo libero n. 

L'operato delia giunta ha 
ottenuto i consensi, oltre che 
dei partiti che la cemponeo 
no «PCI. PSI. PRI i . anche 
del PSDI e in parte dei PLI 
che si è astenuto. La DC in
vece ha espresso il suo voto 
contrario, trovandosi al fiar. 
co soltanto il MSI 

incontro regiona'e delle donne comuniste, 
presieduto dalla compagna Nilde Jotti della 
Direzione nazionale del PCI. Tema di di
scussione: « L'unità delle donne marchigia
ne per difendere le istituzioni democrati
che e per salvare il Paesa e rinnovarlo >. 

L'iniziativa, promossa dal Comitato regio
nale del PCI. assume un significato del tut
to particolare alla luce della straordinaria 
mobilitazione realizzata nell'ultimo mese da 
migliaia di donne, subito dopo la strage di 
via Fani, in occasione del 25 Aprile e del 1 
Maggio. E' stato un moto politico nuovo, per 

-tri) e della legge Reale. Da 
vanti a Minienti, docenti, cit j j 
ladini. fiHi/iceian e asenti di » ! 
polizia, il c o m p a g n o Valor i ha ] ' 
riprc-o alcune affermazioni . J 
ptr s\iluppare considerazioni i ' 

- • • in parte diverse ' ' 
ampiezza e coscienza: a Porto S. Giorgio . { , lcnisìat: I ; 
che rinnoverà il suo consiglio comunale il , ,„„ , . , „ n ' ; 
prossimo 14 maggio, le comuniste tra | " ' ~ ,,',1 >««™*a ~ p e r „ ' 1 ! . 
le donne più impegnate in questa lotta per I ^™™ t»>**t'<-<> <n cu; si collo 

! 

la democrazia e per la liberazione famm «ano. hanno rafforzato la >en 
nile — faranno il punto sull'esperienza del i -azione che ci >i trovi di 
recente passato, rifletteranno sugli impe- j [rinite ad mA legislazione di 

I 

gni dell'immediato futuro. Intanto, prima 
di tutto, quello di far eleggere tante donne 
nei consigli comunali proprio il 14 maggio: 
sono molte le candidate nelle liste del PCI. 
in particolare sono numerose le indipen
denti nei comuni di S. Benedetto del Tron
to. Civitanova. Porto S. Giorgio e Nova 
feltria 

Cosa serve per migliorare davvero le ferrovie 

» Trasversali, non «direttissime 
Occorre l'impegno della Regione 

Ln commissione trn.<por:i j guirc la * dircttLsima > oltre j te-Falconara. 2> per l'Adna'< 
della Camera dei deputati sM j Firenze e di dar corso a in i cn. Queste sarebbero le cifre 
concludevi• in questi giorni i ferventi « trasversali » alterna ! da " sjvndere tino •!! IPS, 
la discussione sul * piano ;*> i tiri, quali la Pantremolcsc e ! Quando si sa che con un 'u 
liennrtJc delle Ferrovie dello • In Orte Falconara che. alleg ' vestimento di almeno 100 T -
Stalo*. Il diltattito ha me*<o • gerendo il tnodn Bologna ». I liardi. opportunamente utili: 
in luce la necessità, ampia , p»nfn (7/ potenzia mento della ; zati — secondo gli esp.. '• 
mente nbadita. di un rilanci > I refr adriatica. \ della azienda delle terrone -
delle ferrovie come a><e por Tulio questo va bene e ! r, . inforn-i a Foligno. <i potre'> 
;.mte della ;>oIitirii generale ; qui tulli d'accordo. \M d<f'i | ber-, ottenere effetti di gran 
dei trasporti nel nostro Poe- j colta insorge allorché le seel j lunga pisilnr per il trafila, 
se. ; te tecnico politiche devow> ! delle merci e dei ixissegg*'! 

Da parte di tutti si e sotto ; ironirr un rigoroso riscontri \ tra i due mari. 
hneata l'esigenza di soslau- } nel programmi di ìman::a \ Per queste ragioni, e ver 
tiare tale strategia con alca . mento del ricordato pìa<i • j impedire la paralisi e la e 
ne scelte precise: Mezzoginr- \ poliennale delle ferrovie. Qui ; marginazume del 1 raspar' > 
no, aree metropolitane, trn • nsr'iio di essere vanifica'': 
spirto merci, e, in particola j mi tatti una scelta suUn qur. 
re. le trasversali. Su queste ; le tutti si sono dichiarati 
ultime desidero attirare l'at- • d'accordo. tTutti ». sono V 
tenzione delle lorze politiche j forze politiche, dato che il 
e sociali, degli enti locali. ì governo ancorai tace. 
delle Province e della Regio I Infatti, per le trasversali 
ne marchigiane. ! sono preri.sfi stanziamenti ir-
E' emersa con grande forza ) risari: 20 miliardi per la 

la volontà di non ]ar pnne i l'ontremolcsc. 22 per la Or

iti commissione parlamentare tutti d'accordo sul 
potenziamento della Orte-Falconara 

Le difficoltà sorgono quando si parla di fondi 

j emergenza. Ma non è del tilt | | 
I to esatto che si tratti sem i i 
! più emente di una risposta i : 
! autoritaria dello Stato al ter j • 
i rori.-mo. nel tentativo illusorio ! I 
! di n.-olvere la que.-tione o j • 
j nella speranza di eludere gli . . 

altri veri problemi del pae . | 
-e. Per capire il -en^o delle J i 

i nuove mi-ure è ne.c-.-sario ri ; t 
J fars; alle vicende pa-sate. al- j • 
j la leg-le Reale, alle propos'c . i 
I di referendum del Partito Ra- ì | 
ì dicaìr. ai mutati equilibri pi > j 
• litici. Nell'iniziativa dello S:a ; : 
i to c e diuique -emma: la vo • i 

lenta di ricondurre le prece | ' 
I dei : : lc-Jislazioni — qjelìe -i | j 
i di cmerscii/a — nell'ambito j 
; 'lei principi co-t:tU7iona!i ; . j ' 
| Concludendo il -uo intere eri I ( 
; M Valori -: è quindi soffer I , 

•nato ,-uIla nevcs-ota che ;I ì ' 
mivinit-njo opera.o elabori i . 
j'.a propria ixilitk a -in prò ; ; 
b!cm: della criminalità. >upe . 
raudo -un ritardo storico 

« Quando parliamo di nfor j ] 
:r.u-e lo Stato — ha concluso j I 
Valori — dobbiamo renderci • ; 

• conto eoe l'ordine pubblico ci j j 
! appartiene, che .«i questo Sta j , 

to c'è la nostra Moria. Quo i '• 
• -to è scarmai il rimprovero I . 
' da muovere alle forze della J l 
; -i lisira e non la mancanza i 

i 

i ' 

su rotaia, il ridimensiono 
mento della rete ferroviaria | „ , p e n d o l i n o , n o n f a dimenticare le insufficisnze delle ferrov.e marchigiane 
(altro che mctro]x>htana a | s 

sole per le Marche'), occorre 
un piano finanziano divergo. 

In questa discussione è ne 
cessario che si sentano ìa 
voce, le idee e i diritti dei 
marchigiani. San vorrei che 
alla fine avvenisse il cantra 

rio di ciò che tutti dicono di ! una tempestiva, concorde a 
non volere, che proseguisse. \ zione dei parlamcntari nar 

cioè, la ^direttissima > e ri- J chigiam e della stessa Regio 
manessero fermi Mezzogiorno ' ne. Marche. Anche questo de' 
e trasversali. • - ' • • ! le ferrovie, assieme a tanti 

E' necessaria in particolare] altri problemi, m un momen

ti fermezza o lucidità ». 
Vivace, critico, spesso ad 

dirittura polemico i". dibatti- : 
to Gli intervenuti, per lo più ' 
-rudenti, curando nel merito ! 
delle nuove nermc hanno cri j 

• • licameate MMitito sulla prc ; 
lo tanto diftirile per la de i vi-ione della punibilità per gli ; 
nocrazia italiana, reclama ! atti preparatori e sul timore j 
ur.a rapida soluzione della cri | che in fa.-e di applicazione si j 
,'i ada Regione Marche. 

Paolo Guerrinì 

1 possano verificare delle rii-
j .-tur-ioni dello .spinto delle 
! norme. 

ANCONA - Do|>o * Gli ul
timi ». un libro di favole 
pubblicato nel HI74 e he per 
delicatezza e per cornino-, 
sa tematica ha costituito 
un valido strumento di Ut 
tura jh-r ravvivare ne: r.i 
uazzi il valore della soli 
d.irietà umana, e per .-ti 
molarli a discutere dei prò 
blemi acuti e urgenti dei 
nostri giorni è uscito in 
quest, giorni, sempre dello 
stesso autore. Mano Mo 
sellini, il volumetto « Fila 
strocche >. Il libro — e sta 
qui la prima novità e il 
motivo principale per cui 
ci interessiamo ad es-o — 
è edito a cura della seno 
la elementare del 1. Cir 
colo didattico di Senigal 
ha. 

Viene spontaneo cli.e 
dersi perché proprio una 
scuola si è impegnata in 
questa direzione. Ceno 
non solo perché ;1 giovane 
autore egli stesso inse 
gnante e : MIOI spontanei 
destinatari sono ; bambini 
a cui si rivolge quotidia
namente. ma. pensiamo. 
perché finalmente la Seno 
la ha deciso in questo ca
so. d: diffondere, di pub 
blicizzare adeguatamentc-
quanto di valido e origi 
r.ale era nato nel suo am
bito. 

« In quc-:o modo -- ci 
-p.esava l'autore. pre-e:i 
tandoci la sua opera --
essa ha inteso assolvere. 
aìmer.o m parte, ad una 
delle s-ue principali firn 
7 oiu: es-ere forza viva. 
produttrice e promolnce d; 
cultura *. I n esperimento. 
un tentativo per dimostra 
re che è possibile concepi
re l'istituzione Svolasti.'a 
anche svincolata dai ve( 
chi programmi min.stena 
1: da una prat.ca troppo 
volte al di fuori del tem 
pò. 

Il testo consiste in ses 
santa filastrocche, ognu 
na delle quali ispirata da 
un bambino o dai proble 
mi di cui è portatore, ma 
a nclie dalla fre-chezza. 
dalla speranza e dall'uto 
pia di cui è concreto ga
rante 

Appare, di fronte al let 
tore. pagina dopo pagina. 
ii mondo dei piccoli, i lo 
ro sogni, i loro desideri, le 

loro paure: ma i soggetti. 
non sono mai trattati e 
presentati come * baml>oc 
ci *. o come tanti » Pieri
ni felici ». 

Kcco come presenta que 
sta scelta di scrittura, che 
e anche fondamentalnien 
te scelta ncdagogica e no 
litica. Marco Moschini: 
ì. Sono UIM serie di senr 
e i e di solu/ioni nuove. 
perché realizzabili, offer 
te agli adulti con l'invito 
implicito a voler crescere 
i.is.eme, e insieme a co 
-mure il futuro di tutti ». 
Kcco perché nelle sessan
ta filastrocche non si tro 
vano quasi mai forzature 
d carattere retorico o so 
Iuzioni stilistiche care a 
quella assurda e reaziona
ria letteratura infantile de 
nunciata in maniera magi
strale da Umberto Kco nel 
suo -passero ma nello stes 
so tempo serissimo libro 
• / Pampini bugiardi ». 

Nel libro di Moschini. le 
filastrocche sono si sempli
ci e delicate, ma la scelta 
•>on cede a facili tentazio 
ni. non diventando mai 
caramellosa, latte e miele 
o. peggio, raccogliendo ap 
punto tutti ah -tereotipi 
p.ù deteriori del mito del 
babbo onesto v lavoratore. 
rklla mamma brava ma'; 
-a a. dell'angelo custode 

Mo-ch.m si rive invece 
die * .1 sbagliare si fa 
presto, sbaglia a scuola 
onche il maestro ». metter» 
do m d;scus-ione un a< 
s.oma pcdagog.co; oppure 
- Arriva un principe con 
un corallo biawo. viene 
da lontano e sembra mol
to stanco Al p>«to della 
spada ce l'ombrello e c'è 
il capetto al posto del 
mantello ». distruggendo 
le immagini un po' scon
tata della Bella addor
mentata e del principe az
zurro. 

K infine e questa ci pa
re un caso veramente in
dicativo. per vendicarsi 
del lupo nero, vero man
giabambini. conclude una 
sua filastrocca così: « Que
sto lupo m'ha stufato non 
lo rogito più vedere: qui 
ci vuole un cacciatore che 
gli spari nel sedere ». 

ma. ma. 
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REGIONE - Il dibattito su terrorismo e rapimento Moro 

PAG. 11 / Umbria 

Un vasto schieramento 
democratico respinge 

il ricatto delle Br 
Unico astenuto il PSI - Alla votazione due assessori di questo partito 
hanno abbandonato l'aula • Si riprende lunedì col dibattito sul piano 

« Un sofferto dibattito sulla 
vicenda Moro spacca l'unita 
tra comunisti e socialisti ». 
C'osi la Nazione di Ieri titola
va sulla discussione del Con
siglio regionale dedicata al 
terrorismo. « Archiviato » per 
il momento 11 dibattito sul 
plano rejtlonale di sviluppo 
l'assemblea ha in effetti esa
minato per tut to 11 pomerig
gio dell'altro Ieri la questione 
de", rapimento dell'on. Moro. 
lira stato lo stesso gruppo 
consiliare dello scudo crocia
to a presentare un ordine del 
giorno su questo problema e 
in un primo momento si 
pensava, tutto sommato, che 
l'approvazione fosse rapida 

Terni: oggi 
seminario PCI 
sugli organi 

collegiali 
TERNI — Inizia ogni alle 
ore 16. presso la Sala Farmi. 
il seminarlo del comunisti 
eletti negli organi collegiali. 
Tenia del seminario sarà 
<• Per una scuola seria, rigo
rosa e democratica per rin
novare la società». Il semi
nario proseguirà, con inizio 
alle ore 9. e si concluderà 
domani .sempre presso la Sala 
Farmi. 

ed unanime. Anche perchè lo 
stesso testo, elaborato da 
Sergio Ercini, dell'oda era 
necessariamente breve, conci
so e generico ancorché netto 
aul terreno della condanna di 
ogni possibile ipotesi di trat
tativa con i terroristi. Ma il 
gruppo del PSI, confortato 
dalla presenza a Palazzo Ce 
saroni di quasi tutti i mem
bri della segreteria regionale. 
faceva sapere nel primo po
meriggio, per motivi di ar
monia con le posizioni del 
segretario nazionale del par
tito Bettino Craxi. una chiara 
indisponibilità per un voto 
positivo della mozione 

Cominciava comunque il 
dibattito. Il capogruppo della 
I)C Sergio Krcini, con un 
discorso assai teso, illustrava 
i; testo dell'odg, poi Arcamo-
ne per il P i t i . Fortunelli (per 
il PSDI. Acciacca per il no
stro partito. Abbondanza per 
la sinistra indipendente, Mo
dena per DN annunciavano li 
voto favorevole. Quando si 
alza il socialista Helardlnelll 
c'è grande at tesa: si vuol 
sapere se il PSI conserva ".a 
posizione, finora solo ufficio
sa. di astensione. li cosi è 
infatti. Dopo uno .screzio 
verbale, anche violento, tra 
Florelli da un lato e Haldelli 
ed K m ni dall'altro, si va ai 
voti. 

Il presidente del Consiglio, 
Settimio (ìambuli. usufruen 
do di una sua precisa prero
gativa, chiede, in modo paca
to ma appassionato, al grup
pi una sospensione per veri
ficare ogni possibilità di ac
cordo, e per far in modo che 
dall'Umbria, dal suo popolo. 
venisse una unanime presa di 

Approvato ieri il 
bilancio della Sviluppumbria 

APPROVATO IERI dall'assemblea ordinaria dei soci 11 
bilancio della Sviluppumbria. La finanziaria regionale 
chieude quest 'anno di attivifà con un attivo di AH mi
lioni. II Presidente doti. Ferretti nella relazione nitro 
riuniva, dopo «ver giudicato positivamente l'opera del
l'Ente, ha fatto presente che «allo stato attuale nono 
s tante l'avvenuto aumento del capitale sociale, le dispo
nibilità della finanziaria appaiono estremamente ri
dotte ». « Nell'immediato futuro - ha proseguito Fer
retti — occorrerà perciò che alla Sviluppumbria ven
gano assicurati ulteriori apporti finanziari <>. L'asses
sore regionale Alberto Provantini ha aggiunto che 
l'Ente dovrà avere come punto di riferimento per la 
sua attività il piano regionale di Sviluppo, oltre ovvia 
mente alla lai e alla 675. 

Rispetto al tipo di intervento della finanziaria re 
donale Provantini ha aggiunto che è necessario che 
questo venga discusso con le organizzazioni sindacali 
ed imprenditoriali. ' 

Respinto il concordato j 
fallimentare per la «Nocera Umbra» ! 

Il Tribunale di Perugia ha respinto il concordato falli- [ 
mentale riguardanti' la Nocera l'iubra, presentato da! j 
Presidente del Tribunale stesso, dal cuiatoiv fallimentare 
e dalla Minerai Umbra. Tale decisione, lamentano i .sin ! 
dacati in un comunicato stampa, ritarda in modo (unsi i 
dcrcvole la ripresa del lavoro presso lo .stabilimento della I 
Nocera l'nibra Fonti Itiunite. ( 

Come è noto il gruppi, recentemente fallito, doveva I 
C-M re rilevato dalla .Minerai l'mbr.i. La scelta della m.id | 
stratura permtina desta grande preoccupa/ione nelle or?;a I 
niz/azioni sindacali per i disagi clic essa provoca agli ] 
oltre Rf) lavoratori dello stabilimento, che a seuu'to della 
sentenza emessa vedono allontanarsi In possibilità di | 
riprendere il lavoro in breve tempo. Data la situazione. 
continua il comunicato. CGIL e CISI. auspicano che il 
Tribunale acceleri le procedure d'asta, sperando che 
con questo strumento si possa arrivare alla definizione 
dell'intera questione. 

posizione in difesa delle isti
tuzioni repubblicane. Gambu 
!i in pratica, «con il cuore in 
mano >-. si rivolge al PSI per 
chiedergli un voto favorevole 
anche solo su! terreno de! 
senso e del significato gene
rale della mozione. 

La seduta viene sospesa e 
ci rimane per parecchio tem
po. Sono ormai le ventuno 
quando ì t renta consiglieri 
riprendono il proprio posto. 
Non c'è stato niente da fare; 
il PSI conserva la sua asten 

} .sione, nonostante che 1 due 
assessori Tomassini e Belar-

i dinelli avessero abbandonato 
l'aula da più di un'ora in ap 
parente ma al tret tando evi 
dente contrusto con la segre
teria regionale del PSI e con 
Fiorelìi e Mercatelli. 

E' dunque esatto il titolo 
del giornale fiorentino di ie
ri? A noi non pare II dibat
tilo .sulla vicenda Moro non 
ha spacca'o l'unita tra co 
munisti e .sue ìali-s'i. Caso mai 
ha lat to rimbalzare, di fronte 
a tutta l'opinione pubblica. la 
diversità di posizione u à il 
PSI e tutto il resto dello 
.schieramento democratico. Del 
resto la co.sa è nota .su! pia
no nazionale a tutti . Certo 
rimane la gravità del fatto, 
che un consiglio regionale 
non voti unanimemente una 
mozione contro il terrorismo. 

Il testo dell'odg e comun
que il seguente: « 11 consiglio 
regionale in presenza del 
perdurare dell'attacco eveni
vo alle libere istituzioni sca
tenato, anche attraverso il 
sequestro del presidente della 
DC. dalle Brigate Rosse di
chiara la propria volontà di 
operare per difendere i gravi 
valori morali dettati dalla 
Carta costituzionale; esprime 
la propria solidarietà a quan 
ti hanno pagato un cosi cru 
dele tributo di sangue e di 
.sofferenze a questo nostro 

' .stato libero e democratico; si 
rivolge al governo, al parla
mento. alle forze politiche e 
sindacali per esprimere loro 

ì la volontà dei cittadini del-
I l'Umbria che chiedono che 
j venga difesa con fermezza 
I l'autorità dello Stato demo-
i cratico, ferita dalla violenza 
I efferrata e criminale, senza 
| consentire in alcun modo che 
j vengano introdotti prowedi-
I menti lesivi dei principi che 
I regolano la convivenza de- | 

nuH-ratica del nostro paese: [ 
.si associa agli appelli umani
tari rivolti a quanti disnon- j 
nono della vita dell'on. Moro | 
da grandi autorità religiose, j 
morali, politiche nazionali e j 
internazionali ». , 

A parte questo Inciso co- , 
munque c*è da dire che circi > 
la discussione sul piano va : 
ribadito il giudizio già dato 
nei giorni scorsi. Il dibatti to. ' 
elevato e teso, sarà ripreso [ 
lunedi matt ina in presenza di 
forti elementi di convergenza ' 
politica e programmatica. j 

In questi giorni verranno 
! effe** uà ti incontri ravvicina*] 

tra le varie forze demoerati-
i che per ri un cere ad una c-

ven'tia'.e redazione di un te
sto unico finale. 

Da questa discussione, che 
è stata insidine politica, eco
nomica. istituzionale. e so-

Chiesta la costituzione di un apposito centro 

Mobilitati i giovani 
di Terni contro la 

diffusione dell'eroina 
Se ne parlerà pubblicamente in un'assemblea lunedì pros
simo - I dati dell'espansione e le funzioni dei centri anti-droga 

Pecore sulle 
scale del 
Duomo 

a Perugia 

Sulle scale del duomo si era visto di tutto, perfino una tenda 
canadese piantata in Tretta durante un concerto, ma un piccolo 
gregge di pecore spaventate nessuno se lo aspettava. F," suc
cesso ieri mattina quando dai sedili di un pulmino « Ford » 
sono stati fatti scendere una ventina di ovini 

Autori dell'insolita manifestazione alcuni giovani di una 
cooperati-, a sorta nella zona del monte Peglia. L'iniziativa 
doveva essere di sollecito per l'assegnazione di alcuni ter 
reni trasferiti alla regione, ma c'è stato uno sbaglio da parte 
dei giovani della * Raccolta v d ie non sapevano del rinvio de! 
dibattito. 

La questione non è nuova e per certi versi è analoga ad 
altre situazioni sviluppatesi nella regione. Anche quelli de 
* La raccolta» affermano di voler vivere sulla terra secondo 
propri progetti sull'uso di fertilizzanti naturali e coltiva
zioni a ciclo completo. I primi atti però li hanno visti m un 
mediato contrasto con una cooperativa già esistente, la «Colli 
Verdi ». di cui era stata occupata una parte del terreno. 
Di qui una storia d ie si trascina da qualche mese fino a che 
la terra è stata lasciata. Ma come da altre parti — il prò 
blema è lo stesso: verificare le ipotesi prospettate dalla eoo 
pc-rativa e la compatibilità con un recupero non estemporaneo 
né limitato ad un singolo caso delle terre. 

Tra l'altro nei confronti dei giovani della « Raccolta » la 
fiducia non viene data in bianco anche perché alle buone 
intenzioni è facile che si aggiungano mitiche della fuga 
dalla città e ritorni in campagna frutto di mode passeggere. 
A la * Raccolta » assicurano la serietà delle scelte fatte 

Questa ed altre iniziative vanno verificate là dove sorgono. 
ma soprattutto inserendole in ipotesi più complessive di 
recupero delle t e n e incolte degli enti. Pregiudiziali e razzismo 
non c'entrano salvo appunto a mantenere ben chiaro che la 
terra è una co.sa seria e che la battaglia per la sua ut;lizza 
zione può avere sbocchi positivi solo se frutto del coinvolgi 
mento di larghe masse di giovani e di cittadini. 

TKRNI — Aurora una *-::•/ 
ta a Terni ti \mrla di croi 
uà, fortunatamente nnn per 
denunciare l'ennesima nf 
tima, bensì per una richic 
sta ben precisa: la costi 
tuzimic di un centro unti 
eroina da parte del Com» 
ne * per combattere la di} 
fusione sempre maggiore 
di questa droga mortale •>. 
Tale ridiiesta, animata da 
un gruppo di giovani, del 
la quale si discuterà in 
un'assemblea pubblica che 
si terrà lunedì presso le 
scuole elementari di Città 
Giardino, viene suffragata 
e sostanziato da alcuni da 
ti: più di cento quelli die 
hanno preso eroina alme 
no una volta, circa cin 
quanta coloro che la preu 
dono regolarmente, circo 
quaranta i reali tossico 
mani. Crediamo che que -
sta richiesta posta essere 
lo spunto ver dare alcune 
informazioni e per inizia 
re o rafforzare un dibat 
tilo die possa continuare 
anche al di fuori delle pa 
pine del giornale. 

I.a Regione, in obbedirli 
za alla legge 6H~> (la leg 
gè antidroga) ha legifera
to prevedendo l'istituzione 
di centri antidroga (non 
quindi anti eroina, ma un 
che anti alcool, ecc.) e de 
legato la loro gestione ai 
Comuni o ai consorzi dei 
Comuni. Il progetto per la 
costituzione di tali centri, 
formulato dal comitato re 
gioitale antidroga, è stato 

approvato alcuni giorni fa. 
Sei frattempo sono i « T 
VIZI di igiene mentale a 
svolgere le funzioni, pre 
viste dalla legge, dei cen 
tri. 

1 centri «mn ;>rrrisfj 
fondamentalmente citine 
momento di raccordo e di 
coordinamento tra le va 
rie strutture sanitarie e 
tutti quei momenti die 
possono essere utilizzati 
per rispondere ai reali hi 
sogni espressi dai grossi 
comuni. E' comunque ch'a
ro che, essendo tutto per 
fettibtìe. è auspicabile un 
dibattito e una discussione 
da parte di tutti sui modi 
di operare di tali cen'n. 
sulle loro finalità e orga 
nizza.ioni. 

Risposte 
sanitarie 

l'n altro elemento da 
chiarire è ancora quello 
che comunque con questi 
centri non si combatte lo 
stiaccio della droga sia il 
legale (eroina) che legale 
(alcool). Tali centri pò 
Iranno dare risposte es 
senziulmeute di tipo sani 
Inno (non vediamo d'altra 
parte come strutture sani 
tane possano rispondere 
ai bisogni vitali) che non 
potranno incidere sul fé 
nomano della diffusione 
della droga, che trova una 

delle sue molle fondamen
tali in ragioni economiche. 
Occorrerà quindi, da una 
parte, portare avanti con 
l'impegno di tutti (le isti 
tuztom e le forze politicità 
democratiche in primo Ino 
go) un processo complessi
vo per nuove forme di ag
gregazione, per una tra
sformazione profonda del 
le società in senso più li
mano: dall'altra, nell'ini 
mediato, è doveroso pro
muovere iiiiciotiiv di in
formazione seria e correi 
la sulla * droga » (ni fa! 
.scuso va incoraggiata l'i 
mziativa dell'.-\RC1 per la 
I n tltlizionc. ','jL,n '">"'*" 
del territorio provinciale. 
di centri di informazione 
e documentazione mila 
dmqa) e cercare insieme 
delle iirziativc che c"i 
cretamente. con l'apporto 
di tutti. da"a scuola nVa 
magistratura, alla polizìa, 
ai giovani, facciano hnr 
riera ai grossi e veri spae 
rifilo) i. 

La collaborazione, non 
l'unanimismo il confronto 
aperto senza reticenze, fai 
si pudori o ambiguità è 
(putidi, infine, uno degli 
clementi di fondo per ri 
portare il fenomeno dro 
get nella sua esatta collo 
cazione. sia quantitativa 
che qualitativa, e poter 
scorgere i reali obiettivi da 
perseguire e i reali nemici 
da combattere. 

Massimo Purpura 

Alla « Terni » si avvicina la prospettiva del ciclo produttivo anche per 43 donne 

Da colletti bianchi a tute blu 
Non mancano i problemi ed è per questo che si stanno tenendo riunioni e incontri 
Hanno risposto affermativamente senza riserve 15 ragazze (con la laurea in tasca) 

Messo in scena dal Collettivo teatro animazione 

Domani «I l drago» di Schwarz a Orvieto 

prat tut to dal'e conclusioni } 
che ne verranno t ra t ie di ' 
pender;'' il futuro dell'assetto • 
dell'Umbria e le possibilità j 
stesse d: accordo politico ed 
istituzionale. | 

m. m. 

ORVIKTO — Con « Il dra-
! go » di Evgcnj Schwarz il 
! CTAO (Collettivo teatro ani-
j inazione Orvieto) sarà di <ac-
! na sabato sera al Teatro Man-
, tinelli di Orvieto. Dopo alcuni 

anni che hanno visto il CTAO 
• alle prese con spettacoli di 
| dimensioni minori ti lavori 

precedenti erano atti unici) e 
dono le ultime rappresentazio
ni teatrali del Tfì con l'allesti
mento dei due atti unici di A. 
Campanile e de! teatro del 
Grand GUÌSIK»! nelle piazze 
de! comprensorio orvietano, il 
collettivo torna al pubblico 

con una messa in scena di 
un'opera che lo appassiona 
da tempo e con la quale in
tende sollecitare il necessario 
dibattito culturale nel territo
rio orvietano e nella regione. 
La vetrifica in una dime tisio-
ne di confronto più ampia 
delle esperienze teatrali dei 
gruppi di base del lTmbria e 
l'inserimento del proprio la
voro nell'ambito di un circui
to teatrale umbro: questi gli 
obiettivi immediati del CTAO. 

Dunque sabato sera * Il dra-
go » di Schwarz. La comme
dia fu scritta nel 1043 e si 

potrebbe raggruppare con al- j 
tre due: « I! re nudo » del I 
V.m. t L'Ombra * del lfMO. ; 
sotto il tonnare titolo i La tri- ) 
logia del potere ». < II drago * | 
è forse la fiaba filosofica più i 
bella di Schwarz. il quale ini i 
z;ó a scriverla prima ancora J 
dell'inizio della guerra, quan ! 
do a causa dei complessi rap ; 
porti diplomatici intercorren ' 
ti tra l'ilRSS e la Germania. | 
non era possibile all'autore j 
sovietico un aperto intervento 

TKRNI — Tra i primi cin
quanta nomi che figurano nel
la lista speciale di colloca
mento. quella prevista dalla 
legge per l'occupazione giova 
n.le. ben -13 .sono donne. Que
sto significa che quando par
tiranno i primi corsi di for
mazione professionale alla 
< Terni J la grande maggio 
ranza dei giovani d ie li do 
vranno frequentare sarà di 
sesso femminile. Secondo quan-

già stato fatto. In genere la 
risjKi.sta è stata meno dee.sa 
di quella data dalle 15 che 
hanno partecipato all'assem 
bica: qualcuna ha detto di 
voler avere informazioni più 
precise sul tipo di lavoro che 
dovrà andare a fare, qual-
cun'altra ha risposto che co 
munque un penodo di prova 
non costa molto. 

Il problema dcH'in-crimcnto 
delle donne e gli altri saranno 

to previsto dalla legge 285. le i comunque discussi -,n un'as 
assunzioni devono infatti av
venire in base alla graduato 
ria e indipendentemente dal 
sesso. L'esecutivo del con si 
glio di fabbrica deila « Ter 
ni » ha discusso di questo e 
degli altri aspetti della legge 
nel corso della sua ultima riti 
nione. La t Terni » M è im
pegnata. al momento della 

teatrale contro il mostro, di j firma dell'ultimo contratto a 
cui egli sentiva l'odiosa mi 
naccia: il fascismo. 

C. DI CASTELLO - Qualcuno non ci credeva ma lo spettacolo degli studenti ha avuto successo 

Al professor non far sapere... 
Premiati nella loro bravura i ragazzi del tecnico commerciale - Messo in sce
na « La lezione » di Jonesco - Il « tutto esaurito » nella stagione teatrale 

CITTA' DI CASTELLO — , 
Duecento e p'u ore di studio \ 
e di prò: e. dieci ragazzi e -, 
ragazze alla loro prima espc- l 
r:cn:a teatrale, un telo non J 
estremamente difficoltoso ma J 
seriamente impegnativo Que- ! 
sta — m sinici — la scfie-
dn tecnica dell'a'.le.-timento 

j dell'otto unico « I.a lezione » 
di Euger.c Jone*co da parte 

! d i.•: gruppo di piovani, stu-
! denti, qua.-i tutti dell'Istituto 
i tc<nuo commeiciale di Citta 
ì ai Castello, (on la collabora- ( 

(he l'adattamento del te- , ra di ricostruzione di un or- • zione autonoma locale nel am 
•<to voìeia dare, fiatino anti- i lenimento, da sceneggiare, a | pò teatrale o ad una artifi-

ezzoni di ma- > (aielio tra la stona e la Ica- \ cosa composizione dei dui eipato hrevi spez 
su in scena, hanno reso pir'e-

I ani gli altri m modo diretto 
| della loro stessa esperienza. 
! tiene E' qui il primo ete-
i mento da sottolineare. La pos- j 
I sibiìita di un legnìue non e «e- &> 
j casior.ale tra nttivtà sco'.a-tt 

I 

cer.da popolare locale: le ge
sta più o meno maloriose e 
la hiorte per tmpzrcagione di 
Gntcche. un brigante. 

L'attività del « Teatro dei 
si e infine ampliata e 

intensificata Ha troiaio so-
ea ed esiacr.ze e disponibili- \ prattuito nuo: : st<mo7i nella 

collaborazione — come si di-
ceia — con un gruppo di gio
vani studenti. La prima espe-

ta de: gioì ani K*rcer.zc e j 
(iispotybihtf. d:,- *; pò*co- • 
no manifestare ;n modo l i 
no "i.a che. se co'te nella 

uc 
appetti di uno stesso proble
ma: teatro come spettacolo 
o teatro come attuila di pro
mozione culturale. 

Il loro (ollcGimrnto e cer
tamente stretto Con e stret
ti sono ì loro leacii con al
tri "ìoltepl'.ci fattori- 'cuoia. 
te — po Ibero. oriritcmenii 
culturali, atteggiamenti e al
tri Ed e pT anc-ìo che e 

z'o'ie preziosa, per la regia ; giusta dimensione possono tor- l la ài Castello Ebbene. s:ar,o 
nenia di questo genere a Cii- ' trambt gli aspetti dell'attui- j 

/«- scene e l'adattamento del i 
te<to. del '< Tcc.'ro dei 90-. \ 
Oltre al succes-o veramente \ 
.u-.nchiero ottenuto da questi ; 
giovani nelle tre repliche te- , 
nule per i colleglli deli'htitu- J 
to tecnico e dèi Liceo citta-

'f- p'o.i;irTe ben p.u ci,e non 
un qualche asprante attore. , 

Veniamo oia ad altro argo- ; 
mento « he ci pare di ir.taes- j 
««' .l*:r'.'»- ', uc^l'ar.ir, la f'^. j 
gione teatrale organizzata '• 
dall'ETI m coli' '* ~rr.Z'0'ic con : 

luna: dal pensare ad un tt-.cc-
canteo accostamento tra af
fluenza d: pubblico e produ-

ta tcatrc'r mrn'nr.o una at- j 
tcr.z'or.c forse meqg-ore j 

Giuliano Giombini 

j z endale. ad a^-umerc in tre 
i anni 150 giovani e a promuo 
; vere per essi corsi di forma 

zione profc-Monale. Questo 
i anno dovranno perciò iniziare 
S : primi cinquanta corsi di 
• formazione professionale ed e 
l impegno del movimento «-in- j 
j dacale q.ieilo di «ucellerari» ! 
, i tempi e di far si che la di- ! 
| rrzione aziendale proctda alle i 
! assunzioni al p.ù presto. ' 

I Ci .aro che i m r i t a n -mi 
i della legge e roano una scr e 
I di situazion: niove. intorno al 

le quali si sta discu'cndo. Tra 
queste novità, quei.a che è 
maggiormente al centro della 
attenzione è appunto costituita 
dalì'ingre==o delle donne nel 
ciclo produttivo Attualmente 
alla * Terni * le donne sono 
addette t-sclu^ v amente a In 

! vori di tipo imp egatizio. con 
' la legge per l'occupazione gio 
i vanile invece le donne hanno 
! identico diritto degli uomini a 
\ occupare posti da operai. Le 
; 43 donne che figurano nei pn-
1 m. ;o<i d'-lla 1 -ta >;iec ale l 
j d. collo* amento e m e nanno i 

diritto alla ch'amata per i \ 
cor.--:, sono qua-; tutte !<"> irea \ 

emblea pubb'ica che -i do 
I v rebbe tenere vcr-o il 20 elei ! 

mise. Que.-ta almeno l'ind.ia- i 
zione espressa da!i'e-e< utivo ] 

I del c-onsigiio di fabbrica, che ' 
; nel frattempo si e impegnato ' 
\ a fissare una fitta -ene di 
j incontri con la FLM proviti ! 
[ na ie e nazionale con la Lega ' 
j dei disoccupati, con gli altri ' 
I consigli di fabbrica clic hanno ' 
j già realizzato questo tijjo di j 

esperienza, come, a esempio, i 
la FIAT e l'Ol.vetti. Alla ma 
n.fr.-tazione pubblica si h a ,n < 
fatti intenzione di dare u.u , 
re-piro nazionale, facendola 
diventare un momento di ap 
profondimento dell'intera prò 
blematica e ne riguarda j 'at 
ranno q lind: di -n -ro e M 
presenteranno alla di .amata 

| della » Terni *. Per le altre 
i non lo .si sa ancora con esat 
j tezza: la Lega dei disoccupati 
i ha iniziato un lavoro capii 

lare. Ci si e muniti dell'indi 
1 rizzo delle prime 5(1 dorine in 
! inazione della legge 2H5. ap 
' punto a livello nazionale Kn 
I tro il mc.se l'esecutivo del con 
| -iglio di Libbra a rx\n>a di 
; chiudere questa fase della r. 
| flessione, in maniera di poter 
I pa ' sare all'avvio dei cor-i d: 
; formazione. Kntro il mese. 
1 sempre -cornilo le intenzioni. 
1 e- dovrà anche e--.ere l'ine on 
, tro ti a Reg one. azienda e con 

-,g|;o il fabb.-.ca prr definii e 
: comp.ti dei corsi. 

9- e. p. 

Partito 
| OJZ\ alle ore 17 pre.vso ia 
| Sala Hrugnoli .v. terra una 
j conferenza dibattito con il 
, compagno Angelo BV.aff.. re 
j clattore d: « R nascita - La 
i d..sruv-..o:T* verterà .sul icrnn 
! ri»-! terrorismo e della d.fe:-a 
! della riemex-ra7i;a L iniziativa 
; e .-tata organizzata dai co 
; mit^to ree-ional" della FGCI 
' e del PCI 

Momento clou delle manifestazioni 

Domenica la «corsa 
dell'anello» a Narni 

la ! NARN'I - l„. dee.ma ed.z -r.e d^lla ro.--.t dell a.-.dlo =• a . 
via verso ie conclusioni. Dome:,.e., e. s.na .. :r.f,::'.-r.:ò" cui 
minante delimiterà manifesta/ione- ia ior a dv.ì'Ar.^ì'.o c i * 
con inizio alle ore 16 s: s-.o.g<\-.t p .e--o lo -tad.o S.«.i G . r o 
lamo Anche quest 'anno nehe Giornate ci'-..a fé-*A. m.gl.a.a 
di Vi£:taior. hanno affollato .e v.e d. Na.n:. addobba;.-"co; 
colon tipici de: terzien. e le o-*e.-.<\ a;>-. e rx\- . oc- »-:r,.-.e 
:n alcun: dez'.i cd-.fic: pm .-u^^e-t... v.( 1 .-.i.-.o - to. 

Li iM.jT.za 
Pamco.rfie 

.co 

dtno, sono altri i motivi che ! l'Audac <l'organ:*v:o regione-

G ì CINEMA 
PL-RUGlA 

TURRENO: Per ci-., s -o i : .3 ca-n-
P2.13 

LILLI: Wist s.dc s'o.y 
MIGNON: Li Ubi . e d; sabato 

sera 
MODERNISSIMO: 1 riga::, del 

to r o 
PAVONE: V.g lato »;>c; ale vV.M 1*) 
LUX: Tota t o - . t o Mac.ite 
DERUDA: Il g us! ; e.-e »! da !» 
, e t t i IVM 14) 

MARSCIANO 
CONCORDIA: G- ::.y 

ORVIETO 
SUPERCINEMA: N a . e ' c l c : i : e i i 

di {«mn ne vogasse 
CORSO: (Riposo) j 
PALAZZO: V;CJ.IJC dc'.'e Ixesì > 

I t K N I 
POLITEAMA: La febbre del i t -

bc'o if-a 
VERDI: Dje v.te u-ia s.o.t» 
FIAMMA: Appunlirne.ito co/i I* 

FOLIGNO ! or<» 
v j MODERNISSIMO: lo « n o m « 

ASTRA: Rilr»no di borghc»!» In ! LUX: In cere» d. m.s'e- G?rdbsr 
riero I PIEMONTE: R»g«r« t !» p i i 

VITTORIA (ch.uto) I ELETTRA: Ecco noi per «jemp.o 

ci riducono ad una qualcì* 
j riflessione. 

Innanzi tutto, la « suffteien-
za » con la quale la scuola, 
e certi insegnanti in particola 

I r t \ hanno guardato a que-
I sta esperienza, pur notevole. 
> che alcuni studenti stavano 
I costruendo. '< / professori non 
! ci credevano — non hanno 

esitato a dichiarare i giovani 
— nonostante fosse chiaro che 
non ere un saggio di fine d'an
no quello per cu: lavorava
mo > 

.4/ di là d: questo -~ chiamia
molo cosi — difetto di par-

j tema, c'è da registrare la 
decisione con la quale gli 

j studenti • attori si sono tmpo-
! sti all'attenzione dei loro coe

tanei. e degli insegnanti, 

le per il decentramento arti
stico e culturalei ha fatto re
gistrare a Città di Costello 
il tutto esaurito Accanto ni 
« sofifi appass'onati > si e "ini- j [ 
tipheata la presenza dei g:o- \ 
vani t ! 

Giovani che hanno seauilo | I 
con pascione la II settimana 
di animazione teatrale orga
nizzata nell'ambito deliri sta
gione e che. aia nell'estate ) 
scorsa, erano andati ad infoi- i 
tire il pubblico del « teatro | 
in piazza ». j 

Son è un caso — ntenia- \ 
vio — che la crescente af
fluenza di pubblico giovanile 
coincida con una più vana j 
iniziativa locale nell'attività I 
teatrale. Un nuovo gruppo ni J 
gruppo delle Cerche' è sorto i 

quando, ancor prima del de- j nei mesi scorsi, ha messo m 
butto, sono andati nelle classi | scena con successo una com-
hanno spiegato i significati j media, ha mutato proprio m 
della commedia, i messaggi i questi giorni una preziosa ope 

Da domani il convegno 
su informazione e psichiatria 

G.ornai's'.i. psichiatri, rìcvrnt: d: sc.cr.7.f- umane, air. 
m'ii-strator:. si incontreranno, com? prev:=-o. ri^man. 

! ? domenica alia sala dei Notan per il convejr.o su » I:v 
formazione e psichiatria » organizzato in collaborazione 

J t ra la federazione nazionale della stampa e le amrnm.-
I s:razioni provinciali di Peru?:a e Milano. 
- Il programma prevede alle 9.30 l 'apertura de> lavori 
j con il saluto del presidente dcll'ammini.strazione prov n 
j na !e d: P e r u l a dr. Vinci Grossi. La relazione generale 

ilo s ta to dell'informazione in Italia» sarà quindi svolta 
dal presidente della federazione nazionale della stampa 
Paolo Murialdi. 

Alie undici seguirà l'u.tima relazione «Malat t ie men
ta'.. e devianza: rappresentazioni culturali e processi di 
informazione e di egemonia nel quadro del cambiamen
to sociale ••> svolta dal Prof. Tullio Seppilli per l 'istituto 
di antropologia dell'università di Perujr.a Alle 1130 il 
dibatti to e nel pomeriggio la crear.cne delle commissio
ni di lavoro. Domenica ancora dibattito e conclusioni a 
cura del presidente dell 'amministrazione provinciale di 
Milano Roberto Vitali. 

te. L"e*ec-:t:vo del cr>-,<;:2l:o di 
fabbrica -.1 è pronun,. ,.Vo per 
l'in-cr.mento deì'e donne .n 
Vi". : cormart: drl ce lo r>ro 

ÌO. qu.i.d. a- .n 

i l 
derjrcia. dove ! lavoro è par-
ticolarmor.o pe-ante. 

So !.i -er.tiranno !•? piovani 
.n cerca d occipazonr-, da p-.i 

' i co u-citc dal!''.in:vo--.:!à. di 
! andare a faro un la1 oro ma 
• nua'e e por d: più n condizio 

ni dilaniate? La I rc i de: d: 
) -occupati ha eia convocato 
i i;n"a-scmb!ra delle prime cin 

quanta donne nella cr^d iato 
• r.a spvc;a'.e. Delle invitato e-
i rano presenti :n 15 e tutte han 

no dichiarato di es«cre d.spo
rte a rinvine.are al titolo di 
studio, a entrare in fabbrica 
come operai e a occupare 
qualsiasi tipo di posto, dispo 
nibil, anche per i turn, di 
notte. Quindici donne accette-
graduatoria ed è com.nciato 
ti giro, casa per casa, per 

| poterle rintracciare e discu-
1 tcre con tutte. Con alcune è 

_".strrit.t (• _-:.r«i «incie q jf-st ,n-.:.o a. ' . = = :.r.a. 
.n'.ercs.-e hrir.no r.-^o^-o -ip.r.-.e le .:: ,IA:.:C cc . a -

tera;. alla festa. ..rz,irii zzate ria^.i cri*. .O?A.: S . v o " a 
Lo3?..c de: Prmr.. d. fron'e .-, P,*.-./7o c,'*n..:n;i>. 1".-.i-.m.»-..-
.str.-z.oK prov.ne.ale e quella rorr.ui.ale :;<-ir,r.'i <\;-.Ì-G v.r.ì. 
mo-.:r.. foto?.af.c,t. cornpo-'a ria q.i.t,i :<v, gr^nd. foro, opera 
del fotografo SP.-Z.O Copp. • La corsa dellanello: una festa 
dalla parte della gente, memoria e partecipazione, cultura 
popolare*. E" Ì:..-» rr,->-•.-«! c':.-̂  .-."=•«-e a ri.t.-e ".'.:i.:r.a/i-.' com
pleta delia co.-s,i dall'anello: d.:. l...o.o mr.u7.0-o d. p:e-
paraz.or.e. nel quale - . no i.n.p. ~n.vi rer.'.:.n,i.ri d. r.ir.-.fì., 
soprattutto dor.ne. ino a. momenti p u emiz oriar.:. de..a' 
eorsa. sen?a ma: iralasci.t.-e d. coj.ie/e con ; ' O D ^ " . - . O le 
rea7:c.m della eer.te, .'. modo d. v.-./re 1.» cor.-.i ria p»r:e 
delia c.t'ari.riar.za 

Sempre .-.otto la Lo?cia de. Pr.or: e s 'ata e -po"a un 'al t ra 
mostra curata daH'asic-. :orato a!i'L'rbar..?-.ca del Comune 
di N'arn: e dalla Comm:s-..one problemi de. territorio La 
mostra i.lustra quelio che era .1 sistema d.fms.vo delia citta, 
la cui struttura portante era rappre-.entata dalle mura e dal
le porte. La ter7a delle mostre e stata curata dalla locale 
=e7:o--iC dell'AVIS e niruarda un progetto per la reahrza-
7:one d: « uno spano monumento >> dedicato alla donazione 

j del sangue, da realizzare nel parco di San Girolamo. Il prò-
i getto è opera d: Mauro Pulcocl la e Alberto Man-cari . : quali 

non hanno voluto riproporre l'idea tradizionale del monu
mento da osservare e basta, ma quella di uno spazio monu
mento «come spaz.o da usare — affermano ! proeetf.sti — 
da vivere e nel quale starci dentro». Un'idea che trova una 
analoga realizzazione a A'.es. città natale di Antonio Gramsci, 
opera dell 'architetto G:ò Pomodoro. 

Per ccncludere, è da segnalare che anche quest 'unno c'è 
una sorpresa dal punto di vista della riscoperta del cent ro 
storico nel penodo della festa. Il terzlere Mezule ha ripri
st inato l'antico pozzo della comun.ta. r iatt ivando 11 più an
tico «equedotto nArnese, risalente all'epoca, romana, l'*cqa+-
dotto della Formina. 
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Primi interventi legislativi 

L'ARS traduce nei 
fatti gli accordi 

della maggioranza 
Le norme per i candidati alle nomine ne
gli enti regionali — L'endemia di gozzo 

CAGLIARI - Su ordine del giudice 

Un altro arresto 
per lo scandalo 
del porto canale 

Al Buoncammino l'ing. Altieri, amministra
tore delegato della società di costruzione 

PAIiKItMO — Dovranno di 
mostrare la consistenza de; 
loro patrimoni, ed avere ef
fettuato la dichiarazione dei 
redditi, ì candidati alle no 
mine ivgli enti controllati 
di l la Regione Sicilia: e 
questa una delle norme inse 
rite nella legge approvata ie
ri matt ina dall'Assemblea si
ciliana, che traduce in fatti 
concreti gli accordi interve 
nuli tra ì partiti che parte 
cipano alla nuova maggio 
rnnza autonomistica. La leg 
gè prevede anche che tale di 
chiara/ione si ripeta anche 
entro un mese successivo al 
la scadenza del mandato e 
che le nomine vengano lat 
te precedere da una dichia 
razione che giustifichi i cu 
teri (di competenza profes
sionale e di onestà» richiesti. 

Relatore il comunista Mot 
ta, le ragioni d"l voto lavo 
rcvole sul disegno di Iegue 
del gruppo comunista sono 
Mate espresse dal compagno 
Messina. Un altro provvedi 
mento votato dall 'Aids n 
guarda ì contributi agli emi 
grati che tornino dall'estero 
in Sicilia per le elezioni: es 

si passano da trentamila a 
cinquantamila lire e vengono 
estesi anche alle elezioni ani 
ministrativi-. 

La legge varata ieri dalla 
Assemblea regionale riguar 
da la possibilità di iscrivere 
negli appositi registri istitui
ti a livello nazionale presso 
le camere di commercio, an 
che gli « ambulanti ». Per gli 
operatori siciliani lo scoglio 
del titolo di studio richiesto 
per 1 iscrizione potrà essere 
superato con un esame collo 
(può. 

La K-gionc. infine, e stata 
impegnata ad intervenire a 
(ondo contro ì! dilagare della ì 
endemia di gozzo, il proble j 
ma. portato all'Assemblea da ! 
una mozione comunista, illu t 
ntrata in aula dal compagno ! 
Iiiicenti - e intervenuto nel ' 
la discussimi" anche il coni 
pugno Amata - - mira ad un 
intervento per la pi of Massi 
iodica e per una indagine a 
tappeto in collaborazione con j 
le università, le quali in reni i 
tà avevano da tempo deuun- ' 
ciato agli organismi rompe j 
tenti l 'impressionante esteti I 
sione del fenomeno in Sicilia. ' 

CAdl.lAKI — Torna clamo 
ros.unente alla ribalta della 
(Tonaca !o scandalo del |X>i-to 
canale di Cagliari. Su ordine 
del giudice istruttore Knrico 
Dessi — che conduce l'in 
chiesta assieme al l'M Knrico 
Altieri — e stato associato al 
carcere del Huoticammmo 
l'amministratore delegato del 
la SI.U'A. ing. Loris Cattaui, 
.")] anni. 

Il dirigente della società 
jni|>cgnata nella costruzione 
del porto cantile di Cagliari. 
e amministratore delegato au 
che della < Portotermmal Me 
diterntiK'o v. dovrà risimndere 
dille accuse di '.ruffa aggra 
vata ai danni della Cassa del 
Mezzogiorno e di falso. La 
stessa ai elisa e stata notifica 
ta al presidente «lei Consorzio 
per l'area industriale di Ca
gliari, prof. Giuseppe Meloni. 
noto esponente provinciale e 
regionale della !)(' ed e\ pre
sidente del 1". \ mini ni st razioni: 
provinciale di Cagliari. 

Il massimo riserlm circonda 
le indagini che hanno porta
to ai clamorosi provvedimen
ti giudiziari. Che si -Mitessc 
arrivare ai nomi grossi eia 
del resto nell'aria da tcm|>o. 
Cià con i primi arresti degli 
ingg. l'ina e Trombino e del 
geom. Me -- altro notabile 
democristiano -- gli inquiren 
ti avevano lasciato capire che 
la vicenda avrebbe assunto 
(•Limonisi sviluppi. Altri prò 
fessionisti romani erano sta 
ti poi fermali e interrogati dal 
giudice istruttore Dessi. 

Il 2.") marzo la pinna svolta: 
i] giudice istruttore spiccò in 
fatti il mandato di cattura 
per un notissimo impresario 
cagliaritano, l'ing. (ìariaz.z.o. 
che si rese però immediata 
mente irreperibile. Il nome di 
Loris Cattaui, l'amministrato 
re delegato della SIACA. ai-
restato. sarebbe finito sui 
verbali degli inquirenti già 
tri' mesi fa. allorquando .scop
piò lo scandalo 

Grande interesse per la conferenza 
di produzione edilizia a Siracusa 

La speculazione ha 
distrutto, ora 

bisogna ricostruire 
Ogtfi si apre l'importante 
assemblea per individua
re gii stessi strumenti ur
banistici che correggano 
uno sviluppo distorto 
Dormitori, coste distrut
te, assenza di piani rego
latori: questo è il quadro 

assurdo sul (piale discu
tere 

•9 II risanamento del centro! 
storico è uno dei nodi 
principali. La ripresa de
gli investimenti per l'oc
cupazione soprattutto nel 
settore edilizio 

• Lite tra pastori sardi: un morto 
OTTANA (Nuoro) — Un pastore di Ottana, Luigi Puggioni 
di 45 anni, è stato ucciso a coltellate dal suo compaesano 
Costantino Barca di 42 anni, nel corso di un diverbio avve
nuto questa mattina alla periferia del paese. Puggioni è stato 
colpito da alcune coltellate ed è morto quasi subito; Barca, 
invece, ò stato ricoverato, in stato di arresto, nell'ospedale 
civile di Nuoro per trauma cranico. All'uccisione dol pastore 
ha assistito il figlio di Puggioni, Antonello di tredici anni, 
che con il padre si stava recando in campagna. 

Colpito un altro allevamento vicino a Monastir in Sardegna 

Si sta estendendo la peste suina 
Interrogazione del PCI al Senato 

Sono stati abbattuti altri centoquaranta capi e le cifre aumentano ogni gior
no - Sono risultate insufficienti le misure sanitarie predisposte dalla Regione 

Gravi irregolarità 
nella gestione 

dell'associazione 
coltivatori 
di Matera 

Nostro servizio 
POTENZA • Gravi » irregola
rità • «macroscopiche» diiluniio-
ni tono state accertate nei conlron-
ti dell'Associazione provinciale Al
levatori di Matera da una ispc-
tione dell'associazione nazionale 
allevatori e da una indagine com
piuta da una commissione del Di
partimento Agricoltura • Foreste 
della Regione Basilicata. 

La Giunta, ancora nel 1976 , 
provvedeva ad erogare ben 5 4 mi
lioni di lire alla detta associazio
ne. Il problema è all'esame della 
terza commissione consiliare che 
non può ancora delinirlo per man
cata presenza del rappresentante 
della Giunta. Insomma viene luo-
ri che l'Associazione Provinciale 
Allevatori di Matera. composta da 
appena 2 6 soci e diretta in modo 
strano, tutto avrebbe latto luor-
ché assistere tecnicamente ed in
formare opportunamente gli alle
vatori della provincia di Matera, 
la cui cospicua consistenza si vie
ne purtroppo riducendo a causa 
della crisi. Si tratta inlalti di 8 7 6 
aziende dedite all'allevamento bo
vino, 176 aziende di allevamento 
ovini e caprini e 754 aziende di 
allevamento misto. 

Quindici dei 26 soci, ricevuti 
dalla terza commissione consilia
re alla Regione, hanno chiesto le 
dimissioni dei massimi dirigenti 
dell'associazione provinciale alle
vatori di Matera. "dichiarandosi d' 
accordo sulla necessità di ristrut
turarla e democratizzarla. Il gruppo 
comunista, ha presentato una mo
zione sulla vicenda con la quale 
Invita la Giunta regionale a rela
zionare in consiglio e la impegna 
a promuovere le iniziative neces
sarie adirtene le organizzazioni 
professionali possano costituire una 
valida e democratica associazione 
allevatori che potrebbe avere di
mensione regionale ed articolazio
ne provinciale e zonale. 

Tutto questo in coerenza con 
gli impegni programmatici che in
dicano nello sviluppo della zootec
nia un settore prioritario. 

Francesco Turro 

CAGLIARI — Assillile prò 
porzioni sempre più dramma
tiche la situazione degli al
levamenti suini nella provin
cia di Cagliari colpiti dalla 
peste suina. 

Esiste un retile perico
lo che il cordone sanitario 
predisposto dai sanitari della 
Provincia e della Regione sia 
saitato. In un allevamento al 
!a periferia di Monastir. in 
fatti, sono stati denunciati 
diversi casi del morbo. Gli 
accertamenti sanitari , imme
diatamente predisposti, han
no dato la conferma: in lut to 
Mino stati abbat tut i altri 140 
suini. 

Le opera/ioni di abbatti
mento .-.ono state portate a 
termine anche a Viilaspeciosa 
e a Deeimoputzu: in qualche 
giorno sono stati uccisi, bru
ciati e sepolti nelle enormi 
fosse oltre 4 mila maiali. Le 
cifre dei danni aumentano 
ogni giorno. C'è soprat tu t to il 
t imore che il danno non pos
sa essere realmente circo 
scritto, e porti a delle conse
guenze incalcolabili in tu t ta 
l'isola. 

Gli ultimi casi di epidemia 
registrati a Monastir. hanno 
posto in particolare dei tiravi 
interrogativi. Sono casi dovu
ti solo all 'irresponsabilità di 
qualche allevatore o c'è del 
l'altro? Sono davvero insuffi 
cicnti le misure adot ta te dal
la Regione? Se lo Mino chic 
sto. durante una assemblea 
pubblica convocata a Deci 
moput/.u dalla giunta del XX 
Comprensorio e alla quale 
hanno partecipato tra gli al
tri numerosi sindaci e ammi
nistratori delle zone colpite, 
veterinari, autori tà sanitar ie 
e regionali, molti allevatori. 
alle prese con la peste dei 
propri suini. 

In particolare sono s ta te 
raccolte rnt icl ie anche aspre 

all 'amministrazione regionale 
per l'inadeguatezza e i ritardi 
nell 'affrontare il problema. 
Pietro Vacca, assessore al
l'agricoltura del Comprcnso 
rio. ha ricordato nella sua 
relazione le set t imane spreca
te all'inizio de.la diffusione 
dell'epidemia, quando non si 
è voluto al larmare le popola
zioni e gli stessi allevatori. 

I>a Regione ha infine fatto 
pubblicare una nota con delle 
disposizioni minuziose por sili 
allevatori, per evitare la prò 
paza/'.one dell'epidemia. 

C'è poi il problema della 

mancanza di vaccino contro 
la peste suina. Lo denunciano 
in un'interrogazione al mi
nistro della Sanità i senatori 
comunisti Veronesi. Merzario. 
Renata 'l'alassi e Giovannea i . 
i quali, partendo dalla notizia 
del manifestarsi in Sardegna 
della peste suina africana. 
fanno presente che la situa
zione è complicata dalla esi 
stenza dd la peste suina clas
sica, che in italia è general
mente rara, in quanto gli a-
nimali vengono vaccinati per 
legge. 

Normalmente, perciò, sa 
rebbe facile identificare la 
peste africana, la cui epide

mia ora si teme, in quanto 
quella «classica» sarebbe 
debellata dalla vaccinazione, 
ma nella situazione odierna 
ciò non è possibile, perchè si 
registra un'assoluta carenza 
di vaccino, in quanto le aste 
indette dallo Stato per la sua 
vendita, alle quali partecipa
no gli Istituti zootecnici prò 
filattici, sono andate deserte. 

La minaccia per il patri 
monio suinicolo è perciò 
molto grave. I parlamentari 
chiedono provvedimenti per 
sopperire alla carenza di 
vaccino, per rafforzare i 
controlli di polizia sanitaria e 
per evitare il diffondersi del 
la peste. 

L'AQUILA - Vanno stabilite prima con l'ente locale le norme antinquinamento 

Prima la convenzione, poi l'«Ortonium» 
Iminotivate polemiche contro il Pei che ha espresso chiaramente la volontà di 
verificare tutte le ipotesi - La teoria di chi parla come « semplice cittadino » 

Nostro servizio 
L' AQUILA — Ci sembra giu
sto — essenzialmente sul pia
no delle valutazioni politiche 
— riprendere taluni aspetti 
emersi nel corso del vivace 
dibattito che ha caratteriz
zato in Consiglio regionale il 
primo confronto sulla diffi
cile controversa questione del
l' insediamento dell' « Orto-
nium » in Abruzzo. 

Di che cosa si t ra t ta è or
mai noto visto che della cosa 
si occupano da tempo le am
ministrazioni comunali della 
Ortonese. i parti t i politici, le 
organizzazioni sindacali, le as
sociazioni contadine, la Re
gione. il governo. Tuttavia . 
per chi non conoscesse i ter
mini esatti del problema, spe
cifichiamo che si t ra t ta della 
messa in opera di un pro
getto elaborato dalla Spa «Or-
tonium » per la costruzione 
di uno stabilimento di elet
trodi di grafite che prevede 
una spesa di 37 miliardi e 
l'occupazione d; 400 unità la
vorative. 

Tema del confronto per de
finire un si o un no sul

l'insediamento. la garanzia o 
meno che all 'insediamento 
stesso dell'industria non sia 
collegato un possibile proces 
.so inquinatorio dell'ambiente. 
Intorno a ciò si sono arti
colati lungamente confronti e 
dibatt i t i : intorno a ciò ha 
lungamente discusso la quar
ta commissione consiliare del
la Regione: intorno a ciò si è 

avuto l'infuocato dibatti to nel
la recente riunione del Con
siglio regionale nel corso del
la quale — come ha rilevato 
con motivata indignazione il 
compagno D'Alonzo — si è 
assistito, per responsabilità di 
qualche consigliere e di qual
che assessore, ad uno spet
tacolo non certo edificante 
sul piano della coerenza 

Si è arrivati a! punto che 
l'assessore democristiano al
l'agricoltura. accentuando la 
s t rana posizione di alcuni 
membri della giunta che ave
vano dichiarato di « parlare 
a titolo personale ». e per 
contraddire le conclusioni del
la eiunta di cu: fa parte e 
le valutazioni delia commis
sione competente, ha fatto ri 
corso all 'assurda teoria se

condo rui egli parlava « non 
come assessore, né come con
sigliere. ma come semplice 
cittadino ». 

A considerare bene quanto 
è avvenuto nel corso della 
seduta, si ha netta la sensa
zione di un tentativo di con 
traffazione della parte più 
qualificante e significativa 
della relazione letta in aula 
dal compagno Coni.Mi ne ! * 
quale è detto espressamente 
che l'insediamento deil'« Or 
tonium » va realizzato deman
dando agli enti terr . torni i 
competenti la individuazione 

della più idonea localizzazione 
e raccomandando, all 'ente lo 
cale competente per territorio 
il rilascio della concessione 
edilizia, di concordare preh-
minarmente con 1" industria 
una convenzione in cu: siano 
sancite esplicitamente l'ado
zione e la realizzazione di 
tut t i gli accorg.menti t-cnic: 
ed organizzativi atti a garan
tire la salute dei lavoratori. 
l 'ambiente circostante e la 
produzione e commercializza 
zione delie colture vitivmico 
le. ol.vicole ed orticole 

Alla Iure d: quanto sopra. 

Importante documento unitario di 5 partiti sui problemi dell'università della Calabria 

Polemiche a parte, Arcavacata deve funzionare 
Dal nostro corrispondente 

COSKN/.A — Al termine di 
una sono di riunioni svoltesi 
martedì e mercoledì scorso, la 
DC. il PCI. il PSI. il PSDl e 
il FRI. hanno proso posizione 
con un documento unitario 
sottoscritto da rappresentanti 
di tutti e cinque i partiti, cor. 
irò il terrorismo e la violen
za e sulle sue conni ^ioni 
con l'università statalo della 
Calabria. 

» Gli clementi emersi nel 
corso delle indagini della po
lizia e della magistratura — 
afferma il documento — han 
no determinato grave turba
mento nell'opinione pubblica e 
prooccupazioni tra le forze no 
litiche democratiche elio con
dannano gli atti di terrorismo 
e di violenza politica che don 
tro l'università hanno trova
lo collegamenti. Interesse di 

L'ateneo deve riacquistare serenità e svolgere il suo compito di centro cultu
rale — Serve un impegno di collaborazione tra tutte le forze politiche e sociali 

tutte le forzo democratiche, j 
della popolazione o della stes- ! 
sa università è che i forni 
moni di eversione non trovi
no nessuna copertura e si 
s\ ihippj conscguentemente 
una aziono politica dentro e 
fuori l'università di Calabria 
tendente a batterò i gruppi 
eversivi. 

Pertanto si chiodo: 

1) eh? attraverso le indagini 
sia fatta piena luce e che i ' 
responsabili di azioni eversive ! 
vengano colpiti e isolati: 

2) che l'università riacqui
sti la sua serenità e assolva 
il suo compito di centro cul
turale. di studi e di promo
zione sociale della Calabria: 

.1) un impegno unitario e 
chiaro di tutte le forze poli-

ticlie e sociali per avviare un 
concreto e rapido processo di 
rilancio dell'università. 

\x? forze politiche — prose 
guo il documento dei cinque 
partiti — riconoscono anche 
autocriticamente che negli ul 
timi ti nini si è registrata una 
caduta delia tensione e del 
l'impegno \or>o l'università di 
Calabr.a e 1 suoi problemi. 
aggravati a causa della crisi 
generalo che ha colpito l'uni
versità italiana, il Mezzogior
no e il paese intero. 

K" positi\o tuttavia che per 
la prima volta i problemi del
l'università abbiano trovato il 
giusto rilievo nell'accordo 
programmatico posto a base 
della nuova maggioranza re
gionale. Si tratta ora perciò 

di superare ogni remora e 
ritardo per affrontare in uno 
sforzo coerente e unitario gli 
ostacoli fin qui frapposti A\\A 
realizza zione doìl'uni versila 
della Calabria, secondo la log 
gè istitutiva, e alla piena at 
tua/ione dello statuto. 

In particolare i rapproson 
tanti rie; partiti concordano 
sulla esigenza di dare imnv 
diala attuazione a tutto quel 
io norme che presuppongono 
soltanto una adeguata volontà 
politica: DPG per il contro re 
sidenziale: nomina della com 
missione di collegamento con 
gli enti esterni: normalizza
zione dei consigli di ammini
strazione dell'università e 
dell'opera universitaria: prov
vedimento per la pianta orga

nica e relativo ampliami nto. 
Le forze politiche — e detto 

ancora nel documento — con 
sapevoli del fatto dio l'u.r. 
ve rs ta d: Calabria debba co 
munque conservare le pecu 
li.ir. caratteristiche istitutivo 
ritenute iie.Ossarie a contri 
buire allo sviluppo economi 
co. sociale e culturale della 
regione, ritengono che occor
ra una valida azione unitaria 
per ottenere i necessari fi
nanziamenti per la realizza 
zione dello strutture didatti 
che e di ricerca, per le resi
denze, i servizi, e la loro gè 
stione corrente. 

Infine concordano sulla ne
cessità di una urgente ini
ziativa legislativa per assicu-

jierchè l'acceso dibattito e la 
frat tura? Perchè l'aggiorna
mento della discussione? «Per 
una questione di responsabi
lità e di .serietà politica ?• 
ha" precisato il compagno D' 
Alonzo. Si è- t rat tato, per i 
comunisti, dell'adesione alla 
richiesta di rinvio perché tos
se ro più a t tentamente e più 
responsabilmente acquici* i 
tutt i i dati della garanzia 
scientifica contro ìpoic-s. di 
procesv. mqu.na'ori . 

Ora l'intera questione non 
può che tornare alle valuta
zioni delle forze politiche de
mocratiche. E non — ci con
senta « Il Tempo » di preci
sarlo — <: per decidere il <n 
pione ciie sarà recitato in 
consiglio >-. ma p f r recupe
rare temp'-st vamentc- una 
masg.ore qualità della eoe 
renza e della partecipazione 
politica che debbono sempre 
s tare alla base delle srelte 
della Regione: e ciò per esclu
dere l'antica e dannosa pra
tica delle sveltine personali 
stirile e clientelar! che sono 
dure a morire 

Romolo Liberale 

rare i! finanziamento [*T la 
realiz/a/io^c delle ;:ifra>:rut 
ture. Que-te infatti pos->-<> 
t on--:derar^: cVrrìcr.t: concor
renti e importali*: j>r il m a i 
cat.) sviluppo e 1 ìte-grazionc 
tra università e territorio < ,r 
contanti, a neh» nervliò .-e-r.za 
i t sse no:; potrà avere effe: 
t;Vo -viluppo l'idiiizia uni 
\or-i tar!a. In questo amb.to 
s; pone dm .mnied.atezza il 
problema del potenziamelo 
«lei trasporto pubblico. 

Le forze politiche, conclude 
infine il documt nto. fanno ap I 
pollo agli studenti, ai docenti. 
ai lavoratori dell'università I 
della Calabria e alla pop.ila- i 
7:0:10 tutta affinchè non sia j 
interrotta e anzi assuma un 
maggiore rilancio lo svilup
po culturale, democratico e I 
sociale dell'università *. I 

O. C. | 

Dal nostro corrispondente 
SIRACUSA — Il censimento 
di tutte le risolse disponibili 
nel settore delle opere pub 
bliche, della edilizi.i scolasti 
ca. abitativa ed ospedaliera, 
delle infrastrutture industria 
li. il cui immediato utilizzo 
può impedire la cachila de: 
livelli occupazionali nel set 
toro edile, il conti Unito del 
movimento sindacale al di 
battito m corso Ira le forze 
ixihtiehe, culturali e sociali 
circa un più razionale assetto 
del territorio nella provincia: 
sono questi 1 punti centrali 
intorno a cui ruota la confe 
renza di produzione per ledi 
hzia indetta dalla Federa/no 
ne lo voratori delle costruzio
ni e dalla federazione unita 
ria CCilLCISL UIL della prò 
vitina di Siracusa, e che si 
aprirà nel pomeriggio nel sii 
Ione di palazzo Vermexio con 
la relazione del compagno 
Franco Mutolo, segretario 
della FLC. 

Chinile tipo di .sviluppo ur
bano si e avuto m questi an
ni a Siracusa e nei comuni 
della provincia? Con quali 
strumenti urbanistici correg 
«ero U- distorsioni di questo 
sviluppo? Come .soridislare le 
esigenze civili, produttive e 
ambientali? Sono queste le 
domande cui il .sindacato in
tende dare la .sua risposti 
con la iniziativa di oggi della 
quale va .sottolineato l'alto 
valore politico. Con essa in 
fatti, il sindacalo, superando 
anche limiti del passetto, ten 
de ad unificare e a rendere 
indissolubile la lotta per l'oc
cupazione e l'im|K'gno per un 
ordinato e civile assetto ur 
banistico della città e del 
territorio 

Così è stato nel passato, e 
nella scissione tra rivendira 
zione per il lavoro e lotta 
alla speculazione edilizia si è 
riflettuto un modo di essere 
del sindacato di fronte al 
(piale la conferenza efi oggi 
scena una reale inversione. 

Non è un caso peraltro che 
il sindacato, pur valutando 
positivamente i primi segnali 
di programmazione che nel 
settore urbanistico e della 
casa si apprestano a diventa 
re definitivi (piano decennale 
per l'edilizia, equo canone* e 
.sollecitando una organica 
applicazione della legge nu
mero 10. mantenga ferma la 
critica alle forze che nella 
città di Siracusa e nella prò 
vincia hanno consentito che 
la .speculazione edilizia la 
.sciasse segni incancellabili 
sul territorio. 

« Insensibilità culturale di 
Interi ceti dirigenti unita al 
l'affarismo più deteriore sono 
stati alla IMSC di questo di 
storto sviluppo ». Le eon.-e 
guenze di ciò sono ora vi.sibi 
li a tut t i : la costruzione di 
immensi dormitori privi di 
servizi, la distruzione delle 
coste da Agnone. a Fontane 
Bianche, ad Floro, comuni 
s-nza piani regolatori ed altri 
costretti ad affrontare : 
problemi complessi dell'abu
sivismo. 

La storia di Siracusa e cer
tamente la più emblematica. 
Nel febbraio del "70 li Di: 

modificava indiscriminata
mente il piano redatto dal 
professor Cabianca. recepon 
do le osservazioni de: privati 
e sovvertendo l'impostazion" 
urban.stica generale dei prò 
getto originario: il risultato è 
stato un'espansione a mac
chia d'olio della città che ha 
compromesso zone di rile 
' .ante valore «rcheolozico e 
paesaggistico. 

La giustezza delle ferme 
denunce cfel nostro partito. 
delle altre forze delia sinistra 
e d. forze culturali e pò: e-
mer.-a con chiarezza quando 
l'assessore regiona.e ai!o .v.:-
.uppo economico ha rigetterei 
.'imposlaz.one adottata da.ia 
DC nei consiglio comunale 
richiedendo modifiche ten
denti a ridare valore al .or; 
c .nano p.ano Cab.anca. Tut 
tav:a questo e «-.venuto ne! 
70. quando oramai mo.te zo
ne della citta sono r.sjl:<t;e 
f(;ii:promc.v>c dalle scelte del 
' partito de.la speculaz.one ... 

Un nuovo sviluppo e un 
ord.nato assetto della citta 
vengono ozszi reclamate an 
che dal sindacato su! quale 
pone : essenza che il PKG da 
redarre tenga conto, prima d: 
una ulteriore espansione dei 
la citta, del recupero di tutto 
:! patrimonio ed.1.zio esisten
te lOrtig.a. quartieri popola 
ri. eccetera». 

Ai centro dell'attenzione 
della conferenza sarà anche il 
tema del risanamento de. 
centri storie:- Ort:e:a e Noto 
a La vii maestra d i seguire 
p-.-r quanìo riguarda Ortig.a 
- - si afferma ne! documento 
^i epara torio del sndaca to — 
e quella dell applicazione dei 
la 167 r.el centro stor.co 

Anche per il centro storico 
d. Noto — recentemente a! 
centro dell'attenzione di in
signi studiosi in un simpos.o 
indetto dall'amministrazione 
comunale — s; impone lesi 
genza d: un impegno politico 
e culturale che faccia di No 
to e dei suo risanamento una 
questione di rilievo nazionale-

La ripresa deeli investi 
menti ne. settore dell'edilizia 
è ogg: fondamentale per ga

rantire occupazione e stimo 
line ; settori indotti. Appio 
va/ione del piano decennale. 
applicazione dei punii piti 
iiennali pi ev isti dalla leggi
lo sono questi .strumenti 
fondamentali sii cu. puntare. 
ina già oggi c is tono Iman 
ziainenti su cui punture per 
avviale una ripresa de l'oc 
cupa/ione Intatti, m base a 
calcoli effettuati, lui prò 
grammi regionali, d: edilizia 

s c o h i s t i c a . per asi l i n ido , de l 
la ca.isa pei il M e z z o g i o r n o e ' 
f i n a n z i a m e n t i s t a t a l i , per il 
C o n n i n e di S u a c u . a . .ono • 
clispi tubil i e n e a ;».> m i l i a i d i . 
Sf ino .Minime c h e n o n pn.-w.o- , 
n o i e.-.: are s e n i l e sii 111 cartH 
ina c h e a t t e n d o n o u n a a m 
m i n i s i r.-zione c a p a c e e n o d i 
lille ile! da i e i !s|Hi.,tc ai 
p i o b l e i m de l la c i t ta . 

Roberto Fai 

Due morti e numerosi feriti tra 

i pendolari partiti da Ottana 

Ogni giorno costretti 
a viaggi allucinanti 

La corriera è finita in un burrone lungo 
le strade dissestate tra Ol/ai e Teli 

NUOIIO — «Abbiamo vi-,io la corriera andine fuori st iada e 
precipitare nel burrone. Seminava quasi che rimbalzasse. Poi 
la parte superiore dell'automezzo e volata via e ì passeggeri' 
sono schizzati fuori in tutte le direzioni. Ci siamo avvicinati 
di corsa. La corriera era adagiata in fondo a non meno d: 
quattrocento metri e tutto intorno era pieno di feriti». La 
testimonianza è di un operaio di Tonara. che assieme ad al 
tri lavoratori della fabbrica di Ottana ha prestato ì primi 
soccorsi ai feriti del tragico incidente della cornerà nella, 
stradii provinciale Ol/ai 'l 'eli. 

Nell'automezzo si trovavano al momento dell'incidente pa 
lecchi loro compagni di lavoro della «Chimica e Fibra del . 
Tirso ». La corriera infat'i era partita proprio da Oltana, 
dove avevi-, prelevato diversi operai giornalieri per riportarli 
a casa. A questi si erano aggiunti, ne; centri 'vicini, altri 
lavoratori pendolari: in tutto una trentina di persone. I.-i 
tiagedia s. è verificata sulla strada provinciale diretta a T e t r ' 
le curve sono molto ripide, le strade strette. ; saliscendi 
continui. 

K" la drammatica condizione di gian parte- delle strade 
interne dell'isola. La viabilità e in uno stato disastroso, a 
volte può bastare il minimo errore per causare la tragedia. 
Uo altro operaio, ni civerato all'ospedale ci: Sorgono, rac
conta: « mi sono accorto che anziché fare la curva, uno curvo 
;i gomito stretto, la corriera precipitava dritta verso il bui 
rene. Mi sono sentito sballottare da tutte le parti mentre- la 
corriera precipitava sbattendo contro le rocce; poi si è sco 
perchiata e quella e stata la nostra fortuna «. 

I-i corriera ha infatti pioseguito la sua corsa oimai vuota 
in fondo al burrone. Tra i feriti distesi sulle rocce, due 
sono morti durante il trasporto all'ospedale. Si tratta dell'ex 
sindaco di ' l iana. Angelo Zedda. 44 anni, e di un operaio di 
Teti. Mario Moro. 28 anni. Altri due feriti versano m eondi 
ZÌCOÌ gravissime all'ospedale di Nuoro, mentre la maggior 
parte degli altri sono stati ricoverati all'ospedale- di Sorgono. 

Sulle cause della tragedia, le indagini non hanno por 
tato ancora a sicure risposte. Potrebbe essere un eccesso d: 
velocità che ncn ha consentito all 'autista. Michele Pira di 
CJavo:, di controllare il mezzo: oppure un malore, oppure-
— come d u e qualcuno — un difetto nella corriera di prò 
prietà dell'AItST. Il commissario Scotto e il capitano D: 
Marco, eh- eonducono le :ndag.ni. hanno finora potuto a o 
cenare solamente che l'Uscita d: strada non e stata cau
sata da difficoltà d. transito. 

La lista dei feriti, in un pr.mo momento è apparsa d. 
difficile compilazione: sul pullman s; trovavano n<n solo 
. lavoratori che avevano preda to si-rvi/io durante la glov 
nata alia Chimica C F.bra de! T:r.=o. ma ancl.s opera, 'n 
cassa integrazione recatisi ;n fabbrica per ri*naie lo stipinolo 

BASILICATA - Interrogazione FCI 

Cassa integrazione per 
100 operai della Vicap? 
Ciò aggraverebbe la già grave situazione occupa- . 
zionale della zona - Manca un'azione della Regione 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — La situazione 
occupazionale in Valdacri più 
che n-^lle altre aree della re 
gione è giunta ad un punto 
limite. Come e noto neli"ar--i 
industriale di Vigg.ano le p^c 
cole industri" esistenti hanno 
vita assai d i f f ide : la Vifond 
ch:u.-a da c r e a due anni, non 
ha ancora una sicura pr>> 
-pettr.v: d: ristrutturazione e 
d. ripresa dell'ai*.;-.,là. 

A questo dato negativo e 
t r a - e .-i aggiungono ora an 
e tic- le preoccupaz.om per la 
incerta situazione della V; 
cap * cento unita lavorative* 
che recen'ernen*e ha raddop
p i l o - con cor.2ru. contri
buti pubhliri - - gii irnp.a.il: 
nella prospettiva d: aurr.en 
tare :! numero de-zli addet
ti. partendo dali'a.-.sinz.one 
eie: ziovan: che hanno :rv 
quentato lo specifico cor-o 
regionale di qualificazior.^-. ' . 
no al racidnpmo delle »• •-.;!-
li cento up.:*à Tale pro.-p--: 
tiva sembra però rie:ini*iva 
mente comprr.rr.ev-a dalla 
minaccia d: riduzione dell'at
tività lavorativa. Pare. inf?t 
ti. che v; s u lavoro -o'o 
per un altro mese. La ca-.s.i 
integraz.on-'- per eli at t i l l i! 
occupati sembra inevitib-.le e 
solo un dec-so. tempestivo m 
tervento per procurare le ne 
cessane cornm«we potrà =ro.i 
giurare la chiusura definitiva 
dell'azienda. 

Da tempo, le maestranze e 
l'imprenditore legittimamente 
rivendicano un p:ù deciso ruo 
Io della Reeione teso a ga
rantire un certo numero di 
commesse nello spinto ed *. 
sensi della vigente lcgislaz.o 

r.e per '.intervento straordi 
nano nel Mezzogiorno. E' 
davvero assurdo, infatti, che
le percentuali di riserva ne! 
'.*• rommes-'» a favore delle 
.nda-Tie o;>«r,in*.: nella Re ' 
gion* non vengano rispettate ' 
r.ear.cl.f- p*-r quelle erandi o> 
p*-re cl-.e s; realizzano nn l ' 
l 'amb.'o regionale. 

Il compagno Mano Iy^t.eri. 
cor.-.izli'-re regionale del PCI. 
a questo propos.'o ha r;v)l-
•o un':n'erpellanza urzen** 
alla ?:un*a rea.orale per su
pere 

; » ;*> e vero che la Vicap 
-*a per rr.e:*ere in cassa in 
'fgra/ior.e cento dipendenti 
:n quanto avr^hh» lavoro so
lo p"r un altro rr.e :e: 

2* rosa .-• --aio fatto e co 
sa s: m'er.de fare per a-.-i-
r j r a re entro brev\s=:rr.o lem 
pò all'azienda un certo nu- * 
mero di commesse in con1;:- '-
.'^-razione del fatto che la • 
-•essa - ;-cn.camr-n*e vai.di 
e -:cur:i:i.er.:e .n grado di far • 
fronte agi: impegn. per il !;in- -
zo periodo. 

3* qua1.: azioni <u intenda- ' 
no esperire r.e; confronti d i . 
quelle a/.er.de e imprese che. 
oneranti nel terrilono meri- • 
dionaie. non r.-peltano quaiv • 
to pre-cr.tto. per le comn;°3- ' 
se. dalla legislazione rei Vi.va 
all 'intervento straordinar.o 
nel Mezzogiorno: 

4» .re non s: ritiene op 
pontino contattare rapida-, 
mente li direzione aziendale-
ed il consieho di fabbrica del
la Vicap per verificare tut te 
le possibilità d: intervento 
concreto da pane della Re
eione. 

a. g. 

http://er.de
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Interessati in Sardegna 138.465 elettori 

Un test importante 
per sviluppare 
i processi unitari 
I V. K I . K / i l O M a i m n i i i i » t r a l i \ r d> l I I -

J l à m a x p i n i n l r r f » « . m o in S . i i i le fm. i 
l l i . l d j e l e t t o r i » i idt l iv i» i i n fi7 «- ( inumi, 
l i » i q u a l i c e n t r i eli n o t e v o l e i m p o r t a l i * » 
r i o n m i l i r a e n o d a l e r o n i f O l i a r l i ! S . 
K l e n a , P o r l o T o r r e » . D n l i a n m a . (, 'apo-
| p i r . i . S . L i m a r m i S u r g i u . D m i n i M i u v a » 
• S i n n a i . 

I.a p r o \ i l i c i * m a j i s i m i i i r n l r inl i»rc»«a. 
t i al p r n » « i m n l u r n o a i n m i i i i t l r a l i w i è 
q u e l l a Hi C a g l i a r i ( f ià .018 r i d i m i i n 2'» 
r u m i m i ) ; <c»,iiono S a f a r i (21.Tito e l r i -
l o r i in I I c o m u n i ) ; Or i« ia i ic i ( 1 1 . 9 1 6 
« i H I n r i i n 17 r o u i i i n i ) , N u o r o ( I 2 . 7 ( i à 
t i n t o r i i n 11 c o m u n i ) . 

L r a n r i f é i l r i l i e v o p o l i t i c o d i e l ine 
a i * r l e x i o n i ««« l imono ancl ie per la r e a l 
tà d e l l a t innirà r e g i o n e . \ i t o n o i d i l l i -
b l a m e n t e r a g i o n i d i r a r a l l e r e g e n e r a l e d i e 
r n n l i i b i m r o n n a not to l in i -a ie i l « i p n i f i -
r a i o d e i r i n i i n i n e n l e a p p i m i a m e i i l o e l e i -
l o i a l r . S i t r a i l a d e l l a p r i m a r n i i M i l t a -
r.ione elle si «volge d o p o le ( - l e n o n i p o l i -
t i r l i e de l 20 g i u g n o 1976. I n ( (ne l la 
r i n o m a n z a i l I T I r e g i s l r ò in S a r d e g n a 
u n i m p o r t a n t e » i i r r rs»o . e d i v e n t a «p i ind i 
n l i i e l l i v n f o n d a m e n t a l e per r iusc i re • a 
m a n t e n e r c i migl i a h i l i v e l l i a l l o r a r a g 
g i u n t i . K* p u r vero d i e v i è uno «i-arto 
t r a d i z i o n a l e I ra i l r i s u l t a l o de l le e l e z i o 
n i p n l i l ì d i e e q u e l l e a m m i i i i < t r a l i v e . 

I n o l t r e quenla r n u « i i l U / i o u e — »vol -
g e m l o i i d o p o la xo luz ione d e l l a cr i» i d i 
g o v e r n o n a z i o n a l e e l ' a p e r t u r a d e l l a ve
r i f i c a a l i v e l l o r e g i o n a l e — r a p p r e « e n l e -
r à u n te»! i m p o r t a n t e per gl i o r i e n t a -

> uni i di-i l i - ini 
N o i ci « i . imn 

r.illii.i/iiiiic ile -

m e l i l i de l l ' e l e t to ra l i » ed un e«i lo po» i l i vo 
pnli. ' i c e l l o i l i l l n i i e - i l I lo >v i l i ip | iu l i l le -
l i m e de i p io<c>- i u n i t a t i . 

N o n d i i u e i i l i c l i i a n i i i i n f i n e d i e p i - e r à 
la v i c e n d a d r a m m a i i i .i d i e v iv i . i in 
(|i ie«le « e l l i m a i i e , in «•iiii«e^ui'uza de l i . i -
p i m e n t o d e l l ' o n o r e v o l e M o r o , e gran i le 
a l i e n / i o n e d o v r à e - - e i e po- l . i d.i l par 
l i l o perc l ié n o n «i d e l e i m i i i i i i e H ' e l e t l o -
r a l o i |ua lc l ie f e n o m e n o d i i i f lu- -<> ino-
d e r . i l o . 

I.a v e i i f i c a r e g i o n a l e 
d e l d i l i a l l i l o c l e l t o i . i l e 
l i a t t u l i con c o e r e n / n pei 
g l i o b i e t t i v i . H i « u l l a l i . i p p i c z / . i b i l i - m i o 
«LUÌ o t l e n u l i ne l c i n - n d i «|in--l.» | e * i -
u ln l i i ra , m a nono a m b e e m e r - r i n - u l f i -
c i e n / e g r a v i n e H ' a / i o n e d e l l a g i u n t a d i e 
r i c h i e d o n o una m o l l a d e i r i i i i p e g u o d e l l e 
fo rze d e m o c r a t i c h e . \ a a - - i i l u l a m e n l e 
« c o n g i u r a l o lo .spelli o d i u n l . i l l i i i i en io 
de l «ecoudo p i a n o d i r i n.t -• i l a . che . I V I eb
be g r a v i co i i t egucuze -u l ta a / i o n e l u t i l i . i 
d e l l a H e g i n n e , «ulta r i i - i l i l i i l i l à de l la « I o 
na a u t o n o m i a d i f a i e l u m i e ai | i iù i m -
p o r l a n t i p r o b l e m i de l popo lo - n u l o . I V r 
q i le * te r a g i o n i a b b i a m o cbie» lo d i e «i 
d e t e r m i i i i un p i ù a l lo (Stailo d i u n i t à e 
«o l idnr ie l i ì po l i t i ca d e i p a r l i l i a u l o n o i n i -
« l ic i . 

N o n d o b b i a i i i o 
che . i n d i a m i ) ad 
l i v e , d i cui n o n 

p e r a l t r o 
e i e / i o n i 
«i deve 

p e r n i i a t e « i g n i f i c a l o . > r i i / . ' 
u n g r e l l o l o c a l i x m i . d o b b i a m o i n t n - i -
c ia re i m p e g n i p o l i t i c i p i ù v e n e r a l i con 

d i m e n t i c a l e 
. i m i u i i i i - l r a -

- n a t u r a r e i l 
«radei e in 

gl i o b i e t t i v i d i ca ra t te re l o r a l e . A f f e r 
m i a m o i n i i a n / i l i i l l o una c o n c e / i o n e n u o 
va d e l l ' e n t e loca le , inni « d u p l i c e e roga 
t o l e d i «erv iz i c i v i l i e - o c i a l i . ina « I n i -
m e n t o f o n d a m e n t a l e per la o r g a n i z z a 
z ione d e l l a vi ta d e m o e i a l ica e per 1.1 
lo l la c o n i l o la e v e r - i o u e . p u n t o d i l i f e -
r i m o n t o ne l le l u l U ^ l i i - p o p o l a l i pei lo 
• v i l u p p o e c o n o m i c o e -oc i . l l e . 

I . o i n p t l i nuov i a l l e u d o n o i c o m u n i . 
i n i - o l c n d i una t r a d i z i o n e che l i ha 
v i - l i p i o l a ^ o n i - l i d i ^i a iu t i lo l l e o p e r a i e 
e p o p o l a r i ne l b a c i n o i n i n e i a i io . ne l 
r e l i o l e i i a c a g l i a r i t a n o , ne l le zone i n i-
IM IC e in i | i ie l le i n t e r n e a x r o p a - l n r a l i d e l 
p ido i n d i i - t i i a l e l i i r r i l a n o . 

I l p i l l i lo d i r i f e i i m e i i l o n u o v o è i n -
« t i lu i lo d a l l e ìfi'i'i n a z i o n a l i e l e s i o n a l i 
d i e a t t i l l a n o a d i c u l i loca l i c o m p i l i dec i -
- i v i d e l l a i i i o^ i a i n i n a / i o n e e c o n o m i c a e 
( l e d i a - - i I l i c i v i l i . I . ' o b i e t t i v o d i e noi 
c o m u i i i - t i ind i i l l i a in i i . i d i e l e t t o l i è il 
c o n - o l i d a i n e i i t o d e l l e i u t e . e u n i t a r i e d i 
governo e il lo to u l t e r i o r e « v i l u p p o . 
L i a ne l coi <o d e l l a fui i naz ione d e l l e 
| i - l e e d e l l ' a v v i o de l d i b a t t i t o e l e l t m a le . 
il p a r l i l o li.1 «ta l l i t i lo u n d i a l o g o d i in . i * -
«a i m i i t a v o l a t o t i , i g i o v a n i , le d o n n e . 
t u l l i d i - I l ' l i de l l a »m ielà d i e l i o v a n o 
a d e g u a l a p i e - e n z a ne l le n o . I r e li-»!»*. 

l . a d i l o \ e - i - m i o r u m i n i l e e«per ieuze 
lai i ra iu rn l i i i n u o v . l i r i c i d i c o a l i z i o n e d i 
«iniolra e de i e . i n o l i c i , coinè a l ' in lo l i i r -
r e - , no i ci p r o p o n i a m o d i ra f f i l i / n i l e . 
c o n - o l i d a i l e ed e - l e m l e i l e . I n q u e i cen
i l i i e ( . Inal i l i ' v l ' I i -na . ( i . ipolci r a . 

S i i i n a i . Dol ia i iov a. I ) O I I | I I « I I O \ a - , d i e 
- c o n i a n o una p c - l i m n . a m m i i i i - l r . i l i v . i 
f o n d a l a - i l f o r m u l e ni i n a i m i t - i i n l e . no i 
i m l i c b i a m o la nccc - * i l à d i a v v i a r e a v a n 
zale e - p e i ienze d i g o v e r n o a t l r a v e r - n u n 
necordo d i l i t t le le f o r z e d e m o c r a t i c h e e 
il -upe i i m e i i t n di n n a c r o n i - l i r l i e p r e d o -
' - ioni , l ' e n - i a m o d i e i l c o n - o l i d a m e u l o 
de l la f id i l i i l e - p i e - - a al P C I ila p i a n i l i 
l l l a ' - e d i e l e t l o r i i l 20 n inni lo d e l 1976 
- ia c o n d i / i i i i i e e - - e n / i a l e per c o m p i e i e 
I I I I a l l i o p a - ' o -o l l a v ia d e l l o «v i luppo 
. i i i l o n o u i i - l i i o de l la i m - l r a r e g i o n e . 

speciale regioni 
* . • 

In Sicilia pesa ancora l'esclusione delle masse femminili dalla vita pubblica 

Le donne in lista? 
Per la De non sono 
ancora «preparate» 

A questa discriminazione si affianca 
un mancato impegno a risolvere 
i problemi posti in primo piano 

dal movimento femminile 
La massiccia presenza di donne 

nelle liste comuniste 
è il segno della battaglia 

per far pesare sempre più 
la loro forza nel processo di riforma 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Donn» In Mila? « In fondo la donna non e ancora preparala politicamente 
per potere ricoprire simil i ruol i . Abbiamo preferito perciò non lasciarlo questi spari ». A 
parlare con questa invidiabile sicurezza e in questi termini detta questione fommlnlle è 
Franco Galante, i l segretario de di Castellammare del ( io id i , un i dei pr im ip.di comuni 

Antonio Sechi 

Realtà disgregate e povere nel la provincia d i Oristano al le urne per poter rinascere 

17 comuni, neanche 15 mila elettori 
Molti sono al di sotto dei mille abitanti - I giovani soprattutto hanno capito che si può restare e lavorare que
ste terre - Sono nate così le prime cooperative grazie anche all'appoggio di alcune amministrazioni di sinistra 

S o n o 17 i c o m u n i d e l l a 
p r o v i n c i a di O r i s t a n o in 
c u i il 14 e 15 m a g g i o si 
v o t e r à per 11 r i n n o v o del 
c o n s i g l i c o m u n a l i . Il t e s t 
e l e t t o r a l e In tere s serà c i rca 
15 m i l a a b i t a n t i : c o m e di 
re . u n a m e d i a di n e a n c h e 
m i l l e e l e t tor i per c o m u n e . 
la più b a s s a n e l l e q u a t t r o 
p r o v i n c e s a r d e . I c o m u n i 
In cui si v o t e r à r a p p r e s e n 
t a n o In fa t t i a l c u n e d e l l e 
r o n e t r a d i z i o n a l m e n t e po
v e r e d e l l a S a r d e g n a , c o n 
u n a d e n s i t à di p o p o l a / i o n e 
fra le p iù s c a r s e di t u t t a 
l ' isola. 

Molt i di q u e s t i p a e s i n o n 
r a g g i u n g o n o ì m i l l e abi
t a n t i . La c o n f e r m a v i e n e 

d a l l e s t e s s e c i fre e l e t tora l i . 
In n e s s u n o de i 17 c o m u n i 
I n t e r e s s a t i a l l a s c a d e n z a 
del 14 e 15 m a g g i o si vote
rà col s i s t e m a proporzio
n a l e : t u t t i s o n o al di s o t t o 
I n f a t t i del c i n q u e m i l a abi
t a n t i . L 'a t t e sa d e l l a sca
d e n z a e l e t t o r a l e è c o m u n 
q u e g r a n d e a n c h e qui . A 
d i s p e t t o d e l l a p o c h e z z a 
d e l l e c i fre , s o n o su l t a p p e 
to . i n f a t t i , q u e s t i o n i di 
g r a n d e i m p o r t a n z a 

E' in q u e s t e c a m p a g n e . 
n e l l e t e n u t e a g r i c o l e c h e 
c i r c o n d a n o per c h i l o m e t r i 
e c h i l o m e t r i 1 p icco l i c e n 
tri a b i t a t i , c h e si c o m b a t t e 
u n a d e l l e p iù i m p o r t a n t i 
b a t t a g l i e per il l a v o r o e la 

terra. I g i o v a n i , c h e s i n o a 
q u a l c h e t e m p o fa e m i g r a 
vano» n e l l e c i t t à a c e r c a r e 
lavoro , h a n n o c a p i t o l'im
p o r t a n z a d e l l ' e n o r m e pa 
t r i m o n i o a g r i c o l o , c h e s e 
si r u t t a t o a d e g u a t a m e n t e , 
può d a r e lavoro e r i so lvere 
i d r a m m a t i c i p r o b l e m i di 
t a n t i . S u q u e s t i c a m p i so
n o s o r t e cos ì — s u l l a s c i a 
di q u e l l o c h e è a v v e n u t o in 
t u t t a l ' isola — le p r i m e coo
p e r a t i v e di g i o v a n i c h e 
h a n n o c o n t r i b u i t o a d al
largare 11 m o v i m e n t o di 
lo t ta per la terra. 

I c o m u n i in q u e s t a bat
t a g l i a p o s s o n o s v o l g e r e u n 
ruolo I m p o r t a n t e . N o n 
qual i c o n t r o p a r t i de l gio

vani e dei b r a c c i a n t i , c o m e 
s p e s s e v o l t e si è erronea
m e n t e c r e d u t o ; m a rifiu
t a n d o lo s t e s s o ruolo di 
Tiieutral i tà» al q u a l e n o n 
si sa b e n e qua l i l egg i li 
avrebbero c o n d a n n a t i . L'e
s e m p i o v i e n e d a t a n t e 
a m m i n i s t r a z i o n i di s i n i s t r a 
c h e In t u t t a l ' isola s o n o 
s c e s e In l o t t a a s s i e m e al 
lavorator i , al g i o v a n i , al 
c o n t a d i n i , per r i v e n d i c a r e 
le terre t r a s c u r a t e dal 
gross i propr ie tar i • a s s e n 
te i s t i . e i m e z z i - n e c e s s a r i 
per far le r i n a s c e r e . 

L'altra g r o s s a q u e s t i o n e . 
.su cui s i s t a s v i l u p p a n d o 
quas i o v u n q u e il c o n f r o n t o 
e l e t t o r a l e fra 1 p a r l i t i , ri

g u a r d a l 'edil izia e le opere 
c iv i l i . I n m o l t i di q u e s t i 
c e n t r i , i n f a t t i , si è a l l e 
prese c o n s i t u a z i o n i a l li
m i l e d e l l a t o l l e r a b i l i t à : 

I f o g n e I n e s i s t e n t i , c a s e or-
! m a i i n a b i t a b i l i , m a n c a n z a 
J q u a s i t o t a l e di s t r u t t u r e 
I p u b b l i c h e ( s c u o l e , ecc . ) 
I c u l t u r a l i e r i creat ive . I n 
j q u a l c h e c o m u n e la g e n t e 

h a g i à f a t t o s e n t i r e la s u a 
I f e r m a , c iv i l e p r o t e s t a . Il 20 

g i u g n o 11 n o s t r o p a r t i t o è 
d i v e n t a t o il p r i m o in alen
i l i del c e n t r i m a g g i o r i — 
c o m e a S c a n o Mont i ferro 
- - t r a d i z i o n a l m e n t e «bian
chi» o è c o m u n q u e a v a n z a 
to in m a n i e r a n e t t a e in
d i s c u t i b i l e . 

I Ciò n o n o s t a n t e — e 11 
| c a s o di Honarcaro , e de l l o 
I s t e s s o Kcano M o n t i f e r r o — 
j m o l l e f o r m u l e n o n s o n o 
! c a m b i a t e : a n c o r a m o n o c o 
; lori DC, o s c h i e r a m e n t i di 
j c e n t r o .sinistra o r g a n i c o 

v e c c h i e s u p e r a t i n e l l a 
! s t e s s a rea l tà del paese . Fra 
ì i contr i di u n a c e r t a im-
' p o r t a n z a si v o t e r à a Sola-
| russa , a Marrubiu - d o v e 
{ e n t r a m b e le a m m i n i s t r a -
i z ion i u s c e n t i s o n o di si

n i s t r a — e a Vil la U r b a n a . . 
In cui a d i m e t t e r s i s a r à 
i n v e c e il so l i t o m o n o c o l o r e 
de. 

A Z e f a l i u e Morong ior l 
si v o t e r à per porre f ine al
le g e s t i o n i c o m m i s s a r i a l i . 

1!)7̂  (Ifl 1975 t> <!.•! I!I,Y,, e 
che non h;t. coti t ut io < io. 
HIH'OIU pi»- en in 'o l'omlna di 
alcun pro/cMo ,i,l,« K'v i i 'w 

La ..lessa -,::u,i/io:ic a Laai 
pi-dttsa e I.IHIIM, <i San Mia 
Kiu l'iatant i Awi lfriito i a 
(,'ampuftii'H ii e Mus .om' i i 
i(.'altant.isctta> a C".« .tinimi»•• 
(Il Sicilia. Castel di ludica. 
LliiKiiai,'l()s.-,a. Mn-c.i.l, Motta 
Sant'Anastasia, San Micheli* 
ri) Cìan/eria (Catania» Mieti a 
l'er/.ia. Centui ipc. A^ira t Kn 
na» Capi/ /! . Cesaro ( i io 'o .u 
Marca, Montalhano Lhcona. 
Homctta. San I'Y.ippo del Me 
la e 'l'orine Vigliti!ore i.Mcs.i 
na» in quasi tutti i commi* del 
palermitano, a Mont crosso 
(Ragusa» a Mollili (Siracusa» 
a ('a.-tcllamniarc Partanna e 
Fa vii; nana (Trapani» - in tutti 
questi comuni !e amniinr . ' ia 
/ ioni non Manno aurora fieli-
liera'o alcunché p'-r l'i.tiMi 
/ i one di questa fondamenta .e 
.struttura 

La battaglia dei comuni . ! ! 
In propo-.no si snoda su due 
piani paralleli orrori e in pi; 
mo luogo superare i for'1 ri-

A Casoli agricoltura in crisi e disoccupazione 

«Nel paese non c'è niente 
me ne andrei, se potessi» 

All'insegna dell'incapacità l'amministrazione de — L'esigenza di parte
cipazione e di iniziativa culturale — Il programma elaborato dal PCI 
Su quattordici consiglieri de soltanto 6 o 7 partecipavano ai consigli 

Nostro servizio 
CASOLI — Punta avanzata 
verso la valle e cerniera na
turale con essa d e l l a m p i o 
gruppo di paesi arroccati nel
la zona interna del Sangro-A-
ventino. Casoli sembra pos
sedere molte delle caratteri
s t iche negative della nastra 
montagna. La popolazione .si 
è ridotta, nell'arco di questo 
geéondo dopoguerra del 35r<-. 

Un dest ino crudele? Qui 
non fanno del fatal ismo e ri
tengono che ciò s ia invece il 
risultato di un modo distorto 
di concepire il dest ino del 
territorio e di una conse
guente politica errata. L'agri
coltura. ad esempio, ha dovu 
to subire u n cronico dis inte 
resse ed ha dovuto persino 
assistere a veri e propri ten
tativi di decretarne la fine. 
E' s ta to il caso, qualche anno 
fa. del vincolo indiscriminato 
del le terre produttive della 
Tona per il piano regolatore 
del consorzio industriale «che 
ha sede proprio a Casoli e 
che ha partorito risultati de 
ludenti». 

La raffineria 
nel Sangro 

Erano i tempi dell'ostinata 
Insistenza del gruppo dirigen
te DC di instal.are nel la vaile 
del Sandro una raffineria, la 
Sangrochimica. che ne a-
vrebbe decretato la fine. In 
quella occasione i c i t tadini 
caso ani furono parte impor
tante de! movimento popola
re che. lottando per uno svi
luppo diverso, seppe ottenere 
r.sultat: importanti come la 
r.tirata della Sangrochimica e 
la revisione del piano. Un 
fat to certamente importante 
In una cittadina dove la son 
nacchiosa e a volte lat i tante 
amministrazione democristia
na non ha impedito a questo 
partito di ottenere, nonostan
te una costante e notevole a-
avanzata del PCI. il 67'r de: 
voti nell'ultima consultazione 
politica. 

Ma come utilizza la DC la 
tua forza elettorale, qui? La 
risposta viene dalle cose. Dei 
14 consiglieri democrist iani 
(aia pure eletti in due liste 
À l v r o e . hanno poi trovato il 

modo di rimettersi insieme» 
sui 20 che compongono il 
Consiglio, solo 6 o 7 lo hanno 
frequentato. « Ci sono una 
sproporzione ed una con
traddizione enormi tra la 
forza elettorale soverchtante 
della DC e la assoluta inca
pacità di direzione politica 
ed amministrativa che cisa 
ha esercitato qui » come ci 
dice il compagno Luigi Cipol
la. uno dei dirigenti locali 
del PCI. Il Consiglio, casi, ha 
potuto funzionare solo per lo 
sforzo unitario e per il .senso 
di responsabilità dei 3 con
siglieri comunisti e dei 2 so 
cialisti che compongono lo 
schieramento della sinistra. 

.< A'oii sia/zio stati a guarda
re» dice il compagno Nicola 
f iorent ino , consigliere uscen 
te ed attuale candidato, per 
sottol ineare che a Casoli è 
s tato evitato il 2. commissa
rio prefettizio in pochi anni 
• il 1. ci fu nel 197H per la 

serietà delle sinistre. 
Un tenace spirito unitario 

an ima dunque da tempo l a 
z:one dei comunist i in questa 
ci t tadina che ha visto por la 
prima, volta quest'anno ricor
dare il 25 aprile con una 
m*in:festa7:onc unitaria. 

La maspioranza. tuttavia. 
n m a n e v a pelosamente custo 
d'ta daKa DC. Con quali ri
sultati? Parlano le co?e. dice 
vamo E parlano p . n t u w o 
m a l e delle gestioni d e m o c n 
s t iane succedutesi in tren-
t'anni. Le attrezzature civili. 
la medic ina preventiva, l'a
zione per !a promozione del
l'agricoltura. dell'industria. 
del commercio, dell'artigiana
to. il piano regolatore, sono 
tutti settori, insieme ad altri. 
dove l'iniziativa dell 'ente lo 
ca'e è carente o assente, ma 
dove è poss'b'Ie intervenire. 
Per ouesto «1 PCI ne ha fatto 
punti qualificanti de! proprio 
programma. 

S e provi ad interrozare un 
giovane, per strada, circa il 
suo rapporto con questa real
tà. la rispasta è pressoché 
scontata: « In questo paese 
non c'è niente, me ne andrei 
volentieri ». Segno del pro-
b'ema cocente della disoccu
pazione. della carenza dt 
strutture cultural: e ricreati
ve che non s iano dopolavo
ristiche. E" il segno anche dei 
guasti di un modo di ammi
nistrare che non ha mai sti

molato la partecipazione, la 
lotta anche Segno di un'abi
tudine. ingenerata dall'alto. 
dell'attesa che l'ente locale. 
visto spesso dal cittadino 
come altro da sé. intervenga. 
motti proprio per « offrire » 
qualcosa alla popolazione. 

E' per questa razione che i 
comunisti , e: dice ancora i! 
compagno Fiorentino, defi
niscono il loro programma 
« <cr?o e realistico, ma anche 
ambizioso e realizzabile .so'o 
CO'i la partecipazione e In 
lotta ». Sul concetto d: parte-
cipaz.one. che è ancora fatica 
dura attuare, - p e n e qu:. s: 
insi.ste come unica strada per 
la c o r r u z i o n e «li uno .s\:lup 
pò economico programmato. 
di una città nuova, d: un li 
vello di civiltà più d e v o t o : 
ed anche come richiamo alla 
responsabilità di tutti i e ita-
din: di fronte al grave mo 
mento che tutto il Paese at
traversa e a l > .-'rade da per 
correre per uscirne. 

Capolista PCI 
un indipendente 
E" .--.ria bi.-e d: questa rr.o 

tivar.iO'ie clip forre n u o \ e 
anche esterne a', partito, s: 
sono schierate con -, conni 
nist: :n questa compei:z.or.e 
elettorale. Ne è rLsiiitata una 
lista articolata e rappresenta
tiva alla testa della anale è 
u n indipendente, i! dott . Vin 
cen?o D'Antonio. « La vita 
pubblica — ha egli det to nel 
primo incontro dei candidati 
con la popolazione — è di 
tutti. Xon bisogna illuderai 
che chiudersi ed r'o/nr*-! net 
propri interesst. nella propria 
cerchia, al di fuori della real
tà rera. quotidiana dcVn 
r.oitra società, possa rapare-
tentare un modo per evitare 
le diff'coltà che oqni giorno 
nascono e si incontrano, per 
evitare di imbattersi nell'a
mara e trnaica realtà che og
gi. purtroppo, coinvolge tutti. 
C'è bisogno del lavoro co
sciente e responsabile di tut
ti». 

II segno, ci pare, di una 
battaglia politica e culturale 
che si va ad intraprendere 
con determinazione. 

Nando Cianci 

Una forte lista comunista nel comune pugliese 

Sul voto di Sammichele c'è 
T«ombra» del commissario 

Le resistenze della DC ad aprire un discorso di collaborazione hanno por
tato al funzionario prefettizio - Si tratta di rafforzare la presenza del PCI 

siciliani dove si vota il prossimi! Il in.i^yio. Interi i tutu ii<t 
Rato cosi l'esclusione delle donne- d.il'.i list i scutlm mei a.i 
del Consiglio comunale. 

Non si tratta purtroppo di 
una eccezione nel panorama 
slcil inno II quadro statist ico 
che si può tran e dall'esame 
deile liste presentate nei co
muni mostra infatti come an
cora funzionino largamente 
nella regione antichi mecca
nismi di esclusione delle don
ne dalla vita pubblica. «L'in
versione di tendenza è comun
que iniziata, e ciò per inne
gabile merito del PCI ». ri
leva la compagna Pina Men-
dola. responsabile regionale 
femmini le sicil iana del PCI, 
nei ricordare 1 primi passi 
in avant i che vennero com
piuti il 15 giugno 1975 con 
l'ingresso di numerose don
ne nel consigli comunali del
l'isola i la stragrande mag
gioranza e let te nelle liste co
muniste» e le quattro deputa
te - tutte comuniste — elette 
alI'AItS l'anno successivo. 

E' una spinta clic da «<,' 
gì i suoi primi frutti: in vari 
comuni anche «li altri partiti. 
smentendo le incredibili a ; 
serzioni «lei segretario de di 
Castel lammare, si sono deci
si infatti a candidare a ld ine 
rappresentanti del movimento 
femminile . Ma il PCI si po
ne inequivocabilmente in te
sta a questa graduatoria. Nei 
comuni dove si vola alla pri
ma tornata del 14 maggio, 
le candidate comuniste sono 
infatti in toiale ben 126. sette 
di e s se capeggiano le liste 
ià Linguaglossa. Licodia Ku 
bea. Mascali . in provincia di 
Catania: a Cerda e Ganci 
nel palermitano, a Castel 
Termini e Naro nell'Agrigen
t ino) . 

Tra le punte record, Cam-
pobello di Licata • 10 mila abi
tanti» in provincia di A*_'n 
g e m o , con ben sette donne 
nella lista comunis ta - tra es
se una operaia dell'Halos, la 
azienda tessi le mandata allo 
sfacelo da', gruppo Montefi-
bre, la cui forza operaia com
posta prevalentemente da ra
gazze ha rappresentato un ve
ro e proprio punto di rife
r imento nella battaglia p^r 
lo sviluppo della zona; a Li-
codia Eubea tre donne stan
no ai primi tre posti della 
lista del PCI: quattro le can
didate a Gela (Caltanisse ' ta i 
a Partanna «Trapani» a San
t'Angelo di Bro'.o (Messina»; 
tre a Cerda (Palermo» a Pa
chino (Siracusa) a Favistnana 
(Trapani) a Favara Castel 
Termini e San Giovanni Gè 
mini (Agrigento) ad A„':ra 
(Enna>. 

Si tratta insomma d! un 
Ingresso impetuoso, che rive 
ia forti caratterist iche di omo 
geneità territoriale, abbrac
c iando tutte e nove le pro
vince sici l iane, ed anche le 
zone più interne, considera
te con un certo schemat i smo 
luoghi, oltreché di disgreza-
zione economica, di arretra
tezza civile. S f a n n o a snvn"J 
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lini.ni.ile 
I II .' lì IMI 

l u c a l e 
p e r i 

ha spe 
rinnovo 

di .K-I urinila' i dalle animi-
' la / ion i connina!! ici sono 

i ninnili < ulne ( •<• a che hanno 
,i'. 'Tii a e t i la to un .< nido » 
l.ii da! \'.<~2 (i come Celalu 

e l 'arianna, dal H'V.'t. e che 
non Iutiiuri ain o: a moi .o un 
dl'o» • e > iii'llifi*. intanto, con 
..i r.foisna della Ri*i*.onc le 
lunghe piocedure fin qui :l-
i ha- ,'<• f ( he f a ' - naie a ->et -
to aiutimi: . t ia ' ivo Impone an-
clie ai (ornimi p.u volonle-
io .1 

Ini .ne. 1 < on a;.tori familia
ri la e .penen /a positiva, m a 
ttoppo : .o'.i'a da] consultorio 
i ' l ' u r o dnH'ammlnlstra/ lone 
di Mnistra d. Vittoria (l ingu
la» dimostra la necessita di 
una legge della Fteglone: la 
prevenzione dell'aborto è tra 
g.i im:*e','ni più Importanti in-
M'iiu nell'accordo della « mio-
'.a maggioranza» con II PCf 
a.la Regione. Le donne co
m u n i . l e chiedono una affer
mazione elettorale del proprio 
partito, a n ' h e perche questo 
impegno :,i traduca In fatti 

v. va. 

Per le elezioni 

nel comune abruzzese 

La DC di Pianella si 
presenta « rinnovata » 
ma soltanto nei nomi 

Nostro servizio ea 
f 
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Nostro servizio 
SAMMICHELE DI BARI — 
L'incremento de;:"ed.liz.a 
pubb.ica e popolare. ìa co 
.struzione d: p077i artesiani e 
un piano di irrieazione. l'isti
tuzione di consigli tributar: e 
di quartiere: queste le priori
tà programmatiche ciie : co-
nv.iri<; hanno f i d a t o nel 
programma pre-untato nel 
cor.-o di una mani fes ta / .one 
p.ir>b!:ca a Sammiche le Un 
programma che la -ezior.e 
d e pa.-t.to approfondirà nel 
con'atto d ' r e f o con 1 cittadi
ni. r ee '.e riunioni ri: ca-e^-
giato e s.. :r.cor.:r. di catego
ria consent iranno d: arricchi
re di nuovi contributi Q j e 
s to infatti lo spirito co', qua
le, anche in questo centro 
della nostra provincia. :! PCI 
affronta la campazna e .etto 
rale per il r innovo de! con
siglio comunale ed è ur.o spi
rito che pervade !a stes-a 
composizione della lista, ca
ratterizzata da una pre-enz.i 
ampiamente rappresentativa. 
E ciò non è dato sol tanto 
da'.'.a crescita organizzata del
la sez.one. ma anche da'..a 
ades one significativa di fi
gure di indipendenti che ar
ricchiscono la proposta di 
governo de! PCI con un cari
co di esperienze culturali e 
politiche assai diverse. E di
ciamo proposte di governo m 
considerazione del fatto che 
la conferma di una tendenza 
positiva in at to nell 'elettorato 
di Sammiche le porterebbe il 
nostro partito a pesare in 
maniera determinante 

Un partito che dopo l'espe

rienza di governo del.a f:ne 
desi: anni sessanta aveva .sof
ferto -sensibili difficoltà di a-
deguamento al nuovo e che 
per questo aveva registrato 
un marcato calo elettorale 
nelle amministrat ive del 1973. 
Occorre aspettare i! referen 
dum su! divorzio de! 1974 per 
c a l i e r e : pr:rr.i «intonti d: 
una r:presa che non e -o.tan 
to elettorale, anche -e da 
qur-to punto di v.sta i com
pagni ricordano con orsoglio 
clte Samm.c . ie .e e il secondo 
roTiJi'.e del.a prow:ic:a a vo
tare per il d.vorz:o. 

Sono pò: .e elez:or.i del 
1575 a determinare un nuovo 
-al :o ne: rapporti poì:t:ci II 
PCI guadagna in voti e in 
porcer.'ua'.e e alle reeionali si 
afferma come ti primo parti
to. C:ò oro-, oca nella DC una 
•vivace d.scuss:one sui rap-
por'o COJ comunist i , fino ad 
allora discriminati . Uomini 
delia DC individuano nell'in
tesa coi comunist i il solo 
modo per assicurare alla cit
tà stabil i tà ed efficienza e 
per questo obiettivo aprono 
ne! partito un forte dibattito. 
Le resistenze non sono inter
ne solo alla DC. anche fra i 
socialdemocratici il discorso 
delia collaborazione democra
tica co! PCI incontra notevoli 
freni. In queste forze politi
che prevale ancora il d isegno 
di centralizzazione del potere 
che ha consent i to loro ge
stioni dì chiaro stampo clien
telare (come le operazioni re
lative a taluni concorsi pub
blici che avevano addirittura 
provocato la caduta dì u-
n'ammmistrazione) . 

Queste resistenze impedi
scono la conclusione positiva 
di una trattativa pure avvia
ta. con l'aperta disponibilità 
del PCI. Ma la partita non è 
chiusa e i risultati del 20 
e iugno con la forte avanzala 
del PCI riaprono il problema. 
E" a q-jesto punto che la 
chiusra o-t:nata della DC per 
un accordo prozrammatlro 
determ.na la fine rie! .- io 
monocolore e :1 r c m x : - c a -
r:amcn'o del comune: s iamo 
nel 1977 e la f:r.e rieìa legi
slatura rimane affida'a alia 
«.normale ammmi-*razione * 
del funz .onano prefettizio 

Ora : parti"! affrontano le 
e ;ez:on: con una vivace pò 
lernica politica, a 'ven'uata 
dalla forte pre-enza della 1! 
-ta comunista I! PCI inf.vt! 
ha saputo raccogliere nella 
sua l i-ta tutti eli elementi di 
riflessione e d; novità che 
sono scaturiti in questi anni. 
La struttura prevalentemente 
agricola della c i t tadina non 
connota più in maniera tota
lizzante il partito: nuove fi
gure di operai, di tecnici. 
di impiegati e uomini di 
scuola sono ormai parte or-
eanica di un nuovo processo. 
Un processo che ha prodotto 
distanze e disimpegni dalla 
politica della DC: è il caso 
del dottor Spinelli che. pro
seguendo la sua test imonian
za cristiana come Indipen
dente nella l ista PCI invalida 
anche a Sammichele la teoria 
circa l'esclusiva rappresen-
tanzA da parte DC di tutto il 
mondo cattolico. 

e. la. 

i 
j re tale interpretazione astrai- j j 

ta per esempio le tre candida- ( j 
te comuniste di Agira, le due . i 
di Pietra Perzia Barrafran- | j 
ca e di Regalbuto. i ; 

A taii cifre si accoppia un ! | 
a l tret tanto evidente impul-o , ; 
ad una precisazione ed un ap i 
profondi mento de!l':mpe?no , • 
del partito nelle assemblee 
e lett ive per il sostegno a!.e 
rivendicazioni del movimento 
femminile . In quasi tutti i pro
grammi elettorali che il PCI 
ha elaborato e discusso as
s ieme al la popolazione in que
sti giorni in una serie ormai 
innumerevole di consultazioni 
ed assemblee , nei primi ca
pitoli. figura appunto ia que
st ione donna. 

S: trat 'a in primo lucro di 
con?:unzere ad una p.u ac- i t 
centuata presenza d::et"a d e - i , 

» le donne ne: consigli corna- . t 
I nali che dovranno essere prò j ' 

tagomst i per 'a battaglia per | • 
j la <» riforma della Regione ... i 
; nuo'.e forme di partec.pazio-
j n e - la es tens ione innanz:tir*o 
• :n ogn: comune della rete d--l 

:e «consu . te lemmiti;:. *. B.-
sogna estendere - - d.ce Pina 
Mendoia. richiamando le nu
merose esperienze compiute. 
non solo a livello regior.a.e. 
ma in vari comuni — e raf
forzare questi , che devono di
ventare veri e propri stru
menti di par tec ipa tone e di 
unità delle donne: coinvolger
le nelle scel te arr.ministra-
t .ve . 

La quest ione dei servizi so
ciali. la cui carenza sono prò 
prio le donne a pagare dram
maticamente . e uno dei ban
chi di prova fondamenta! . - i 
comuni chiamati alle urne of
frono in questo senso un cam
pione emblematico. Accanto 
alle due amministrazioni di 
sinistra d; Sant'Angelo di B r a 
lo (Mess ina) e Comiso (Ra
gusa) con gli asili nido già 
quasi pronti per entrare in 
funzione, ecco invece Gela 
( C a l t a n i s e t t a » coi suo dram
mat ico panorama di carenze 
igienico-samtarie e con tre 
nidi assegnat i dai piani del 

I i 

PIANELLA iP.hcara) - -
« li 15 g.ufno non e pai 
salo a Piane!.a ,.. e il 
commento .'.foraggiato d. 
un compagno: .n realtà, 
il con.vn.-o al p.irti'o co 
muni.ita — in que-.'o p.ie-
se di oltre 6 ni.la ah.'.an 
ti ne.In fa.-c.a coll .nare 
— e a.nda'o c r e d e n d o con 
gli anni e anche .! Li giù 
gno ha vis'o P.anel'a a . i -
nears.. a ìmeno ne: '.ot.. 
al contento nazionale i.V> 
per cento al PCI ». 

Quello cn* M r.t.ep.o 
e non p.t.-.vito '>. quindi. 
e il ci.ma di coi i 'roivo 
unitario tra e forze poi. 
t iene, con qualche ' ape.-
tura... e vero. ìa DC - -
detentr.ee. nella p a c a 
ta amministrazion" de. a 
maggioranza a s o l u t a . 11 
consiglier iU 20 - s; pre
senta oggi agi . elettor.. 
Ma :1 discorso, m sostan
za. e '< programm.air.o 
insieme .1 futuro de. .-.<-, 
stro pae-e. :.e!".mmcd:a*o 
però governerà eh: pre.-. 
riera la ni-iggnrar./a «* 
!a DC e l'unica zirAr.**1 

rie!.a ri'-mo- raz.a >>. 
In rea!*a. le vifr.-.d" 

ridia pr-sa'a ammtn.'-'.ra 
z.one — con i! p*r" ''< d 
mage:oran/a lac^r^to. due 
e-'-ziom d: sindaci r."-su 
no dei due r:p'f. cnta"> 
quest'anno, impuzili prer -

e r.on mantenuti — non 
sono un buon fb:g':e**o 
da v sita » per ì demo-
cristiani, cne preferiscono 
presentarsi agii elettori 
all'insegna del « rinnova
mento-». Su 20 cand.dati 
solo uno è s tato cons.glie-
re nella precedente arti-
ministrazione. mentre so
no In :. = •* Ivn d.;e =--
zr<"".ar. ri. "7 r~-~- d-> 1T 
DC. che ser . ' ir i "o '": 
dire - " .n p a s s v o a'-iha-
mo fatto arr.rr. r.'r.rar» 
' pcr.-onazg." iegat. ^1 
m s t r o psr ' . 'o c.-a v-.2l.rt 
mo fjover*.are ri.r*'.".^-
rr.en'e ». 

M ì . 1 :nzo " T . " I "i-,l-
!e n1 '̂t'-rr.'") ^r.7^ de' " ~».-
7Tt> » irov.'r.to rierr.vr,.-* 1 
no d P.anella - r..-. 
p.ar.o rezolator* fre,*o'-'> 
cam*n*e r l ibora 'o A re 
cerve, a l'ult.rr.o monr-r.-
*o e .-. p e c o r e ,-he l ì 
cuba ••ira de: PEEP *:A 
inferiore a! 40% rn:n.rr.o 
previsto dalla legge e si 
rimediò alzando *j*te le 
p^lazz.r.e di qualche pia 
no — non p j o essere *'• 
tr.btr.to tutto a s.r.zol: 
a notab 1. » 

C'è stato a v o t e un d -
5interes.se del par: *o del
la DC. in quanto tV.e per 
le vicende del corr.ur.e" — 
fatto $r.a grave di per 
sé — ma p.ù :n venerale 
gli amrr.in.atrator. demo
cristiani sono parsi p.u 
interessati a qualche •«fet-
ta» d: opera pubblica che 
a risolvere i problemi del 
paese. Sta in questa logi
ca '.'ades:or.e entusiasta 

- fino a poco tempo 
.'a - - de! comune di P.a 
nella a! progetto di tran-
s ' o l i m i re. .a r. chiesta di 
me/70 m Lardo per II fa-
raon.co impianto d. illu
minazione (per m e n t o di 
foinuii..,:;. .,p.v.a r.d:men-
s.onat 1 n 150 nul .oni) . la 
concorrenza d: Campani
le eon !a vic.na L'epa-
gatt: 

Aiiffira una \o ì ta nel 
pr'igrainma e.ettorale. ia 
DC ripropone questa 
<i « j'-rra ... ai fermando 
ehi.- e lotterà ./ per otte-

r.er" il d . . . trefo .sanitar.o 
a P.anella. sconf iggendo 
.! " dis'-eno ,> di chi lo 
•. io.e un.cato a Cepagat-
':. <: Mentre — d.cono 1 
forr.jr«..-'.. — :. poliambu-
I^.ior.o ir.e.>-.o in p.cdi du
rante ; j . i . co periodo di 
arr.m:ii..-.traz.one comuni-
.•=-a. nonché essere potcn-
r..n'c>. :<t ,n nia.ora /.. 

Come va in malora l'an
tico te^'.-o comunale: a 
P.anella r.on c e rimasto 
r.'onure i.n c .nema e ia 
e " d d na grav.TA intera-
rr.<rr». per quanto a**..e-
r.e a -rK-:'aroli e cultura. 
.->i P'-.-cara U n a . t r a 
<• zue.-.-.i .. — con campa
li, . ancora p.u p.ccol. — 
•• ... 2.-,in parte per me-
r.'o o ' i la p a c a t a arnmi-
r....tr.'tZ.o.-.t. contrappone 
.1 e- r.tro del p a c e al .e 
d j c ^ro^.e fraz.on; di Ca-
: • ' l i ana e d. Cerratina. 
forr.pletarr.ente abbando-
.ra*e ry«r quanto r.guar

da i p. J elementari ser-
•. :z:. da. la v.ab:.:ta alle 
fogne !a.= c:ate scoperte 
nonos -?.n*e un f:nanz:a-
mento puobl:"o fs: è pre-
fe- . -o pr.ma appaltare la 
r_-trjf.uraz.or.e della re-
•* fozr.an-e io! paese ) : 
ci.cono : nial.gr.: che la 
c?.u.-a de' d.^.r.te.er-^-e per 
•-.:~~A 2 m. a c . f a d . n : — 
-3.'.'o «.-,-orr.rr.ar.o Castel
l i n a e Ce-rv..r.a — sta 
:.'. ip,'.'r, •..'• e d i e fra-
7 or.. -or.f"' f r'scC ». vo 
"ano Ti ?.."..stra. 

Cor -'.- - . . . . . <c:.e ca-".fj:-
-' '.no la nifl^gor^nza as-
.v<.j*a d'-'ia popo.az.cne». 
cornrr.erc.ant: ed art.g.a-
n. .v")r.o ora « ch.arnat: a 
raccolta » dalla DC stri 
progetto d. cost .tuz:one 
della Cas.-a Rurale ed Ar-
•.g.ar.a. cu. h a n n o aderi
to tutte :e forze poktiche 
e che la DC pretende di 
S J O cscluò.vo m e n t o . «Per 
problemi vecch:. come :1 
d„sserv.z;o de'.'^i nettezza 
urbar.% e cosi per i nuo-
v. comp.tì che 1 comuni 
devono affrontare con 1 
decreti della 332 — dico
no ; comun-stt — non esi
stono ricette da parte di 
nessuno: r.oi proponia
mo una gestione unitaria 
del comune, cominc iando 
a programmare da subi
to. con a parteciDAZ'.o-
ne d. t u f i : tadmi ». 

n. t. 
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